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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fis 
A Roma per trimestre . 
alle Province (franco) . 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 1 


N 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO. 


QUESTO GIOR 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, do; 
essere diretli ‘affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di. Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 
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LE SONO OFFICIALI 
EZZA DI METRI 48,7 SUL LIVI 


O DEL MARE 


GIORNI 


Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


O 
Osservazioni fatte ad ore diverse I 


Ore 7 antim. 
31 Maggio. 3 » 3 pomer. 
» 9 pomer. 


| Poll. 
| 


1.2 
» 0,4 
» 1,3 


+ 14,8 
+ 16,0 
+ 12.9 


0-5-0, d. | Nuvoloso. 
S-0. m. ' Nuvoloso. 
Calma. Sereno. 


Dalle9 pom. del 30 Maggio fiuo alle 9 pom. del 31 detto. 


Temperat. mass. + 16,2 Temperat. mio. 412,6 | 


ROMA 1 Giugno. 
—eo— 


Domenica mattina, Festa delle Pentecoste, PEmi- 
nentissimo e Reverendissimo sig. Cardinale Patrizi, 
Vescovo Albanense e Vicario generale di Sua SANTI- 
TA’, si condusse in treno nobile alla Chiesa Latera- 
nense, e dopo avere pontificata la solenne Messa por- 
tò in processione per la Basilica l'augustissimo Sa- 
gramento , dandosi così principio al novello giro del- 
l'esposizione del SS. Sagramento in forma di Quaran- 
tore. Nel sacro rito venne l’ Eminenza Sua accom- 
pagnata non solo da tutte le Corporazioni Reli- 
giose solite ad intervenirvi, ma ben anco dai Cano- 
nici e Capitolo di quella Patriarcale. 
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PARTE OFFICIALE 


La Sanrità” pi Nostro SiGnoreE, con Biglietti 
di S. E. Rma Monsignor Francesco De Medici dei Prin- 
cipi di Ottajano, Suo Maggiordomo, si è benignamente 
degnata di annoverare fra' Suoi Camerieri Segreti so- 
prannumerari di spada e cappa i signori : 

Conte Filippo Saladini Patrizio della città di 
Ascoli, e 

Conte Antonio Spreca Patrizio della città di 
Viterbo. 
MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 

INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 

PUBBLICI. 


Ordinanza Ministeriale 

SULLE ASSEGNE DA DARSI-PER LE VOLTURE 

DELLE PROPRIETA' MARITTIME E FLUVIATILI. 

Per una lunga esperienza si è dovuto riconosce- 
re che le disposizioni dell’ art. 160 del Sovrano Mo- 
tu-proprio 31 Gennaro 1820, dell'art. 17 della Noti- 
ficazione 4 Luglio 1827 e del Capitolo 2 dell’ ordine 
circolare della Segreteria per gli affari di Stato In- 
terni in data 10 Giugno 1535 num. 21,900 sono state 
molte volte trascurate, essendosi ripetutamente effet- 
tuati contratti di compra e vendita dei bastimenti i 
dipendentemente dalla intelligenza degli offici mari 
timi, ai quali vengono eziandio per lungo tempo oc- 
cultati. Importa d'altronde altamente al Governo di 
conoscere positivamente in ogni tempo i veri proprie- 
tari attuali di un legno marittimo, e di rimuovere 
per ciò tutte le cause che producono tale inconve- 
niente; tra le quali vi è anche il dubbio insorto se 
sia obbligatoria, per la rinnovazione del Passaporto 
marittimo, la immissione al possesso di un bastimento 
per diritto di successione in linea ascendentale e di- 
scendentale. 

Essendosi inoltre recentemente prese delle prov- 
videnze per la più esatta e regolare navigazione flu- 
viatile, si è riconosciuto non solo utile, ma necessa- 
rio che i legni addetti a questa speciale navigazione 
Siano assoggettati anch'essi a tutte le le, he rego- 
lano la marina Pontificia mercantile relativamente’ al 
materiale, salve quelle modificazioni che possa richie- 
dere la specialità dell' esercizio. 

Ed é perciò che a regolarizzare sempre più tale 
ramo di amministrazione affidato a questo Ministero, 
ottenutane la sanzione Sovrana si. dispone quanto 
segue. di pi 

1. Sono ricl ate in pieno vigore, le disposi- 

Sovrano 34 Gennaro, 1820 e 
A merlengale 4 Luglio 1827 e spe- 
cialmente in quanto hanno relazione alli passaggi di 


proprietà dei legni marittimi di qualunque classe e | 
denominazione, ed alle denuncie da darsene agli uf- 
ficiali dei Porti per le conseguenti annotazioni negli 


alle disposizio- 


tutto o parte di un legno marittimo, e che non sono 
espressamente contemplati nelle disposizioni stesse. 
. Gli ufficiali marittimi appena verranno in co- 

guizione che alcun Proprietario abbia contravvenuto 
alle suddette disposizioni, negheranno le spedizioni a 
quel legno che in tutto o in parte avesse cambiato 
i proprietario, nel senso suespresso, senza intesa de- 
gli uffici stessi, e senza che siasene fatta la debita 
dichiarazione; ed incomberà ai medesimi di farne im- 
mediatamente rapporto alla Magistratura centrale di 
Sanità in Ancona, o alla Commissione filiale di S. 
nità in Civitavecchia rispettivamente, le quali r 
ranno al ministero del Commercio ec. per la intima- 
zione della penale in corso da applicarsi dalle Auto- 
rità e Tribunali competenti secondo il disposto dalla 
Notificazione 4 Luglio 1827. 

4. Una simile penale sarà nello stesso modo ap- 
plicata a carico di chi di ragione ogni volta che da: 
gli atti di compra e vendita, o immissione in posses- 
so di qualsivoglia legno marittimo o di una sua parte, 
risulti esservi stato sul medesimo legno un totale o 
parziale cambiamento di proprietà anteriormente non 
denunciato. 

5. Alle disposizioni generali vigenti, ed alle suac- 
cennate vengono da ora in poi assoggettati tutti quelli 
legni che eserciteranno la navigazione fluviatile nello 
Stato Pontifi 

6. A facilitare poi possibilmente la esecuzione 
delle presenti disposizioni sui legni marittimi e flu- 
viatili, e fatto riflesso che tanto il Proprietario, il 
quale per qualunque titolo sia stato immesso al pos- 
sesso di tutto o di parte di un legno, possa essere 
assente, quanto gli stessi legni marittimi o fluviatili 
possano essere in navigazione, così viene accordato 
al nuovo Proprietario un termine di mesi 4 se trat- 
tasi di legni marittimi, e di mese uno per quelli flu- 
viatili, dalla data del seguìto acquisto, successione, 
passaggio di propri tà ec. per fare secondo le leggi 
ia vigore la dichiarazione analoga presso gli ufficiali 
a ciò destinati, e la domanda della debita voltura del 
legno o parte di esso a suo favore sopra li registri 
matricolari. Scorso infruttuosamente il prescritto ter- 
mine, gli Uffici cui spetta e che avranno avuto no- 
zione della contravvenzione si ricuseranno di accor- 
dare ai legni in questione le spedizioni o permessi di 
partenza, avanzando in pari tempo i loro rapporti 
come all'art. 3, ed il contravventore anderà soggetto 
alle stesse pene comminate dalla Notificazione dei 4 
Luglio 1827. 

1 contravventori alle presenti disposizioni saran- 
no sottoposti alle pene e multe comminate dal So- 
vyrano Motu-proprio 31 Gennaro 1820, non che dalla 
Notificazione dell’ Emo Camerlengo dei 4 Luglio 1827 
ed altre susseguenti Notificazioni, in forza delle quali 
le Autorità competenti ne procederanno all’ applica- 
zione a forma e secondo le leggi di procedura. 

ato in Roma dal Ministero suddetto li 24 mag- 


gio 1852. a 
Il Ministro C. Jacosm. 


eee 
NOTIZIE DIVERSE 


Presiedendola .S, +E. il sig. Principe D. Pietro 
Qdescalchi, ha la Pontificia Accademia Romana d'Ar- 


cheologia tenuta adunanza- nell’ aula.dell! Archiginna- 
sio it giorno 22 dello scorso maggio: Il sig. Commend. 


Visconti socio ordinario e Segretario perpetuo, prima 
d'ogui altra cosa, propose all'acclamazione de' Soci, 
nella special classe de' Porporati di S. R. C., l’Emo 
Principe sig. Cardinale Costantino Patrizi, Vicario di 
Nostro SiGNORE e Presideate della Comi ione d'Ar- 
cheologia Sacra, recentemento con provvido consiglio 
e grande utile delle cristiane antichità, istituita dal 
Sommo Regnante Pontefice PIO IX. La roposizione, 
accompagnata dalle giuste lodi dell' eccelso personag- 
gio, fu ammessa col più vivo ed universale applauso. 

Disse poi il Segretario medesimo, essere man- 
cato fra' Soci ordinari l' Ab. D. Francesco Finucci . 
scrittore per la lingua ebraica nella Biblioteca Vati- 
cana, Membro del Collegio Filologico dell’ Università, 
Professore emerito d'ebraico e di Storia Sacra nel 
Collegio Urbano e nel Seminario Romano; aggiun- 
gendo quali fossero i meriti verso le lettere di quel 
pio quanto modesto e dotto Sacerdote romano. 

La dissertazione fu del Socio ordinario e Cen- 
sore sig. Professore Cav. Salvatore Betti, Segretario 
perpetuo dell'altra insigne e Pontificia Accademia 
delle Belle Arti, denominata di S. Luca. Con grande 
esquisitezza d’erudizione e di critica prese egl 

to, di Svetonio 

He azioni dell’ imperatore Tibe- 

rio, riducendoli alla gravità e alla sicurezza della sto- 

rica verità, dalla quale mostrò essersi allontanati i già 
detti scrittori. 

Gli Emi e Rmi Principi sigg. Cardinali D' Andrea, 
Serafini e Marini, tutti soci d'onore, decorarono la 
riunione della loro presenz 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 28 Maggio. 

Mercoledì 26 ricorrendo la festa di S. Filippo Ne- 

protettore di questa città sulle acque, l’ Illma 
Magistratura si è recata in mezza gala come negli an- 
ni scorsi all’ antica Chiesa Parrocchiale di Santo Ste- 
fano per assistere alla Funzione ad onore di detto San- 
to in adempimento di pubblico voto. 

( Gazz. di Ferrara. ) 
IMOLA 26 Maggio. 
I. R. Governo Civite Mitirare. 
Notificazione. 

Il delitto di rapina, di cui si resero responsabili 
Ercole Paganini e Vincenzo Saiani massime colle cir- 
costanze, colle quali venne commesso, eccitò giusta- 
mente ribrezzo. Orribile colpa, esecrando misfatto! 
che al solo annunzio empì di sdegno tulti i buoni. 

La sera del lunedì 3 andante maggio i predetti 

1. Paganini Ercole, del fu Antonio, d'anoi 21, 
scapolo, di Ferrara, e 

2. Saiani Vincenzo, del fu Francesco, d’anni 30, 
scapolo, di Forlì, entrambi soldati comuni di Linea Pon- 


del So- 
orta dopo averne tentato 
colpi, ed entrati in . 
vollero riscaldarsi al fuoco, ed anche ristorarsi con 
cibarie e bevande, che furono loro apprestate da quel- 
la famiglia, la di cui cordialità ebbo lo 
mostruoso ricambio di una violenta rapi 
done la iogordigia a parole prato le coll 
propria dei malfattori. — Vogliamo i quattrini : vo- 


gliamo i quattrini —, e postosi il Paganini col suo fa- 
cile a far guardia a taluni di quella famiglia onde 
non si fossero mossi, il Saianî, non avuto riguardo 
alla vecchiaia del capo o reggitore di essa, incapace 
a muoversi dal letto perchè infermiccio , lo intimori 
con minacce, spianandogli contro il fucile, involava 
effetti di vestiario e danaro in sc. 7. 80 circa, che 
divise col Pagavini, e nel partire mentirono il loro 
nome coll’annunciarsi l'uno per Lisagna, l’altro per 
Lazzarino famigerati assassini avvanzo dell’ orda del 
Passatore. — Durante la notte stessa mentre aggira - 
vansi nelle vicinanze del Piratello vennero arrestati 
colle armi e con parte della refurtiva, e tradotti alle 
carceri. 

Assantasi la relativa processora, e chiamati oggi 
i sunoominati Paganini e Saiami a discolpa avanti 
Giudizio Statario convocatosi in questa città, previa 
legale constatazione del fatto di rapina suddetta, ne 
rimasero essi convinti rei , mediante la limpida loro 
rispettiva confessione; lo perchè con sentenza d'oggi 
medesimo il lodato Giudizio Statario in base delle No- 
tificazioni 5 giugno 1849, 2 luglio 1850 e 31 gen- 
naio 1851 condannò i predetti Ercole Paganini, e Vin 
cenzo Saiani alla pena di morto mediaate fucilazione, 
oltre all'emenda dei danoi verso la rapinota famiglia 
Brusa suddetta. 

La Sentenza medesima a pubblico esempio fu oggi 
alle ore 4 pomeridiane eseguita in Imola. 

Dall’I. R. Comando Militare di Stazione in Imola 
li 26 Maggio 1852. 

Il Comandante 
Avcusro Barone StwRyNIK Copitano. 
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ATI ITALIAN 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 24 Maggio. 

leri alle ore 11 a. m., provenieote da Napoli, gettò 
l'ancora in questa rada la Squadra Francese sotto il 
Vice-ammiraglio barone De La Susse composta dei le- 
gni seguenti. 

Ville de Paris, vascello, comandanto il Capitano 
sig. Peoaud, Vice-ammiraglio barone De La Susse. 

Valmy , vascello comandato dal sig. De Candè, 
Contr’ ammiraglio Jacquinot. 

Jupiter, vascello comandato dal sig. Lapierre. 

Bayard, vascello comandato dal sig. Fabre. 

Jena, vascello comandato dal sig. Tallard De Saint 
Germain. 

i Henri IV, vascello comandato dal sig. De Guey- 
on. 

Caton, corvetta a vapore, comandata dal sigvor 
Guesnot. 

Mentre era ancora alla vela fece il saluto d'uso 
alla Piazza, con 20 e un colpo di cannone, al quale 
il forte di Castellammare rispose con altrettanti. 

1 Reali legni da guerra ancorati nel nostro porto 
prima, e poscia l'I. R. Piroscafo da guerra austriaco 
il Volta salutarono con colpi di cannone la detta Squa- 
dra Francese, la quale tosto corrispose. 

(Giorn. Offic. di Sicilia.) 
DUCATO DI MODENA 
MODENA 26 Maggio, 

L'A. R. del nostro Sovrano emanò il seguente 
ven. decreto diretto al Sopremo Comando generale 
militare estense: 

» Volendo noi che la nostra Ufficialità abbia pu- 
re il suo distintivo di anzianità per fedeli e non in- 
terrotti servigi prestati alla nostra Casa, siccome lo 
hanno già di 2 e 1 classe li nostri so Uffi e sol. 
dati, secondo che contano 120 18 anni di continuato 


saranno mar- 
wperiali d’ar- 


.* 2. Gli Ufficiali poi che raggiungessero i 50 an- 
ni di detto servizio, cambieranno il distintivo d’ an 
zianità dei 25 anoi in una Croce tutta 
co contornata in oro con anella d’ oro 
eguali lo scudetto di smalto celeste e l'Aquila d'ar. 
gento come nella Croce dei 25 anvi. Però nel roves 
Sarà posto il numero 50 degli anni în luogo del 

» 3. Le dimensioni delle due Croci 
Jo del disegno qui unito da noi adottato. 

Reggio 16 Maggio 1852. 

Firm. FrANcESCO. 
( Mess. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 27 Maggio. 


Il nostro amatissimo Vescovo’ Monsignor 
Aurelio Mutti, ora Patriarca di Venezia; Brio 


le Venete Province e della Dalmazia, abbandonava 
questa mattina tra le ore 10 e le 11 la nostra città 
per recarsi alla sua nuova Sede in Venezia. Commo- 
vente fu lo spettacolo, Il novello Patriarca attraversò 
la città per recarsi al ferroviario di Porta Vescovo i 
una delle sue carrozze di gala. Tutte le Autorità Ci- 
vili ed Ecelesiastiche facevano splendido e numeroso 
seguito, accompagnandolo coi loro equipaggi. Dalle fe- 
nestre delle case, poste sulle vie percorse dall’ insi- 
gne Prelato, pendevano tappeti di svariati colori in 
segno di venerazione pel Pastore, che nel corso di tan- 
ti anni, ed in tempi i più difficili ressa collo scettro 
dell'amore e della carità la nostra Diocesi. 

1 cittadini anziosi di veder auche una volta il 
loro Padre Spirituale e di ricevere la sua Apostolica 
Beoedizione, accorrevano in folla sui luoghi del suo 
passaggio, e col silenzio e col rispettoso contegno , 
esprimevano quanto fusse loro doloroso questo distac- 
co. La maggior campana della torre di città ruppe il 
suo abituale silenzio, e col suo cupo e mesto rim- 
bombo faceva eco a’sentimenti del cuore dell’ iutera 


popolazione, (F. di Verona.) 
HO 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZ/ 


Le principali lince telegrafiche della Svizzera sa- 
ranno aperte al commercio e al pubblico alla fine del 
prossimo luglio; e non rimarranno a compiersi che lo 
linee di poca importanza, o che, dovendo attraversare 
monti, preseotano maggiori difficoltà pel loro stabi- 
limento. 

Quanto alle relazioni colla Sardegoa, fu conve- 
nuto, scrive la Rue de Geénéve, col governo Sardo una 
riunione delle linee elvetiche a Ginevra con una linea 
sarda da Ciamberì a Torino. Siccome la rete svizzera 
sarebbe poco importante se non fossero fatte le linee 
di riunione co’ paesi stranieri, così noi, le autorità 
svizzere, abbiamo insistito intoruo alla” necessità di 
fare eseguire prontamente questa linea da Ciamberì 
a Ginevra. ( Bolt. delle strade ferrate.) 


FRANCIA 
PARIGI 21 Muggio. 

Abbiamo ricevuto particolari notizie sul bello sta- 
bilimento che il padre Brumauld fondò di recente a 
Buffirick, presso Blidab, giusta il modello dell’orfa- 
votrofio di Ben-Aknuu, e che già contiene 500 gio- 
vinetti. Questa nuova colunia è stabilita 
cupato io addietro da un camp» di truppe. 
gelata secondo uo eccellente disegno, che sviluppa la 
intelligenza e la saluto dei giovani. 

Quei fanciulli che non giunsero ancora all'età di 
tre anni, sono allevati a Dehli-Ibrabim, ove loro si 
danno cure particolari. Lo stabilimento di Buffarick 
servirà con quello di Ben-Akoun, di modello per le 
fondazioni dello stesso genere che si ha in animo di 
stabilire nell’ Algeria. ( Patrie. ) 

ALTRA DEL 22. 

L’altrieri i viaggiatori venieuti a Parigi col con- 
voglio dell'Havre sono stati atterriti da uno straor- 
dinario incideote. Il convoglio trasportava gli animali 
feroci che debbono servire ad una rappreseatazione 
che si darà all'Ippodromo. 

Questi animali erano condotti dal sig. Hébert, 
amico del celebre Gérard, l’uccisore de’ leoni. Il si- 
gnor Hébert, oltre gli animali che debbono servire alla 
suddetta rappresentazione, recava un serpente boa del 
la lunghezza di 15 piedi, del quale propouevasi fare 
un presente al sig. Arnauli, direttore dell'Ippodromo. 
Questo serpente era in una cassa sospesa sotto la vet- 
tura ove si stavano racchiuse le altre bestie feroci. 
Pare che la cassa era troppo ristretta, e che i moti 
e la respirazione del terribile animalo non erano pro - 
babilmente abbastanza liberi, fatto sta che esso per- 
venne a far cadere una delle tavole della cassa, ed 
ecco che evitando come per miracolo 
sarebbe rimasto schiacciato, guizza, s'insinua, giun- 
ge sulla parte superiore dul convoglio, e quivi passa 
da un vagone all’altro. Fa gran fortuna che non si 
diresso nell’ interno dei vagoni. Colà sopra si aggira- 

da qualche tempo, quando la sua testa comparve 
d'improvviso accaoto del conduttore Guardafreno. Dire 
lo spavento di quest’ uomo , ed esprimere il grido or- 
rendo che egli mise, sarebbe cosa impossibile. 

Il convoglio fu tosto fermato; e rimase interrotto 
per 2 ore. Il sig. Hébert cou due africani suvi com 
pagni si è prestamente dato a riprendere il rettile. 
Questo erasi rotolato sopra sbarre di ferro poste in- 
torno alla locomotiva, e bisognarono precauzioni di 
ogoi sorta per impadronirsene ; al che finalmente 
riusci, mettendolo in una cassa più solida della prima. 

(F. F.) 


ALTRA DEL 25. 


n guerra a elice, e l'ammiraglio 

‘sveva impegna Legozione francese a domandare 
‘al Divano | ‘missione del passo dei Dardadelli. Ma 
* sulle osservazioni, dicesi, chie le' sono state 

fatto da alcuni membri del corpo diplomatico, ha vo- 


lato stare rigorosamente alla lettera dei trattati che 
proibiscono la preseoza di ogni forza navale straniera 
davanti a Costantinopoli. 

— Il 31 maggio e il 1 giugno sarà celebrata a 
Lione la festa delle Aquile. 

— Il prefetto del Rodaoo fece immediatamente 
cessare, in conformità delle circolari già note, alcuni 
che giovedì 20 maggio, giorno festivo, lavoravano 
sulla strada di Charpeones. 

— Il conte Orazio di Viel tel è nominato con- 
servatore del Museo dei sovrani francesi, creato al 
Louvre per decreto del 17 febbraio p. p. 

Li i nel Courrier de Lyon del 24. 

Sentiamo che le operazioni militari della colonna 
dell'est, comandata dal generale Mac-Mahoa, comin- 
ciarono nella piccola Cab stantina e Collo. 
Il 17 maggio, questa colonna trovavasi a Feggi Zerzur 
tra gli Ulad-Aidun. 

Questi Cabaili rifiutarono di sottomette 
diedero alla fuga dinanzi atle truppe francesi. Fu tolto 
loro un centioaio di capi di bestiame. 

Alcuni nemici furono u dalla parte dei fran 
cesi non restò ferito se non che il cavallo di un uf- 


Dal lato dell'ovest, i Beni Saassen persistono nel 
loro sistema di ostilità. Il 15 maggio essi marciarono 
risolutamente contro la colonna del generale Muatau 
ban e l'attaccarono con vigore. Le truppe francesi li 
ricevettero con tale coergia che essi indietreggiarono 

o sull’Arbal dopo aver provata una perdita di 150 
vomini uccisi. Il numero dei loro feriti è in rapporto 
con questa cifra. I francesi ebbero 4 uccisi e 44 fe- 
riti. I giora» dopo i Beni-Saassen erano totalmente 
scomparsi. 


ALGERIA 


Dal di 8 di questo mese le truppe della suddivi- 
sione d'Algeri cominciarono a prendere la strada della 
Kabilia centrale, sotto gli ordini del generale Patè. 
Esse vanno ad aprire delle vie in questa contrada ia 
cui la parte media aucora non è stata visitata dalle 
nostre armi. Nvi usiamo sperare che questa im- 
portante oprrazivne compiasi senza combaltimento , 
poichè la razza barbara non ha l'abitudine di las: e 
apparire lo straniero per la prima volta sul suo ter- 
ritorio, senza mettere in opera un poco di polvere. 
Le donne kabile rifiuterebbero di apprestsre il cibo 
agli uomini che mancassero a questa regola di punto 
d'onore. Ma siccome le colunne delle suddivisioni d'Au- 
male e di Setif saranno in grado d’ ioterventre a pro 
posito, il resultato di un conflitto, se conflitto vi sarà, 
uon può essere dubbio. 

La campagna che intraprendono i nostri soldati 
ha qualche cosa di solenne: essi penetreranno in un 
paese in cui nessuna baudiera straniera ha sventolato 
dopo le aquile romane; essi seguiranno la traccia di 
Cesare che aveva aperto due vie nella Kabilia tra 
Delly (Rusucurru) e Bugia (Saldae); una traversava 
le montagne nella sua parte occidentale, poi discen- 
deva nella valle dell' Qued Sahel a Tiklat (Tubusuptus), 
passando per Tigisi e il municipio di Bidil. L' altra, 
avendo tulto il suo tragitto nella montagna, era a li- 
vello dei dua stabilimenti di Tigisi. (Djema Sabridje) 
Ruha è Syda. 

Vi era inoltre sulla costa /omnium e Rusasiz, il 
cui luogo pare indicato delle grandi ruive di Zeffoun 
e dei Beni Azzouz. (Akbar.) 


PAESI BASSI 
AIA 14 Maggio. 

Qualche tempo fa vi annunciai che la voce, giu- 
sta la quale il governo del Giappone aveva, in con 
sonanza ai trattati, chiesto siuto al nostro governo 
contro |’ attacco avuto in mira dagli americani, do- 
veva ritenersi ndata, e che, se le autorità del 
Giappone si fossero in questo riguardo rivolte al no- 
stro governo, ciò ve ilmente non poteva aver avu 
to aliro scopo che quello di far giungere appropriate 
rappresentanze al gabinetto dell'umone americana. L'ul- 
tima conghiettara si è verificata. È stato ordinato al- 
l’ incaricato d'affari neerlandese a Washington di con- 
segnare al segretario americano per gli uffari esterni 
la seguente nota verbale: » É noto comunemente che 
» il goverao del Giappone ha escluso dal suo impero 
» navigli stranieri. Malgrado a ciò, fu ordinato uel 1842 

che tali navigli, se gittati da burrasca sulle coste 
del Giappone , o a quelle coste giangenti per maa- 
cauza di viveri, dovessero avere i neces ai 
Frattanto il governo del Giappone, temendo che 
questa ordinauza, dettata da soli sentimenti di urna: 
Dità , potesse essere falsamente interpretata, ba ri- 
cercato il governo neerlandese di far conoscere a tut- 
te le altre potenze che, con quell’ ordinanza, né 
fu tolto, nè fu mutato in alcun modo il sistema di 
esclusione seguito da più di due secoli dal Giap- 
pone» dopo I° attuazione del quale fa sempre proi- 
ito a’ navigli stranieri di visitare le coste giappo- 
pesi. Il governo neerlandese non ha trovato difticol 
tà di aderire a siffatta ricerca; e ciò tanto più, in 
quanto che il governo del Giappone non ba altri 
mezzi onde faro ana comunicazione di tal fatta. lo 
seguito agli ori ficevuti dal suo gal U 
legazione neerlandese ha l' onore di comunica 
suddetti fatti , per notizia del proprio governo , al 
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» segretario di Stato degli Stati Uniti ». Sembra quia- 
di che al Giappone siano del tutto tranquilli circa la 
spedizione americana. (F.F.) 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 17 Maggio. 

Essendo ora rivocati i boni pel tesoro e scom- 
parendo dal commercio la carta monetata spicciola a 
motivo della sua ammortizzazione, il ministro di 
per ovviare ad un possibile incaglio, ordinò l' emis- 
sione di nuovi buoni del tesoro da uno e da due fiorini. 

(Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 20 Maggio. 

Uva grande rivista militare si fece in Berlino il 19 
maggio, in onore di S. M. l' Imperatore di Russia, 
il quale nel giorno antecedente vi si era recato da Po- 
stdam. Una folla immensa assisteva a quello spettacolo 
militare. I generali Schleiffen, Kropffen, Branchitsch, 
Wentzel, il principe di Wurtemberg, comandavano 
i 18,000 uomini, di cui 21 battaglioni, 36 squadroni 
e 44 pezzi d' artiglieria. 

Le LL. MM. | Imperatore di Russia, ed il ro 
di Prussia, a cavallo, erano accompagnati da tutti i 

‘ncipi della casa di Prussia, dal granduca Costan- 
tino, dal principe Federigo d’ Assia , dal principe Cri- 
stiano di Glucksburg ecc., e seguiti da numeroso e 
brillante stato-maggiore. 

L'Imperatore portava l' uniforme del 6 reggimento 
corazzieri prussiani, di cui è il capo, ed il cordone 
dell’ ordine dell’ Aquila nera. 

Giunti i due monarchi davaoti alle truppe, tutti i 
corpi di musica intuonarono |’ inno nazionale russo, 
cui risposero le acclamazioni partite dalla folla , e dal: 
le file dei soldati. 

Il generale Wrangel aveva il comando superiore 
dello truppe: al difilamento |’ Imperatore assunse egli 
stesso il comando del 6 reggimento corazzi 

Dopo la rivista, il Re e | Imperatore ritornaro- 
no a Postdam. (F.T.) 


RO AUSTRIACO 
ENNA 20 Maggio. 

Morì testè on assistente di scuola fuori del po- 
merio di Vienna e lasciò una vedova con cinque figlivo- 
letti, I relativi ‘capi comunali, travne qualche piccola 
sovvenzione, non sapevano procurare aila desolata fa- 
miglia nessun soccorso, e la misera donna la cui vista 
dal molto ricamare erasi già affievolita a tale [da non 
potersi più meritare alcuna mercede, era prossima alla 
disperazione. Un amico dell’ umanità spiuse questo caso 
alle orecchie di S. M. il nostro Imperatore, il quale 
stimolato dall'innata sua magnanimità fece tosto as- 
segnare alla Lapinante famiglia 125 fiorini annui dalla 
sua cassa privata a titolo di sovvenzione d’educazione. 

(F. di Verona.) 
ALTRA DEL 24. 

Il nuovo Regolamento provvisorio del processo ci- 
vile pel Gran Priocipato di Transilvania e paesi an- 
nessivi, uscito poco fa dali’ I. R. Stamperia di Stato, 
unitameote all’ Ordinanza dell’ I R. Ministero della giu 
stizia del 3 mazzo 1852 sulla sua attivazione, com- 
preade 649 $$ ‘n 29 capitoli. Tutte le forme della 
procedura civile vi sono sviluppate, con esposizione 
chiara e concisa, ed in chiarissimo ordine successivo: 
il capitolo 23 si occupa della distribuzione del prezzo di 
vendita iu via esecutiva dei beni immobili (6$ 555-572; 
cosa al certo desiderata e necessaria , onde impedire 
tanti funesti raggiri.) La processura ‘civile, nel caso 
di concorso , è riservata , giusta il $ 597, alle prossi- 
me disposizioni di uno speciale Regolamento sul con- 
corso dei creditori, ( Corr. austr. lit. ) 


L’I. R. Capitanato della città di Vienna ha dato 
a lutti i Comi iati distrettuali | ii 
nire con severità tutt’ i rualtrattamenti d’ animali, giun- 
ti a loro notizia 0 per denuncia 0 per rivelazione, e 
di dedicare continuamente a quest’ oggetto la mass 
attenzione. 


GI impiegati ed inservienti di Corte , destinati a 
S. M. |’ Imperatore delle Russie ed alle loro AA. IL 
il Granduca e la sua consorte, furono , alla partenza 
degli eccelsi viaggiatori, riccamente regalati. Mentre 
gli uffiziali della casa ebbero ricchi anelli di brillanti, 
e cose simili, aoche gl’ inservienti delle infime c: 
gorie ebbero orologi con catene del valore di più di 
100 fior, altri scatole, ecc. S. A. I. la signora Gran- 
duchessa Alessandra, nel suo soggiorno di sei di di 
de a poveri più di 1000 zecchini. Fra gl’ individui 
militari, ch’ ebbero Ordini, bavvi anche il maestro di 
cappella dell' esercito , sig. Leonbard. S. M. l' Impe- 
ratore delle Russie ha parlato con soddisfazione speciale 
della musica militare austriaca; e debbono, per quel 
che si sente, essere state, ad imitazione di essa, or- 
dinate alcune riforme nell’ esercito russo. ( Lloyd. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 13 Maggio. 


Quest oggi, giovedì, 13 maggio, il generale conte 
de Meosdorfi, Poniliyy diante i pre cale 


« Ap, ha avuto l'onore di essere presenlalo a 
. il Cesarevitch granduca ereditario. 


IMPERO OTTOMANO 


Un documeoto di maggiore importanza che per 
avventura non siasi disposti a credere in Europa è la 
circolare del Governo ottomano agli agenti esteri, che 
circoscrive l'esercizio dell’ arte tipografica. Il Governo 
intende cioè 0 viene indotto a limitare quanto è pos 
sibile lo concessioni. Secondo queste, i sudditi esteri 
sono sempre soggetti alla giurisdizione dei loro agenti 
diplomatici. Le decretò il Sultano Solimano, che allora 
considerava cu un vantaggio l'essere sollevato dalla 
giorisdizione sugli stranieri. Il nuovo rescritto fa di 
pendere |’ esercizio dell’arte tipografica da una con 
cessione. Ecco il tenore: « Gli stranieri, cho esercita» 
no l'arte tipografica nella capitale, pubblicano libri © 
opascoli in liogua turca ed altre, contro gli ordioi 
del Governo imperiale. Tale procedere dei tipograf 
esteri può aver conseguenze tanto più gravi, in quan- 
tochè l'esercizio di quest arte è cosa delicatissima, 
Quindi essa dev'essere soggetta ad altre norme che 
non sia il loro beneplacito. È perciò espressamente 
Vietato di stampare in carattere e in lingua turca 
altri libri tranne quelli che furono permessi. Ma i 
tipografi esteri non possono stampare libri » scritti 
neppure in una lingua straniera, senz' averne prima 
ottenuto il permesso. » ( Triester Zeitung. ) 


SMIRNE 14 Maggio. 

La mattina del 5 corrente fummo testimoni di 
un fenomeno straordinario. Il mare era tranquillo e il 
vento non soffiava punto; di cinque in cinque minuti 
le acque inondavano la riva per un movimento di ro- 
tazione , cinque minuti dopo esse si ritraevano , la- 
sciando al secco il fondo del mare a parecchi passi di 
distanza. Questo fenomeno aumentavasi a misura che 
il sole si innalzava all’ orizzonte, e al mezzodì esso 
crebbe in modo chei navigli giravano sopra se stessi 
in meno di due minuti. Questo sconvolgimento perio 
dico diminuì insensibilmente c fini col tramontar del 
sole. L'indomani alle ore due antimeridiane sentimmo 
una leggiera scossa di terremoto. ( Port. Mali. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


AMERICA 
nama i lavori della ferrovia facevano rapidi 


la strada giuoge ora a S. Paulo. 
(I. de Havre.) 


MADRID 20 Maggio. 
Il generale Pavia emanò una circolare all’ esercito 
in cui dice, che fra i doveri imposti dalle leggi mili- 
tari, quello che riassume tutti gli altri è I ubbidienza 
assoluta e passiva. (F. S.) 


LONDRA 24 Maggio. 


La squadra comaodata dal contrammiraglio Corry 
partirà fra pochi giorni per incrociare nella Manica. 


Si fortifica © si arma l'isola Jercey. (F. 1.) 
VIENNA 24 Maggio. 

L'eccelso ministero ba ordinato una raccolta delle 
tariffe doganali ed ordinanze circa le competenze com- 
merciali di tutti i paesi, affine di stamparla e distri 
buirla alle Camere di commercio. (Corr. lat.) 


— BORSE 
Parigi 26 Maggio. 


Il 4 112 per cento aperto a 99 90 chiuso a 99 
I3 id. a 70 80 chiuso a 70 75. 


ARRIVI 
10 29 AL Gionno 90 macero. 
Aroussemen Domenico, di Parma, da Genova. 
Basse Gustavo, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Bourgiugnon Narciso, di Francia, da Livorno. 
Castellano Antonio, di Napoli, Canonico, da Ancona. 
Colonna, Principi la Napoli. 
De Nitto Achille, di Napoli, Avvocato, da Ancona. 
Elwes Tommaso, d'Inghilterra, da Napoli. 
Le Mesre de Pas Carlo, di Francia, Studente, da Napoli. 
Mezieres Alfredo, di Francia, Maestro, da Anconi 
Patrizi Gio., di Roma, Marchese, da Firenze. 
Profilo Antonio, di Napoli, Giudice, da Ancona. 
Rossi ppo, di Toscana, Arciprete, da Firenze. 
Roustri Carlo, di Francia, da Livorno. 
Rump, di Prussia, da Ancona. 
Vanoi Giuseppe, di Roma, da Aquila. 
DAL GIORNO 30 AL GIORNO 3I maggio. 


Adami Ginseppe, di Roma, da Napoli. 
Audorfer Antonio, di Aus da Livorno. 

Bassan Gio., di Francia, da Napoli. 

Barlow Francesco, d'Inghilterra, da Livorno. 
Bottinelli Antonio, di Como, Scultore, da -Livorno. 
Boulet Gio., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Bulow (De) Ernesto, di Lienburgo, Barone, da Livorno. 
Casaretto F., di Ancona, Religioso, da Napoli. 
Caustat Paolo, di Napoli, da Napoli. 

Corvaja Amico, di Sicilia, Religioso, da Napoli. 
Drier Ferdinando, di Francia, Ancona. 
Fabbrini. Giuseppe,. di Toscana, da Bologna. 


Goethe (De), di Sassonia, Dottore, da Acquapendente. 
Gravina Carlo, di Sicilia, Religioso, da | vata 
Hammer (De) Carlotta, di Austria, da Napoli. 

ydet, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Neri Domenico, di Chiavari, da Foligno. 
Sihmid Carlo, di Svizzera, Uffiziale, da Bologn 
Simonetti Giustino, di Modena, Sacerdote, d. 
Tornabene F., di Sicili Religioso, da Napoli. 
Veltheim (De) F., di Lienburgo, Barone, da Livorno. 
Wedekind Carlo, di Hannover, Console, da Palermo. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 maggio. 
Boari Gaetano, di Bologna, Macchinista, por Firenze. 
Borda D., di Francia, per Firenze. 
Chombel, di America, per Firenze. 
Fattorini Filippo, di Bologna, Pittore, per Firenze. 
Halbach Giorgio, di America, per Firenze. 
Huffer Guglielmo e Ermanno, di Prussia, por Napoli. 
Imperi Giuseppe, di Malta, per Malt 
Ott Emilio, di Trieste, per Trieste. 
Pecchioli Angiolo, di Firenze, per Firenze. 
Piffer Antonio, di Trento, Sacerdote, per Napoli. 
Policastro (Di), di Napoli, Duchessa, per Napoli. 
Sarasin Felice, di Svizzera, per Napoli. 
Stenico C., di Trento, Sacerdote, por Napoli. 
Viler Luigi, di Francia, per Napoli. 


DAL GIORNO 30 AL GIORNO FI maGGIO. 
Bessieux Gio., di Francia, Sacerdote, per Franola. 
Bielefeldtt, dei Paesi Bassi, per Fironze. 
Blaguierè G., d'Inghilterra, Capitano, per Livorno. 
Capranica D., di Roma, Nobile, per Austria. 
Clarelli Giuseppe, Marchese, per Parigi. 
Dutha di Francia, per Firenze. 
Esioffier Giuseppe, di Francia, per Marsiglia. 
Pontini (De) G., di Roma, per Firenze. 
Roversi V., di Roma, Viaggiatore, per Firenze. 
Stankawittcha, di Russia, per Firenze. 
Wilson Giuseppe, d'Inghilterra, per Livorno. 


Il Giornale Officiale di Sicilia dei 24 Maggio nu- 
mero 114 contiene il seguente Avviso tipografico. 


ANNALI D'ITALIA DAL 1750 AL 1845. 
Compilati da A. Coppi. 


Quattro edizioni fatte in Roma, Macerata , Na- 
poli ed Este contengono gli avvenimenti dal 1750 
al 1819. 

Un volume stampato in Lucca contiene quelli 
dal 1820 al 1829 

Dal 1848 al 1851 si fece in Roma una quiata 
edizione degli anni 1750 al 1819 con alcune aggiunte 
e correzion 

Essa è in sei tomi in 8°. 

Il volume di Lucca che è nello stesso sesto ne 
forma il tomo VII. Si aggiunse un tomo VIII conte- 
vente gli avvenimenti dal 1830 al 1845 

Segue poscia altro volume, che è un indice gene- 
rale dal 1750 al 1845. Le citazioni souo per anni e 
paragrafi. e perciò applicabili a tutte le edizioni. 

Presso alcuni librai di Sicilia trovasi vendibile 
un volume avente una copertina col seguente titolo : 

Annali d° Italia, dal principio dell’ era volgare si- 
no al 1750, compilati da L. Antonio Muratori e coa- 
tinuati fino ai giorni nostri da A. Coppi, quinta edi. 
zione veneta, volume 8°. Venezia, dalla tipografia G. 
AotonÎli, premiata con medaglia di oro, 1850 

Il volume è in 8° grande di colonne 1230 e cou- 
tiene sonali dal 1750 al 1821. 

A. Coppi giuuto uliimamente in Palermo ci ri- 
chiede di anounziare che gli annali contenuti ia quel 
volume non sono quelli da lui compilati. 


ACCADEMIA. 


La sera dei 10 p. passato mese di Maggio ebbe 
luogo nel Teatro Valle un’ Accademia vocale ed istra- 
mentale data dal sig. Filippo Romagnoli Anconitauo 
Socio della insigne Pontificia Accademia di 
di Roma eletto ad unanimità di saffragii, Ac 
filarmonico di Bologna e membro di altre società mu- 
sicali, accompagnato da varii altri Professori. 

La valeatia del Romagnoli si distinse sia nelle va- 

ioni da esso composte sul tema dei Foscari , sia 
nel Carnevale di Venezia, sia nelle variazioni sul tema 
del Pirata, per cui il colto uditorio sodisfatio e ricrea- 
to gli prodigava ripetuti plausi. 

e scelti pezzi di musica furono caotati dai 
virtuosi signora Antonia Mollo e signori Temistocle Se- 
bregondi, Sucio della Pontificia Accademia di S. Cecilia 
e Carlo Geonari, con accompagno di orchestra ; al 
che deve aggiungersi una nuova romanza composta dal 
sig. Puccinelli e cantato dal lodato sig. Sebregondi. 
Tutti concorsero a render più aggradevole l'accademico 
intrattenimento riportandone i meritati applausi 


AMIANIANANIANANIININNANANANNAMANNANANNANAN 
APPENDICE 


MISSIONI AL SENAAR. 
(Comtinuazione e fine.) 

Il 16 genoaio, furono i missionari al villaggio di 
Loyvek, il quale trae suo vome da un monte isolato 
e 10 forma fatto di pane di zucchero, ed è posto a 
forse un 1000 passi dal fiume. Dalla sua cima, tutto 

prospetta il paese dai Bary; è sotto il 4 10° di lat. 
sett. Il vicerio ap. salì sulla’ vetta di questa monta- 
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scorgero col cennoc- 


di granito, e potè di lass panoe: 


chiale una ancor lunga tratta del corso supe 
Nilo. Verso il S. O. il fiume scompare fra i monti 
Rego e Kidi, che sono il confine dei Negri Bary. 
Non luntano »' innalza verso oriente I altro monte di 
Kereg, copioso in miniere di ferro, e dietro a que- 
sto sono altri monti alti e staccati, che confinano le 
terre de Jaogwara, gente che è spesso alle rotte coi 
Bary. V' è un altro monte con miniere pure di ferro 
più verso Est, che ha nome Belègnan. È dietro que- 
sto gruppo di monti emergono le vette delle monta- 
gno di Logwaya, accanto a cui vi staono i Negri Be- 
ry, stirpe per liugua ed altro diversa affatto dai Ba ; 
lè terre dei quali Negri Berx confinan poi colle sedi 
dei Gallas. — Verso il Sud spuntano finalmente 

sull’estremo orizzonte lo cime di un’altra luoga gio- 
gaia, le cui forme precise per la gran lontanaoza non 
si poterono cogliere esattamente; che anzi i Bary non 
ne seppero dire neppure il nome ; come neanche quel- 
lo dei popoli che vi abitano. Il villaggio e il monto 
Logvek sono i due punti più lontani dove arrivasse 
la spedizione. Poteasi andar più innanzi, che il fiume 
era ancor navigabile, ma avvicinandosi la stagion del- 
le piogge, più che si fosse tardato, sarebbe stato im- 
possibile © difficilissimo il ritorno. Perciò îl 17 gen- 
naio le barche ridiscendevano il fiume. L'intenzione 
dei Missionari sarebbe stata di fondare una missione 
stabile un po’ più a settentrione di Logvek presso Be- 
légnan o Benigia, ove dovean rimanere i due compa- 
guì di viaggio dell’ab. Knoblechner. Nighila e Schiopa 
capi dei Negri Bary, ne mostravan piacere; ma il di- 
segno fu sturbato dai Turchi, i quali subordioati in- 
panzi alla partenza da Haled bascià in Egitto, acciò 
non permettessero che i missionari si stabilissero fra 
i Negri, tante calunnie contro d'essi insinuarono agli 
orecchi dei Negri stessi, che mutarono il loro amore 
in diffidenza; e benchè poi si siano accorti dell'ingan- 
no, tuttavia il Kooblechner stimò prudeute differire ad 
un altro anno l'effettuazione del nobile suo progetto. 

Ecco alcune altre notizie ricavate dal Knoblech- 
ner nel suo viaggio sul carattere dei Negri del Sudan 
Orientale. Essi vivono fra se pacifici e da veri fra- 
telli, e provvedonsi gratuitamente l’un l’altro di ciò 
che lor manca, di provvisioni o d'altro ben di for- 
tuna. Le donne vi sono trattate umanissimamente , e 
vi godono una giusta libertà, ciò che basta a porre i 
Negri al di sopra de’loro vicini d'Oriente. 1 Negri 
abitanti oltre il 6 di lat. sett. hanno una non comu- 
ne abilità, ed anche una certa inventiva. Ne è prova 
il modo con cui lavorano il ferro, facendone belle ar- 
mi, campanelle, braccialetti, ecc. L’amor per l’ar- 
monia che è in essi e non nei Negri che stanno più 
verso il Nord, i quali, come si disse, vi sono indif. 
ferenti e insensati, Monsignor Knoblechner crede spie- 
garlo dalla postura più alta e dal clima più sano del 
loro paese. Cose che essendo per forza di natura sem- 
pre più favorevoli allo sviluppo morale, devono desta- 
re più vivo anche l’amor della musica che non nelle 
acquose e tristi regioni del Nilo fra il 9 e il 6 gra- 
do: regioni ove i miasmi non solo sullo stomaco e 
sul sangae, ma pesano eziandio sul morale carattere 
delle persone. 

Difficile fa P aver notizie sulla religione di que- 
sti popoli, stante la poca cognizione della lor lingua, 
che aveano i missionari, bastando a stento a comu- 
nicare le idee più materiali. Parve loro che restas- 


AVVISI 


cotumossi dei grandiosi fenomeni di quelle 
terre dei tropici, ove gli elementi sono or sì benefi- 
ci, or sì adirati. veggono nel lampo lingue di 
fuoco, odon la voce dei nugoli negli scrosci del tuo- 
no, ammirano stupidi il Sole, i pianeti, la Luna nello 
splendor di quel cielo. Sogliono venerare certi alberi, 
appendervi talismani, e ciotili di siepe, vi si raduo 
no; il che fa scorgere in loro un sentimento di reli 
gione. — Che credano all'immortalità dell’ anima , 
cava da un fatto successo allo stesso Knoblchner , il 
quale quando sali sul Logvek, un masso di granito 
su cui s'era seduto, a caso si smosse, e chiesto egli 
al negro che lo guidava, quale ne fosse la causa, ri- 
spose che il sasso era mosso dai morti. — Un altro 
Negro a lui stesso, che si sforzava dargli un'idea 
della bontà di Dio, — » il vostro Dio, risposeg à 
sicuramente e grande e buono, ma solo con voi uo- 
mini bianchi; di noi poveri Negri che siam miseri e 
ignudi, il vostro Dio non vorrà darsi pensiero. » 

Prima di chiudere, giova accennare alcuni risal- 
tati scientifici di questo visggio e di queste scoperte 
Noi dobbiamo dunque al dott. Kooblechner di avere 
innoltrata la scoperta del corpo superiore del Nilo fi- 
no al 4 di lat. sett.: aggiungendo, s'intende, alla na- 
vigazioue fino a Logvek, le osservazioni fatte sulla ci- 
ma della montagna gravitica dello stesso nome. Ei la 
sali due volte e vi fece un disegno topografico esat- 
tissimo di tutto il panorama che di lassù contempla- 
vasi, luoghi tutti segnati sulle migliori carte geogra- 
fiche come terra ignota. Knoblechner con esattissimi 
calcoli notò la larghezza e lunghezza geografica d'ogui 
panto importante, non meno che delle sue meteoro- 
logiche osservazioni sopra la direzione dei venti, le 
forme delle nubi, lo stato del termometro, ccc. Il 
Babr-el Abiad, o Nilo bianco, seguita ad essere fino 
al 4 grado, una considerabile fiumana di 200 metri 
în largo, e 203 metri profonda. Tale abbondanza di 
acque in una stagione secca, lascia dedurre con di- 
screta certezza che la sorgente del Nilo si vuol cer- 
care fino ad oggi, in ignote montagne, e non poco lon- 
tane dal 4 grado, le quali probabilmente saranno anzi 
al di là dell'equatore. Da quel che dicono i Negri 
presso Logvek, il fiume bianco al di là dei monti Ri- 
go e Kidi, tra i quali serpeggia or ad Est, ora ad 
Ovest, torna a scorrere ritto dal Sud al Nord. Il che 
vieppiù rincalza l'opinione che la sorgente ne sia al- 
l’equatore: e impugna l'errore del viaggiatore Abba. 
die, che da vaghe asserzioni di quei natii, scambiò le 
scaturagini di un fiume orientale sconosciuto , colle 
sorgenti vere del Nilo. Oltre di che il suo disegno di 
investigare queste sorgenti, movendo dalla Abissinia, 
era assai strano. 

Si è pur veduto, che quanto si avanzava più ia 
su rimontando il fiume oltre al 6 grado, tanto più 
bello e fertile era il paese, più salubre l’aere, più 
amica e conversevole la gente. Dal che si vede che 
quanto meglio dal piano all'alto, e dalle uniformi S 
vano e Uanos (come in America diconle gli Spagnoli), 
si sale alle variate regioni e più e più sollevate dei 
monti , anche il generalo organismo assume forme più 
nobili e più sfoggiate , e la eapacità delle menti rag- 
giunge un grado più alto. Un curioso fenomeno geo- 
logico di coteste regioni si è l’incontrare che vi si 
fan sovente dei come monticelli o tumuli di granito 
che soli emergono quà e là dal piano 

L'altezza del monte Logvek la stimò M. Knoble 


NI 


za dell'Illio sigaor Dottor Cavaliere 


tuttavia questi colli granitici assomigliano me. 
glio alle nostre creste di basalto e coni di trachite 
che allo solite forme dello montagne granitiche d'Ey 
ropa. Il Logrek, è come il monte Olimpo in Bitinia 
rivestito intorno d'una scorza di gneis, dalla quale 
quà e là si fa luogo il granito. 

Altre utili ricerche non ebbe tempo nè van- 
taggio di fare Kuoblechner, così alla sfuggita, come 
fece, rasentando non più che le rive di quella regio. 
ne. Ciononpertanto fe molto e si promette fare di più, 
qualora possa stabilirsi, come desidera fra i Negri Bary, 

Ora egli, tornato in patria l’anno decorso e sol. 
lecitati aiuti di persone e danaro alla sua impresa, 
ripartito il 27 da Trieste, recando seco (dono dell im» 
perator d'Austria) una stamperia con caratteri di vg. 
rie liogue dei paesi cha va a percorrere, e fornito 
danaro per viaggio dal governo austriaco, nonché i 
un firmano (urco per guarentigia, contro gli ostacoli 
che i turchi fossero per frapporgli. Sul principio di 
agosto erasi recato a Roma a licenziarsi dal S. Padre, 
© riceverne l'apostolica benedizione. Conduce seco 12 
compagoi, ed un giovano turco di Aleppo, che stu- 
diò l’arte tipografica per vari aoni a Vienna, e sarà 
io Africa il direttore della stamperia che pensa fon- 
dare il zelante missionario, per guadagnare più facil- 
mente quei sevaggi alla religione ed all' incivilimento, 
Fra i compagni di Monsignore sono sci sacerdoti, 
cioè, i signori A. Hruschea, G. Hudai, J. Daniger, 
J. Kocijanceè, M. Dovjak e M. Milbartsckitsch. 

Ua comitato di pie persone si stabili in Vienna 
per sostenere si utile e santa fondazione. L'ultimo 
gioroo del 1851, vi si leggeva il primo rapporto che 
gli era stato inviato da Monsig. Knoblechner in que- 
sto secondo viaggio nell'atto di salpar dall' Egitto. 

Esso non ci pervenne tradotto che pochi giorni 
fa, e narra le molte fatiche che ebbe a duraro al Cai- 
ro per ottenere dal vice-re la vidimazione del firmano 
che il Sultano gli avea concesso. 

Comprò al prezzo di 6000 fiorini una bella na- 
ve che il 15 ottobre fu benedetta. Intervennero alla 
funzione il sig. Bratich, rappresentanto del Consolato 
Austriaco, col primo Drogomanno e le suore del buon 
Pastore. Una bella cameretta era stata adattata ad uso 
di cappella, proponendosi Monsignore di celebrarvi la 
messa duraote il viaggio. Vi si cantò sulla filarmonica 

l’Ave M Stella » e dopo la benedizione furono 
issate dal sig. Cancelliere le bandiere austriache, con 
in messo ad esse il nuovo vessillo delia missione, sul 
quale a simbolo della » Società di Maria » ed io me- 
moria dell’affetto che porta l’Austria all'impresa , fi- 
gara sul fondo dei colori nazionali austriaci una stel- 
la azzurra in campo bianco. 

Il 13 erano già partiti colla più importante por- 
zione del bagaglio su di una Dababie per Assmun 4 
fra i compagni di Moasignore; egli equipaggiata la sua 
navo di 15 avimosi Nubiani, salpò alle 5 antimeri- 
iano del 18 dal Cairo. Al primo muoversi del legao 
intuonarono i missionari sulla filarmonica » l' Ave Ma- 
ris Stella » alla quale seguì l'inno nazionale. 

Dio benedica i generosi sforzi de' suoi apostoli, 
e la scienza ancora sia grata a Monsignore Ignazio 
Knoblechner, che oltre al piantare la croce nel cento 
ignoto dell’ Africa, farà pure conoscere alla moderna 
geografia importanti regioni. ( Cattolico. ) 


I suddetti fondi saranno venduti separatamente, 


Decretata da questo Munici 

rinnovazione degli sperimenti di 

di tutte le piante comprese nelle rubbia 41 4 1 

Iva cedua comunale no sotto t vo- 

di Norma, e Colle del Na- 

invitare chiunque voglia offe- 

rirvi, prefiggendo il giorno di Venerdì 2 Loglio 

prossimo per la delibera, che si effettuerà in que- 

sta Residenza nella solita sala delle licitazioni alle 

ore 40 antimeridisne mediante l' accensione della 

indela sulla base di sc. 80 38 5 per ogni rubbio, 
salvo le migliorie di vigesima @ di sesta. 

Il capitolato è a tulti ostensibile in quest'Of. 

ficio Comunale. 
Velletri dalla Residenza Mnpicipalo li 30 Mag- 


gio 1852 
Il Gonfaloniere 

Car. Giovanni 

F. Emai 


le Consiglio la 
per la ven- 


STABILIMENTO DEI BAGNI DI NOCERA 

n rossimo futuro mese di Giugno 
31 aprirà come il solito lo stabilimento dei Bagui, 
presso la città di Nocera. 

Quindi si prevengono lutti coloro che bra- 

rofittare dell’ uso ioterno ed esterno 
ratà acqua di Nocera, che nello stabili. 
mento stesso sono comode abitazioni ed sppa 
menti per persone ragguardevoli, scuderie, rim 
e che vi sarà un assortimento di tolil i generi ne. 
cessari alla vita, ed anche di lusso a prezzi di ta 
riffa espressamente stabiliti a scanso di qualunque 

Avio , oltre ad una su@fcente ortaglia e po- 

| caffè © trattoria. quale potraono 
serviti i signori Ba) nelle ordinazioni peraltro 
che vorranno dare la sera precedente. 

Coloro perianto che nell’ imminente stagione 
bramassero di recarsi in tale stabilimento, sono in- 
vitati a dirigere la loro richieste al sottoscritto Di. 
rettore in Assisi sino » tutto il 20 Giagno, ed lu 
appresso a Nocera nel medesimo stabilimento. 

Assisi 25 Maggio 1852. 

Il Direttore — Alessandro Brizj. 


ANNUNZI GIUDIZIARI Ad 


Agostino Cappello possidente, rappr. dal sottoscri 
to Proc. Rot. — In virtà di nna Sentenza ema. 
nata dall’ Eccia Congreg. Civ. di Roma secondo 
Turno nell' udienza del 2 Luglio 4851 sj per 


Con Rescritto SSino del giorno 29 Aprite pp. 
e decreto esecutoriale del dì 15 Maggio successivo 
dell’ Illmo sig. Avv. Andrea Barbèri, depositati in 
atti del sottoscritto Notaio li 27 Maggio detto, so- 
no stati nomina! igg. Margherita De' Girolami 
vedova del fu re Prosperi, ora moglie in se- 
conde nozze del sig Domenico Bocchini in Tutri- 
ce e Curatrice dei propri figli avuti col suddetto 
primo di lei marito sigg. Domenico, Augusto, ed 
Elisabetta Prosperi tuttora minori di età, e Vin- 
ceozo Albani in Contutore, e Concuratore dei ri- 
feriti minori Prosperi come meglio tutto si leggo 
nel memoriale, Rescritto S8ino e decreto esecuio» 
riale esibiti come sopra, a cui eo. 

Iooltre si dichisra che Il nominato sig. Vin- 
cenzo Albani ha eletto, ed elegge domicilio per 
tutti gli effetti del imministrazione ed altro rela. 
tivo al citato patrimonio Prosi ri, nell'Offcio del 
sottoscritto Notaio posto in Via Florida, presso la 
Piazza detta 0 reperibile 
due volte i, cioè il Mercoldì e Sabato 
dalle ore 410 antim: rridiane, alle 12 meridisoe. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per ogni fine. 
ed effetto di ragione. Antonio Blasi Not. di Coll 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza dei sigg. Carlo e Domenico Balza- 
pelti pizzicagno!i domi num. 25: 
la cotoma, 
cia del giorno 2 
gnor Emidio Lucianei 
lopo ire giorni per senti 
lento di so. 140 dovuti pe 
pizzicheria a forma di obbli; 


nale, eseguibile provvisoriamente non ostante sp- 
pello, € colla condaona alle speso. 
Oggi 29 Maggio 1852 eseguita forma di leg- 
ge dal Cursore Marcello Quattrocchi. 
Antonio Maria Costa Proc. 


gli atti Martorelli, quale ordina la vendita giudi- 
ziale dei beni immobili qui appià descritti, ed in 
seguito della produzione prescritta dal $. 4308 del 
ud. effettuata il giorno 413 Feb- 

Causa n. 540 del 1851. 

3 Luglio prossimo al. 

Ja pubblica Depositeria 

o Roma Via dell’ Impresa num. 24, 

si effettuerà la vendita giudiziale sl pubblico in- 
ganto ed a pronti contanti dei qui appresso de- 
scritti immobili, il primo prezzo su cui viene aper- 
to l'incanto viene fissato a forma della perizia re 
dalla del Perito sig. Luigi Sarmiento prodotta in atti. 


Fondi da subastarsi. 

4. Terreno vignato, seminativo posto nel Ter- 
ritorio di Monte Rotondo in vocabolo 8. Anna o 
8. Lorenzo, della capacità superficiale di per- 
to 2 e quarta 4, libero di Canone 10. 126 11. — 
2. Terreno vignato, cannetato e seminativo posto 
nel Territorio di Monte Rotondo in vocab. la Bra- 
Vigliola, della capacità superficiale di perzo 2 ed 
ordini 24, gravato dell'annuo Canone di sc. 4 25 
& favore degli eredi di Pompeo Manzi, qual Ca- 
none deve difalcarsi sul prezzo in so. 85, 

di 165 11 e mezzo. — 3. Terreno vignato , 0 
notato e seminativo posto nel suddetto Territorio 
in vocsb S. Martino, della capacità superficiale di 
4, gri ll annuo Canone di 
Coofraternita del Gonfa- 
difalcarsi sul prezso ja 
20. — 4. e 5. Due Ter- 
seminativi posti nel Ter- 


4 25 da difalcarsi 
258 76. 


Pietro Federici Proc. Rot. 
Agatone Apoltonj Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziaria 
Con Sentenza 
Tribunale Collegial: 
sto 1854 fu ordinata 8 
frascritti fondi. Sotto il giorno 12 Maggio scorso 
fu prodotto in atti il capitolato per ls vendita sud- 
l'estratto suteatico delle iscrizioni {pote- 
vanti i fondi da vendersi, e ripetuta la sti- 
la dal Perito Ignazio Parri in atti 
esibita li 25 Febbraio anno suddetto. — Si pre- 
viene pertanto il Pubblico che nel giorno 5 Lu- 
glio prossimo alle ore 10 antimeridiane nella $: 
del Palazzo Comunale di questa cit 
si procederà all’ incanto per 
descritti fondi. 


pei 
ciascuno. — 2. Tinello e cantina nel ridetto Vi- 
colo del lo , confin. con i beni degli eredi 
Millarelli, 6 superiormente con i beni degli eredi 
suddetti , col pubblico macello, @ le strada , salvi 
altri eo. — 3. Terreno posto nel Territorio di Ba 
guaja in contrada Fossatello , confia. con i beni 
della Comune di Bagnaja, con quelli degli 
Millareili , con i beni spettanti una volta 

guor Giuseppe Tondi, oggi di Angelo Serafini, coa 
i beni di Serafino Aqui la strada di S. Rocc 
salvi eo, consistente in terreno vignato, semi 
tivo, vilato, filonato, seminativo nudo, seminativo 
tra macigni, e pascolo cespuglisto , ove tanto nel 
seminativi 


si apri 
Perito gi 


fondo rustico di seu 
G. Caposavi Proc 


Num. 125. — 1852. 


—— 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
Bitioia, eccettuati i festivi 
alla quale 


. AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richi serzioni, dovranno 
diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
razione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Nom. 33. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 7 
All’Kstero (franco fino ai confidi). 2 80 ai 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECO! 


GIORNI Barometro ridotto Termometro R. | Igrometro 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R | ester.al Nord | a capello 


ALE 


LIVELLO DEL MARE 
= 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Direzione del vento | Stato del cielo 


+ 11,2 20. Calma. 


Chiarissimo. | Dalle9 pom. del 31 Maggio fino alle 9 pom. del 1 Giugao. | 
Nuvoloso. | 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 


1,9 
1 Giugno. { » 3 pomer. » 282 1,8 + 17,3 37 S-0. f. 
2,1 + 13,2 17 S-5-0. dd. 


» 9 pomer.| » 28» 2, 


Ser. nuv. sp. 


Temperat. mass. + 17,5 Temperat. mio. + 7,9 


ROMA 2 Giugno. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno di jeri si è dato compimento alla di- 
vozione del mese Mariano. Non solo si è praticata 


nelle vaste chiese di S. Andrea della Valle, di S. Car- b 


lo al Corso, di S. Maria in Trastevere, del Gesù, di 
S. Maria in Traspontina, di S. Andrea delle Fratte, 
di S. Maria in Cosmedin, ma in moltissime, ove non 
erasi mai fatta negli altri anni, ed in tutti gli oratorii 
notturai, per nulla dire delle case religiose e di edu- 
cazione. Senza tema di errare può asserirsi, non es- 
servi stata ora del giorno, 0 luogo della città, in cui 
non si onorasse in tale guisa la Vergine Santissima. 
Ovunque si è veduta nobilissima gara nel renderle 
questo tributo di filiale affetto. Ovunque di luminarie, 
di drappi e di fiori si sono nel più vago modo ador- 
nate le chiese; si sono intesi i canti più armoniosi e 
divoti; e semo con bella emulazione concorsi anche al- 
le oblazioni i fedeli di ogni condizione e di ogni età, 

Il Clero secolare e regolare era unito nel bandire 
la parola di Dio, e nell’assistere ai tribunali di pe- 
nitenza, frequentati in modo straordinario durante 
1’ intero mese. 

Le generali Comunioni fatte nel solenni ssimo gior- 
no di Pentecoste sono state numerose e prolungate 
per più ore: le altre dall' aurora continuate fin dopo 
il mezzogiorno. 

L'offerta del Cuore si eseguì generalmente nella 
seconda feria di Pentecoste, e venne in quello stesso 
© nel terzo giorno chiuso il pio esercizio colla trina 
benedizione del Venerabile, compartita da un' Emo e 
Rmo signor Cardinale, o da un Vescovo, che nel mat- 
tino erasi recato in nobile treno ad offerire |’ incruen- 
to Sacrificio, e a dispensare il pane degli Angeli nella 
Comunione generale. 


++BEe+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 31 Maggio. 
solennità delle Pentecoste, le LL. 
recarono , accompagnate dal nobile 


loro corteggio, alla metropolitana, ove assisterono al 
divino sagrifizio. ( Monit. Tosc. ) 


Heri matti 
AA. II. e R 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 22 Maggio. 
Sentenza. 

Bolzoni Carlo, detto Giambin, figlio dei farono 
Benedetto e Ma Forlani, d’ anni 25, nativo di 
Mootù Beccaria in Piemonte, Provincia di Voghera, 
domiciliato a Stradella, nella stessa proviocia, giro- 
vago, giornaliere e contrabbandiere, celibe 
l’anno 1847 sfrattato come’ soggetto 
questi Stati, puoito più volte per violazione del pre- 
cetto di sfratto, il terrore della Provincia di Pavia 
qual famoso ladro ed aggressore di strada, scaltro 

leluditore della pubblica vigilanza e ‘delle autorità, 
che cercavano d'arrestarlo, è l'individuo, che la notte 
11-12 corrente, meotro giaceva nel fenile della Ca- 
scina Bianca, Comune di Zibido al Lambro, 
di Landriano, nella preindicata Provincia di Pavia, fa 
colto dai gendarmi, 6 da essi disarmato d'una pistola, 
a cui aveva posto mano nell’ avvedersi di loro, indi 
to d'altra pistola, amendue con carica mici. 
le, ed'una anche già montata, poscia trovato pos- 
sessore di vari strumenti per farti domestici, e di 
carlucce. Z 
l contravveatòre del Protlama 10 marzo 1849 
© relativo 19 luglio 1851 di S. E. il sig: Foldmato- 


sciallo conte Radetzky, venne ieri il Bolzoni soltopo- 
sto a giudizio statario militare, e, convinto per testi- 
moni del possesso d'armi, fu condannato a morte, e 
fucilato nel medesimo giorno. 

Dall’ I. R. Comando militare della Lombardia, 
Milano 22 maggio 1852. ( Gas: di Milano.) 

ALTRA DEL 23. 

L' allevamento dei bozzoli si è aperto in molte lo- 
calità, p. e., nelle parti meridionali della Francia, 
nella Dròme 6 Ardéche, dove la foglia è ben svilup- 
pata e bella; ma nelle parti settentrionali, confinanti 
ceHa Svizzera e Piemonte, i gelsi, tuttora seoza chio 
ma, mettono la semente a rischio di nascere prima 
del tempo, per effetto dei cocenti colori. 

Aoche nelle regioni del Piemonte, le cose cam- 
minano presso a poco così: al di qua del Ticino, le 
Provincie di Mantova, Brescia, Cremona, hanno i ba- | 
chi dalla seconda alla terza muta, e piuttosto bene 
che male, ma sul Pavese e Milanese , la parte bassa 
è totalmente spoglia di foglia e non si parla nè me 
no di distribuire la semente. Intanto, i calori aumen- 
tando, questa n: @ viene gettata. In mezzo a tat- 
to ciò, i produttori, presso zi quali è generalmente 
i l’idea che non si potrà Contare sopra un co- 
pioso raccolto di gallette, sono diventati pessimisti, 
ed hanno pretese assai alle, senza che ragionamento 
valga a far loro cambiare opinione. Le fabbriche lio 
nesi hanno ricevute delle com ni en nouveatés per 

» dove i forestieri votarono i magazzini al tem- 
po delle feste; ed anche per gli Stati-Uniti, il che 
tutto accrebbe l’attività di quelle manifatture, e sc 
ne sono risentiti subito i prezzi delle greggie di tut- 
te le sorta, e le trame mezzane dal 20 al ‘40 d. In 
queste qualità, le lettere di quella piazza invitano a 
fare spedizioni, con certezza di pronto esito: non co- 
sì per tutte le altre, che offrono un distacco dai prez- 
zi di qui. La Svizzera non vuole persuadersi che in- 
certo si presenti l’ avvenire del raccolto italiano, ed 
inarca le ciglia ai nostri prezzi. Ma, se badasse al 
valor dell’ oro, che discende, dovrebbe sapere cho quel- 
lo della merce aumenterà ia proporzione: quanto al- 
le sete nostre, in particolare, potrebbero diver i 
preziose, se negli Stati sardi e nella Francia | 
mento non prendesse una piega migliore dell’ attuale. 
Anche la Germania opera con riserva: e soltanto le 
piazze renane, provando fiducia, non cessano i loro 
acquisti. Nei primi giorni della settimana gli affari cam- 
minarono discretamente sul mercato, e con qualche 
vantaggio di prezzo, ma oggi però, 24, avvi quiete. 
Le vendite del mese di maggio, in generale, promet- 
tono meno di quelle di aprile e di marzo; effetto na- 
turale dell’ osserrazione, in cui stanno gli speculatori 
per operare a tempo © con saviezza. (E. della B.) 


VENEZIA 28 Maggio. 
Dietro invito del Manicipio e del 

tolare della Metropolitana, aumero i 

pranzo di ieri concorsero i pii Veneziani alla Stazio- 
ne di S. Lucia, per sslutare l’arrivo del nuovo lor 
Patriarca. Erano, luogo il Canal grande, le finestre 
e i poggiuoli d'ogni casa e palazzo adorni a tappeti, 
e galleggiar si vedeano sull'acqua copiose gondole e 
barche, d'onde spiccava la scena, di due contrapposti. 
AI sorriso del mondo elegante faceano riscontro la gra- 
vità del clero secolare e il raccoglimento devoto degli 
Ordini conventuali. La preseaza di Venezia sacr Di 


le campane della città suonavano 
mhosica baada militare, entro barche 


Arsenale e pomposameote parate, lo 
sulatavà intonandogli liete armonie, 


Sul suo passaggio, luogo il Canale, affollavasi il 
popolo alle rive adiacenti e dai legni che lo corteggia 
vano nel tragitto e dei balconi, gremiti di spettatori 
e spettatrici, sventolava il bel sesso, tributo di osse- 
quio e di giubilo, i candidi lini. Moltitudine immena- 
sa , stivata al poote di Rialto, applaadivagli col fra- 
gor degli evviva e col suon delle mani. 

Smontato al palazzo d residenza, era ivi coa- 
corsa dinanzi al lato di fronte gran massa di popolo, 
avido di contemplar le fattezze del suo Patriarca e so- 
spirante di aver la pastorale benedizione. Erano scor- 
se le 8, eil venerando Prelato, afficciatosi al balcone 
di mezzo, frai torchi ardenti, segnò per la prima volta 
i diletti suoi figli, che nel nuovo Pontefice riconoscono 
un Padre amorevole e una splendida gloria vivente del- 
l’ episcopato italiano. ( Gaxz. di Venezia ) 


+0BE-++ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 24 Maggio. 

Ua Articolo comunicato inserto della Patrie ram- 
menta agli uffiziali, soldati ec. di marina assenti per 
congedo 0 per motivi di servizio che il termine ac- 
cordato per il giaramento spira il primo giugno, e 
che il loro giuramento scritto, secondo la formula 
nota, non può essere indirizzato che al ministro della 
marioa. 

— Gli alti funzionari del ministero della polizia 
generale hanno stamane giorato nelle mani del mi- 
nistro. 

— Secondo il Journal du Loiret, il priacipe Pre- 
sidente ha comprato nella Sologne due proprietà per 
1,500,000 fr. il castello della Grillaire e il castello 
della Motte-Beuvron, con le loro dipendenze. 


Due quadri: l'arca santa © Debora, 102 fr. 

Ribera (Scuola di). Testa di S. Pietro, 59 fr. 

Berger (G.). La Follia che conduce l'Amore, 110 fr. 

Camprobin ( Pietro di ). Concerto d'accelli, 200 fr. 

Cano (Scuola d' Alfonso). La Carità, 136 fr. 

Id. La Fede, 180 fr. 

Tintoretto. Cristo morto, 255 fr. 

Bonini ( Girolamo). Amori addormentati, 450 fr. 

Giordano (Luca ). Diogene, 175 fr. 

Gomez (Sebastiano ). Un Santo, 600 fr. ù 

Tobar (Alfonso di). S. Giuseppe © Gesù bambi- 

1150 fr. 

Murillo (Scuola di). S. Francesco in estasi, 210 fr. 

Id. Adorazione dei Pastori, 210 fr. 

Zurbaran. S. Caterina, 1600 fr. 

Téniers (David). Interno d'una bettola, 1210 fr. 

Guercino. S. Paolo, 330 fr. 

Meneses (Osorio). Visione d'un Santo, 300 fr. 

Snayers ( Pietro ). Zuffa di cavalleria, 1660 fr. 

. Marcia d'ua distaccamento, 1400 fr. 

Vargas (Luigi di). S. Giovanni e S. Paolo, $. 
como e S. Bartolommeo, 335 fr. 

Alonso Cano. S. Giovanni, 2800 fr. 

Id. S. Giacomo, 2100 fr. 

Baglione (cav. Gio. ). Un Apostolo, 260 fr. 

Anlolinex de Sarabia. Paese pastorale, 700 fr. 

Id. Il pendant, 510 fr. 

Joanes (Gio. ). Cristo che tiene un globo, 740 fr. 

Zurbaran. Ua certosino, 690 fr. 

Id. S. Biagio, 800 fr. 

Domenichino. Paese, 650 fr. 

Guercino. S. Aadrea, 380 fr. 
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Alemagoa strade ferrate che oggidi sono composte 


Murillo (Scuola di). Adorazione dei Pastori, 325 fr. 

Pacheco ( Francesco ). Morto d’ Abole, 305 fr. 

Zurbaran. Una Santa, 3200 fr. 

Id. Un’ altra Santa, 3300. 

Pereda. Gesù bambino, 325 fr. È È 

Solis (D. Francesco di). S. Famiglia e diversi 
Santi, 300 fr. o: 

Jordaens (Giacomo). Un Satiro e due Fauni, 405 fr. 

Sanchex Caello. S. Paolo eremita e S. Antonio 
nel deserto, 300 fr. i 

Herrera (il giovino ). La moltiplicazione dei pa- 
ni, 1000 fr. 

Id. Gli Ebrei che raccolgono la manna, 805 fr. 

Id. L’ adorazione del Vitello d’oro, 410 fr. 

Carreno de Miranda (Gio. ). S. Ambrogio che fa 
l'elemosina ai poveri, 495 fr. 

Zurbaran. Comunione d’ un Santo, 2100 fr. 

Id. S. Antonio, 1000 fr. 

Ribera. S. Famiglia, 9150 fr. 

Murillo. S. Avutonio da Padova e Gesù bambino, 
10,200 fr. 

Jd. Pentimento di S. Pietro, 5500 fr. 

Id. Cristo in croce, 3100 fr. 

Moralés (F. Francesco ). S. Paolo, 500 fr, 

Id. S. Pietro, 850 fr. 

Ribera. S. Pietro pentito, 350 fr. 

Ribera (Scuola di). Incredalità di S. Tommaso, 

fr. 


Una Santa che distribuisce dei pani, 185 fr. 

Martirio di S. Sebastiano, 172 fr. 

Martirio di S. Stefano, 145 fr. 

Battaglia di cavalleria, 100 fr. 

Ritratto di Clemente XIV. — Mosaico, 400 fr. 

Due Fame a cavallo. — Bronzo, 505 fr. 

Ritratto di Pio VI in tappezzeria dei Gobelins 54 fr. 

Cristo in croce, 200 fr. 

Paese, copia d'un quadro di Wynaots, 41 fr. 

Ritratto d'un papa, 30 fr. 

Berger (G.) Ugolino nella torre della fame, 464 fr. 

Due tele rotolate: Castità di Giuseppe, maniera 
di Biliverti, e un soggetto religioso ( bozzetto per una 
volta ), 380 fr. e 72 fr. 

Murillo. Natività delia Vergine, 90,000 fr. 

Id. Gloriticazione della Vergine, 5000. 

Tiziano. Il Denaio di Cesare, 62,000, 

Riepilogando, la vendita completa della galleria 
del maresciallo general Soult, ha prodotto la somma 
di 1,477,860. ( Patrie.) 


LIONE 23 Maggio. 


Il sig. generale De Castellane ha dato giovedì ai 
capi arabi di passaggio a Lione, lo spettacolo di una 
battaglia ordinata nel piano del Grand-Camp. A_mez- 
20 gioroo le truppe si ponevano io marcia. L’ eser- 
cito francese è venuto a prendere posizione sul ter- 
Feuo ove essa doveva attendere l’inimico, il quale 
non ha tardato a sboccare dalle strade della Tete d'Or 
© della Charpennes. Allora si è ingaggiato il combat- 
timento ed ha presentato tutti 
di una vera battaglia fra due corpi di esercito animati 
da egual desiderio di vincere; marce, contromarce 
dell'iofanteria, formazione di quadrati, cariche di ca- 
valleria ec. 

1 nostri ospiti situati sovra un’altora del Grand- 
Camp, hanno potuto farsi un’idea delle risorse che 
la guerra appresta alla strategia moderna, e della ma 
guifica tenuta dei nostri reggimenti. A 4 ore cessava 
il fuoco, l’ultimo colpo di cannone si sentiva, ed a 
quattro ore e mezzo le tra 


(Patrie. ) 


ALGERIA 

È ritornata la colonna che operava presso di El- 
Aghouat (1428 chilometri al sud d' Algeri), sotto gli 
ordini del generale di Ledmirault. Essa ha lasciato a 
Boghar il califfo Abmed-ben-Salem che lo stato della 
sua salute non permetteva di portare più lungi. In tre 
mesi questa colonna ba operato in una linea est ouest 
îo una quarantina di legho tra Ksir-el-Airan e il pi 
colo Ksar d’el-Meia, che non era ancora stato vi- 
sitato. 

Allorchè portavasi nell’ ovest, restava un dista 
camento a Ksir-el-Airan ove una fortificazione da cam- 
pagna lo metteva a coperto. Le nostre truppe in que 
ste iocessanti partenze e ritorni hanno passato più 
volte davanti Ain-Madi, hanno anche accampato sotto 
le suo mura. Il marabutto Tedjini si è mostrato ben 
disposto secondo il consueto; ed i francesi che hanno 
visitato la sua città vi sono stati accolti perfettamente. 

gesta difficile spedizione, il cui priocipio è sta. 
to molto contrariato dal cattivo tempo, ha avuto tutti 
i resultati che poteva aspetta; ssa ha arrestato i 
progressi della ribellione; 6 se essa non l' ha com- 
battuta fino a Metlili e Quar, è stato perchè prima 
di lanciare le nostre trappe circa 400 chilometri al 
di là d’El-Aghout, ia paesi senza acqua e senza il 
necessario, bisognerebbe organizzarle in vista di que- 
sto geaere di spedizione, cioè dietro il sistema indi- 
cato dali’ Imperator Napoleone. 

Assicurasi che uno dei figli del califfo Almed-ben 
Salem gli succeda nel suo comando , ma questo co- 


mando si limiterà ora alla popolazione dell’oasi e non 
sarà esercitato più sulle tribà arabe. 

— Si scrivo da Tlemcen (proviocia d' Orano) al 
Mobacher : 

Le tribù non sommesse che avvicinano le nostre 
frontiere e che stanno sotto l'influenza dei Beni-Iznas- 
sen, cioè : gli Ouled Sghir, i Beoi-Drair, i Mzaouir, 
avendo a più riprese turbato la tranquillità delle n 
stre tribù, e commosso in ultimo un' audace aggre 

ione contro gli Ouled Mellouk, il generale coman- 
dante la provincia d' Orano ha ordinato di faro ese 
Quire contro esso vigorose rappresaglie. RA 

Il 10 di questo meso essendo accampate tali tribù 
presso alcune sorgenti del Kis, ruscello che forma il 
limite del Marocco e dell’Algeria, il generale coman 

e la suddivisione di Tlemcen è piombato su di esse 
all' provviso. Malgrado la resistenza che hanno ten- 
tato di opporre, sono state vigorosamente respiote ver- 
50 le montagne ove 15 douars o villaggi sono stati 
saccheggiati, e portati via molti bestiami. Furono uc- 
cisi più di 200 Marrocchini in questa giornata che 
lascerà ai sopravviventi una sanguinosa memoria. Il 
terrore che haono risentito i Beni-Drair ha fatto par. 
tare le loro tende nella montagna fino al di là d'Aghbal. 

Questa severa punizione inflitta agli autori di di- 
sordine che turbavano la sicurezza delle nostre fron- 
tiere, sarà un esempio salutare per coloro i quali fus- 
sero leotati d' imitarli. Le autorità marrocchine stes 
se non potranno che applaudire alla punizione dei ma- 
lintenzionati i quali non tenendo in alcun conto gli 
ordini dell’ imperatore Abd-er-Rahman, commettevano 
atti d’ostilità nelle due parti della frontiera e turba- 
vano la pace dei due imperi. Del resto, esse sono 
prevenute che in avvenire ogni aggressione contro le 
nostre tribù sarà seguita da un simile atto di vigore, 

Nell’attacco stato diretto sugli Quled Mellouk dal- 
le tribù marrocchine, e che ha attirato su di esse le 
severe rappresaglie di cui abbiamo reso conto, gli 
Achach non avevano prestato agli Quled-Mellsuk, loro 
vicini, l'appoggio che erano ia dovere di prestar loro. 

Per puoirli in questa trasgressione, il generale co- 
mandante la provincia d' Orano ba inflitto ana multa 
agli Achach, ed ha ordinato l' incarcerazione del loro 
caid. Essi dovranno anche indennizzare gli Quled- 
Mellouk delle loro perdite. (F. F.) 


ano le costrazioni. Mu 
ratori Europei sono impiegati dagli arabi per compiere 
i lavori. Nella tribù degli Hapeo-Ben.ali, una fornace 
di mattoni, e dei forni per calce e per gesso sono 
stati costruiti da spagnuoli per fare forniture agli 
arabi. Molti fra essi fauno innalzare case per le quali 
saranno impiegate le tegole. 

La calce sarà egualmente usata negli edifizi di 
questa tribù. 

L’ uso delle case si propaga a poco a poco presso 
gli arabi. In questo momento più di 30 case sono in 
corso di costruzione nella tribù del circolo di Milia- 
rab. Esse vengono intraprese da muratori europei con 
i quali gl’indigeni ban fatto contratti: esse consistono 
generalmente in due grandi camere comunicanti l'una 
con l’altra e formati una delle faccie di un cortile 
quadrato che abbia 10 metri per lato. 

Ai muri del cortile sono aperte rimesse per ser- 
vire di scuderia. 

Una costruzione di questo genere costerà da 1000 
a 1,600 franchi. 

Ja autunno dopo cessati i grandi calori, e dopo 
che saranno compiute le raccolte, le medesime tribù 
costruiranno ancora una trentina di case. 

(Monit. Algerien.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 17 Maggio. 

La Patrie pubblica un articolo sulle strade ferrate 
estere: ne ricaviamo quanto segue, relativamente a 
quelle dell'Alemagna. 

Fra i tedeschi, le strade forrato andarono co- 
struendosi con quella perseveranza lentamente progres- 
siva che distingue tutti gli atti di quella nazione, 
Venne segnalato un fatto notevole: si è che I° accor- 
do dei piani, che si poteva riguardare come non effet- 
toabile dalla confederazione germanica, trovò invece 
Un potente appoggio negli interessi medesimi che sem- 
bravano dover 

© politiche fra le capi- 

Stati li iodassero naturalmente a con- 

loro per abbreviare le distanze che li se- 

vano. Quiadi si costruirono tronchi sparsi, dap- 

prima con una strada, usati col mezzo di cavalli, poi 

con due strade, percorse da locomotive, quando l’estea- 

sione di molti prolungamenti permetteva di farlo con 
vantaggio. 

Le liaee governative vennero a porre in comuni 
cazione queste diverse strade, cominciando dalle parti 
più facili, lasciando ad i gi difficili 
quali, più' tardi, si concentrarono tutti gli sforzi 
mente che in poco tempo il paese di pianura si tro- 
vò, per ogoi parte, solcato di strade ferrate. 
in dal 1828 
weis a Lioz ( Austria 
bio a quello dell’ 

Baltico. 


D'allora in poi, noo si cessò ma costruire in 


di 8547 chilometri. 

Fra i vari Su non v'ebbe uniformità 
nel modo di costruire le strade ferrate; ma il loro 
fine costante fu, ed è tuttavia, di averne il Possesso 
esclusivo, ad onta dello strettezze finanziarie, in cui 
trovasi la maggior parte di Il governo austriaco 
che per conto suo proprio strairo le linee da 
Brunn a Praga ed al confine sassone, espropriò la 
compagnia di Cracovia, mediante un'ennua_ rendita 
del 4 per cento sul suo capitale fondiario; e verso il 
finire nel 1849, a patti quasi uguali, acquistò la gran 
linea da Vienna a Presburgo ed a Pesth, che unisce 
l'Uagheria alle altre proviace dell’ impero. 

Nella Baviera, nell’ Annover, nel Wurtemberg , 
nel granducato di Baden, nel ducato di Brunswick 
lo Stato solo costruisce e fa lavorare le strade ferra 
eccettoata quella da Norimberga a Furth, eseguita 
nel 1836 da una compagnia, col privilegio di 30 an- 
ni. Su quella piccola ruotaia comparve in Alemagaa 
la prima locomotiva. 

Il sistema delle compagaie prevalse dapprima ia 

ma ivi ancora il governo va successivamen- 
te ripigliando le strade, cho prima aveva concesso al- 
l'industria privata. 

Proprietario della via da Lipsia al confine di Ba 
viera, e di quella da Dresda alla Bue I governo 
sassone acquistò le linee da Chemnitz a Rieza, e da 
Loebau a Zittau, mediante uua rendita del 4 p. c. 
sul capitale sociale, ed un premio annuo del 3 per 
ceoto pagabile a termiae dell’ estinzione del capitale 
rappresentato dalle azioni 

Le ferrovie dell’ Alemagna in generale non cagio- 
narono grandi spese, e la spesa totale di ogoi chilo- 
metro non superò la media di 200,000 fr. 

Ecco |’ ammontare più recente del prodotto netto 
di parecchie ferrovie di Alemagna : 

Bassa Slesia, Cosel ad Oderberes; Starga da Po- 
sen 3 e mezzo p. c.; Bonna Colonia; Breslavia a Cra- 
covia 5 p. c.; Alta Slesia)5 e mezzo p. c.; Magde 
burgo ad Hatberstadt 8 p.) c: 

lo Prussia, dove le strade ferrate banno uno svi- 
luppo di 2,915 chilometri, i benefizi, che nel 1849 
non rappresentavano che 3 82 p. c., nel 1850 ammon- 
tarono ad una media di 4 65 p. c. 

Le Camere di Prussia accordarono. tutte le fa- 
coltà di costruire la linea da Berlino a Honigsberg, 
© di terminare le linee di Vesifalia e di Sarbruck, 
considerando che gli azionisti avevano ricusato di ver. 
sare nella cassa sociale le somme necessarie. Dopo il 
1850, il governo prussiano assunse pure l' esercizio 
della ferrovia della Bassa Slesia ( da Berlioo a Bre- 
slavia ) | dopo di avere guarentiio un ioteresse del 3 
e mezzo p. c. sul capitale sociale, 

Le strade ferrate da Aquisgrana a Dusseldorf, 
da Ruchrort a Crefeld ed a Gladbach, e da Aquisgra- 
na a Maestricht furono costratte da compagnie parti. 
colari; ma le due prime furono sottoposte ad un' am- 
ministrazione del governo prussiano. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 21 Maggio. 


Ai 15 del corrente morì un cittadino di Pest 
chiamato Klatschar nell’ età di 103 anni. L' estinto ba 
goduto durante tutta la sua vita d'uva fiorente salu- 
te, e pochi momenti prima dello spirare era aucora in 
pieno possesso di tulli i suoi sensi. 

ALTRA DEL 23. 

I risparmi ordinati da S. M. l’imperatore nel 
budget dell’ armata verranno praticati come segue: Si 
propone cioè la diminuzione dello stato della fanteria 
e delle divisioni di cacciatori aggregate al 5 e G cor- 
po d’armata di 30 gregari per compagnia; la dimi- 
nuzione della soldatesca delle compagnie savitarie di 
50 uomini; lo scioglimento di due divisioni dell’ arti- 
glieria di riserva; la riduzione delle batterie del 1. 
2. 3. 4. 12 e 14 corpo d’armata sul piede di pace, 
l’ abolizione delle sovvenzioni per |’ approntamente ec. 
cetto l'8 corpo d’armata e delle mezze sovvenzioni 
della soldatesca. Tutte queste ridazioni devono comio- 
ciare senza alcuna dilazione ed esser finite alla metà 
di giugoo. 

ALTRA DEL 24. 

La Pest. Zig. reca nella sua parte uffiziale colla 
data di Buda 21 maggio, quanto segue: ln seguito al- 
le inchieste fatte da molte parti, dove e quando la 
nobiltà della provincia potrà offrire i suoi omaggi a 
Sua Maestà I. R. A. all’ occasione dell’augusta sua 
presenza nel regno d'Ungheria, si notifica, che, co- 
me già fu riferito, Sua Maestà arriverà nella capi 
le della provincia senza soffermarsi per via ai 5 di 
giugno, e in uno dei seguenti giorni si degnerà di 
ricevere la nobiltà della provincia , indi passata la S. 
festa del Corpus Domini che cade il 10 dello stesso 
mese intraprenderà dei viaggi per l'ioteroo del reame. 
Tostochè saranno fiss rogrammi di viaggio da S. 
M. I. R. A., verranno pubblicati ufficialmente dai gior- 

affiothè anche nei singoli comitati e segnatamen- 
te nelle i notturae , la nobiltà dei contorni ab- 

occasione di presentare a S. M. I. R. A. gli os- 
sequiosi suoi omaggi. 
via A quanto udiamo nelle regioni meridionali del- 
V Uagheria sarebbe caduta ia tanta copia la pioggia 
che il Tibisco straripò ed allegò le circonvicive cam- 


| 


composte 


la cesso al- 


e di Ba. 
governo 


pagoe. A Pest per lo contrario continua la seccara e 
non si scorge ancora né un filo di verde. Nello vigne 
non v'è nemmeno ombra di germoglio. 
ALTRA DEL 25. 
0 il conte Colloredo Wallsee, ch'è 
i. r. ambasciatore alla corte d'In- 
ghilterra, avrà oggi presso S. M. l'Imperatore un’adiea- 
za di congedo, per recarsi poi indilatamente a Londra. 
— 1 bagoi della Boemia cominciano a ravvivar- 
si. Carlsbad noverava alla metà di maggio 130 ba- 
guanti, Marienbad 75, Teplitz 60 © Franzensbad 40. 
( Corr. Ital.) 


L'I. R. Direzione del genio ha già condotto a 
termine i disegni e le piante delle due caserme, cho 
er ordine di S. M. l'Imperatore si costruiranno sul 
astione riunito Biberund Domioicaner-Bastei. Come 
suddetti disegni rilevasi, quelle due caserme sa- 
ranno di uno stile grandioso, a tre piani, e riunite 
da una magnifica porta doppia simile al difuori del 
Burgthor. Ai lati delle due caserme sorgeranno pa- 
diglioni ia forma di torri con piatte-forme , come 
quelli che fiancheggiano il grande arsenale fuori della 
linea di Belvedere. La loro capacità è per 2000 uo- 
mini di fanteria, compresi 500 uomini di cavalleria ed 
una batteria, coi rispettivi cavalli , gli alloggi per lo 
stato maggiore e per gli ufficiali. In questo stesso 
estate si porrà mano al lavoro, e gli edifici, che 
guardati dalla spianata avranno uo aspetto imponente , 
e che prenderanno un posto onorevole fra le molto 
distinte costruzioni nel raggio dell’ interna città, sa- 
ranno compiuti e consegnati alle truppe nell'ottobre 
del 1855. (Sold. Fr.) 

— Nel prossimo mese si recherà a Vieona il si 
gnor de Freudenberg per esporre alia vista del pub 
blico il modello di una macchina che egli garantisce 
di poter dirigere io aria, ed avrebbe quindi sciolto il 
problema. Essa macchina della forma di una nave 
piuttosto lunga ed appuntata alle estremità, ha un 
largo fondo. L'interno di questa nave è coperto di 
panno, e lo spazio intermedio si riempie di gas. Il 
meccanismo è fuori della nave, ed in una specie di 
cassa; accanto al medesimo collocasi |’ areonauta per 
dirigere la forza motrice, che viea prodotta da ruote 
a vento. ( Lloyd. ) 

— La convenzione destinata ad agevolare il com 
mercio dei confini, conchiusa fra l’Austria e la Russia, 
contiene i punti essenziali seguent 

a) L’ ufficio doganale russo Nowoficlica sarà au- 
torizzato a trattare le mercanzie in transito all’ en- 
trata ed all'uscita; 

5) Tatto al più si riscuoterà uo 
ritto di entrata russo attuale, come 
pel formeato che si tra 
per mezzo del Duieper; 

e) 1 vaotaggi accordati ai sudditi prussiani pel 
commercio, ed il passaggio delle frontiere lo saranno 
parimenti sudditi austriaci; 

d) Il vumero, le attribuzioni degli uffici doganali 
pel confine russo saranno aumentati ia ragione dei bi- 
sogni del commercio dell’ Austria ; 

e) Si porrà in vigore l'uhase del 3 gennaio 1848 
riguardante i vantaggi da accordarsi al commercio; 

N) In occasione del loro passaggio in Polonia per 
la Vistola i navigli austriaci saranno esenti dalla sta- 
zione presso Szrymoreck ed a Varsavia, la stazione 
non si prescriverà che ad uno di questi uffizi; 

9) Si spediranno passaporti ai mercanti di be- 
stiami della Bochoviaa, e di altri cerchi della Galli- 
zia per passare la frontiera doganale russa di Nowo- 
fietica; 

In geoerale le formalità dei passaporti saranno 
mitigate in favore dei commercianti austriaci che viag- 
giano in Russia pei loro interessi. 


La Gazzetta di Pesth pubblicava il 6 corrente una 
sentenza di quel Consiglio di guerra che pronuncia la 
pena di morte contro 41 individui che ebbero una 
parte principale all’iosurrezione. La qual pena fu a 
tutti commutata in via di grazia nella detenzione ia 
una fortezza, cioè: Antonio Blasko, Giorgio Havkovits 
Giovanni Illéssy, Giuseppe Imrédy, Giuseppe Mi 

» Giuseppe Pilassonovich, Stefano Skublich, Eme- 
rico Sbrbs e Giuseppe Szabo- Orosshegyi, per dieci an- 
ni; — Carlo Aes, Sigismondo Csuiby, Giovanoi Da- 
nielis, Antonio Domsits, Tommaso Eòtvòss , Giovanni 
Melczer, Adalberto Putnik, Ferdinando Scheinert, Mi. 
chele Schwentner e Gabriel Tordo per 6 anni;—Giovanai 


te Lamberg sol di r 
il settimo Sigismondo Takaes conviato di essere 
il primo a riconoscere il conte e additarlo all’or- 


libonda di sangue, fa ‘condai lo a 20 anni di 


lavori forzati. In via di grazia gli 
|| l'arresto durante il processo. 
La stessa G. di P: 


ato di Marosch; 
di Reab; Lodovica MA 
I. R. capitano in pensione ; Lodovico Cordingaa, bue. 
gomastro di Gullnitz; Ladislso Decsey , deputata Jul 
distretto di Sibo in Traosilva 2; Stefano Dercsény 
possidente di Nagy-Begany; Odoardo Eischl, notata) 
Alba reale; Leopoldo Fulepp, avvocato a Temesvare 
Giovanoi Ivsokovies, assessore di comitato » Sislane 
Karacsonzi, maestro di scuola a Zenta: Nicolo Icaro 
na di Berkess ia Transilvania, giudico distratto, 
Giuseppe Kolman, anche Koblmann, di Trebitsch iu 
Moravia, capitano nel reggimento fanti arcidaca Carlo 
num. 52; Giuseppe Kopesanyi ungherese; Stefano 
Kovacs di Szegedino di Bocsar ; Alessandro Lukacs , 
di Granvaradino, avvocato ; Giaseppo Matyss di Also: 
Sziecsa, notaio della città di Kremnitz; Cesare baro. 
ne Mednyanssky, di Becko; Antonio Nosslopy di Vra- 
ckik, facente funzioni di giudice distrettuale: France: 
sco Pulszky, di Szecseny, deputato del comitato di 
Neograd; Giacioto Ronay, di Albareale; Felice Spel- 
letich, di Teresiopoli, possidente ; Emerico Szabò, di 
Guus, primo tenente fuor di servizio senza carattere; 
Paolo de Szirmay, di Kerekretb possidente; ed Ales: 
sandro conte Teleky di Klauseuburgo, capitano del di. 
stretto di Kovar. Esseado col 22 dicembre prossimo 
passato infruttuosamente spirato il termine loro accore 
dato a comparire, si diede corso alla procedura, o ri. 
cenosciuti rei di alto tradimento furono condannati 
alla pena di morte col capestro, ed alla perdita. dei 
loro beni da erogarsi a ristorazione dei danni recati 
dall’ insurrezione. I loro nomi furono affissi alla forca. 
— La stessa G. di Pesih reca una notificazione 
Giusta la quale, rispetto a Giaseppe Kollar, del co- 
mitato di Komorn, ed Antonio Matusek, denominato 
anche Matefi, citati mediante editto 22 settembre 1851 
a comparire sotto |’ imputazione di alto tradimento, 
fu desistito da ogni relativa procedura giudiziaria , 
siccome contemplati nell’ atto di capitolazione della 
fortezza di Komora. (Gazs. di Vienna. ) 


RAGUSI 15 Maggio. 

Verso un'ora pomerid. di quest'oggi, dava fon- 
do nel porto di Gravosa l'I. R. piroscafo da guerra 
il Volta, per fornirsi di carbone, 6 proseguire quia- 
di nel golfo. Avvi a bordo S. A. I. il serenissimo Ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano, il quale intende di 
osservare il più stretto incognito, e di rimanere a 
bordo. (0. D.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 11 Maggio. 

L’Invalide russe contiene il seguente bollettino 
della guerra del Caucaso, Il 7 aprile, il generale mag- 
giore Maller Sakomenski aveva riunito sulla riva de- 
stra dell'Argon, 3 battaglioni e mezzo, e 6 caononi, 
per distruggere l’auls di Dalgik, e portarne via i can- 
noni che vi si trovavano. Ii Generale fece immedia- 
tamente assalire quel punto dalle sue truppe, che non 
tardarono ad espugnarlo. Due cannoni furono tolti al 
nemico; il naib prese la fuga; ma il nemico si batté 
valorosamente per ripigliare i suoi 2 cannoni. 

Le truppe si ritirarono nel miglior ordine. Si 
crede che le perdite del nemico fossero ragguardevo- 
li. I russi ebbero 3 uffiziali feriti gravemente e 5 leg- 
germente, 16 soldati morti ed 1 feri 

Gli abitanti di altri au/s. circon manifesta- 
rono il desiderio di stabilirsi sul territorio occupato 
dai russi. Venne loro somministrato una numerosa 
scorta. Il naib Gechi aveva raccolto molte forze, ed 
ebbe uno scontro colla scorta in una foltissima foresta. 

Il combattimento durò per 4 ore; ma il nemico 
fa respinto, 250 montanari vennero sul nostro terri- 
torio. Tre ufficiali superiori furono feriti, 10 soldati 
uccisi, ed 87 feri 

Altri auls vogliono imitare quell'osempio. 


NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 23 Maggio. 

Secnndo notizie da Londra, vi si sarebbe con- 
chiuso tra le grandi Potenze un protocollo , relativo 
agli affari della Saizzera, nel quale viene riconosciuto 

e guarentito il diritto della Pru; su Neuchatel. 

‘orr. austr. bit.) 

ALTRA DEL 24. 

Sua Maestà l'Imperatore delle Russio recavasi 


iersera verso le sei a Charlottenburg accompagnato 
dal generale di cavalleria conte de Ozloff, 6 partiva 
da colà con S. M. il Re alla volta di Potsdam. S. M. 
l'Imperatore, per quello che si sente, avrebbe ester- 
nato il desiderio, che sia smesso ogni ricevimento 
delle autorità, affiaché con ciò non venga ritardato 
il suo viaggiosper Varsavia. Gli ordini relativi sareb- 
bero digià comunicati alle rispettive autorità civili e 
militari. 

— L’ imperatore di Russia doveva ripartire il 25 
da Berlino alla volta-di Var: ( 


—______——_— 


LONDRA 25 Maggio. 

La dissoluzione del parlamento è fi 
giugno. 

Alla Camera dei lordi ieri il conte Derby dichia. 
rò che non crede cho la prossima elezione sia ia fi 
vore di un ristabilimento di un diritto sui granî ana 
maggioranza sufficiente per autorizzare il governo a 
proporre una falo misura, ma che conserva le sue opi 
dioni, e crede di dover proporre altre misure a sollie. 
vo delle classi agricole. ( Gazz. di Genova.) 


VIENNA 27 Maggio. 

Il conte d' Aquila, che già nel febbraio scorso 
doveva qui giuogere, ed invece erasi recato iu Fran- 
cia ed a Londra, è atteso qui gel corso del venturo 
giugno. 

— L'i. r. ambasciatore austriaco alla corte di 
Pietroburgo, Conte di MensdorfT-Pouilly che trovasi 
qui da parecchi giorni, ebbe ieri l'aliro una lunga 
conferenza col signor ministro degli esteri, alla quale 
assistette pure il barone di Meyendorff. 

(F. T.) 


PARIGI 27 Maggio 

leri ba avuto luogo |' aggiudicazione de’ lavori 
di demolizione necessari pel compimento del Louvre 
Fra qualche giorno avrà luogo ua’ aggiudicazione di 
lavori di costruttura. ( Patrie.) 

— !l Moniteur del 26 nov contiene che un certo 
numero di nomine nell’ ordine giudiciario, e dae de- 
creti che approvano i nuovi statuti della Società di 
mutua assicurazione di mobili e immobili contro gli 
incendi stabilita a  l’arigi col titolo della Prudenza. 

— I! sig. Heeckeren è tornato a Parigi dalla sua 
sua missione a Vieana a Berlino. (F. FP.) 


BORSE 
Parigi 27 Maggio 


Il 4 112 per ceato;aperto a 99 65 chiuso a 99 75. 
13 id. a 70 65 chiuso a 70 75. 


ARRIVI 
DaL GIORNO JI MAGGIO AL GIORNO 1 GIOGNO 
Battaglia Vittoria, di Regno, da Regno. 
Bassenheim (De) C., di Prussia, Contessa, da Napoli. 
Buscioni Sebastiano, Portatore di dispacci, da Nuova 
Granata. 
De Roi, di Francia, Comandante, da Civita Castellana. 
Liberti Paolo, di Regno, da Regno. 
Lingens Augusto, di Prussia, da Bologna. 


Montagu, d'Inghilterra, Capitano, da Firenze: 
Vyner Edoardo, d'Inghilterra, Corriere, da Londra. 


PARTENZE 
no 31 MAGGIO AL gionno # ciceno. 
» E., d'Inghilterra, per Napoli. 
Baldiris Giuseppe, di Spagna, per Spagna. 
Ball Edmondo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Borland N., di Austria, per Toscana, 
Braun G., di Danimarca, per Genova. 
Bumstent, di Austria, per Toscana. 
Capecci Carlotta, di Firenze, per Firenzo. 
Casaretto Giuseppe, dei Paesi Bassi, Console, per Napoli. 
Cholmoudeley, d'Inghilterra, per Firenze. 
Corrado Pietro, di Austria, per Toscana. 
Ferretti (De) C.. di Genova, per Firenzo. 
Forrantine, di Svizzera, per Firenze. 
Froget Luigi, di Francia, Sacerdote, per Tolone. 
Frothingham, di Austria, per Toscana. 
Hastings Gio., di America, per Genova. 
Kocch M., di Prussia, per Genova 
Maldonado Gio., di Spagna, Sacerdote, per Spagna. 
Meger Ernesto, di Prussia, Impiegato, per Genova. 
Meneses (De) A., di Spagna, per Firenze. 
Patti Salvatore, di Napoli, Cantante, per Milano. 
Porez Pietro, di Spagna, per Spagna. 
Ritter Roberto, di Russia, per Napoli. 
Saguer Alfredo, di Svizzera, per Svizzera. 
Salandri Filippo, di Roma, per Napoli. 
Schlesiger B., di Amburgo, per Livorno. 
————————————————mm€——m—— 


VARIETA’ 


Il cieco nato perfettamente guarito. 


Nel Num. 86 della Giornale di Roma leggev 
un articolo risguardante il successo felicissimo ed istan- 
taneo, che il Cav. Professore Alessi otteneva nell'ope- 
rare Francesco Dimico cieco nato, giovinetto napoli- 
tano dell'età di quattordici anni. 

Ora convien dire come in tutto il breve tempo 
della cura consecutiva alla operazione, niuno benchè 
minimo incidente sviluppavasi, talchè al ventesimo 
giorno gli occhi del Dimico sbendavansi perfettamen- 
to guariti : |’ infelice rinato a vita novella cominciava 
a bearsi nel magnifico spettacolo della natura visibile. 
lo che fui ben presente al fatto del successo istanta- 
neo, ed ora del completo, sento nell’ anima mia una 
tenera commozione nello interrogare sovente il gi 
vinetto sulla sua ta sventura, e sulle pi 
sensazioni che ora ne riceve, ed osservare gli sforzi 
che dura per accordare il senso della vista con quello 
del tatto? Ob la prima volta ch'ei mir. allo specchio, 


oh come il suo volto divenne gaio, ridente, sorpreso! 


Noi beoediremo sempre le speciali fatiche di coloro 
che banno levato a tale grandezza la scienza della 


| 
| 
i 
| 
| 


oculistica, uè mai sappiamo abbastanza raccomandare 
lo stadio profondo di una sublime scienza che è di 
tanto sollievo alla umanità infelice. 

Sicilia andrà superba di avere un figlio che sì al- 
tamente l’onora: a me sarà caro, e riputato per sem- 
pre il nome dell’ amico, e del concittadino : al gior 
netto Dimico poi resterà eterna la gratitudine e la ri- 
conoscenza per il suo benefattore ; e dove che il de- 
stioo sarà per condurlo leverà certo per lui la voce 
della preghiera, e della benedizione. 

Roma 28 Maggio 1852. 


ACCADEMIA 


Gli Arcadi dimani 3del corrente Giugno terranno 
nella sala del Serbatoio alle ore 6 pomeridiane in pun» 
to generale adunanza. Ì 7 

Il Cb. P. Alessandro Checcucci delle Scuole Pie, 
rettore del Collegio Nazareno, leggerà un discorso in- 
titolato: La morale educazione primo fondamento della 
bwona letteratura. 

Quindi si reciteranno dai soci le poesie di tema 
libero. 
ANAANMNMIANIANNAMININNANNANNNNNANANNANANANAN 


APPENDICE 


Intorno ad un’ osca iscrizione incisa nel cippo disotterra- 
to a Pompei nell’ agosto del 4851, memoria di Ber- 
nardo Quaranta Segretario Perpetuo della R. Ac- 
cademia Ercolanese ec. ec. 


lofaticabilmente operoso il Commendator Quaraa- 
ta ne'suoi dotti lavori, ci fornisce novello e splendi- 
dissimo argomento alle sue lodi nella memoria che 
qui annunciamo, nella quale oltre alla profonda dot- 
trina archeologica, abbiamo ad ammirare |’ elegante 
dettato e la sollecitudine adoperata nella pubblicazio- 
ne di questo raro monumento. 

La leggenda, scritta in caratteri degli Oschi c se- 
condo il loro costume da destra a sinistra, dice a que- 
sto modo in caratteri latini: 

+ I.SIVTTIIS.M. N. PONTIIS . II .. 
+ IDILIS . EKAK . VIAM . TEREM . .. 

«  TENS . ANT . PONTTRAM . STAF . 

ANAMVIV . TEREMNATYST . PER 

X . IVSSV . VIA . POMPAIIANA . TER 

EMNATTENS . PEREK . III , ANT . KA 

LA . IOVEIS . MEELIKIIEIS. EKASS . VI 

ASS. INI. VIA. IOVIIA . INI . DEKK . VIA 

RIM . MEDIKEIS POMPAIIANEIS 

SEREVKIDIMADEN . VVPSENS . IV 

SV. AIDILIS . PROFATTENS 

La traduzione letterale ia | che ne dà il 
ch. Autore, conservando alle voci la stes gi sura 
che hanno nell'originale osco, e forse divinando, come 
ragionevolmente suppoi ‘anta, la forma primi- 
tiva ed originale in cui l'iscrizione fu dettata, suona 
nel modo seguente : 

P. SITTIUS . M. F. N. PONTIUS . P. FP. 
AEDILES . HANC . VIAM . TERMINA 
VERUNT . ANTE . PORTAM . STABIA 
NAM . VIAE . TERMINUM . STATUERUNT . PED 
X . 1PS1 . VIAM . POMPEIANAM . TERMINA 
VERUNT . PEDES III . ANTE . cA 
LAM . IOFIS . MEILICHII . HAS. VI 
A3 . ET. VIAM . IOVIAM . ET. DECUMANAM . VIA 
RUM ». CURATORES . A. POMPEIANIS 
SERVIS . FIERI . FECERUNT . 1P 
st AEDILES . PROBAVERUNT 

Le ragioni di questa traduzione sono ampiamente 
esposte nel commentario, in cui | egregio Segretario 
Perpetuo dell’ Accademia Ercolanese fa di bellissime e 
squisite ricerche intorno alle voci osche ponttra, ckak, 
teremnattsns, teremnatu, perek, cala, vvpsens, cidimaden, 


| © specialmente intorno ai viarim meddii 


che dimo- 
stra essere i curalores viarum, e non già i meddici tu- 
tici, che essendo i primi magistrati oschi, non avreb- 
bero potuto essere, come qui appare che siano s0g- 
getti agli edili. Tali ricerche, che ci duole non poter 
compeadiare, notomizzano, per così dire, le formè del- 
le osche parole, le quali vengono inoltre dell’ illustre 
archeologo comparate con quelle delle antiche lingue, 
e soprattutto del scrito (che gareggia col greco e 
spesso il supera nello sparger luce sui vocaboli degli 
anti; imi linguaggi italici), del gotico e di altri 
e germanici idiomi. Quanta dottrina filolo- 

gica mostri in ciò il Quaranta, o quanta cognizione 
di tutto ciò che sul più vetusto latino e sogl’ ital 
dialetti è stato finora scritto dai dotti nostrani e stra- 
nieri , le cui opinioni ora conferma con nuovi argo- 
menti, ora combatte con forti ragionamenti, potrà ve- 
dere chiunque dia uno sguardo anche ad una sola pa 
gina delle 82 che compongono questa eruditissima me- 
moria. 

Io quanto poi all’ argomento dell’ epigrafe, il ch. 
A. viene indagando perchè P. Sizzio figliuolo di M. e N, 
Ponzio figliuolo di P. edili assegnarono il limite alla 
strada dove sorge il monumento e ne posero il termine 
dieci piedi innanzi alla porta stabiana, c perchè i me- 
desimi assegnarono il limite alla via pompeiana e ne po- 
sero il termine tre piedi avanti al palizzato (1) di Giove 
Milichio, e finalmeote perchè queste vie e la via giovia 
e la decumana i curatori delle strade fecero fare ai servi 
pompeiani e gli stessi edili le approvarono. Quindi, mo- 
strandosi dotto del pari nell’ archeologia del dritto ro 
mano, discorre minutamente intorno alle leggi che re- 
golavano l' esecuzione delle opere pubbliche presso gli 
antichi; mostra come nella locazione delle quattro 
strade erasi dovuto convenire che dal redemptore o ap. 
paltatore si fossero adoprati come operai i servi pub- 
blici di Pompei ; spiega l'approvazione degli edili per 
una dichiarazione che nel far quelle strade si fosse 
adempito alle condizioni antecedentemente fermate, il- 
lastrando a tal proposito un frammento dell’astinomico 
di Papiniano inserito nelle Paudetie, ch’ egli arreca 
emendato nel testo e volto in latino ; aggiunge che se 
gli edili in un' iscrizione che serviva di termine alla 
sola via stabiana parlano di altre tre strade da essi 
approvate, ciò avvenne per la boria di far voti i pro- 
pri meriti al pubblico onde ottenerne nuovi e più splei 
didi onori, del che si ha esempio in altre molte iscri- 
zioni; nè poteva esservi luogo più acconcio a pubbli. 
car tal cosa quanto la strada che conduceva a Stabia, 
dove la deliziosa postura e la salubrità dell’aria afflai- 
vano i più cospicui e ricchi Romani. Più difficile sem. 
b chiarire perchè se tutte le quattro strade men- 

te nell’ epigrafe furono a 
provate dagli edili, a due s 


Jo quanto all'epoca della pietra, opina il Qua- 
ranta che debba attribuirsi ai primi anni del tempo in 
cui L. Silla dittatore dedusse una colonia in Pompei, 
specialmente dal vedervi: ta una via decuma- 
na , che certo dal limite decumano di essa colonia 
tracva il nome; dal comparirvi nominati gli edili, i 
quali. essendo magistrati romani ed esercitando gia- 
risdizione in un territorio osco, doveva questo essere 
soggetto alla potenza di Roma; © finalmente dalla fisio. 
nomia (utta latina dell’ epigrafe, che sembra quasi dal 
latino essere stata in osco tradotta. 

non sappiamo come meglio riassumere in bre- 
ve l’ importanza di questo monumento, se non che col 


riportare le brevi parole io cui l'A. stesso ricapitola 
le novità che esso offre e che egli ha saputo si bens 
porre in chiarissima luce : 


topografia di 
una porta che 
menava a Stabia, e di quattro strade: la si 
che da essa prendeva nome, la pompeiana, la gio” 
via e la decumana. Alla storia dei suoi numi ag- 
giungesi il culto di Giove Milichio adorato ia ca 
recinto difeso da pali. Alla civile restituiscono i 
meddici delle strade che fanno eseguire da' servi 
pubblici pompeiani le quattro già mentovate. I no- 
mi poi delle famiglie si accrescono per quei di 
P. Sizzio e M. Ponzio, che igniti dell'autorità 
edilizia compartiscono l'approvazione alle strade me. 
desime, e mettono a due di esse i termini: nè non 
ci guadagoa alcun che pure la paleografia pel modo 
con cui vi son tratteggiate le lettere, disposti i 
versi e scritti i vocaboli. Per questa epigrafe iuol- 
tre la gramatica osca acquista VIARIM geuitivo del 
più, ERAK accusativo femivino, del meno, ed EKASS 
altro accusativo feminino, ma plurale, del pronome 
EKIK. Che più? si aumenta il glossario osco per 
voci non mai ascoliate, or siano sostantivi , come 
PONTTRA, PEREK, CALA, SEREVEIS e TERE. 
MNATU; or aggiuntivi, come MEELICHIIEIS, 
IOVIIA ed IVSUS preziosa ed inaspettata scoverta : 
or verbi, come CIDIMADEN, TEREMNATTENS, 
VVPSENS e PROFATTENS. Importaotissima final- 
mente riesce questa iscrizione per conoscere le ori- 
gini dell’ italiano liaguaggio. E nel vero l'osco par- 
larono i Sanniti non solo, ma i Frentani, parte de- 
gli Appuli, gl’ Irpini , i Lucani e i Bruzii , popoli 
stati in voce di bellicosi, e che avendo tenute un 
tempo le nostre regioni, molte parole ci tramanda- 
rono, e che a traverso degli anni a noi pervenute 
possono ìn più d'un caso, soprattutto in quanto a 
derivazione, servire al nostro gentile idioma di chi: 
rimento. Perciocchè l'etimologia, questa che direbbe 
la chimica dei vocaboli, ci fa conoscere le parti di 
essi che più s’allontanano e quelle che più si av- 
vicivao tra loro, trovandosi il valore sostanziale di 
ogni derivato nel suo primitivo. E siccome grato 
spettacolo ci danno i geologi nel mostrarci la ge 
nesi d’uo diamante; così rimontando dall’ attuale 
gua d° Italia a quella dei suoi antichi abitatori, 
bello è vedere in qual modo certi suoni abbiaa pre: 
so una forma costante, e manienutala secoli e se- 
coli, viaggiando per le diverse bocche degli uomini, 
ed inalterate serbandosi in mezzo ai monumenti 
» delle arti, dei costumi e delle scienze. » 

Ci resterebbe ora a parlare dello stile © della lia- 
gua adoperati dal Quaranta in questo suo lavoro. Ma 
oltrechè i nostri lettori ne han qui un saggio solen- 
ne, ci troveremmo costretti a ripetere ciò che in mol- 
te altre occasioni abbiamo detto degli scritti di st 
chiaro uomo. Soltanto aggiungeremo che in questo 
egli ha mostrato quel Zucidus ordo e quell’ evidenza di 
ragionamento che sono prova certissima della piena ed 
assoluta padronanza del soggetto, qualità che sole pos- 
sono rendere chiare anche ai profani materie così diffi- 
cili ed astruse. 

La memoria è a buon dritto dedicata dal Com- 
mendator Bernardo Quaranta alla Maestà di Ferdi- 
nando Il, vindice della religione, salvatore della monar- 
chia, proteggitore deî Buoni studi. 

TE E 


1) Ci pi l' interpretazione di sacellum data alla voce 
CALA dallo stesso A. nella nota a pag. 81. 


Emmanvere Rocco. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
Di un casino di campagna e sue dipendenze 


Il proprietario di questo fondo libero essendo 
determinato d' allenarlo, invita le persone che bra- 
massero ferne acquisto a darne le loro offerte nelle 
mani del medesimo, nel termine di giorni venti, 
per prenderle in considerazione. Nel casino stesso 
si avranno gli opporluni scbiarimenti. 

Il easino è composto di piano terreno con sa- 
letta, pozzo d'acqua sorgente d'eccollente qualità, 
cucina con forno e dispensa, una bella camera di 
trettenimento per pranzare , ed altri comodi ; al 
Piano superiore quatro camere, indi Jo soffite, 
fl tatto în buonissimo stato, con porte; serrature, 
persiane, lastra ec. 

Altro buon fabbricato presta il cancello, con 

\è553, © camera superiore. 

Terzo piccolo fabbricato, servito ad uso di pa- 
retaio, circondato da boschetto, composto d'una 
camera e una cucinelta, il tutto egoalmente în buo 
no stato, @ fornito del bisognevole. 

Uoa grotta spaziosa ed interessante, con ser. 
tieri © spiragli antichi. 

Più il terreno annesso, della capacità di cirda 


pezze 3, circondato di fratta viva con numerosi 
olmi. Vi sono molte viti ed alberi da frutti. Il tut: 
to libero di canone, da servira per delizia e di- 
vertimento, situato vu miglio fuori di Porta Pia 
voltando subito a destra lungo le mura di Roma, 
pol al primo vicolo a sinistra, Indi di nuovo # si. 
pistra contrada Vis Cupa, Vicolo detto di 8. Agne- 
te precisamente dote si scuopre la Villa Torlonk, 
il cancello a dei 

Le offerte si ricevono nella Cartolaria di F, A. 
Graf, a 8. Carlo al Corso n. 427. 

Roma 23 Maggio 1852. 

Lo stabilimento de’ bagoi di mare in Civita- 
vecchia del signor Giuseppa Bruzzesi, che và ad 
aprirsi il giorno 40 corrente Giugno , è stai 
quest’ anno in gran parte rinnovato, @ consi 
volmente ny 0 e migliorato. I signori Ba- 
gnaoli vi iroveranno tulti quei comodi che si pos- 
sono desiderare in almili stabilimenti. 

DA VENDERE 

Un legno coperto a sei posti con suoi finimen- 
ti, ed un cavallo tanto da tiro che da self 
bramesso farne acquisto, per vederlo potrà dirigersi 
nel paletzo Albani, per contrattarlo in Via Trito- 
ne n. 108 primo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tiliîo sig. Avv. Soffredini Asses. Civ. 


Ad istanza della sîg. Maris Boccone Pieri 
rappr. dal Proc. signor Vincenzo Scifoni deputato 
dalla Pia Congregazione di 8. Ivo. 

Si cita per la seconda volta il sig. Francesco 
Pieri d' incognito domicilio attesa la di lui cont. 
mecia del giorno 21 corrente, a compar. nella pri- 
ma udienza dopo un giorno, ed atteso che eo. sen 
tir perciò condannare il citato Pieri ad una som- 
mioistrazione alimeotaria, e questa nella somma di 
sc. 8 30 + mensili cominciando dal primo Novem- 
bre 1851 , qual somme corrisponde alla quots men: 
sile che dal sig. Brioni deve pagarsi per titolo di 
frutti di dote della Istante ; @ per l'effetto ch'es 
possa conseguire tanto le rate decor 
da decorrere, venga la medesima 
ter liberamente re dal nominato sig. Brioni 
‘adulte, cl 

ovvero ritirerle dal deposito ia caso 
che fosse stato dal detto sig. Brion! effettuati 
per tal' effetto venga rilssciato ogoi opportuno 
dine esecutorio eseguibile provvisoriamente non 
ostantè appello, colla condanna del citato Pieri alle 
spesa ed il decreto ec. 

A ssa li 31 Maggio 1852. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


orizzata # po- 


quelle da scadere 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ 

Ad istanza del sig. Alessandro Piccioini da sò 
medesimo rappr. in Proo. — Si citano i sigg. Ber- 
nardo Barozzi e Giuseppe Qirolamo Buonmartial 
coeredì della defunta Fortunata Barozzi Luzzato, 
domie. in Venezia, a compar. dopo giorni sessanta 
per sentirsi condannare a favore dell’ Attore sl 
pagamento di sc. 50 dovati per residuale importo 
di fanzioni è spese fatte per la defunta Fortunata 
121 Luzsato eventi il Supremo Tribunale deb 
Segnatura, la rilassazione dell'opportuno ordine 
esecutorio, e la condanna del citati alle spese ed 
il decreto. — A dì 31 Maggio 1852. Io sottoscritto 
Cursore ho affisse copie alla porta principale del- 
l'uditorio, ed altre ho portate al Assessore 

Generale di polizia a forma del $. 484. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


le di prima istanza di Benevento. 


del sig. Avv. D. Diocleziano Bes- 

sogni domic. a Benevento, e rappr. come dagli atti. 

#' intima al sig. D. Francesco Mootalto Duca 

di Fragneto vicino Regno di Napoli, qualmeote 

nella mattina del 18 spirato mese il Perito Giure- 

sonsulto D. Domenico Maziotte esibì ia atti il Rsp- 

di cui co. tassando la metà dell’ onorario al 

l'Istante dovuto per ducati 30. 

Tultociò si deduce molizia per tutti gli 

effetti di ragione. Carlo Bessogni Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE’ SS. XII APOSTOLI, 


pitola 
uto sì bene 


la chi trovò 
© svariate 
nise dentro 


strade me- 
ci: né non 
la pel modo 


TERE. 
CHUEIS, 


scoverta ; 


pervenute 
quanto a 
a di chia- 
direbbesi 

porti di 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


li Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occeltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre 
alle Province (franco). . 
AIl' Estero (franco fino ai confini) 


I) 


gruppi, co- 

serzioni, dovranno 

sssore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


SOGICHE FATT 


LL' ALTEZ: 


DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MAR 


Barometro rifotto 
alla Temperat. di 0°R 


| GIORNI 
Ì DELL' OSSERVAZIONE 
Î 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 
{| 2 Giugno. » 3 pomer.] 
| » 9 pomer.! 


Direzione del vento | Stato del cielo 
Î 


Nuvoloso. 
| Coperto. 
Coperto. 


Calma. 
Calma. 
Calma. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 1 Giugno fino alle 9 pom. del 2 detto. 


ROMA 3 Giugno. 
— eee 


La Santità di Nostro Signore Papa Pro IX, 
questa mattina, accompagnato dall'anticamera 


nobile è disceso da' Suoi appartamenti nella | 


Basilica Vaticana, e dopo avere assistito alle 
consuete preci ha seguito cogli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali Palatini la processione fatta dai 
Canonici e dal Clero Vaticano in quella Basi- 
lica ov'erasi esposto l’AUGUSTISSIMO SA- 
GRAMENTO per la orazione delle quarant'ore. 

La solenne messa fu cantata da Monsignor 
Antici-Mattei , Canonico di quella Patriarca- 


le: grande fu il concorso dei divoti alla sa- | 


cra cerimonia eseguita colla maestà propria di 
quell'augusto Tempio. 
+0TRE6+ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, con 
Biglietto della Segreteria di Stato, si è degnato no- 
minare Uditore della Sacra Rota Romana, Monsignor 
Gastone de' Conti di Segur, Suo Prelato Domestico, 


+-0TBEe+ 
NOTIZIE DI VERSE 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

Sono inviati i signori Azionisti ad intervenire 
alla quinta riunione, che terrà lunedi 7 del mese 
corrente alle ore 12 meridiane in punto nel locale 
della Banca per occuparsi dei preventivi, e degli al- 
tri oggetti da doversi risolvere. 

Roma 2 Giugno 1852. 

Il Segretario dell’ Adunanza generale 
Domenico Avv. BicionI. 


+0BE-0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 27 Maggio. 


A Milano è aperta lE 

agricole. Fra queste, le più importanti sono. 1. Un 
aratro di ferro semplice. 2. Una grappa a cavallo per 
zappere. 3. Ua seminatoio per seminare cereali e le- 
gumi. 5. Un rastro a cavallo per ammuccbiare fieno, 
paglia, erbe, ec. 4. Un mulino per tritare e macina: 
re panello. 6. Un mulino per ist 

altri cereali, per faci î 


(Alch. Friul. ) 
++BE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 22 Maggio. 


la luogbi 
nel Comune di Kostheim, presso Magonza; ess 
no accompagnate da una molto lusioghiera del 


im, situato al conflvente del 
Meno e del Reno, faciente; parte dell'antico: diparti> 


mento del Mont-Tonnerre, era stato saccheggiato più 
volte, in conseguenza dei casi della guerra. 1 suoi 
abitanti erano ruinati, allorchè l'Imperatore Napoleo- 
ne, informato della loro angustia, li soccorse nel 1808, 
nel modo più generoso ed cflicace, pur esentandoli 
da ogni contribuzione per 15 anni. Il benefizio non 
fu fatto ad ingrati. 

Allorchè, nel 1821, si udì che l'Imperatore era 
morto il 5 maggio di quell’anno, il parroco Hearich, 
il quale amministra anche adesso la parrocchia di Ko. 
stheim, obbedendo soltanto a’ scatimenti di gratitudi- 
no, ond'era compreso pel benefattor del suo gregge, 
convocò Lutti gli abitanti ed i fanciulli del Comune 
ad una cerimonia funebre, ch'ei celebrò spontanea- 
mente pel grand'uomo, ch'era spirato, 

Il Granduca d'Assia, Luigi I, che allor regnava, 
fu commosso da quest’atto di riconoscenza , sì nobile 
© si coraggioso per molti rispetti. Da Magonza egli 
indirizzò al sig. Aull, allora presidente della Corte di 
Giustizia a Darmstadt, l'ordine d'andar a significare 
la sua eccelsa soddisfazione al parroco di Kostheim. 

Ecco l’atto di coraggio e di nobile gratitudine, 
che il Presidente volle ri are, mettendo sul petto 
di quel venerabile ecclesiastico Tà' decuraziono # Ist 
taita dall'Imperatore Napoleone. (Moni ) 

ALTRA DEL 26. 

Dalla Patrie e altri fogli abbiamo le notizie di 
Parigi del 25. 

— Il Moniteur del 25 non contiene nella parte 
officiale che due Decreti che ammettono al ritiro i sigg. 
Bedel- Dutertre luogotenente di vascello , e Martin ca- 
pitano di fregata. 

— Si assicura che sarà in breve pubblicato un 
Decreto per pruibire il lavoro nella domenica ed altri 
giorni festivi con obbligo di tener chiuse le botteghe. 

amane le brigate della Gendarmeria di Pa- 
rigi hanno prestato giuramento. 

— Si assicura che la squadra del Mediterraneo 
tornerà a Tolone il 15 agosto. 

— Il viaggio del principe Presidente a Chauny 
è stabilito pel settembre, tempo in cui avrà luogo il 
campo di Compiégne. 

— Nel Conservatorio di Arti e Mestieri verranno 
istituite due nuove Cattedre utilissime; una di Fila- 
tura e Tessitura, e l'altra di Tiotura e Stampa di 
tessuti. 

ALTRA DEL 27. 

Un iocidente importante è avvenuto al consiglio 
di guerra di Montpellier che giudica io questo mo- 
mento |’ affare di Bédarieux. All’ udieoza del 22 il 
commi io del governo accusò cinque giornali di Pa- 
rigi aver dato un rendiconto falso. Questi giornali 
sono il Journal des Débats , le Constitutionnel , D Union, 
le Pays © la Patrie per aver riprodotto dei proclami 
degli insorti che non sono stati letti udienza. Egli 
domandò che la cosa fosse sottom ’ ufficio del- 
l'avvocato fiscale di Montpellier, e il consiglio di guer- 
ra fece luogo alla sua requisitoria. 


Si assicura che una proposta di legge app 
agli ufficiali li 
limite dell’ età, 
legislativo. 

— Si annuozia essere stata impedita la distriba- 


zione di parecchi giornali esteri; fra gli altri dell' 04- 
servateur  Belgo. (F.F.) 


esamo del Corpo 


BESANZONE 24 Maggio, 

Teri, Domenica, ‘in questa cattedrale ebbe luogo 
la consecrazione di mousignor Guerrin, ereato Vescovo 
di.Langres. La faozione fa adempiuta con la mor dr 
solennità. Sua Emza Ra il sig. Cardinale -Matbieu, 
arcivescovo di Besanzone,'di:cui ‘monsignor Lengres 


Temperat. mass. + 16,5 Temperat. mio. + 9,1 
era stato Vicario generale, fu il consacratore. Egli era 
assistito dai Vescovi di Dijon e di Saint-Diè. Questa 
ceremonia, alla quale erano presenti tutte le autorità 
militari, giudiziarie e civili di Besanzone, è stata ce- 
lebrata in mezzo ad un immenso concorso, con altret- 
tanto ordine che raccoglimento. Monsignor Guerrin, 
originario di Besanzone, appartiene ad una delle fa_ 
miglio più rispettabili di questo paese, e si era sa- 
puto conciliare le simpatie di tutta la diocesi per il 
noto suo ingegno, l'estrema benevolenza del suo ca- 
rattere, e la sua inesauribile carità. ( Moniteur. ) 


BELFORT 22 Maggio. 

Dopo |’ oragano di martedì, che si è manifestato 
per mezzo di una dirotta pioggia accompagnata da 
lampi e da folgori, noi ora godiamo di qualche alter- 
nativa di pioggia e di bel tempo salutevolissimi alla 
vegetazione, che si annunziava sotto una triste appa- 
rooza. Così i timori ispirati ai nostri coltivatori dalla 
secca, ban ceduto il posto alle più belle speranze. 

petto della campagna è magnifico: le biade di 
ogni specie sopratutto hanno fatto uo accellente cam- 
bIAMENIO dann 1° adfataimame dotto e 

( Moniteur. ) 


dalla campagaa, 
Le perdite causate dai freddi tardivi sono, come sem: 
pre, molto minori di quelli che si annunziavano. La 
raccolta degli erbaggi, che si credeva perduta quasi 
in totalità, darà ancora notevoli prodotti. Secondo 
l’ esposizione e lo stato più o meno avanzato della 
pianta, le perdite variano del quarto alla metà della 
raccolta nei campi fortemente malirattati. Gli alberi 
fruttiferi teneri, come gli albicocchi, i peschi, e i peri 
precoci daranno assai poco o niente di tatto. la ri- 
cambio, gli altri frutti che hanno scorza o fiocciuolo 
si presentano, nella maggior parte dei luoghi, sotto 
le più belle apparenze. 
Sotto l’ influenza fertilizzante delle altime pioggio 
e di una temperatura che è montata a 26 gradi, tutti 
i beni della terra hanno preso in pochi giorni uno 
straordioario miglioramento. 1 pomi di terra si sono 
benissimo alzati. Le naturali praterie, soprattutto le 
più alte, e le praterie artificiali sono un poco ia ri- 
tardo; ma, grazie alle alternative di calore e di piog- 
gia, esse potraano, fra pochi giorni, riguadagnare il 
tempo perduto. è 
In alcuno vigne, i ceppi di vite sono stati rozza- 
mente trattati dalla gelata. A Lorry-devant-Metz, fra 
gli altri, la gioriae vigna ha molto sofferto. Alcuni 
vignaiuoli s’ occupano ora a sterrare in parte i rami 
propagginati, i di cui germogli sono stati preserv: 
dall’interramento. Nelle altre località; al contrario, 
e ciò in maggior numero, la gelata non ha fatto che 
poco o nulla di danno. Quanto ai grani, essi sono 
sai belli, assai abbondanti. Se la messe risponde alle 
speranze che il loro aspetto fa nascere, l'annata at- 


tuale si conterà fra le più produttive. 
( Moniteur. ) 


ALGERIA 


Il sig. Governatore è rientrato in Algeri, reduce 
dal soo viaggio nella Kabilia. 

Partito il 28 di aprile da Algeri a bordo del 
Phare per visitare la provincia di otina, | indo- 

sbarcava a Bougia a 8 ore del mattino, ove tr 

generale Bosquet, comandante superiore di 

divisione, venuto espressamente da Setif per ri- 

ceverlo. 


Dopo alcune ore impiegate colle autorità locali, 
e nel dare diverse istruzioni, il si 
nerale è montato a cavallo alfine 
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parte della Kabilia che separa Bougia da Setif, e che 
non ha guari ci era ancora ostile. Ma qual cambia- 
mento! Eotratisi appena nel paese Kabilio, sul limitare 
del territorio di ciascuna tribù, si preseotano gli cheiks 
per rendere omaggio al capo della colonia e per fargli 
scorta, finchè sia pervenuto sul territorio di uo' altra 
tribù. Ad ogni passo tenuto per pericoloso sonovi posti 
dei distaccamenti per vegliare alla sicurezza. 

La popolazione non cessa di lavorare ove la stra- 
da è cattiva a fine di renderla praticabile. ln ogni vil 
laggio egli era accolto dagli abitanti con i segni del 
più grande rispetto. o x 

Dopo tre giorni di una marcia che possiamo dire 
trionfale in mezzo alle popolazioni Kabilie, il sig. Go- 
vernatore è entrato a Selif circondato da quasi tutta 
l'armata e dalla popolazione, scortato da un numeroso 
goum di Arabi, vestiti nel loro costume più brillante, 
ed eseguendo una di quelle fantasie quali non si odono 
che nella provincia di Costantina. 

È inutile qui il riferire che il Governatore passò 
la giornata a Setif visitando tutti gli stabilimenti, con- 
ferendo con tutti i capi sui bisogni dei loro servigi, 
ascoltando tutti i reclami dei coloni, e prescrivendo 
ogni disposizione riconosciuta di utilità. 

Il 3 di maggio, il Governatore veniva accompa- 
gnato dal generale Bosquet fino al limite della suddi- 
visione di Setif, ed il 4 entrava in Costantina, accom- 
pagnato dal generale Mac-Mahon, da numeroso seguito 
di officiali, d'impiegati, capi e notabili indigeni ve- 
nuligli incontro. A_Costaotina erano riunite le truppe 
che pochi giorni dopo dovevano marciare contro la 
parte della Kabilia del circolo di Collo, non ancor 
sollomessa; queste Lruppe sono state passate in rivista 
il 5 io tenuta di spedizione, come se l’ indomani do- 
vessero combattere |’ inimico. 

La giornata del 7 fu impiegata a visitare i nu- 
merosi stabilimenti agricoli appena da pochi anni sta- 
biliti innanzi a Costantina nella ricca vallata di Bou- 
Merzoue. 

Le ore erano preziose. Il giorno 7 il sig. Gover- 
natore dovette abbandonare Costantina per guadagna- 
re Philippeville © visitare, cammia facendo, gli stabi- 
limenti che sono lungo la strada che riunisce il capo- 
luogo al porto della provincia, stabilimenti modesti, 
ai quali però è riservato un brillante avvenire. 

L’amenità della piccola città d'El Arrouck posta 
nella magnifica vallata di Saf-Saf non poteva colpire 
il sig. generale Randon, giacchè era per lui una an- 
tica conoscenza; ciò che però lo sorprese fu lo stato 
di rimarchevole prosperità della Cofonia di Gastonville, 
cotanto maltrattata nel suo principio dalle malattie. 

Da Philippeville il sig. Governatore si è condotto 
a Bona, traversando le mootagne di Filfila e di Edougb, 


si ricel i Spresto e di strati metallici. Ad una mez- 
Za giornala di Marcia Ga FDINPPeviit EKi veniva veg 
0- 


giuato dal colonnello de Iorerville, comandante supi 
riore della suddivisione di Bona. Faremo menzione, 
in questa rapida corsa, di una visita fatta al campo 
dei trasportati occupa lavoro della strada. Ora 
portiamoci a Bona. 

L'intera popolazione ha voluto festeggiare la ve- 
nuta dell'antico comandante della suddivisione. Du- 
rante il suo soggiorno nella città tutto era festa, e non 
mancarono luminarie ed altri segni di allegrezza. 

Le giornate dell’ 11 e 412 furono spese a visitare 
Guelma in una colle Colonie agricole di Mondovi, He- 
liopolis, Millesimo essendo stato tutto trovato in ec- 
cellente situazione. 

Il 12 il Governatore abbandonava Bona per rien- 
trare ia Algeri non mancando di visitare Djidielli, di 
osservare i lavori che ivi si eseguiscono, come ancora 
«di essere al giorno dello stato del paese che deve es- 
sere il teatro di prossime militari operazioni. 

( Moniteur. ) 


SPAGNA 
MADRID 20 Maggio. 


Il nuovo direttore dell’ iufanteria , generale 
Pavia, ba indirizzato, come si è annunziato, una cir- 
colare ai capi superiori dell’ esercito, in cui si notano 
i passi seguent 

. » Noa ho bisogno di ricordarvi gl’ importanti do- 
veri che c’ impongono le leggi militari ; so che que- 
sti doveri sono impressi ia tatti i cuori; mi restriogo 
soltanto a raccomandare che si segua ad adempirli col- 
la stessa esatte: 

» Pure richiamerò di volo la vostra attenzione 
sul dovere che gli compendia tatti, e il cui adempi- 
mento rende gli altri facilissimi e semp imi senza 
offrire alcun pericolo. Questo dovere è l’ obbedienza, 
che nel servizio militare deve iere passiva ed assoluta. 
. __» Selalegge ela necessità non bastassero a con 
viocervi della sua importanza, invocherei ia so fa. 
vore il nostro proprio interesse. Chi obbedisce non è 
mai responsabile del che può so ‘ag, : obbe- 
dendo, si eccita, 
del supe ore e dell’ i; cui |’ esistenza 
© l’ onore dell’ esercito e della patria sarebbero sem- 
pre compromessi. ( La Espana.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Maggio. 


_ Il Jersey Chronicle annunzia esser venuto ordine 
di armare tutte le fortificazioni dell’ isola. 


La Bonca reale d’ Irlanda , dice il Morning Chro- 
nicle , ha ridotto l'interesse sui depositi da 2 a 1 112 
per ceoto. 

ALTRA DEL 26. 

Nella seduta del 24 il conte Derby propose 
alla Camera dei Lordi la seconda lettura del dif che 
proroga per un anno la tassa sulla rendita e sulla pro- 

rietà. I nobile lord non ba dissimulata la s 

tia per questa sorgente di rendita pub 
disse che avrebbe desiderato di segnalare il suo in- 
gresso nel ministero con la revoca o la diminuzione 
di questa imposizione; ma d'altronde essa è indispen- 

le perchè sopprimendola si avrebbe un deficit di 5 
milioni di lire sterlino; e di più rammenta che si è 
stabilito di non occuparsi in questa sessione di modi- 
ficazioni nel sistema delle imposte. a 

Il discorso di Lord Derby fu il segnale di un at- 
tacco in tutte le forme per parte dei Free-traders della 
Camera Alta. Il primo avversario è stato il duca di 
Newcastle che ha dirette a Lord Derby pungenti pa- 
role incitandolo a mostrarsi col fatto il campione del- 
le idee conservatrici. Il secondo è stato Lord Granville 
che ha interpellato il primo ministro per sapere se 
vero aver egli proclamata la necessità di un nuovo 
dazio sui grani. Il Ministro ha risposto che sebbene 
lo creda utile per la classe agricola, tuttavia non ne 
farà la proposta prima che sia il voto della maggio- 
rità del paese nelle nuove elezioni. 

La seconda lettura proposta da Lord Derby è sta 
ta adottata, 

Nella Camera dei Comuni vi è stata una ben luo- 
ga seduta nella quale è stato letto per la terza volta 

lottato senza importanti modificazioni il 6ilt sui fa 
ti di corruzione elettorale. Si è quindi aperta la d 
scussione di un Bill per continuare i poteri attribu 
alla Commissione sulle Leggi dei poveri; il dill è pa: 
sato in Comitato. (Patrie.) 


PORTSMOUTH. 

Il contrammiraglio Corry è giunto sabato qui; 
ha inalberato la sua bandiera sul Principe Reggente 
di 90 cannoni. La squadra partirà ai primi di giugno 
per la sua prima crociera nel canale. 

( Morning Chronicle.) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 22 Magg 

Dopo la partenza dell’Iaviato presidiale austria- 
co ebbe luogo ieri di nuovo una seduta della dieta 
federale cui presiedetto il regio plenipotenziario prus- 

nn sig. de Rismark-Schonhausen. Ancora col treno 
di iersera si recò quest'ultimo alla volta di Berlino 
dopo di avere sostituito , giusta la consuetudine, 
l'Inviato della Baviera alla dieta federale barone de 
Schrenk. 

— Scrivesi alla Gazzetta d’ Augusta : Siamo in 
grado di poter garantire la realtà di quanto scrivia 
mo rapporto all'accordo conchiuso col Duca di Augu- 
stemburgo. Dal novembre o dicembre scorso non vi 
ebbero luogo trattative col Duca d' Augustembargo. 
La Danimarca all'incontro avrebbe continuato alacre- 
mente le negoziazioni colle potenze. Gli è da alcun 
tempo che nei circoli diplomatici si è a cognizione di 
quelle proposizioni, @ si sà, che il Duca fu posto nel- 
l'alternativa; di accettare le proposte, oppure di porsi 
in pericolo colla reiezione di perdere tutte le posses- 
sioni nonchè tutta la soa facoltà, sendochè il gover- 
no danese aveva dichiarato in tai caso di farla istan- 
taneamente confiscare. In questa guisa al Duca nul- 
l'altro rimaneva che accettare le proposizioni fatte, 
per la qual cosa fu stabilito il termine pereatorio 
del 1 maggio. Da ciò é facile arguirsi che la notizia, 
essere l’accordo seguito per spontaneo volere d'ambe 
le parti, è affatto priva di fondamento. Del resto la 
cosa non sarebbe totalmente composta. 


PRUSSIA 
BERLINO 23 Maggio. 

Il contenuto di una deliberazione del ministero 
dello Stato comunicato dalla nuova Gazzetta prussiana 
non fu peranco presentato al Re per la relativa ap- 
provazione, ed è perciò probabile che vi avrà luogo 
un’altra seduta del ministero sotto la presidenza del 
Re, in cui verranno prese le deliberazioni decisorie 
riguardo alla convocazione della ja camera, op- 
pure in seguito a prop i ri, riguardo alla 
convocezione della prima camera, oppure in seguito 
A proposta dei ministri, riguardo alla concessione del- 
la legge elettorale per la prima camera che è contem. 
plata nello statato. Appena in allora potrà parlarsi di 

Îuistione. 


ore. 

= eri l'Imperatore delle Russie ed il Re di 
‘@assistevano sd una grande manovra della 

valleria po i 

mo. ai. mi sercizi, cavalleria radanata sulla 

piazza ‘consisteva di 37 squadroni e fa comandata dal 


Generale di, cavalleria :de raogel.. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 24. 


La nuova Gazz. pretsiana rilera da foote merite. 
vole di fede che S. M. il Re si è degnato di nomi- 
nare a consigliere intimo effettivo il già ambasciatore 
alla corte imperiale austriaca conte de Bernstor[î, jo 
iconoscenza d. uoi fedeli ed utili servigi prestati 
in Vienna in difficili circostanze. 

— Il congresso doganale ba incominciato diggià 
le ferie delle pentecoste. I membri si recarono quesr 

i a Stettino, ed intraprenderanno dopo di aver vi. 
sitato l' osposizion triale di colà un viaggio di 
divertimento per l'isola di Rugen. 

— S. A. I. la Granpriocipessa Costantina giunse 
io Aonover e prese alloggio col suo numeroso segaito 
nelle residenza estiva di Herrenbauseo. La prioci 
ereditaria Carlotta di Meiningen giunse in vi; 
questa corte. La di lei madre la principessa Marianna 
(Alberto di Prussia) potè accompagnare la prin: 
ereditaria soltanto fino ad Eisenach. — Oltre al signor 
de Heeckeren giuosero quivi pure ed ebbero digià 
udienza presso S. M. l'Imperatore, l’ inviato straor- 
dinario della repubblica francese alla corte di Sasso 
nia, sig. de Mercier, ed il plenipotenziario della Frao- 
cia alla corte di Vienna, barone de Talleyrand Peri- 
gord. ( Corr. Ital. ) 


ANNOVER 21 Maggio. 

La prima camera incaricò nella tornata d'oggi 
una deputazione della compilazione d'an indirizzo di 
gratalazione per l'imminente giorno natalizio del Re, 
ed adottò dipoi senza rilevanti modificazioni dopo tre 
discussioni, il progetto del governo riguardo alla rap 
presentanza in ufficio, 

— Si attende qui per la prossima settimana l’ar- 
rivo del granprincipe Costantino con un seguito di 52 
persone. Il suo soggioruo in Annover durerà tre set 
limane. ( Corr. Ital.) 


CASSEL 29 Maggio. 
Circola quivi la voce che il priacipe Federico di 
Assia, il figlio unico del Langravio, si recherà da 
Copenaghen a Berlino per congiungersi ia matrimonio 
colla figlia del priocipe Carlo , il fratello del Re di 
Prussia. Questo principe è il successore presuntivo 
dell’ Assia; egli rinunziò i suoi diritti al trono dane- 
se al principe Cristiano di Glucksburg.  (F. T.) 


BAVIERA 
MONACO 23 Maggio. 

Il comitato centrale della società della flotta nella 
Baviera superiore che trasmise nell’anno 1848 circa 
15,278 fior. a Francoforte per l'acquisto di una ca 
noniera per la flotta tedesca ha deliberato, ora che 
seguì lo scioglimento della flotta, di spedire della fa 
coltà della società di fior. 768 car. 44 instantanea- 
mente 500 fior. al comitato per gli indigeni del Pa 
latinato soperiore e della Franconia superiore, e di 
dare il resto della facoltà all'ospitale per i fanciulli 
del Dott. Hauner, e finalmente di fare i passi neces 
sari presso il ministero dell’ interno acciocchè reclami 
per fioi utili e benefici |’ importo che verrà ricavato 
per la detta cannoniera nella rendita della flotta. 

( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 24 Maggio. 


Oggi ebbe luogo la chiusa solenne della dieta 
Il Re che vi assistette personalmente disse nel suo di- 
scorso fra altro incirca quanto appresso: » Le confe 
renze di Vieona chiuse non ha guari hanno prodotto 
l'accordo su massime, in base delle quali è resa pus- 
sibile ed eseguibile una più stretta unione politico- 
commerciale fra l'Austria e lo Zollverein nell'interes- 
se di tutte le parti. L'importanza di questo affare ci 
garantisce un risultato favorevole delle negoziazioni 
iacammiaate testè io Berlino, avregaachè dalla loro 
soluzione dipende la unione e la conservazione del 
derata sinceramente da tutti gli Stati dello Zollvereio, 
ad onta di qualche disseosione deplorabile, che però 
sarà di breve durata, e taoto più facile a conseguir- 
SI, quanto più terreno va acquistando la persuasione, 
che l’accurata osservanza degli interessi e dei diritti 
ben fondati di tutte le parti © sarà la sola ed unica 
base di quella atilissima unio » Fa dipoi letto il 
congedo della dieta, e l’adunanza abbandono la sala 
dopo ua triplice evviva al Re. (F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 25 Maggio. 

Il Giornale di Magonza comunicò, da non molto, 
la dichiarazione, data dal plenipotenziario dell’ Anno: 
ver, nella ione della Conferenza doganali di Ber- 
lino del 1. del mese corrente. Ia quella dici 
il Governo annoverese palesa l’ urgente desiderio, non 
solo di veder poste fuori di dubbio le relazioni fra 

Ausi © lo Zollvereia, da estendersi medianto l’ag- 
Mregazione della lega delle imposte, ma anche di ve- 
dere approssimata ia perfetta effettuazione del grande 
scopo d’una unione generale di dogane e di commer- 
gio, mediante la soppressione delle barriero doganali 
fra l'Austria © gli Stati del Zollverein. 
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Ua corrispondente della Gazzetta 
pruss l’ Adler, non ha obbi 
quel documento come autentico. 

Quando però ne deduce la conseguenza, non 
aver quel documento troppa importanza giacché il go 
verno annoverese adempierà senza dubbio all'impegno 
assuntosi di seguire il trattato di settembre, noi dob- 
biamo (suppostane l'autenticità) rilevare, tutto al 
contrario, l'importante fatto che il R. Governo anao» 
verese, oltre all'importanza del trattato di seltem- 
bre, riconosce ed apprezza l'utilità e la necessità di 
un'assoluta intelligenza coll Austria. Alla posizione, 
nella quale si vede collocato per quel trattato, può 
bene esso Governo esser legato dal diritto pubblico 5 
ma sembra essere straniero a tendenze ostili 6 nega- 
tive appoggiate a motivi d'una opposizione politica , 
che potessero uascostamente servirle di base 

( Corr. Austr. lit-) 

Tu appendice al programma da noi testè pubbli 
cato riguardante il nuovo prestito, emana da Franco. 
forte una circolare del seguente essenziale contenuto, 
Lo scopo prossimo che si ha presentemente si è di 
pagare il residuo del nuovo debito di stato verso la 
banca, di autorizzare quest'ultima a ritirare verso ar 
gento le sue cedole, e di procurare una successiva 
totale ammortizzazione della carta monetata dello St 
to. Principalmente sta in connessione a questo presti. 
to la autorizzazione della banca di ritirare le sue ce- 
dole verso argeato. Il nuovo sistema di coniazione , 
analogo a quello vigeote in tutta la Germania e nella 
Francia, ebbe la sovrana sanzione, e stante il proget- 
ico aumento dell'argento nell’ Austria riesce di gran- 
de importanza. Ia fine si fa rimarcare che il vantage 
gio del 2 per cento col pieno godimeato degl’ interes- 
si, come pure l'annua estrazione a sorte e reluiziono 
al pari delle relative obbligazioni, saranno circostanze 
favorevoli al nuovo prestito. 

— È giunto qui il consigliere di legazione, con- 
te Appony, proveniente da Parigi. 

— L'ambasciatore straordinario della repubblica 
francese, sig. senatore Heeckeren, fece testò ai mini- 
stri le sue visite di congedo, e partì alla volta di 
Berlino. 

— La società d'industria invierà a” prossimi di 
una deputazione a S. M. \ Imperatore, per presentar- 
gli un indirizzo di gratitudine, pel sostegno accordato 
agli industriali austriaci all'esposizione mondiale ia 
Londra. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 26. 

Nella persona del conte Francesco Colloredo-Wal- 
Isee è rientrato al servigio attivo dello Stato uno dei 
più eminenti diplomatici dell’ Austria. Attendevasi 
nel mondo politico con istraordinario interesse la ao- 
mina del nostro inviato alla Corte britannica. L’ ia- 
dividualità di esso veniva, a ragione, considerata di 
grande importanza, attesa la verisimiglianza, ora sus- 
istente, che vengono annodate relazioni più amiche- 
voli di quelle, ch' esistettero negli ultimi anni tra’ Ga- 
binetti di Vienna e di St-James. Con tanto maggiore 
sodisfazione quindi è stata accolta ne’ crocchi politici 
la nomina del conte Colloredo, il quale, per nascita, 
garattero, splendide doti, © ricca esperienza , riuni. 
sco in sè tutte le qualità che si ricercano in un di- 
plomatico , che deve difendere gl’ interessi d’ un gran 
de Stato presso un altro grande Stato, in un' epoca 
importantissima, come la nostra. ( Lloyd. ) 


La Gazzetta di Vienna d'oggi reca nella sua parte 
Ufficiale il sovrano permesso di accettare e portare le 
insegne di parecchi ordini, conferiti da S. M. l'Im- 
peratore Nicolò di Russia a molti generali ed uffiziali 
delli. r. armata austriaca. 

— LI. R. Ambasciatore presso gli Stati 
di America, cavaliere Hulsemann è arrivato il gior- 
no 20 maggio nel porto di Cowes ( Inghilterra.) 

— È qui giunto da Parigi il sig. Berryer. 

— leriè qui arrivato da Praga l’Arciduca Fran 
cesco Carlo. E 

— S. A. I. l’Arciduca Alberto è partito per il 
suo podere di Bellye ove si fermerà pochi giorni. : 

— Ia Pest si fanno grandi preparativi per il 
prossimo arrivo di S. M. l'Imperatore. 


Verrà quanto prima aumentato il numero dei 
consolati anstriaci, sendochéè fu proposto di stabilire 
în ogni città orientale ed americana di qualche im- 
portanza uo rappresentante degli interessi austriaci. 

— 1 doni che S. M. l'imperatore delle Russie 
fece distribuire agli impiegati e servi cho gli furono 

gati, ammontano al valore di 800000 fiorini. Per 
gl'impiegati superiori, generali, ufficiali dello stato 
Maggiore e superiori furovo assegnati circa 100 or- 
dini e decorazioni, 

— Le spedizioni d'argento per l'i. r. zecca pro- 
Venienti dalle città montanistiche dell' Ungheria sono 
Clascuo mese più ricche. Il valore dei metalli sommi- 
Distrati ciascon mese: ammonta ad una somma tra i 
50 ed i 60,000 fiorini. R 

— Da luogo tempo i costrattori di navi ‘totta- 
Favano i loro cavalli per trovare un mezzo che im- 
pedirebbe l'inflaenza distra! che l'ac. arina. 
esercita sulle guergiture metalliche delle’ navi: Anche 
i bolcioni di rame 6 te-fodere si ossidarano-col tem- 


AI princi di quest’ anno è un certo signor 
Lowitz ha trasmesso a prova al Commercio d'Amburgo 
un liquido da ess rebbe la proprietà 
d'impedire il pri - Il parere d'uno 
dei migliori chi 


elastico testà 
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Una casa di comme un relativo 
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bio ap) il qualo 
il macchinis che gli stanno 
si riproducono celeri e 


ALTRA DEL 27, 

La Gazz. ufficiale di Vienna reca: Parecchi gior 
pali austriaci ed esteri riportarono la voce che 1} am 
ministrazione finanziaria austriaca abbia l'intenzione 
di riprendere la trasformazione degli interessi scaduti 
e delle obbligazioni di stato al cinque per cento. rea 
lizzabili in moneta convenzionale d'argento a Franco- 
forte sul Meno e ad Amsterdam, trasformazione che 
fu sospesa dall’ ordinanza wiaisteriale 1. scutembre 
1851 (b. d. |. 203 pag. 573 ) 

Crediamo apportuno di opporre a questa notizia 
l'assicurazione che essa è del tutto falsa, e priva di 
ogoi fondamento. 

— S.A. I. R. l'arciduca Fer inando Massimiliano 
ritornerà a Trieste alla metà di giugno reduce dal 
suo viaggio di mare, ed assumerà il comando della 
Goletta Artemisia che fino a quell'epoca sarà comple» 
tamente armata. 

— S. E. il bano Jellacich, che trovasi qui di 
passaggio , partirà a quanto udiamo, oggi sera per 
Zagabria. 

— Il regio ambasciatore inglese sig. co. di We 
stmoreland ebbe testè col signor ministro degli esteri 
una lunga conferenza, il cui soggetto, a quanto udia- 
mo, fu la partenza di lord Stralford Canning da Co 
stantioopoli. Il sig. ambasciatore vuolsi abbia assicu- 
rato che lord Caoning ritoroerà quaato prima al suo 
posto. 

L’eccelso ministero di gi stizia di concerto col 
ministero della guerra ba deciso che i militari in 
permesso, sino al loro richiamo, soggiacciono per gli 
Affari penali alla giurisdizione militare, e per altari di 
diritto civile, nonchè fper la ventilazione d’ eredità 
alla giurisdizione civile. (Corr. Ital.) 


RAGUSA 16 ‘aggio. 
Saa Altezza 


diocesano. La prelo- 
» ricevuti alla Porta Pillo gli omaggi 

sig. amministratore circolare, del sig. gerente mu 
cipale, e dei signori ufficiali superiori, si ridusse di. 
rettamente in chiesa, accompagnata da una gran folla 
di popolo, che egualmente seguiva S. A. nell'atto 
che si avviava, finita la messa, per restituirsi a Gra. 
vosa, verso le 11 antimeridiane. Il piroscafo Volta 
salpava da Gravosa ad un'ora pomeridiana dirigendosi 
verso il golfo. (Oss. Dal.) 


TRIESTE 19 Maggio. 

Adesso che mercè la convenzione passata fra il 
Governo e la Società del Lloyd di Trieste, questa 
debba stabilire una navigazi: regolare sul fiume Po, 
il Governo si è obbligato a riparare il sito a Po di 
Levante che siccome è noto, è inghiaiato per modo 
che i bastimenti di qualche portata non possono pas 
sarlo. Quando l’ operazione sarà compiuta, i piroscafi 
ad elico venendo da Trieste potranno congiungersi 
immediatamente coo quelli del fiume alle Cavanelle, 
€ tutto questo corpo d' acqua sarà così libero alla 
grossa navigazione a vapore. Traendo partito dai ca- 
nali e laghi, la compagnia del Lloyd potrà mantenere 
una comunicazione noa interrotta fra Trieste e Vene. 
zia fino ai confini della Svizzera. Pot » Pe.) cari- 
care io Locaroo delle merci destinate per Alessandria, 
Costaatinopoli | Trebisonda , c per altre piazzo nelle 
quali fanno scalo i di lei vapori. ( Triester Zeitung. ) 


EGITTO 


Scrivono da Alessandria ia data del 5 all’ Impar- 
tial che il nuovo governatore di quella città adottò dei 
provvedimenti contro coloro che turbano |’ ordine e 
pongono ia pericolo la pubblica sicurezza. Più di 25 
stranieri furono già imbarcati e non 
trare vel pa Veane a 
si spiegano i motivi dell 


jomeno 
l vonio 


del nord si contrastavano il dominio dell aria; final- 
mento il vento settentrionale la viase, Ne acque un 
temporale sì violento, che vennero sradicati degli al- 
beri e fa distrutto il bel giardino di Schombra. A 
Pigmoria Umana nessuno si ricorda di aver udito mug- 
ghiare il tuono o cadere le grandiao in Egitto; ma 
questa volta tuonò violentemente, e cadde una fitta 
Braguuola di grandezza straordinaria, indi per tota 
lu notte piovve a torrenti. La mattioa segucate il 
chamsin cominciò a spirare più suffucante che mai. 


IZIE p 
PORTOGALLO. 

Si sono ricevute a Southampton notizio di Li- 
sbona del 18. Il Governo portoghese mette in aggiu 
dicazione una strada di ferro da Lisbona alle frontiere. 

( Presse.) 


SPAGNA, 

Per regio decreto in data del 6, è nominato In 
tendente dell’ esercit sopra:ntend»nie generale dele- 
gato delle finanze dell’isola di Porto Ricco, D. Pe 
fecto Valdes Arguelles, presidente della corte de' coati 
dell Avana, in surrogazione di D. Miguel Lopez Aco- 
vedo, messo in riposo dietro sua domanda. 

( Gazz. di Madrid.) 

— Si & formato a Barcellona Una nuova società 
per la navigazione del Mediterraneo. Per questo og 
getto sono stati ordinati due piroscafi a vite in In- 
ghilterra (ES) 


BERLINO 25 Maggio, 


leri le LL. MM. il Ro e la Regina si recarono 
unitamente agli illustri ospiti da Charlottenburg a 
Sanssouci dove l'Imperatore partirà, per quello Sho 
si sente, appena mercoledì. (F.T.) 


PARIGI 28 Muggio. 
Teri sera, 27, il generale D'Hautpoul gran re 
rendario del Senato, diede una magnifica; festa 
ballo al Luxembourg, che ma'grado il € 
gione si prolangò animatissima sino al far del giorno 

— Dopo il ballo di giovedì all'Eliseo, che sarà 
l'ultimo, il principe Presideate non tarderà a recare 


ad abitare Saint-Clou (CR. ) 
— 
ARRIVI 


DAL GIORNO 4 AL GIORNO 2 GiUaNO. 
Audovard L. F, di Francia, da Civita Castellana. 
Attardi F., di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Boccard Ignazio, di. Napoli, Tenente, da Napoli 
Basovi G.. di Mantova, Legale, da Napoli. 
Biondini Bernardino, di Regno, da Napoli. 
Baudet Niccola, di Francia, da Napoli, 
Gastronuovo G., di Napoli, Monaco, da Napoli. 
Grow Wayman, di America, da Napoli. 
D' Incourt de Matz, di Francia, da Napoli. 
De Kramer A., di Svezia, Lnogotenonte, da Napoli. 
Dsl Magno, Prelato, da Firenze. 
De Fawo Luigi, del Belgio, Negoziante, da Firenze. 
Mereghi Paolo, di Ancona, da Napoli. 
Milani G. B,. di Roma, Negoziante, da Napoli, 
Morrison Guglielmo, di America, da Napoli. 
Pellegrini Pietro, di Toscana, da Firenze, 
Roux Adolfo, di Francia, Negoziate, da Firenze 
Scarapecchia A., di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Taylor Ialbert, di America, da Firenze. 
Zucchini Filippo, di Svizzera, da Napoli. 


PARTENZE 

DAL GIORNO Î aL GIORNO 2 citano. 
Amschel Leopoldo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Brunet P., di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Bandi Tommaso, di Toscana, per S 
Basson Gio., di Francia, per Napol 
Cavallini Antonio, di Roma, per Napoli. 
Challego (De), di Francia, Gonsole, por Napoli. 
Caflisch Luigi, di Svizzera, per Fironzo. 
Debonmair N., di Francia, Barone, per Firenze. 
Da Nola M., di Napoli, Religioso, per Napoli, 
Fripp D., d'Inghilterra, Pittore, per Firenze. 
Gros Giacomo, di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Gugory J., d'Inghilterra, per Firenze. 
Hole Giorgio, d'Inghilterra, per Londra. 
Lapage E. e Alfonso, del Belgio, per Napoli. 
Lovanla Carlo, di Francia, Artista, per Napoli. 
Madowell Giorgio, di Francia, Colonnello, per Napoli. 
Machbean A., d'Inghilterra, Banchiéro, per Livorno. 
Nodney King, di America, per Firenze. 
Patrich Brum, d'Inghilterra, per Siena. 
Pellisior Gio., di Roma, per Città Reale. 
Patricola Gio., di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Pastacaldi Luigi, di P'istoja, per Napoli. 
Profilo Antonio, di Napoli, Giudice, per Napoli. 
Staub Giuseppe, di Francia, Barone, per Firenze. 
Simons G., d'Inghiiterra, per Malta, 
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APPENDICE 
VIAGGIO NELL'ALTAI ORIENTALE. 


molto int: sante la descri; 
montagnose situate nel mez; 
da quella parte formano nn. 


Ditati ed i più inabitabili. In que’ deserti inospitali il 
termometro, benanche nel cuore della stato, segna 
3 0 4 gradi ul disotto di zero. Né quella temperatura 
desolante, nè le privazioni d’ogoi specie hanno potu- 
to arrestarlo, nè tampoco affrettarlo. 

Nelle tre circoscrizi mministrative che corri. 
spondono alla parte enperiore de’ tre grandi fiumi, l’Obi 
il Jenissei ela Lena, tutti e tre tributari del Mar gla- 
ciale, vi sì contrastano i lavoratori, e vi rivalizzano le 

ie metallargiche. Quella che porta il nome del- 
la città di Nertschinsk abbraccia eziandio la parto al- 
ta del bacino del fiume Amonr, il quale sì distingue 
dagli altri, perocchè invece di scorrere verso il nord 
e verso i ghiacci, e perdersi in un Oceano inaccessibi» 
le, si reca verso l'est e sbocca nell’Occano pacifico. 
Il concorso de’ cercatori d’oro volgesi in questi ultimi 
tempi con predilezione all'incontro di quel bacino. La 
Siberia, in altri termini la Russia borealo offre pel 
traffico dell'oro risorse inaudite. Le alluvioni anrifere 
si estendono, nel senso dell'est all’ ovest, dalle falde 
de’ monti Ouskoi, bagnate dall’ Oceano pacifico, sino 
al versante occidentale dell’ Oural. questa la meta 
del giro della terra tra quelle alte latitudini , e sì sti- 
ma che la larghezza media della zona aurifera, quella 
della zona sula quale sono sparsi i banchi di rena traf- 
ficabilo, e di geo chilometri, e quindi è incompa ra 
mente più vasta della California; puossi aggiungere 
quel crudo clima della Siberia è per l’uomo men cru- 
dele di quanto lo si reputa generalmente. 

Mercè la lunghezza delle giornate durante la sta- 
te , il sole vi fa maturare abbondanti messi di segala, 
e le mandre bovine v' incontrano ricchi pascoli, che 
senza cure preparano lunghi approvigionamenti per 
l’ inverno. Il legname, così raro negli antichi traffichi 
in America, sì offre in quantità indefinita nella Sibe- 

1 hassi in tal modo a discrezione il materiale per 
fabbricare, e tutto ciò che occorre pel combustibile e 
© per garautirsi dal freddo. Prima della scoperta delle 
miniere, era quello il paese del inondo, ove perla sus- 
sistenza spendevasi il più basso prezzo. Il Tchihatcheff 
ci assicura che nel villaggio di Berazovo molti abitan- 
ti ricordano il tempo in cui il poud di segala (il poud 
è di circa 16 kilogrammi e mezzo ) costava otto cente 
simi, quasi meno d’un mezzo centesimo il kilogram- 
mo che nella città di Blisk. Nel 1837 il poud della stes- 
sa farina costava 25 centesimi, 1]2 centesimo il kilo- 
grammo ; la libbra di carne 2 ceutesimi. In Krasnoyarsl 
i prezzi erano sullo stesso piede. La Siberia era dun- 
que allora, quanto alle vettovaglie, una vera coccagna. 
L’ affluenza degli uomini pel traffico dell’ oro ha modi- 
ficato questo stato di cose: tutto è rincarito. Ciò non 
ostante, allorchè il Tehihatcheffera in Berezovo, il poud 
di farina non era aumentato che a 35 centesimi; un 
bove vi si vendeva 9 franchi, ed in Blisk, ove la pro- 
gressione era stata più forte, il kilogrammo di farina 
non si pagava che 10 centesimi, la carne 15 centesimi 


la libbra; cosicchè quanto alle sussistenze, la Siberia 
sino a questo momento offre maggiori vantaggi che non 
presenta la Californ 

Circa poi l'abbondanza dell’ oro in ciascuna minio- 
ra; e al beneficio che produco lo scavo, il paragone 
è difficile, forse impossibile. Îl governo russo , che per 
la sorveglianza dei suoi uffiziali delle miniere, funzio» 
marii istruiti e molto distinti, centralizza i ragguagli, ha 
disgraziatamente interrotto una pubblicazione molto in- 
teressanto che si faceva in francese sotto il titolo d’an- 
nunzii del giornale delle miniere di Russia. Ma è certo 
che il trafhco dell’ oro è in Siberia una industria frut- 
tifera. La testimonianza degli osservatori che ivi sono- 
si recati, di sir Roderich Murchison, del sig, Verneuil 
ed altri, non permettono che se no dubitasse. Il signor 
Tehithatcheff dice che i lucri vanno dal roo al 850 per 
cento. Un dotto viaggiatore mi ha assicurato che usser- 
vò appo i trafficanti delle miniero il lusso più strava- 
gante, lo che attesta profitti straordinari. Dopo aver- 
ini saturato, egli dico, di vino di Sciampagna che co- 
sta colà quattro volte più che presso noi, na traflica 
te per farmi onore immagino di aspergerne le ruote de 
la mia vettura. — Un decreto del mese di aprile 1849 
ha prescritto che le miniere d’oro della Siberia saran- 
no ormai sottomesse ad uu canone progressivo. Fiuo al- 
lora il Tesoro russo risenoteva un dritto del 15 per cen- 
to sul prodotto lordo, indipendentemente da 4 rubli 
(16 fr.) per libbra di metallo del valore di 1500 fran- 
chi pel servizio della polizia. Il canone sarà piucchè 
raddoppiato pe’ grandi traffichi: quelli che esportano 
818 kilogrammi (valore di due milioni e mezzo di fran- 
chi) sarobbero gravati del 32 per cento, più ro rubli 
(4o franchi) per spesa di polizia. I piccoli traffichi, 
que’ la cui produzione non eccede 5 pod (82 kilogram- 
mi, circa 250 mila franchi) son meno gravati, imper- 
ciocchè non sono più soggetti che a un canone del 5 
per cento, e 4 rubli per libbra per speso di polizia. 
Quelli che darebbero meno d’un poud d’oro ( circa 50 
mila franchi) non pagheranno che 1200 franchi. Decre- 
ti di tal fatta per altro, in ispecie quelli che riguar= 
dano le grandi operazioni, sono più facili ad inserirsi 
nol bullettino delle leggi che a mettersi in esecuzione 
e renderli permanenti. La Spagna ed il Portogallo ne 
han fatto l’esperienza: un dritto del 20 per cento (il 
quinto ) era fraudato sull’oro nelle possessioni america- 
ne di quelle potenze; un dritto del 30 a 35 per cento 
sembra che lo sarebbe anche in Siberia. E noi, se la 
California, por la grandezza ed il buon mercato del suo 
traffico, circostanze ipotetiche cho non indichiamo qui 
altrimenti che quali supposizioni, facesse ribassare il 
valore dell’ oro su' mercati, sarebbe allora mestieri che 
il governo russo rinunci 
rire il metallo. 

Singolare circostanza: la produzione dell’ oro è con- 
centrata presentemente nelle mani di due giovani na- 
zioni, gli Stati-Uniti e la Russia. S' ignora con quali 


so alla imposta che fa inca- 


condizioni l'una e l' altra producono, imperciocchè su 
quel punto la California è tanto sconosciuta quanto lo 
è la Siberia; ma è fuor di dubbio che le speso medie 
di produzione sono minori in Siberia ed in California 
che nelle miniere precedentemente esploatate, e l’ estr. 
zione si è nelle due contrado straordinariamente accre 
scrinta. Nel cominciamento del secolo la quantità d'oro 
versata su'morcati ne' quali gli Europei avevano acces 
so era forse meno di 24,000 kilogratnmi per anno, il 
che rappresenta in oro fino 8a inilioni di franchi. L'Ame- 
rica dava 14,000 kilogrammi ; 1’ Europa © la Russia men 
di 2000; l'Africa e l’ Asia circa 7 in 8000. Il prodotto 
di questi due ultimi continenti non può per altro esser 
determinato che con grandissima riserva. Nel 1848 pri 
ma della scoperta della Californ s la quantità era tri. 
pla, L'America era presso a poco sullo stesso punto ; 
|’ Europa aveva aumentato alcun poco, e la Russia ren. 
deva 30,000 kilogramni. L' Africa alcune migliaia di 
kilogrammi di più; gli Arcipelaghi asiatici, per quan- 
to era possibile giudicarlo, estraevano 30000 kilogram. 
mi — Attualmente, a causa della California, la ma 
d'oro versato su' mercati ovo trafficano gli Europei ol- 
trepassa 100,000 lilogrammi 120,000 forse, ed anche di 
più. Sotto l’ influenza di siffatta insolita produzione, 
per poco che si manterrà per un certo numero d'anni, 
il ribasso dell’ oro, in ragione dell’ argento, ed avuto 
riguardo alle altre mercanzio, sembra inevitabile. Biso- 
gnerebbe in effetti, onde impedire il ribasso dell’oro 
petto alle altre maroanzie, che il progresso del lus- 
s0 assorbisse nn soprappiù d’oro, sicchè, in conside, 
zione delle occorrenze de' popoli inciviliti, 120,000 kil. 
d’oro fossero esattamente ciò che erano a4oco kilo: 
grammi mezzo secolo fa. A fin d'impedire il ribasso 
dell’ oro riguardo all’argento, sarebbe uopo che si sco- 
prissero novelle miniere d’ argento ; c che si immegliar 
ro i processi che servono allo scavamento attualo del- 
le miniere; in altri termini che si potesse realizzare 
una economia nello spese di produzione assolutamente 
eguale a quelle che si otterrebero per l'oro. Tutto ciò 
è molto inverosimile; e non havvi di probabile che 
il ribasso dell'oro. Appo tutt'i popoli, come in Fran- 
» la legge stabilisce un rapporto determinato tra 
valore dell’oro e quello dell'argento; questo rapporto 
tra' due metalli dovrebbe cessare di essere assolutamen- 
te determinato. mestiere quindi che si riformi il si- 
stema monetario. La legge francese suppone che un 
icilogramma d’oro valga 15 112 kilogrammi d’argento; 
ma se l’oro ribassa al punto di non valer che 10012 
kilogrammi d’argento , il sistema monetario attuale 
verrà assurdo. Le monete d’oro, molto rare in Fran- 
cia or sono due anni, vi si moltiplicano con estrema 
rapidità. Lo cause d'un imbarazzo eventuale s’ ingran- 
discono in proporzione; se l'imbarazzo sopravviene, 
per poco che si ritarda, avrassi gran pena a sermon- 
tarlo. MicueLe CurvaLien. 


( Debats.) 


—r __—r.rrrtt.rrt=@ 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
_ ciò che pote 


Ad istanza dell' Ilio sig. Dott. Antonie Sciarra 


render conto della sua gestione, ed avendo quest 
richiesto l'intery 

sguardare il so fatto, non mancò 
esibire fin dalli 14 Agosto 1844 in attì della Con 


nto in Causa del Compare: 


li 26 Marzo 4854 li congregati 


© Giuseppe Frontoni, nondimeno li prefati Forta- 
nato ed Aotanio rifiutarono l'uno è l'altro, pel 
che nell' Adunanza della ia Congregazione tenuta 


guai nella Piazza con li umeri 13, 14, 15 #16, 
e nella Via con li numeri 8, 9, 10, 11 e 12, 
confin. coi beni della SSia Trinità de' Pellegrini } 


imemente de. | e quei dei sigg. Pietro e Saverio Raggi, salvi 


Proc. di Collegio, e Curatore deputato alla eredità 
giacente della fu Margherita Lelmi vedova di Fe- 
derico Marchese morta in Roma intestata li 26 Feb- 
braio corrente anno, nel giorno di Martedì 8 cor- 
rente Giugno alle ore 9 antimeridisne avrà prin- 
cipio col ministero del sottoscritto Notaro, la com- 
pilazione del legale ed estragiudizialo. Toventario 
dei beni ereditari della suddetta defunta nell’ ulti 
mo di lei domicilio Via de' Massimi n. 16, per 
quindi proseguirsi a termini di legge. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto di 
ragione, a forma del $. 4547 del vig. Reg. leg. e giud. 

Roma 3 Giugno 1852 


iuseppe Franchi Nut. di Collegi 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 
Dichiarazione e Protesta 


Oggi 1 Giugno 1852. Per il signor Vincenzo 
Froutoni contro li siguori Fortunato ed Antonio 
fratelli Fronioni $ non che Giovanni Minardi as- 
serto di loro Mandatario e Procuratore genera! 
€ chiunque aliro di ragione 
È comparso personalmente in Cancelleria il 
detto sig. Vincenzo Frontoni cognito al sig. G 
como Serra l'roc. a me noto ; il quale avuta co- 
goizione di un articolo diffamatorio contro di lui 
fatto inserire dalli nominati suoi fratelli e Manda= 
tario nel Gioruale di Roma in data 25 Maggio p. pi 
1. 419 risponde colla clausola generalia contra; 
© si protesta contro gli autori del medesimo di 
di tutti li danoi e conseguenze che gliene possono 
derivare, seguatamente nella pubblica opinione, © 
per l'esercizio della sua professione e dei vari Ta 
mi di commercio cui si è applicato $ al quale ef. 
fetto si riserva di agire contro li medesimi con 
tutti li mezzi permessi dalla legge; ed intanto n 
ustificazione fa noto, che noo ostante si fos. 
diviso di abilazions e mensa di suoi fra. 
telli in allora Minori, e dalla propria genitrice 
n'era Tutrice ; nvndimeno coo atto formale 
© solenne innanzi la così detta Congregatione Cio 
vile dell'A. C. in 2° Turno delli > To Ho ISdi 
‘hiarò , cho non intendevi più vigente alcuna 
comunione d' interessi, tranne il paterno pattlmoe 
nio che si amministrava dalla madre Tutrice, e che 
qualunque contratio , acquisto, 0 negozialo che 
avesse indi in appresso fatto od intrapreso in pro: 
prio e parlicolar nome, duvesse considerarsi come 
di sua ragione, ed ogni risuliato a proprio wi 
taggio 0 discapito, e come più diffussmento 4 
l'atto surriferito al quale co. Aggiunge, che essone 
dosì fa questa circostanza spogliato di ogni inge- 
renza nel comun patrimonio che assunta sveva dor 
po la morte del genitore a preghiera © per ‘conto 
ja genitrice, che b'era Amminietratnico 
legale, ed essendo stata la medesima convenuta 
giadizialmento dalli detti Fortunato ed Antonio a 


FETTA DIS 


greg. Civile suddetta il più dettagliato conto ® 
scarico di ogni incasso, & di ogni sua operazion 
dal quale risultò egli creditore della vistosa som- 
ma di se. 5975, oltre vari altri crediti illiq 
notati in via di riserva; qual conto venne 
sciuto regolare dalli contabili signori Cav. France- 
sco Rinaldi e Gaetano Lolii incaricati della rev 
sione tanto dalla genitrice, quanto dalli stessi suoi 
fratelli suddetti, per lo che eglino, non ostante il 
lasso omai di anni otto, non hanno curato di pro- 
seguiro l'incomincia.o giudizio, che pente tuttora 
ionanzi il suddetto Tribunale; E siccome il com- 
parente Vincenzo Frontoni colla produzione del 
suddetto conto 0 discarico aveva soddi»fatto ad ogni 
suo dovere, e non era giusto che venisse defrau- 
dato di quella parte di rendite, che gli spettavano 
come uno dei cinque coeredì del enitoro, 
così lo stesso Tribunale con duc interlocutorj de- 
creti delli 27 Luglio e 31 Agosto 1943 ordinò agli 
Amministratori del comun patrimonio , che il so- 
pravanzo delle rendite, depurato dalle spese e de 
biti, venisso egualmente ripartito a favore di 
daun coerede, compreso il compatente Vincenzo , 
il quale essendo stato di ciò defraudato per parte 
degli anzidetti suoi fratelli, ne reclamò al Tribu- 
nale medesimo , il quale con definitiva. Senteoza 
dei 24 Decembre 1850 passata io cosa giudicata, 
condannò li medesimi e l° Amministratore sl pa- 
gamento di sc. 240 27 e mezzo a quanto fino a 
quell'epoca ammontava la quota di sua ragione iu 
pr i quello avevano percepito gli altri 
suoi fratelli, della qual somma rimane Lultors cre- 
ditore. Vuole inoltre manifesto, che essendo ricorsi 
li predetti suoi fratelli Fortunato ed Antonio alla 
Pia Congreg. di S. Ivo, onde esser difesi nelle sud- 
detto ed in altro vertenze per vessare sotto l'egida 
del Pio Istituto il Comparente fratello, senza s0t- 
tostare a spese, vennero da quell’ associazione elutli 
esperti legali € giureconsulii per farne l'esame, e 
sentire le parli contendenti, e procurars una con- 
ciliazione ; ma non essendo stato possibile indurre 
le medesime a concertare fra loro slcun progetto, 
venne questo formulato di officio dalli deputati pa” 
cificatori sigg. Avv. Domenico Antonio Bigioni ; e 
Luigi Morgante, la cui somma, dopo lo replicate 
ioterpellazioni, ed analisi del fatti, circostanze, e 
diritti vicendevoli, si fa che il Comparente Vin- 
cenzo unicamente per amore di pace sunuiva a c' 
dere agli altri suoi frateIli l' intiera porzione che 
egli avova sul comune paterno patrimonio, con Jeg. 
ge che previa l'approvazione vel suo rendiconto, 
dovessero queglino a lui pagare, delli tanti crediti, 
quello soltanto iscritto ed ipotecato in sc. 4112 68 
mezzo, dando a di lui favore le convenienti in- 
dennità @ garanzie ; e qualora simile progetto non 
fosse loro piaciuto dovessero eglino cedere a Vin 
cenzo le loro interessanze e diritti sul comua pa- 
trimonio, aecollando sd esso lui lotte le pessività 
patrimoniali legittimamente costituite, ed inoltre 
un asseguamento mensile di sc, 4 'per cadaono dei 
fratelli. Quantunque questo secondo prageito »7e- 
nisse secettato formalmente delli due fratelli Carlo 


cisero, che non accettandosi alcuno dei detti pro- 
getti veniva ricusato alli ricorrenti Forlunato ed 
Antonio ogni caritatevole patrocinio. 

Dalli quali fatti pubblici e notori chiaro sp- 
parisce , che il Comparente Vincenzo Frontoni, 
lungi dall’ appropriarsi alcun che del patrimonio 
comune, è stato riconosciuto legittimo creditore 
d'ingeati somme, e che li suoi particolari acquisti 
non sono infetti di alcun vizio litigioso 0 di pre- 
tese delli suvi fratelli; che nulla ha loro usurpato 
© tolto, ed io consegnenza che l' arlicolo sum- 
menzionato inserito nel Giornale del 25 Maggio pp. 
è del tutto calunnioso, e perciò torna a protestarsi 
contro gli autori, e contro chiunque altro di ra- 
gione per le opportune ammende nello più valide 
forme delle leggi veglianti; E così ha dichiarato @ 
dichiara, non solo in questo, ma in ogni altro miglior 
modo ee — Su di che No redatto il presente ver- 
bale, che previa lettura è stato firmato dal Com- 
parente, dal detto sig. Serra, e da me Cano 

‘ncenzo Frontoni — Giacomo Serra per la 
cognione. — Pel sig. Serafino Martorelli Cancell., 
Niccola Casini Comm. — Conforme all'originale di 
cui in atti 


Silvestro l’ediconi Proc. di Coll. 


S' intima alla Nobil Donna sig. Marchesa Or- 
sola Prioli Maccarani , 6 sig. Pietro Cecconi 
badue d' incognito domicilio, per affissione ed i 
serzione in Gazzetta a forma del $. 483 del vig. 

e giud. che net giorno di Martedì $ 
corrente inose di 
dalla Depositeria Urbana di Roma si procederà alla 
vendita di officio di num. 6 camei, due delli quali 
ia duro, 6 quattro in duro e tenero, stimati dal 
Perito Cantoni se. 17 50, il tutto a forma del- 
l'Editto della Segreteria degli affori di Stato in- 
terni delli 30 Aprilo 1896. 


Carlo Danesi Curs. Civ. 


In virtù di Sentenza resa dal Trib. Civ. di 
n primo Turno nel giorno 4 Aprile 1851 
sopra istavza del S. Monta do' Pegni di Benevento, 
e per esso dell' Eîo e Riîo Principe sig. Cerdi- 
D. Domenico Carafa di Tesjetto, con la qual 
ata la vendita giudiziale degli qui ap- 
resso descritti fondi ed annessi; ed in sequela del- 
la produzione effettuata sotto il giorno 14 Gen- 
maio 4852 al fascicolo n. 683 del 4850 avanti il 
sullodato Trib. tanto del capitolato , quanto degli 
estratti autentici delle iscrizioni ipotecarie , 0 dei 
registri censuari. — Nel giorno 42 Giugno cor- 
rente alle ore 10 antimeridiane, nella pubblica De- 
positeria Urbana posta in Via dell'Impresa n. 21 
si procederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiziale dei seguenti fondi ed annessi, 
4. Casa posta in questa città nel Rione Tri 
sievera precisamente nell'angolo ove la Piazza di 
8. Egidio si unisco ‘alla Via del Cemeterio, com- 
posla da piano terreno e due piani superiori, e se- 


tri ec. ed il primo prezzo sul quale sì aprirà l' 
canto vieoe desunto dal certificato del Censo in 
se. 975. — 2. Casa composta di pianterreno, giar- 
dino e piano superiore nella Via delle Fornaci n.40, 
41 e 12, confia. i beni del sig. Carlo Antonio Co- 
sta, e la casa qui appresso descritta, ed il primo prex- 
20 desunto pure dal certificato censuario sarà di 
se. 555. — 3. Casa composta di pianterreno e pia 
no superiore, con cortile e vasche con acqua pe- 
renne, situata nella stessa Via delle Fornaci n. 13, 
14, 15 e 10, confia. la casa suddetta ; ed i beni 
della Ven, Compagnia del SSîo Sagramento in 
S. Pietro in Vaticano, ed il primo prezzo per l'in 
canto desunto dai registri censuari sarà di sc. 545. - 
Totale se. 2075 
Quante volle vi siano acquirenti per tutti e 
tre li fondi la vendita si farà per modum uniuss 
in caso contrario si farà separatamente fonto per 
fondo Filippo Maria Salini l'roc 
l’avto Bonomi Curs. Civ 


Ad istanza del Ven. Collegio de’ Benefici 
di S. Giovanni in Laterano creditore iscritto sopra 
il seguente fondo , il quale a forma del $, 1308 
del vigente Regol. intende proseguire gli ati di su- 
basta e delibera già incominciati, e quindi sospesi 
dalla Ven. Arciconfraternita di S. Maria del Suf- 
fiagio di Roma, ed in vigore di uns Sentenza 
emonata dall’ Eccmho Tribunale Civile di Roma io 
secondo Turno nella udienza del giorno 13 Ago- 
sto 1851 a petizione della lodata Ven. Arciconfra- 
ternita del Suffragio con la quale venne ordinata 
la vendita giudiziale del seguente fondo ed annessi: 
ed in sequela della produzione effettuata li 10 Feb 
braio 1852 avanti il suddetto Eccmo Tribunale al 
fascicolo n. 483 del 1851, tanto del c pitolato , 
quanto degli estratti autentici delle Iscrizioni ipo- 
tecarie e della ripetizione della perizi 

Nel giorno 42 Giugno corrente alle ore 40 
antimeridiane nella pubblica Depositeria Urbana si 
procederà col mezzo del pubblico incanto alla veo- 
dita giudiziale di ciò che segue. 

Utlie dominio di una casa situata in Roma 
nel Rione Campo Marzo e precisamente nella Via 
del Babuino n. 70 e 70 A, composto di un vano 
al primo piano , tre sl secondo, tre al terzo, e tre 
al quarto piano, confin. coi beni di Vincenzo Fer 
‘ari, e strada, gravato di due sonui Canoni di scu- 
di 2 per ognuno, il primo dovato sila primogeni 
tura Marziale, ed il secondo al Ven. Monastero 
del Sacro Cuore a Monte Pincio. — Il primo pres 
z0 sul quale verrà aperto l' incanto sarà di scu- 
di 2525, cioè so. 1560 valor catastale, e sc. 1265 
valore degli aumenti risultanti dalla Perizia del- 

Architetto Palazzi dei 26 Luglio 1848, prodotta 
al fascicolo n. 472 del 1846. 


Ferdinando Alessandri Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII. APOSTOLI. 
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Num. 127. — 41852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
n Grordlate di Roma vscirà ogni giorno 


eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 

alle Province (franco?) . d 
All’ Estero (franco fino ai confini) 


di 4 Giugno. 
AVVERTENZE 
C'aragea 
"Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’iaserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Udicio d'Am- 


ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32 


L LIVELLO DEL MARE 


Barometro rWlotto 


alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord 


| Termometro R. | Igrometro 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. | Poll. &8 lin. 16 
» 3 pomer. » Sa 12 
» 9 pomer.| 68» 15 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


+ 12,0 13» Calma. 
+ 173 O S-0. 
+ 13,8 I 


| Chiarissimo. 
Sereno. 


Dalle 9 pom. del 2 Giugno fino alle 9 pom. del 3 detto. 


Temperat. mass. + 18,5 


ROMA 4 Giugno. 
— eg 


NOTIZIE DIVERSE 


Il 2 del corrente la Divisione militare francese 
stanziata in Roma si riuniva sulla piazza del V 
cano, era il giorno destinato per consegnare ai rispettivi 
corpi di quelle milizie le nuove bandiere che il Prio- 
cipe Presidente inviava da Parigi. 

Il sig. Generale Gemeau Comandante in capo la 
Divisione suddetta, dopo aver percorse le lince dei 
diversi reggimenti schierati in rivista, ne fece formare 
un quadrato e nel tempo stesso rimetteva ai rispet- 
tivi corpi le novelle insegne accompagnandone la con- 
segna col discorso seguent 


SOLDATS DE LA DIVISION D’OCCUPATION. 


Le Prince Président de la République nous rend 
les Aigles francaises et nous ordonne de mourir, s'il 
le faut, pour les défendre Nous obéirons! 

Mais aujourd' hui qui pourrait donc avoir la 
pensée de les attaquer ? 

D'un autre cole, où la France trouverait-elle en 
ennemi à combaltre, parmi les puissances étrangères? 

Toutes les armées de l'Europe se sont levées 
pour la mème cause; et aujourd'hui, toutes sont 
prétes à se donner la main, pour marcher réunies à 
une méme conquete, la plus belle, la plus précieuse 
de toutes, la conquéte de l'Ordre et du bonbeur des 
peuples. 

En se plagant à la téte de cette nouvelle eroi- 
sade, si gloricusement commence à Rome, Louis 
Napoleon veut que l'armée frangaise retrouve au 
besoin les plus énergiques souvenirs de ses plus 
grands jours; et il lui rend ses Aigles! 

Gloire et reconnaissance à Louis Napoleon, oui, 
gloire et reconnaissance , car si l’Empereur Napoleon 
est le héros du Siècle, Louis Napoleon veut en étre 
le bienfaiteur. 

Tous ensemble, pressons nous done autour de 
ce drapeau, qu'une main puissante et sage vient de 
relever sous de si heureux auspices: tous ensemble 
encore, et devant Saint Pierre de Rome qui fera écho 
pour l’univers, saluons les Aigles frangaises par ce cri 
qui a rallié et sauvé la France: 

Vive le Président de la République 


Vive Napoleon. 
SOLDATI DELLA DivisioNE D'OccUPAZIONE. 


ipe Presidente della Repubblica a noi 
e francesi e ci ordina di morire, se oc- 
corre, per difenderle... Noi obbediremo! 

Ma in oggi chi potrebbe dunque aver il pensiero 
d'assalirle? 

D'altra parte, dove la Francia rioverrebbe ella 
un nemico a combatiere fra le potenze straniere? 

Tutte le armate d'Europa si sono alzate per 
la medesima causa; ed oggi tutte sono pronte a darsi 
la mano per marciare unite a una medesima conqui- 
sta, la più bella, la più preziosa di tutte, la conqui- 
sta dell'ordine, e della felicità dei popoli. 

Ponendosi alla testa di questa nuova crociata si 
gloriosamente incominciata a Roma, Luigi Napoleone 
vuole, che l’armata francese rinvenga al bisogno le 
memorie più energiche de’ suoi giorni più grandi, e le 
rende le sue aquile. 

Gloria e riconoscenza a Luigi Napoleone, sì, glo- 
ria e riconoscenza, giacchè se l’ Imperatore Napoleone 
è l'eroe del secolo, Luigi Napoleone vuole esserne 
il benefattore. 

Tutti uniti, stringiamoci dunque . presso. questo 
vessillo, che una mano potente e saggia rialza ‘con sì 
felici auspicii: tutti uniti ancora, ed-innanzi S, Pietro 


di Roma che farà eco per l'universo, salutiamo le 
aquile francesi con questo grido che ha riunito e sal- 
vato la Francia: 
Viva il Presidente della Repubblica 
Viva Napoleone. 

Le truppe risposero con replicati evviva al di. 
scorso del sig. Gencrale. 

In questa lieta circostanza il sullodato sig. Ge- 
nerale dava agli ufliciali, sotto-ufficiali e soldati lo 
Decorazioni e Medaglie che il Presidente della Repub- 
blica loro aveva accordate in benemerenza de' pre- 
stati servigi, al che volle congiunger eziandio la di- 
stribuzione di alcune Decorazioni che il Santo Pa. 
DRE graziosamente aveva già destinato a vari uffici 
e soldati della guarnigione medesima. Lo stesso signor 
Generale ne accompagnò la consegna colle seguenti 


EURS 

Le Souverain Pontife, toujours bienveillant pour 
la Division d'occupation, lui avait accordé quelques 
une de ces décorations, si précieuses pour des soldats 
frangais et chrétiens. 5 

J'ai voulu profiter de cette circonstance , pour 
vous les distribuer aujourd' hui, afin de compléter 
par une pensée religicuse, notre fète militaire et 
nationale. 

SixonI 

Il Sovrano Pontefice sempre benevolo perla Di- 
visione d'occupazione le aveva accordato alcune 
queste decorazioni sì preziose per i soldati france 
e cristiani. lo ho voluto profittare di questa circo- 
stanza per distribuirvele oggi a fine di completare con 
un pensiero religioso la nostra festa militare e na- 
zionale. 


Questa solennità militare trasse sulla gran piazza 
del Vaticano moltitudine immensa di spettatori. 

Nella sera gli ufficiali della Divisione si riuniva- 
no nelle Sale sopra la gran guardia in Piazza Colonna 
a lieto trattenimento ove intervenne eziandio eletta So- 
cietà espressamente invitata. 

I sotto-ufficiali e soldati che erano stati deco- 
rati, sia della Legione d'Onore, sia della Medaglia 
militare, sia delle Decorazioni già date dal Santo 
PADRE, presero parte a questa festa, quivi invitati 
dai loro Capi rispettivi. 

Il sig. Generale Gemeau apriva quindi nella sera 
di ieri i suoi appartamenti ad una festa che riusciva 
brillantissima per la splendidezza dell’apparato, come 
pel concorso dei più cospicui personaggi che vi pre- 


sero parto. 
+0BEe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 29 Maggio. 

Qu mattina, vigilia del faustissimo giorno 
onomastico di S. M. il Re nostro augusto signore 0 
padrone, il Reale Istituto Centrale Vaccinico del Re- 

è riunito i 
ma de’ regolameoti, per presentare il rendiconto dei 
lavori eseguiti nello scorso anno per far prosperare 
nel Regno la benefica pratica della inazione. Sono 
convenuti il 
di Polizia 

de Renzi Segretario perpetuo, 
nel rendere pubbliche grazie alla M. S. per le onori 
ficenze largite nello scorso anno, ha dichiarato che 
l'Augusto Monarc: rendere della fatica un bene 
del bene una. necessità. Ha poi discorso le epidemie 
vaiuolose comparse nel regno, le provvidenze adotta 


| 


per ispegnerle, il numero delle vaccinazioni eseguito 
ed il vaotaggio che la pubblica sanità ha tratto da 
così utile istituzione. 

Noi ci limitiamo per al presente a far conoscere 
che non meno di 204,714 vaccinazioni sonosi eseguite 
nelle diverse provioce nell’anno 1851, le quali rag- 
guagliate alle nascite dello stesso anno, presentano 
la proporzione di 86 sopra 100, e renderemo di pub- 
blica ragione gli specchi, che mostrano gli additati ri- 
sultamenti, dopoché S. M. il Re nostro signore, rag- 
guagliata di ogni cosa, avrà dato i suoi saggi prov- 
vedimenti su le operose fatiche dell’ Istituto. 


Il Monte della Misericordia il quale è monumen- 
to tra noi della pietà e della carità del patriziato na- 
politano , che istituivalo, tra le molte opere di bene- 
ficeoza di cui è fecondo, conta quella proficua in 
sommo grado della cura gratuita de’ bagni d'Ischia 
agl'ifermi, pe’ quali va in predicato il modo cade 
sono accolti e trattati. 

Or il Governo della nobilissima pia istituzione, 
desideroso di estendere il vantaggio di siffatta cura 
anche alle donne, proponeva destinarsi n tant” vopo 
le somme, mercè del suo studio e della sua solerzia, 
risparmiate su le spese in generale del Monte; e così 
accogliere pe' hagui di quest'anno anche 50 inferme. 

( Giorn. Offic. del Regno delle Due Sicilie.) 


PALERMO. 

Ha dato fondo in questa rada l'I. R. piro- 
scafo da guerra austriaco il Volta, comandato dal Ca 
pitan di fregata sig. A. Wisviak, proveniente da Mes. 
sina, a bordo del quale trovasi come ufliziale di ma- 
rina S. A. I, il serevissimo Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano, accompagnato dal sig. generale conte Cre- 
neville e dal sig. capitano di corvetta conte Madik. 
S. E. il Luogotenente generale di S. M. il Re N. S., 
appena saputone l'arrivo, si è recata a bordo ad os 
sequiare la prelodata A. Imperiale. 

( Giorn. ()ffic. di Sicilia.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 29 Maggio. 
1. R. ISTITUTO TECNICO DI FIRENZE 

La direzione dell’ Istituto Tecnico, consultata a 
norma dei regolamenti la reale Accademia d’arti e 
manifatture, propone agli Scienziati di qualunque na- 
zione, pel concorso che rispre pel gennaio 1853, la 
soluzione dei due seguenti temi. 

Tema pI Chimica. 
Premio — Una Medaglia del valore di 30 Zecchiui. 

Trovare un metodo nuovo, o recare notevoli per- 
fezionamenti ai metodi già conosciuti, per trar profit- 
to da tutti i minerali di Zinco della Toscana. 

Il premio sarà conferito a quegli, che a giadizio 
della sorrammentata Accademia d'arti e manifatture , 
avrà trovato e descritto, intorno alla cosa di cui si 
tratta, il metodo migliore rispetto alla facilità dell’ ope- 
razione ed all'economia, e per il quale lo Zinco esi- 
stente nei suddetti minerali possa essere destinato nei 
diversi osi delle arti, ed offerire così una nuova sor- 
gente d' industria per la Toscana. 

Tema pì Meccanica, 
Premio — Uoa Medaglia del valore di 40 Zecchini. 

Descrivere le macchine sia di nuova costrazione, 
sia sìmili o uguali a quelle già in uso all’estero, oc- 
correnti alla lavorazione delle lastre di qualanque gros- 
sezza di zioco, di rame e di ottone, nommenoché a 

nella del filo di rame e di ottone delle grossezze or- 
desio iadicando tutte le spese, oltre quelle dell’ ac- 
quisto delle macchine stesse, necessarie ad ottenere il 


dotto in istato di essere posto in commercio e im- 
piegato nelle varie lavorazioni che ne reclamano l’ uso. 
Il premio sarà conferito a quegli, che a giodizio 
dell’Accademia d'arti e manifatture avrà esposto per 
mezzo di disegni, calcoli, descrizioni, ed ove occorra 
anche per mezzo di modelli, il miglior sistema per 
sostenere la concorrenza coll’ estero, e che avrà com- 
posto il manuale più conveniente al fabbricante di la- 
stre di zinco, di rame ce di ottone, e di filo di ramo 
e di ottone in Toscana. 
Condizioni. 

Le opere dei concorrenti dovranno essere conso- 
gnate al Segretario dell’ Istituto Tecnico prima del 34 
dicembre 1852. 

Le opere che non verranno consegnate nel detto 
termine, non saranno ricevute in concorso, esclusa 
qualunque giustificazione sul ritardo. 

La Segreteria dell' Istituto Tecnico non s° incarica 
di ritirare le opere, quantunque ad essa dirette, né 
dall’uffizio della Posta, nè dalla Dogana. 

Ciascun’ opera dovrà essere contraddistinta da una 
epigrafe ripetuta nella sopraccarta di un biglietto si- 
gillato, entro il quale si legga il nome, il cognome, la 
patria 6 il domicilio del concorreate. 

Prima che siano esposte all’ esame dei professori 
dell’Accademia d'arti e manifattare le opere presen- 
tate, qualora a queste sia unito alcun modello, se ne 
verificherà invanzi ai latori lo stato in cui fu ricevu- 
to anche con atto pubblico, quando specialmente pel 
suo deperimento rimanesse escluso dal concorso. 

Il giudizio che su di esse sarà pronunziato risul- 
terà dal voto ragionato in scritto dai membri della 
ricordata Accademia a ciò destinati, e sarà pubblicato 
per le stampe. 

Le opere premiate diverranno proprietà dell’ Isti- 
tuto Tecnico. Le altre $i restituiranno coi fogli e bi- 
glietti che le accompagnavano. 

L'Istituto non risponde della conservazione delle 
opere non premiate, qualora dagli autori non si recu- 
perino dentro lo spazio di 6 mesi. 

Firenze 28 maggio 1852. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 28 Maggio, 

Nel giorno 22 corrente la reale strada dello Stel 
vio fu resa praticabile ai ruotanti in ambedue i ver- 
santi Lombardo e Tirolese, mediante l’eseguito taglio 
delle nevi a terreno. 

— Non sorgeva ancora il 49 maggio corrente, 
quando una dolorosissima perdita gettava nel lutto una 
Gospicua famiglia milanese, spargeva il dolore in quella 
dei suoi numerosi congiunti, e diffondendo una mesta 
notizia nella popolazione, ne provocava parole di com- 
passione e di rimpianto. 

Da lunga e penosa malattia, contro la quale non 
valsero le cure sollecite dei più distinti medici nostri, 
condotta all'estremo suo passo restituiva l’anima a 
Dio immortale S. E. la contessa Cristina Archioto, 
dama di palazzo di S. M. l’ Imperatrice, figlia del mar: 
chese Gian Giacomo Trivulzio e delia duchessa Bea- 
trice Serbelloni. 

Nell’ anno 1820 ella sposavasi a S. E. il signor 
gonte Giuseppe Archinto, consigliere intimo attuale di 
Stato di S. M. I. R. A., grande di Spagna di prima 
classe, conte del sacro romano Impero, principe di 
S. Angelo, ecc. ecc. Gran croce dell'Ordine della co- 
rona ferrea; cavaliere, per corredo di cognizioni, per 
Virtù e sentimenti generosi ben giustamente tenuto io 
alta considerazione fra noi, e il faceva lieto di gentil 
prole, di un figlio ciod, il conte Luigi, e di una fi» 
glia la contessa Beatrice, maritata col priocipe Emilio 
Altieri di Viano. ( Gazz. di Milano. ) 


(Monit. Tosc. ) 


VENEZIA 29 Maggio. 

Nel Regolamento, pubblicato da questo Governo 
centrale marittimo colla Notificazione 8 febbraio anno 
corrente N. 289-124 (®), sul diritto d’alboraggio da 
pagarsi pei legnami di quercia da costruzione navale, 
che s1 esportano per mare all’estero, si sono intrusi 
alcuni errori di stampa nel secondo alinea del $33 
il cui tenore viene quindi rettificato colla presente 
come segue. 

È » Istessamente dovranno sempre intendersi sotto 
il termine di peszi scelti: i 

vere langhi almeno 

tisette piedi , tre. poll 

meno dalla 

(pari a dieci 

ti ) co. ec.» 

Ciò si rei 
ia appendice 
Regolamento. 

Dall I. R. Governo centrale marittimo. 

Trieste li 12 Maggio 1852. 


(*) Ioserito nel foglio 4. |P n 
del Commercio N 29 Ae delle Ordinanze dell'ecc. IR. Ministero 


( Gazz. di Venezia, ) 


BRESCIA. 


contravventori. Le commissioni sanitarie istituite da 

poco tempo, sono in particolar modo chiamate ave 

gliare per l'adempimento delle superiori prescrizioni. 
( Sferza. ) 


+@gE4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 28 Maggio. 

La Patrie contiene un lungo articolo sulle forze 
navali della Francia, pel cui aumento e manlenimento 
sopra un gran piede il ministro della marina ha do- 
mandato, sopra diversi esercizi, un credito di 117 mi 
lioni e 181,000 franchi. Fra gli armamenti previsti 
pel 1853 si osserva un numero di 168 bastimenti di 
vario specie. 

— Il sig. Prospero Merimée, tradotto innanzi al 
tribunale di polizia correzionale pel suo articolo sul- 
l'affare Libri, pubblicato nolla Revue des Deur-Mondes, 
è to condannato a 15 gioroi di carcere e a mille 
franchi d’ ammenda. Il gerente della Mevus è stato 
condannato a 200 franchi d’ ammenda. 

— Alla Borsa del 27 i fondi pubblici banno leg. 
germente continuato a ribassare; il 4 e mezzo di 5 
centesimi e il 3 per cento di 10. 

— Il Moniteur del 28 non contiene nella parte of- 
ficiale che nn prospetto della produzione e della con- 
sumazione dello zucchero di barbabietola dal priacipio 
della campagna 1851-1852 fino al 30 aprile p. p. A 
quest'epoca erano in piedi 329 fabbriche di questo 
zucchero, cioè 25 di più che l'anno scorso. 

— Luoedì prossimo 31 maggio avranno principio 
i lavori per il compimoato del palazzo del Louvre. 


Il Journal des Debats riporta il seguente articolo 
della France d'outre-mer sul movimento commerciale 
della Guadalupa e della Martinica. 

Nel mese scorso noi non abbiam potuto, a ca- 
gione di circostanze indipendenti dalla nostra volontà, 
pubblicare, giusta il nostro solito, i! quadro compa- 
rativo delle asportazioni dalla Guadalupa c dalla Mar- 
tiaica. Riempiremo oggi questa lacuna con istabilire 
il paralello tra le produzioni di ambedue le colonie 
nel corso dei mesi di febbraio e marzo. 

Di mano in mano che la calma politica si estende 
© si rassoda nelle nostre colonie, l’attività, gli sforzi 
generosi, per un momento stornati da lavori utili, 
vi tornano per un pendio naturale. 

Nel corso di febbraio la Guadalupa spedi 3,240 
botti di zucchero, e la Martinica 4,540. Nel mese 
di marzo |’ asportazione in zucchero dalla Guadalupa 
ascese a 6,367 botti, e quella della Martinica a 4,545. 

Paragonate ai valori corrispondenti del 1851, que: 
ste cifre sono molto soddisfacenti. La produzione della 
Guadalupa, al 4 aprile 4851, non era stata che di 
4,811 botti: quella dell’anno corrente è perciò una 
volta © mezza più considerevole. 

Se i trimestri seguenti potessero dare simili ri 
sultati, le nostre due colonie avrebbero raramente 
fatto un si ricco ricolto, e la Martinica oltrepasse- 
rebbe di non poco quella cifra di 54,000 botti, sua 
media dal 1837 al 1847, la quale vorremmo che fos- 
se raggiunta in quest'anno, a fine di compeosare, 
con un sumeato di quantità, la dimiauzione dei prezzi 
che sembrano lungi dal dover essere così vantaggiosi 
come quelli ottenuti durante la precedente campagna, 
perocché il basso prezzo della derrata nelle colonie da 
schiavi, il suo invilimento nelle colonie inglesi, ci 
minacciano dei tristi effetti della concorrenza degli 
zuccheri esteri. 

L’asportazione delle melasse non ascende più so 
non a 39,000 litri per la Martinica; essa è quasi 
nulla alla Guadalupa. 

canna da zucchero 

io. La Martinica che 

spedito 300,000 litri di 

ne ha già asportato, a simile 

anno, più di 500,000 litri, e la Gua- 

conta ancora che 50,000 li Ma, 

perdente sopra questo punto, essa prende la sua ri- 

vincita pel caffé. La sua asportazione in quosto ge- 

nere già ascende al dilà della quantità totale prodotta 

nel 1850 (177,917 chilogrammi), poichè essa è di 
187,614 chilogrammi. 

Noi restiamo poveri su questo riguardo: nei tre 
mesi non abbiamo mandatb faori che 58,000 chilo- 
grammi di caffé. Vi ha però un miglioramento note- 
vole sul prodotto dell'anno scorso, il quale non era, 
al 1 aprile, se non di 19,000 chilogrammi. 

Nalla potrebbe essere più fruttuoso per la colo- 
nia che il ravvivamento della coltivazione dell’ albero 
da caffè. Non tutte le terre sono atte alle piaotagioni 
di canne da zuccaro; e il caffè che forma la 
za del Brasile e di G che concorre ad arricchire 
Cuba, che sostiene solo il rimanente di ciò che 
fa S. Domingo, potrebbe divenire una delle princi- 
pali rendite della Martinica. 

Diremo di aggio che i prospettivi della Gua- 
dalupa fanno menzione oltreciò di circa 1,500 chilo- 
grammi di cotone e 9,000 chilogg. di cacao. 

La Martinica, che abbandonò affatto la coltiva- 
zione del cotone, presenta pel suo trimestre 15,000 
chilogr. di campeggio, o 104,000 chilogr. di cacao. 

insomma le duo isole i priacipii di questo 
anno sono soddisfacenti. L'applicazione della muova 


legislazione sul vagabondaggio e specialmente sul col- 
locamento dei libretti, assicurando la regolarità 6 la 
continuità del lavoro, presteranno all’ intelligenza e 
alla buona volontà dei proprietari e dei coltivatori una 

7 efficace di cui speriamo far conoscere ia 
breve i risultati felici. 


ALGERIA 


Contiamo le strade che saranno fra poso aperte 
nella grande Kabilia, come aticora quello che sono ia 
costruziooe, e riparazione nel territorio militare delle 
province di Algeri e di Costantina. 

Fra la colonia di Bon-Ismael ed il ponte inferiore 
di Mazafran, si sta terminando ana strada che prolaa. 
ga il littorale, passando per Fonka marittima; que- 
sta strada sarà di grande alilità ai coloni del llag- 
gio che trovaasi all’ ovest di Koleab. Importanti ripa- 
razioni sonosi fatte fra |’ Qued corso e |’ Iser, nella 
strada d' Algeri a Dellis. Quella da Dellis a Boref- 
Tiziouzou è stata terminata dal 22° leggero. 

Diversi ofliciali del genio studiano in questo mo. 
mento per la costruzione di una via carrozzabile fra 
Bougia e Setif, in luogo della via mulattiera che ivi 
esiste, ed in tal modo aprire ai ricchi piani dell’ ia- 
terno sbocchi più facili nel littorale. 

Una compagnia di trasportati trovasi impiegata 
nell' Edough alle strade di comunicazione che danno 
accesso alla foresta di questa contrada, il cai taglio 
viene ora sì bene e con tanto frutto eseguito dalla 
compagnia concessionaria. 

Fra breve la bella foresta dei Beni-Salah sarà 
resa praticabile come lo è quella dell’ Edough. 

Ua secondo distaccamento di trasportati sarà sta- 
bilito in una posizione saluberrima, sulle alture di 
Fedjoudj, fra Guelma e Nechmeia per porre termino 
finalmente alla grande via da Bona a Guelma. sendo 
le strade uno dei mezzi più attivi, e dei principali 
elementi del commercio, noi non possiamo che dar 
lode al governo, per queste sue nuove risoluzioni. 

(Monit. Algerien. ) 


BELGIO 


Il ministro dei lavori pubblici ba ordinato una 
diminuzione del 50 p. c. in favore della spedizione di 
opere d'arte col mezzo della ferrovia per la esposizione 
che si aprirà in Mons il c giugno; siccome anche in 
favo-e dei membri delle società musicali, diretti 
alla stessa città, o partiti dalla medesima, che pren. 
deranno parte ia un concerto per lo stesso giorno 7 
di giugno. Uguale ribasso è fatto pei membri delle 
società musicali, che andranno o ritorneranno dalla 
solennità, che si celebra ia Malines sul principio di 
luglio. (F. B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 Maggio. 


Il Aforning Herald smentisce formalmente la voce 
che il Governo danese avesse ceduto all’ Ioghilterra 
l'isola di Santa Croce, possesso danese elle Tadie Oc- 
cidentali, 


Non è molto dacchè fu presentato al parlamento 
iaglese un interessante prospetto del commercio dei 
cotoni nel Regno Unito e del commercio con gli Stati 
Uniti d'America. 

La prima tabella di questo prospetto presenta la 
qualità del cotone importata da ogni paese negli ultimi 
tre anni; nel 1850 si erano importate sole 663,576,861 
libb. contro 735,469,012 libbre, importate nell’ anno 
precedente. Ma quello che è più rimarchevole si è il 
forte accrescimento nelle importazioni dalle Indie Oriea- 
tali nel 1850, comparativamente negli anni precedenti. 

La seguente tabella offre le esatte quantità im- 
portate da ogni paese. 


1848. 1849. 1850. 


Stati - +. + B. 600,247,188 634,504,050 493,153,112 
Brasile ...... » 419J974,378 30,738,133 3 
Mediterraneo . .. 7,234,861 47,369,843 
Possessioni Inglesi 
nelle Indie orientali 70,830,515 118,872,742 
Id. nelle Indie 
occidentali e nella 
Gujana 
Alîre parti 


9,982 
49,991,414 
84,101,961 


640,497 
827036 


944,307 
1,074,164 


299,913 
2,090,699 


Totale Balle 749,040,161 755,409,012 668,576,361 


La seconda tabella offre la quantità di cotone 

manifatturato, esportata negli ultimi tre anni, dalla 
nale apparisce che il loro totale valore dichiarato, 
i quale nell’ anno 1848 ascendeva a Il. 22,681,200, 
era aumentato nel 1849 a lire 26,775133, e,nel 1850 
a lire 28,257,404. Il valore relativo delle esportazioni 
dei prodotti del Regno Unito nel 1850 era di lire 
71,369,000, della qual somma non meno di 28,257,401 
lire toccavano le cotonerie, ossia circa il 40 per 100 
delle esportazioni totali. 

La terza tabella si applica soltanto al commercio 
cogli Stati Uniti, e ne apparisce che il totale valore 
dichiarato delle cotonerie e dei filati, esportati dal 
Regao Unito per gli Stati Uniti, si era accresciuto da 
lire 1,713,024 nel 1848, a lire 2,055,286 nel 1849, 
ed a lire 2,504,208 nel 1850. 

L’ ultima tabella si riferisce all’ intero commercio 
della Gran Bretagna con gli Stati Uniti, e ne appa- 


che ivi 
dell’ ia- 


risce che il totale valore dichiarato delle esportazioni 
si è accresciuto sin dal 1848 da Il. 9,564,909 a 
14,801,961 nel 1850; e siccome il valore delle espor- 
tazioni iuglesi per tutte le parti del mondo era asceso 
nell’ anno scorso a lire 71,359,000, ne seguo che il 
commercio con gli Stati Uniti cera pressochè del 20 
per 100 sul commercio totale. (FEB) 


DANIMARCA 

Le persone che hanno qualche relazione colla casa 
del langravio Guglielmo di Assia-Cassel , assicurano 
che il progettato matrimonio del principe Federigo 
con una principessa prussiana può riguardarsi come 
fuori di dubbio. Il priocipo partirà da Copenaghen 
verso la metà di questo meso di maggio, ed andrà a 
Berlino per fidanzare la figlia del priocipo Carlo di 
Prussia 

Nella primavera del prossimo anno, il priacipe 
lascerà definitivamente Copenaghen per fissare la sua 
dimora a Cassel. È noto che, come sua madro, egli 
ha rinunziato formalmeote a tutti i diritti che pote- 
vano spettargli al trono di Danimarca, conformemente 
alla legge reale dell'ordine di successione. Per effetto 
di questa rinunzia, l' Assia elettorale non ha più da 
temere di trovarsi un’altra volta, come sotto Fede- 
rigo 1 re di Svezia, quando il suo principe eredita- 
rio risiedeva all'estero, ed il paese era retto da un 
governatore. (IF. T.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 25 Maggio. 

Secondo il €. 2., nei mesi autunnali, probabil- 
mente iu ottobre, vi avrà luogo nella Sassonia un’ada- 
nanza della società postale austro-alemanna. Da essa si 
attendono i risultati più felici. Da parte dei con- 
tracoti si fece tutto il possibile onde dare alla società 
una maggiore estensione. Dalla direzione generale delle 
poste di Thura e Taxis sarebbero di gi incamminate, 
per quello che si sente, delle negoziazioni col Govi 
no francese, che permettono dei favorevoli risultati 
nell’ interesse della società postale. 


ANNOVER 24 Maggio. 

Il già ministro presidente conte Bennigsen inta- 
volò una conferenza col sig. de Scheelo e coi suoi pri» 
mari colleghi Stuve, Lehzen, Braun e de During, per 
appianare, come si crede, alcuno differenze, cho si 
frappongono alla unanime azione del ministero attuale 
© quello di prima. (F. T.) 

WISBADEN 21 Maggio. 

Nella sessione di oggi della Camera, il sig. Los- 
sen ba presentato la seguente proposta. 

» La Camera invita il Governo a concorrere, per 
quanto da lui dipende, allo conferenze di Berlino, 
alla continuazione dello Zollverein, ed a secondar po- 
scia energicamente gli sforzi, che saran fatti per la 
conclusione di un trattato di commercio e di dogana 
coll'Austria, il quale possa condurre più tardi ad una 
unione doganale 0 commerciale. » 

Questa proposta è stata adottata da 10 voti con- 
tro 5. (G. Uffic. di Mil.) 

COBURGO 20 Maggio. 

La nostra Dieta venne convocata da una circolare 
del Miaistero. Oltre ad alcuni progetti di legge finaa- 
ziari di grande importanza, si presenterà, per la rat- 
tifica, il trattato conchiuso fra molti Stati dell'Ale- 
magna e l'America settentrionale, relativamente alla 
estradizione dei prigionieri. Questo trattato rimarrà 
in vigore fino al primo di febbraio 1858, e non ispi- 
rerà, se non dopo che sia stato denunziato sei mesi 
prima 

» Il trattato entrerà in vigore sei mesi dopo la 
ratifica. Finora aderirono alla convenzione la Prussia, 
la Baviera, la Sassonia, il Granducato di Baden, le 
due Assie, il Granducato di Sassonia Weimar, i Du- 
cati di Sassonia Gotha, di Altemburgo, di Brunswick, 
di Aohalt, i Priocipati di Schwarzburgo-Radolstadt 
€ Sondershausen, di Waldeck, di Reuss (rami primo- 
genito e cadetto ), di Lippa, e la città libera di Fran- 
coforte. Le spose del trasporto verranno sopportate dal 
Governo, che farà la domanda di estradizione; ma 
niona delle parti contraenti sarà costretta a consegna- 
re i propri cittadini. » (Journal de Francofort.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 28 Maggio. 

, 5. M. I R. A. con sovrano autografo 25 mag- 
gio anno corrente s’ è degnata di ordinare, che la sa- 
prema autorità di tituita con sovrana risola- 
zione 25 aprile, abbia ad entrare in attività col pri- 
mo giugno p. v. 

— 5. M. I R. A. con sovrana risolazione 18 cor- 
rente s'è graziosamente degnata di ordinare che il Go- 
verno della Dalmazia per l'avvenire abbia da avere 
il nome di Luogotenenza. 

, Contemporaneamente S. M. I. R. A. s' è degnata 
d’incaricare della direzione di quest’ autorità il gene. 
ral maggiore Lazzaro barone di Mamule, già nom 
Nato a facente fanzioni di governatore civile e militare 
della Dalmazia con sovrano rescritto di gabinetto 12 
ottobre 1851. 
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— I! conte di Nesselrodo ebbe durante il suo 
soggiorno ia questa capitale due conferenze col sig. mi 
istro di ficanza. Alla borsa ed altri crocchi fiaauziari 
vuolsi sapere, che il sig. conte s’ abbia espresso ia 
modo soddisfacente sul progressivo miglioramento delle 
finanze austriache, e che il rapporto amichevole che 
esiste tra l'Austria e la Russia abbia non poco in- 
fluenzato sulla conclusione celere e favorevole del pro 
stito di Londra. 

— L’ eccelso ministero del commercio ha ordinato 
che le Camere commercio e d' industria abbiano a 
presentare al ministero i loro rapporti annuali eatro 
il mese di marzo mediante le presidenze circolari, sen- 
dochè i dicasteri superiori hanoo il più grande inte: 
resse a conoscere le esperienze fatto dagl' imparziali 
rappresentanti del ceto commerciale ed industriale sui 
bisogni del commercio e delle industrie, come non 
meno sullo stato dei mezzi di scambio dei loro distret- 
ti. Questa disposizione riesce ancor più opportuna ove 
si rifletta che in codesti rapporti sogliono esservi no- 
verati alconi desideri, il modo di soddisfarli, ed alcune 
proposte, la cui valutazione dipende dal ministero. 

— Nel corso dell’ ultima settimana vebbe uno 
scambio frequente di dispacci tra questa capitale e 
Berlino. Tutte le notizie sul loro contenuto accordano 
ia ciò, che essi sono compilati in tuono amichevole, 
€ che è prossima la composizione delle differenze che 
sussistono fra i due gabinetti. Gli è certo che la di- 
vergenza nelle opinioni politico-commerciali non ebbe 
influenza alcuna sulle relazioni amichevoli di ambidue 
gli Stati, e che in tutte le importanti quistioni della 
politica universale, essi sono perfettamente d' accordo. 
Una prova evidente di questo accordo si è l'aver il 
gabinetto imperiale accordato senza più all’ ambascia- 
tor presidiale della confederazione il chiesto permesso, 
per cui, lui assente, la presidenza della confederazione 
© la gestione del voto austriaco passò alla Prassia. 

( Corr. Ital.) 


I risparmi, già aonunziati, nelle finanze dell'Im- 
pero austriaco, suggeriscono al Giornale di Vienaa, 
il Lloyd, le seguenti riflessioni. 

Per ciò che riguarda le finanze, comparvero ne- 
gli ultimi tempi, nella Gazzetta di Vienna alcane liete 
comunicazioni. Da un lato, risulta da esse che la di- 
minuzione della circolazione della carta monetata fa 
regolari progressi: dall'altro, veggiamo risparmi nel 
bilancio dello Stato, raggiunti per due diverse vie. 
La carta monetata, fruttaote interessi, diminuisce sen- 
sibilmente di mese in mese, ed è sostituita da carta 
monetata non frattante interessi: deve essere ammes- 
so che, in breve tempo, la prima unitamente alle 
grandi spese cui dà motivo, sarà del tutto sparita 
Inoltre sono stati fatti possibili risparmi, per più 
di 14 milioni di fiorini, uell’economia dello Stato, 
per l'anno amministrativo 1852. 

.Così, si è cominciato a limitare le spese dello 
Stato in significante misura, ed havvi fondata speran- 
za di progressi ulteriori su questa via. È osservazio- 
ne fatta sul bilaocio di quasi tu grandi Stati ca- 
ropei, non esservi assunto più difficile di quello di 
ridurre le spese nell’ economia dello Stato. Esiste da 
per tutto naturale tendenza ad aumentorle. Tutte le 
opposizio Francia rimproverato avevano a tatti 
i Governi di accrescere oltremisura le spese dello Sta- 
to ad ogni opposizione, giunta al Governo dello Sta- 
to, provò regolarmente, con l'ulteriore aumento di 
esse, che le accuse di essa erano infondate. Il fatto 
che ogni aono seco portava un accrescimento potesse 
facilmente essere evitato, era inesatto. Nulla havvi di 
più certo che, da qui a 50 anni, tutti i grandi Stati 
europei spenderanno più denari di adesso, ma è an- 
che egaalmente certo che l'aumento del ben essero 
de’ loro popoli farà aumentare io proporzione anche 
le rendite dello Stato. Non è, come credono molti su- 
perficiali pensatori, segno di decadenza di uno Stato, 
quello dell'aumento delle spese di esso. Ciò spesso 
altro non è che la naturale manifestazione dell’ au- 
mento de' suoi bisogni, de' suoi mezzi, della sua pro- 
sperità. Anche in Austria, la massima parte degli au- 

dello spese dello Stato, ch'ebbero luogo dopo 
il 1848, dovrà essere coperta da un aumento del- 
le sue rendite. Solo una piccola parte di esse’, non 
ioganoiamoci, può essere tolta mediante risparmi. A 
ciò si è dato priocipio, secondo l’opinion nostra, in 
modo molto soddisfacente. Non è piccola impresa quel- 
effettuare, nel servigio civile dello Stato, una 
riduzione di molti milioni in un anno; ed il fatto che 
essa, malgrado a ciò, fa effettuata, mostra l’attività 
ed il zelo, con cui i diversi ministri si affrettarono 
d’eseguire i relativi 
avvenire lo stesso s 
estendere il suo ioflusso su tutti i rami dell’Ammi- 
nistrazione ell'è cosa certa. Su ciò, noi fondiamo mol- 
le speranze, ma non tanto grandi come qi 
anneltiamo all'importante aumento, che 
linuamente in tutte le sorgenti delle ren 
to, e che promette un accrescimento costante e molto 
copioso. 


TIROLO 
ROVERETO 28 Mag. 


i verso le oro 1 3 sat gueeridiane, giunsero 
quì, provenienti da Riva del Garda, le LL.{AA. IL 


i granduchi Niccola e Michele delle Russie, e smon 
tarono all'albergo del Cavallo bianco. Sostali un' ora 
per refocillarsi, progredirono poscia , accompagaati dal 
numeroso loro seguito, alla volta di Trento. 

( Messagg. Tirolese. ) 


BOLZANO 21 Maggio. 

Come fu a suo tempo anaunciato, S. M. spedi- 
va, la scorsa state, il colonnello di Korber delle vi- 
cinanze di Salorno, per riscontrare i daani, prodotti 
dalle inondazioni d'Adige, e stabilire i rimedi più ac- 
conci ad impedirne la riproduzione. Gli opportuni la- 
vori furono realmente itnpresi © proseguiti con ope- 
rosità; e di questi giorai, il general maggiore ed 
aiutante generale di S. M., sig. di Kellner, si por- 
terà sui luoghi, per visitare le opere fia qui eso- 
guite, e riferirne alla M. S. (Miss. Tir.) 


RUSSIA 

Niuno dei grandi osercili europei venne più di- 
versamente stimato del russo; maravigliosa varietà di 
Opinioni da attribuirsi alle varie riforme che ne muta- 
rouo | organizzazione. 

Ecco intorno all'esercito russo le stime di alca- 
ni scrittori. 

Molle lo stimava a 899,538 uomini, quando Fre- 
dau, nella sua tavola dell’ Europa pel 1819, lo ridu- 
cova a 680,000; Hassel e Wichman stimavanlo pel 
1812 a 639,415 uomini, numero eguale a quello adot- 
tato nel Quadro statistico pubblicato nelle Efemeridi 
Geografiche di Weimar, che però doveva riferirsi al 
1817, ed a quello dell’ 4/lante del barone di Liechten- 
stein pubblicato a Vienna nel 1819. Stein nello stesso 
anno lo fa ascendere nel suo /izionario Geografico a 
987,117 uomiai, e Cannabich nel suo Manuale di Geo- 
grafia uscito nel 4821 ripete lo stesso numero rife- 
rendolo al 1820. Kassel portava l'esercito russo a 
989,117 uomini non compreso quello di Polonia, 
forte di 50,000 uomini. Malchus nel 1826 ne stimava 
la forza a 610,000 uomini sul piede di pace ed a 
1,080,000 su quelle di guerra; più tardi nella sua 
Geografia Militare d-ll' Europa, pel 1827, lo riduceva 
a 770,005, citando Schnitzler, ed a 745,000 pel 1823 
sull' autorità dell’ Algemeine Zeitung. Il prof. Senabel, 
nella sua Statistica generale dell’ Europa, lo valutava 
nel 1833 ad 800,000 uomioi. 

L'imperatore Paolo diede all'esercito rasso uo 
regolamento, il quale forma anche al presente la base 
del suo sistema. Dopo la pace di Tilsit, Alessandro 
v introdusse vari caogiamenti secondo le viste mili 
tari di Napoleone; molti e grandi perfezionamenti 
ebbero luogo in seguito. 

Vella recente riforma venne tolta la coscrizione 
che facevasi per tatto l'impero in generale. Vi si so- 
sttuirono in tempo di pace reclutamenti parziali, al 
qual fine lo stato venne diviso ia duc gran parti quasi 
eguali per la popolazione, |’ Occidentale e Orientale, 
le quali danno ogai anno a vicenda il numero degli 
uomini stabilito in tempo di pace a 5 individuò per 
ogni 1.000 anime. 

ccettuando i distretti dei soldati agricoltori, os- 
siano le colonie militari, la leva degli uomini è distri- 
buita su tutta la popolazione dello stato, esenti la no- 
biltà ed il clero; i cittadini, gli artefici ed i conta- 
dini liberi hanno la facoltà di poter mettere un cambio. 

Al giungere nei depositi, le recluto vengono in- 
corporate indistintamente , e mandate poi secondo il 
bisogno ai vari reggimenti. Scelgonsi per la cavalle- 
ria gli uomini di maggiore statura. La guardia si 
completa coi soldati delle truppe di linea. 

Il tempo del servizio militare è fissato a 25 anni 
per queste, a 22 per quella. h 

Passando ora ad esaminare la forza dell’ esercito 
russo in varie epoche, ad esporre la presente sua condi- 
zione, risaliremo al regno di Pietro il Grande soltan- 
to, giacchè solamente ni tempi di quol principe lo 
milizie russe vennero ordinate sul piede degli eserciti 
europei. 

Nel 1689, Pietro il Grande non aveva che 15,000 
uomini di truppe stanziali. 

Durante le suo lunghe guerre, egli portò l'eser- 
cito a circa 300,000. È 

Poco prima della morte di quel sovrano, nel 1725, 
esso era forte di 108,350 uomivi. 

Sotto l'Imperatrice Elisabetta, nel 1747, esso 
era sul piede di pace di 162,720. 

Regnante Catterina Il. nel 1771, sommava a 
198,107. fra 

Nel 1786, quell’ imperatrice l'aveva portato a 
263,662. 

Paolo nel 1800 aveva un esercito di 368,715 
uomini. 

Sotto Alessandro, nel 1805, esso era asceso a 
521,014; in questo numero si disti 
uomini di truppe regolari; 98,672 d'irregolari; 13,984 
uffiziali; amministrazioni ed impiegati 1,197. Nel 1810 
liste d' Uffizio portavano l’esercito a 639,415 uomini 

Alla fine della grande campagna degli Alleati, 
l’esercito contava 879,308 uomini con 138,863 caval 

Nel 1821, egualmente secondo docamenti uffi- 
ziali la forza n'era di 1,039,117 uomini, sul qual 
numero 778,951 for avono /’ esercito russo regolare , 
50,000 l’esercito polacco , 105,534 la cavalleria irregolare. 


RSI Gini 


ent 


che si distinguevano in 

Fanteria con 548,302 uomini; 

Cavalleria con 104,102 uomivi e 86,643 cavalli; 

Artiglieria di Campagna 20,078 uomini e 19,455 
cavalli; ve 

orpi separati 11,859 uomini e 350 cavalli; 

Truppe fuor di linea 150,669 uomini e 24,000 
cavalli; 

Cavalleria irregolare 30,000 uomini con lo stesso 
numero di cavalli. È 

Dopo la nuova organizzazione, operata da Nicolò, 
l’esercito si stima ancora ad oltre 4,000,000 di uo- 
mini, e veramente ad 1,003,000 uomini con 170,000 
cavalli e 1,340 cannoni; di questi 570,000 uomini 
130,000 cavalli e 1,180 cannoni appartengono all’ eser. 
cito attivo di operazione; gli altri all’ esercito di ri 
serva, ai corpi staccati ed alle truppe fuori di linea. 

Esporremo ora la condizione presente dell’ esercito 
russo prendendo a nostra guida principale l’opera del 
generale Dismark e le osservazioni ed aggiunte ad 
essa fatte dal più volte citato colonnello Rudioffer. 

Esso dividesi, come si è veduto, in esercito attivo 
di operazione ed esercito di riserva nell’ interno, al quale 
vanoo unite le colonie militari. Vengono poscia il 
corpo separato del Caucaso, il corpo separato di Sibéria 
e le iruppe non appartenenti alla linea. 

L'esercito attivo di operazione si compone di sei 
corpi d’esercito o di faoteria; ogni corpo riunisce le 
varie armi; è provveduto di quanto può assicurarno 
la mobilità ed il servizio interno, ed è sempre pronto 
ad entrare in campagna al primo cenno. All’ esercito 
attivo d’ operazione sono pure aggregati nell'interno 
dello stato il corpo della guardia, il corpo dei grana 
tieri, i due corpi di cavalleria di riserva ed il corpo 
dei dragoni 

Prima di entrare nei particolari di queste grandi 
divisioni, sono indispensabili alcuni dati preliminari 
alla chiarezza delle cose segueni 

Il grande stato maggiore-gencrale dell’ esercito 
attivo annovera da 450 a 460 generali di ogni grado. 

omandanti delle tredici sezioni mi- 
litari, circa 60 aiutanti generali, 50 generali di se- 
guito (@ /a Suite) e 40 a 50 aiutanti d'ala dal grado 
di alliere siav a quello di colonnello, i quali vengono 
adoperati in missioni importano 

Il corpo dello stato maggiore-generale si distin 
gue in due classi, quello della guardia cio8, e quello 
della linea; non è determinato il numero degli uffi- 
ziali. Puossi considerare come appartencato allo stato 
maggiore anche il nuovo corpo delle comuuicazioni 
stradali. 

Il corpo degli ingegneri si divide egualmente in 
quello della guardia © quello della linea. lì primo conta 
tre generali, 3 ufliziali di stato maggiore, 20 a 25 
ufliziali superiori. Nel secondo annoveransi 17 a 20 
generali, 70 a 75 ufficiali di stato maggiore, 260 a 
270 ufficiali superiori. Un battaglione del genio ha 4 
compagnie e somma cogli ufficiali a 959 uomia 

L'artiglieria conta trenta generali, dei quali die- 
ci sono ripartiti nell'esercito. Quest'arma è destinata 
in divisioni, distribuite nei vari corpi dell’ esercito at- 
tivo. Le batterie sono di otto pezzi, e si distinguono 
in batterie gravi e leggere a piedi ed a cavallo. 

Delle batterie a piedi di ogni divisione, quattro 
sono di posizione ed otto ordinarie. Le batterie di ri- 
serva sono secondo i bisogai gravi o leggere. 

Una batteria grave a piedi ha 4 cannoni da 12 
e 4 licorni da 112 pud; una batteria leggera a piedi, 
6 cannoni da 6 e 2 licorni da 112 pud; una batteria 
leggera a cavallo si compone di 4 cannoni da 6 e 4 
licorni da 114 pud. La guardia sola ha batterie gravi 
a cavallo; esse consistono in licorni da 1|2 pud. 

(Continua. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Riceviamo nel momento la notizia che il Sal- 
tano ha dato il di 8 la sua sanzione all’ accomoda- 
mento fatto da Fuad-Effeadi col Pascià d’ Egitto. Un 
impiegato del Divano dovea parlire immediatamente 
per il Cairo onde comunicare questa sanzione. 

( Patrie. ) 


Il piroscafo Adria giunto questa sera in 127 oro 
da Alessandria, con date di Bombay del 3, reco fatti 
importanti dall'Impero Birmano. La spedizione bri- 
tannica ottenne già due successi notevoli: essa s'im 
possessò di Rangan il 14 aprile e di Martabao il 15 
dello stesso mese. Ecco alcuni ragguagli tratti da una 
relazione ufficiale. I Birmani che erano a Rangun co- 
minciarono l'attacco contro la nostra flotta la dome- 
Dica di Pasqua. Noi fummo obbligati a rispondere al 
loro fuoco, che pare fosse diretto ai nostri navig 
Lunedi mattiva le truppe operarono uno sbarco, e 
avanzarono con facilità sino al luogo chiamato la Pa- 
goda bianca, 0 la casa bianca , ovo dovettero arre- 
starsi. Durante quella sosta, le truppe inglesi ebbero 
a soffrire molto. La palizzata era ben difesa, ma essa 
fu presa e il maggiore Fraser fu il primo ad entrarvi. 
La Gran Pagoda, ch'era più distante, non fu prosa 
che il giorno seguente. Ci siamo impossessati di 120 

buoni. Le nostre perdite ascendono a 18 morti, 
fra cui 2 ufliziali, e a 132 feriti, dei quali 14 af- 
fiziali. Fra i morti si noverano i tenenti Dundalson e 
Doria, nonché il Bikee, che essendosi adoperato 
A soccorrere i feriti è a seppellire i morti, morì poco 
dopo dal cholera. truppe non muoveranno verso 
Prome. Esse sono acquartierate nella Pagoda, e tro. 
vansi in una buona posizione militare. Si suppone che 
le forze dei Birmani ammontino a 25,000 uomi La 
loro artiglieria era ben diretta, e a Martaban essi 
Mantencvano un vivo fuoco di moschetteria. 

(Oss. Triest.) 


AMERICA 


Le ultime notizie degli Stati Uniti arrivate a Li- 
verpool col Niagara sono del di 11 maggio. — La sa- 
lote del sig. H. Clay che davasi per disperata ha go 
duto di un sorprendente miglioramento. — Il ministro 
M. Webater ebbe la disgrazia di cadere dalla sua car- 
rozza e riportare una grande ferita alla testa, per cui 
starà per qualche tempo assente dalla Camera, — Una 
gra meeting preparavasi a Nuova-York per sostenere 
la candidatura del sig. Fillmore ; credevasi che i par 
tigiani del sig. Webster si sarebbero uniti al presidente 
per far maggior contrapreso contro il generale Scott. 

( Patrie. ) 


IZIE POSTERIORI 
BERLINO 26 Maggio. 

Il conte de Nesselrode è dell” intenzione di par- 
tire alla volta di Carlsbad Cola, egli, per quello 
che si sente, un convegno di le importanza col 
conte Thuo. (F.T.) 

PARIGI 29 Maggio. 

Jeri sera ebbe luogo il ballo dell’ Eliseo, che riu 
scl splendidissimo, nonostante la pioggia, i lampi e i 
tuoni, 

— Nella sera del 16 morivano simultaneamente, 
a Parigi il capitano Leone de Montbéliard, discenden- 
te del celebre Gueneau de Montbéliard collaboratore 
di Buffon, e al castello di Mootbard la contessa di 
Buffon iu età di 77 ani. (F. F.) 


è partita ieri 28 corr. di 
sera alla volta di Praga 
i. r. ambasciatore austriaco presso gli Stati 
di America, barone de Hulsemann ha ricevuto lor 
dine di rompere provvisoriamente ogai relazione col 
gabinetto di Washington. Delle dimostrazioni ostili da 
parte del segretario di stato Webster, a quanto sem- 
bra, furono la cagione principale. Le relazioni com. 
merciali restano inalterato e vengono amministrale co 
me per il passato dai relativi consolati. 
( Corr. Ital. ) 


BORSE 
Parigi 28 Maggio. 
Il 4 1/2 per cento aperto a 99 75 chiaso a 99 85 
113 a 70 80 ch 70 95 


ARRIVI 


DAL GIORNO 2 AL gionno 3 GiveNo. 


Avus Giuseppe, di Toscana, da Toscana. 
Amon David, di Francia, da Livorno. 
Allois Vener, di Francia, da Livorno. 
Anne Giorge, d'Inghilterra, da Firenze. 
Bonacelli Benedetto, di Civitavecchia, da Livorno, 
Beunett Tommaso, d'Inghilterra, da Livorno. 
Bo, i Pietro, di Siena, da Civitavec 
Cesari Domenico, di Bologna, Sacerdote, da Livorno. 
Colonna Gio. Andrea, di Roma, Principe, da V Dax 
Curdy Marco, di America, Ambasciatore degli St 
ti in Vienna, da Firenze. 
Cavalcabò Agostino, di Cremona, da Napoli. 
Cazzanica Camillo, di Cremona, Canonico, da Napoli. 
Cowell Maria, d'Inghilterra da Napoli. 
Cowslade Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 
Coste Pasquale, di Francia, Professore, da Livorno. 
Corona Eusebio, di Spagna, da Livorno. 
Espalter Tayme, di Spagna, da Geno: 
Ezzo Francesco, di Spagna, da Marsiglia. 
Henry Alessandro, di Francia, da Liyorno. 
Iauffret Alessandro, di Francia, da Livorno. 
Labrousse Maria, di Francia, da Livorno. 
Maclieome, di Francia, Avvocato, da Livorno. 
Muro (De) Efisio, di Sardegna, Sacerdote, da Genova: 
ata Banan Giuseppe, di Spagna, da Marsiglia. 
Pilz Vincenzo, di Austria, da Livorno. 
Pens Michele, di Spagna, da Marsigli 
Pens-y-Mus Iaimè, di Spagna, da Ma 
Rosa (De) Carlo, di Napoli, da Napoli. 
Rota Francesco, di Udine, da Napoli. 
Toldi Giovanni, di Bologna, Sacerdote, da Livorno. 
Tibertelli Gio., di Ferrara, da Napoli. 
Thoreshy Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Tessitori Luigi, di Spagna, da Marsigiia. 
Tyschkewitsch, di Russia, Conte, da Napoli. 
Wilkceslin Alessandro, d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 


DaL GIORNO 2 AL GIORNO 3 GIteno. 


nin 


Bissetti A., di Torino, Incaricato di dispacci, per Genova. 
Benfenati Vittoria, di Bologna, per Genova, 

Burroni B., di Pesaro, Negoriante, per Toscana. 
Centurioni Giuseppe, di Genova, Nobile, per Genova. 
Colconi Federico, di Milano, Conte, per Firenze. 
Gemdy, d'Inghilterra, per Firenze. 

Hersoh Erman, d'Inghilterra, per Firenze. 

Lockhart G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Londra. 
Leutrum Ugo, di Wuttemberg, per Firenze. 

Melle Martino, di Svizzera, per Svizzera. 

Nicholson, d'Inghilterra, per Firenze. 

Ohlenschlager, di America, per Francfort. 

Rocca (Della) Isacco, di Roma, per Livorno. 

Termini B., di Pesaro, Negoziante, per Toscana. 
Titton Gio., di America, per Firenze, 

Weil Isidoro, di Francia, Viaggiatore, per Vonezi 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

Sono invitati i signori Azionisti ad intervenire 
alla quinta riunione, che si terrà lunedì 7 del meso 
corrente alle ore 12 meridiane in punto nel locale 
della Banca per occuparsi dei preventivi, e degli al- 
tri oggetti da ‘doversi risolvere. 

Roma 2 Giugno 18: 

Il Segretario dell’ Adunanza generale 
Domenico Avv. Brioni. 


ACCADEMIA 


L'Accademia Tiberina col 1 Giugno corrente ha 
trasferita la sua residenza dalle sale în via de’ Ban- 
chi Nuovi num. 39 al palazzo del patriziato Sabino 
in via delle Murate num. 70 primo piano, 

In questa occasione si avverte che nel Consiglio 
Accademico dell'anno 1852 pubblicato in questo stes- 
so Giornale di Roma num. 109, debbonsi aggiungere 
fra i Consiglieri i nomi di 

Monsig. Giovanni Battista Rosani, delle Scuole Pie, 

Vescovo di Eritrea, 0 

Monsig. Spinello dei Marchesi Antinori, Uditore 
della S. Rota. 


AVVIS 


ANNUNZIO LIBRARIO 


Mertedì 8 Giugno corrente e giorni consecu- 


tivi alle ore 6 pomeridiane, ossia a 22 ore ia pan: 
to, nel negozio di libri di Francesco Architi. in 
Via del Collegio Romano n. 205, 
per auzione pubblica due piccole ma 
ie, una ecclesiastica ad erudita, @ l' altra scienti» 
fica ed arlistica , fra le quali vi sono stempo acc 
ticho di celebri autori, già apparienute s due dis 
stioti personaggi. 

Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto ne- 
ozio ove si ricevono le commissioni per l'incanto. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrosto 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ 


gue © 
pelle, composto dello parti più attive della 
Salsapariglia, non che di altri estratti di sostanze 
vegetabili , senza la minima dose di mercurio. Co- 
loro che vanno affetti da erpeti, da tumori ed ul- 
cere scrofolose © siflli 
gliono conseguitare alla scabbia precocemente spa- 
rita, di emorroidi, o di qualunque affezione umo- 
rale, e che abbiano bisogno dei così detti depu- 
fativi del sangue , possono molto sperare da que- 
sto farmaco , il quale può amuministrarsi in tutte 
le stagioni. La forma pilolare lo rende più sod- 
disfacento al medico e più comodo all' ammalato , 
perchè contiene in picciolissimo rolume tutte lo 
Virtù medicho delle decozioni @ de'sciroppi spesso 
volte così gravi allo stomaco. 
Il deposito in Roma è presso la Farmacia del 


IL SIG. OULMAN DI BERLINO 


Solo privilegiato in Francia per la fsbbrica- 
zione dei cuoi chimici ed elastici per affare rasoi, 
temperini e tutti gl'istrumenti di chirurgia ed ana- 
tomia, ha l'onore di avvertire questo rispettabile 
Pubblico, che è giunto fn questa città con un 
grande assortimento di detti generi. 

I sopra citati cuoi non richiedono nossuna 
pietra, nè alcuna, come si è usato finora per 
gli altri cuoi, ed è un istramento di lunga dorata 
che per maggior garanzia il sig. Oulman sottopone 
i suoi cuol alla prova. 

Egli alloggia ali’Albergo Via del Gambaro n.5 
primo piano, tenendo ancora un deposito presso il 
sig. Lorenzo Suscipj Via del Corso n.482, 

I prezzi dei medesimi sono | 1 Mon 
tati sopra metallo fr. 10; sopra ac. . 85 30° 
prà legno fr. 6. 

JI sig. Qulman non si tratterà che pochi gior. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduco a notizia del sig. Pietro Antonio 
Boccanera d' incognito domi: per affissione a 
termini del $.483, qualmente il primo Toroo del 
Tribunale Civ. di Roma nella Causa fra esso e Be- 
nedetto Boccanera, e la sig. Caterina Boccanera 
vedova Lastrai e Maria Boccanera Leonini smbe- 
due domio. in Corneto, nell’ udienza del giorno 30 
Settembre 1851 ha emanato la seguente Sentenza. 

Invocato il Nome SSiîo di Dio. Il Tribunale 
giudicando definitivamente in secondo grado di 
giurisdizione , conferma l'appellata Sentenza del 
Tribunale Civile di Civitavecchia con la condanna 
di Antonio e Benedetto Boocanera alle spese, e de- 
lega il sig. Avv. Cecconi. 

eri 18 Maggio 1852. A@ssa alla porta del- 
1° uditorio. 


SS. XII. APOSTOLI. 


Con spprovazione del Collegio medicò chirar- sig. Balestra Borioni , via del babuino n: 98, ni in questa capitale, D. Bertoni Curs. Cio. 
gico di Roma si vende I° Estratto di Salsapariglia, —_ — — 


Num. 128. — 1852 
—rrr——— 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE." 


Ul Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 
Le Jotlere, i pieghi, i gruppi, co- 
me lè richieste d'inserzioni, dovranno 
essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Itoma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32 


DI ROMA | 


ESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


È 1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 

alle Province (franco)... 
All'Estero (franco fino ai confini) 


GIORNAL 


GLI ATTI DEL GOVER! 


Livorno. 
la Vienna. 
li Stati-Uni. 


«la Napoli. 


Barometro r@dotto Termometro R.  Igrometro 


1 Gonora. 
alla Temperat. di 0°R | ‘ester.al Nord | a capello 


lia 


Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 11 | + 11,7 Nuvoloso. 
» 3 pomer.| » 8» 06 | + 17,1 -0. m. Nuvoloso. 
» 9 pomer.] » 28» 0,9 | + 13,7 3 E È Sereno 


Dalle 9 pom. del 3 Giugno fino alle 9 pom. del 4 detto. 


r Genova. 


Ina 
Genova. 
nze 


oadra. 


i locale 
egli al- 


erale 


Temperat. mass. + 18,2 Temperat. min. + 9,9 


ni 


ROMA 5 Giugno. 
tt 


Questa mattina , Sabato delle Quattro 
Tempora, l’ Eminentissimo e Reverendissimo 
sig. Cardinale Patri Vescovo Albanense e 
Vicario Generale di Sta SaxritA”, si è condotto 


in nobile treno alla Sacrosanta Patriarcale Ba- | 


silica Lateranense ove, assistito dal Capitolo e 
Clero della stessa Patriarcale, ha tenuta la ge- 
nerale Ordinazione. 

In essa ha promosso: 

Alla Tonsura . 

Ai Minori . . 

AI Suddiaconato. 

Al Diaconato . . 

Al Presbiterato . . . 

L'augusta ceremonia è riuscita assai mae- 
stosa, e molto è stato il numero de’ fedeli che 
vi hanno concorso. 

+-0BEe+ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, con 
Biglietto della Segreteria di Stato, si è benignamente 
degnata di annoverare fra i ultori della Sacra 
Romana ed universale Inquisizione il P. Girolamo 
Priori, Procuratore generale de’ Carmelitani calzati. 


+0 Re 
NOTIZIE DIVERSE 


Il di 27 dello scorso mese circa le ore 6 pome- 
ridiane la SAntiTÀ' pi Nostro SIGNORE recossi nuo- 
vamente sulla via Appia per discendere ne' sotterra- 


nei Cemeteri de' pi ivi Cristiani c vederne i mo- 
numenti testè discoperti e le escavazioni e lavori di 
risarcimento che vi si vengono facendo per cura della 
Commissione d’ Archeologia Sacra recentemente isti 
tuita dalla medesima SANTITÀ’ Sua. Giunto alla chie- 
suola appellata Domine quo vadis, ove dall’ Appia 
verge a destra l’Ardeatina, avviossi per questa se- 
conda al casale di Tor Marancia, dove apresi ora uu 
grandioso e facile ingresso al vastissimo cemetero, 
che giace sotto quel fondo, stimato oggi esser quello 
de’ Ss. Nereo Achilleo e Domitilla. La SANTITA' Sua 
accolta a nome della lodata Commissione da tre mem- 
bri della medesima, prese ad osservare quell' ampia 
e profonda scala che è la principale del cemetero co- 
struita circa il secolo quarto, per la quale fino al no- 
no o decimo i fedeli discesero a visitare le venerate 
tombe de' Martiri; dopo quell’ età era rimasta sepolta 
sotto un cumulo di terre e di rovine, finchè negi 
timi mesi fu dissotterrata, riaperta e risarcita. 1 
dopo veduti e con animo benignissimo esaminati i pro- 
getti di un compiuto ristauro di questo nobile adito 
al cemetero presentati da Francesco Fontana, Ar- 
chitetto della Commissione, discese all’ ultimo e più 
rofondo de’ i sotterranei, e percorse un ambu- 
acro di straordinaria ampiezza liberato ora dalle terre 
che l’ingombravano, tutto fiancheggiato da solidissi 
costruzioni, opera della pietà degli antichi Romani 
Pontefici, intesi sempre a riparare ed adornare questi 


venerandi ipogei. Questo ambulacro mette in una 
cripta o cubicolo adorno di pitture di molta antichità, 
il quale sembra essere propriamente quel medesimo, 
nel quale furono in antico collocati i corpi de' Santi 
Nereo ed Achilleo, Martiri celebratissimi della Chiesa 
Romana. La SAxtITA' Sva dopo arrestatasi un tempo 
non breve a considerare con singolare soddisfazione 
dell'animo Suo le singole parti, si trasferi ad un al- 
tro non lontano cabicolo parimenti decorato di pre- 
gevoli affreschi i quali per somma ventura erano già 
Stati veduti nella loro integrità e dati in luce dal fa- 
moso Antonio Bosio; oggi ne rimangono appena pochi 
e laceri avanzi. 

Ascese quindi la SANTITA' SuA al piano superiore 
e dopo un lungo aggirarsi per le tortuose ed anguste 
vie cemeteriali, nelle quali e pitture ed altre cose 
degne di osservazione venne con singolare diletto cd 
attenzione notando, giunse ad un'ampia cripta o chiesa 
sotterranea a doppia abside, e tutta decorata di gran- 
diosi dipinti, e poscia ad una seconda di forma sin- 
golare le quali vedute già ai suoi tempi dal Bosio © 
divenute poscia inaccessibili sono state testà per le re- 
centi escayazioni riaperto. Vide anche la SANTITA' SUA 
molte antiche iscrizioni cristiane tornate novellamento 
in luce, ed alcune pagane adoperate dai cristiani a 
chiudere i loro sepolcri, fra le quali notò special- 
mente un marmo di gran mole che serba tutto intero 
il titolo sepolcrale di un legato di Marc-Antonio il 
Triumviro; monumento storico di non lieve impor- 
tanza. 

Tornata quindi la SaxTiTA' Sua all’ aperto avvios- 
si verso l'Appia attraversando le vigne che sono tra 
questa via e l'Ardeatina, ed arrestandosi in queste ad 
osservare le antiche celle o piccole basiliche cri tiane, 
costruite nei secoli IV 6 V prossimamente agli ingres- 
si principali de’ cemeteri sotterranei, le quali sono 
anche oggi in parte superstiti, e volte ad usi campe- 
stri. Giunse infine alla vigna del sig. Giambattista Mo- 
linari, che è a destra dell’ Appia sopra il celebre ce- 
metero di Calisto, ove è stata riaperta l'antica scala, 
che metteva direttamente in una cripta sepolcrale, la 
quale per le pitture © le epigrafi che tuttora riman- 
gono, chiaramente apparisce essere quella del Ponte 
fice e Martire S. Cornelio. La SANTITA' SUA soffer- 
mossi in capo alla scala, ed ivi furongli mostrati i 
preziosi frammenti dell'iscrizione primitiva del se- 
polero e di quella che nel secolo IV ad onorare la 
memoria di un Martire cotanto illustre vi collocò il 
S. Pontefice Damaso. 

In fine dopo aver dati manifestissimi segni di sua 
Sovrana soddisfazione e del grande © vivissimo amore 
che nutre verso questi nobili monumenti e vere glorie 
dell'antica Roma Cristiana, fè ritorno ad ora già tar- 
da al palazzo apostolico nel Vaticano. 


+0BE-0+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 1 Giugno. 

Ieri l’altro il faustissimo onomastico di S. M. il 
Ro N. S. fu celebrato nella capitale con tutta la so- 
leonità consueta. I castelli adorni delle reali bandiere 
fecero le tre salve nelle tre ore prescritte. Eseguirono 
altrettanto i legni da guerra ancorati in porto. Le 
reali truppe della guarbigione accrebbero il brio della 
città vestendo grande uniforme, ornando delle au 
immagini delle LL. MM. gl’ ingressi do' loro quarti 
€ facendo risuonar l’ acre di musicali concenti 


l’altro adatti a dar risalto agl’ionumeri lumi di che 
vengono ornati ia sì grandi occasioni. Nou vi fu quar- 
tiere, non piazza, non via che non desse i più vivi 
segni dell' esultanza della buona ed ossequente popo 
lazione napolitana. 

Brillarono i teatri per copia di faci e per concor- 
so di spettatori. Animatissimo fu quello di S. Carlo 
raggiante della luce de’ quiatuplicati ceri, ove conven- 
nero personaggi concittadini © stranieri di alta distin- 
zione. Furono pieni di gente eletta come fulgidi di 
scelti abbigliamenti i palchi, pienissima la platea a se- 
gno che si fe spaccio di gran numero di biglietii di 
cotrata; onde v” ebbero taoti u ri e spettatori stanti, 
quanti contener nè può tutto l'estremo circuito dal- 
l'orchestra alla porta. 

( Giorn. Offic. del Regno delle Due Sicilie.) 


+08 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

BERNA. 
Fra le proposizioni che sono fatte nella tor- 
del 19 del gran consiglio, sono degne di men- 
zione quelle di Ganguillet ed una ventina di consi- 
glieri della maggioranza, portante invito al governo 
di instare presso altri cantoni e presso |’ assemblea 
federale perché l’organizzazione militare federale sia 
messa più in proporzione colle forze de’ cantoni; una 
altra di Wattenwil, Wiss e venti altri della destra, 
portante che nel cantone di Berna non si abbiano a 
costruire strade ferrate a spese dello Stato o cor ga- 
ranzia d'interesse; finalmente una terza, pure di membri 
della destra, affinchè siano di nuovo ridotti i soldi o 


gli impieghi cantonali. (GT) 


LUGANO 26 Maggio. 

Stando a notizie che il Landbote dà per sicure, 
il numero degli sviezeri che nel 1854 emigrarono nel: 
l'America è del doppio di quello degli anni prece- 
denti. Ne sbarcarono infatti io quell'anno a Nuova- 
York 4499, a Nuova-Orléans 1490, oltre a quelli 
che sbarcarono a Boston, Filadelfia, Charleston e Gal- 
veston. Altri 200 a 300 andarono nel Brasile meri- 
dionale, per cui si può calcolare da 6200 a 6300 il 
numero degli svizzeri che nel 1805 emigrarono nel- 
l'America. 


FRANCIA 
PARIGI 25 Maggio. 

Nel progetto di legge sulle dogane che è sta- 
to sottoposto al consiglio di Stato figura principal- 
mente uva disposizione che sopprime la proibizione 
sulle maioliche estere, e le sostituisco un semplice 
diritto all’ importazione. ; 

in cnusa della morte del Generale Aubert, il 
titolo di aoziano dei generali di divisione dell’armata 
francese passò al generale Despeaux, promosso il gior- 
no 19 marzo 1794. L’anziano dei generali di brigata 
ia Francia e probabilmente in Europa è sempre il ge- 
nerale Alessandro de Lometh nominato da Luigi XVI 
ai 28 ottobre 1760; fece la guerra di America come 
aiutante di campo del generale di Rossambeau ed è 
il solo francese ancora in vita, che sin decorato del- 
l'ordine di Cincianato istituito da Washington. 

( Moniteur. ) 

In un articolo di un giornale belgico si parla 
molto a lungo riguardo al preveativo delle entrate e 
delle spese della Francia. Da esso ricaviamo i seguenti 


« Per quanta capacità Ginanziaria si possa avere, 
alcuni giorni non bastano per fare il bilancio della 


— 510 — 


Fraocia, per mettero le basi delle rendito e delle 
spese, per decidere insomma cosa bisogna eliminare 
o conservare iu questo pelago di cifre che non fu 
mano meno di un volume di 750 pagine. È 
L'Esposto dei motivi del bilancio non è più fir- 
mato dal mivistro; esso è presentato dal comitato 
delle finanze del Consiglio di Stato e firmato dai si 
gnori de Pareiu, Sturm e Vuytry. SA 
Ecco in tre linee la situazione precisa ch’ esso 
presenta : NIE Sia 
Entrate, compresi 436,863,468 di riscossioni per 
ordino i + è è. è cè è # 1,446,129,431 
Spese compresi 436,863,468 di 
spese per ordine . . +. . . >. 


1,486,655,348 

Eccedenza provv. delle spese . 40,825,917 

L’eccedenza delle spese sul 1852 è stimata ad 
una cifra presso a poco uguale; ma quando la situa- 
zione definitiva di quest’ esercizio sarà del tutto fissa- 
ta, il disavanzo sarà molto maggiore. Tenendo conto 
degli aumenti nei prodotti e specialmente nelle con- 
tribuzioni indirette, si osservano parecchi articoli che 
sono stali ammessi e che bisogna reintegrare. 

Jo neppure posso considerare come una rendita 
normale i 40 milioni provenienti dai versamenti ope- 
rati dalle compagnie delle strade ferrate, che vedo 
classificati nelle risorse speciali e che non sono che 
risorse meramente accidentali; noi arriveremo più tardi 
ad una situazione esatta quando si approveranno i 
conti esatti del 1852; io pertanto passo subito allo 
scopo principale della mia lettera, alle spese afferenti 
al 1853, ma farò dapprima un’ osservazione pregiu- 
diziale. 

Nella nuova forma adottata per il bilancio si mette 
sempre a confronto i crediti accordati per il 1852 con 
quelli domandati per il 1853. 

Secondo il modo di vedere dei mombri del Corpo 
Legislativo bisogna aver uguale diffideaza per qnelle 
teorie che i governanti del 1848 si sono così sciaga- 
ratamente adoperati per mettere in pratica. 

Aozi tratto osserverò che l'esame è fatto sul 
bilancio stesso pubblicato per ordine del governo. 
Cominciamo dal ministero di Stato, nuova creazione 
posta a capo degli altri dicasteri. 

Il decreto che ha fissato per il 1853 i crediti 
questo ministero, gli applicava la cifra di 1 ,700 
fr. Eppure sono stati aggiunti altri 143,530 fr. a _mal- 
grado che le dotazioni del Senato siano stato trasfe- 
rite sul bilaucio del debito pubblico con decreto del 
15 ultimo marzo. 

Ecco come si ripartistono i servizi dei grandi 
corpi dello Stato, salvo però sempre le dotazioni del 
primo di questi corpi. 

Senato, personale e materiale fr. 779,000. 

Corpo legislativo (che viene prima del consiglio 
di Stato) 731,000. 

Consiglio di Stato, qualche cosa di più di 2,000,000. 

Il personale degli uffici del ministero di Stato 
costa fr. 418,000. Oltre al segretario generale e al 
direttore esso contiene 72 impiegati e 25 agenti del 
servizio interno. Le principali spese di questo mi- 
nistero si compongono delle spese di manutenzione dei 
palazz delle fabbriche, e finalmente di un credito 
di 6 milioni per terminare i lavori del Louvre. 

Poco ho da dire sul ministero della giustizia. I 
crediti domandati sono di 15,600,000 franchi, questa 
è presso a poco la cifra dei crediti del 1851. L’au- 
mento degli stipendi della magistratura non ingrossa 
il totale della spesa, perchè gli 870 mila franchi spet- 
tanti al Consiglio di Stato sono stati trasferiti al Mi- 
nistero di Stato. Io ho notato con soddisfazione che le 
spese della stamperia nazionale offriranno probabilmente 
un’ eccedenza di entrata di 100,000 fr. Così la Francia 
si trova effettivamente dotata di uno stabilimento uni- 
co io Europa, il quale invece di costare, rende qual- 
che co 

Le spese presunto del ministero degli affari esteri 
‘ammonteranno a 9,100,000 franchi. I crediti accordati 
dall'ultima Assemblea nel 1851 non erano che di fr. 
7,976,000; conviene però notare che a quell’ epoca 
le domande di credito supplementari erano frequenti. 
Per il 1853 il mioistro ha voluto fissare subito un 
bilancio conforme alle esigenze del servizio. 

Il personale diplomatico, il quale nel 4851 co- 
stava 3,734,000 fr., ammonta nel 1853 a 4,734,000 fr. 
mi faccio però premura di riconoscere che le ridazioni 
troppo sostanziale operate nel 1 
difficile la situazione degli dip i 
solari. La tabella seguente vi darà un’ idea degli sti- 
pendi secondo |’ ultimo bilancio : 


1847 
100,000 

70,000 
120,000 
300,000 
300,000 
170,000 
420,000 
100,000 

60,000 60,000 

80,000 60,000 80,000 


Questo quadro, meglio che tutti i Fagionamenti, 
proverà che il governo migliorando la situazione degli 


1851 


100,000 

55,000 
100,000 
250,000 
200,000 
120,000 
110,000 

80,000 


Brasselles 
Costantinopoli 
Londra 
Pietroburgo 
Madrid 

Roma 

Napoli 
Torino 
Washington 


| 


» ha pensato a conci 

teressi del paese. 
ipendi dei segretari d’ambasciata e dei con- 
soli sono stati aumentati nelle medesime proporzioni. 
Lo stipendio del console di Venezia non era una volta 
che di 12,000 franchi; oggidi è di 34,000. Eccone il 
motivo: Dopo il 1848 non si tennero più consoli stra- 
vieri a Milano. A quell’ epoca si pensava a trasferire 
la sede del governo delle provioce Lombardo Venete 
9 tutte le amministrazioni a Verona. I consoli si sta- 
bilirono a Venezia, e al sig. Denois, essendo console 
generale da più di 30 anni, si dovette mantenere il 

suo stipendio qual era anteriormente. 

Il bilancio del ministero dell’ istruzione pubblica 
si divide in due parti distinte. I crediti domandati 
pell’ istrazione pubblica non sono più nel 1853 che 
di 19 milioni; nel 1851 erano di 21 milione. Ma esiste 
un largo compenso per i diversi servizi dei culti che 
nel 1851 erano di 41 milione 0 nel 1853 ammontano 
a dd. 

ALTRA DEL 28. 

Neppur quest oggi l' Observateur Belge è stato 
distribuito. 

— Sta per essere studiata la legge municipale. 

— Il governo si occupa di una proposta di re- 
golamento d’amministrazione pubblica, relativa alle 
attribuzioni dei maires © aggiuoti di ciascuno dei cir- 
condari della città di Lione. 

— Il Moniteur pubblica quattro leggi che auto 
rizzano: 

4. La città di Bordeaux a creare un 
di 4,800,000 franchi; 

2. Il dipartimento degli Alti-Pirenei a contrarre 
pure un imprestito ed imporsi straordinariamente ; 

3. Il dipartimento della Meuse ad imporsi pure 
straordinariamente ; 

4. E il dipartimento del Pas-d 
provvedimento. 

Annunzia altresì varie nomine di 
© Consiglieri di Prefettura. 


ROVEN 27 Maggio. 


Nel p. p. lunedi, Monsig. Blanquart de Bialleul 
Arcivescovo di Roven ha benedetto la auova chiesa 
di Bourdain-ville (Senna inferiore) 

Il sig. Prefetto della Seona inferiore assisteva alla 
pia ceremonia, che ha reso del giorno 24 un giorno 
festa per Bourdain-ville e po’ circouvicini Comuni. 

Dopo questa prima benedizione si è da Monsig. 
Arcivescovo fatta quella della Campana: patrino e ma- 
trina ne sono stati il sig. conte de Germiny, già mi- 
nistro delle Finanze, ricevitore generale dei diparti- 
mento, e la signora Du Boulard. (Univ. ) 


imprestito 


‘alais allo stesso 


Giudici di Pace 


BELGIO 
BRUXELLES 25 Maggio. 

Uno spaventevole disastro gettò stamane la coster. 
pazione nella nostra città. Durante la notte la campa- 
ma a stormo ridestava gli abitaoti del sobborgo di Fian- 
dra. Un violentissimo incendio, sempre crescente, era 
scoppiato nel vasto fabbricato della Società dei Molini 
a vapore di Bruxelles, situato presso la porta di Fian- 
dra. Incredibili sforzi dei pompieri, delle truppe, de- 
gli abitanti giunsero a dominarlo verso 4 ore. Alle 6 
e mezza l'incendio era spento, ma le pompe lavora- 
vano ancora, Ì guasti sono considerevoli. Più di 3,000 
sacchi di grano furono preda alle fiamme. Non si pos- 
sono puranco calcolare tutti i danni materiali. Il fab 
bricato, Futto quasi completamente, e le officine, 
erano assicurati da sei società pel valore di 5,500 fr; 
Si igaora per qual modo l'incendio ebbe origine. 

(Emancipation. ) 


SPAGNA 
MADRID 19 Maggio. 


. Il presidente del consiglio, Bravo Murillo, è par: 
tito per Aranjuez. 

. Il sig. Salamanca è partito per Parigi e Londra: 
egli va a comperare il materiale che ancora gli manca 
per termiaare la strada ferrata da Aranjuez ad Almansa, 

( Corresp. Havas. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Maggio. 

. Il Kilkenny Moderator racconta che venerdì mat. 
tina (21) cadde su la città di Kilkenny (in Irlaoda ) 
e sopra un vasto distretto vicino una grossa pioggia, 
del colore quasi dell’inchiostro. Un siffatto fenomeno 
Attirerà senza dubbio l’atteozione de’ dotti della città. 
Nell'ultimo anno del cholera cadde una pioggia so- 
Migliaote, e gli è a questa circostanza che la super- 

z ne popolare attriboì in grandissima parte l’appa. 

zione di quell’orribil flagello. 


ALTRA DEL 26. 

Il Giorgio Massy, uno dei direttori della 
compagnia del telegrafo sottomarino irlandese, 
recato a Donadaghee per prendere disposizioni re! 
ve al collocamento del tabo isolato tra | 
Scozia, Si assicura che il pragelto si realizzerà, e 
cho il telegrafo sarà beotosto messo in Opera, e che 
invece di essere racchiaso in certi pozzi come‘ia In- 


ilterra ed in Francia, i fili saranno collocati in con- 
Soui sotterranei da Donadaghec a Belfait: una linea 
sotterranea continuerà la linea sottomarina. 
( Morn. Adver.) 
— Secondo un docamento parlamentare or ora 
pubblicato, sembra che la quantità di biade , grani, 
farioe, fior di farina, importati da Francia, nel 1851, 
nel regno unito, è stato di 1,591,377 quarters, la 
più considerevole che siasi ricevuta da altro paese, La 
più grande dopo quella è stata di 4,241,465 quarters 
importati dagli Stati-Uoiti. ( Times.) 


PAESI BASSI 


AIA 22 Maggio. 
La Camera prenderà delle laoghe v 
casione del rinnovamento della metà del amera che 
avrà luogo l°8 giugno. Lunedì si incomincierà la di- 
scussione sui sussidi accordati alla strada ferrata re- 
nano-olandese, per il rannodamento di questa ferro-ria 
a quelle di Prussia. (Indép. Belge.) 


GERMANIA 
ANNOVER 23 Maggio. 

Il governo ha comunicato alle Camere una me- 
moria concernente il bilancio e contenente delle co- 
municazioni sulla flotta tedesca, Il governo dichiara 
ia questa memoria ch'egli ha sempre considerato la 
conservazione della flotta tedesca come indispensabilo 
al sistema di difesa dell'Alemagna in generale, e che 
nella sua qualità di Stato di second’ordine ha sem- 
pre usato di tutta la sua influenza per salvare dalla 
ruina quest’istituzione nazionale. Il governo ha fatto 
un ultimo sforzo in questo senso costituendo l'asso- 
ciazione della flotta tedesca, ma non vi è riuscito, 
quantunque l' Annover abbia offerto di fare i maggio. 
ri sforzi materiali. Il governo zonoverese ha dovuto 
limitarsi a protestare nel modo più solenne ia seno alla 
Dieta germanica contro la vendita delle navi della flot- 
la tedesca, ( G. di Colonia. ) 


CARLSRUHE 22 Maggio. 

Gli uffiziali granducali di Baden, che si sono con- 
dotti alla rassegna di Parigi del 10 corrente, sono in 
gran parte di ritorno. Essi sono stati benissimo ac- 
colti dal Principe Presidente, il quale ha lungamente 
soggiornato nel nostro paese. Uno degli officiali, il 
sig. luogotenente-colonnello de Glanbitz, è stato no- 
minato dal Presidente offiziale della Legion d'Onore. 
Ua vecchio generale badese, il barone di Degenfeld, 
il quale, sotto l'Imperatore, doveva essere decorato 
immediatamente dopo la batiaglia di Bautzen, distin- 
zione che non ha potuto ottenere a causa del rapido 
cangiarsi della situazione, ha ricevuto per mezzo del 
capitano Degenfeld, suo figlio, il quale era a Parigi, 
la croce della Legione d'Onore. (Gaz. di Col.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Maggio. 

L’ eccelso ministero del commercio ha ordinato 
che le camere di commercio e d’industria abbiano a 
presentare al ministero i loro rapporti anouali entro 
il mese di marzo mediante le presidenze circolari, 
sendochè i dicasteri superiori hanno il più grande in- 
teresse a conoscere le esperienze fatte dagl’ imparzia- 
li rappresentauti del ceto commerciale ed industrial» 
sui bisogni del commercio e delle industrie , come non 
meno sullo stato dei mezzi di scambio dei loro di- 
stretti. Questa disposizione riesce ancor più opportuna 
ove si rifletta che in codesti rapporti sogliono esservi 
noverati alcuni desiderii, il modo di soddisfarli, ed al 
cune proposte, la cui valutazione dipende dal ministero 


ALTRA DEL 28. 

L’ ufficio funebre che ebbe luogo nella chiesa P 
rocchiale in piazza Hof in suffragio del defunto pre- 
sidente dei ministri, principe di Schwarzeoberg, fu 
onorato della presenza di S. A. I. R. |’ arciduchessa 
Sofia rimarcarono fra i devoti che erano colà ri 
dunati, tutti i signori generali della guarnigione di 
Vienna, molti ufficiali dello stato maggiore e superio- 
ri, ed un copioso numero di autorità civi 

( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 29. 

Da fonte degna di tutta fede rileviamo che alle 

anzionate misure all’uopo di migliorare la vala- 
ta sia congianta la questione da lungo pendente sulla 
riforma del sistema monetario austriaco. Il fondamento 
di questa importantissima misura nel fatto com- 
provato da parece! nî che finora le monete austria. 
che d’argento, a cagione del loro intrinseco impareg- 
giabile, vennero rifuse e riconiate con guadagno. A 
quanto rileviamo, P Austria adotterà il sistema mone- 
tario degl ia meridiona 
— Alla fine di luglio l’imp. reg. amministrazione 
finanziaria pagherà alla Russia la penultima rata del 
risarcimento pelle spese di guerra cagionate dalla cam- 
pagna d'Ungheria, con un milione di rubli. L’ ultima 

scade al 31 luglio 1853. Gol pareggio di questo 
debito le finanze austriache verranno in modo rilevante 
alleggerito, andando a cessare gli interessi del 5 per 
cento-lo rate in erretrato: Giusta la conveozione sti- 
aggio 1851, l'Austria doveva pagare 


locati in con. 
t: una linea 
ina 


n. Adver.) 
intare or ora 


165 quarters 
( Times. ) 
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ordinato 


imparzia- 
Indastriale 
come non 

loro di- 


alla Russia l'importo di 3,683,236 rubli, ovvero fio- 
rivi 5,665,518 M. C. dei quali la Russia ne accettò 

»133 lior. M, C, in sali austriaci ; il pagamento 
del rimavente fu convenuto che dovrà pagarsi in rate 
coll’interesse al 5 per cento, delle quali l'ultima verrà 
pagata, come dicemmo, entro un anno. (Corr. Ital, ) 


RUSSIA 
KALISCH 17 Maggio. 

1 lavori di fortificazione di Varsavia procedono 
con una attività straordinaria, e si comincia a mao. 
care di muratori. Anche nelle altre fortezzo di Var- 
savia e intorno alle dighe della Vistola i lavori con- 
tinuano con energia , e siccome a questi lavori sono 
venuti ad aggiungersi quelli della strada ferrata da 
Varsavia a Pietroburgo e altro imprese di costruzione, 
la mancanza di operai si fa sempre più vivamente 
sentire. 

— L'imperatore ha approvato il progetto del con- 
siglio di Stato a termini del quale le famiglio della 
Polonia e della Lituania che hanno esercitato delle 
funzioni pubbliche esclusivamente riservate a nobili . 
continueranno ad essere come nobili considerati. Ecco 
il motivo per cui la nobiltà polacca si è accresciuta 
in questi ultimi tempi; © così la Camera di verifi 
zione dei titoli di nobiltà a Varsavia è stata liberata 
da un lavoro noioso. 

— Dei viaggiatori annunciano che delle truppe 
provenienti dall’ interno della Russia si concentrano 
presso Krowno, (G. di Breslavia. ) 


Esercito Russo. 
(Continuazione e fine.) 
La faoteria è distribuita in divisioni nei vari cor- 
ogni divisione ha due brigate forma- 
te da due reggimenti a quattro battaglioni di campa- 
gna e due di riserva. Havvi inoltre un settimo bat- 
taglione che non è completo; esso stanzia nel rispet- 
tivo circondario di reclutamento di ogni reggimento 
e riceve le reclute, che vengono poi mandate ai bat- 
taglioni di riserva, ove si ammaestrano e si provve- 
dono dell’ occorrente. 

Anche la fanteria del corpo del Caucaso ricevet- 
te una nuova organizzazione. Essa deve aver una bri- 
gata di rva di granatieri, e due divisioni di fanti, 

i due brigate, formanti insieme 18 reggimen- 
ti, ai quali si aggiungono 37 battaglioni delle trup- 
pe mobili di guarnigione. 

La cavalleria regolare è distribuita egualmente in 
divisio ari corpi. Ogni divisione è di 2 briga- 
te; ogni brigata ba 2 reggimenti di otto squadroni di 
campagna ed uno di deposito nella guardi 

La cavalleria irregolare si era diminuita d’assai 
da qualche tempo in conseguenza delle ultime guerre. 
Si stima ora a circa 160 po/k ossiano reggimenti, dei 
quali 40 fanno uo servizio alterno guardando special- 
meote j confini asiatici. In caso di guerra, lo stato 
può giovarsi di oltre a 60 polk; che, calcolati a 500 
lance l'uno, darebbero 30,000 cavalieri. 

L'Imperatore Nicolò bada con grandissima cara 
all'aumento ed all’ organizzazione della cavalleria i 
regolare. La forza che ne deriverà all'esercito non si 
può calcolare, finchè non siano compiutamente sog- 
giogati i popoli mootani del Caucaso. Non ha guari 
vennero formati 12 reggimenti di cosacchi di linea ; 
i cosacchi del Don e del Mar Nero furono per un nuo- 
vo regolamento divisi in 16 reggimenti. L' organizza 
zione dei cosacchi di Orenburgo e di Siberia, dei cal- 
mucchi, dei baschiri e di altri corpi di cavalleria ir- 
regolare sta per ultimarsi. 

Ognuoo dei sei corpi d’armata dell’ esercito at- 
tivo di operazione conta 61,700 uomini di ogni ar- 
ma, 8,200 cavalli e 136 pezzi d’ artiglieria. Esso si 
compone di tre divisioni di fanti, una divisione di ca- 
valleria leggera ed una divisione di artiglieria. 

Ogni divisione di fanti ha una brigata di mo- 
schettieri ed una brigata leggera; le brigate sono di 
due reggimenti a sci battaglioni, duo dei quali resta- 
no in riserva, ogni battaglione ha 4 compagnie di 260 
uomini, compresi gli uffiziali, i tamburini ec. ec. 

Le tre divisioni di fanti sommano, senza la ri. 


essa ha inoltre una brigata leggera 
a cavallo con due batterie. 

ivisione d'artiglieria comprende tre brigato; 
©gouna con quattro batterie a piedi ed una di riser- 
Va; una colonna di parco, un battaglione del genio, 
Una campagnia di pontonieri, varie compagnie di la- 
voranti, il treno necessario ec. ec. Colle due batterie 
4 cavallo della divisione di cavalleria, conta 136 pez 

zi, circa 5,500 uomini e 3,000 cavalli. sE; 

1 sei corpi d’arm contano dunque iosieme 
370,000 uomini di ogni arma con 49,000 cavalli e 816 
pezzi di artiglieria, cioè 

Fanteria, 301,500 womini. x 

Cavalleria; 35,500 uomini, 31,300. cavalli. 

Artiglieria e corpi separati, 33,000 uomini 18,000 
cavalli, 816 pezzi da campagi 


— 511 — 


Il corpo della guardia è forto di circa 62,000 
uomini di ogni arma, 15,400 cavalli o 132 pezzi d’ar- 
tiglieria. Esso comprende: 

Tre divisioni di fanti, ognuna con fre reggimen- 
ti di moschettieri cd una di cacciatori a tre battaglio- 
ni di campagoa ed uuo di deposito. Inolire il reggi- 
mento d'istruzione di carabinieri, ed il reggimento 
modello di fauteria con due battaglioni , un battaglio 
ne d'istruzione di zappatori ed un battaglione di ber- 
saglieri finlaudesi. La fanteria della guardia ha per- 
ciò» senza la riserva, 43 baltaglioni © circa 45,000 
uomini. 

Tre divisioni di cavalleria, una di corazzieri e 
duo leggere: ogoi divisione ha 4 reggimenti a 6 squa- 
droni di campagna ed uno di deposito. Alla cavalleria 
della guardia sono addetti uno squadrone di circassi, 
Mao di cosacchi di linca dell'Ural, e due di pionieri 
a cavallo. La guardia dunque conta, senza la riserva, 
76 squadroni con 14,000 uomini e 12,335 cavalli, 

Una divisione d'artiglieria di tro brigato. Ha 12 
batterio a piedi, 112 a cavallo, e 1,2 cosacca, forti 
insieme di 132 pezzi; col treno di circa 3,500 uomi: 
ni e 3,065 cavalli. 

Ecco come va diviso il corpo della guardia: 

Fanteria, 45,000 uomini. 

Cavalleria, 14,000 uomini,12,335 cavalli. 

Artiglieria e corpi separati, 3,500 uomini, 3,665 
cavalli, 132 pezzi da campagna, presentando un tota- 
le di 62,500 uomini e 16,000 cavalli. 

Il corpo dei granatieri ha circa 68,000 uomini 
di ogoi arma, 8,200 cavalli e 136 pezzi d'artiglieria. 
Esso ha: 

Tre divisioni di fanti, ognuna con 4 reggimenti 
di granatieri e 2 di carabioieri a tre battaglioni di 
campagna ed uno di deposito: cioé, senza la riserva, 
54 battaglioni sommanti a 56,000 uomini. 

Una divisione di cavalleria leggera di due briga- 
te, ossiano 4 reggimenti, con 32 squadroni di cam- 
pagna, forti di 5,900 uomini e 5,200 cavalli. 

Una divisione di artiglieria di tre brigate a pie- 
di, 3 batterie di riserva e 2a cavallo con 136 pezzi. 
Colle compagnie dei pontonieri, pionieri, del treno è 
dei lavoranti somma a 5,500 uomini e 3,000 cavalli; 
cioè 

Fanteria, 56,000 uomini. 

Cavalleria, 5,900 uomini, 5,200 cavalli. 

Artiglieria e corpi separati, 5,500 uomini, 3,000 
cavalli, 136 pezzi da campagna. 

1 dae corpi di cavalleria di riserva hanno ognu- 
no due divisioni; di corazzieri l'una, di ulani l'al. 
tra. Ogni divisione ha due brigate di due reggimenti; 
i reggimenti di corazzieri a set squadroni; quelli de 
gli ulani a 8 squadroni di campagaa. Senza i deposi. 
ti, sono dunque 112 squadronî, forti di 20,800 uo- 
mini 6 18,100 cavalli. 

Vi sono inoltre 8 batterie leggere con 64 pezzi 
d'artiglieria, le quali col treno ed il rimanente con- 
tano 2,200 uomini e 2,700 cavalli. 

Il corpo dei dragoni è formato da due divisioni, 
ognuna di due brigate a due reggimenti. Ogoi reggi. 
mento ha dieci squadroni di campagna ed uno di de- 
posito; il che ci dà, senza i depositi, una forza di 80 
squadroni, con 15,200 uomini e 13,200 cavalli. — 
Vi sono inoltre due squadroni di pionieri a cavallo 
e 4 batterie leggere con 32 pezzi d’ artiglieria, som 
manti, cogli uomini del treno, ecc., ecc., a 1,200 
uomini e 1,400 cavalli. In totale 16,400 uomini 
14,600 cavalli. 

Oltro ai 494 squadroni di campagna e 64 squa- 
droni di deposito appartenenti ai corpi già nominati, 

no ancora 2 reggimenti di dragoni a sedici squa- 

1 9 12 reggimenti di linea di Cosacchi dell’ Ural, 
che hanno da cioque a dieci squadroni, e forti di 
circa 600 cavalli i quali appartengono, ad eccezione 
di un reggimento, al corpo separato del Caucaso. 

Riassumendo ora quanto si è venuto esponendo 
intorno ai sei corpi d’ armata dell’ esercito attivo di 
operazione ed ai corpi aggregati, ne risulta un tota. 
lo di 540,000 uomini di (ruppe regolari di ogai arma 
con 1,180 pezzi d'artiglieria, i quali, colla cavalle- 
ria irregolare, stimata a sole 30,000 lance, ascendo- 
no a 570,000 uomini. 

Tale dunque è la forza dell’ esercito attivo di 
operazione in seguito alla nuova organizzazione ope- 
rata nel 1834 dall’ imperatore regnante ; cosicchè, am- 
mettendo che una buona parte della guardia rimanes- 
se nell’ interno, si possono stimare le forze di cui può 
disporre lo Stato a 550,000 uomini, comprese le trup- 
pe irregolari e 1,000 pezzi d’ artiglieria di campagna, 
senza le batterie di riserva, compiutamente provvedu 
ti di quanto occorre al guerreggiare, di modo che, a 
detta del generale Bismark, basterebbe un solo ordi- 
ne di marcia perché la Russia possa mandare sul tea- 
tro della guerra un esercito di 300 a 400,000 com: 
battenti. x 

ito di riserva nell’ interno si compone dei 
ni di riserva 64 squadroni di 


o 

che. viene calcolato a_ 200,000. uomi 

e 15,000 cavalli, cioè: Sx 
Fanteriay, 481,800 uomini. 


Cavalleria, 14,700 uomini, 10,250 cavalli. 

Artiglieria e corpi separati, 6,500 uomini, 4750 
cavalli. 

Il corpo separato del Caucaso annovera 2 reggi- 
menti di granatieri, 16 reggimenti di fucilieri, 37 bat: 
taglioni delle truppe mobili di guarnigione a 900 uo: 
mini, 41 reggimenti di Cosacchi di linea dell’ Ural, 2 
reggimenti di dragoni, con artiglieria, compagnie di 
pionieri, del treno, di lavoranti, cc., ee., in propor- 
zione; ia tutto si calcola di 120,600 uomini di ogai 
arma, con 11,000 cavalli e 120 pezzi. 

Il corpo separato di Siberia viene formato da una 
divisiono di fanteria di 23,000 uomini circa, dei qua- 
li 5,000 di cavalleria irregolare, con 5,000 cavalli © 
40 pezzi. 

Alla divisione delle truppe fuori di linea appar- 
tengono il rimanente dei battaglioni di guarnigione mo- 
bili e sedentari, i cadres dei battaglioni ossiano depo- 
siti nei circonderi di reclutamento, lo compagaio de- 
gli iovalidi, l'artiglieria di guaraigione, lo compa- 
gnie di lavoranti non compreso nell’ esercito, e la gen- 
darmeria, formanti insieme un totale di circa 90,000 
uomini. (Araldo. ) 


INDIA 


Togliamo le seguenti circostanze da ragguagli dei 
giornali attinti da buona fonte "I piroscafi Rattler, Her- 
mes o Salamander operarono di concerto colle trappe, 
bombardarono la piazza di Martaban e protessero lo 
sbarco delle truppe. Lo forze che presero parte al 
combattimento ascendevano in tutto a circa 1,400 uo- 
mini. Il corpo assalitore era comandato dal colonnello 
Reignolds. La presa della Pagoda cagionò la resa di 
tutto il paese circonvicino. 

I! governator generale delle Iadie, avendo saputo 
che parecchi ufliziali banuo intenzione di chieder con- 
gedo o di ritirarsi dal servizio, scrisse al comandante 
supremo che considerando la possibilità di estese ope- 
razioni contro i Birmani, non siano accordati conge 
di per affari privati ad alcun ufficialo di Beogala, Md 
dras o Bombay, nè accolta alcuna domanda di dimis- 
sione , sinché abbia termine la guerra, o non si 
pubblichi un ulteriore avviso. In seguito a ciò fu di- 
ramata una circolare a tutti i comandanti di divisione 
e di brigata, colla quale è resa nota tale disposizione. 
Giudicando da questa misura, sembra che il gover- 
natore generale non creda che la guerra finirà presto, 
nè che la presa di Rangua e Martaban ( cho quantuo- 
que non fusse peranco avvenuta quando fu emanato 
quest ordine, pur era certa ) basti a sottomettere il 
nemico. Si ritiene che lord Dalhousie intenda far per- 
dere ai Birmani tempo e danaro, a qualunque costo. — 
La presa di Rangun fu festeggiata il 3 a Bombai con 
salve di artiglieria. — Una parte dei corpi non rego- 
lari Scikb, e il 14 reggimento di cavalleria, pure ir- 
regolare, si presentarono volontariamente per combat- 
tere contro i Birmani. 

Continuano le scaramuccie alla frontiera Nord- 
Ovest. Un corpa di cavalleria, comandato dal mag- 
giore Tottenham, fu fatto marciare ultimamente per 
proteggere alcuni villaggi del Pesciaver ove si teme- 
va un saccheggio per parte dei Momunds, e da cui 
si erano uditi dei colpi di fuoco. Essi erano riusciti 
2 tagliare la ritirata al nemico ; ma quando questo si 
avvicinò, la maggior parte delle truppe comandate dal 
tenente Tottenham lo abbandonarono, sicchè i Mo- 
munds poterono ritornare nelle loro montagne. In ap. 
presso i Momunds ricomparvero per iufestare la pars 
te iaferiore del paese ; assalirono un forte poco di. 
stante da Pesciaver, tentando di farne uscire il pre 
sidio nella speranza dì sconfiggerlo in campo aperto, 
o d'impadronirsi della fortezza, qualora fosse priva 
de’ suoi difensori. Ma il comandante del forte, avuto 
sentore di ciò, mandò a chieder rinforzi, e men 
d’un'ora giunse un corpo di cavalleria , che si die- 
de inseguire il nemico, il quale però era fuggito. 
Si rilevò poi che 5,000 uomini, tra faati e cavalli, 
delle tribù nemiche erano discesi dai monti e dispo - 
nevansi a percorrere tutto il pacse. Sir Colin Compbell 
gatrò tosto in campo con un corpo di cavalleria e duo 
cannoni. A mano a mano che le truppe inglesi avan- 
zavansi, i Momuads si riliravano; ma non poterono 
evitare un combattimento, che durò parecchie ore, e 
finì colla dispersione del nemico , il quale diede fuoco 
a parecchie case del villaggio ovo duvevano acquar- 
lierarsi gl’ Inglesi. Il giorno seguente furono iuviate 
nuove forze sul luogo del combattimento, e si crede 
che le prossime relazioni recherauno che il nemico fu 
interamento disperso, almeno per ora. — Da Cabul 
riferiscono che gli abitanti di Kohistan si ribellarono 
contro Dost Mubamed ; essi ebbero già un conflitto 
colle sue truppe. Parlasi della morte di molti sol- 
dati di Dost Mubamed, e perfia dell’ ufficiale che co- 
mandava la piazza. Fu inviato sopra luogo Mohamed 
Sciurif , figlio minore di Dost, con 4 cannoni, 2 reg- 
gimenti di cavalleria ed uno di fanti, affio di puvire 
gl insorti. — Si temono ulteriori tarboleoze per parto 
dei Moplahs nel Malabar, alle quali potrebbe dar oc- 
casione il processo di Abdulah , che verrà trattato quan- 
to prima, Questi è accusato, como si sa, di aver preso 
parte all’ ultima sollevazione. Per questo motivo le au- 
torità credettero opportuno di rinforzare la guarnigio- 
ne di Tellichery , ove deve seguire il processo. 

A Batavia è avvenvto un fatto, che probabilmen- 
te. trarrà seco gravi conseguenze. Le autorità olandesi 


scquestrarono il yacht americano Flirt, e ne misero sot- 
to processo il proprietario e | equipaggio, accusan- 
doli di alto tradimeoto. Esse dichiarano aver trovato 
il pilota del yache nell’ interno di Sumatra, con una 
lettera in tasca, diretta al sultano di Jamby, che lo 
iocitava alla ribellione. Il proprietario del naviglio 
sig. Gibson, afferma invece che la nota non conteneva 
altro se non se una domanda al sultano di trattare con 
ogoi cortesia possibile quel pilota, che viaggiava nel- 
l’interno, e che se mai vi si trovava qualcho espres- 
sione proditoria, non poteva esservi stata inserita che 
dall'indigeno, il quale l'aveva scritta. Egli è ignaro 
della lingoa del paese, e si crede vittima di una co- 
apirazione. Si ricorse al commodoro americano , e cre- 
desi che quanto prima giungerà in Batavia un legno 
da guerra, per estigare queste circostanze. Il sig. 
Gibson è nativo di Nuova-York, ed imprenditore della 
marina degli Stati Uniti. ( Osserv. Triestino. ) 


ì 


rebbe punita colla carcere da 8 giorni a un mese, 0 
potrebbe portare seco la vigilanza dell'alta polizia per 
un anvo almeno e per 5 al più. In caso di recidiva, 
la pena sarebbe da 6 mesi a 2 anni di carcere © por- 
terebbe la vigilanza per un aono al meoo e 5 anni 
al più. 

E — Stamane il Prefetto di Polizia, accompagnato 
dal sig. Collet-Maigret, segretario generale della Pre- 
fettura, ba ricevuto il giuramento dei molti suoi im- 
piegati. 

— Gli impiegati del Ministero dell’ Interno hanno 
oggi prestato il giuramento voluto dalla Costituzione. 

— La distribuzione dell’ /ndépentance Belge , che 
avea successivamente pubblicato un rendiconto delle 
sedute del Consiglio di Stato e un giudizio dei lavori 
del Corpo Legislativo, è stata arrestata ieri e oggi 
alla posta. La distribuzione dell’ Emancipation è stata 
ieri interdetta per gli stessi motivi. Cani 
Annunzia il Débas del 30 maggio che tutti i 


NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 27 Maggio. 

Scrivesi da Coblenza alla Adl. Zeitung che in se- 
guito alle differenze insorte fra |’ Assia renana ed il 
Nassau riguardo alla navigazione a vapore, il movi- 
mento delle navi prussiane è turbato siffattamente che 
anche da parte della Prussia devono aver luogo delle 
rappresaglie per queste vessazioni. La Prussia può 
cioè in seguito alla fattasi riserva ristabilire gli abo- 
liti uffici doganali di Adernah, Linz, Cologna, Dus- 
seldorf, Rubrort, e Wesel. 


BRUSSELLES 27 Maggio. 
Dopo quaraatott’ ore non era ancora estinto un 
terribile incendio scoppiato il 25, e che consumò in- 
tieramente il molino a vapore di Molenheeck: i fo- 
gli di Brusselles recano i particolari di quel grave di- 
sastro. UROR:) 
LONDRA 29 Maggio. 


Il Baltic è giunto da Nuova-York con notizie 


del 15. Niente in fatto di politica, ma le notizie com- 
merciali favorevoli. Il cotone era in aumento e il da 
naro abbondante. 


(FL) 


PARIGI 30 Maggi 

Il matrimonio del sig. De Persigny, mioistro del- 
l'iuterno, con madamigella della Moskowa è stato ce- 
lebrato la scorsa notte nella Cappella dell’ Eliseo, alla 
presenza del Principe Presidente. 

7 Avendo il governo osservato che lo spirito di 
disordine trovava principale alimento nei grandi cen- 
tri di popolazione, come a Parigi e a Lione, ha sot- 
toposto al corpo Legislativo i provvedimenti necessari. 
E sono: l'autorità avrebbe diritto d'interdire il s0g- 
giorno nel dipartimento della Senna, 4. a tutti gl’in- 
dividui che hanno subito una condanna alla prigione 
per ribellione, mendicità, vagabondaggio o coalizio- 
ne; 2. A quelli che non essendo domiciliati in quel 
dipartimento non giustificassero d’avervi mezzi d' esi- 
stenza. 

L'autorità sarebbe investita dello stesso diritto 
nei comuni formanti l'agglomerazione Lionese. 

Ogni contravvenzione a un decreto d’interdizione 
del Prefetto di polizia o del Prefetto del Rodano, sa- 


giornali belgi, senza eccezione, erano stali il 29 se- 
questrati alla Posta. 


FIRENZE 2 Giugno. 
Abbiamo per Dispaccio Telegrafico di stamane la 
Borsa di Parigi del primo giugno. 
» Il 4 e mezzo per cento aperto a 100 — fu 
chiuso alla stessa cifra. » ( Mon. Tosc. ) 


e 


ARRIVI 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 Giveno. 


Acciardi Gennaro, di Napoli, Vescovo, da Napoli, 
Barcelò Giuseppe, di Spagna, da Livorno. 
Bonaria Giuseppe, d'Inghilterra, da Napoli. 
Casparsson Carlo, di Svezia, da Napoli. 

D’ Alfonso Vincenzo, Vescovo, da Regno, 

Duke Hill James, d'Inghilterra, da Livorno. 
Giammalva Salvatore, d'Inghilterra, da Napoli. 
Hellmuth Gio., di Baden, Orologiaro, da Genova. 
Levallois Cicilia, di Francia, da Livorno. 
Lindsay Cutts, d'Inghilterra, da Napoli. 
Lemoine Amalia, di Francia, da Loreto. 

Panizzi M., di Piemonte, Religioso, da Genova. 
Roediger Edoardo, di Trieste, da Genova. 

Volta Maria, di Bologna, Contessa, da Napoli. 


Zielche Giulio, di Prussia, Pittore, da Genova. 


PARTENZE 


DAL gionvo 3 aL GIORNO 4 GIteno. 


Aynis Francesco, di Francia, per Firenze. 
Betti Lorenzo, di Lucca, Negoziante, per Livorno. 
Borell Giuseppe, di Francia, per Napoli» 

Billiam R., d’Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Browne D. H., d'Inghilterra, per Firenze. 

Bonacci V., di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Evans Giorgio, d’Inghiterra, per Firenze. 
Henshaw Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 
Jameson, d'Inghilterra, per Napoli. 

Malagria G., di Roma, per Napoli. 

Marquard (De) E., d’Inghilterra, per Napoli. 
Pedriana T., di Roma, per Napol 

Palmer G., d'Inghilterra, Reverendo, per Firenze. 
Ripari Caterina, di Macerata, per Napoli. 

Smith Giulia, di Francia, per Bologna. 

Sorroy Gio., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Simeon Gio., d'Inghilterra, per Napoli. 

Turner Roberto, d'Inghilterra, per Napoli. 

Vyner Edmondo, d'Inghilterra, Capitano, per Londra. 


Voltera T., di Roma, per Genova 


Welester T., d'Inghilterra, Pittore, 
Wittich Guglielmo, di Pru 


er Venezia. 
, por Napoli. 


BIBLIOGRAFIA 
OPUSCOLI TEOLOGICI 
Spettanti al Cattolicismo ed al Protestantismo (1). 


Cow questo titolo banno veduto la luce contem. 
poraneamente in Napoli ed io Bologna in un volume 
in ottavo di bella e nitida edizione alcuni lavori di 
quell’ illustre Teologo che è il P. Giovanni Perrone 
della Compagnia di Gesù. Altre volte erano stati i me. 
desimi separatamente pubblicati, ma nel volume che 
anouociamo trovansi riuniti ed accresciùli da nuove 
giuote dell’ Autore. 

Il primo di questi opuscoli è una Dissertazione 
letta nel 1843 all’ Accademia d Religione Cattolica, 
© versa sul titolo di Chiesa Cattolica, che si attribuiscono 
le Comunioni Separate dalla Chiesa Romana. Questa pre. 
sunzione delle Sette porge all’ Autore il destro di lu- 
cidamente e solidamente provare come il titolo di 
Cattolica è incomunicabile , e proprio soltanto della 
Chiesa Romana : che veruna comunione divisa da que- 
sta Chiesa può arrogarselo senza turpo contraddizio- 
ne; e che l'appropriazione di esso per parte delle Sette 
costituisce la prova irrefragabile della verità della 
Chiesa Romana, e insieme la condaona più formale di 
loro stesse. 

Il secondo degli opuscoli è anch'esso una Dis- 
sertazione, letta medesimamente a quell’ Accademia, e 
s'intitola: Della Denominazione che la Chiesa Cattolica 
dà alle Comunioni da lei divise , di Eretiche e di Scisma- 
tiche. Il quale argomento, che si connette con quello 
trattato nella prima Dissertazione, perchè ricevesse il 
pieno sviluppo di cui è suscettivo, fu dall’ Autore di- 
viso in tre parti. — Nella prima stabilita la giusta no- 
zione delle denominazioni di eretiche e scismatiche , ed 
il criterio, o norma onde abbiansi a determinare, 
applica la teorica così dichiarata alle diverse comu- 
nioni. — La seconda parte ha essa stessa, per così 
dire, duo altre parti ; poichè dapprima confuta le obbie 
zioni in che sogliono cercare scampo le Sette Acatto- 
liche; poi molto a dilungo si ferma a ribattere le ecce- 
zioni che il Dottor Whate!y, Artirescovo protestante 
anglicano di Dublino, mosse coatro il Sistema catto- 
lico in un discorso pronunziato ai suoi ordinandi sul 
declinare del 1847. — Nella terza finalmente espone 
le irrepugnabili conseguenze che dalle dottrine espo- 
ste e svolte nelle altre due parti della Dissertazione 
rampollano a danno gravissimo di tutte le Sette, e dei 
loro aderenti. 

Segue da ultimo a modo di Appendice la propo- 
sta e scioglimento di una questione fatta da un ce- 
lebre controversista anglicano all’illustre autore, quan- 
do dimorava io Inghilterra. La questione è la seguen- 
te: Se vi abbia definizione autentica circa la infallibilità 
della Chiesa. 

La trattazione di tutte queste materie resa in- 
teressante dalla svariata erudizione e dall’acuto e sot- 
tile raziocinare dell'Autore non potrà non tornare gra- 
ditissima agli Studenti delle Scienzo Teologiche, e farà 
saper buon grado a chi si tolse la cura di rivairle in 
ua corpo solo. 


(4) Si trovano nella Tipografia della S. Congregazione di Pro- 
paganda Fide, ove si vendono pure le altre opere del P. Perrone. 
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EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal primo semestre 4852‘. 0. So. 96 25 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 1851 
ed interessi dal primo gennajo 1852 
Di garanzia di Sc. 108 05 Sc. 135 98 
Eflettive di Sc. 500 — Sc. 593 75 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall’ Esercizio 4852 
ic. 300 « per sc. 30 — decimo effettivo 
mi di garanzia . Sc. 56 — 


Azioni di 


AVVISI 

Il negozio di Argentiere e fonditore di metalli 
di Pietro Ossani, già posto in Via in Aquiro n. 108, 
è stato trasferito in Via degli UMci dell' Edo Vi. 
cario n. 42 0 43. 

È da affitarsi il secondo piano della casa in Via 
della Croce n. 24 con acqua perenne e vasche da 
lavare libere ; la dotta casa è composta di sei 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


bienti tra grandi e piccoli e cucina annessa; più 
due camere superiori e soffitte. Si possono dirigere 
dal proprietario in Via della Colonna num. 50 
presso Monte Citorio. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 
SIT 

Notificetur infrascr. qualiter sub die 22 Apri- 
lis 1852 fuit in aotis Tribunalis Appellationis An- 
conae interpositus recursus, et cit. idem ad comp. 
post terminum quadraginta dierum et videndum 
twandari circumscribi Sententias Tribunalis Com- 
mercii Aoconae dierum 20 Junii et 41 Decem- 
bris 1843.ex defecta jurisdictionis, sin minus ab 
illis concedì restitutionem in integrum ex manife- 
sta injustitia expensis reservatis 

Instante Ratione Cantante sub nomine C. Bla- 
sii Rianconcini et Justioi Menghini degeo. Bono- 
nise in Palatio Ceneri pro qua D. Philippus M. 
Salini Proc. i 

D. Joseph Selzi Agens decoct. Joachim Gal- 
lico Florentiae degen. - Romae hac die 23 Maii 1852 
a@xi copiam ad valvas auditorli Tribunalis. 

Paulus Bonomi Curs. Civ. 


Diffidazione 

Li fratelli Stefsno e Filippo Bogarioi argen- 
fieri dventi negozio sulla Piazza di Pasquino e do- 
micilio Via de' Leutari sl num. 29, fanno noto, 
che va a sep la loro il terzo fratello Lodo- 
vico Bugarini tutti figli del fu Vincenzo. E sicco- 
me esso Lodovico trovasi ancora nella età mino- 
rile è sotto la cura della madre Clementina ‘Clei 
vedora Bugarini , che come interessata cossa 
detta qualifica di Coralrice; tanto per-l'efftto 


deputato io Curatore, ed Ammi 
tatore di Collegio sig. Antonio Sciarra. Si fa noto 
perciò quanto sopra, e viene diffifato chiunque ab- 
bia, o voglia fare interessi con il detto Lodovico 
Bugarini, debba dirigersi al detto Amministratore 
deputato, peragli effetti ec. per non esserne essi 
responsabili toltasi fra loro, ed il fratello Lodovico 
ls comunione degli beni, onde ec. 
A. Avv. Mangiatordi Proc. 


istratore il Procu: 


Sia dedotto a notizia che nella Causa posta in 
Protoc. n. 1187 del 1852 avanti l' Illo sig. Avv. 
Soffredini Assess. Civ., fra \' Illo sig. Conte Ales: 
sandro Bolognetti Cenci, ed i sigg. Isidoro e 
como Larghetti figli ed eredi della bo. me. Giovanvi 
Larghetti, il lodato Giudice nell’ udienza del gior- 
no 21 Maggio p. p. ha prefisso ai sigg. Larghetti 
Il termino di gioroì tre a pagare sc. 40 42 per pi. 
gione a tutto Aprile 1852 della bottega în Via di 
Ripetta n. 140, quale passato senza effetto li ba 
condannati sl pagamento suddetto non che all'ova- 
cuazione attesa la morosità, ed alle spese liquidate 
fn sc. 8 18 oltre quelle di spedizione e notifica , 
© questa Sentenza sotto il giorno 4 Giugno cor- 
rente è stata affissa alla porta principale dell’ udi- 
torio a forma del $. 483 e seq. del Regol. di pro- 
cedura; ed a forma del medesimo $. si è inserita 


in Gazzetta. Filippo Salvati Proc. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza della sig. Elena Mugnoz in Gioja 
possidente domio. Via del Corso n. 47, rappr. dal 
Rot. — Si citano 
atti 1 creditori incerti per affissione a forma di 
legge a compar. dopo 30 giorni, ed attesochè sian. 
te la vergenza sd inopia del suo consorte sig. Pa- 
ciflco Gioja con Sentenza dell'A. C. Mapelli del 9 
Febbraio 1835 si ottenne Mandato di assicurazione 
di dote per sc. 692 10. Attesochè rimase scoperta 
la Istante di so. 562 90 sen 


razione di questa residual somma su tutti | beni ec 
non che sull'appuoto mensile che percepisce da 
questo o Municipio, emanandosi a tal’ uopo 
quel decreto che meglio piacerà all’ Eccimo Trib. 
munito di ordine esecutorio, con la condanna del 
citato 0 di qualunque oppositora alle speso tutto 
della lite. — A(fssa a forma di legge li 2 Giuguo 1952. 
Agatone Apolloni Curs. Civ. 


Martosì 8 Giugno corrente alle ore 14 anti- 
meridiane nella pubblica Depositeria Urbana, si pro- 
cederà per mezzo d'iacanto alla vendita di un tor: 
chio completo per uso di Litografia con i seguenti 
oggetti cioè : calamaro, cilindri, pietre litografiche 
dì prima qualità , lastra di marmo per cilindrare, 
Îl tutto in ottimo stato, già stimato ed apprezzato 
scudi 400, da rilasciarsi a pronti contanti sì mag 
giore e migliore offerente. P. Monj Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi 6 Vacche . «N. 188 
Vitelle . ... Ù tri 
Bufale... .. 
Vitelle bui 
Castrati. . .. dii . 
Agnelli. . . < e 4927 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
gioveoi 3 ve: 


Buoi e Vacche 
Vitelli 


ILLE CARNI 
DESUNTA DALLE AsseonE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla è di erba ogni 10 lib. daj. 
Detti a peso sera va» 


PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI, 
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Num. 129. — 1852. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro| 


AVVERTENZE 
Le lettere, i piegbi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giernale di Koma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMANO ALL'ALTEZZA. DI METRI 48,7 SUL LI 


ester.al Nord" | a capello | Direzione del vento | Stato det cielo 


I 6 Giogno. { 


" Chiarissimo, 
Ser. nov. sp. 
roloso. 


Dis 


pomer. del $ Giagno, fino 
Temporat, mam. + 49,1 Ta 


ROMA 7 Giugno. 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 26 del p. passato maggio nella terra di 
Rignano (Comarca) dopo lunga malattia, munito dei 
soccorsi della nostra Santa reli , cessò di vivere 
nella età di anni 52 il Conte Giuseppe Maria Anta- 
moro patrizio romano, cadetto in ritiro (Tenente Co- 
lonnello) delle guardie nobili Pontificie. 


er e 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

VELLETRI 31 Maggio. 

La provincia di Marittima, Legazione di Velletri, 
per essere a confine col regno napolitano fu la prima 
a rassegnare devota gli omaggi sinceri di venerazione e 
sudditanza alla Sautità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
quando nel faustissimo dì 6 aprile 1850 rientrava fe 
licemente ne’ Suoi dominii dispersa ed abbattuta l’anar- 
chica fazione. E perchè di sì propizio avvenimento 
degna e durevol memoria si avesso in Velletri capo- 
luogo della proviacia, si stabili dal Consiglio provin 
ciale, convocatosi straordinariamente per |’ oggetto il 
di 2 di esso mese, che un monumento operato in bas- 
sorilievo si erigesse sulla facciata del palazzo Delega- 
tizio rappresentante l’arrivo del Ponterice Sommo, 
la provincia ossequiosa e riverente, e le quattro po- 
tenze cattoliche, la Spagna, la Francia, l’Austria e 
Napoli accorse per un consentimento concorde alla re- 
staurazione del Trono Pontificio. L’opera venne allo- 
gata all’artefice professore sig. Filippo Gnacearini Ro- 
mano accademico di S. Luca, il quals con arte egregi 
ha disposte e condotte in scultura su marmo di Car- 
rara le figure tutte e gli emblemi allusivi tanto alla 
provincia di Marittima, che ad ognuna delle quattro 
Potenze, e le topografiche specialità dei luoghi, nei 
quali sonosi le medesime distinte. 

Pertanto nel mezzo del rilievo vedesi in abito 

torio l’ Augusto GERARCA; e a lato la coloona mi- 
liaria, la prima ad incontrarsi nella via Appia dal 
confine del regno di Napoli a Velletri: gli d' ia- 
nanzi la Proviacia genoflessa rappresentata in una don- 
na torrita con i simboli dell'abbondanza nei frutti 
della terra, e del rostro pel mare. 

Alla destra del Pontefice è Roma sostenente il 
segoo di nostra redenzione, ed ba la Lupa ai piedi, è 
ricevuta da Napoli simboleggiata nella Sirene, e nei 
gigli Borbon ludendo il concetto maestà di 

sndo Il re di Napoli, e della Sicilia, che ac- 
colse nel suo regno il Santo PaprE esule da Roma, 
dai saoi Stati. Allo stemma di Leone, e di Casti 
osservasi la Spagna, che meritò per le princip 
cure di riunire armi ed e 

Avvi alla a, © si ravvisa per il 
gallo, che ha ai suoi piedi: tiene ia mano il vessillo 
della Chiesa, e al suo fianco scorgesi il Tevere, quin- 
di sopra un piedistallo la Lupa, e alquanto in distro 
la Copola di S. Pietro; lo che indica la seguita oc- 
copazione di Roms. L’ aquila bicipite designa l' Aa- 
stria, che ba pure il vessillo pontificio, e dappoiché le 
trappe tedesche occuparono primieramente Bologna, 
e le Romagne, è perciò che le si vede oto il Po, 
€ dietro questo la Garisenda torre inclinata nella città 
di Bologaa. 

Tale monumento assai per ogni maniera com- 
presenza dell’ 

Cardi 


ig. Aotonio bozzi Delegato, dei 

Amministratori provinciali collocato , siccome 

divisò, in fronte al palazzo Delegatizio. con dimostra- 
di esultanza: non solo da. parte;dei. Veliterni, ma 
ancora degli intervenuti dalla. proviacia... (Art, com.) 


ee 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUEGSICILIE 
NAPOLI 1 Giugno. 

Iavano si sarebbe ieri cercato un cocchio a due 
cavalli nella Capitale. Partiti tutti pel Santuario di 
Montevergine portandovi gente ionumerabile, ne tor- 
narono tutti con quel brio © con quell’ attitudine pit 
toresca che meriterebbero ogni anno una novella de- 
scrizione , perchè simili a 4è stessi nella cagione mo- 
trice, variano sempre di effetto. Non v' ha al mondo 
popolazione più naturalmente gaia, più profusa nei 
suoi divertimenti, più tenace nelle sue costumanze, 
più fida alle sue tradizioni religiose , che la gente na- 
politana. Impareggiabile nella celebrazione delle sue 
foste, questa gente non dà segni della fatica d’ una 
luoga corsa, durante la quale nessuno de’ concorrenti 
vuo! rimaner indietro. Assisa sotto i suoi frascati car- 
reggiabili, coperta di polvere, sopraccarica di quan: 
to offre un popoloso mercato, stanca ma non sazia di 

» ella è sempre eguale a se stessa in praticar 
gli usi vetusti , accoppiando all'amore del divertimen- 
to |’ entusiasmo ine: guibile della divozione pe’ luo- 
ghi venerati da’ padri suoi. 

langa, se descrivessimo totto il 
io da Napoli a Montevergine, e di là a'colli di 
0, ove i festaoti pellegrini vogliono sempre com- 
piere il loro tripudio. Direm solo che tutta la corsa 
è stata quest’ anno una festa tanto briosa i 
ta calca da vincere la più faccenda immaginazione 
che prendusse a tratteggiarla nelle sue mosse, nelle 
sue fermate, nel suo insieme ed ia tull’i suoi par- 
ticolari. 

superfluo aggiungere che nè il numero stupen- 
do de’ viatori, nè lo strepito e |’ allegra confusione 
che dominava in tutto il loro cammino, han reso que- 
sto anno diverso da’ precedenti nella più perfetta 0s- 
servanza dell’ ordine pubblico. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PALERMO 22 Maggio. 
MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
PER GLI AFFARI DI SICILIA DI 
8. M. IL RE N, $. 
Eccellenza, 
Affiochè ì bastimenti delle diverse nazioni che 
stipolato col Re ( N. S.) de’ trattati di com- 
mercio possano godere del benefizio dell’ assimilazione, 
ciascuno nella parte cui ha dritto a’ termini de’ trat- 
tati stessi, ed affinchè si possano evitare gl 
ledono tanto lo stipulato , quanto lo esere 
ti altrai fi del trattato stesso con discapito allo 
tto equilibrio commerciale, Soa Maestà a cui ho 
rassegnato gli offici di V. E. l’ultimo de’ quali d 
dello scorso aprile , 2° Carico; num. 1082, e 
di risposta del ro Segretario di Stato delle Fi- 
nella conferenza del 10 del cor- 
te ordinare, che nel caso di estrazione sotto ban- 
diera ass ia dall’ ova che dall’ altra parte d 
Reali Domioii di generi soggetti a dazi differenzi 
dalle Regie Dogane si debba esigere obbligo canziona- 
to di presentare infra determioato tempo il certificato 
la segaita immissione del genere nel porto di de- 
azione per lo quale si è goduto il benefizio del- 
ilazione. Nel Real Nome lo partecipo all’ E. V. 
per l’ uso ‘conveniente. 
Napoli 13 maggio 1852. 
l Ministro Seg. di Stato per gli Affari di Sicilia 
Firmato — Giovanni Cassisi. 


(Giorn. Off: di Sicilia. ) 


MESSINA. 

Verso lo ore tre d’ Italia del 3 andante a° inteso 
in questa città una leggiera scossa di terremoto ; un 
quarto d'ora dopo un’altra simile ed alle ore 3 e mi- 
nuti 35 precisi una terza molto sensibile e prolunga- 
ta. Il giorno successivo qualche nuova scossa ma lieve 
fu pare avvertita, senza peraltro , la Dio mercé, cho 
ne sia avvenuto danno di sorta. 

(Giorn. Off. di Sicilia. ) 
TERRANOVA. 

Il giorno 15 andante s’ intese in questo Capo- 

Distretto una scossa di terremoto, la quale però non 


produsse danno di sorta alcuna. 
( Giorn. Off. di Sicilia. ) 
CALTAGIRONE. 

All’ ora una e tre quarti p. m. del medesimo gior- 
no furono quivi del pari avvortite delle scosse di ter- 
remoto in modo sensibilmente oscillatorio , dirette da 
levante ad occaso , della durata di circa quattro se- 
condi. Era serenissimo l' aere e spiravano placidissimi 
veoti, il termometro segnando O x 14 R. Nulla sc- 
esdde che potesse in modo qualunque turbare la tran- 
quillità della popolazione. 

( Giorn. Of. di Sicilia.) 


DUCATO DI MODENA 


MODENA 3 Grugno. 
Ieri, 2 corrente, verso sera, le AA. RR. de' no- 
stri augusti Sovrani, in compagnia de' RI. lufanti di 
Spagna Maria Beatrice e Figli, fecero ritorno da Reg- 
gio a questa capitale. (Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


VERONA 27 Maggio 
Monsignor Pietro Aurelio Mutti ricerè dome- 
nica passata in Vicenza il sacro pallio colle cerimo- 
nie prescritte dalla Santa Chiesa. Lunedì poi, cioè il 
24 corrente, si ricondusse a Verona, c fu a prau- 
zo dal Maresciallo, il quale volle festeggiare co- 
sì la promozione di Monsignor Mutti al patriarcato di 
Venezia; ed al pranzo per viemmeglio onorare il pa- 
{i invitò anche le prime autorità e gl'II. RR. 
i 
Questa mattina alle ore 10 circa, il venerando 
prelato scese dal palazzo vescovile nel duomo, e qui- 
vi di santissimo Sacramento recitò l’ itinerario, 
to nella carrozz mosse per le strade 
priacipali della città verso la porta del Vescovo fra 
il suono di tutte le campane della città. Gli teneva- 
no dietro e gli facevano corteggio in carrozza di ga- 
la il Capitolo della cattedrale, gli arcipreti delle par- 
rocchie della città, il regio delegato, il podestà della 
città di Verona, e molti altri signori e persone rag- 
guardevoli. Grao numero di popolo stava affollato sul- 
la via per vedere il glà suo amantissimo pastore e ri- 
cevere vu’ ultima volta la sua paterna benedizione. 
Il Patriarca fa il suo ingresso nella città di Ve- 
nezia in questo giorno alle ore 6 pomeridiane: 
io di Venezia con apposito avviso invitò il po- 
polo a condursi alla stazione della da ferrata per 
ricevere il suo novello pastore. 
Dio lo conservi molti anni al bene migliore della 
Chiesa veneziana. 
VENEZIA 25 Maggio. 
Abbiamo ua fatto di locale rilevanza, ma che ben 
resto potrebbe ripetersi tristamente anche fra noi. A 
Feltre farono fatti ammazzare vari cani, uno dei qua- 
li, sospetto d’idrofobia, assalì e morse un medico del 
paese. 


Questo caso che già accadde fin dal principio 
della presente stagione (e che nel presente anno mi 
maccia di esser terribilmente calda ) dovrebbe avver- 
tire tanto più gli altri comuni, ed anco il municipio 
stesso di Venezia, d'altronde sempre zelantissimo del 
pabblico bene, ad indursi una volta onde con energici 
provvedimenti togliere la possibilità che si rinnovino 
tra noi questi luttuosissimi casi d’ idrofubia. 

( Corrisp, del Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 28. 

Dietro invito del Municipio e del Vicario capito- 
lare delle Metropolitana, numerosissimi nel dopo pran- 
zo di ieri concorsero i pii veneziani alla Stazione di 
S. Lucia, per salutare l'arrivo del nuovo lor Patriar- 
ca. Erano, lungo il Canal grande, le finestre e i pog- 
giuoli d'ogni casa e palazzo adorni a tappeti, e gal- 
leggiar si vedeano sull’ acqua copiose gondolo e bar- 
che, «d'onde spiccava la scena di due contrapposti, AI 
sorriso del mendo elegante fuceano riscontro la gravi. 
tà del clero secolare e il raccoglimento devoto degli 
Ordini conventuali. La presenza di Venezia sacra im- 
primeva un sublime carattere alla santità della festa. 

Il reverendo capitolo di S. Marco e S. E. il si- 
gnor conte Correr, accompagnato dagli assessori mu- 
nicipali, accolsero nella Stazione il novello Pastore, 
al cui sopraggiungere le campane della città suonava 
no a doppio, e una musica banda militare, entro bar 
che fornite dall’I. R. Arsenale e pomposamente para 
te, lo salutava intonandogli liete armonie. 

Sul suo passaggio, lungo il Canale, affollavasi il 
popolo alle rive adiacenti e dai legni che lo corteg- 
giavano nel tragitto, e dai balconi gremiti di spelta 
tori e speltatrici, sventolava il bel sesso, tributo di 
ossequio e di giubilo, i candidi lini. Moliitudine im- 
mensa, stivata al pont di Rialto, applaudivagli col 
fragor degli evviva-e col suon delle mani. 

Smontato al palazzo di sua residenza, era ivi con 
corsa dinanzi al lato di fronte gran massa di popolo, 
avido di contemplar le fattezze del suo Patriarca, e 
sospirante di averne la pastorale benedizione. Erano 
scorse le otto, e il venerando Prelato affacciatosi al 
balcone di mezzo, fra i torchi ardenti, segnò per la 
prima volta i diletti suoi figli, che nel nuovo Ponte- 
fice riconoscono un Padre amorevole e una splendida 
gloria vivente dell’ episcopato italiano. 

( Gazz. di Bologna. ) 
ALTRA DEL 1 Givono. 

Ieri, dopo un’ora pom., S. E. Reverendissima 

Mopsig. Patriarca di Venezia fece il suo primo e so- 


lenne ingresso nella Basilica di S. Marco. 
(Gazz. di Venezia. ) 


ALTRA DEL 2 

Sabato passato, coll’ ultima corsa da Treviso, giun- 

se qui S. A. R. il duca di Branswick, e prese allog- 
gio all’ Albergo reale Danieli. —(Gaz.di Venezia.) 


+04 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Dalla comunicazione relativa ai telegrafi, fatta dal 
dipartimento delle poste, ricaviamo il brano seguente: 
Quanto alle relazioni colla Sardegna, una unio- 
ne delle linee svizzere a Ginevra con una linca sarda, 
che per Chambery andrà a Torino, è stata convenu- 
ta col governo sardo. Siccome poi la rete svizzera sa- 
rebbe di poca importanza, se le linee di unione coi 
paesi esteri non fossero fatte, noi abbiamo insistito 
sulla necessità di far eseguire prontamente questa li. 
nea da Chambery a Ginevra. Una seconda linea fa 
progettata da Vevey attraverso il Vallese, e su per 
il Sempione ed il Nufenen vada ad unirsi alla linea 
sarda sul versante meridionale di questo primo pas- 
saggio. Sinché non siano ultimate le negoziazioni a ta- 
le oggetto, non sarà continuata la linea del Vallese ; 
ma è probabile che non si avranno difficoltà per lo 
stabilimento dell'una e dell’ altra di queste linee, 
(Gaxz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 29 Maggio. 


Nel mese di marzo aveva prodotto 9,705,217 fr. 
nel 1850, 9,710,957 nel 1851, 0 11,985,581 nel 1852. 
‘ ..I prodotti delle importazioni si sono alzati, per 
il mese di aprile, a 8,990,320 fr. nel 1850, a 9,667, 
120 nel 1851, ed a 14,244,917 nel 41852. 

Donde proviene il risultamento, ia aprile, 1852, 
un aumento di 5,254,597 fr. sul 1850, e di 4,577,797 
sul 1851. 

Il miglioramento versa prio ipalmente su gli zuc- 
cheri, © sulle materie principali che servono alle no; 
stre grandi manifatture. 

1 diritii percepiti sugli znecheri delle colonie 
francesi sono alzati, nell’ aprile 1850, a 2,413;614 


di 


franchi; in aprile 41851, a 1,526,621 franchi; in aprile 
1852 a 3,894,985 franchi, e sugli zuccheri stranieri 
a 730,278 franchi nel 1850, a 1 271,832 fraochi nel 
1851, ad a 2,506,230 nel 1852. Dopo molto tempo, 
liocertezza che esisteva sull’ avvenire dello zucchero 
di canna avca arrestato le spedizioni, i nostri magaz 
zeni erano completamente sguerniti, allorchè è stata 
pubblicata |’ ultima legge sugli zuccheri, e numerosi 
arrivisono arrivati dopo due mesi nei nostri porti di mare, 

1 diritti percepiti sui cotoni in lana hanno au- 
mentato di 960,457 in aprile 1851, a 1,597,811 in 
aprile 1852; le lane in massa di 288,591 a 659;205; 
i carboni di 409,219 a 503,360. Il caffà è restato 
pre: poco stazionario. Esso ha prodotto 1,650,393 
di diritti in aprile 1851 e 1,620,941 nel 1852. Alcuni 
articoli sono ancora restati in diminuzione. Così si è 
avuto diminazione sui fili di lino e di canapa, il ferro 
greggio, i grani oleaginosi e l’oglio d’ ol 

Il prodotto delle importazioni per i primi 4 mesi 
dell'anno si è alzato nel 1850 a 36,845,319 franchi, 
nel 1851 a 36,426,245 franchi, e nel 1852 a 45,773,364 
franchi 

V'è un accrescimento di 9,928,045 franchi sul 
1850, e di 10,347,119 franchi sul 1851. Il caffà che 
è restato alle medesime cifre in aprile del 1852 e 
nell'aprile del 1851, ha prodotto quasi un milione 
d’aumento per i quattro primi mesi di quest’ anno 
comparato al medesimo periodo dell’ ultimo anno. Gli 
altri articoli bauno continuato in aprile a seguire il 
medesimo movimento che duranti i tre primi mesi 
dell’ anno. 

Nui non osserviamo ancora alcun miglioramento 
sensibile nelle esportazioni. Alcuni dei principali arti- 
coli hanno provato, in aprile, la medesima  diminu- 
zione che dapo il principio dell’anno. Noi citeremo 
sovralutto le mode e le macchine. Così è stato esportato: 


272.091 £. 
389.914 ( 
SIISI q 


macchine per. LO 203,569 f 
mode per. 415,389 £i 
sali marini 

zucchero raffinato MILICA 9.186 q. 

cristalli 36,053 35 q. 20,405 q 

Le esportazioni dei vini ordinari hanno ottenuto 
un considerevole aumento. Essi si sono rialzati a 
283,922 in aprile 1850, a 210,038 in aprile 1851, 
ed a 309,096 in aprile 1852. 

Il movimento della navigazione della Francia du- 
ranti i primi quattro mesi dell’anno presenta un au- 
mento importante nel dazio dei navigli. 

Sono nell’ entrata 


E nella sortita 


Noi faremo osservare a 
blicazione del prodotto de 


(Presse.) 

Il temporale che imperversò ieri sulla capitale, 
e che in taluni quartieri ha dato a temere gravi di- 
sastri, ha cagionato eziandio sulle vie di ferro inas- 
pettati ritardi. 

Fra Mendon e Bellevue, sulla strada dipartimen- 
tale da Parigi a Versailles, la terra accumulata dai 
torrenti di pioggia, ha formato ostacolo al convoglio, 
che partito alle 9 della sera, non ha potuto sormon. 
tare. La macchina coi suoi traini è sortita dalle ro- 
taie, e senza però che ne seguisse alcun sinistro. I 
viaggiatori si sono condotti a piedi a Bellevue sotto 
una pioggia dirotta. 

Da un’ altra parte il convoglio partito da Char- 
tres a sei ore e 45 minuti si era arrestato a Bellevue 
© retrocesse su Versailles. Fra Saint Cyr 6 Trappe la 
grandine ammassata sulla via era giunta a più centi 
metri di densità. 

Durante la notte diversi operai diretti su tutti i 
punti hanno ristabilito la comunicazione, talcbè sin 
da questa mattina il treno della valigia è arrivato a 
Parigi con un ritardo di un' ora e mezza. ( Patrie. ) 

ALTRA DEL 30, 

Si sta preparando una festa a St. Cloud, sarà 
data dal Presidente della Repubblica ai membri del 
Corpo Legislativo prima della loro partenza. 

tt de Casabianca, ministro di Stato, ha da- 
to giovedì scorso, 27, allo Tuileries, un pranzo di 
50 coperte al sig. presidente del Corpo legislativo, ai 
signori membri dell’ ufficio e a parecchi altri deputa- 
ti. La più franca cordinlità non ha cessato d’ mimare 
questa brillante riunione. ( Union. ) 

— Nella casa mortuaria di madamigella di Maré- 
chal, morta in Lucemburgo, pochi giorni addietro, 

è trovata fra le carte una lettera coperta di 5 sigill 
e portante per indirizzo iu latino: A S. M. il Re di 

Tancia Luigi XVI ecc. Sulla lettera vi era una nota 
del sig. Maréchal adre, dichiarante che gli avveni- 
menti impedirono di rimettere la lettera istessa in pro- 
prie mani, come era stato dato l’ ordine. 

Si presume che questa lettera stava per essera 
consegnata a Luigi XVI che doveva passare per Lu- 
cembargo, quando fu arrestato a_ Varennes, hi sup- 


pone che fosse dell'Imperatore d’ Austri 


‘La Flotta nel'1853. 


uazione geografica e politica della Franci n 
la parto immensa di presenta nel mondo, i biso- 


gai del suo commercio, l’importanza delle questioni 
che agitansi da langi e nella solazione delle quali deve 
portare la sua influenza: tutte questo cause Numerose 
esigono da parie sua una forza marittima bastevoly 
per rispondere a tante potenti necessità. Il sig. mini. 
stro della marina, che comprende sì beno la sua alta 
missione, ha domandato per i bisogni del suo dipar= 
timento una summa di 117,181,001 fr. applicabile aj 
diversi servizi e che ne forma il bilancio. 

Nelle spese figora il capitolo degli armamenti 
previsti pel 1853, e che danno un totale di 168 ba- 
stimenti, che si può decomporre nel modo seguente. 

Bastimenti a vela, 59, cioè: 4 vascelli di linea 
di 100 cannoni, 8 fregate, 8 corvette, 9 bricks, 1 can. 
nooiera-brick, 10 bastimenti leggeri, 19 da trasporti, 

Bastimenti a vapore 66, cioé: 1 vascello di 90 
cannoni, 9 fregate, 16 corvette, 40 avisos. 

Bastimenti misti 5, cioé: 3 vascelli, 4 fregata, 
1 aviso. 

Questa lista, come si vede, componesi di 130 ba- 
stimeoti armati, ai quali bisogna aggiungere 38 ba. 
stimenti in commissione di porto, di cui 18 bastimenti 
a vela comprendenti 7 vascelli di linea; 9 fregate, 2 
corvette; 19 bastimeati a vapore, di cui 9 fregate, 6 
corvelle, 4 avisos e un3 corvetta mista. 

Questo armamento che provvede al necessario, 
permetterà di rendere più attive e più forti le stazio- 
ni navali che rappreseotano la Fraucia pel levante, alla 
costa occidentale d' Africa, io Irlanda e a Terra Nuo- 
va, alle Antile e nel golfo del Messico, al Brasile e 
sulle rive della Plata, alla costa occidentale d’ Ame 
rica in Oceania, in China e all'isola della Riunione; 
di assicurare, inoltre, il servizio locale dei nostri sta 
bilimenti coloniali, di sorvegliare la pesca sul nostro 
littorale e quella che fanno i marinari francesi sulla 
costa orientale d' Inghilterra e di Scozia, e di prov. 
vedere al servizio di trasporto delle truppe e della 
trasmissione delle corrispondenze tra i diversi porti 
del Mediterraneo e deli Algeria. 

Il ministro ha compreso con ragione tutta la si- 
curezza che presentano le stazioni permanenti pel no- 
stro commercio che elevasi, nell'insieme dei luoghi che 
esse proteggono, ciascan anno, a 1 miliardo e 100 mi- 
lioni di franchi circa, e che tende a prendere un nuo- 
vo sviluppo in seguito della fiducia che il Governo del 
principe Presidente inspira agli armatori. Per i nostri 
interessi politici e commerciali è di un’ alta importan- 
za mostrare sovente la bandiera francese fino nei porti 
più lontani. La vista dei nostri bastimenti da guerra 
aggiunge molto alla considerazione che ci portano gli 
abitanti delle contrade lontane: l’esperienza ba dimo- 
strato la completa verità di questi fatti. 

È utile inoltre conservare una squadra d'evolu- 
zioni formata d’elementi nuovi, e che fornirà i mezzi 
di valatare saggiamente, con confronti giornalieri, le 
qualità nautiche e la potenza dei bastimenti misti e a 
vapore, i quali catrano nella sua composizione. Questa 
squadra esercitata in tutte le grandi manovre, potrà 
trasportarsi più rapidamente, sia in massn, sia per di 
visioni, sui diversi punti ove sarebbero impegnati i 
nostri interessi. Soltoposta a campagne d' evoluzioni 
e ad una trasformazione che i progressi del vapore 
rendono inevitabile, essa sarà sempre la migliore scuo- 
la per i nostri equipaggi e la più alta espressione 
della forza © della scienza marittima ; si comprenderà 
la sua importanza allorchè si saprà che è composta 
di 11 bastimenti, di cui 2 vascelli di primo ordine di 
cui uno misto; 2 vascelli di secondo ordine di cui uno 
misto; 1 vascello di terzo ordine a vapore; 1 fregata 
di terzo ordine mista; 1 fregata a vapore di 650 ca- 
valli, a vite; 1 corveita a vapore di 400 cavalli, a 
vite. Tatti questi bastimenti sono montati da un ef- 
fettivo di 8,562 marinari. 

Inoltre è stato adottato un provvedimento eccel- 
lente. Il Governo francese, geloso d’ estendere la sua 
sorveglianza su tutti i mari, proponesi di fare effet- 
tuare un viaggio di circumnavigazione ai bastimenti 
delle stazioni del mar Pacifico e dell’ Oceano Orientale, 
a misura del loro ritorno nei porti. Questa costato 
attività avrà l'inestimabile vantaggio d’aumentare i 
mezzi d'istruzione, e di arricchire con più gran nu- 
mero di esplorazioni, le nostre cognizioni idrografiche. 

L'esposizione da noi fatta dimostra bastantemente 
che il servizio marittimo previsto pel 1853, è ripartito 
nel modo più utile per i grandi interessi del paese, o 
che le innovazioni di quest’ anno sono destinate a dare 
eccellenti risultati. 

Indipendentemente dalla flotta atti 


in cantiere nel 1853. Tra essi si contano 

menti a vela, di cui un vascello di primo or- 

dine; un vascello di quarto ordine; una corvetta di 

prima classe; un brick di prima classe. Si contano 

quindi 7 bastimenti a vapore, di cui due vascelli da 

90 cannoni; una corvetta di prima classe; due cor- 

vette di seconda classe; un aviso di prima classe; on 
aviso di seconda classe. 

Si vede, con questo stato, che i bastimenti a va- 
pore dominano nelle previsioni dell’ avvenire come essi 
dominano nel presente. È questa infatti, per la m 
na, la grande questione del giorno, e la trasformazione 
dei nostri vascelli è divenuta oggi una nece 
tica è twarittima di primo ordine. E 
a lungo questa trasformazione sen: 
Francia dal grado che essa-dì occupare nel mondo, 
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e devono essere impiegati a quest’ oggetto mezzi con- 
siderevoli. 

Diciamo pure che sono state tentate esperienze 
favorevolissime ed banno tracciato la via che bisogna 
seguire d’ ora in poi. 

Questa è la situazione del servizio marittimo pel 
1853. Per assieurare questo servizio, i crediti domta- 
dati dal ministro sono indispensabili. In uo_ altro 
articolo esamineremo le altre parti del bilancio della 
marina, e valuteremo, nel suo insieme, questo impor- 
tante documento. (Patrie. ) 

LIONE 29 Maggio. 

Noi siamo in grado di affermare che i lavori 
della strada ferrata da Lione ad Avignone, saranno 
spinti innanzi fra pochi giorni, con la più grande at 
tività su tutta la linea, © specialmente sulla parto di 
strada che traversa il dipartimento della Drome. 

L'arrivo del sig. Mulara a Valenza, uno dei più 
distinti ingegneri della nostra strada di ferro, ha dato 
un viso impulso ai lavori di organizzazione, che ave. 
vano ritardato fino ad oggi il cominciare dell''iatra- 
presa, e tutto ci fa sperare che questi lavori saranno 
fra breve terminati per quindi por meno all’ opera. 

Due compaguie, l'una inglese e l’altra belga, 
hanno, come si sa, preso l’appalto dei lavori sopra 
tutta la linea da Lione ad Avignone. La Compagnia 
belga si è incaricata di eseguire il tronco da Lione 
alle Roches-Condrieu, non che quello da Montelimart 
ad Avignone. La compagnia inglese eseguirà tutta la 
parte intermediaria della via che è fra Montélimart e 
le Roches-Coodrieu, cioè quella che interessa maggior. 
mente il dipartimento della Drome. 

Queste due società hanno completato la loro or- 
ganizzazione inferiore. (Gaz. do Lyon.) 


ALGERIA 
Suolo e Popolazioni 
LI 

Le barbarie dei popoli che abitano quel tratto 
del continente africano detto una volta Reggenza d’ Al- 
geri, l'indole loro sospettosa © malvagia, il dispotis- 
mo sanguinario dei loro capi misero sempre un vsta- 
colo insormontabile alla curiosità dei viaggiatori che 
si proposero di visitare e descrivere quelle regioni. 
Sebbeae vicinissime a noi, esse poterono dirsi quasi 
inesplorate fino all epoca dell’ ultima spedizione dei 
francesi, che ne aprirono l’ accesso all’ Europa. Pri- 
ma di tale conquista, l' immaginazione dei viaggiato. 
ri, supplendo al difetto d’ indicazioni precise e di da- 
ti positivi, aveva fabbricato intorno ad esso le più 
strane novelle; aveva assegnato, per esempio, a Cos- 
taotina, poche miglia di distanza da Timbektà, e a 
quella regione nota oggidi sorto il nome di Sara, spar- 
sa di lande, di terreoi salsi, di orteti, di pascoli, 
di casali e dicittà, aveva attribuito una matora, qua- 
le non può sussistere in quel luogo, tatta di terreni 
salati e riarsi che si perdevano e si congiungevano 
con un mare di bia ora immobile ed ora agi 
a seconda del capriccio dei venti (1). Però dei viag- 
giatori, che penetrarono negli Stati barbereschi prima 
del 1830, può dirsi francamente che nessuno osservò 
coi propri occhi quello che descrive. 

Questo paese, che le spedizioni militari e le scien- 
tifiche esplorazioni del 1830 ia poi ci hanno dato a 
conoscere solamente direi nella sua esteriore apparea- 
20, merita certamente ana più profonda attenzione 
per parte di quel governo, che si compiace additarlo 
quasi come una seconda patria, come una patria adot- 
tiva. Ormai l'opinione pregiudizievole, che le menti 
ignare s'erano fatta dei suoi abitanti, opinione fune- 
sta lanto vincitori del pari che ai i, comiocia 
a cambiarsi in un più proficuo intendimento dei reci- 
prochi interessi; e l'opera dell’incivilimento, che si 
vorrebbe portarvi, non è più cercata in ana estrema 
€ fatale misura, alla quale non basterebbe nè ferocia 
di barbari nè arte di civili. È giunto il tempo in cui 
una conquista, che costa alla Francia più mille mi. 
lioni di franchi ed il ngue di cento mila prodi, una 
conquista che assorbe tuttavia cento milioni annui del 
suo preventivo e un esercito di novanta mila uomini, 
che iavolge gl’ interessi e la vita di oltre cento mila 
coloni, debba 


sazioni e nel suo ivile. 

L’ Algeria è divisa politicamente in tre province, 
di Algeri, di Costentina e d' Orano, che ne sono i 
capo-luoghi di division vanto al territorio, essa 
è distinta in duo parti, il Tell e il Sara ; distiozi 
alla quale si conform 
province, 


Sotto la dominazione dei de 


leri con due.sole città 
rima detle quali ‘era la capitale ; all'est 
la provincia di Costantina,, separata dalla provini di 
Titteri al sud-ovest.dai piccoli.borghi di Lidi. Hadge- 
res è Sidi! Aissa, ’ovest dalla catena dei Biban: 
sino ai villaggi degli Uled ur (la cità di Bagia 


o la vallo dell’ Ued-Sumar non erano compresi nel suo 
territorio ); all’ ovest la provincia d’Orano, chiamata 
un tempo regao di Tlemsen, poi provincia di Marce, 
ra. Inoltre il dei amministrava egli direttamente il 
paese compreso tra il piccolo Atlante, ji mare, il corso 
della Schiffa © quello dell’ Aratch, che comprendeva 
lo tre città d' Algeri, di Blida e di Coles. 

Venuta in potere dei francesi, |° Algeria non fu 
divisa in provinco che nell'anno 1834, jn forza della 
ordinanza del 22 luglio. Allora ebbe il titolo di Pos 
sedimenti francesi del nord dell'Africa, © il suo comun. 
dante in capo prese il nome di Bovernatore genei 
Finalmento dopo il sistema di occupazione generale 
adottato da quel governo nel 1840 e seguito con fer- 
mezza dal maresciallo Bugesud, si comprese che a 

la colonia era d’ uopo richiamare en- 
tro certi limiti i tare. Però creossi un nuovo 
potere civile coll’elezione di un capo, 
la ordinanza del 15 aprile 4184 
rettore degli affari civili (2), e 
ne quiodi distinto in tre zone, 

La grande divisione dell’ Alge 
tori del Tell e del Sara è determinata dalla configa- 
razione del paese e dalla distribuzione delle acque so- 
pra il suolo, combinata coll’ influenza delle latitudini 
e coi bisogni degli abitanti. Il Tell, il cui nome de- 
riva probabilmeote dal latino tellus, terra coltivabile, è 
quella zona che costeggia il Mediterraneo, e, come 
porta il suo stesso nome, è la ragione arabile © delle 

i. Il Sara invece si stende al mezzodì del Tell; 

tanti del Tell sono principalmente agricoli, quel 

Sara pastori e giardinieri. Descrivendo dunque 
brevemente il territorio di queste due regioni, avre- 
mo fatta la descrizione generale del territorio del- 
I° Alge 

Dal lido del Mediterraneo, l' Algeria è ciota da 
Una zona montuosa che dai confini del Marocco si sten- 
de sino a quelli di Toni »e la cui profondità media, 

circa venti leghe, Questa zona di scoscese pen: 
lici , attraversata per ogni verso da rivi d’ acqua che 
si aprono il varco al Mediterraneo, indica la confi- 
gurazione tortuosa del gruppo di catene che la com. 
pongono, e che determinano la forma circonvoluta del. 
le valli. Però, sebbene generalmente montuosa e ta- 
gliata da burroni, la zona del littorale contiene pianu- 

sai vaste, fra cui sono da notarsi quelle dello 
Scelif, della Mitigia 6 di Orano. 

AI di là di questa prima zona, formata da una 
serie quasi continua di montagne, la configurazione 
generale del suolo assume un carattere del tutto di- 
verso. Dall’ est all’ovest, da Tunisi a Marocco, re- 
goa un’altra zona, di larghezza quasi uguale alla pri- 
ma, ma formata da una serie d’immense pianure. 
Quivi le acque imprigionato vanno sperdendosi con 
lento corso fra le arene, od alimentano i piccoli la- 
ghi salati che occupano il fondo di queste pianure, chia- 
mati Schott all’ occidente, del Sebka all' oriente. Lo 
Scelif solo fa eccezione a questa regola, attraversan- 
do questa zona piena dell’ interno e quella montuosa 
del litorale. 

Questa seconda zona, quantunque generalmente 
formata da vaste pianare, è però attraversata da al- 
cune montagne che segnano le varie separazioni dei 
loro bacini. L'orizzonte di questa vasta regione piena 
è circoscritto al sud da una lunga cortina di mon- 
tagne che si stende anch'essa dall’est all’ovest, le cui 
masse priocipali sono |’ Aures, il Bakalil, il Saari, 
l’Amur, il Ksan ed il Raadgiaia. AI sud di questo 
secondo cerchio di montagne si stende un'altra zona 
di pianore, la quale, come la prima, si compone di 
bacini rinchiusi, nel cui fondo ristagnano ampi laghi 
s - Anche questa contiene per eccezione alcuni grup- 
pi di montagne, fra i quali Uad-Suf, il Gebel-Talanel (3), 
Uad-Righ, il Gebel Mellala presso Uarlyla, e final- 
mente il Gebel-Mgab. Per tal guisa l'Algeria osservata 
nella configurazione esterna del suolo, si può dividere 
dal nord al sud in quattro zone paralelle alla costa, 
cioè due zone generalmente moatuose e due zone ge 
neralmente piane. Il carattere fisico del primo gruppo 
consiste in ciò che q; 


nza uscita. Perciò 
la configurazione generale dell’Algo presenta l’aspet- 
to di due larghi solchi, che l’ attraversano in tutta la 
sua larghezza dall’ est all'ovest, le cui prominenze 
ono formate dal gruppo moditerraned e dal gruppo 
interoo , e le cui parti profondé sono la zona delle 
lande e la zona delle oa 
Il gruppo mediterraneo appartiene dunque esclu- 
sivamente al Tell, la zona delle oasi al Sa 
liste intermedie, cioò la zona delle lande ed il gruppo 
intero offrono, in ragi della loro stessa situazione, 
un carattere meno spiccato, e rientrano in parte nella 
regione del Tell, in parte nella regione del Sara. Nel- 
l'est, la zona delle lende © il gruppo intero appa 
tengoso al Tell, vece appartengono al 
Sara. Così il paese de’cereali, quello che ha maggior 
affinità coi nostri climi, occupa maggiore 
l’ est che nell’ ovest. E-il Sara è limitato al sud da 
una linea’ di ossi ché formano il confine natarale del- 
1 Alggria, al, di là del quale cominci 
arie sono le congetture intorno alle 
derivano da Sehear, ch'è quel- 
precede allo ‘spuiatar’ del giorno 


(fedger ). Secondo questa opinione, il Sara sarebbe 
stato così chiamato, quasi paese del Sehaur, cioò quel 
paese dovo il fenomeno dello spuntare del giorno si 
appalesa più bello. Non è un’ etimologia strettamente 
grammaticale, ma è però la più comunemente adot- 
tata (4). 

Checchè ne sia, la parola Sara noo racchiude ia 
se l'idea di grao deserto, d'immenso spazio , quale 
se l' hanoo figurato le esagerazioni dei geografi e la 
fantasia dei poeti, popolato di piccolo orde di selvag. 
gi, viventi dalla caccia delle belve, coperti di pelli, 
di aulla caranti, e solo dediti al maneggio dell’ arco 
e delle frecce. Il Sara non si potrebbe meglio para- 
gonare che ad ua vasto arci 
cui e 


gumi e di alberi fruttife 
meggia la palma per la 
tanza dei suoi prodotti. 
là del 29° 

paiono poi quasi totalmente 
sino agli ignoti arcipelaghi del Sudan. Noi vedremo 
più avapti cho tatl'altro è lo stato sociale di quelle 
popolazioni. 

Il Sara viene distioto dagli indigeni sotto i tro 
nomi di £iasi, Kofar e Falat, di cui ciascuno rappre- 
senta la varietà del carattere del suolo, secondoché è 
abitato, abitabile, inabitato o inabitabile (5). Nel suo 
insieme il Sara presenta un fondo di sabbia, ove da 
uoa parte s'ionalza una montagna od una collina, da 
un'altra si sprofooda un burrone od una palude. Es- 
so poi è tutto sparso di piccole città, di borghi e di 
tribù nomade, le cui tende di pelo di cammello appa- 
iono nel fulvo orizzonte come altrettanti punti neri. 

Secondo le osservazioni dell' ingegnere Fourael, 
il lembo del Sara, contro le Opinioni emesse sino ad 
ora, non sarebbe che ben poco elevato al di sopra del 
livello del mare: » J'ai fait a la lisiére du desert, 
» (dic'egli) une soixantaine d'observations barometri, 
» ques, qui compares à celles qui se faisaieat sima! 
» tanément à Constantine, me donnent 75 metres pour 
» la hauteur de Biskra au dessus du niveau de la mer. 

» A partir du littoral, le terrain s'élève succes- 

sivement jusqu'à un point qui à une ou deux lieues 
de Batua, et que j'ai trouvé étre de 1083 matres. 
Par ce point passe la ligoc do partage des eaux; 
à partir de là on redescend vers le Sahara, doat 
la lisiére est assez peu élevè (75 metres) 
qu'on puis supposer que les grands lacs de 
rieur sont, comme la ner Caspienne, au-dessous du 
» niveau de la Méditerranée. » 

Aggiungeremo che verse il 32° e 29° di latitu- 
dine al sud d'Orano e di Tlemsen, il suolo del Sara 
si conosce sotto il nome di Gebel Batten. La linea di 
divisione delle acque segue questa, cresta e presenta 
in allora due grandi chine, l'una dall’est all’ovest 
verso l'Oceano, e l' altra dall'ovest all’ est verso l'ia- 
terno del Sara. 

La quasi totale mancanza di cereali obbliga gli 
abitanti del Sara a provsederseno presso quelli del 
Tell. Essi riconoscono assai bene questa necessaria 
dipendenza dal Tell, e sogliono dire. « Noi dob- 
biamo essere per forza gli amici del nostro ventre. 
La terra del Tell è la nostra madre, colui che l'ha 
sposata è nostro padre. » Le tribù nomade del Sara 
perciò hanno il costume di peregrinare annualmeate 
e regolarmeute, costume prescritto loro dal clima è 
dalla natura dei prodotti. Dopo avere svernato vicino 
alle città, dove per le piogge iuvernali trovano di che 
alimentare più facilmente i loro greggi, verso il mese 
di maggio levano le tende e 3’ ianoltrano verso il nord, 
ove le loro mandre, mediante un'imposta ( Lazma, 
Eussa ) di stoffe di lana, di dattili, di piume di struz 
2°, di polvere d'oro e d'altro merci provenienti dal 
Sudan arrivano sui mercati di Tell a far cambi con 
altre merci curopee ed a provvedersi di ceroali. 

I mercanti della città del Sara seguono questo 
tribù, e protetti da loro giungono sino a Tell, donde 
poi, lasciando i loro compagai occupati del concam- 
bio dei cereali, si spargono per le varie città del lit- 
torale a forairsi di merci e di oggetti maoifatturati 
L’autunno si riconoscono di bel nuovo con questi 0 
riprendono la via delle onsi, dei loro villaggi e dei 
loro ksus: i cereali sono riposti nei magazzivi, e le 
altre merci, col mezzo delle carovane, si diffondono 
pelle più interno regioni dell’ Africa. Il Tell non è 
dunque solamente il granaio del Sara, ma è altresi 
V emporio, il luogo di scambio di tutto ciò che man- 
ca agli abitaoti del Sara e di cui si sono fatti un 
bisogno. È 

Il Sara, como il Tell, si divide io Sara algerino, 
Sara tunisino e Sara marocchino. Il Sara algerino è 
chiuso all est ed all'ovest dalle duo linee che potreb- 
bero prolungare le frontiere di Tupisi e di Marocco, 
ed al sud da una linea interrotta, sulla quale si tro. 
vano Nefta, Suf, Uargla e Jusala. 1 principali emporii 
di cereali nel Tell sono all’ ovest Saida, nel ceotro Ba- 
sada e Muila, all'est Batva; i principali &mporii di 
cereali, di dattili o di merci d'ogni genero nel Sara 
algerino sono Mettili all'ovest, Gardeia e Uargla al 
centro, Bishara e Tuggart all’est. Da questi ultimi 
punti le carovane si dirigono all’ oasi di Tuat passan- 
do per EI Golea, luogo di ferma 

L' oasi di Tuat è il luogo di convegno dì tuite 

carovane provenienti dal fines, dall' Algé 


da Tonisi, che si dirigono per Timbektù. Por quelli 
del Marocco al luogo di partenza e di riunione è Ta- 
filet; per quelli di Tanisi e Tripoli è Gedames. L” oasi 
di Tuat è dunque il gran centro, a cui convengono 
tolti i raggi commerciali, se così mi è lecito d’ espri- 
mermi dei tre regni. Giunte quivi, le mercanzie ve 

gono scaricate © deposte nei magazzini per essere 

nuovo caricate e spedite nell’ interno e fino a Timbek- 
tù per mezzo di altre carovane fornite di cammelli e 


lieri del paese stesso di Tuat. 
cammellie P RIA 
(4) Peysonnel et Desfontaines, Voyage dans la Regence de Tu- 


i ei d' Lo 4° pag, 457. 
RI VETRO cossa organizzazione del- 
l'amministrazione generato delle province nell' Algeria , inserita nel 
Monitore Universale del 18 aprile 4845. 

(3) Uad significa fume e Gebel monte : 
(A) La recente opera di Dumas: Le Sahara Algerien. 
(5) Idem. 


BELGIO 


BRUSSELLES 26 Maggio. 

Il Re parie domani per il campo di Beverloo per 

istere alle grandi manovre che vi avranno luogo. 
Sarà accompagnato dal Duca di Brabante e dsl Con- 
te di Fiandra. (Indip. Belg.) 
SPAGNA 
MADRID 22 Maggio. 

Il sig. Mon è partito per Aranjuez. Si dice che 
il suo viaggio non è al tutto estraneo alla politica e 
alle complicazioni del ministero. 

Il corriere straordinario, spedito alla volta di Pa- 
rigi e di Londra dal marchese di Miraflores, reca il 
grao cordone dell’ ordine di Carlo Ill al sig. Targot, 
ministro degli affari esteri di Francia. Lo stesso cor- 
riere è latore del collare del Toson d'oro, di cui S. 
A. R. Il principe di Galles è stato fregiato dalla re- 
gioa Isabella II, come già da noi fu annunziato. 

A, ( Espana. ) 
VIGO 15 Maggio. 

Oggi a 5 ore pom. ha avuto luogo in questa città 
la cerimonia funebre della consegna del cadavere del- 
l'illustre generale Enna, che era depositato nell’ antico 
convento delle Religiose sin dal 24 gennaio ultimo. 
La bara è stata imbarcata sopra una felaca che lo 
trasporterà a Baiona, d’onde uu’ altra nave lo recherà 
alla sua destinazione. ( Espana. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 Maggio. 

Si stanno prendendo alcune disposizioni a fine di 
estendere il telegrafo elettrico sino a Lymington, di- 
modochè si possa annunciare a Southampton e a Lon- 
dra l’arrivo de’ piroscafi delle Indie orientali e veci 
deotali del Brasile, presso i Needle rocks, dietro |’ isola 
di Wight. ( Dayli-News. ) 

ALTRA DEL 27. 

Il governo si è determinato a mandare un rinfor- 
zo di truppe io Australia, e degli ordini farono da- 
ti a Ceylan, affiochè il 15 reggimento di stazione in 
quella colonia vada a Hong-Kong a prendervi il po- 
sto del 59 il quale s'imbarcherà per l’ Australia: dae 
compagnie andranno a Sydney e quattro a Melbourne. 
AI 15 reggimento non sarà surrogato altra troppa a 
Ceylan, imperciocchè il 37 che vi 
uoa forza effettiva di 1000 uomini, pi 
leurs di Ceylan, sono reputati sufficienti 
1’ isola. 

ALTRA DEL 28. 


ll Morning Post crede potere annuaziare con ce 


© sottoscritto da’ rappresentanti dei 
© d’ Inghilterra. Questo nuovo trat- 
tato rimedia am i difetti che hanno reso quel- 
lo del 1843 quasi una lettera morta, almeno io quan- 
to riguarda l' Inghilterra, e la di cui esecuzione era 
divenuta impossibile. 11 governo francese ha inviato, 
l’aono scorso, un agente speciale a Londra, per apri- 
re nuovi negoziati e ottenere che un esame attento del- 
le leggi francesi ed inglesi rendesse on aggiustamen- 
to più praticabile. Da ciò è emerso ua trattato che, 
se giudicato utile, sarà immediatamenti accettato dai 
governi di Prussia, di Sardegna, d'Olanda, che s 
mostreranno premurosi di concludere al più presto col 
nuovo governo de’ trattati per l’ estradizione de’ rei. 


to testà conclusi 
governi di Fran 


Nella sedata della Camera dei lordi del 27 lord 
Harrowby presentò una petizione, affinché le classi su- 
periori per l’edacazione e la scienza fossero meglio 
rappresentate nel Parlamento. Egli chiese nello stesso 
tempo che ancora le Colonie fossero rappresentate. Lord 
Derby rispose che era dell'opinione dei petenti, ma 
le difficoltà d'esecuzione non permettevano che ciò si 
mandasse ad affetto. 

Nella Camera dèi Lordi fu pure domandato che 
si producessero i docamenti sulla conferenza sanitaria 
tenuta a Parigi. 

Il ministro degli affari esteri rispose, che sareb- 
be meglio aspettare, poichè ia questo momento si ne- 
gozia una convenzione sopra di ciò tra la Francia e 
l' Iogbilterra. ( Patrie. ) 


PAESI BASSI 


ATA" 25 Maggio. 

È certo che le demissioni dei ministri della giu- 
stizia © della guerra, Van Roseothal e Van Sprengel, 
furono accettate oggi dal re; e nello stesso tempo il 
sig. Van Rosentbal ha accettato ad Arnhem, la can- 

atura di membro della seconda Camera. Si teme 
nche la demissione del ministro Thorebecke. Domani 
si faranno, dicesi, nella seconda Camera alcune inter- 
pellanze relativamente alla crisi ministeriale. 

Oggi la seconda Camera ha adottato all’ unanimità 
il progetto di leggo relativo ai crediti necessari per 
aiutare la compagnia della strada ferrata olandese ad 
operare la sua congiuazione elle strade ferrato prus- 
siane, (I B.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 27 Maggio. 

L'Imperatoro di Russia è partito da Postdam 
ieri sera alle 11 ore, alla volta di Varsavia, passando 
per Berlino. L’ imperatrice partirà sabato o domenica 
per Schlaugenbad, donde ritornerà a Postdam, e vi 
soggiornerà in seguito per quindici giorni. Il conte 
di Nesselrode partirà dopo l' Imperatrice. 

(Gaz. Naz.) 
ALTRA DEL 28. 

Quest’ oggi si sono ricevuti de’dettagli sul pro- 
tocollo firmato a Londra dalle cinque grandi potenze 
nell’ affare della Svizzera, e segnatamente in quello di 
Neuchatel. Questo protocollo porta la data del 17 di 
questo mese. Le cinque potenze +” impegnano ad insi- 
stere. appresso la Confederazione elvetica perch' essa 
modifici le disposizioni delle Costituzioni cantonali 
rivoluzionarie adottate dopo gli avvenimenti dell’ an- 
no 1848, e in specie ch’ ella ristabilisca l’aptica Co- 
stitazione di Neuchatel del 1846. In caso di rifiato, 
nn corpo d'armata d' osservazione prenderebbe posi. 


iatervento diretto. Si spera che il 
overno federale cederà spontaneamente al desiderio 
elle potenze. La Francia avrebbe preso, dicesi, ona 

parte attivissima di questo protocollo. 

Siccome la Prassia non ha mai cavato verun 
vantaggio dalla posizione di Neuchatel, ma che Neu 
chatel le ha invece imposto de' sacrifizi egli è evi. 
dente ch’essa in quest’ affare non ha in vista ltro 
che il principio della legittimità della sovranità su 

( Debate.) 


la Svizzera d'un 


BAVIERA 28 Maggio. 


Quest’ oggi la Dieta è a solennemente 
e col cerimoniale consueto dal principe Luitpoldo, a 
ciò autorizzato dal Re. La chiusura ebbe luogo nella 
Camera dei deputati; dei membri della prima _C, 
mera non erano presenti che 17 ; di quelli della ge. 
conda 61; tutti gli altri sono già andati per i fatti 
loro. Nel discorso di chiusura, letto dal principe, il 
governo saoziona lutti i progetti di legge adottati 
dallo Camere, come puro il progetto di legge relativo 
all’organizzazione giudiziaria. Il governo si duole che 
parecchi progetti di legge abbiano incontrato dell’ op- 
posizione. Il discorso non contiene altro, e non fa 
nessuna allusione agli affari commerciali. 
( Gaz. d' Augusta. ) 


MADRID 26 Maggio. 

Si crede sapere che verso la fine di giugno o al 
principio di luglio il governo scioglierà la Camera dei 
Deputati per convocarne una, la quale sia provveduta 
di pieni poteri per modificare al bisogao le leggi po. 
litiche. 

— La squadra inglese attende a Gibilterra rin- 
forzi per fare una spedizione contro i pirati del Rif 
in Affrica. ( Patrie. ) 

VIENNA 31 Maggio. 

Sua Maestà l’ augusto Imperatore ritornò questa 

maoe dal viaggio a Praga. ( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 2 Giuono. 

In virtù di ordinanze imperiali fverrà introdotto 
ia totta la Monarchia un nuovo codice penale, a co- 
minciare dal 1 settembre 1852; i delitti di stampa 
verranno giudicati se del medesimo. La legge sul- 
la stampa del 1849 è abolita. Pei giornali si richie- 
deraono concessioni e cauzioni ; il mazimum di queste 
vltime ascenderà a 10,000 fiorini. AI caso, potrà aver 
luogo la sospensione ed anco il divieto. — Le opere 
stampate all’ estero potranno essere proibite dall’ au- 
torità suprema di polizia. ( Oss. Triest. ) 


PARIGI 1 Giugno. 

Sabato il sig. di Saint-Georges, direttore della 
stamperia nazionale , ricevà il giaramento d i di 
servizio e di molti agenti della sua ammini; ‘azione. 

— Si annunzia che il Bagno di Rochefort è quasi 
affatto vuoto , attese le domande dei condannati d' am- 

si di scontare il resto della loro pena nello 
stabilimento penitenziario di Caienna. (F.F.) 


TOLONE 28 Maggio. 

Uno dei più bei vascelli di linea, il Napolton, ri- 
ceverà fra pochi giorni le sue macchine a-vapore ce- 
atratte a Indret. Le macchine sono deila forza di 1,200 
cavalli, cosa che non si è vista sinora in nessun 


paese. (F.F.) 
BORSE 


Parigi 34 Maggio. 
Il 4 112 per cento aperto a 99 90 
d. 


tezza che un trattato per l'estradizione de' rei è sta- zione sulla frontiera, e minaccerebbe medesimamento 13 i 271 15 chiusoa 71 35 
AVVISI ANNUNZI GIUDIZIARI E 65m. £ 420, fece acquisto dei seguenti fondi | sa Ven. Chiesa parrocchiale © suo prebendario i 
situati nel Territorio di Corneto cioè : frutti compensativi alla ragione di so. 5 per ogni 
a ta in contrada Mon. cento ed anno. 


IL SIG. OULMAN DI BERLINO 

Solo privilegiato in Francia per la fabbrica- 
zione dei cuoi chimici ed elastici per afflare rasoi, 
temperini e tutli gl'istrumenti di chirurgia ed ana: 
tomia, ha l'onore di avvertire questo rispettabile 
Pubblico, che è giunto in questa città con un 
grando assortimento di detti generi. 

I sopra citati cuoi non richiedono nessuna 
pietra, nè pasta alcuna, come si è usato finora por 


Egli alloggia ali'Albergo Via del Gambaro n.5 
primo piano, tenendo ancora uu deposito presso jl 
sig. Lorenzo Suscipj Via del Corso n. 182. 

I prezzi dei medesimi sono i seguenti: Mon- 
tati sopra metallo fr. 10; sopra acciaio fr. 8; so- 
pra legno fr. 6. 

Il sig. Oulman pon si tratterrà che pochi gior. 
ni in questa copitale. 

Si deduce a pubbl 
fetti di ragione, che Elisabei lai- 
Aurelj una delle coere: ie del fu Gre- 
gorio Casini di lei 
resse nel negozio 


p. O 
Roma 5 Giugno 185% 
Francesco Dori, 


ROMA. 


Si deduce a notizia di chiunque vi possa ave- 
re interesse, qualmente innanzi il primo Turno del 
Trib. Civ. di i 24 Maggio p.p. la sig. Fran 

dova del fu Cav. Alessandro 

madre, tutrice © curatrice dei 
suoi figli Francesco e Gioraoni, ha prodotto in etti 
il suo rendiconto, ed ha ripudiata la detta eredità 
facendo istanza innanzi il sullodato Tribunate per 
la nomina di un Curatore alla 
cente, come più diffassment 

Carlo Tuzi Proc. 


Tribunale di Commercio di Roma. 
dro Pafi negogiao- 
52, rappr. dal sott 


‘etico Si 

Pozzi n. 44 a comp. dopo 

tre giorni per sentirsi condannare al pagamento di 

sc. 6 86 @ mezzo per prezzo di merci vendulegli, 

si rilasci l° ordine esecutorio eseguibile  provviso— 
riamente colla condanna alle spese. 

Li 2 Giugno 4852 copia simile afssa alla por- 

ta dell'uditorio attesa la partenza del citato dal 


forma del S. 483 0 seg. di pro- 
Bernardo Picrtii pit 


Tribunale Vescovile in Corneto. 


4. Reclusa sotto la b: 
tecimbalo, confin. colla strada di Castro, coi beni di 
S. Lucia, del Seminario di S. Antonio, e dei si- 

i) della superficiale quantità di rub. 6 
. — 2. Terreno comunale alla 
Lazzaro oggi rinchiuso di staccionata, 
perficiale quantità di rub. 1 è 42, d: 
rl fratelli Mariani concesso iu Lula ai detti si. 
guori fratelli Querciola e che ora fa tutto un cor 
po colla suddetta Reclusa sotto la bandita. — 
3. Prato di S. Rosa in contrada Montericcio, conf. 
goi beni della casa Sacchetti, della Mensa Vesco= 
vile, di 8. Leonardo, di S. Antonio Abate, e lo 
stradello del Ponte di Bernascone , della quantità 
di rub. 2. — 4. Terreno lavorativo sì Bruccialone 
in contrada la Portaccia, confin. colla strada di 
col beni del Ven. Ospedale di 8. Croce, 
inni di 8. Marco, e degli eredì 
ari, della quantità’ superficiale di 
5. — 5. Terreno eomunale ia Bian 
contrada Vallilarda , confin. coi beni 
di 8. Spirito, d A 
e colle strade di Mont: 
la quantità superficiale 
6. Terreno cannetato in contr. S. Giorgio, confin. 
sol fiume Maria, i beni della Mensa Vescorile, dei 
Sigg. Petrighi Polidori, e del beneficio Riccardi 
pro indiviso coi Canonici Capitoisri di 8. Mario e 
la quantità superficiale di staia 3 
mo. — 7. Terreno comunale sodivo con 
la Piumiceto, confin. 
| beni della Com- 


ale passarono si 
per la suddetta 
pagarne alla stes- 


Atteso che fu emesso nella Cancelleria del 
Tribunale suddetto, e notificato a tutti i creditori 
Hscritti l'atto ordinato dal $. 207 del Regol. leg. 

Atteso che l'accollazione del debito di 
ita dall'Istante verso la Ven. Chiesa par- 
di S. Martino tiene luogo di deposito del 
prezzo determinato nella suddetta identifica somma 
di sc. 824. — Atteso ch 
S. 209 d 


dispone il suocessi- 
aro che il prezzo è 
ai fondi come sopra ven- 
duli, © che in esso ad eccezione 
li 45 Luglio 1849 vol. 20 art 
Ven. Chiesa pa 


iscrizioni tutte ipotecario 
ioneli, che generali grav 
sentir ordinare che 


per 
quali viene fatta menzione nel 
tato insieme 


Sentenza ema- 
logo ordine esecutorio col- 


in vista altro 
vranità sua. 
( Debats. ) 


solennemente 
Luitpoldo , a 
è luogo nella 
N prima Ca- 
della se- 

per 


© relativo 
si duole che 
trato dell’ op- 
ro, e non fa 


tugusta. ) 


giugno o al 
Camera dei 


le leggi po- 


ibilterra rin- 
cati del Rif 
( Patris. ) 


tornò questa 
Dorr. Ital. ) 


introdotto 
nale, a co- 
È di stampa 
a legge sul- 
li si rici 
Im di queste 
potrà aver 


. Triest. ) 


ettore della 
dei capi di 
inistrazione. 


pena nello 
(F.F.) 


ppoléon, ri- 
vapore ce- 
a di 1,200 
in nessun 
(PE) 


prebendario i 
5 per ogni 


. Chiesa par- 
deposito del 


pi 
creditori è 
pe accordato 
il successi» 
il prezzo è 


Num. 1350. — 1852. 
._———Tr —_——_- 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre see 30 
alle Province (franco). .....92 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


DI 


AZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


GIORNI 
DELL'OSSENVAZIONE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ju 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro villotto Termometro R. ' Igrometr: R 
alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | a capello | Diresione del vento | Stato e cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 0,0 
7 Giugno. 3 » 3 pomer.| » 27» 117 
» 9 pomer.| » £8» 00 


Calma. Ser. nuv. sp. 
0-50. d. Ser. nuv. sp. 
0-5-0. dd. Sereno. 


| 
Dalle 9 pom. del 6 Giugno fino alle 9 pom. del 7 detto. 
Temperat. mass. + 19,4 Temperat. min. + 11,0 


n = 


ROMA 8 Giugno. 
TIE 


Sabato, vigilia della festa della Santissima 
TRINITA', si cantarono i primi Vesperi nella 
Cappella Sistina al Vaticano, coll'intervento 
della Sanita’ pi Nostro Sicwore, del Sacro Col- 
legio e della Prelatura. 

Nel giorno di detta festa, la Saxrrra' Sua 


unitamente al Sacro Collegio e alla Prelatura as- | 


sistette alla solenne Messa cantata dall’Eminen- 


tissimo e Reverendissimo sig. Cardinale Ferretti. | 


Sermoneggiò il Padre Pietro Taggiasco Mer- 
cedario della Redenzione degli schiavi. 


+0BE0e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 6 del corrente Sua Eminenza Rma il 
sig. Cardinale Mattei Vescovo di Frascati ed Arcipre- 
te della Patriarcale Basilica Vi :compagnato 
dai Canonici della stessa Basilica Monsig. Barbolani 
di Monteauto Sotto-Datario di Sua SanTITA', e Mon- 
sig. Lucidi Economo e Segretario della sacra Congre- 
gazione della Rey. Fabbrica di S. Pietro, si è resti- 
tuito da Napoli in Roma, dopo avere solennemente 
coronata in Bari l'immagine di MARIA SANTISSIMA 
in Capurso, al qual fine erasi colà condotto. 


Proveniente da Parigi giunse ieri di ritorno in 
Roma Sua Eccellenza il sig. Conte de Reyneval, Am- 
basciadore della Repubblica Francese presso la’ San- 
ta Sede. 


Giunse ieri in Roma Monsignore Carlo de' Conti 
di Reisach, Arcivescovo di Monaco e Frisinga. 


Ieri mattina nella Chiesa della Romana Univer- 
sità si. tenne la Cappella Cardinalizia per celebrare 
la festa di Sant Ivo, Avvocato de' poveri, la quale 
dal di 19 del prossimo passato maggio erasi trasferi- 
ta a tal giorno. Monsignor Ligi-Bussi Arcivescovo 
d'Iconio e Vicegerente di Roma pontificò la solenne 
Messa , cui assistettero in cappa gli Emi e Rmi si- 
guori Cardinali ricevuti e ringraziati dal Collegio de- 
gli Avvocati Concistoriali, i quali intervennero alla 
sacra ceremonia. Il sig. Ab. Bruzziches studente della 
stessa Università dopo la solenne Messa recitò la lati- 
pa orazione a lode di un Santo sì illustre e benemerito 


della società. 
+9BES+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 21 Maggio. 


lo- 
i0i membri, quand 
goizione , indirizzava Jet- 
ia e bontà agli Assunti per que- 
sta religiosa funzione, e li pregava, che senza repli= 


sero dall'opera; ringraziare egli il suo Cle- 
ro del buon intendimento, desiderar solo, che di lui 
facesse più speciale ricordanza nei divioi Sagrifizii. Ma 
[uesta stessa modestia e bontà non era forse un più 
‘orte motivo a solennemente dimostra: ‘gli amore e ri. 
verenza ? Se non che, ei non lo vuole, danque si ub- 
bidisca. Intanto il Cl 


re. Ma potrà poi questi negare, che per lui 

in quel di un umile cantico di riagraziameato all’Al- 
tissimo, e gli si preghino dal cielo altri ed altri gior: 
ni al comun nostro bene? Noi confidiamo che ei non 
vorrà opporsi ai desiderii, ed alle istanze vivissime dei 
suoi cari figliuoli. ( Gazz. di Bologna. ) 


+è_BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 3 Giugno. 
MixistERO E REAL SEGRETERIA Di SrATO 
DI GUERRA E MARINA. 
Napoli 2 Giugno 4852 
Signor Direttore. 

È volere di S. M. Re (D. G.), che inse- 
risca sul foglio intitolato l’ Araldo la sua sovrana sod- 
disfazione pel modo come è tenuto e diretto il dipar. 
timento marittimo e cantiere di Castellammare, nei 
segueoti termini: 

= Essendosi degnata Sua Maestà il giorno 26 mag- 
gio ora decorso di visitare il Dipartimento marittimo 
@ Cantiere di Castellammare, si è compiaciuta di tro- 
varlo in tutte le siogole parti di servizio, ammini- 

ione , disciplina, istruzione , alacrità di lavoro . 
di suo pieno gradimento. Proclive sempre l'animo 
della M. S. a somma clemenza, mentre  porgeva al 
Comandante Superiore del Dipartimento e Cantiere sud- 
detto , Brigadiere D. Luigi Jauch, parole di encomio 
per se, che la somma delle cose regola e dispone, e 
pei suoi dipendenti, i quali, col coucorso dell’ opera 
loro, gli effetti degli ordini suoi rendono più splendidi 
ed efficaci, ha poi voluto generosamente estendere 
la sua benevolenza all'intero corpo della sua armata 
di mare, ordinando che nei suoi fasti essa nove 
l’alto onore militare di un ordine del giorno di i 
nel suo Real nome emanato, 


blime glor 
e D. Luigi Vice-Ammiraglio 
\a, aggiuogendo poi alla soddi ne 
dell’ Augusto di-lui germano, la sua, è certo di ve- 
der adempiuta l'aspettativa del Re,, perchè di o iadi- 
vidao della ‘marina reale conosce .gi menti 
e.la determinata volontà di corrispondere con zelo e 
fedeltà alla s clemenza. Laonde nel dare ese: 
© rosamente vuole il Sovrano, 
er vedersi chiamato a sì 
ricompensa porge.a tutti, 
cioè il guiderdone del È fatto uni, ed agli al- 
tri.un possente stimola per cooperare al successivo 
splesidore ed alla futura prosperità della MarineReale, 
cop che apre vasto campo, in cui ciascuno potrà rac- 
cogliere palme di gloria -e di onore. » 


n 


I Ella quindi si servirà di disporre che segua sif- 
fatta rzione nel foglio additato. 
fel Ministro Segretario di Stato 
Il Direttore 


Fnancesco Canneras. 
Al Signor Direttore 
del giornale l' Araldo in Napoli. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 28 Maggio. 

Il 27 sul mezzodì, mentre il sole in tatta la sua 
forza, vibrava i suoi raggi, quasi] perpendicolari, 
sulle nostre teste , e versava torrenti di luce sul no- 
stro globo, essendo il cielo del più bello-e limpido 
azzurro, non s0 chi e come, osservando in alto , se0- 
perse un lucente corpo celeste, che si distingueva ad 
onta della massima diurna lace. 

Quel corpo luminoso, quella sterla, era Venere, 
il pianeta di cui ammirasi spesso lo splendore, e che 
talvolta precede il lovar del sole, tal’ altra ne seguo 
il tramonto , e che è notissima ai nostri contadini sot- 
to il nome ‘di Stella boara ( Gazs di Venezia. ) 


++BE-e+ - 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 27 Maggio. 


Il signor Boileau, architetto, autore d'un nuovo 
ordine architettonico , è stato ammesso a preseotare 
al Presidente della Repubblica un modello in rilievo di 
un monumento, concepito secondo il suo sistema , che 
si applica alla costruzione in m 
in pietre. Dopo avere attentamente esai 
dello , nonché varie pianto di edifizi , i quali presen- 
tano applicazioni del nuovo sistema a chiese di tutte 
le dimensioni, il Principe Presidente ba rivolte al sig. 
Boileau benevole parole d’ incoraggiamento , facendo. 
gli sperare il suo appoggio nell’ esecuzione de’ suoi 
progetti. ( Presso. ) 

ALTRA DEL 29. 

Testo del progetto di legge portante autorizzazio- 
ne d’interdiro amministrativamente a certi individui 
il soggiorno del dipartimento della Senna e dell’ag- 
glomerazione lionese, presentato al corpo legislativo 
il 26 di questo m 

Art. 1, Il soggiorao del dipartimento della Sen- 
na e quello dei comuni formanti |’ agglomerazione lio- 
nese, designati dall'art. 3 della legge del 19 giugno 
1851, possono essere interdetti amministrativamente 
per un tempo determinato; 

4, A tutti coloro che subirono una condanna al 
carcere per ribellione, accattoneria , vagabondaggio e 
coalizione: 

2. A coloro che, non essendo domiciliati ia que- 
sto dipartimento o in questa agglomerazione, non tac- 
ciano constare di ayer mezzi di sussistenza. 

Art. 


Art. 3. Ogui contravvenzione a un' ordinanza d’ia- 
terdizione sarà punita con otto gioroi a un mese di 
carcere. 

Il tribunale potrà inoltre porre î condaoni 
to la sorveglianza dell’ alta polizia per un anno alme- 
no e cinque anni al pi 

Ia caso di recidiva, la pena sarà di sei mesi a 


due annì di carcere, e il condannato sarà posto sol- 
to la sorveglianza dell'alta polizia per uo anno alme- 
no e cinque anni al più. (PF. F.) 


Domenica ultima nel momento in cui i fedeli che 

tito all’ officio divino nella chiesa del- 

la Maddalena, sortivano con qualche poco di con- 

fusione inevitabile in ogoi folla, una delle poverelle 

che si trovano sotto il portico a domandare l’elemo- 

sina per nome Ligny, ricevette nelle mani un involto 

di carta sigillato con stemma gentilizio. Rotto il si- 

gillo qual fu la sua sorpresa nel rinvenirvi diversi 
biglietti di banca per la somma di 800 franch 

Nel sopraccarto che era chiuso da un 
cui blasone aveva duo terri sopra un campo 
bia erano scritte queste parole per i poveri. Mi 
questa dichiarazione, la Ligny suppoaendo, che forse, 
attesa l’importanza della somma, poteva esservi stato 
errore per parte di chi donava, volle il tutto conse- 
goare al commissario di polizia della sezione della 
Maddalena. Questo magistrato datosi premura per isco- 
prire la persona da cui proveniva il dono, ed avendo 
ricorso all’ officio dei sigilli e titoli della cancelleria 
è arrivato a conoscere che quelle armi che sigillavano 
il sopraccarte erano quelle del sig. D. 

Siccome il generoso donatore era partito l’istessa 
sera per il Belgio, il commissario di polizia è dovato 
restare momentaneamente possessore dei franchi 800 
finchè ne sia maggiormente chiarita la destinazione. 

( Gazette des Tribunaur. ) 
ALTRA DEL 30, 

ll Moniteur pubblica vari decreti relativi a nomine 
nell’ esercito, ed una circolare del ministro dell'interno 
che dà istruzioni generali per l'esecuzione del decreto 
concernente le società di mutui soccorsi. 

— A cagione della solennità di Pentecoste la 
maggior parle dei giornali francesi non si sono 
pubblicati. 

ALTRA pEL 1° Giucno. 

L'Accademia delle Scienze ha proceduto alla no- 
mina della Commissione incaricata di decretare il pre- 
mio di astronomia fondato da M. Lalande. La Com- 
missione composta dei signori Arago, Mathieu, Lau- 
gier e Liouville. 

— Dicesi che la Commissione del bilancio voleva 
introdurre una riduzione di 50,000 uomini nell’ effet- 
tivo dell’armata. È difficile che il corpo legislativo 
accetti la proposta della Commissione. 

Il viaggio del Presidente nel mezzogiorno della 
Francia, è rimandato al mese di settembre. 

— Si assicura che il governo si occupa d' un 
progetto di decreto portante organizzazione del servi- 
zio de’ piloti locatieri in Algeria. Esso s'occupa ugual- 
mente di due altri progetti di legge: il primo, per 
aprire uo credito straordinario di 170,000 fr. per il 
restauro della Chiesa Saint Quen, a Rouen; il secondo, 
tendente all’ appropriazione e allo stabilimento del Mu- 
seo de' Sovrani al Louvre. (F. F.) 


ALGERIA 


Riceviamo per la via di Cette le corrispondenze 
d’Algeri del 25 maggio. 

L' Algérien pubbli fronte delle sue colonne 
il seguente dispaccio telegrafico in data del 23 maggio, 
il quale dà notizie della colonna comandata dal gene- 
rale Mac Mahon e partita da Costaotina per operare 
nella Cabailia, dirigendosi verso Collo. 

» Lo sceriffo Bou-Seba è stato vigorosamente re- 
spinto su tutti i ponti. 

» Sedici villaggi o borghetti, le cui case sono 
coperte di tegoli, sono st cendiati. 

» Le perdite del nemico si calcolano di circa 180 
uomini uccisi o feriti; dalla nostra parte, abbiamo 
avuto 5 uomini uccisi e 60 feriti, 

» Spero domani ricevere l’ offerta di sommissione 
delle tribù vicine. 

SPAGNA 
MADRID 26 Maggio. 


La tranquillità di Cuba era, fino al 30 aprile, 
perfetta. 

— Lord Howden, ministro d’Iugbilterra, è an- 
dato a congedarsi dalla regina, avendo avuto licenza 
di recarsi in Inghilterra. Durante la sua nza il 
sig. Osway, primo segretario, farà da incaricato d'af- 
fari. ( Patrie.) 

SVEZIA 
STOCCOLMA 49 Maggio. 

Ua regio editto ordina che si conii e si metta in 
circolazione nna nuova moneta d' rgento del valore 
di quattro scellini di banco. Da Helsingfors ( Fin- 
Jandia ) si annuncia, sotto la datà del 7, la morte del 
celebre professore di lingua ‘fianica a quell’ universi- 
tà, Mattia Alessandro Castren. 

( Gazz. d’ Augusta. ) 


DANIMARCA 
COPENAGA 26 Maggio, 

Il giornale Foedrelandel ei che il tocol= 
lo di Londra che ha regolata lar ao di siconione 
al trono di Danimarca, non ha solamente assicurato 
il trono al principe Cristiano di Glucksburg, e ai suoi 
discondenti le i, ma ha escluso inolire la linea 
femminile dalla successione. Ciò stante bisognerà a ter- 


» ottenere l’as- 

pi , soggiunge il 

I diritto di ratificazione per parte 
tato riservato. ( Boersenhalle.) 


SASSONIA 
LIPSIA 25 Maggio. 
La festa natalizia del nostro Re fu, ‘secondo gli 
innumerevoli rapporti dati dai pubblici fogli , cele- 
ia tutto il paese con tal gioia , che dà splen- 
dida testimonianza dell’ amore sincero , che inspirano 
ia tutti le elevate virtù del Monarca. (G.U. d’ Aug. ) 


PRUSSIA 


BERLINO 24 Maggio. 

Mentre i membri della reale famiglia giungevano 
in Berlino questa mattina per assistere al 25 anni- 
versario del matrimonio del principe Carlo, gli altri 
priacipi, i quali non erano venuti se non per salutare 
lo czar, partivano. A 

Il granduca di Oldenbargo, il principe Giorgio di 
Sassonia, il granduca e la granduchessa di Meklemburg- 
Schwerio , sono partiti. 

pure partito il granduca Costantino; egli si & 
recato ad Annover. 

L’ imperatore di Russia partirà dopodomani, e 
ritoroerà direttamente a Varsavia: rimarrà in Polonia 
fino al mese di luglio ; e poi, ritornerà per ripren- 
dere |’ imperatrice alle acque di Schlangenbud. 

Sia per la presenza dell’ imperatore , sia per tro- 
varvi il signor Heeckeren, i ministri plenipotenziari fran 
cesi delle corti vicine, vennero quasi tutti in Berlino. 

Jeri il barone di Heeckeren ebbe una conferenza 
col conte di Nesselrode e col barone di Manteuffel. 

( Corresp. Lit.) 


La Gazzetta di Colonia assicura, che la Prussia 
indirizzò al gabinetto austriaco una nota concernente 
lo stato attuale della questione doganale e commer- 
ciale tedesca. Dopo di avere osservato che conviene 
procedere per gradi, col dovuto riguardo agli inte- 
ressi esistenti, la nota dichiarerebbe che la Prussia 
è disposta ad entrare in trattative per la conclusione 
di un trattato , sì tosto, che sarà compiuta la rico- 
stituzione dello Zollvereia. 

la Berlino si crede che questa nota offrirà occa- 
sione a negoziati diretti fra Vienna e Berlino. 

Il Giornale tedesco di Francoforte afferma che es- 
sendo cessato ogni pericolo di scissura fra la coalizione 
degli Stati dell’ Alemagoa meridionale e la Prussia, 
quest ultima sarebbe disposta a formulare sin d' ora 
le basi del trattato da conchiudersi coll’ Austria. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Maggio. 


Ai prossimi di s’atteodono le ulteriori disposi- 
zioni sovrane circa la suprema autorità di polizia, e 
uesta, dicesi, entrerà in a! tà non molto dopo le 
(este di Pentecoste. Dal dipartimento di polizia nel 
ministero dell'iaterno furono già trasferiti nel nuovo 
dicastero 40 impiegati fra i quali il sig. consigliere di 
sezione de Lewinsky, direttore dell’ ufficio sulla stampa 
la cui intelligenza e benevolenza è generalmente ri- 
conosciuta. 
— Nel giorno 28 mori a Grafenberg il principe 
Colloredo-Mansfeld. (Ost Deutsch Post.) 
ALTRA DEL 31. 
Il generale d'artiglieria sig. conto Clam Gallas, 
accompagnato da parecchi generali, ufficiali dello stato 
i e del genio, è partito oltre Cracovia alla 
Varsavia, onde assistere agli esercizi militari 
che si terranno colà in presenza di S. M. |’ Impera- 
tore delle Russie. ( Corr. Ital. ) 


to che conduceva S. M. l' Impera- 
tore delle Ru: e S. A. R. il principe Carlo di Prus- 
sia a Varsavia, sortì presso Crentochau dalle rotaie e 
due vagoni vennero considerevolmente danneggiati 
Gli augusti viaggiatori © il numeroso seguito, non 
ebbero per buona sorte a soffrir nulla. Nulla consta 
neppure che altre persone fossero state offese benchè 
minimamente, 


Il treno 


RAGUSI 15 Maggio. 

Oggi è la seconda volta che S. A. I. R. |’ Arci 
dusa Ferdinando Massimiliano d' Austria si degaò ono- 
rare dell’ augusta sua presenza il convento dei MM. 
RR. PP. di S. Francesco nell’ amena valle d’ Ombla. 
Lo scorso gennaio vi comparve nel i 

R guarda rracò , P. Luigi U 

vi; quindi onorò d’ una sua v 

discendendo ad aggradire una piccola refezione. 
Oggi vi ritornò nel punto stesso che il M. R. parro- 
co insegnava la dottrina ci na ai figli del suo po- 
lo del curato, si degnò 
10 benigno aggradimento. E però la 
gusto Principe vivrà soave e benedet- 
ta,.e.nei fasti del pio luogo, e nei cuori dell’ edi 

ficata popolazione. ( Oss. Dalm. ). 


TIROLO 


TRENTO 28 Maggio. 

S. M. I. R. A., seguendo l'impulso del magna. 
nimo suo cuore, si è graziosamente degnata d’ inca. 
ricare il suo siutante , il sig. geoeralo maggiore Kel. 
loer di Kollenstein, di rec anche io questa parte 
della Proviacia onde prendere in ispezione le pubbli. 
che costruzioni, ordinate nel decorso anno in difesa 
delle campagne, sì fortemente minacciato dal fiume 
Adige e da’. diversi torrenti. 

Gianto in Trento la sera del giorno 25 maggio, 
il signor generale maggiore, accompagnato dall’ Î. R 
sig. consigliere ministeriale, conte di lago, e dal: 
l’ ispettore delle pubbliche costruzioni , sig. Dalbosco, 
si portò il giorno seguente a Cantangelo , dove verrà 
quanto prima dato mano all’ esecuzione del già ap- 
provato progetto della serra del Fersina. Di poi, si 
recava a visitare il taglio dell’ Adige alla Virginia, os 
servando con sodisfazione la sollecita esecuzione di 
tanto lavoro, del quale or già scorgonsi i felici effetti. 

Il giorno 27 maggio era dedicato all’ immissione 
del torrente Noce nel novello alveo , presso Mezzolom- 
bardo, la qual grandiosa opera, diretta dal valeote 
ingegnere Meusburgher , è quasi che ultimata. 

S. A. I. R. il serenissimo Arciduca Rainieri, e suo 
figlio il serenissimo Arciduca Eorico, onoravano la 
festa colla loro presenza, ed accompagnati dal pre- 
fato signor generale maggiore, dal signor consigliere 
ministeriale , dal signor presidente dell’ 1. R. Reggen- 
za di Bressanone, dal signor colonnello pure dell’ I. 
R. reggimento Wocher, dal signor capitano distret- 
tuale di Bolzano; come dalle Autorità locali, dal cle- 
ro e dalle Deputazioni dei Comuni, e circondati da 
numerosa popolazione, si portarono alla serra, la 
quale, decorata con ghirlande, bandiere e fiori , se. 
parava ancora I’ onda del torrente dal suo nuovo alveo. 

A. I. accettava graziosamente la chiave della 
detta serra , presentatale dall’ ingegnere Meusburgher, 
lapriva ; ed il torrente, dopo di aver cagionate le 
molle rovine per tanti secoli le adiacenti campagne, 
tranquillo solcava la nuova via. 

Ja questo sorprendente momento, S. A. I, pre- 
gata dal generale maggiore di Kellner, assecondara 
il volere di S. M. Apostolica, apponendo al petto del 
benemerito ingegnere Meusbargher la croce d' oro del 
Merito con corona. 

Compito quest’ atto solenne, il sig. consigliere 
ministeriale, conte di Terlago, rivolgendosi verso S. 
A. I., si feco interprete dei seotimenti della più pro- 
fonda riconoscenza, sentita dalla beneficata popolazio- 
ne verso |’ augusto Monarca, il quale, mediante le 
sue veggenti e provvide sollecitudini , si com piacque 
d’ asseguare i mezzi onde ridonare la floridezza alle 
isterilite campagne, scegliendo ad esecutori di que- 
sto suo volere persone di distiato ingegno. Commossa 
la popolazione, prorappe in vive acclamazioni all'au- 
gusto nostro Sovrano. Contemporaneameote , la banda 
dell’ I. R. reggimento Wocher intonò |’ inno nazionale, 
ioterrotto dal rimbombo de’ mortai; ed in tal modo 
venne festeggiato il compimeoto d'un’ opera gigantesca, 
da tanto tempo desiderata, la quale non tarderà a pro- 
durre i desiderati benefici effetti. 

((G. del Tir. Ital. ) 


TRIESTE 34 Maggio. 

Conosciuta appena la fatale perdita del piroscafo 
la Marianna, e pubblicato , da parte del Comando su- 
periore della Marina, solo nella ristretta cerchia del- 
la Marina medesima, senza che si avesse fatto un in 
vito generale a concorrervi, il progetto di una pia 
fondazione del Corpo marinaresco , la fedelissima città 
e porto-franco di Trieste, che in ogni occasione suole 
distinguersi per sevtimenti di patriottismo e di bene- 
ficenza , apriva tosto una colletta a favore degl’ infe- 
lici superstiti, e, raccolta la vistosa somma di fio- 
rini 8389, la mise a disposizione del Comando supe. 
riore medesimo. 

Per la circostanza che solo pochi superstiti abbi- 
sognano di sussidio, e che vi fu di già in parte prov- 
veduto con grande munificenza dal lato dello Stato, 
il Comando superiore, fettane ricca distribuzione, ri- 
mase ia possesso di una somma ancora considerevole 
pel Fondo capitale del pio Istitoto per la Marina , sul 
quale si renderà conto a suo tempo pubblicamente. 

Il Comando superiore della Marina si fece un sa 
cro dovere di far conoscere , per mezzo dell’ eccelso 
Mioistero della guerra, a S. M. I. R. A. il nostro 
graziosissimo Signore, tale magnanimo dono della fe- 
delissima città di Trieste, ed saefici, da 
essa nuovamente addimostrati. Non può esso però fa- 
re a meno di riferire fia d'ora i più sentiti riagrazia- 
menti , innanzi tutto, a coloro, che si misero alla te- 
sta della suddetta impresa colletta, e particolarmente 
poi ad ogni siugolo donatore. 


.S. fa ricevuta ossequiosamente dai capi delle 
Autorità, e nell’ atrio dalla Rappresentanza della città. 
La popolazione, malgrado l’arri x 
ora, era adunata in gran numero si 
le piazze, © salutò la M. S. con giubilo. 
(G. Uf. di V.) 
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Venoi a rilevare alcunché sullo feste che sì pro. 
parano per accogliere condegnamente S. M. il nostro 
graziosissimo sovrano, e non tardo a comunicarvelo 
Quando S. M. avrà varcato il confine dell Ungheria, 
locchè ci verrà tosto annunciato mediante telegrafo 
101 colpi di cannone saluteranno questo felice avve- 
nimento. S. A. I. il serenissimo arcidaca Alberto con 
uno splendido seguito di generali muoverà incontro 
alla M. S., dicesi, fino a Comorn. Arrivato che sarà 
nel pomerio della fortezza di Buda, si faranno di nuo 
vo le debite salve di artiglieria. Cominciando dal luo. 
go dove l'augusto monarca smonterà, e sara ciò al 
nuovo albergo alla regina d' loghilterra , sino al re- 
gio castello di Buda saravvi postata una spalliera di 
truppe. Il palazzo Sandor sarà in quella sera illumi 
nato da 25,000 lumi. — Domanisera S. A. I R. l’ar- 
ciduca Alberto , arriverà a Buda, reduce dal suo ca- 
stello di Lab, dove si fermerà per alcuni giorni. Esso, 
a quanto udismo, ci abbandonerà di nuovo divisando egli 
di recarsi a Vienna per assistere alla inaugurazione 
del piroscafo che porta l'augusto suo nome. © (F. 7.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 18 Maggio. 

È stato sottoposto al Senato il seguente ukase, 

concernente l’ amministrazione della Siberia, sotto la 
data del 29 aprile: Nell’iutento di introdurre nella 
Siberia un’ amministrazione pienamente corri«ponden- 
te alle sue condizioni locali e politiche, noi abbiamo 
stimato necessario di dare maggiore unità e corso più 
spiccio a tutte le misure che si riferiscono alla le- 
gislazione o all’amministrazione del paese. Noi per- 
tanto ordiniamo: Sarà stabilito in questa capitals, sot- 
to la nostra immediata sorveglianza, an comitato spe- 
ciale che porterà il nome di Comitato Siberico, per 
esaminare e deliberare intorno a tutti gli affari inte» 
ressaoti la Siberia tanto orientale come occidentale, i 
quali sono sottoposti alla nostra decisione. 
. Questo comitato avrà lo stesso presidente e lo 
stesso numero di membri di cui si compone il comi- 
tato caucasico , a mente degli ukasi dell’ 11 settembre 
1842 e 4 ottobre 1844. 

Inoltre nominiamo membro del comitato siberico 
il nostro siutante generale, il generale luogotenente 
Anneokow II, il quale ha visitato la Siberia dietro no- 
stro ordine. 

Gli affari del comitato siberico saranno disimpe- 
gnati nella cancelleria del comitato caucasico. Ciò 
stante il direttore degli affari caucasici sara in pari 
tempo direttore degli affari del comitato siberico. L'an- 
zidetta cancelleria porterà ind’innanzi il nome di Can- 
celleria del comitato caucasico siberico. 

(Inv. Russo.) 


IMPERO OTTOMANO 


Il piroscafo , giunto questa mattina, ci recò no- 
tizie di Costantinopoli in data del 15. Il Journal de 
Constantinople del 14 reca la seguente data relativa- 
mente alla questione turco-egiziana : » La risposta del 
governo imperiale ai dispacci di Fuad effeadi, riguar- 
danti le difficoltà d’ammiuistrazione dell’ Egitto ( ar- 
rivati ultimamente a Costantinopoli, come già annun- 
ziammo ), la quale sancisce |’ accordo sottoposto alla 
decisione sovrana da quell’ alto funzionario e pone ter- 
mine a questi ostacoli, dev' essere spedita quanto p 
ma al Cairo. Così spariscono gl' imbarazzi d'una que- 
stione che avrebbe potuto dar luogo alle più serie 
complicazioni se non fosse stata |’ alta saviezza della 
Sublime Porta. Il componimento si fece senza alcun 
pregiudizio per le prerogative sovrane; il che era cs- 
senziale. » — Nei primi giorni di questa settimana 
dovevasi procedere, in presenza del sultano e degli 
alti fuozi » al licenziamento delle truppe della ca- 
pitale che compirono i loro 5 anni di servigio. An- 
nunziavasi che quest’ operazione durerebbe 3 giorni, 
dorante i quali tutti gli uffizi dovevano rimaner chia. 
si. — Per decisione imperiale, il priocipe Cardja, mi- 
nistro ottomano a Berlino , è richiamato. Gli affari di 
quella legazione saranno disimpegnati provvisoriamen- 
te dal primo segretario, Alì effendi. — Si continuano 
attivamente i lavori d’ armamento di vari navigli leg- 
ieri destinati ad incrociare nell' Arcipelago. La com 
parsa dei pirati in vari puoti di quell'isole accelererà 
senza dubbio la divisata spedizione, giacché il com- 
mercio è vivamente interessato alla pronta ed energi- 
ca repressione degli atti di brigautaggio mari 
dei quali la nota depredazione di un naviglio ottomano 
a Calymoos è il preludio. — Caboli-effendi, inviato 
Straordinario e _ ministro plenipotenziario in Grecia, 
doveva partire fra pochi giorni per recarsi al suo po. 
sto. — i. r. corvetta Carolina e la goletta Aretusa, 

partirono da Smiroe, la prima per 
Una breve crociera nell’ Arcipelago e l’ altra per la 
stazione di Ancona. ( Oss. Triest. ) 


AMERICA 
ll Niagara, arrivato il 24 correnie a Liverpool, 
recò i giornali e le corrispondenze degli Stati-Uniti 
a tutto 11, 
Il sig. Eorico Cay viveva ancora, ma i su: 
iperavano della sua guarigione, i medici avendo di- 
chiarato che non v' era più ‘alcun mezzo di arlo. 


Qursta notizia eccitò la grande agitazione fra il par- 
tito whig dell' Unione Americana. (F.1.) 


BRASILE. 
Riduzione della tassa d' Ancoraggio. 


Visto il disposto dell’ articolo 28 della Legge 
num. 639 dei 18 settembro 1845 ho creduto oppor- 
tuno di decretare. 

Art. 1. A datare dal 4 di giugno 1852 la tas 
di ancoraggio esistente a carico dei bastimenti che na- 
Vigano tra i porti esteri e quelli dell’ Im pero 
dotta a 300 reis per tonnellata; la tassa che 
stessa denominazione è attualmente pagata dai basti- 
menti di cabotaggio resterà abolita. 

Art. 2. Continucranno ad essere in vigore, ia 
quella parte che non sono alterate dal presento De- 
creto, le disposizioni contenate nei Dscreti dei 26 apri. 
lo, 20 luglio e 15 novembre 1844. 

Gioacchino Giuseppe Rodrigues Torres, mombro 
del mio Consiglio, Senatore dell'Impero, ministro se- 
gretario di Stato per gli affari di finanza e presidente 
del Tribunale del Tesoro Nazionale, è incaricato del- 
l’esecuziono del presente decreto. 

Palazzo di Rio Janeiro lì 5 Marzo 1852. 

(Segue la firma di S. M. e dei Ministri. ) 


(Manif. Giorn. del Porto Franco di L 


OTIZIE POSTERIORI 
ANNOVER 28 Maggio. 


leri la deputaziono degli Stati ebba l'onore di 
presentare a S. M.il Re l’indrizzo di congratulazione 
delle Camere. Il Re rispose graziosameate, senza però 
toccaro gli affari politici del paese. 

Per solennizzare maggiormente la nascita di S. M. 
ebbe luogo una gran rivista militare, alla quale inter: 
venne il Ro a cavallo. (Corr. Ital.) 


ANVERSA 29 Maggio. 


La situazione del commercio resta in generale as 
sai favorevole. (F.B.) 


AIA 29 Maggio. 


Lo Staatscourant annuncia che il giorno 27 fu 
stipulato un accordo fra il ministro degli esteri e il 
ministro plenipotenziario della repubblica francese allo 
scopo d’impedire la contraflazione dei libri scientifici 
e letterari. (Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 31 Maggio. 


Fu abolita la revisione doganale sol Reno a Kaal 
e Magonza. Le corse dei piroscafi possono senz’ iadu- 
gio venir. continuate. 

— È tuttora interrotta la comunicazione tele- 
grafice con Parigi. ( Corr. Ital.) 


LONDRA 4 Giugno. 


L’ effetto della notizia telegrafica , che annunzia- 
va la presa di Raogon e di Martaban, unito al ca- 
rattero assai favorevole del rialzo settimanale de Ila 
Banca, ha fatto alzare i fondi inglesi di 114 p. c. ed 
i corsi si sono mantenuti con molta Soralezia. 1) 

(FL 


VIENNA 2 Giugno. 


Fra l’Austria e tutti gli altri stati italiani della 
costa perdono delle trattative riguardanti la nuova 
estensione dei trattati sardo-austriaci che hanno per 
oggetto il soccorso da prestarsi si naufraghi. Stando 
alla lettera del trattato verranno prestati ai naufraghi 
non solo tutti gli opportuni soccorsi, e concessa loro 
ogoi facilitazione, ma verranno pure restituite loro le 
navi, attrezzi o ruderi, tutte le carte che si trovas- 
sero a bordo, le merci e gli effetti che furono salva- 
te senza nessun risarcimento. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 2 Giugno. 

Il priocipe Presidente ha fatto rimettere al si- 
gnor prefetto di Polizia una nuova somma di 1,900 
franchi, destinati a soccorrere coloro che hanno sof. 
ferto danni nell’ incendio del sobborgo Sant’ Antonio. 

— Il sig. barone de Heekeren senatore ha rice 
vato la decorazione dell’ Ordine di Sant' Anna di Russi 

— Il sig. di Persigoy, ministro dell' interno, po- 
co dopo la celebrazione del mo matri 


ti la distruzione del cardo, come pna disposizione 
d' ioteresse generale cho deve aver laogo prima che 
la pianta porti grano. ; ; 

I negligeoti saranno responsabili dei daoni che 
avranno a soffrire i loro vicini , le terre dei quei ver 
ranno perciò infestate. (F.F.) 


ARRIVI 
DaL giorno 4 aL GionNo 5 GIUGNO. 


A., di Sardegna, Religioso, da Marsiglia. 
Bayford Giulia, di Syiazera, da Napoli, 3 


Crousaz (De) Francesco, di Franoia, da Napo) 

Collet Vittorio, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 

Grango Alessandro, di Savoia, da Foligno. 

Laurini Emidio, di Matelica, da Napoli. 

Lippi Antonio, di Roma, da Napol 

partigna Ferdinando, di Francia, da Marsiglia. 

Pinotti Carlo, di Firenze, Sacerdote, da Napoli. 

Ranucci Giuseppe, di Roma, da Napoli. 

Renaudeau Carlo, di Francia, da Marsiglia. 

Rondinelli Vitelli Andrea, di Firenze, da Napoli. 
(De) Soglio Daniele, di Svizzera, Tenente, da Napoli. 
(De) Soglio Sidonie, di Svizzera, da Napoli. 

Seigne Martino, di Francia, da Marsiglia. 

Sesini Ernesto, di Firenze, Computista, da Napoli. 

Violet Giuseppina, di Francia, da Livorno. 

Wnuek Augusto, di Prussia, da Napoli. 


pat gionwo 5 aL GIORNO 6 GIUGNO 


Aguillar Mariano, di Spagna, da Livorno. 
Appleby Samuele, d'Inghilterra, da Genova. 
Barjatinsky F. A., di Russia, da Gonova. 
Bartelemy Gio. di Prancia, da Livorno. 

Bianchi di Parma, Religioso, da Napoli. 
Birigazzi » di Livorno, da Livorno. 

Boiloz Gio., di Francia, Ecclesiastico, da Livorno. 
Bruce Randall e Tommaso, d'Inghilterra, da Genova. 
Brien Patrizio, d'Inghilterra, da Livorno. 

Burzio Carlo, di Sardegna, Scultore, da Genova 
Campbell, d'Inghilterra, da Napoli. 

De Vavaques Gio., di Luce: onte, da Livorno. 
Gambarini O., di Parma, 

Keith, d'Inghilterra, 

Martelott A., di Francia, Ecclesiastico, da Livorno. 
Martin Brune, di Livorno. 

Martin Pietro, di Francia, Vicario, da Livorno. 
Martellott Maurizio, di Francia, da Livorno. 
Marsiglia Andrea, di Napoli, da Napoli. 

Marron Giuseppe, di Spagna, da Livorno. 

Miatleff, di Russia, Addetto all’Ambasciata, di Genova. 
Michel G. B., di Francia, Ecclesiastico, da Livorno, 
Mussard Carlo, di Svizzera, da Livorno. 

Pescetelli A., di Roma, Religioso, da Napoli. 
Pinolti Attilio, di Firenze, Ballerino, da Firenze. 
Reisach C., di Baviera, Conte, da Livorno. 
Richaud P., di Francia, Ecclesiastico, da Livorno. 
Salandri Filippo, di Roma, da Napoli. 

Tessandori Gio. B., di Lucca, da Livorno. 

Tonetti Luigi, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Watson W. G.. d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTEN 


DAL cIonso A AL Gionso 5 citano. 
como, di Baviera, Sacerdote, per Baviera. 

Baudet N., d'Inghilterra, per Genova. 
Bonaparte G., Principe di Musignano, per Marsiglia. 
Boussernard G., di Francia, Medico, per Firenze. 
Borowska, di Russia, per Germania. 
Chauvigny; di Francia, Contessa, per Francia. 
Ciambella V., di Vignanello, Studente, per Cenova. 
Colgen Riccardo, d'Inghilterra, per Londra. 
D' Incoyt Carlo, di Francia, per Firenze. 
Eurze Paolo, d'Inghilterra, per Londra. 
Glaizal Maria, di Francia, por Parigi. 
Grasot Vincenzo, di Spagna, per Spagna. 
Guglielmi P., di Piemonte, per Piemonte. 
Hubè G., di Francia, Abate, per Russia. 
Lanjuiner V., di Francia, Consigliere, per Livorno. 
Lamotte Gio., di Francia, per Marsiglia. 
Luohini Luigi, di Roma, per Parigi. 
Mazzucchi G., di Piemonte, Abate, per Modena. 
Pichlaw Enrico, di Russia, per Fireuze. 
Rigacci Pietro e Vincenzo, di Roma, per Piemonte. 
Rochos C., di Francia, per Marsiglia. 
Smith Patrizio, d'Inghilterra, per Irlanda. 
Spina G., di Palermo, Professore, per Napoli. 
Tischkewitch, di Russia, Conte, per Russia. 

pat giorno 5 AL gionvo 6 gitevo. 
Baroni Lelio, di Lucca, per Lucca. 
Cinotti E., di Firenze, Religioso, per Firenze. 
Defawe Luigi, del Belgio, per Napoli. 
Frascarelli Gaetano, di Ascoli, Sacerdote, per Napoli. 
Laydet Alfredo, di Francia, per Napoli. 
Roediger Edoardo, di Trieste, per Napoli. 
Tommasi Rosa, di Sabina, per Napoli. 
Tonstio Carlo, di Francia, per Napoli. 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZION 


Essendosi accettata l' offerta data por annui scu- 
di 15000 dal sig. Gaetano Barucci all'appalto della 
nettezza stradale di Roma, si fa noto al Pabblico, 
che (essendosene ottenuta la superiore necess: 
provazione) il giorno 11 corrente nella soli 
le licitazioni edvalle ore 10 antim ine si accende- 
rà sulla detta offerta la candela di vigesima , per quin. 
di procedere al difinitivo esperimento di sesta. 

Taoto il capitolato di questo appalto, quanto la 
sodetta offerta sono ostensibili a tutti presso la segre- 
teria comunal. 

Dal Campidoglio addi 4 Giogno 1852. 

Luicr VanwureLLI Segr. 


I rr rr ETTORE 


E 


Il signor Giuseppe Bertoloni, professore di Bo- 
tanica, pubblicava nella Gazzetta di Bologna la rela- 
zione intorno alla seconda Esposizione de’ Fiori della 
città e proviocia di Bologna fatta nella villa Legatizia 
di S. Michele io Bosco nei giorni 30 e 31 maggio 1852, 
che è del seguente tenore. 

» Alla circolare colla quale io in ‘a ad una 
mostra dei fiori, datata di Bologna il giorno 14 mag- 
gio corrente per ordine di S. E. Rma monsignor Gaspare 
Grassellini, Commissario pontificio straordinario delle 
quattro Legazioni e pro-Legato di Bologna, bene cor- 
risposero i sigaori proprietari de” giardini e giardinieri 
di questa città e provincia col mandare alla esposi- 
zione le piante più rigogliose, le più ricche di vaghis- 
simi fiori o quelle che avevano maggior pregio di ri 
rità o di novità: e bene pure vi corrispose il sig. dot- 
tor Arze direttore della splendida Villa Legatizia col 
procurare tutte le facilità onde le piante anche le più 
grandi non ricevessero il benchè minimo nocumento, 
© perchè i giardivieri adoperassero le maggiori core 
della perfetta conservazione delle medesime, e ritar- 
dassero per quanto fosse possibile il trapassare de’ fiori 
io giornate così calde ed asciutte col collocarle pelle 
più convenienti posizioni. Di tutto ciò io sono rico- 
noscentissimo agli uni ed agli altri, e rendo loro cor- 
diali riagraziamenti, poiché hanno procurato una espo- 
sizione interessante, ricca e decorosa alla civile e' colta 
popolazione bolognese. 

Non è poi a meravigliarsi so la seconda espo 
zione di piaote fatta ia Bologaa sia riescita molto più 
interessante della prima non tanto pel maggior nome- 
ro degli svariati e rari fiori, quanto per la vigoria 
delle piabte fatte crescere colle più raffinate industrie, 
€ sopra tutto per la ricchezza delle collezioni di di- 
verse specie di uno stesso genere, o delle varietà di 
una stessa specie, le quali non si videro nell’anno pas- 
sato, perchè i proprietari e giardinieri sollecitati dalla 
prima esposizione sentirono l’importanza di procu- 
rarsi ciò che loro mancaya, e con questo introdussero 
oggi appo noi le novità di recente trasportate da lon- 
tani paesi io Italia ed io Europa. Inoltre la sempre 
più crescente città europea perfeziona in Bologna ogni 
maoiera di gentilezze e di agiatezze della vita, e que- 
sta a mio credere è la principal causa per la quale 
anoua!mente si pianta ua buon numero di novelli giar- 
dini sì in città che i 
gli antichi, onde 
tazioni cam, 


monta a più di 

chezza, splendidezza e 

peciale descrizione ed istoria. 

Questa seconda mostra delle piante è collocata 
tesso locale o. secondo claustro della Villa 

nel quale ebbe luogo la prima, ed è dispo- 

Sta nella stessa simetria di quella del to anno. 
Appena entra nel nominato claustro percorrendo il 
porticato tenendosi a mano dritta primamente si pre- 
sentano allo sguardo gli svariati fiori. mandati dal 
conte Carlo Marsigli e che si coltivano nel suo 
'ardino del castello di Pontecchio, vi figurano 27 
splendentissime varità di Pelargoni, fra” quali alcuni 
olandesi, un grande individuo di RAododendrum pon- 
ticum, una rara Azalea flava, sei varietà di belle Fa- 
chsie, due varietà ibride di Calceolaria, una bella Hou- 
stonia coccinea, ed una Alstroemeria psittacina. Saccede 
a queste il gruppo delle piante mandate dal sig. conte 
Camillo Salina dalla sua villa Malpigbiana di Cor- 
ticella. Vi fanno bella mostra due grandiose Asclepias 
carnosa di già adorne di numerosi fiori, una bella 
Viola ciocca, due variegate Calceolarie, un bel indi- 


AVVISI 


desimo giorno. T: 


n LI 
erarie, an vase pieno di Amarillide del 
il Mimulus guttatus, il Dianthus pulcherrimus, 
la Justicia cornea, la Ruellia formosa ed altre piante 
di bello adornamento. Il grappo delle piante della si 
gnora contessa Agucchi viene per terzo, e della sua 
collezione delle 20 fra varietà e specie de' Rhododen- 
drum che possiede sono ivi a pubblica vista 8 pianto 
diverse di questo genere, ben rigogliose, ed adorne di 
bellissimi fiori, fra' quali gl’intelligenti molto vezzeg- 
giano il Rododendro bianco; due bellissimi individui 
di Kalmia latifolia di forza straordinaria, una Azalea 
distiota ne’ giardini col nome di exquisita, 8 vasi ador- 
ni dell’ Alstroemeria Errembaulduii, 6 di Calceolarie dette 
Arlechin ne' giardini, ed alcune altre belle piante. 

L'orto botanico espose nel quarto gruppo le più rare 
piante carnose che possiede, oltre le due 7illandsia 
dianthoidea Rossi, e Durutiana Visiana che si nutrono 
di sola aria o di ciò che si contiene in essa. 

Succedono a queste le piante che ba esposto il si- 
goore avvocato Felice Frascari, e che sono prodotto 
delle sue diligenti operazioni. Fra esse si annovera 
una Camellia nuova che fu distinta col nome di Soli- 
mei e che oltenoc col mezzo delle fecondazioni arti 
ficiali. Il suo fiore è di carmino rosato, molto doppia, 
con petali grandi, concavi e rotondi, formanti 4 se 
parati mazzelli aventi ognuno alcuni stami nel mozzo, 
come si osserva nel fiore dipinto al naturale, e che 
si vede unito alla pianta assai vigorosa; in secondo 
luogo osservasi un’ altra pianta di Camellia a rami pen- 
denti in basso, e che è pure prodotto di artificiali 
fecondazioni, distiata col nome di Camellia piangente, 
ed il cui piccolo fiore è assai bello siccome io stesso 
lo osservai nel principio di primavera; inoltre vedesi 
un innesto a spacco della Camellia alba fenestrata fatto 
sopra una piccola pianta salsatica della grossezza di 3 
centimetri, il quale è di straordinaria vegetazione es- 
sendosi innalzato centimetri 36. Altri meravigliosi io 
nesti fatti a triangolo si osservano sopra un vigoroso 
fusto di Camellia della grossezza di ceotrimetri 11 e 
che sono le varietà più pregevoli, e riuscite di una 
forza straordinaria. Sono dolente che la Lellissima fio- 
ritara di una ricca collezione di Tulipani olandesi che 
possiede il sig. avvocato Frascari e che in quest'anno 
destò le meraviglie ne’ dilettanti, non sia stata ad arte 
ritardata nel fiorire perchè non bbe che tardi la no- 
tizia che vi sarebbe la mostra de' fiori. 

La signora marchesa Claudia Pizzardi mandò dai 
suoi giardini 11 Gerani adorni di fiori svariati che co- 
stituiscono il sesto gruppo. 

A questo tengono dietro le piante mandate dal 
giardino di città del sig. Raffaele Bassi che consistono 
in 25 Pelargoni adorai di perfetti fiori appartenenti 
diverse specie a varietà, in 8 vasi di Garofani pen- 
nellioi gialli, in due di Moustonia coccinea, due di So- 
lanum sodomacum, ed alcane altre piante di bello ador- 
namento. 

L’ ottavo gruppo è costituito da vigorose piante 
guernite di fiori del giardino del sig. Zagnooi. Fra 
queste si annovera una Gardenia florida di non piccola 
dimensione ed unica nell'esposizione, un Jarminum 
glaucum di molta estensione, diversi Gerani, un bel 
Chinotto, alcuni vasi di Tropeolo a fior doppio, una 
bella pianta di Vainilia ed alcune altre spe 

La signora Matilde Barilli espose nel nono grap- 
po un Habrothamnus elegans in fiore, otto varietà di 
Ciuerarie, alcune viole ciocche, il Tropacolum majus 
fiore atropurpureo,, |’ Alstroemeria peregrina, il Pelargo- 
nium crilobatum, ed alcune altre piaote. 

Il sig. conte Grabinski ci foruì due sole specie 
ma sorprendenti per la rigogliosa vegetazione e spleo- 
didezza dei fiori, l' una rappresentata da 3 vasi di Ga- 
rofavi Rosa di Argenta, e l'altra dalla Fucksia corymbosa. 

Il sig. conte Ercole Malvasia Tortorelli dal suo 
novello giardino di Pontecchio ci ha mandate pure 
poche piante, ma fra queste una rarissima ed affatto 
sconosciuta în questa provincia appartenente alla fa- 

lia delle Conifere cioè |’ Agatàis loranthifoli 

Cinque num. 59 in Trastevere; e 
Inventario avrà principio nel- 


| 
| 
| 


S. 1548 © seg. del vig. Regol. leg. 


sbury ( Pinus Dammara Lamber ) indigeno della China 
e delle Iadie orientali, e questo a sempre maggior cor. 
redo della ricca collezione di Conifere, forse unica ia 
Italia, che esiste nella nostra proviacia, 


ap- 
odotte in paese; 


magnoliaefolium, 
due grandi 


ta. 
Iooltre vi piante di Cactus speciorue 
vicinissimi ad aprire il fiore. 

Il giardiniere Leopoldo Bausl dei Crociati fece 
conoscere la sua non comune abilità nelle 9 specie © 
varietà di Fuchsie, nei 16 Pelargoni splendidissimi di 
fiori, nelle 6 varietà di Petunia phoenicea a vari colori 
nelle Calceolarie, che espose nel quindicesimo gruppo. 

Il sig. principe D. Clemente Spada dal suo giar- 
dino della villa di Ravone ha mandato le collezioni 
di 17 varietà di Viola rothomagensis Defont, e tricolor, 
di 15 vasi di diverse Cinerarie, di 6 varietà di Mimu- 
lus Harrissonii, di 8 varietà di Calceolaria rugosa, 
il Cereus Eyriesii, la Verbena teucrioides flore albo, la 
Cuphea platicentra e varie altre piante di bellissimo 
adornamento. 

Il sig. dottor Arze dalla sua numerosa serie di 
vasi ba scelti i tipi più grandiosi di Pelargoni per 
adornarne il 18° gruppo, nel quale mostrasi inoltre 
una Veronica speciosa di straordinaria grandezza, 30 
4 specie di Alstroemeria adorne di bellissimi fiori, una 
Azalea bianca, una violacea io perfetta fioritura. Vasi 
di Flox Drammundi a due colori, vasi di Aothyrrbi. 
num bipartitum in pieno fiore, Cineraria, Fuchsia, 
Verbena, Houstonis, e molte alire piante che per bre- 
vità si omettono. 

L’ ultimo lato del claustro è adorno di un gran- 
dissimo numero di piante di ano sviluppo e di ona 
bellezza sorprendente, che fanno onore al giardiniere 
Domenico Costa. Fra queste son degne di speciale men- 
zione la collezione di 75 Calceolarie con fiori di molta 
vaghezza e bellezza, che per la prima volta compari- 
scono in pubblica mostra, la collezione di 25 Pelar- 
goni diversi, quella di molte varietà di Cioerarie, di 
molte varietà di Petunie di Viola rothomagensis, e tri- 
color, di Verbena, di 6 Azalee indiche, un bel Jasmi. 
num revolutum, una Magnolia fuscata, una Ardisia cre- 
nulata, due Dature arboree in pieno fiore che spandono 
olezzo, ua Abutilon venosum e stratum, nonchè molte 
altre piante. 

Da tutto ciò che abbiamo detto si conferma quel- 
lo che superiormente avevo aonuoziato che il buon 
desiderio dei proprietari che somministrano i mezzi è 
stato coadiuvato dalla operosità dei giardioieri, che per 
vero dire in quest’ anno si sono distinti, non solo nella 
perfetta coltivazione delle piante, ma ancora nel mi- 
gliorare le condizioni dei Giardini, o nel farne dei nuo- 
vi della maggiore perfezione. 


a forma del 
giud. ta li 2 Aprile p. p., ed in seguito 


dichiarazione di sequestro dal Galletti emessa 


= la casa di ultimo domicilio di detta defunta situata 


ANNUNZIO LIBRARIO 


Mercoluì 9 Giugno corrente e giorni consecu- 
tivi allo ore 6 pomeridiane in punto, nel negozio 
librario di Giovanni Ferretti, Piazzetta della Mi- 
nerva n. 60, si effettuerà la vendita per auzione 
pubblica di una scelta Libreria Legale già appar- 
tenuta ad un Giureconsulto defunto : contenente 
Trattatisti civili e criminali, Decisioni della 8. R. R 
ed allre estere, autori di diritto canonico, di eco- 
momia pubblica ec. ec. 

Il catalogo si dispensa gralis nella suddetta li- 
breria, ove si ricevono le commissioni d'incanto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 12 corrente Giugno alle ore 9 an- 
imeridiane, per gli alli dell'infrascritto Notaro si 
procederà al legale Inventario de'beni lasciati dal- 
Ja bo. me. Teresa Contessa Cimarra vedova del fa 
Leopoldo Santelli morta in Roma li 4 dello stesso 
mese di Giugno con testamento sperto, e pubbli 


in Via Giulia n.2 per quindi proseguirsi ove farà 
d' uopo nei luoghi, giorni ed oro da destinarsi ad 
istanza di Monsig. Illîo e Riîio D. Antonio Ca- 
nonico Santelli erede universale, ed esecatore ‘fe- 
stamentario, e del P. Antonio Selvatori di S. Gi- 
rolamo della Carità altro esecutore testamentario. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto di 
ragione, a forma del $. 1548 del vig. Reg. leg. e giud. 
Roma 7 Giugno 4852. 


Tommaso Gradassi Not. di Collegio 


Nel giorno 5 corrente meso di Giugno morì 
qui in Roma Marisona Caroselli vedova Paterni , 
alla di cui intestata eredità sono succeduti per mi 
nistero di leggo i figli Raffaele, o Maria Adelaido 
Paterni. Il sig. Raffnelo Paterni volendo adire la 
eredità col beneficio dell'inventario, 
rende noto che un io col ministero 
di me Notaro, e coll’ opera dei Periti da sceglierei 
a seconda dell opportunità, avrà principio a di Igi 
istanza Sabato 42 corrente alle ore 9 antimeridiane 
fn punto nella casa@ove cessò di'vivere la ram- 
mentata Marianna Caroselli ; posta nel 


Roma 8 Giugno 1852. 
Giacomo Fratocchi Not. di Coll 
Fallimento. — 11 Tribunale di Commercio se- 
dente in Civitavecchia con Sentenza del 3 Giugno 
corrente ha dichiarato aperto il fallimento di Giro- 
lamo Maneschi commerciante i Corueto, fissando- 
ne provvisoriamente l' epoca al dì 15 Aprile 1852. 
Ha ordinato l' apposizione dei sigilli a termini del- 
l'art. 443 del Regol. Commerciale. Ha nominato 
in Commissario il Giudice sig. Lazzaro Cordelli, 
in Agepti i sigg. Domenico De Dominicis, Bons- 
ventura De Saoctis, e Paolo Cugoardelli. Ha ordi- 
nato che la persona del fallito sia custodita nella 
propria casa di abitazione sotto la sorveglianza di 
un geodarme. 
Dato dalla Cancelleria del Tribuuale di Com- 
mercio in Civitavecchia questo di 3 Giugno 1852. 
Antonino Ceccarelli Canc. 
Trib. Civ. di Roma primo Torno. 
Ad istanza di Leopoldo Fabri negoziante do- 
mile. Via Capo le Caso n.3, rappr. dal Proc. Fran- 
gesco Caraccialo., — Si citano gl'iafraseritti a comp. 


jorno 10 Marzo 1852 dietro sequestro di 
te a carico di Pietro Scotto, essendo che la 
chiarazione stessa è generica, incerta, indetermi- 
mala, che delle cose ed oggetti dal Galletti mede- 
simo ritenuti debba farsene trasporto alla pubblica 
Depositeria, onde siano venduti al pubblico incan- 
to; Per queste ed altre ragioni da dedursi, sia 
prefisso un termine al citato Galletti ad emetter 
in alli una più esatta dichiarazione, non che a 
trasportare in Depositeria gli oggetti dal medesimo 
ritenuti di pertinenza dello Scotto, quale termine 
inulilmente scorso, sis per non avere emessa più 
zione, sia per non fatto trasporto, 
del proprio somma sequestrata @ 
spese anche ulteriori siccome debitore puro 0 sem- 
plice, ovvero sia fatto più opportuno decreto ; sia 
rilasciato l'ordine esecutorio , colla condanna in 
ogni caso di chi di ragione alle spese anche stra- 
giudiziali, S. P. di ogni altro diritto ce. 

Pietro Scotto domic. a Livorno. — Li 2 Giu- 
gno 1852. In quanto a P. Scotto affissa a senso 
del $. 483 del Regol. di procedura civile. 

Giuseppe Carfagni Curs. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE SS. XII. APOSTOLI. 
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Num: 154. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ...9 50 
alle Province (franco). . ....92 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


LEGIO ROMANO ALL 


Giugno. 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le hieste d’inserzioni, dovranno 
essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GIORNI Barometro rittotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. Igrometi 7 
alla Temperat. di 0°R | ‘ester. al Nord j a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,3 


8 Giugno. NE 3 pomer.| » 8» 02 
» 9 pomer. » 28» 0,6 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Nuvoloso. 
d. Nuvoloso. 
! Ser. nuv. sp. 


+ 13,0 16> Calma. 
+ 20,1 38 Ss. 
+ 16,2 21 Calma. 


Dalle 9 pom. del 7 Giugao fino alle 9 pom. degli 8 detto. 


Temperat. mass. + 20,5 Temperat. mio. + 11,0 


ROMA 9 Giugno. 
—eo—_ 


DISPOSIZIONI ED ORDINI 
PER LA SOLENNE PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI 
E DI QUELLE FRA L'OTTAVA. 

Cosrantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
Sano, della S. R. C. Card. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITÀ” DI 
Nostro Sicnone Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario 
Si approssima, o Romani, la ricorrenza di quel- 

l'augusta e solenne funzione, la quale esige da voi amo- 

re, pietà e religione. Sa infatti ciascun de' Cristiani 
per fede che il nostro Signor Gesù Cristo ha istituito 

il SANTISSIMO SAGRAMENTO della Eucaristia , 

col quale ha saputo trovare la maniera di tornarsene 

al suo divin Padre, e restarsene con noi, e dandosi 
ad una continua mistica morte sulla terra, perpetua- 
re le sue vittorie sopra l'inferno, ed offrire a Dio 
quel perenne sagrifizio che solo potè placarlo cogli 
uomini. Sa ognuno, che l'intendimento primario che 
ha avuto la Santa Chiesa nell'istituire la Festa del 

Corpo del Signore, e di ordinare solenni processio; 

è stato appunto quello di condurlo in trionfo per le 

pubbliche vie a ricevere concordi onori, benedizioni, 

e ringraziamenti dal Clero e dal Popolo, e ricom- 

pensarlo in qualche modo di tante irriverenze che 

nel decorso dell’anno a Lui purtroppo si fanno. 

Se a ciò si riflettesse seriamente, come pur si 
dovrebbe, chi non sarebbe eccitato a concorrere con 
esemplare raccoglimento alla consueta processione, 
che per solennizzare la Festa suddetta avrà luogo 
nella mattina del prossimo Giovedì? Chi nell'assister- 
vi non resterebbe compreso da sentimenti religiosi, e 
non tributerebbe vera riconoscenza e sinceri affetti 
a quel Signore che non contento di avere sparso il suo 
sangue, e data la preziosa sua vita a redenzione de- 
gli uomini, si è degnato con questo Sagramento farsi 
compagno del loro pellegrinaggio, risorsa ne'loro b 
sogni, cibo e sostentamento spirituale delle loro ani- 
me? Così certamente dovrebbe essere: ma ch quanto 
sono cambiati i costumi de'Cristiani, quanto raffred- 
data la loro fede! Noi e per dovere del nostro officio, 
e per obbedire agli ordini espressi ricevuti dalla San: 
ita’ pi Nostro Signore Para Pio IX, siamo obbli- 
gati a rinnovare alcune prescrizioni intorno le solen- 
ni processioni, che secondo il lodevole costume si 
fanno e nel giorno della Festa e nell’Ottava. Lo fac- 
ciamo con piacere, e con ogni zelo di carità, sperando, 
che i buoni romani ricordando gli esempii de’ loro 
maggiori concorrano a tali divotissime Fanzioni, non 
mossi solo da curiosità, e molto meno da altri non 
retti motivi, ma da spirito di fede e di pietà verso 
l'amorosissimo Redentore, ed a lui riverenti si pro- 
strino per ricevere le celesti benedizioni che Egli 
spargerà su loro, e sulle loro famiglie. 

A provvedere poi all'ordine e decoro della Pro- 
cessione suddetta si dovranno osservare le seguenti 
disposizioni. 

I Letterati dell'Ospizio Apostolico di S. Michele 
a Ripa, gli Orfani, e tutto il Clero Regolare si adu- 
neranno nel Portico della Basi 
Corpo chiamato da’nostri Cursori si ro- 
cessione; intuonato quindi dai Cantori il Pange lingua, 
p ‘a proseguito a vicenda per tatto il corso della me- 

lesima. 

Il Clero Secolare (compresi i Parrochi, le Còl- 
legiate e le Basiliche) si adunerà nei Loggioni su- 
periori del Palazzo Vaticano. Ivi luogò a to 
si aduneranno ancora “le Patriarcali di $: Giovanni 
ja Laterano e $. Maria Maggiore, e tutti rispettiva- 
mente aspetteranno d’essere avvisati \da*Carsori per 
seguitare il Clero Regolare scendendo dalla Scala di 


Costantino. Il Capitolo della Patriarcale di S. Pietro 
partirà dalla sua Basilica per unirsi ed incamminarsi 
ancor esso processionalmente. 

I Cantori del Clero Secolare, subito che questo 
sarà posto in ordine di Processione, intuoneranno 
I Tono suddetto, che sarà proseguito col canto dal 
medesimo Clero. 

I Musici delle Patriarcali e delle Basiliche can- 
teranno come il solito, e tutto il Clero de’ medesimi 
Corpi reciterà gl'Inni e Salmi che a tal effetto ab- 
biamo fatto stampare nel libretto, che sarà distribuito, 

Gli Alunni del Seminario Romano dovranno es 
ser muniti della Candela di una libbra, i Parrochi 
di Torcia, come ancora i Cano: ci, Beneficiati, e 
Chierici Beneficiati delle Col e, Basiliche e Pa- 
triarcali. Alli Letterati di S. Michele, agli Orfani 
ed al Clero Regolare si somministrerà la Candela. 

La Santità di Nostro Signore Papa Pro IX con- 
cede l'indulgenza di 50 anni ed altrettante quaran- 
tene a quelli, che componendo questa solenne Pro- 
cessione, adempiranno a quanto sopra, o reciteran- 
no il S. Rosario. 

Proibiti ogni sorta di Palchi elevati , permettia- 
mo, che nel piano stesso delle strade e dei portici 
vi siano dei banchi, nei quali si possa sedere. Le 
donne siano modestamente vestite; gli uomini siano 
col capo scoperto, non solo perchè frequentemente 
passa la Croce, alla quale si deve un atto speciale 
di venerazione, ma perchè tutta la Fuozione insio- 
me è una continuazione di culto al Re della Gloria. 
Tutti poi, non escluse le donne, al giungere della 
Croce della Cappella Pontificia dovranno stare in piedi, 
ed all'avvicinarsi del SANTISSIMO SAGRAMENTO 
dovranno genuflettere. Si proibisce inoltre per tutto 
il corso della Processione la vendita di paste, o altri 
commestibili, 

La forza destinata al regolamento delle Proces- 
sioni resta incaricata dell’ esatto adempimento degli 
ordini sopra espressi. 

Terminata la Processione niuno potrà togliere 
qualunque siasi ornamento posto in quest’ occasione 
nelle strade e nei portici. Ordiniamo quindi che quan- 
to avrà servito per rendere più decorosa la Sagra 
Funzione resti intatto per l’ intero giorno. 

Finalmente in nome della stessa Sani Sua or- 
diniamo, che nelle processioni solite farsi nell’ otta- 
vario la mattina a mezzo giorno, e la sera all’ Avo 
Maria sia già data la benedizione col Venerabile: 
che venga rimosso ogni disordine nel portare Sten- 
dardi e Tronchi; che non si ammettano fanciulli 
di così tenera età, che abbisognino dell’ altrui guida, 
restando unicamente ammessi quelli, che per la loro 
età sono capaci d' indossare soltana e cotta : che i 
soli Sacerdoti ed ordinati in Sacris possano indossa- 
re tonacelle, dalmatiche o flanele: finalmente che 
le così dette Ammantate debbano vestire a seconda 
dell’ antico costume , escluso fualunque nuovo orna- 
mento di fiori. I Superiori delle respettive Chiese e 
Confraternite sono incaricati dell'esecuzione de’ sud- 
detti ordini, ed in caso di contravvenzione saranno 
soggetti alla multa di scudi dieci da erogarsi da noi 
jn° beneficio de’ poveri. A 

Dalla nostra residenza li 4 Giugno 1852. 

C. Canp. Vicario. 


Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


+0BEe+ 
PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 
livemanDo Riffini Prelato Domestico della Santità di 
Noutro Signore Papa PIO IX Direttore Generale di 


Polizia. 
Ad ovviare gli inconvenierti., cui potrebbe dar 


luogo la concorrenza d'ingente numero di Carrozze 
che nella prossima solennità del CORPUS DOMINI 
si recano al Vaticano, si prescrive quanto segue. 

1. Dalle ore sei antimeridiane fino a due ore do- 
po il termine della sagra Funzione tutte le Carrozze 
de' particolari ed i legni di Vettura nell'accesso al 
Vaticano dovranno tenere la Via della Lungara , di 
Borgo S. Spirito, e la Via di S. Michele formando 
una sola fila, e deposte che abbiano le persone con- 
tinueranno per le Vie di S. Officio, Campo Santo, e 
Sagrestia prendendo indi posto sulla Piazza di Santa 
Marta. Lo stesso stradale dovrà da esse tenersi nel 
recesso dal Vaticano. 

2. La Carrozze privilegiato, tanto nell’ accesso 
quanto nel recesso, potranno passare pel Ponte S. Am- 
gelo, Borgo Nuovo e Borgo Vecchio formando sem- 
pre una sola fila. E nell'accesso dopo che ne siano 
discesi i Personaggi andranno a situarsi sulla Piazza 
della Sagrestia ed in quella di S. Marta. 

La Forza pubblica veglierà all'osservanza delle 
presenti disposizivni, ed i contravventori saranno pu- 
niti a forma di legge. 

Data dalla nostra residenza il di 8 Giugno 1852. 

ILpesRANDO Rurini. 


maga ams gni 
NOTIZIE DIVERSE 


STATO INDICATIVO 


Di condanne pronunciate in Roma dai Consigli di guerra 
della divisione Francese nel mese di Maggio. 
SECONDO CONSIGLIO. 

Condannati il 3 maggio p. p. per percasse @ ferite 
verso militari francesi. 

Leoncini Nicola, italiano, a 5 anni di prigione 
e 50 franchi di multa; 

Cerasani Giacomo, italiano, idem; 

Mazzoni Giuseppe, italiano, idem; 

Scarpetti Filippo, italiano, idem; 

Tartaglia Luigi, italiano, idem; 

Mugnetti Francesco, italiano, a sei mesi di pri- 
gione; 

De Battisti Giuseppe, italiano, a 3 anni di pri- 
gione e 50 fr. di multa; 

Marciano Domenico, italiano, idem; 

Gentili Giovanni, italiano, a 2 anni di prigione 
@ 16 franchi di multa; 

Molinari Gio: Battista, italiano, a 1 anno di 
prigione e 16 franchi di multa; 

Balducci Domenico, italiano, idem; 

Piazzesi Angeto, italiano, idem; 

Matteini Giuseppe, italiano, a sei mesi di pri- 
gione e 16 frarichi di multa. 


SECONDO CONSIGLIO. 


Condannato il 28 Maggio p. p. per delenzione di armi 
« munizioni da guerra. 


Ferretti Pietro, italiano, a 3 mesi di prigione 
e 16 franchi di multa. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 31 Maggio. 

La passeggiata, cho Luigi Napoleono foco iori 
sul boulevard, in compagnia del sig. Casabianca, va 
distinta per un curioso episodio. Una vecchia donna, 
approfittando di un istante in cui la carrozza del Pre- 
sidente era ferma, gettò al Principe un memoriale, 
ch'egli lesse io fretta; e nel momento in cui il coc- 
chiere dava un colpo di frusta ai cavalli per conti- 
nuare il cammino, cadevano nel grembiale della sup- 
plicante tre belle monete d'oro. La folla a tal vista 
irruppe in fragorosi applausi. (PF. F.) 


VALENZA 26 Maggio. 

leri martedì 25 maggio ebbe laogo la sacra ce- 
remonia della prima pietra, nella Chiesa della Salette. 
Questa funzione fu magnifica, sebbene il cattivo tempo 
abbia alquanto disturbata la festa. Il giorno innanzi 
una quantità di pellegrini era giunta sulla piazza in 
cui ebbo luogo l'apparizione, essi vi passarono la ia- 
tiera notte. A un'ora di mattina vi aveano già avuto 
Joogo 2000 comunioni; i sacerdoti non bastavano al- 
affluenza dei fedeli, ma nel giorno lo spettacolo di- 
veone anche più imponente. Da ogai banda salivano 
lunghe file di pellegrini che pareva uscissero dal 
fianco stesso della montagna. Nulla di più grandioso e 
pittorico di quelle processioni che precedute dai loro 
stendardi giungevano precorse dalla melodia dei devoti 
loro cantici. Si fa ascendero a più di 15 mila il nu 
mero dei forestieri accorsi a quella sacra funzione. 

Il più vivo entusiasmo poi si è manifestato nella 
moltitudine quando vide giungere Monsiguor Vescovo 
di Grenoble, che malgrado l’età non aveva temuto di 
imprendere quel viaggio per assistere alla sacra ce- 
rimonia. 

Monsigoor di Valenza celebrò la Messa all' aria 
Aperta sotto una tenda, e procedette all’ inaugurazio- 
ne della prima pietra. Tutto fu fatto coll’ ordine più 
perfetto, e la memoria di sì augusta cerimovia non 
uscirà mai più di mente a qnanti ebbero la fortuna 
di assistervi. ( Courr. dell’ Isere. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 31 Maggio. 
lio de’ ministri nella seduta d’ie- 
ri diede evasione agli affari in corso, partì il ministro 
presidente sig. de Manteuflel per la campagna, don- 
de sarà di ritorno martedì venturo. 

— La legge pubblicata nell’ ultimo numero della 
collezione, relativa alla determinazione del bilancio per 
l’anno 1852, porta la data 11 maggio, e suona: $ 1. 
Lo stato delle finanze per l’anno 1852 è stabilito 4 
tal. 97,001,021 d’iotroiti, a tal. 99,434 34, spese, 
cioè 96,151,982 spese ordinarie e 3,282,7 spese 
straordinarie, $ 2. Il nostro ministro delle finanze è 
incaricato dell’ esecuzione di questa legge. 

(E T.) 
STOCCARDA 28 Maggio. 

Parlasi che le LL. AA. II. i Granprincipi di Rus- 

sia Michele e Nicolò giungeranno qui fra pochi giorai. 
(RT) 
WIESBADEN 28 Maggio. 

Nell’ odierna tornata della seconda camera dichia- 
rò il commissario governiale Faber, dupo letto il pro- 
tocollo della seduta antecedente, chiusa nel nome del 
duca la sessione parlamentare di quest’ anno, assicu- 
rando l'assemblea della sovrana grazia. (F. 7.) 

BAVIERA 
MONACO 29 Maggio. 

8. M. il nostro Ro recasi questa sera a Borg sul 
lago di Starnberg, e tornerà qui probabilmente la se- 
ra prima della festa del Corpus Bemini» onde inter- 
venire alla processione di 
ni di giogno, S. M. l'Im 
bandonerà di i per 

il Re Luigi si 
lel prossimo mese, prima di 
tutto ad Asciaffemburgo. (G. U. d’ Aug.) 


Giusta una statistica testè venuta alla luce, le 
somme che il Re Lodovico di Baviera dal momento 
che ascese al trono (13 ottobre 1835), fino alla sua 
abdicazione (31 marzo 1848) ha spose della propria 

tta in oggetti di belle a. momontano a 21,190,605 

circa due milioni di fiorini all’ anno. 
(Gazz. di Milano. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


Ì 


nente di 1,250,000 lire a Francoforte. Il prezzo di 
soscrizione è nominale 90, ma alcuno facilitazioni 
pegli interessi al pagamento delle rate lo ridarranno 
a 88 lire, 19 scellini, 7 d. Lo rate scadono ogoi se- 
condo mese e si estenderanno sino ai 10 marzo 1853. 
Un fondo d’ammortizzazione all'uno per cento verrà 
annualmente impiegato a reluire le obbligazioni al pa- 
ri mediante estrazioni a sorte che seguirebbero ogni 
semestre. La notificazione è del seguente tenore: 

Prestito austriaco al 5 per cento di 3,500,000 li- 
re sterline. 


Il prezzo di soscrizione n'è di 90 lire per ogoi 

obbligazione di 100 lire pagabile come segue: 
il 10 per cento al momento della soscrizione 
il 15 » al 41 luglio 1852 
il 15 » al 1 settembre » 

il 15 » al 10 novembre » 

il 15 » al 10 geonaio 1853 

il 20 » al 10 marzo » 

Per la prima rata del 10 per cento vengono pa- 
gati gl’interessi fino al 1 luglio 1852. Quelli per le 
obbligazioni di Stato cominciano dal 1 luglio 1852, e 
sono pagabili in lire sterline semestralmente al 1 gea- 
naio e 1 luglio presso la casa bancaria Rothschild © 
figli a Londra, od a piacimento dei possessori d'ob- 
bligazioni a Parigi al corso di fr. 25. 50 per lira st. 
od a Francoforte al corso di 121 fi. per 10 lire st. 

Soscrittori che preferiscono a pagare tutto l'im- 
porto in anticipazione dei termini suaccennati ricevo- 
no uno sconto del 3 per cento all'anno. 

Essendo d’ essenziale importanza che i termini 
dei pagamenti siano puntualmente osservati, così chi 
non paga al tempo fissato una rata, perde tutte le 
rale già pagate, e non è più autorizzato a far vale- 
re i suoi diritti sulle obbligazioni di Stato o sui di- 
videndi relativi ad una qualunque rata susseguente. 

Il dividendo che scade al 1 gennaio 1853 viene 
sottratto dalla rata pagabile quel giorno. 

Lo obbligazioni di Stato vengono emesse ciasca- 
na per l'importo di 100 lire st. e marcate dei nume- 
ri dall'uno al 35,000; quelle emesse a Londra por- 
teranno i numeri 1—22,500. Possono essere divise 
anche in mezze obbligazioni da 50 lire st. all'una. 

La restituzione del prestito segue mediante un 
fondo d’ammortizzazione dell’ uno per cento per ri- 
scatto al pari della parte corrispondente delle obbli- 
gazioni estratte a sorte. La prima estrazione avrà luo- 
go al 4 gennaio 1853 e il pagamento delle obbliga- 
zioni estratto al 4 luglio dello stesso anno. 

Il governo austriaco si riserva il diritto di innal- 
rare il fondo d’ammortizzazione dopo l’anno 1863 
al 5 per cento all’anno. 

Le soscrizioni si ricevono presso i signori Roth- 
schild e figli lunedì 23 maggio, o tuttii giorni sus- 
seguenti fino a sabato 29 di sera, in cui vengono le 
liste. ROS) 

ALTRA DEL 1 Giucno. 

La camera di commercio di qui ha deliberato di 
presentare al miaistero dal commercio una pi one 
diretta ad ottenere che l'esposizione industriale austria- 
ca venga dilazionata fino all'‘anno 4854, e non vonga 
così a coincidere coll’ esposizione di Parigi. 

— Oltre gl’istituti d'istruzione militare di già 
fondati sentiamo che prossimamente s' istituiranoo le 
scuole di cavalleria. 

— Con sovra 
peratore accordava 
austriaco di Trieste 
di un milione e mez; 


risoluzione 1 maggio, S. M. l'Im- 
lla società di navigazione del Loyd 
esistente 


sto attestato del 

a conlinuare di tal 
— Saul tronco 
Do costruendo 

anzi alcuni d’ 


ro d’ agricol- 
venga chimicamente ana- 
( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 2. 

Nella i. r. tipografia di corte e di Stato verrà 
prossimamente pubblicata un'opera estesa che conter- 
rà una raccolta di taiti i documenti concernenti le re- 
lazioni commerciali di Venezia col Levante, ‘e trovao- 
tisi nell'i. r. archivio di corte e di Stato, 


— Al congresso d'igiene pubblica che verrà le. 
nuto a Brusselles nel mese di settembre vi sarà pu. 
Fo un rappresentante dell’ Austria. (Corr. Ilal.) 


PRAGA 29 Maggio 

L’odierno giorno era stabilito a soddisfare an de- 
siderio da luogo nutrito dagli abitanti della capitale 
boema, quello cioè di salutare di muovo fra lo sus 
mora l'amato Monarca. Un ciclo limpido © sere. 
no favori la festa, e ad onta dell’ aurora appena 
sorgente le vie che conducono alla stazione del ferro 
viario erano piene zeppe di popolo , il quale, ansioso 
e festante, attendeva l’ arrivo di S. M., che seguì 
alcani minuti dope le 5 a. m. Le AA. IL RR. degli 
arcidachi Leopoldo e Giuseppe, Sua Ecc. il signor 
luogotenente, S. Em. il cardinale arcivescovo, i capi 
degl' ii. rr. dicasteri e molti ii. rr. generali salutaro 
no il Monarca nell'atrio della stazione addobbato con 
bandiere, verdi rami © magoifiche drapperie. L' inter- 
no tutto della stazione era nei suoi punti eminenti 
decorato d’ aquile ioghirlandate di verzure e ornate 
di bandiere. Dal ferroviario, luogo la via Hibern 
sioo all'arco trionfale, sotto al quale passò la fila 
della carrozze, la moltitadine degli uomini era spes- 
sissima e dalle finestre pendevauo bellissimi tappeti. 
V' era un brulichio ed un allegro andirivieni nelle ore 
mattutine che offriva il più bello spettacolo. Ogni comi- 
gnolo aveva il suo trofeo giallo nero o rosso-bianco, le 
finestre migliaia di banderuole, ed una catena infinita 
di variopiate ghirlande andava di casa ia casa, di con- 
trada ia contrada, a quando a quando facendo luogo ai 
superbi tappeti. Qua e là sfoggiava intrecciata di olez- 
zanti rose la cifra del Monarca in mezzo ad un bal- 
cone cosperso di verdi fogliami e intrecciato di ghir- 
lande di sambuco. Il graziosissimo Monarca » accom. 
pagnato dalle più cordiali acclamazioni , passò la via 
Hibera, sotto all’ arco trionfale dedicatogli dal ceto 
commerciale di qui, che portava nella fronte volta 
verso il ferroviario, a carattere d’oro la parola » Ben 
venuto =, @ nell'altra pure a carattere d'oro la cifra 
del Monarca, e cui all’ intorno erano bellamente or- 
dinate di figure allegoriche, ghirlande c fiori, indi 
passò il viale, la via del guai e oltre il ponte di pie- 
tra si portò al castello. Un’ ora dopo le truppe, ac- 
compagnate da migliaia di persone, si dirigevano ver- 
so la piazza degli invalidi, dove la M. S. alle otto a. 
m. si degnava di passarle a rivista. ( Corr. BI. ) 


RUSSIA 


Un corrispondente da Vozdwigensk nella Russia, 
ci dà le seguenti notizie in datn 28 marzo 1852. 

Le nostre vittorie contro le orde selvaggio nel 
Caucaso vanno proseguendo. Ai 16 di novembre do- 
corso presero i russi un aul ( villaggio ) e ai 4 del 
mese di decembre ua altro. La prima volta il batta- 
glione, che veniva comandato dal prode dalmata si- 
gnor Giovanni Oklopsia , maggiore nell’ armata dell'Im 
peratore delle Russie, fu maodato all'assalto. 

Ogni casa dovette prendersi alla baionetta. L’ aul 
fu dato alle fiamme. I nostri bravi cacciatori fecero 
ricco bottino, ed il nemico lasciò nelle nostre mani 
più di 30 morti. 

Anche noi abbiamo a compiangere dei valorosi. 
Quattro bravi uffiziali caddero feriti, fra i quali |’ aia- 
tante del sig. maggiere Oklopsia. Sotto il sallodato 
maggiore rimase ferito il cavallo, che è il sesto. Per 
questo fatto d’ armi fu egli decorato della croce di 
Sauta Anna di seconda classe; oltre di ciò ebbe una 
menzione onorevole nell’ ordine del giorno dell’ armata. 

L'Atamano dei Cosacchi , general maggiore Kru 
kowski, fu ucciso in un combattimento ai 18 gennaio 
passato. Specchio di valore e di onestà! 

AI 6 corrente il sig. Oklopsia fa di ritorno dal- 
la spedizione d’ inverno, che durò due mesi interi. 
Di bel nuovo il 1° battaglione 8° è coperto di gloria. 
Il nostro colonnello principe Woronzoff, alla testa di 
questo battaglione, andò all' assalto del fortissimo aul 
nemico , così detto Awtour, e guadagnò meri tamente 
la croce di S. Giorgio. 

Si spera che anche il maggiore Oklopsia, per la sua 
bravura © per quel coraggio che dimostra ia ogni in- 
contro , avrà quanto prima una promozione. 

(Oss. Pal. ) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 20 Maggio. 


Il Journal de Constantinople del 49 espone in un 
articolo la soluzione della vertenza turco-egizia, che 
ormai, come sappiamo, è un fatto compiuto. Ne togliamo 
Îl seguente passo, che fa conoscere le basi di questo 
componimento : « Abbas Pascià, senza disconoscera cer- 
tamente alcuna delle prerogative della corona, chie- 
deva gli fo: accordata per dieci anni di decidere in 
pltima istanza su tutto le sentenze di morte. Or ecco 
L Uzione deliberata al Cairo e sancita in questi 
ultimi gioroi da Sua Maestà il Saltano: Le sentenze 
di morte sono ise in due categorie, e non deb- 
bono esser mai emanate che dai tribunali regolari, con. 
forme alle leggi dell'Impero. Tutte le seotenze che 
vengono emanate senza intervento della parte civile, 
la quale non può essere che uno o più congiunti 
dei delitti perseguiti, debboa esser inviate a Costao- 
tinopoli coi documenti del Processo, per esservi esa- 


Ila capitale 
lo fra le sue 


re e ornale 
via. Hibera 
fissò la fila 
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nate e munite dell 
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Ciò significa che non si potrà statuire definiti 
mente sulla sorte del condannato se non se a Costan. 
tinopoli. Quapto alle sentenze che vengono emanate 
coll’intervento della parte civile, cioè per domanda 
dei congiunti delle vittime, se questi ultimi ricusano 
il prezzo del sangue e richieggono la pena del taglione, 
che giusta la legge ottomana, non può essere condo- 
nata né commutata neppur dai Sultani, il governator 
generale ha il diritto di farlo eseguire senza riferirno 
preventivamente al potere sovrano; ma questo diritto 
non gli è accordato che per sette anni, ed egli è tat- 
tavia in dovere d’ inviar a Costantinopoli, dopo l'ese- 
cuzione, tutti gli atti della procedura. »_L 
concepito in termini moîto lusinghieri verso Fuad ef- 
fendi, e verso lo stesso Abbas pascià, che vien chia: 
mato il più fedele e devoto servitore di Abdul Medjid. 

Ethem pascià, venuto un anno fa dall’ Egitto a 
Costantinopoli per la questione del tanzimat, il quale 
era partito dalla capitale pel Cairo un giorno prima 
di Fuad effendi, giunso il 13 a Costantinopoli, latore 
di dispacci per il governo imperiale. Le lettere giunte 
dall’ Egitto col piroscafo che lo condusse colà con 
fermano la notizia che, dopo aver compiuta la sua mis: 
sione per quanto riguarda il tanzimat, Fuad effendi 
si diede cura di ripristinar l'armonia 0 la buona in- 
telligenza fra totti i membri della famiglia del defunto 
Mehemed Alì pascià. Questo scopo, ch'era di qualche 
importanza, venne conseguito pienamente. Fuad effendi 
ripristinando l'accordo fra Abbas pascià e i suoi pa- 
renti, non fece che obbedire ai voleri del suo sovra- 
no. — La sessione dell’ assemblea generale di Samo 
è terminata. Essa adottò parecchi provvedimenti atili, 
come l’ istituzione d’ una biblioteca, l’iniziamento dei 
lavori necessari alla fondazione di una nuova città nel 
porio di Tigani e l' attivazione di ana pubblica Ban- 
ca, ordinata secondo le condizioni del paese, che re- 
cherà frutti salutari. 

La sera innanzi la chiusura', quell’ assomblea i 
dirizzò un atto di ringraziamento al sig. Conemenos 
per la sua buona ammin ione, eil giorno appres- 

one, scelta fra i mombri più rag- 
guardevoli di quel corpo, invitò il caimacan a ono- 
rarla di sua presenza. Infatti ei si recò all’ Assem- 
blea con tutti i suoi impiegati, e il sig. Capsalis, pre. 
sidente, pronunciò un lungo discorso sullo stato attua- 
le del paese, nel quale ringraziò vivamente il caima- 
can, ia nome dell’ assemblea e del popolo, dei mi- 
glioramenti amministrativi e giudiziari da lui attuati, 
e dell'annegazione con cui disimpegna le cure gover 
native. Il sig. Conemenos rispose con calde parole di 
lode al patriotismo e alla lealtà dell’ assemblea, e l'as 
sicurò della benevolenza e delle buone intenzioni del 
Sultano e sue per la prosperità dell’ isola. 

— Un carteggio di Beirut del 27 p., contenuto 
nel Journal de Constantinople , reca esser giunte colà 
ultimamente da 100 reclute appartenenti al popola. 
zione Ansarie. Questa tribù , che finora erasi mostrata 
renitente alla coscrizione , dovette cedere agli ordini 
del Governo e fornire il suo contingente. Per tal mo- 
do la coscrizione è ormai applicata in tutta la Siria. 
Questo risultato è attribuito all’ abilità de’ generali 
dell'esercito d’ Arabia, e vi si annette grande impor 
tanza, perchè ora il Governo potrà mandare ad effet. 
to gl'ideati miglioramenti agricoli e idraulici, dare 
più vigoroso impulso al commercio e all’ agricoltura, 
© far rifiorire tante città della Sitia un di tanto pro- 
sperose e celebri. — L’ ambasciatore britannico Sir 
Stratford Canning non è ancora partito da Costantino- 
poli. Il 18 egli ebbe una conferenza con Rescid pa- 
scià, cil giorno appresso , Kiamil bey si recò a com- 
plimentarlo in nome del Governo pel suo recente in- 
nalzamento alla digoità di Pari d’ Inghilterra. 


EGITTO 
CAIRO 20 Maggio. 

Gli ultimi 15 giorni non baono nulla di nuovo. 
Si attendeva sempre da Costantinopoli il firmano con- 
fermanie l'accomodamento conclaso tra il vice-re © 
Fuad-Effendi riguardo al Tanzimat, e pareva che la 
quistione relativa alla successione di Mcehémet Alì 
fosse accomodata con soddisfazione delle parti conten- 
denti o almeno fosse lasciata a parte di comune ac- 
cordo poichè più non se ne occupavano, regnando nelle 
regioni diplomatiche la calma più completa. Si par- 
lava anzi della prossima partenza di Fuad-Effeadi. 

Riguardo alla spedizione d'Edem-Pacha a Co- 
Stantinopoli nulla traspirò nella popolazione ; si crede 
che egli aveva per iscopo di far valere presso la Porta 
1 titoli che Abbas-Pach ‘quistava alla benevolenza 

i S. A., sottoscrivendo l'aggiustamento del Tanzimat, 
€» per conseguenza, di ottenere il firmano che confer- 
Masse tutte de facilità possibili di esecuzione, puato 
essenzialissimo. 

La situazione degli affari politici al Cairo pel 
Momento è dunque rassicurante, e monta sperare che 
non sarà compromessa da vvenimenti di ana ceri 
Bravità che nacquero in Siria. Ja fatti gli ultimi ar- 
rivi ci annunziavano che dei torbidi scoppiarono nel- 
l Alta-Siria, e che il governatore di questa 


lei 
Proviocia, senza però temerde mollo lo conseguenze, 
aveva dovuto spedire sal luogo forze imponenti. 


.. Si suppone, gratuitameni nza dubbio, che il 
Vice-re nou era cstraneo a questa sommossa che sa- 


rebbe stata preparata in uno scopo diversione, nel 
momento in cui lo si aspettava di rincontro delle mic 
sure coercitive dalla parte della Porta contro l'Egitto, 
Egli è probabile che il prossimo corriere si able 
zierà la fine di questi torbidi. 

Said Pacha aveva fatto sl Ceiro un' apparizione 
brevissima. Egli ringraziava S. A. dell’ autorizzazione 
che ci gli aveva domandata, © che aveva ottenuta di 
assentarsi momentaneamente dall’ Egitto, e di fare 
per motivi di sanità, un viaggio in Europa. Questo 
Principe ha l’iatenzione di imbarcarsi sul primo va 
pore che partirà per Malta. Si credo che andrà diret: 
tamente in Francia al moote Dore per prendere i 
bagai. (Port. Malt.) 


AMERICA 


BRASILE. 

L’ Unione, di Rio di Janeiro, nel suo foglio del 7 
febbraio presentava una cariosa statistica intorno agli 
emigrati che dal Portogallo sonosi recati dal 1828 al 
1850 inclusivamente a Rio di Janeiro. Questo lavoro 
è compilato sopra i registri del porto di quella città; 
Noa contando però quelli che sonovi arrivati senza pas- 
saporto . nè quelli che approdarono a Bahia, Fernam. 
buco, Marenham e Parà; i quali , dice quel giornale, 
eguaglierebbero la somma, ove anche non l'oltrepas: 
sassero, di quelli sbarcati a Rio di Janeiro. 

Il numero degli emigrati portoghesi arrivati a 
questo porto è di 50,498; e nel quadro pubblicato 
dall’ Unione si vedono divisi secondo l' anno dello shar= 
co © la provenienza degli emigrati. Il giornalista pre- 
seota poi alcune giudiziose osservazioni sopra le cause 
di tale emigrazione. Osserva che nei cinque sani del 
Boverno in bortogallo dal 1828 al 1832 emigrarono 
pel Brasile 1,541 portoghesi 5 e nei cinque anni dal 
3835 al 1839 emigrarono 11,534. Furonvi dunque 
9,993 persone di più cho abbandonarono la patria do- 
po quell'epoca, 

Tutta l’ emigrazione dei cioque anni dal 1828 al 
14832 è inferiore a quella del solo anno 1835 che fu 
di 1,737 individui. Negli anni successivi andò poi cre- 
scendo in modo da rendere evidente che la sua ca- 
gione si dere tutta cercare nella nessuna sicurezza © 
stabilità delle politiche instituzioni introdotte nel Por- 
togallo. 


CALIFORNIA 
S. FRANCISCO 29 Febbraio. 

Il Nicola Cesare ha dato fondo ieri, avendo a 
bordo 169 emigrati della lotteria dello verghe d'oro. 
Il traversare di questo bastimento è stato così rapi 
do, come quello del Clipper americano ; esso non ha 
posto che 25 giorai da Nantes a S. Francisco. | passeg. 
gieri godono un’ eccellente on vi sono state 
né morti, nè gravi malattie, né il minimo accidente 
ha turbato così lungo cammino. Noi possiamo assicu- 
rare che nessun reclamo è stato indirizzato nell’arrivo 
al consolato francese. 

La situazione attuale è molto favorevole per i 
nostri emigranti. Imperocché in questo momento gli 
affari prendono maggiore energia, e di più vi si unisce 
la bella stagione. Quanti tra essi vogliano restare a 
S. Francisco troveranno comodamente un impiego alle 
condizioni del luogo che sono di 300 franchi al mese 
per un domestico, che ancora nutrito ed allog- 
giato, e di 20 franchi al giorno per un lavorante. 

Il vivere in questo momento non è caro; il so- 
brio operaio può mediante 4 franchi il giorno soppe- 
rire a’ suoi bisogni. In somma si può oggi ripetere 
ciò che è stato detto più di una volta, cioé che non 
vi è paese al mondo ove possa fare migliore fortuna, 
l’uomo abituato a manuali lavo 

Del resto, malgrado i contrari rapporti, che ta 
luni hanno potuto fare, perchè prevenuti, riguardo 
alla California, una considerevole emigrazione di nuovo 
si diriggo verso questo stato. Con navi a vela, con 
battelli a vapore, traversando moolagoe e piani si 
precipitano gl’ impazienti lavoraoti sullo terre di 
Californ 

La popolazione di S. Francisco da sei mesi in 
qua si è aumentata del doppio, e tutto ci fa credere 
che quella dello stato si accrescerà nella proporzioue 
di 100,000 innanzi la fine dell’ anno. Disgraziatamente 

uazione che sembrava doversi mostrare favore- 
vole al commercio francese, non si è verificata: i no- 
stri prodotti ingombrano sempre la piazza, ed è a to- 
mersi che i nostri porti di mare e soprattatto Bor- 
deaux, ne risentano fortemente i . Si veodono 
in questo momento i vini al prezzo di 41 piastre il 
barile, ciò che non è sufficiente per cuoprire le speso 
ed il dazio. Ma si avrebbe torto a perdersi di corag- 
gio. Imperocchè gli elementi di consumo aumentano 
ia Califori con maravigliosa rapidità, dovendosi o 
servare che il momento più opportuno per fare sped 
zioni a S. Francisco è quando solamente si sà in Eu- 
ropa che le mercanzie vi si vendono a perdita, e non 
quando esse riportano immensi vantaggi. 

Ua capitano arrivato ultimamente si è affrettato 
di vendere, l'indomani del suo arrivo, una gi 
pari ta del suo carico a condizioni poco vantaggi 

i persuadano dunque i nostri armatori, che eglino 
avranno maggiore interesse a-non permettero a capi. 
tani da loro.-inviati, di scegliere cssi medesimi i con- 

ari. ( Moniteur, ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


KALISCH 30 Maggio. 

S. M. l’ Imperatore di Russia arrivò ia Varsavia 

alla mezzanotte del 27 al 28 in ottimo stato di salate. 

Contemporaneamente giunse anche il principe Federico 

di Prussia accompagnato da vari ufficiali prussiani ve- 

nuti espressamente per le manovre che avranno luogo 

presso Varsavia. Vi si aspettano per il medesimo og- 

getto anche dei militari austriaci fra i quali il T. M. 
conte Clam Gallas. ( Corr. Ital.) 


VEIMAR 31 Maggio. 

leri sera arrivarono qui S. M. |’ Imporatrice di 

il Granprincipe Costantino, il Principo e la 
Principessa di Prussia. ( Corr. Ital.) 


LONDRA 1 Giugno. 

Lo Standard ba assicurato che la sessiono parla- 
mentare terminerà il 20 giogno, e immediatamente la 
dissoluzione sarà pronunciata. 

Siamo accertati che sir Bulwer ministro inglese a 
Firenze sarà in breve nominato ambasciatore a Co- 
stantinopoli. 

Venne pubblicata una memoria della società di 
arti che domanda al Governo la soppressione del di- 
ritto sui libri stranieri. GE 4) 

VIENNA 2 Giugno. 

La suprema Autorità di polizia, nuovamente isti- 

tuita, è ieri entrata ia attività. 
ALTRA DEL 3. 

Il governatore generale di Sudan, Calif pascià, 
ba iaviato a S. M. l'Imperatore d’ Austria mediante 
li. r. amministratore consolare, un dono che consi- 
ste dello scudo da guerra dello strenuo Ras Ali, prin- 
cipe dell’ Abissinia. Lo scudo è rotondo, di cuoio di 
giraffa, nell'interno foderato di rosso e nell’ esterno 
ornato riccamente d'argeato. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 2 Giugno. 

Il Corpo legislativo ha adottato coa soli 3 voti 
contrari il progetto di legge di credito supplementare 
di 370 mila franchi per i lavori di miglioramento della 
Sologna. 

— L' interinato del ministero dell'Interno, del- 
l'agricoltura e del commercio, durante l'assenza del 
sig. de Persigny, è confidato al sig. Lefevre Duruflè , 
ministro de’ lavori pubblici. 

— Oggi martedì, verso le 4, il principe Prosi- 
dente, accompagnato dal ministro di Stato e da pa 
recchie altre persone, ha visitato in dettaglio, la piaz 
za Napoleone (antica piazza Carrousel ), per rendersi 
conto de’ lavori di compimento dei Louvre. Egli dipoi 
è eotrato vel Museo, del quale ha visitato le gallerie. 

stata definitivamente proibita in Francia 
l'introduzione del Journal de Turin. 

— Sabato scorso arrivò nella rada di Marsi 
il Lougsor avente a bordo S. A. Said Pas g 

aggiore di Mehemed-Ali, e Principe ereditario d'Egit- 
to. Il Lougsor, non avendo completamento purgata la 
quarantina, doveva rimunere in osservazione fino a lu- 
nedi sera. Il principe ha 30 anni, ed è grand'ammi 
raglio della marina egiziana. 
sua gita in Francia 


ARRIVI 


DaL giorno 6 AL GionNO 7 GIUGNO 


Allodi Gio., di Parma, Sacerdote, da Bologna. 

Agreste Antonio, di Messina, Cantante, da Napoli. 

Azzopardi Savona Francesco, di Malta, da Malta. 

Bener Francesco, di Austria, da Napoli. 

Boutourlin Demetrio, di Firenzo, Conte, da Firenze. 

Banceyre Carolina, di Francia, da Firenze. 

Cantoni Gaetano, di Roma, Impiegato, da Napoli. 

Calvi Carlo, di Modena, Conte, da Modena. 

Carlier Modesto, del Belgio, Artista, da Firenze. 

Casaretto Giuseppe, dei Facsi Bassi, Console, da Napoli. 

Dina Carlo G., di Sardegna, da Napoli. 

Gramiaia Pietro, Prelato, da Napoli. 

Lupi Angelo, di Fara, da Napoli. N 

Lamy Maurizio di Francia, Vicario, da Fironze. 

Meagher Enrico, d’Inghilterra, da Loreto. 

Maurel Giuseppe, di Francia, Sacerdote, da Firenze. 

Martino (De) Filippo, di Napoli, Legale, da Napoli. 

Palmieri D., di Parma, Sacerdote, da Bologna. 

Schoutteten Carlotta, di Fran da Fuligno. 

Sauvan Alessandro, di Francia, Curato, da Firenze. 
lomon Giulia, di Sassonia, da Napoli. 

Tarchiani Clemente, di Piacenza, Scritturale, da Firenze. 

Varin Luigi, di Francia, da Livorno. 

Vitton Galli Giovanna, di Venezia, da Firenze. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 eriveno. 
Colonna Giovanni, di Napoli, Principe, per Napoli. 
Cha ps (De) V., del Belgio, Ecclesiastico, del Bel 
Fielding Maria, d'Inghilterra, per Firenze. 
Gaiilard E., di Francia, per Firenze. 
Ilkcen Engelbert, di Olanda, per Firenze. 
Roselli Avon, di Roma, per Livorno. 
Schwarzloso, di Prussia, per Napoli. 
Vasselli Costantino, di Roma, per Napoli. 


INUNZI GIUDIZIARI 


Per volontà del sig. Domenico Cartoni, dei 
sigg. Melchiorre e Gaetano fratelli Cartoni coeredì 
fotestati del fu Angelo di loro genitore, © della si- 
goora Anna Rinaldi come madre tutrice e cur 
trice legittima delle pupille Angelica e Francesca 
Cartoni coeredì intestato del fu Alessandro Cartoni 
essendo stato deputato generale Amministratore del 
loro indiviso patrimonio il sig. Gioacchino Erzoch 
in vigore di due procure rogate per gli atti del- 
I infrascritto Notaro il dì 18 Maggio p.p. e 5 Giu- 
gno corrente, e di altra rogata li 4 Giugno detto 
per gli atti del Lauri Notaro alla residenza di Ti 
voli , si deduce percio a pubblica notizia, che il 
suddetto sig. Erzoch è la sola persona legittima fa 
coltizzata ad amministrare | beni tutti del suddetto 
indiviso patrimonio , escluso soltanto i beni fide- 
comissari, esiggere crediti da qualunque causa e ti 
tolo derivanti, sodisfarne le passività legalmente 
giustificate, e tutt'altro eseguire a forma in tutto 
€ per tutto delle precitate Procuro alle quali ab- 
biasi relazione. 


Roma 7 Giugno 1852 
Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 


Avanti al primo Turno del Tribunale Civ. di 
Roma è stato istruito un giudizio dal sottoscritto 
per rivendicare ora nna rata di sc. 3500 di un cre- 
dito in maggior somma verso la famiglia Tassara 
del Marchese Vincenzo Costaguti, ceduto sì 
gnor Avv. Achille Gennarelli con istromento ro- 
gato dal Notaro Appollonj li 45 Gennaio 1852; 
nel caso che il detto Avvocato non dimostri di aver 
estinto tante passività del patrimonio Costaguti si- 
no alla concorrenza della somma suddetta di scu: 
di 3500, ciò senza pregiudizio di domandare la 
nullità @ rescissione eziandio della precedente ces: 
sione dell'altra rata del credito suddetto in pari 
soma di se. 3500. Essendo ora venuto in cogui- 

one, che si procura di cedere il detto credito per 
l'intera somma, si diffida chiunque volesse ottenere 
simile cessione protestandosi della nullità, ed inef- 
ficacia di qualunque contratto che si facesse in pre- 
giudizio della proprietà, e dei diritti del patrimo- 
nio Costaguti non tanto sulla rata dei sc. 2500, 
sulla qualo pende il giudizio , quanto sulla rata , 
per la quale saranno istruiti giudizi ulteriori. 

Roma li $ Giugno 1852 


Anzano Landucci Amm. Dep. a SSmo. 


Ecciîmo Trib. Civ. Ecclesiastico di Roma, 
ossia l' Tllîo e Rio Monsig. Sbarretti Giud. 


Ad istanza del sig. Domenico Svatoni dome- 

ico domic. Via di Monte Giordano n. 11, rappr. 

dal sig. Luciano Capocci Egizzj Proc. — Si cila 
dl sig. 


© notificata 

emanare a tal' effetto l° analoga Sen- 

tenza , e rilasciare l'ordine esecutorio da valere 

per un solo effetto insieme alla Sentenza già ema- 

mata pel medesimo titolo nell'udienza del giorno 5 

Giugno corrente, con fa condanna del citato me- 

desimo alle spese tutte, e ciò 8. P. di ogni altro 
diritto, azione e ragione, ed il decreto ec. 

AMssa li 8 Giugno 1852. M. Quattrocchi Curs 

Luciano Capocci Egizzi Proc. di Collegio. 


Tribunale di Commercio di Roma. 


negozian 

dal Proc. 

— In forza del decreto di 

contumacia del giorno 3 corrente Giugno sia nuo- 

vamente citato il sig. Francesco Duranti per affis: 

sione stante l' incognito domicilio, a compar. nella 

prima udienza dopo tre giorni per sentirsi condan: 

nare sl pagamento di sc. 15 per Importo di for= 

meggio a forma de' documeali in atti prodotti , 

per delta somma l'ordine esecntorio reale e per- 

sonale con le clausole commerciali, e la condanna 
slle spese, ed il decreto. Gioacchino Cuccioni 


Io virtù di Sentenza resa dal Trib Civ. di 
Roma in primo Turno nel giorno 30 Gennaio 4852 
sopra istanza degl’ Illimi sigg. Marchesi Teresa Corsi 
Pallavicino, e Stefano Lodovico Pallavicino vedova 
© figlio respetlivo, coeredì del fu Marcheso Dome. 
mico Pallavicino, con Ia quale venne ordinata la 
Vendita giudiziale dei seguenti fondi , enne: 
connessi, posti nel Territorio di Arsoli. Ed in 
quela della produzione effettuata il giorno 3 Giu- 
goo corrente avanti il sullodato Ecciio Tribunale 
2 fasc. n. 108 del 1849 tanto del capitolato quan. 
to degli estratti autentici delle iscrizioni ipotecarie. 

Nel 
aplimeri 


fondi descritti ed ap- 

le sig. Stanislao Bac- 

di Tui rapporto, prodot 

li 29 Novembre 1831, ed il 

verrà aperto l' incanto è 
fondo e desunta di 


Li 

nel porre il primo 

quanto per gli aumenti voluti 
123 del vig. si è 

parte indi 


Uto a 
le, nto la 
nuda o vestita naturalmente come il Lutto pit 


te volte vi siano oblatori che 
amassero far tutto un acquisto, la vendita si farà 
per modum unius, în caso contrario fondo per fondo. 
4. Diretto dominio di un terreno seminativo, 
vitato con alberi di frutti, posto nel Territorio di 
Arsoli voo. Spagaola, della quantità di scorzo 1 
e quartucci 3 ed un quarto, ritenuto in entiteusi 
dal sig. Antonio Amici, conlîn. coi beni di Aoto- 
nio Alimonti, ed Antonio Nardoni ; valutato dal 
Perito sc. 9 97 6 mezzo per cui il’ primo prezzo 
per l'incanto sarà di so. 7 09 e mezzo. — 2. Di. 
retto dominio di ua terreno seminativo alberato , 
posto nel sudd. voc., della quantità di scorzi 3 è 
rtuccio 4 e mezzo, ritenuto in enfitensi da An- 
tonio Alimonti, confin. coi beni dell’ Arcipretura 
e la strada, valutato dal Perito sc. 44 40 der cui 
sc. 8 88 — 3 Terreno seminativo nel suddetto 
yoe., della quautità di quarta 4 e quartuccio 1, 
confin. con la strada di Riofreddo, ed il fosso > 
sc. 15 94. — 4. Diretto dominio di un terreno 
seminativo alberato in voc. Casanaglia, della quan- 
tità di quarta 4 scorzi 3 ed 4 quarto di quartuc., rite 
nuto in enfiteusi da Niccola Napoleoni, confl. col 
Monte della Comune di Arsoli © la strada, valu- 
tato sc. 22 AI per cui se. 17 93. — 5. Terreno 
seminativo in vocab. Collejardo , della quantità di 
scorzi 2 e quariuccio 1, conlin. coi beni del Prin- 
cipe Massimo, e Monte della Comune di Arsoli; 
sc. 16 87 e mezzo. — 6. Terreno seminativo in 
voc. Bagoatore, della quantità di rob. 4, quarta 1, 
scorzi 2 c quartucci 3 , confin. coi beni di Via- 
cenzo Amici, ed il fosso , sc. 63 02 e mezzo. — 
7. Terreno seminativo, alberato, vitate, voc. il Ti 
nello confîn. con la strada detta di S. Bartolomeo 
e la strada vicinale e Romagnoli, della quantità di 
rubb. 1, quarle 2 e scorzo 1, sc. 834 72 e mez- 
zo. — 8, Terreno seminativo, aiberato in vocabolo 
8. Bartolomeo o Strada Nuova, della quantità di 
scorzi 2 e quarrucci 3, contio. la strada di S Ba 
tolomeo efosso, sc. 62 28. — 9. Terreno semin: 
tivo alberato in voc. S. Bartolomeo, della quantità 
di quartuccio 4, confin. con Bernardino Alimonti 
ed il fosso, sc. 11 20. — 40. Diretto dominio di 
vn terreno orlivo alberato voc. Fossato 0 S. Bar- 
tolomeo ritenuto in enfiteusi dai fratelli Alimonti. 
della quantità di quarta 1 e due terzi di quartuc: 
cio, confin. coi beni del Convento e la strada, va- 
lutato sc. 109 410, sc. 404 48. — 11. Terreno se- 
minativo alberato vitato voc. Marianella, della quan 
tità di scorzi 3 e quartucci 2 e mezzo, confìn. coi 
beni di Giovanni Laureati ed il fosso, sc 124 04. - 
42 Terreno seminativo alberato voc. Pisciftioli , 
della quaotità di quarta 1, scorzi 3 e quartuccio 1, 
confia. coi beni del sig. Luigi Piacentini e la stra 
da di S. Bartolomeo, sc. 164 62. — 43. Diretto 
dominio di un terreno ortivo alberato in vocabolo 
la Noce di Menicuccio, ritenuto in enfiteusi da 
Giuseppe Tarquini, della quantità di quartuccio f, 
confin. coi beni di Giulio Masi, e la Cappellania 
di S. Rocco, valutato se. 19 38 ‘e mezzo se. 49 02 
e mezzo. — 14. Diretto dominio di un terreno or- 
tivo alberato in voc. Noce di Menicuccio, ritenuto 
in enfiteusi dal suddetto Giuseppe Torquini della 
quantità di quartuccio 1 e mezzo, conf. coi beni 
di Giulio Masi e Compagnia di S. Rocco, valutato 
sc. 8 95, so. 8 36. — 43. Diretto dominio di un 
terreno nel suddetto voc. simile in tutto ai due 
precedenti, ritenuto in enfiteusi dallo stesso Tar- 
quini della quantità di quartuccio 4, conf. coi beni 
di Giulio Masi ed il fosso, valutato se. 6 36, scu 
di 5 89. — 46. Terreno ortivo con acqua, della 
quantità di scorsi 3 e quartuccio mezzo, in voc. 
Porcareccia e conf. coi beni dell'Arciprelura, scu- 
di 105 37. — AT. Terreno sterile pascolivo olivato 
posto in voc, Costarelle, della quantità di quartuc- 
ci 2, 6 conf. coi beni di Patrizio Dulizia e la stri 
da, sc. 20 75. — 48. Terreno sterile pascolivo oli 
vato posto in voc. Costarelle, della quantità di due 
terzi di quartucci, conf. con Patrizio Dulizia e la 
strada, sc. 63 15. — 49. Terreno seminativo vitato 
voc. Vasca della Corte, della quantità di scorzo 4, 
coof. con Filippo Piacentini ed il fosso, so. 49 43 
e mezzo. — 20. Terreno seminativo alberato roc. 
Tomba, della quantità di quarta { scorzi 3 e quar 
tucci 3, conf. coi beni di Giorgio Datillo e la stra 
da vecchia, sc. 72 42 e merzo. — 21. Terreno 
seminativo alberato, voc. Pisciarello distinto in tr: 
appezzamenti, il primo ritenuto dal debitore della 
quantità di quartucci 2 e mezzo, conf coi beni di 
Orazio Bencivenga e la strada, sc. 26 44. — 21 A. 
Secondo appezzamento. — Diretto dominio di ua 
terreno seminativo alberato ritenuto in enfiteusi da 
Luigi Alimonti, della quantità di quartucci 3, conf. 
gome sopra, valutato sc. 14 14, sc. 1312 — 21 B. 
Terzo appezzamento. — Diretto dominio di un ter- 
Teno seminativo alberato, ritenuto in enfiteusi da 
Antonio Rinelli, conf. come sopra della quantità 
di scorso 4 e quartucci 3, valutato se. 15 4i e 
mezzo, sc. 13 55. — 22. Terreno seminativo oli- 
vato in voc. Pian Gian Matteo della quantità di 
scorzi 2 quarluccio 1 e mezzo, coof. coi beni di 
Giacinto Manelli e Francesco Marcelli, sc. 40 05. = 
23 Terreno seminativo olivato in voc. Pian Gian 
Matteo composto da 2 diversi appezzamenti, il 4 
della quantità di quartuccio 1, conf. con Filippo 
Masi e Convento di S. Bartolomeo, sc. 20 75. — 
23 A. Il 2 appezzamento conf. coi’ beni della cap: 
pella di S. Pietro e Rocco e Giacinto Marcelli del- 
la quantità di quartacci 2 e mezzo, sc. 57 42 @ 
mezzo- — 24. Terreno seminativo alberato diviso 
in 2 appezzamenti in voe. Pian Gian Matteo, il 1° 
della quant. di scorzo 4 e quartuccio 4 = e conf 
coi beni del convento di 8. Bartolomeo @ la stra- 
da; so. 8 63. — 24 A. 20 appezzamento. - Direl: 
to dominio di un terreno seminativo alberato ri- 
nuto in enfiteusi da Giovi 
tità di quarta 1 
beni della vedovi 


conf con l'enfiteuta e la 
so. 1 36. — 27. Teri 
quartuepi 3, 
De Angelis, e la 
lominio di un 
voce. Vaiocco, ritenuto 
tonio De Angelis 


riucci 2 ® mezzo, conf. con Giu- 
seppe De Angelis e la strada, valutato so. 4 Gi e 
mezzo, sc. 4 50. — 20 Diretto dominio di ua 
terreno seminativo olivsto In roc. Valocco, ritenuto 
in eafitevsi da Giussppe De Angelis della quantità 
di scorzi 3 e quartuccio mezzo, conf. coi_ fratelli 
Sciarra, e la strada, valutato sc. 8 74, sc. 8 50. — 
30. Terreno seminativo olivato voc. Vaiocco della 
quantità di scorto 4 e quariuceio i e mezzo, conf. 
coi beni dei fratelli Sciarra 6 la strada, so. 96. — 
34. Terreno seminativo olivato voc. Valocco, della 
lità di quartucci 2 e mezzo conf coi boni di 
Luigi Pulcini, e la strada, sc. 27 05. - 32. Diretto 
dominio di un terreno seminativo olivato, voc. Va 
iocco, ritenuto in enfiteusi da Luigi Tosi della 
quantità di quartucci 2 e mezzo, conf. con Filippo 
Masi ed il fosso, stimato se. 7 46, sc. 7 25. — 
33. Diretto dominio di un terreno seminativo oli. 
vato voc. Vaiocco, ritenuto in enfiteusi da Giusep- 
pe e Domenico d'’Urbano, della quantità di scorzi 
2, conf. con Neri Acquari e Giuseppe De Angelis, 
valutato sc. 22 21, se. 37. — 34. Terreno semi: 
nstivo olivato voc. Colonnetta, della quantità di 
scorzi 3 e quartucci 3 conf. coi fratelli Sciarra, e 
la strada, sc. 247 93 — 35. Terreno seminativo 
olivato diviso in 2 appezzamenti voo. Jannoletta il 
primo è ritenuto in enfiteusi da Domenico e Giu- 
seppe d'Andrea, per cui si vende il dominio di= 
retto ‘della quantità di scorso 1 e quartuccio mezio, 
conf. coi beni del principe Massimo © la strada, 
valutato sc. 29 90, sc. 29 33. — 35 A. 2 aper? 
zamento seminativo olivato della quantità di scor- 
zi 3 e quartuccio 1 e mezzo conf. il principe Mas- 
mo © Domenico Tarquini, sc. 150 82. — 36. Di. 
retto dominio di ua terreno seminativo olivato con 
alberi da frutti in voc. Vignalone o Jsanolettà del 
la quantità di quarta 4, scorzo 4 è quartucci 3 ri 
tenuto in enfiteusi da Virginio Marianelli, conf col 
beni di Francesco De Censi, ad il fosso, valutato 
sc. 226 45 e mezzo, sc. 222 56. - 37. Diretto domi 
nio di un terreno seminativo olivato voc. Fonta= 
nile ritenuto in enfiteusi da Michele Giordani della 
quantità di scorzo 4 e quariuccio mezzo, conf coi 
beni dell' Arcipretura e Giulio Masi, stimato scu- 
di 23 96,,6c. 2217. — 38. Diretto dominio di un ter- 
reno seminativo alberato voc. Rapello, ritenato in 
eofiteusi dafFilippo Nardoni, della quantità di quar- 
tucci 2, conf. con Alessandro Alfonsi e Giulio V. 
selli, valutato sc. 9 92 e mezzo, se. 9 24 e mer= 
10. — 39. Diretto dominio di un terreno semina 
tivo alberato voc. Rapello ritenuto in eofiteusi de 
Giuliano Vaselli della quantità di scorzo 4 e quar. 
tucci 2, conf. con Luigi Giordani © la strada, v. 
lutato sc. 42 39 e mezzo, sc. 10. 63. — 40. ‘Ter: 
feao seminativo olivato ia voc Conserva distinto ln 
2 appezzamenti, il 4 della quantità di 3q 
conf. coi beni di Teodosio de Vecchis e 
tista Alessandri, sc. 24 15. — 40 A. Il Dè rito: 
nuto in enfiteusi da Giulio Nardoni della quantità 
di quarincci 3 e mezzo, conf con Gio. Battista © 
Pier Francesco Alessandri, stimato so. 17 54, s 
di 174. — A1. Diretto dominio di un terreno semi» 
nativo olivato voc. Selva, riteuuto in enfitensi da 
Pasquale Piacentini, della quantità di quarte 2, scor 
zi 2 e quartucci 2, conf. con Luigi Amici e’ terri 
torio di Roiano, valut. so. GA 23, sc, 58. = 42. Ter 
reno seminalivo olivato con siberi di frutti voc 
Selva della quantità di rubbio 4 e quartuccio 1 © 
mezzo conf. coi beni di Filippo Rinaldi ed il fosso, 
sc. 353 10, — 43. Terreno seminativo cespuglioso 
in voo. Grotta Frateteria della quantità di quarte 3 
conf. coi beni del principe Massimo ed ‘il' monte 
della Comune di Arsoli, sc. 68 50. — 44. Direto 
domiuio di un terreno Yoc. Gorga seminativo vi- 
tato ritenuto in enfiteusi da Antonio Dulizis della 
quantità di scorzi 3 e quartucci 2 © mezzo cor 
coi beni di Antonio Dulizia © la strada, stimato 
sc. 28 69, sc. 22 96. — 45. Diretto domioio di uo 
terreno seminativo vitato voc. Gorga ritenuto 
enfiteusi da Lorenzo Vaselli della quantità di scor- 
zi 3 e quartuccio 4 e mezzo, conf. con Antonio 
Ricca © la strada, stimato sc. 21 87, sc. 17 50. — 
46. Diretto dominio di un terreno seminativo vitato 
poc. Gorga o Casetta di Cerintune ritenuto in en 
fiteusi da Tommaso Piacentini della quantità di 
scorzo 4 e quartucci 3, conf. coi fratelli De An- 
gelis ed Alessandro Marcelli valutato sc. 11 97, 
sc. 9 58. — 47. Diretto dosinio di un terreno 
seminativo alberato in voc. Cappella, ritenuto ia 
enfiteusi da Filippo Rinaldi della quentità di scor= 
10 4 quariuc. 3 e mezzo, conf. con Gio. Batt. Ales: 
sandri © la strada, valutaio sc, 60 60, sc. 59 68. — 
48. Terreno seminativo vitato con alberi di frutti 
in voc. Cappella della quantità di scorzo 4 e qua 
tuccio 1 e mezzo, conf. coi fratelli Sciarra ed i 
fosso, sc. 18 49. — 49. Diretto dominio di un ter- 
reno seminativo vitato in voc. Grattelle ritenuto 
enliteusi dagli eredi di Filippo Masi della quantità 
di quartuccio 4 e mezzo conf. con gli credi di Gio. 
Rinelli e la forma, valutato sc. 1 40, sc. 4.12. — 
50. Diretto dominio di n terreno seminativo vitto 
diviso in 2 appezzamenti in voc. Grottille il 1 ri- 
tenuto in enfiteusi da Giovanni Datillo della quan 
tità di quartucci 3, conf. con Filippo Masi e Fran: 
cesco Marcelli, valutato so. 3 29, so. 2 64. — 50 À 
Il 2 appezzamento è ritenuto ia eofiteusi da Fi 
lippo Masi della quantità di scorzo 4 © 2 terzi di 
quartuccio, conf. con Giovanni Vaselli © la forma 
valut. sc. 4 32, s0.4 06. - 54. Diretto dominio di 
va terreno seminativo vitato voc. Grattelle ritenuto 
fa enfiteusi da Alessandro Alfonsi della quaotttà di 
scorzo 1 © quartucci 3, conf. con Luigi Amici e 
la forma, valutato so. $ 49 è mezzo, sc. 7 56, — 
52. Diretto dominio di un terreno semiontivo vitsto 
in voo. Gratielle ritenuto in enfiteusi da Vincenzo 
Amici della quantità di scorzi 2 e quartucci 2 e 
mezzo, conf. con gli eredi di Gregorio Amici e la 
forma, val. so. 14 09; so. 41 28. - 53. Diretto domi. 
pio di un lerreno seminat. vitato vos. Gratlelle ri 
nuto in enfiteusi da Vincenzo Amici; della quantita 
di scorzo 4 e quariucci 2 e mezzo, conf. ‘con gli 
eredi Rinelli ed eredi Manni, valutato s0. 4 4iy 
sc. 3 59. - 54. Diretto dominio di un terreno semi. 
Dalivo vitato voc. Vallo Camerina ritenuto io en: 
fiteusi dagli eredi di Antonio Amici, della quantità 
di scorzi 3 © quariucci 9, conf. Lattanzi e la stra. 
das valut. so, 9 68, s0. 775. - 55. Diretto domialo 
di un terreno seminativo vitato voo. Valcafinx 
rilenuto ia eufitevsi da Giovanni 
quantità di scorzi 
alcini, © 
so. 49 68 © mezzi 


to enfitevsi da Antonio Dulizia, della quantità gi 
scorzo 4 e quartucci 2, confin. oon Giovanni Va 
selli e Filippo Masi, valutato sc. 10 73, sc. 8 5) 
56. A Sccondo appezzamento. Seminstivo._vitsiy 
ritenuto ia eofiteusi dagli eredi di Franeesco Mu 
della quantità di scorzo 4 e quartuesio 4, confe 
con Giuseppe d' Urbano ed Il fusso, valutato seu: 
di 48 29 e mezzo, sc. 14 64 e mezio — SL DI 
retto dominio di un terreno seminativo vitato roc 
Mola di Regno, ritenuto in enfiteusi dagli ereJi dj 
Antonio Pulcini, della quantità di scorzo 1 e quar 
tucci 3, confla. Tommaso Piacentini e la forma 
valutato sc. 12 07, sc. 9 66. — 58. Diretto fu? 
minlo di un terreno seminativo vitato roc. Mulx 
di Reguo, ritenuto in enfiteusi dagli eredi di An 
tonio Pulciai, della quantità di scorzo 4 e quer: 
tucci 2, confia con Giulio Masi e Luigi Alimon 
ti, valutato sc. 12 34, sc. 9 88. — 59. Diretto do. 
minio di un lerreno seminativo vitsio voc. Mola 
di Regoo suddiviso in otto appezzamenti, il primo 
è ritenuto in enfileusi da Vincenzo Renzetti, del 
la quantità di scorzi 3 e quartucci 3, coufin, con 
Aotonio Alimonti e la strada, valutato sc 23 94, 
so. 19 16 — 59 A. Il secondo appezzamento vie 
ne ritenuto in enfiteusi da Abtonio Napoleoni 
della quantità di scorzo 1, confin. con Antonio Du 
lizia e Michele Napoleoni, stimato sc. 8 58, scu- 
di 6 87. — 59 B Il terzo appezzamento viene ri 
tenuto in enfiteusi da Michele Napoteoni, della 
quantità di scorzo 1, conf. con Antonio Napoleoni e 
Vincenzo Renzetti, stimato so. 7 95 e mezzo , scu 
di 6 36 e mezzo — 59 C. Il quarto appezzimen 
{0 viene ritenuto in enfileusi da Avtonio Alimon. 
ti, della quantità di scorzo 1, confio. con Mic 
Napoleoni e Vincenzo Renzetti, valatato sc. 8 70 
e mezzo, sc. 6 96 e mezzo. — 59 D. Il quinto 
appezzamento viene ritenuto in enfiteusi da An- 
tonio Dulizia, della quantità di scorzi 2 e quar= 
tucci confio. con Vincenzo Renzetti e la stra- 
da valutato sc. 22 35, sc. 17 88. — 59 E Il se 
sto appezzamento viene ritenuto in enfiteusi da Fi. 
lippo De Censi, della quantità di scorzi 2, confino. 
con Pasquale Di Biagio e la strada, stimato scu- 
di 43 32 e mezzo, sc. 34 66. — 59 F. Il ettimo 
appezzamento è ritenuto in eufiteusi da Pasquale 
Di Biagio, della quantità di scorzi 2 ed un quarto 
di quartuccio, confin. con Bernardino Dantini e la 
Strada, valutato sc. 15 38 e mezzo, sc. 12 32 
39 G. L' ottavo appezzamento è ritenuto in enti- 
teusi da Bernardino Dan.inî, della quantità di scor- 
zi 3 e quartucci 3 e mezzo, confin. con Pasquale 
Di Biagio © la strada, valutato sc. 26 54 e mazzo, 
sc. 21 24 e mezzo. — 60. Diretto dominio di un 
terreno seminalivo nel Territorio controverso di 
Arsoli e Marano, voc. Lego di Grilli, ritenuto in 
enfileusi da Antonio e Vincenzo Amici, conffnanta 
con Giulio Masi ed altri proprietari di Marano, 
della quantità di quartucci 3 ed un terzo. valuta: 
fo sc. 2 91, sc. 2 33. — 61. Diretto dominio di 
un terreno seminativo nel Territorio controverso 
di Arsoli e Marano voc. Protarello 0 Campo. rito 
Duto in enfiteusi da Antonio e Vincenzo Amici 4 
della quantità di quartuccio 1 e mezzo, confin. da 
duo lati coi fratelli Sciarra , valutato sc. 4 S7 e 
mezzo, sc. 1 51. — 62. Diretto dominio di un ter 
reno seminativo vitato roc. , ritenuto in en- 
fiteusi da Antonio Dulizia, della quantità di scor- 
zi Fe 


valutato scudi 10 55, scu- 

secondo appezzamento  rite- 
nuto da Bartolomeo Amici, della quantità di scor- 
10 1 ed un terzo di quartuccio, confia. con Ps- 
squalo Amici e Neri Acquari, valutato sc. 9 87, 
sc- 7 90. — 63 B. Il terzo appezzameoto ritenuto 
in enfileusi da Luigi Amici, della quaotità di scor- 
20 4 ed unterzo di quartuccio, confin. coi beni di 
Bartolemeo Amici e Neri Acquari, valutato scu- 
di 9 88, sc. 7 91. — G4, Terreno seminativo vi- 
tato caonetalo voo. Fosso Pacigno , della quantità 
di quarta 1, confia. coi beni di Francesco Mar- 
celli © la strada, sc. 92 35. — 65. Terreno somi- 
nativo vitato con canneto , alberi di olivo e fab- 
bricato composto da un vano terreno, due supe- 
Fiori e soffiita in voc. Fosso Pacigno, della quan- 
tità di rubb. 4, quarta 4 e quartucci 2, conf. con 
Alessandro e Francesco Marcelli, sc. 525 61 e mez: 
10 — 66 Terreno seminativo roc. Revara, della 
quantità di quarte 2, scorzi 3 6 quartuoci 2, conf. 
col Principe Ma è strada , scudi 37 50. — 
67. Terreno seminativo roc. Vaiso, della quantità 
di scorzi 2 @ quarluccio 4 e mezzo, confin. con 
Alessandro Marcelli e la strada, scudi 7 42. — 
68. Terreno seminativo voc. Vaiso , della quantità 
di scorzi 2, confin. col monte della Comune di Ar- 
soli ed Alessandro Marceili, sc. 11 25. — 69. Ter. 
reno seminativo in voc. Pian dell’ Acera dei Frati 
© Regna, della quantità di quarte 2 © quartucci 2 
© mezzo, conlîa. col Principe imo, ed il Tr 
ritorio di Cervara, sc. 53 24. — 70. Terreno pa- 
scolivo in voc. Collefora, della quantità di quarta 1 
scorzi 3 e quartuccio mezzo, confia. con gli eredi 
gi Francesco Tarquini e Sciamanni, sc. 10 69. — 
74 Diretto dominio di un terreno seminativo 
tato voc. Cassrena ritenuto in enfiteusi da Anto- 
Dio e Vincenzo Amici, della quantità di quarte 2 
scorzi 2 e quartuccio i, confio. col Principe M 

imo e strada, valutato sc. 28 24 e mezzo, scu- 

di 22 75. — 72. Terreno seminativo voc. Casarena, 
della quentità di quartucci 2 e mezzo, confin. col 
Principe Massimo e la strada, sc. 6 90. — 73. Ter- 
feno seminativo in voc. Pastine, della quautità di 
Quarta 4 e scorzi 2, confin. coi beni del Principe 
Massimo ed il monte della Comune di Arsoli, scu 
di 37 50. — 74. Terreno seminativo vitato roc. 
Casal Lodoino diviso in due appezzamenti, il p 
mo della quantità di quarta 4, confin. con Fran- 
cesco Masi ed il fosso, sc. 38 59. — 74 A. Il se 
condo appezzamento viene ritenuto ia enfiteusi da 
gli eredi di Filippo Amici, della quantità di rub- 
bio 4, quarte 3, scorzi 3 e quartucci 2, confinante 
con Cosimo Renzetti ed il fosso, valutato scu- 
di 79 25, so. 63 40. — 75. Terreno seminativo in 
voc. Macchie Vallecotta, della quantità di rub. 18 
scoglioso, confin. con Salvatore Passeri, e li con 
fini del Regoo di Napoli, se. 228. — Totale scu: 
di 4784 41 e mezzo 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIO) 


H Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettoati i festivi 
I prezzi rengono fissati 
A Roma per trimestre E 2 50 
allo Province (franco) . .2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GLI ATTI DEL GOVERN® INSERITI IN 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATT 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


AVVERTI 
Lo lettere, i piegbi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
sssoro diretti affrancati all'Uficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Ito a, iu 
Viazza di Pietra Nom. 32 


ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


DEL COLLEGIO ROMANO ALL ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


R. | Igrometro| 


al Nord | a capello | Stato del cielo 


Poll, 57 lio, 40,5 


CIS 15 


Coperto 
Nevotoso 
Coperto. 
Natoloso 
Sereno, 


deg 8 Giugno, Gno sile ore 3 pol 
mes. + 213 
. del 3 Giogno, Ga 


Dalla ore $ pi 
T 


ROMA 11 Giugno. 


Mercoledì, Vigilia della Solennità del COR- 
PUS DOMINI, si cantarono i primi Vesperi 
nella Cappella Sistina del Vaticano. | 

La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX 
vi assistette unitamente al Sacro Collegio ed 
alla Prelatura. | 

Giovedì, sacro alla detta Solennità, la Sax- | 
ma Sva si recò alle ore 8 antimeridiane nella | 
medesima Cappella, dove celebrò la S. Messa. | 

Quindi ebbe luogo la solenne Processione 
con l’ ordine seguente. 

Alunni dell'Ospizio Apostolico ; 

Alunni della pia Casa degli Orfani. 


Clero Regolare 


Padri della Penitenza; 

Agostiniani Scalzi ; 

Cappuccini; | 

Congregazione di S. Girolamo del B. Pietro 
da Pisa; 

Minimi di S. Francesco di Paola ; 

Francescani del Terz” Ordine; 

Minori Conventuali; 

Minori Osservanti Riformati; 

Minori Osservanti ; 

Agostiniani; 

Carmelitani; 

Servi di Maria; 

Domenicani. 

Monaci 

Olivetani; 

Cistercensi ; 

Casinensi; 

Canonici Regolari Lateranensi e del San- 
tissimo Salvatore. 

Clero Secolare 
Seminario Romano; 
Parrochi di Roma. 
Collegiate 

S. Girolamo degli Schiavoni; 

S. Anastasia; 

SS. Celso e Giuliano ; 

S. Angelo in Pescaria ; 

S. Eustachio; 

S. Maria in Via Lata; 

S: Nicolò in Carcere; 

S. Marco; 

S. Maria ad Martyres; 

Camerlengo del Clero. 

Basiliche minori 
Santa Maria Regina Coeli; 
S. Maria in Cosmedin; 


| sacri, secondo il loro ordine; 


S. Maria in Trastevere; 
S. Lorenzo in Damaso. 


Capitoli delle patriarcali 
S. Maria Maggiore; 
S. Pietro in Vaticano; 
S. Giovanni in Laterano. 


Vicegerente di Roma; | 

Camerieri d'onore e segreti secolari di spa- 
da e cappa; 

Procuratori di Collegio; 

Confessore della famiglia pontificia e Pre- 
dicatore apostolico ; | 

Procuratori generali degli Ordini regolari; 

Cappellani comuni e segreti portanti i tri- 
regni e le mitre preziose ; 

Cappellani segreti; 

Avvocati Concistoriali ; 

Camerieri d'onore e segreti ecclesiastici; 

Cappellani cantori pontifici; 

Votanti di Segnatura ‘ed Abbreviatori del 
Parco maggiore ; 

Chierici di Camera ; 

Uditori della Sacra Rota, con l’ultimo dei 
quali il Rmo P. Maestro del S. Palazzo Apo- | 
stolico; 

Cappellano segreto colle mitre preziose | 
usuali di Sva SantITA”; 

Uditore di Rota vestito in Tonicella por- | 
tante la Croce papale, in mezzo a sette cande- Î 
lieri portati dai Votanti di Segnatura; 

Penitenzieri della Basilica Vatieana in Pia- | 
neta; 
Abati generali mitrati; 

Vescovi ed Arcivescovi non assistenti; 

Vescovi ed Arcivescovi assistenti, tutti in 
pluviale e mitra; 

Emi e Rmi signori Cardinali vestiti in abiti | 


Conservatori di Roma; 

Un Principe Assistente al Soglio; 

Monsig. Vice-Camerlengo di S. Chiesa; 

Due Eminentissimi Cardinali Diaconi assi- 
stenti, nel mezzo dei quali l’Emo Cardinale 
primo Diacono; 

Due Votanti di Segnatura coi turiboli; 

Foriere Maggiore; 

Cavallerizzo Maggiore; 

I due primi Maestri di cerimonie assistenti 
al Pontefice; Î 

Il Svrnemo GerarcA sotto baldacchino, le- 
vato in alto, portante l’AUGUSTISSIMO SA- 
GRAMENTO; 

Ai lati due Camerieri segreti sostenenti i 
flabelli, Guardie Nobili e Guardie Svizzere; 

Monsig. Decano della Sagra Rota in mezzo i 
a dué Camerieri segreti; 


Monsig. Uditore della R. C. A.; 
Monsig. Tesoriere della R.-C. A.; 


Monsig. Maggiordomo; 


Il Collegio de' Protonotari Apostolici uni- 
tamente a Monsig. Maestro di Camera; 

I Generali degli Ordini Religiosi; 

La Processione si avviò secondo il solito 
dalla Cappella Sistina per la scala regia al Co- 
lonnato di San Pietro. 

Ma essendo sopragiunto un temporale, gli 
Alunni degli Ospizi ed il Clero Regolare furono 
richiamati, e presso la Statua di Costantino en- 
trarono nell'Atrio e nella Basilica Vaticana. 

La stessa direzione seguirono il Clero Se- 
colare e tutti gli altri che non avevano ancora 
discesa la scala regia. 

Entrata la Processione alla Basilica, i Cap- 
pellani cantori pontifici cantarono l'Inno Am- 
brosiano, e si recitarono le solite preci innanzi 
all’ Altare papale. 

Quindi il Saxro Papre compartì coll’ AU- 
GUSTISSIMO SAGRAMENTO la trina Benedi- 
zione allo immenso popolo che vi era accorso. 


+0Be+ 
PARTE OFFICIALE 


Con reale decreto di S. M. Cattolica del 3 gen- 
naio p. p. si stabilisce un’ eguaglianza di trattamento 
de' legni esteri e nazionali circa i diritti di porto e 
navigazione a favore di quelle nazioni che sotto il 
medesimo rapporto ammettono la reciprocità , ed ac- 
cordano l’identico benefizio ai Legni della Marina 
Spagnola. Asendo il Governo della S. Sede accettato 
tale reciprocità, nel desiderio di promuovere il com- 
mercio e agevolare il traffico ai naviganti del suo 
Stato, ha ordinato, che i navigli spagnoli siano con- 
siderati ne’ porti dello Stato Pontificio, a partire dal 15 
del corrente mese di giugno, in quanto ai diritti di 
porto e navigazione quali navigli Pontificii. 


+0BEe-4e+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Giugno. 

La Real Commessione di Beneficenza di questa 
Capitale, per festeggiare l’avventuroso giorno onoma- 
stico di S. M. il Re N. S., procurava di sovvenire 
i più sventurati tra quei poveri che riconosciuti tali 
avevan promessa di un soccorso mensuale. Epperò 
trentatre famiglie, malgrado le ristrettezze de’ fondi 
tutti assegnati, venivano messe alla percezione degli 

goi mensuali, che nella somma formano duca- 
ti 57,80. 

Nel Comune di Marano, Principato nella Calabria 
Citeriore, trapassò nel 16 dello scorso mese, dopo 106 
anni di v uo tal Vincenzo Alfeno, di condizione 
campagnuolo. Laburioso, sobrio, d'an'mo sempro tran 

illo, conservò rettitudine di sensi e calma profonda 
fino all’ullimo istante del suo vivere. 
(Giornale del Regno delle Due Sicilie.) 


PALERMO 25 Maggio. 


teri alle 5 del mattino l'Imp. Repl Piroscafo da 
guerra Austriaco il Volta lasciato questa rada. 
(Giorn. delle Due Sicilie.) 


SI e nina» 
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DUCATO DI MODENA 


MODENA 5 Giugno. 

SOCIETA' ITALIANA DELLI CIENZE RESIDENTE IN MODENA. 

La Società Italiana delle Scienze, dal proprio Pre- 
sidente invitata ad eleggersi un nuovo membre attuale 
io successore all’illustre defunto, il Coosigliere Tra- 
montivi, ha dato i suoi voti nel modo che segue: al 
sig. dott. Raffacle Piria, professore di chimica a Pi- 
sa, voti 19: al nobile sig. Paolo Frisiani, astronomo 
ìn Milano, voti 4: all’astronomo di Napoli sig. cava- 
liere Annibalo Gasparis, voti 10: al sig. Raffaele Mi- 
nichb, professore di calcolo sublime a Padova, voti 2: 
al sig. doti. Luigi Porta, professore chirurgo a Pavia, 
voti 4: e al rev. P. Domenico Chelini delle scuole Pie, 
professore di meccanica e idraulica a Bulogna, voti 2. 
Quindi alla prescritta e assoluta pluralità dei suffragi 
è riuscito eletto il primo de’nominati, val a dire il 
sig. professore Raflucle Piria. 

Segr. G. BrancHi. 
(Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 3 Giugno, 

La I. R. Luogotenenza di Lombardia pubblica la 
seguente Notificazione in data del 1 giugno: 

Il ritiro delle vecchie monete svizzere, che per 
le notificazioni già pubblicate è stato ordinato dal Go- 
verno Elvetico in parecchi Cantoni, si effettuerà an- 
che nei Cantoni Ticivo e Grigioni giusta gli avvisi 
ora ricevuti. 

Col 1 corrente mese entrò in vigore nei Canto- 
ni stessi il nuovo sistema monetario, così «he le vec- 
chie monete non vi hanno più corso se non secondo 
la nuova valuta. 

Col 1 luglio prossimo venturo però le Casse di 
cambii e daziarie soltunto possono essere vbbligate a 
ricevere le vecchie monete svizzere, mentre niun al- 
tro può essere tenuto a riceverle per qualsiasi valore. 

Col 1 agosto nei detti Cantoni non avranno più 
corso le vecchie monete nè presso i privati nè pres- 
so le Casse pubbliche summentovate. 

Ciò si reca a notizia degli abitanti della Lombar- 
dia che potessero avervi interesse. 

— Le loro Altezze Imperiali i Granducbi di Rus- 
sia Nicolò e Michele hanno voluto lasciare altra nobi- 
le memoria del breve loro soggiorno fra noi, genero- 
samente destinando ai poveri di Milano la summa di 
franchi duemila. ( Gazz. di Milano.) 

VENEZIA 3 Giugno. 

In qualche punto della Lombardia e della pro- 
vincia di Verona incomincia a svilupparsi la fatale ma- 
lattia delle uve. Fino ad ora però il male è ristretto 
a brevi confini, ma non può fare a meno di nun get- 
tare l'allarme nei coltivatori. 


BERGAMO. 

Leggiamo nel foglio di commercio di Vienna 19 
maggio a. c. di uno stabilimeuto eretto per lavora- 
ro le sete gregge, le trame e gli organzini a vantag- 
gio dell'industria locale, come pure del commercio in 
generale, sotto la firma Antonio Chwalla e C. Schot- 
tenfeld N. 424 Vienna, 

Ci rammentiamo di avere incontrato questa firma 
nell’esposizione dell’ industria austriaca dell'anno 1845, 
e vediamo con soddisfazione che le suo tendenze, in 
allora nascenti, maturino per via delle ingegnose fa- 
tiche impiegatevi. Il sopraddetto stabilimento offre ai 
fabbricanti di seterie il titolo, la misura, ed altre qua- 
lità speciali della seta con tanta sicurezza, quanta ri- 
chiede la riuscita perfetta del fabbricato, senza che si 
espongano a falsi e svantaggiosi calcoli. 

Stabilimenti di questo genere sono, come lo di- 
mostrano la Francia e l'Inghilterra , di utilità gene- 
rale. Essi servono di sostegno ai fabbricati procuran- 
do loro i mezzi di contentare le esigenze della moda 
con maggiore prontezza esponendo minor capitale e 
con ciò animandoli a sforzi maggiori di attività. Non 
minori vantaggi vi trova e la coltivazione della seta 
€ la filaoda, il filatore ed il negoziante, dando una 
più regolare ed esatta fattura alla merce, uo pre- 
gio maggioro e quindi una ricerca più estesa. Non 
e’ è dubbio che, sviluppandosi vie più, questo sta. 
bilimento contribuirà a trasformare în sete lavorate, 
l'esportazione delle gregge pur troppo sproporziona- 
ta, soccorrendo in tal maniera tutte le classi che pre- 

questo scopo totti gli 
possono rivolgersi con sicurezza alla suddet- 
» trovandovi un nuovo appoggio per la ven: 
dita dei rispettivi prodotti. Non dubitiamo che la fir- 
ma vorrà rendersi utile agli stessi suoi concorrenti, 
mediante la comunicazione delle sue esperienze, noù 
‘a tale intrapresa se non sulla mas- 

progresso di tulli procacci 


+eBEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 29 Maggio. 


La medaglia, destinata a perpetoare la memoria 
della ceremonia della distribuzione delle bandiere nel 
Campo di Marte, fu coniata oggi nella Zecca di Parigi. 


ALTRA DEL 1° Giucno. 

Il Moniteur contiene parecchie nomine di magi- 
strati e di sottoprefetti. 

— Si assicura che il governo si propone di sta- 
bilire un'imposta sui cani e sui cavalli di lusso. 

— La prefettura della Senna si occupa di far 
eseguire il censimento decennale delle proprietà, a fine 
di modificare il quadro di ripartimento dell’ imposta 
a tenore delle nuove indicazioni cadastra 

— Il priocipe Poniatowski, ministro plenipoten- 
zisrio di Toscana ia Francia, è partito de Parigi per 
profittare d'un congedo che gli fu accordato dal suo 
governo, 

ALTRA DEL 2. 

I lavori della Commissione d'inchiesta sulla ma- 
rina sono stati iuterrotti al momento cui il rap- 
porto generale stavasi preparando. Frattaoto i pro- 
cessi verbali, le deposizioni, i rapporti speciali delle 
sotto-commissioni sono stati raccolti e stampati. L'am- 
ministrazione della marina esseodo molto interessata 
al compimento dell’ opera incominciata e la maggior 
parte de' membri della commissione istitoita dalla leg- 
ge del 31 ottobre 1849 essendosi mostrata disposta a 
presentare il suo concorso, la commissione fu testè 
chiamata a riunirsi di nuovo. Tutto porta a credere 
che il rapporto collettivo sarà prontamente ultimato. 
Ta aspettativa che questo rapporto sia deposto nelle 
mani del ministro della marina; i due volumi dei 
processi verbali e delle deposizioni stanno per essere 
immediatamente pubblicati e distribuiti. (Mont. ) 

ALTRA DEL 4 


Il Moniteur del 3 giugno pubblica uno stato del 
commercio estero della Francia nel 1851. 

Nel 1849 noi facevamo coll’ estero per 2,564 mi- 
lioni di affari; nel 1850 ascesero a 2,705 milioni ; 
nel 4851 sono arrivati a 2,787 milioni di franchi, Il 
progresso, come vedesi, è considerabile. Sc il 1851 di 
fronte al 1850 fu meno produttivo di quel che fu il 
1850 di fronte al 1849, una delle prime cause ne fu 
l'inquietudine in mezzo alla quale aspettavasi la fa- 
tal’epoca del 1852 e con minor coraggio pensavasi 
agli afl'ari commerciali. Decomponendo l° importare ge- 
nerale degli affari ne resulta evidentemente quella 
causa. Tuttavia tutti gli aumenti sono stati in favore 
del nostro commercio speciale, cioè della vendita dei 
nostri nazionali prodotti, che da 98 milioni è salita 
a 114. Questa ed altre particolarità sono motivi di ot- 
timo augurio per l'annata che corre. 

— Il contrammiraglio D.lasscaux ricevè a Tolo 
ne il gioramento degli ufliziali di faateria e artiglie- 
ria della marineria. 

— Dorante i grandi lavori che si fanno all’ Eli- 
seo, il Presidente della Repubblica risiederà a Saint- 
Clood, dove resterà fino al momento di partire pel 
Mezzodì. 1 ricevimenti e i consigli di gabinetto si ter- 
ranno alle Tuileries, 

La compagnia degli agenti di cambio e dei moz- 
zani di commercio presso la Borsa di Parigi hanno 
prestato ieri giuramento. 

— Il Principe di Vallacchia ha fatto chiedere al- 
l'amministrazione francese che le piaccia designare un 
ingegoere dei ponti e strade, il quale sarebbe incari 
cato di dirigere nei suoi Stati i lavori delle strade di 
legno che quel Principe ha intenzione di fare esegui- 
re. Si annunzia che il sig. Leone Lalanne è stato in- 
caricato di questa importante missione. 


Il Moniteur pubblica un decreto portante promal. 
gazione della convenzione conclusa fra la Francia e 
la Baviera, per la costruzione ed esercizio d'una stra- 
da ferrata da Strasburgo a Spira. 

— Il Senato s' è riunito il 1 giugno, sotto la 

idenza del principe Girolamo Napoleone Bonapar- 

, stata data comunicazione de’ due progetti di 
legge votati dal corpo legislativo, l’ uno relativo alla 
chiamata di 80,000 uomini, l'altro alla ri lazione 
de’ condannati. Questi due progetti sono stati men- 
dati all’ esame di commissioni speciali. 

Il sig. Rouher, presidente della sezione di legisla- 
zione e i signori Delanglo e Vuitry, consiglieri di 
Stato, essendo stati introdotti, il Senato ha comincia- 
to la discussione del suo regolamento interiore ; il se- 
guito è stato rimandato al dimani. 

Nella seduta del 2 giugno, e sotto la presidenza 
del principe Girolamo Napoleone Bonaparte, il Sena- 
to ha continuato la discassione del suo regolamento 
interiore, il cui complesso è stato adottato. (F.F.) 


Il Moniteur contiene una nota in cui , dietro le 
frequenti domande, fatte da militari invalidi, per la 
nuova medaglia militare creata in quest anno dal Pre- 
sidente, dichiara non potersi, secondo il decreto, ac- 
cordare tale medaglia se non ai mi dell’ armata 
di terra e di mare in agività di servizio regolarmente 
proposti dal ministro della guerra o da quello della 
marina. 

— È certo che il Presidente della Repubblica an- 
drà a vi HB ‘sa generalmente la vo- 

igoor Dacos, ministro della inarina, pre- 
cederà di qualche giorno il capo dello Stato a Bor- 
deaux, dove si stanno appunto preparando g 
tamenti al stro. ( Mémorial bourdelais. ) 


CAUX. 

Lunedi sera 17 Maggio, dopo un calore quasi 
canicolare , scoppiarono parecchi temporali nel paese 
di Caux ( Senna-loferiore ). La folgore cadde iu vic 
ri punti, e diede luogo ad un fatto bizzarro ripro- 
dottosi alla stazione di Benneville. 

La campana del telegrafo-elettrico avea dato il 
segnale d' attenzione , ed il capo del servigio erasi 
posto in comunicazione diretta coll' Havre; allorché 
delle fiammelle precipitaronsi a lui d' iatorao, riempi. 
rono l'appartamento , percorrendolo ia tutti i sensi, 
e fissandosi per qualche secondo nel quadrante ove tro 

alfabeto per la redazione dei dispacci , fecerg 
girare gli aghi con una rapidità quasi prodigiosa 

Nel momento in cui i più legittimi timori cop- 
cepiti per un fatto, i risultati del quale non si po- 
tevano prevedere, il fluido elettrico riprese il suo con 
duttore naturale, e continuando la sua strada per 
l'Havre, andò senza dubbio ad estinguersi e morire 
per sé stesso nel filo di trasmissione. 

(Gazz. du Midi. ) 
LIONE 1 Giugno. 

La festa delle aquile è stata celebrata ieri con un 
bellissimo tempo. Il generale Castellane Passò a ras- 
segna le truppe che manifestarono il più vivo entu. 
siasmo pel principe Presidente della Repubblica. 

Nel consegnare ai reggimenti, adunati sulla piaz 
za Bellecour, le aquile ad essi destinate, il generale 
indirizzò loro una allocuzione, nella quale rammentò 
felicemente le parole pronunziate il 10 maggio da 
Luigi Napoleone. 

Un magnifico torneo dato all' Ippodromo dai dra- 
goni e dai corazzieri compì la festa. Alla sera vi fu 
illuminazione sulla piazza Bellecoor e una rappresea- 
tazione al gran teatro alla quale assistevano 2000 
soldati della guarnigione. 

Oggi la festa continua con allegrie popolari, con 
regate sul Rodano e con banchetti. Stassera vi sarà 
graa festa da ballo. ( Gazz. da Lyon.) 


SPAGNA 
MADRID 25 Maggio. 

Nel cantone Cullera, nella provincia di Valenza, 
fa scoperto uno strato di Mercurio. JI governo ne 
prese immediatamente il possesso. Il minerale è ec 
celleote, e tanto ricco che corrisponde ad un terzo del- 
la materia scavata. 

— Scrivono da Maone in data del 13 maggio, 
che il 10 entrò in quel porto il piroscafo inglese 
Antilope, e che il piroscafo Fury, parimente iaglese, vi 
catrò l' 11. Quest’ ultimo riparti immediatamente, do 
po che il suo comandante si fu abboccato con quello 
dell’Anzilope e gli ebbe consegnato alcuni dispacci. 
L'Antilope, dopo d’essersi provveduta di carbone, 
escì il 12 in cerca della squadra inglese che il Fury 
avea lasciato 150 miglia distante. Pare che questa 
squadra sia diretta verso Maone ov' essa si fermerà, 
e che si componga di cinque vascelli, due de' quali a 
tre ponti, di due fregate, e di quattro piroscafi. Essa 
è comandata dall'ammiraglio James Whilly Deans 
Dundas. (Espana. ) 

ALTRA DEL 26. 

Si leggo in ua giornale spagauolo (Gaceta Militar) 
che la squadra inglese sta aspettando de’ rinforzi per 
una spedizione la quale si crede diretta contro gli 
abitanti del Rif (costa settentrionale di Marocco ): non 
appena questi rinforzi saranno giunti, s' imbarche- 
raano (dice il succitato giornale ) due o tre batta- 
glioni di truppe di linea di Gibilterra, i quali uoiti 
alla guarnigione di Melilla, faranno una razzia sulla 
costa e bruceranno le ricolto e i villaggi di que'pirati 

— Con regio decreto, in data del 25 maggio, è 
formata una regia Commissione speciale, incaricata di 
esaminare e rivedere tutte le disposizioni che hanno 
retto finora i teatri ed altri spettacoli e divertimenti 
pubblici, e di proporre un nuovo decreto a questo 
riguardo, quetlo del 7 febbraio 1849 non avendo adem- 
piuto lo scopo che si voleva raggiungere. Questa Com- 
missione è composta del sig. Bertran di Lys, presi. 
dente, e de’ signori Manuel Breton de los Herreros, 
direttore della biblioteca nazionale, Mariano Vela, 
sottodirettore al dicastero dell’ ioterno, Eugenio Ochoa, 
capo di sezione a quello di giustizia, Eugenio Hart: 
zenbusch e Luis Waladares y Garniga. 

{ Gassetta di Madrid. ) 
ALTRA DEL 29. 

La Gazzetta pubblica il prospetto mensnale dello 
rendite dello Stato. Dal confronto dell’ intr 
l'aprile dell’anno passato con quello 

ulta un aumento di 18, 809, 342 reali. 
et Siviglia l'arciduca d'Austria, Fer- 
dinando Massimi 0, fratello dell’ imperatore 
(Patrie.) 
PORTOGALLO 

Secondo le notizie d’Oporto, del 22 maggio, e di 
Lisbona, del 24, la regina e il re hanno lasciato Oporto 
il 24, per ritornare a Lisbona. (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 28 Maggio. 


La sera del 18, regnava nel nostro porto un mo- 
Vimeato insolito. Scoppiò alle 10 ore, vicino alle dar- 
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o di luppo signori 
illstreet, sulla sponda sinistra del Ta- 
incendio sì violento, che a mezzanolte tr. 
vavansi già ridotti in cenere tre bastimenti mercant, 
sotto carica nonché cinque magazzini di merci. Grato 
de si fu lo scompiglio su' molti navigli ancorati nel 
fiume; per cui, unitameote alla circostanza. cho la 
trombe, quantunque piccole, non Potevano nelle strette 
vie vicine al Tamigi lavorare che con 
si ebbo a deplorare la 
quantità di merci ed all 


dal mattino susseguente, meuo le fiamme 
non erano per anco spente. Fortunatamente, non vi 
perì alcuno. La disgrazia poteva però divenire immen. 
samente grave, se il fuoco, sviluppatosi immediata. 
mente innanzi agli argini delle darsene, si fosse esteso 
fino nell'interno dei bacini, nei quali stavano ancorati, 
uno straordinario numero di navigli. Indicibile si fa 
quiodi il timore, che regnava sui bastimenti (fra i 
quali parecchi austriaci), ancorati nelle diverse dar- 
sene di Londra, e, se tale timore non fu susseguito 
da alteriori disgrazie, non se ne va debitori che uni. 
camente al sangue freddo ed all' energia degl' ispettori 
delle darsene e delle dogane. 

Ja generale, non fu mai sì grando come in que- 
sto anno il numero degl’ incendi navali, nè nei di- 
vel porti, nè io aperto mare. Questa circostanza 
risvegliò naturalmente l'attenzione di tutti gl’ interes» 
sati, i quali si studiarono a tutta possa a scoprire le 
possibili cause di tali sinistri. Si convenno quasi una- 
nimemente che grande parte di simili disgrazie accadono 
a bordo, in conseguenza dell’ improvvido uso degli zol. 
fanelli, e si è perciò in procinto d'iustare presso il 
Governo, perchè prenda delle misure in proposito. 
Questo Lloyd, e parecchie delle primarie firme, inten. 
dono di presentare questi giorni una relativa roposta 
al sir John Pakingtoo, giacchè appuoto adesso si sta 
consultando nella Camera dei Comuni sull’ emenda 
del Comitato per il Sea Passengera Act B. N. $ 25 pre» 
scrive già cho nessun passeggero debba portar seco 
per mare della polvere da fuoco, degli acidi minerali 
co. ec-, e basterebbe quindi che nella rubrica degli 
oggetti pericolosi si registrassero puranco gli zolfanel- 
li. Tale prescrizione sarebbe poi specialmente necessa. 
ria in riguardo ai bastimenti che hanno a bordo de- 
gli emigrati, essendo incredibile la leggierezza, con 
cui quella gente maneggia a bordo il fuoco e gl’ istru- 
menti relativi. Nel caso più felice, perdettero già al- 
cuni fra costoro tutte le loro sostanze, prima di es 
sere giunti alla meta del loro viaggio, por non aver 
potuto tralasciar di collocare nei loro bauli alcuni 
pacchetti di Garman lucifer matchs. (0. 7.) 

— Secondo il North British Mail, fu scoperto 

cave di pietra calcare presso Anchiries, cia- 
‘a distante da Fraserburg, in Aberdeenshire 

(Scozia. ) Il metallo fu sottoposto ad analisi, e tro- 
vato genuino. 


1! Globe annonzia che il luogotenente generale > 


lord Frederic Fitz-Clarence sta per recarsi a Bombay, 
ove prenderà il comando delle truppe che vi si tro. 
sano sulla fregata di S. M. l’Arrogant di 46 canooni. 
Dopo avere sbarcato lord Clarence, |’ Arrogant andrà 
a Rangon. 
ALTRA DEL 31. 

fregata a vapore, il Gladiator, arrivata do- 
menica, 30 maggio, a Portsmouth, ha ricondotto in 
lagbilterra il generale sir Harry Smith a cui, nel suo 
governo della Colonia del Capo di Buona-Speranza , 
fu surrogato il maggior generale Catheart. 

1 giornali recati dal Gladiator hanno notizie del 
Capo di Buona-Speranza a tutto il 18 aprile decorso. 
Il geoerale sir Harry Smith ricevette, ne! momento 
di sua partenza, numerosi attestati della stima e del- 
l'affetto di tutta la popolazione, la quale non lo ha 

crescimento allontanarsi nel punto 
che la guerra contro i Cafri sta per cessare. Le noti- 
zie del teatro della gaerra dicono infatti che quas 
tutti i capi ban domandato di far la loro sottomissione. 

— Ua’ ispettore delle costruzioni marittime del. 
l'ammiragliato , un uffiziale superiore d'artiglieria di 
Merina del vascello l’ Excellent ed uo impiegato del 
dicastero del materiale dell’ riiglieria a Woolwich, 
sono a Southampton, ove esaminano i piroscafi postali 
di quel porto, a fine di avverare di quali armameati 
Sono o potrebbero esser resi capaci. 

(Morning Advertiser.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


l'Imperatore 

i Principi della Casa re un nu 

mero straordinariamente de di generali ed uffici. 
to maggiore e superiori. L'imperatore mostrò 
straordinario interesse per l’effetto di quelle armi. Fu- 
fono fatte scariche a tutto le distanze; fu fatto fuoco 


celerato; e fa dimostrato l’effetto de’cartocci da 
esplosione. Questi ultimi fecero saltare ia aria due 
tasso di polvere. Parte che. l'Imperatore non stato 
tendesse risultati tanto favorevoli, giacché non ritiene 
adatto all'uso delle masse il fucile a ercussione. Og- 
gi l'Imperatore, allo 8 del mattino, fece fare l'eser- 
cizio al reggimento dei corazzieri, di cui 4 capo da 
36 anni, innanzi al Re, sulla Gran piazza degli eser- 
cizii del campo di Bornstadt. L'Imperatore si mise 
alla testa del suo reggimento, e ricevette il Re: e 
dopo percorsane a cavallo la fronte, condusse il reg: 
Gimento, in marcia da parata, dinanzi ad esso Quindi 
sì fece un non interrotto esercizio, comandato dall'Im 
peratore stesso , e che, cominciato coi più sem 
movimenti, passò ai più difficili in 
marcia. 


boro quartieri, il 

fece che un reggimento pre- 

lo fece marciaro in parata e gli fece 

far poscia l'esercizio dinanzi all'Imperatore, Tetto cio 

durò fino dopo le nove. S. M. ‘la Regina e le Princi= 
pesse reali erano presenti in cocchio. 


IPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Giugno. 


Patente sovrana del 27 maggio 1852 con cui vie- 
ne promalgata per tutta l’ estensione dell'Impero e 
messa iu vigore col 1 settembre 1852 una nuova e 
dalle posteriori leggi completata edizione del codice 
penale per delitti e gravi trasgressioni di polizia del 3 
settembre 1803, accogliendovi contemporaneamente pa- 
recchie nuove disposizioni, e questa qual’unica legge 
penale sui crimini delitti e contravvenzioni. 

NOI FRANCESCO GIUSEPPE I 
PER LA GRAZIA DI DIO IMPERATORE D' AUSTRIA 
Ecc. Ecc, 

ade procurare a quei paesi della corona del no- 
stro Impero, in cui vige tuttora la leggo penale sui 
delitti e gravi trasgressioni di polizia colle spiegazioni, 
riforme ed aggiunte fattele da posteriori leggi, un fa- 
cile e sicuro prospetto del diritto penale vigente, agli 
altri paesi della corona poi, dove quanto a diritto pe 
nale, vigono solamente l vaghe consuetudini legali, © 
dove a tutela di diritti pubblici e privati sono in par 
te necessarie di nuove norme penali, il beneficio d'una 
estesa tutela mediante la legge, nonchè d'un fermo e 
sicuro diritto penale: abbiamo ordinato una nuova 
edizione del mentovato codice penale del 3 settem. 
bre 1803 inserendovi i cambiamenti ordinati da po 
steriori leggi, cd accogliendovi parecchio nuove di- 
sposizioni. 

Avendo noi già nelle massime fondameotali sta- 
bilite dalle nostre risoluzioni del 31 dicembre 1851 
disposto, che il codice penale abbia da avero vigore 
per tutta l’ estensione della monarchia, sentiti i nostri 
ministri ed il nostro consiglio di Stato ordiniamo quan 
to segue. 

Art. 4. A cominciare dal 4 settembre 41852 ha 
d’ entrare in vigore in tutti i aesi della corona dove 
finora vigeva il codice penale del 3 settembre 1803, 
come non meno nei regni d'Ungheria, Croazia, Slavo: 
nia col littorale Croato, il gran principato di Trao- 
silvania, il Voivodato di Serbia, il banato di Temes 
6 il granducato di Cracovia, la seguente leggo penalo 
pei crimini, delitti e contravvenzioni qual’ unica norma 
per la punizione dei reati indicativi; contemporanea- 
mente vengono poste fuori di vigore tutte le leggi, 
ordinanze e consuetudini che ebbero forza di legge in 
qualche parte del nostro Impero circa gli oggetti di 
questa legge penale, eccettuate solamente le leggi spe- 
ciali esistenti per l’I. R. milizia e per i territori del 
confine militare. 

Art. 2. A cominciare dallo stesso giorno la pre- 
sente legge penale ha da valere pei reati qualificati a 
crimini, delitti e contravvenzioni anche nel caso ch' es 
si vengano commessi mediante stampati. I giudizi po- 
nali debbono inoltre nella lor aggiudicata qualificazione 
dei reali commessi medianto stampati, osservare le di- 
sposizioni del regolamento sulla stampa da noi ema- 
nato. A cominciare duoque dallo stesso giorno, i reati 
commessi mediante il contenuto di stampati, non sono 
da trattarsi più quali speciali delitti d ampa, quindi 
nei paesi della corona dove finora vigeva la legge 13 
marzo 1849 contro gli abusi della stampa, devono ces- 
sare tutte le sue disposizioni penali relative. 

Dove la presente legge penale si serve dell’ espres- 
sione di stampati od opere stampate non sono d - 
d solamente i prodotti tipografici, ma eziaudio i 
prodotti dell’ iagegao, e delle bello arti ( opere letto- 

ii che ) moltiplicati mediante tografia, cal- 
cografia, silografia, coniazione 0 qual 
canico o chimico. 

Art. 3. Nei paesi della corona dove finora vigeva 
il codice penale del,3 settembre 1803, ma non era 
iatrodotto il provvisorio regolamento di procedura pe: 
nale del 17 gennaio 1850, e nel nostro granducato di 
Cracovia, la giurisdizione sui reati qualificati in que 
sta legge a crimini e a delitti, deve venir eserci 
dai giadizi li. coi compete la giurisdizione sui 
crimisi, e ciò, sino all’ introduzione d’ ua nuovo re: 
golamento di procedura penale, secondo le prescrizioni 


di procedura criminale vigenti in questi paesi della co- 
rona ; sulle contravvenzioni poi, la giurisdizione dete 
venir esercitata dalle autorità cui fiaora competeva la 
giurisdizione sulle gravi trasgressioni di polizia, e ci 
interinalmente secondo le prescrizioni della procedura 
Regale relative a quest'ultime, con riguardo però al- 
l’anoessa disposizione, che cioè tutte le deliberazioni 
per la desisicaza dall’ ulteriore procedura nel processo 
d' istruzione, che riguardano i crimini contemplati d 
$$. 58 al 66 del codice penale, siano prima dell’eva 
sione da inoltrarsi al tribunale d' appello per l' appro 
vaziono o per la riforma opportuna, e che i dispositivi 
dei 66. 433, 434 e 442 della I parte del codice pes 
nale 3 settembre 1803, giusta i quali le sentenze dei 
giudizi penali di prima istanza, in molti casi anche 
per l’importanza dci reati, sono da inoltrarsi prima 
della loro pubblicazione al giudizio superiore, e da 
questo in singoli casi alla corte suprema di giustizia, 
debbano essere applicate, quanto alla sua prima parte, 
anche a tutti i crimini e delitti contemplati dai 65. 58—66, 
69_73, 76—82, 85 lett. c, 87, 101—104, 106—121, 
134_142,158—170, 190—196, 279—300 6 302—305, 
<.quanto all’ ulteriore inoltrazione alla corte suprema 
di giustizia anche ai crimini e delitti contemplati dai 
$5. 58—66, 101—103 6 106—117 della legge penale. 
Per i paesi della corona poi, dove l’or nominato re. 
Golamento di procedura penale è già in vigore, pai 
menti per (uti gli altri paesi della corona, dora fi. 
nora non vigeva né il codice penale 3 settembre 1803, 
né il regolamento di procedura penale 17 gennaio 1850, 
la competcoza in affari penali verrà di coerenza a que: 
sta legge, stabilita da ordinanze speciali, ammesso a 
questa legge penale. 

Art. 4. Giasta questa legge penale, dal giorno del 
suo vigore può venir trattato e punito qual crimine, 
delitto e contravvenzione solamente ciò che în essa è 
dichiarato espressamente crimine, delitto, 0 contrav- 
venzione. 

Art. 5. Il trattare e punire le altre contravven- 
zioni di legge, alle quali non si riferisce nè il preseato 
codice penale, nè le speciali leggi penali più sopra 
(art. 2) menzionate, spetta alle autorità a ciò dele 
gate, secondo le relative prescrizioni vigenti. 

Art. 6. Parimenti deggiono restare in vigore la 
leggi penali contro l’ usura vigenti nei differenti paesi 
della corona. Essa deve venir trattata qual delitto, e 
inquisita dalle autorità cui è assegnata la procedura 
sui delitti, e ciò giusta le prescrizioni legali vigenti 
riguardo a tale procedura. 

. 7 Tutti gl’importi in danaro che occorrono 
ia questa legge sono da intendersi in moneta di con- 
venzione sul piedo di 20 fioriai, 0 di conseguenza ogoi 
eruizione di prezzo, influente su qualche disposizione 
di questa legge penale, è da calcolarsi secondo questa 
valuta. 

Art. 8. Tutte le disposizioni di tempo occorrenti 
in questa legge sono da calcolarsi giusta l’anno del 
caleadario. 

Art. 9. Questa legge dev’ essero applicata anche 
a tutte le procedure già incamminate, e a tutti i reati 
commessi prima del giorno suindicato’, solamente in 
quanto che secondo la presente legge penale non sog- 
giacciono a trattamento più rigoroso di quello stabi- 
lito dall’anteriore diritto. 

Dato nella nostra capitale e residenza di Vienna 
addi 27 maggio 1852. 

(L. S.) 
FRANCESCO GIUSEPPE 
Conte Buor ScuavensrerN. m. p. — Knauss m. pi 
Per ordine Sovrano RaxsoxwET m. p. 
Direttore di cancelleria del consiglio dei ministri. 
(Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 3. 

S. M. l'Imperatore si recherà stasera a bordo del 
piroscafo che deve condurlo in Ungheria per partire 
domani all'alba. È 3 k 

— S. A. I. la grao principessa di Russia, prima 
della sua partenza da Venezia, s'è degnata di far tras 
mettere all'I. R, telegrafista di Stato di co sig. Er 
mano Nagel, un anello di brillanti ed esprimere la sua 
soddisfazione. 

— L'altro ieri è qui giunto il cavaliero De Hul- 
semano, I. R. incaricato d'affari presso gli Stati-Uniti 
d'America. : 

— Il 13 giugno il pianeta Venere toccherà il suo 
massimo splendore, a segno di poterlo vedere di pie- 
no giorno e ad occhio nudo. ( Corr. Ital.) 


La G. d’ Augusta contiene un articolo importante 
iotorno ai preparativi marittimi dell’ Austria, Vennero 
dichiarati porti di mare quello di Venezia dal faro 
di Casalino al porto di Brondolo; quello di Pola, com- 
presi tutti i porti e le rade salla riva istria il 
porto di Lissa, quello di Trieste fino a Maggia, e 
stanno tutti aperti alle potenze amiche. Sono tutti 
punti importantissimi nelle viste strategiche. Si debbo 
prevedere il caso di armate imbarcate su 50 battelli a 
vapore, che possano avviarsi verso Milano, Pest, 0 
Vienna. Rimanesse l’Austria anche neutrale, dovrebbe 
sempre tutelare il suo commercio nei ma o 
e. Mediterraneo dai corsari guerreggianti: anche in 
piena pace, l'autorità. del nome austriaco nei m: 
tani ha bisogao dé cssere all’ ombra di navi da guer- 

È appuato per ciò che si costruiscono muovi for- 


n’ 


Tra 


fondano arsenali, si rendono più ampii i già esi- 
allestiscono e ristaurano gli antichi bastimen- 

ti di guerra, se ne fanno costruire di nuovi o si com- 
perano all’ estero : anche il personale della flotta ven- 
ne aumeotato considerevolmente nel corrente anno. 
Bisogna però confessare che le flotte di guerra sono 
un mezzo di difesa carissima, ma però indispensabile. 


RUSSIA 
KALISCH 25 Maggio. 

Tostochè l' Imperatore sarà giunto a Varsavia, co- 
mioceranno nella Polonia le manovre militari da lun- 
go tempo preparate. Arrivarono pure a Vari pa: 
recchi jgenerali che in queste manovre presenteranoo 
all’ Imperatore le truppe affidate al loro comando. Tra 
questi scorgonsi il capo del 1 corpo di fanteria, ge- 
nerale di cavalleria Siewers, il tenente generale Bie- 
lawski e il tenente generale Carloviez, il quale ac- 
compagnato da parecchi generali del 2. corpo di fan- 
teria è venuto a Varsavia per ricovere dal genera! 
simo Paskiewich le relative istruzioni. Per l' Impera- 
tore fu di nuovo allestito il castello di Skiernewice. 
Si presume che la presenza dello Czar a Varsavia non 
sarà di breve durata, avendo egli a fare delle escur- 
sioni per ispezionare gli accampamenti di esercizio, 
le manovre de’ singoli corpi di truppe, e le nuove 
fortezze che si stanno erigendo. ( Corr. Ital.) 


AMERICA 


Le notizie della California sono del 18 aprile ; 
esse annunziano che i lavori delle miniere banno sem- 
pre un felice risultato, e che si sono scoperte nuove 
vene aurifere. I cercatori di oro che erano andati 
ad esplorare l’arcipelago della regina Carlotta sono ri- 
tornati a S. Francisco assai poco soddisfatti. 

— L' Europa ha recato a Liverpool notizie di 
Nuova Yorck in data del 19 maggio. La questione 
all’ ordine del gioroo negli Stati Uniti era sempre 
l'elezione presidenziale. Le probabilità di successo del 
sig. Webster sembravano di molto dimiauite dalla pai 
te dei whigs, ma non si sa ancora quale dei due can- 
didati rimanenti, il sig. Fillmore o il generale Scott, 
avrà la vittoria in questo partito. (ELE) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 2 Giugno. 

Si leggo nel Daily New 

Le elezioni di Liverpool sono state turbate il 1 
giugno da un funesto accidente, che ha portato co- 
sternazione in tutta la città. Una folla immensa s’ag- 
grappava nel Coro-Exchaoge per ascoltare i discor: 
e le professioni di fede dei candidati, Forbes, Mu- 
kenzie e Jarnez. 


Mentrechè questi signori parlavano , ua grido 
|| spavento si è udito unitamente ad un fracasso orri- 
bile, urlando che il fabbricato crollava. Difatti il pian. 
fl cito centrale s’affondò, trascinando seco candidati, 
tisti, proprietari, armatori ecc., che rimasero sepolti 
sotto le rovine. 
si giunse a cavarneli. Duo 
Uomini sono rimasti morti, e si temeva trovarne due 
aocora. Uu grande numero di persone hanno sofferto 
più o meno gravi contusioni. I candidati si sono sa 
vati pei primi, senza conoscere i risultati della ca- 
tastrofe. 
— Il Times annunzia, che si è dato ordine di 
aumeotare gli ancoraggi per undici vascelli di guerra. 
( Gazz. di Genova. ) 


PARIGI 3 Giugno. 

Il Presidente ha dato una festa di giorno e di 
notte al castello di Saiot-Cloud , alla quale assisteva- 
no non solo i Ministri ed alcuni Senatori, ma aoco- 
ra molti stranieri, e soprattutto donne. Vi erano le 
sigoore Krasinska, Braniska, Doria, madama Douglas, 
cugina di Bonaparte. 

— Si legge nella Nation: 

Contiouasi a pensare, che il governo prenderà 
misure di rigore contro i partiti democratici. 

( Gaz. di Genova.) 
ALTRA DEL 5. 

Il sig. Maresciallo Vaillant è stato nominato Pre- 
sidente, e il sig. Generale Visconte de la Hitte Segre- 
tario e relatore della commissione sull’ appello di 80 
mila uomi 

— Si annuozia la prossima partenza di 200 fan- 
ciulli per l’orfanotrofio di Ben-Aknoon in Algeria. 

( Corriere dell’ Arno. ) 


BORSE 
Parigi A_ Giugno. 
Il 4 1,2 per cento aperto a 100 20 chiuso a 100 10 
n3 id. a 71 60chiuso a 74 55 


Vienna 5 Gingno. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento (ie DR CE 

dette 4 12 per 

cento 85 5]8 

Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 23 314 L. 24 


9512 


ARRIVI 


DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 GIUGNO. 


Antonini F., di Regno, Barone, da Regno. 
Bachlechner Cruur, di Baviera, da O. 


Ù 


Ciaperoni Emilio, di Regno, Canonico, da Regno. 
Goiriena (De) Gio., di Spagna, da Rieti. 
Jouve Claudio, di Francia, da Livorno. 
Lindsay G., d'Inghilterra, Colonello, da Napoli. 
Nicolucci Giustino, di Sora, Medico, da Lirenze. 
Podara Giorgio, di Grecia, Marittimo, da Greci 
Ristori Angelo, di Cortona, Religioso, da As 
Spaventa Teresa, di Aquila, Marchesa, dall'Aquila. 
Valentini Luigi, di Regno, da Regno. 
DaL Giorno 8 al giorno 9 citGnO. 
Arbarelli Pietro, di Piamonte, Sacerdote, da Firenze. 
Bottero F., di Sardegna, R so, da Torino. 
Bandi D., di Toscana, Sacerdote, da Firenze. 
i Pi , di Roma, Corriere, da Livorno. 

Pio, di Piemonte, Sacerdote, da Firenze. 

Angelo, di Francia, da Livorno. 
Canalz Francesco, di Spagna, da Marsiglia. 
Eufrig Enrico, di Svizzera, da Firenze. 
Gualtieri Giuseppe, Religioso, da Napoli. 
Giusti Gabriele, di Roma, da Napoli. 
Gavelli B., di Piemonte, Sacerdote, da Firenze. 
Gianneschi Carlo, di Toscana, da Firenze. 
Guasch Francesco, di Spagna, da Marsiglia. 
Hoz Martino, di Svizzera, da Firenze. 
Jakuntschikoff, ia, da Livorno. 
Kaufmann Saverio, di Prussia, Religioso, da 
Melini F., di Toscana, Negoziante, da Firenze. 
Marra Carlo, di Milano, da Genova. 
Orlandi Edoardo, di Lucca, da Livorno. 
Papi Ferdinando, di Roma, Religioso, da Genova. 
Romeo Giacomo, di Messina, Pittore, da Napoli. 
Revera Giuseppe, di Venezia, da Firenze. 
Tonvreur Antonio, del Belgio, da Livorno. 
Turiè Domenico, di Francia, Curato, da Livorno. 
Zept F., di Baviera, da Firenze. 


vorno. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 7 AL giogo 8 giteno. 
Boissauvar, di Francia, per Napoli. 
Beltrami Luigi, di Austrta, Sacerdote, per Verona 
Bulorer Ernesto, d'Inghilterra, Barone, per Napoli. 
Cowlade Giovanni, di Francia Colonnello, per Firenze. 
Costa Gaetano, di Palermo, per Napoli. 
Dionisi 0., di Amelia, Avvocato, per Napoli. 
Perrore Marianna, d'Inghilterra, per Irlanda. 
Thousbi Carlo, di Francia, Colonnello, per Firenze. 
Dal sionno 8 aL GIORNO 9 GIUGNO. 
Bocher Luigi, di Francia, Capitano, per Napoli. 
Espalter T., di Spagna, per Spagna. 
Garrido Vincenzo, di Spagna, per Spagna. 
Grech D., Prelato, per Napoli. 
Midallini Luigi, di Toscana, per Toscana. 
Muster E., del Belgio, per il Belgio. 
Ravacchieri R., di Napoli, Cavaliere, per Napoli. 
Raderinda S., di Spagna, per Spagna. 
Spillmann F., di Roma, Negoziante, per Napoli. 


VIS 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI Nel MESE DI MAGGIO 41852. 
Nuovi depositanti num. 254. 
Depositi num. 2,623. 
Somme depositate. . . . sc. 
Somme restituite . . | . sc. 
Seconda diffidazione. 
Avendo il sig. Aotonio Aurelj figlio della de- 
fanta Santa Del Grande vedova Aurel) intestataria 
del libretto n. 9804 serie seconda sotto il giorno 25 
Novembre 4851 diffidato la Csssa di Risparmio di 
non rimborsaro ad altri i depositi contenuti nel 
detto libretto asserendolo smarrito; dopo avere in- 
serito la prima difiJazione nel Giornate di Roma 
n. 274 del 29 Novembre detto, essendo in oggi 
scorsi mesi sei dalla medesima > epoca fissata per 
presentare alla Cassa il libretto smarrito, si avvere 
te che viene il medesimo rinunovato consegnandolo 
al diffidente Antonio Aurelj, e che rimane annul- 
lato il precedento. 


35,520 69 
44,421 29 


Seconda diffidazione. 

Si notifica per ogoi dra di ragione, che ii 
favore di Chiara Cimarelli Corradi, defunta fia di 
passato anno 1848, trovasi iscritta l'annua rend 
consolidata di sc. 5 64 al Reg. gen. num. 85 del- 


. Barto- 
non avendo po- 
defunta l'origio. 
Zia cartella per ottenere in loro nome la voltura, 
difldano chiunque potesse avere interesse o diritto 
sulla 'iulCirtella, di presentarsi slla Direzione 
generi lo pubblico per quell 
che pretendessero d'avere. P° 90elle eccezioni 
Terza difidazione. 
Roma li 14 Giugno 4852. 
ll di primo del p.p. Febbraio dallo ore 2 al- 
le 3 pomeridisne state derubate alla signo- 


della Serie 5a della rendita ognuna di sc. 20 an- 
nui, emesse nell’ Agosto 1847 e portanti i numeri 
progressivi 344, 345, 346, 347 © 348. 

Si pubblica il presente articolo, affinchè resti 
diffidato chiunque facesso acquisto delle. cartelle 
come sopra descritte. 


IL SIG. OULMAN DI BERLINO 

Solo privilegiato io Francia per la fabbi 
zione dei cuoi chimici ed ici 
temperini e tulti gl’ istrumen 
tomia, ha l'onore di avvertire questo rispettabile 
Pubblico , che è giunto in questa città con un 
grande asi ento di detti generi. 

citati cuoi non richiedono nessui 

pietra, nè pasta alcuna, come si è usato finora pi 
gli altri cuoi , ed è un istrumento di lunga duri 
che per ma; il sig. Oulman sottopone 
4 suoi cuoi prova. 

ali'Albergo Via del Gambaro n.5 

ndo ancora va deposito presso il 
sig. Loreozo Suscipj 182. 

1 prezzi dei me. 
tati sopra metallo fr. 
pra legno fr. 6. 

Ii sig. Oulman non si tratterà che pochi gior- 


i sopra accialo fr.;&; s0* 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Con Rescritio 88160 del giorno 31 Agosto 1851 
® successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’ infrascritto Notaro, il signor Canonieo D. 
vaoni Orlandi è sisto esonerato dall’ officio 
ratore delli Minori Roncalli, e surrogato 
Orlandi il signor Callimaco Marconi 

Bi deduce a pubblica notizia pi 
ragione, a forma del $. 4596 

Roma 8. Giugno 1852 

Fabio Ranuz 


Resi defunta qui in 
fonte Chiara Imperiali vedova Belliol, | sigg. 
sorino, Augusto ed Adelaide Bellini di loi figli ed 
eredi sb inlestato hanno deliberato di procedere 
ad un legale Inventario degli effetti dalla medesi- 


ma lasciati, che però fanno noto che col ministero 
dell'infrascritto Notaro, @ coll’ opera dei Periti a 
seconda dell’ opportunità , si darà principio ad va 
tale inventario Martedì 15 corrente alle ore 8 an 
timeridiane in punto nella casa posta in Via degli 
Angeli Custodi n. 59, e ciò sotto tutte le riserve 
di ragione e di legge, ed a senso del $. 1548 e 
seg. del vig. Reg. leg. e giud. 
Roma 14 Giugno 1852. 
Giacomo Fratocchi Not. di Coll. 
Nel giorno 45 del corrente alle ore 9 antime- 
ridiane col ministero dell’ infrascritto Notaro , ad 
istanza della sig. Maria Paterni vedova del fu Gui- 
jo ja e donataria della 
defonta Mai i vedova Paterni a forma 
del foglio volontà del giorno 5 an- 
dante, nell' ultimo domicilio della suddetta defunta 
to al Vicolo del Cinque in Trastevere n. 59, 
darà principio coll' opera dei Periti eletti dalla 
te, all’ Inventario de' beni ed effetti ere- 
lasciati dalla suddetta estinta Caroselli ved. 
i, © verrà proseguito ed ultimato in altri luo. 
ghi e giorni da destini 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1548 del Regol. leg. 
Roma 11 Giugno 1852 
Pal sig. Luigi Guidi mio Collega ass. 
Alessandro Venuti Not. pubbl. 


Li fratolli germani del defunto Cav. Luigi Belli 
(14 Febbraio 1852 ) volendo adire, col beneficio 
della legge e dell’ invent legalmente ulti- 
mato, alla di lui eredit no che chiunque 
abbia interesse colla medesima favorisca di pate- 
arlo nell’ Oficio ucoessor Contucci in Via 

preso in considerazione , poi- 
mese di Giugno non avrà 
«runa legale pretensione. 


Ta Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fol. reg. 
Tribunale di Commercio di Roma. 


Nello Causa iscritta in Protoo. dell'anno 1852 
n. 1192 fra li sig. Filippo Zonca negozisate dom. 


dal Proc 
Moneta ci 
tro e Gio 
j Giuseppe 
lio © citato per affis. 
d' incognito domicilio ci- 
per allissione tei convenuti conto- 
— Sull'istanza promossa dall’ At- 
ione 7 Maggio 1852 diretta sd otte 
nere la condanna solidale dei citati al pagamento 
di so. 90 99 per importo di Cambiale scaduta col 
30 Aprile p. p. non che alle spese di protesto e 
notifica, al quale effetto venisse rilasciato ogni più 
dine esecutorio tanto reale che perso: 
le non ostante appello, ela condanna 

del patto. 
suddetta istanza ec. 


azini; ed i sigg LI 
omicilio etett 
Samonati Vi 


ta la Sentenza 
innuovata. Visto 
tutt altro ec. Considerando ec. Invocato li Nome 
SSîîo di Dio. Il Tribunale condanna solidalmente 
ed anche con arresto personale Luigi Moneta, Giu- 
seppe Moscatelli Palombi e Giovanni Lanzoni sl 


ione e 
— Francesco 


a n. 84, rappr. dal Proc 
sig. Filippo Corazzioi. — Si notifichi agl'iofra- 
tti la presente definitiva Sentenza per ogni ef- 


‘ogoito domici- 


porta prioci- 


lo Tribunale. 
Curs. Civ 
Filippo Corazzini Proc. Rotale. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


da Livorno. 
irenzo. 


Genova. 
Napoli. 


lo. 
Livorno. 


|r Verona. 
br Napoli. 
, per Firenze. 


Napoli. 


citato per affis- 
to domicilio ci- 


€ la condanna 


sta ta Sentenza 
Visto 


Num. 133. — 1852. 
_—_———_— 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma' uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma pet trimestre 
alle Province (franco) . 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


Mai 


DI 


12 Giugno. 


AVVERTENZE 
Le lettero, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
esscre diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


IO ROMANO. ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVI 


O DEL 


Barometro riflotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


‘ermometro R. 
ester. al Nord | ‘a capetto 


Igrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 11,8 


IL Giugno. | » 3 pomer. 


» 9 pomer. 


+ 14,9 19. 


Scr. nuv. sp. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


Calma. 
AL 0-5-0.  d. 
26 Calma. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 10 Giugno fino alle 9 pom. degli 11 detto. 


Temperat. mass. + 20,7 Temperat. mio. + 11,1 


ROMA 12 Giugno. 
ritto 


PARTE OFFICIALE 


La SAsTITA’ pr Nosrno Sicwore Papa Pro IX, 
con Biglietto della Segreteria di Stato, si è benigna. 
mente degnata di annoverare fra gli Esaminatori de'Ve- 
scovi in Sacri Canoni Monsig. Giuseppe Angelini Luo- 
gotenente ile del Tribunale dell’ Emo e Rmo si- 
guor Card. Vicario. 

Per proposta fattane da S. E. Rma Monsig. Vice- 
Camerlengo di S. R. Chiesa, Ministro dell’ Interno , 
la Santità” DI Nostro Stowone si è degnata nella 
udienza del giorno 29 testè perduto maggio nominare 
al vacante Governo di Norcia il sig. Pietro Giorgi, 
governatore di Fratta. 

La Sanrita' pi Nostno Sicwore PAPA Pio IX, 
sempre intenta a promuovere l'incremento delle arti. 
si è con somma clemenza degnata di ordinare al Mi- 
nistero del Commercio, Industria ecc. che una Me- 
daglia d'oro di onorificenza sia concessa al signor 
Vincenzo Dal Re d'Imola, il quale avea presentato 
alla stessa SantiTA' Sua un Orologio da lui fabbri- 
cato con utilissimi miglioramenti e modificazioni nel- 
la macchina. 

Questa Soyrana beneficenza sarà di onore e d'in- 
coraggiamento al bravo Artista nel nobile arringo da 
lui percorso. 

+00 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 9 Giugno. 

La rinomatissima nostra fabbrica di Drappi di 
seta, della Ditta Meloni e C., ebbe ultimamente con- 
degno e meritato guiderdone delle sue fatiche, e de- 
gli sforzi costanti; indefessamente adoperati per recare 
l’arte propria a nobilissimo segno. Nella premiazione 
ad incoraggiamento dell'industria serica fra noi, no- 
bilmente ed avvedutamente istituita dalla previdenza 
del Superiore Governo, furono decretate alla bolognese 
Ditta suddetta due auree medaglie di grande dimen- 
sione, portanti da un lato la venerai Effigie dell’ A 
susto Sovnano, aventi'dall’ altro, oltre analoghe 
zioni all’esergo, il nome del Fabbricatore premiato. 
Le dette Medaglie pervennero alla Ditta Meloni accom- 
Pagoate dal seguente dispaccio. 

N. 2620. 

Ministero del Commercio ecc. e dei Lavori Pubblici 


Ilimo Sigaore. 
Roma 47 maggio 4852. 


Nel giudizio portato con tutte le volute legali 
formalità per l’aggiadicazione de’.premii ripromessi 
dalla notificazione del 12 luglio 1850 pei tessuti di 
seta, e di seta mista di cotone, e cotone e lana, sono 
state decretate alla S. V. due medaglie di oro, una 
per la pezza di raso color Maria Luigia, e l’altra per 
il drappo a righe di seta e cotone cofor Maria Luigia 
e legno. 


Affmo per Servi: 
Il Ministro. C. Jaconi 


ignor Leszaro Carpi 
con medaglie e parte. Bologna.” 
i È. 0(Gaxs'd4/Bologna. ) 


VICOVARO. 

Noi giorni 22, 23 e 24 del ‘decorso Maggio, co- 
me dal Programma del 1 di detto mese, ebbe luogo 
l'apertura della Fiera, che la Santità di Nostro Siguo- 
re PAPA PIO IX concesso aveva all'antica Varia, o 
Vicovaro, paese nove miglia distanto da Tivoli, luogo 
la Via Valeria o Sublacense. Essa apertura non pote- 
va riuscire più lieta © soddisfacente. Quanta si fosso 
la gente che trasse colà per godere delle giocondezze 
promenso dal Comune, ed assai più per prevalere del- 
‘a opportunità della fiera, non è a credere. Molte fu- 
rono le merci, e di varia ragione, esposte alla vendi- 
ta, e fra esse numeroso bestiame. Effettuaronsi molte 
contrattazioni e tutte a seconda, come ogni interteni- 
mento festevole non fu menamamente turbato, sì pe 
fetto fu l’ordive mantenuto fra gli abitanti e le genti 
ite là considerato in quei di come oppidane. Di che 
non si poteva dubitare e per l' iadole degli abitanti, 
e maggiormeute per la molta iofluenza originata dalla 
presenza dell’Emo e Rmo sig. Card. Altieri Presidente di 
Roma e Comarca, che quivi trovavasialbergato nel grao- 
dioso palazza: del Princi lel luogo, il Coute Alessaudro 
Bolognetti Cenci. L'iusigne Porporato fu veduto assai 
volte movere amorevolmente ai luoghi più frequenta 
seguito dal Governatore del Distretto, Avvocato Gu 
doboni, dal Capitano Calandrelli Comandante la Com- 
pagnia della Gendarmeria , © dal mentovato Principe 
del Castello. Per cotale avsicinamento ad ogni ceto di 
persone, quale ne originasse soggezione affettuosa, non 
è a dire. Dal canto poi del Comune non fu omessa di- 
ligenza , nè spesa, perchè non avesse a difettare per 
verana maniera il buon andamento delle cose: e ve- 
ramente nolla mancò che facesse alla bisogna. Se per- 
tanto non falla sperienza, che un buon principio pro- 
duce buon seguitamento, è da sperare, che negli anni 
avvenire sarà per rinovellarsi questa qualunque sì sia 
fonte di dovizia col molto concorso,e con le svariate 
e numerose contrattazioni. Di sim: non rimarrà 
delusa la speranza di que’ natarali, né defraudato il 
voto di chi è inteso a tutt’ uomo e principalmente alla 
miglior ventura del luogo. 


++BEe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Giugno. 

Mivisteno E ReAL SeGRETERMA DI STATO DI GUERRA 
E Marina. 

Ramo di guerra, segretariato, N.° 1051. 

Napoli 8 Giugno 1852 
Signor Direttore. 

Perchè venga letteralmerite a conoscenza del pub- 
blico quanto di encomio siasi meritata la Real Mari- 
na nella recente vi I Re (N. S.), 
al Real Cantiere di Castellamare, ella inserirà nel pri- 
mo numero del suo Giornale che uscirà alla luce, una 
copia esatta dell'ordine del giorno sottoscritto da Sua 
Altezza Reale il Conte di Agaila, Vice-Ammiraglio, 
e Pi lente del Consiglio di Ammiragliato della Real 
Marifa, e del quale io le rimetto una copia qui 

Îligata. 
ja” Il Ministro Segretario di Stato 
ISCHITELLA. 

Al 
onor. 


"i 
TAATVRO OLE Copia ec. — Napoli 1 Giugno 1352. 


Vuole il Re (D: G.) mio Augusto Germano che 
manifestato al Corpo intiero della Marina Reale la 
sua sovrana‘ soddisfazione pel modo come è tenuto e 
diretto il Dipartimento Marittimo è Cantiere di. Castel: 
lamare. Impetotebè essendosi deguata la M. S. gior: 
no 26 maggio ora -detorse di:visitare quello Stabili 


mento, si è compiaciuta di trovarlo in tatte le singole 
parti di servizio, amministrazione, disciplina , istru- 
zione, alacrità di lavoro di suo pieno gradimento, e 
sempre proclive a somma clemenza il Real animo suo, 
mentre al comandante superiore del Dipartimento o 
del Cantiere Brigadiere D. Luigi Jauch porgeva pa- 
role di encomio per se, che la somma delle cose re- 
gola © dispone, e pei suoi dipendenti, che pel con- 
corso dell'opera loro gli effetti degli ordini suoi ren- 
dono più splendidi ed efficaci; ha poi voluto genero- 
samente estendere la sua benevolenza all’iotiero corpo 
della sua armata di Mare, ordinando che nei suoi fa- 
sti essa noverasse l'alto onore militare di un ordine 
del giorno di lodi nel suo Rea! nome emanato. 

Da tutto quanto ha avuto ragione di approvare 
la M. S., ha tratto argomento per rammentare cou 
quanta solerzia, e con quale perseveranza la sua Ma 
riva da guerra corrispondeva alle cure, che colla sua 
propria presenza gli prodigava, perlocchè in sì fio- 
rente stato è venuta, e dal considerare come dal- 
l'attitudine guerriera, ora completamente ba fatto ri- 
torno alle pacifiche ed austere pratiche di studio e di 
disciplina, si attende di vederla ascendere a maggior 
grado di lustro, a più sublime gloria militare. 

Ben a ragione io mi son certo di veder adempiro 
aspettativa del Re, perchè d’ogni individuo della Ma- 
na Reale conosce gl’intimi sensi e l’indomabile de- 
siderio di retribuire con zelo e fedeltà la Sovrana cle- 
menza; e ben lo sente nel suo cuore ogni marino na- 
politano, che a sì pungente stimolo d'ogni più nobile 
slancio, d’ogni più egregio operare divieno capace. 

Nel dare così esecuzione a ciò che generosamento 
vuole il Sovrano, col cuore colmo di gioia per veder- 
mi chiamato a si lusioghiero officio, doppia ricompen- 
sa porgo a tutti, agli uni, cioè il guiderdono del già 
fatto, ai rimanenti un possente stimolo nell'animo per 
concorrere e cooperare al successivo splendore ed alla 
futura prosperità della Marina Reale, con che apro 
loro d’innanzi vasto campo, nel quale ciascuno potrà 
raccogliere palme di glorie e di onore. 

IL Vico Ammiraglio Presidente 
Firmato — Luigi Borsone. 
( L'Araldo. ) 


CATANIA 25 Maggio. 

L’ Università degli studi tuttavia prosegue ad es- 
sere aperta secondo i regolamenti. Più di 600 sono 
stati gli alonni nelle varie facoltà, e possiamo assi- 
curare che si sono falli ammirare nella condotta e 
nello apprendimento dei diversi rami dello scibile. Né 
altrimenti accader può nell’ Atenéo catanese, ove per 

plina sorveglia uo ottimo rettore, ove allo ia- 
segoamento letterario e scientifico sono prevosti co- 
spicui professori, ed ove non mancano ricche biblio- 
teche, e distinti gabinetti. Dacchè la Maestà del Re 
S. N. si benigaò, col Rescritto del 1849, prescrivere 
che gli studenti naturali delle provioce di Catania, di 
Noto e di Caltanissetta venissero a compire il corso 
legale di loro stadi nella nostra Università , un gran 
bene ne ha riseatito l’istrazione, la morale e l' Ù 
versità stessa, L'istruzione perchè sotto doltissimi pre- 
cettori in Catania, destinata per secoli ad esser sede 
di sapere, la scolares 

perchè in un Capo Provincia è vigile la cara so- 
pra la gioventù studiosa. La Università perchè col 
numero accresciuto di studenti, aceresce di giorno in 
giorno di lastro e di decoro. Continuando in tal modo 
il Ginnasio catanese proseguirà a mantenere il prima 

mmenterà sempre che per secoli fu unica 
iciliana. 


tistico sulle scuole di questa 

Provincia ‘abbiamo num. 115 scuole primarie, dello 
quali 102 per gli uomini, e 13 per le donne. Che gli 
che: frequeritarono le dette scuole furono 4056, 


cioé 3079 uomini e 977 donae; colla distinzione per 
gli uomini che appartenevano 1134 alla classe civi- 
le, 1432 alla classe degli artieri, 513 alla classe de- 
gli agricoltori; come dei pari delle donne appartene- 
vano alla prima classe 325, alla seconda 317, alla ter- 
za 333. : 

Gli stipendi agli istitutori ed istitutrici costano 
all’ammioistrazione pubblica duc. 2647, 41 0 coacerva- 
ti daono il massimo io duc. 240, il minimo in duc. $ 

Il rapporto con tali dati tra il numero degli abi- 
tenti al, numero. degli alunni è 88, 75, il rapporto 
tra il gòmero degli abitanti & rramero delle scuole 
3130, 33, ed il rapporto tra il numero degli alunoi 
al numero delle scuole 35, 27. 

(Giorn. di Catania) 


PIEMONTE 
CASALE. 

Aonunziamo una scoperta che farà piacere agli 
Artisti, e a quanti tengono io pregio le opere del più 
caro discepolo di Raffaele, ro della pittora Italiana. — 
Coperto di vecchio sudiciume, giacque ignorato per 
langa serie di anni un ritratto su tavola di Giulio 
Romano (Pippi) dipinto da lui stesso nel 1537 pel 
Duca di Mantova Federigo Gonzaga, che, estinta la 
linea Paleologa, fu il primo Duca del Monferrato, — 
Riconosciuto da un intelligente cultore dell’ arte (il 
sig. Esasio Ronfani) pensò questi di ridonarlo alla 
primitiva sua bellezza aftidandolo alla molta perizia 
del Professore Baldassare Franzi pittor milanese, or 
Professore di diseguo nelle Scuole Tecniche di que. 
sta città. 

Il quadro offre un ritratto al naturale, sebbeno 
non alto che 46 centimetri, e largo 34. — Gialio vi 
è figurato sui 40 anni: ed in atto di tendere il capo 
Ad ascoltare. — Perciò li si porgo all'occhio quasi di 
sghembo , colla spalla sinistra coperta dal lucco di 
velluto, mentre colla più graziosa movenza fa uno 
svolto di collo su cui gira il bavero ricamato dell'Ar_ 
chitetto del Gonzaga, e ti mostra in tal modo la sua 
parlante figura. — La mossa della porsona, il caratto- 
re grandioso e severo del disegno, il colorito, che è 
di un rosso, direi ammattonato e nericcio, il lampo de- 
gli occhi e la foga dell'espressione, tutto rivela l'an. 
tica originalità del lavoro, lo stile della scuola Ro- 
mana, e l’arditezza dell’ immaginativa e del genio del 
discepolo prediletto del grande Urbinate. 

(Monit. dei Com. Ital.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 7 Giugno. 
MINISTERO DELL’ INTERNO 
Notificazione. 

Coerentemente a quanto si accennava nella No- 
tificazione di questo Ministero del 26 uv. s. aprile, 
essendo stata attivata la linea telegrafica fra Massa e 
stazioni di Reggio e di Modena, si fa conoscere che 
la linea stessa è già aperta anche per le corrispoa- 
denze dei privati. 

lo pari tempo si notifica che anche a servigio 
dei privati è stata Aperta col 1 giugno corrente l'al- 
tra linea telegralica costrutta fra Reggio e Parma. 

Altrettanto si rende noto al pubblico confermando 
anche per le suddette linee le discipline e le tariffe 
emanate colle precedenti notificazioni. 

Modena, dalla residenza del Ministero dell'interno, 
li 3 giugno 1852. 

Il Ministro Giaconazzi. 
Dott. Luigi Montanari Segretario. 
(Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 29 Maggio. 
IMPERIALE REGIA DIREZIONE PROVINCIALE 
PER L’ ORDINE PUBBLICO 
Avviso. 
partito da Sua Ece. il 
Luogotenente della Lom- 
dispaccio del 25 corrente 
I. R. Direzione Provinciale 
blico, che sono in pieno vi- 
ente osservarsi le seguenti 
no delle feste di precetto con- 
tenute nella Notificazione 5 dicembre 1814 della Ce- 
sarea Regia Reggenza provvisoria di Governo in Milano. 

1. Nelle domeniche ad altr feste di precetto è 
vietato agli artisti, agli agricoltori ed a chiunque al- 
tro di lavorare in qualunque modo, in qualsivoglia 
parte del giorno, salvi i casi d’ urgente e riconosciuta 
necessità. 

2. È pure vielato tenere lo botteghe aperto e 
vendere robe, anche fuori di se, 0 far commercio 
di qualsivoglia sorta nei giorni suddel 

3. Non sono compresi nei preme: 
vieti: 1. Gli speziali, ed i vend 
ai primi dei quali è pe 
rare e vendere medicina 

fermi; e agi altri, 

della Dottrina Cris 
di loro arte ‘e professione per | 
blico; gli no? e gli altri però 
nol apertè; 2. i calfettieri è 


detti tempi a botteghe socchiuse, e fuori di essi a 
botteghe aperte, potranno somministrare bevande e 
generi di loro negozio, agli usi personali del giorno 
però solamente e non 

rucchieri , pei quali sa 

delle Funzioni eccl; 

come sopra, possano a 

prestarsi «alle oc 

della loro arte; 

faociulli, o di c‘ 

ligiosi, 


sotto qualunque nome si com- 
festivi di precetto montare in 
i di giuochi, canti, suono od 
tro, se non terminata la Dottrina Cristiana ed i di- 
ini uffici. Egualmente non potranno gli os 
lieri e magazzinieri nei giorni di festa d 
mento a giuochi, gozzoviglie od altre oziose aduuanzo 
nelle ore delle sacre Funzioni e della Dottrina Cristiana. 

5. I contravventori alle cose come sopra ordinate 
sono puniti colla multa non minore di lire 20 e non 
maggiore di lire 40, e in caso di recidiva potraono 
esserlo anche con detenzione da uno a dae mesi, e 
secondo le circostanze, colla sospensione eziandio, o 
destituzione dallo esercizio della rispettiva arte o 
professione. 

Le Autorità e gli Uffici preposti a tutela dell’ or. 
dine e della sicurezza pubblica, e la pubblica forza, 
sono chiamati ad invigilare per l'esatto adempimento 
dello citate disposizioni, 

Milano, li 29 maggio 1852. 

LL R. Direttore Cav. Wacwen. 
( Gazz. di Milano.) 


VENEZIA 
La continuazione del ferroviario lombardo veneto 
da Verona a Bolzano è ora stabilita definitivamente. 
Il Governo ha ordinato che nell’anno 1853 debba es- 
sere compito quel tronco. ( Corr. Ital. ) 


VERONA 2 Giugno. 

- Sebbene siasi altra volta fatto cenno della meda- 
glia d’oro conseguita lo scorso anno dal sig. Prov- 
vido Omboni nella distribuzione dei premi di indu- 
stria in Milano; con lutto ciò crediamo bene a lode 
del premiato, © ad eccitamento de’ proprietari di fondi, 
di riportare il giudizio emesso ia proposito dal Corpo 
accademico, che si legge nel fascicolo XV del gior- 
nale dell’ I. R. Istituto Lombardo di scienze, lettero 
ed arti, pubblicato il 15 del p. p. maggio. 

« Nel territorio di Serravalle, distretto d’Ostiglia, 
provincia di Mantova, vi ha la vasta tenuta detta Tor- 
riana, che da più anni aveva mestieri di una mano 
robusta, operosa, per redimerla dallo antico squallore. 
Cotesta mano si è quella del concorrente Provsido 
Omboni che dal 1836 in poi la coltivò, primieramente 
per conto speciale dei proprietari nella qualità di loro 
procuratore; di poi nell'interesse proprio qual con- 
duttore generale della medesima. La mercè delle solerti 
sue cure può dirsi a ragione che abbia essa cangiato 
Jotalmente d'aspetto. Vi eseguì numeroso piantagioni 
di gelsi d'oltre tredici mila cinquecento, che veggonsi 
prosperosissimi, recando la coltivazione de' bachi dalle 
selle once di semente alle cento settantadue; mi. 
gliorò ed aumentò siagolarmente i caseggiali, costrus- 
se due grandi brillatoi secondo i più recenti perfezio- 
Namenti a pestoni di ghisa e a pile di granito di Ba. 
veno; adottò fra i primi il trebbiatoio di Meickle; 
fra i primi attivò una macchina a vapore di notabile 
forza nei lavori dell’ agricola industria, e 
introdusse dall’ estero un nuovo sistema di atura 
del riso a sfregamento. Con grandiosi. movimenti di 
terra ridonò alla produzione centoventidue pertiche di 
terreno sconvolto da una rotta di Po nel 1807; di 
sodò quattrocento quindici pertiche di bosco e le 
dusse ad ottimi terreni aratori; risanò {recento venti. 

di pascolo doso colla costrazione 
edifizi idraulici e le trasmutò in fer. 
sicorò la coltivazione di 
‘a mediante l’artificioso scolo 
un grande limpano idrovoro 
vapore, e colla costruzione di trentamila 
tura che ricoprì di ben cinquantamila 

in complesso bonificò mille ottocen 

nta pertiche di terreno incolto. Per tutte le q 
opere, accertate dalla Giunta accademica che le 
mirò in laogo, e le riconobbe immensamente utili si 
a' privati che al pubblico, |’ Istitato guiderdona l’ope- 
roso Omboni colla medaglia d’oro, » 

( Gazz. di Mantova. ) 


UDINE 30 Maggi 
he la strada di ferro sia stata decretata 
a Trieste per Codegliano, Pordenone, Ss. Vi. 


to, Codroipo, Udine e Gorizi: mbra che s' iacomin- 

cierà da Treviso e si spingerani 

to, che, fino a quando sarà compiuto il lungo ponte 

sul torrente Tagliamento, diverrà capo della ferrovia, 

ed avrà una qualche risorsa. Con molta alacrità si dà 
questo tronco, in cui vi sono però molti oati 
re, fra i quali quello sul Sito, sul Pinto Ù) 
ledana, ( Corrisp. del Corr.. Ital.) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 5 Giugno. 

Il Moniteur pubblica il prospetto comparativo dei 
resultati del Commercio della Navigazione della Frat. 
cia collo sue Colonie e cogli Stati esteri negli anoi 
1849 50 e 51. 

Le nostre importazioni del 4851 fappresentano un 
valore officiale di 1,157,500,000 fr. Questo valore 
nel 1849 era di fr. 1,142,300,000, e si elevò nel 1850 
a 1,174,100,000. 

Le esportazioni, al contrario, ebbero nn anda. 
mento costantemente progressivo, cioé nel 1849 fran. 
chi 1,422,700,000, nel 1850 fraochi 1,531,000,000 è 
nel 1851, franchi 1,629,400,000. 

La nostra navigazione è presso a poco sempre 
spaziosa, vale a dire che nelle tre annato suddette, 
poco differente è stato il tonnellaggio di bastimenti 
francesi ed ester impiegato tanto all’ importazione quan 
to all’ esportazione. 

— Il barone Lelorgne d’ Ideville, antico segretario 
interprete dell’ Imperator Napoleone © referendario sl 
Consiglio di Stato, è morto a Parigi. 


La Commissione di sorveglianza delle banche co- 
loniali , istituita presso il dipartimento della marina 
0 delle colonie dalla legge dell’11 luglio 1851, ha te. 
Duto parecchie sedute, nello quali sono state’ elabo. 
rate le principali misure d'organizzazione de'nuovi 
stabilimenti di credito da fondarsi nelle colonie. Es 
sa ha emesso de’pareri che hanno servito di base ai 
contratti che il ministro della marina ha transatto co. 
gli artisti e industriali più competenti per la forma. 
zione della carta di circolazione. 

Jofice la commissione ha steso , nelle sue ultime 
sedute, conforme all'art. 46 degli statuti, una lista 
di candidati fra' quali sono stati scelti @ proposti alla 
scelta del principe Presidente della Repubblica i tre 
direttori nomiaati con decreto nel Moniteur di questo 
giorno. 

Le banche delia Martinicca, della Guadalupa e 
della Réunion potranno adunque cominciare le loro 
operazioni all'epoca assai prossima in cui i loro bi. 
glietti saranno confeziona (F. F.) 


BELGIO 


L'Indépendance del 2 maggio dice che, dopo sei 
giorni d’intervallo, le fiamme si ravvivarono con nuo- 
va forza al molino a vapore di Molenbeck, malgrado 
i torrenti di pioggia caduta in questi ultimi giorni. 
Essendosi abbattuto il muro laterale, le smosse fon- 
damenta diedero sfogo alle fiamme che da otto giorni 
stavano soffocate sotto le rovine. Accorsi i pompieri 
Poterono comprimere questo nuovo principio d'incen- 
dio, che avrebbe potuto essere non mono disastroso 
del primo. 


SPAGNA 
MADRID 30 Maggio. 

Pare che una compagaia ioglese siasi accollata 
la strada ferrata da Granata a Malaga, a patto che la 
linea passi per Antequara e abbia uni diramazione su 
Cordova, per unirsi alla disegnata linea da Siviglia a 
Madrid. La compagnia ha già raccolto 78 miliogi. di 
reali di sottoscrizioni. Tutti i lavori saranno eseguiti 
in 6 agni. 

-, Scrivono da Maone il 18 che la squadra io- 
glese del Mediterraneo sotto il comando del vice-am- 
miraglio Dundas era sempre là. Il vice-ammiraglio chie. 
so di fare sbarcare i suoi uomini colle armi per far- 
li esercitare, ma gli fu negato, essendo assolutamente 
contrari i regolamenti spagnuoli. ( Patrie.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 19 Maggio. 

Alconi anni sono, giunse in questa capitale il fi- 
glio del Re del Congo, insieme col suo precettore, un 
sacerdote cattolico, onde frequeotare le "Scuole e le 
Uoiversità di Oporto e Coimbra. Coll’influenza del sa- 
cerdote , egli era stato ammesso alla Corte, riconosciu- 
to come figlio di una testa coronata ed erede al tro- 
no, e in conseguenza ricevato con tutti gli onori do- 
vuti al suo grado. Ora egli ha compiuto i suoi stu- 
dii, ricevette tolo di dottore in medicina 6 teolo- 
gia, e si prepara a ripartire pel suo paese, che si pro- 
pone di riformare da capo a fondo. La Regina lo ia- 
signì io questi ultimi giorni dell'Ordine di Cristo. 

( Corr. Hal.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Giugno. 
Si credo generalmente che in quest’ estate la re- 
gina visiterà l’Trlanda. Il Cork Constitution dice 
» Sappiamo che sua grazia il daca di Devonshire 
Passerà la più gran parte della state nella sua resi- 
denza di Blackwater. A_ giudicare dagli abbellimenti 
© dagli ingrandimenti che si fanno in questo castello, 
egli è da presumersi che Lismon sarà onorato proba- 
bilmente ia questa state di una visita della regina. 
(Daily News.) 
=, L’interno del tannel del Tamigi è stato ieri 
splendidamente decorato,e i direttori della compagnia 
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to delle bande di musici per far bal 
o e rallegrare il loro passeggio. Più 
dieci mila persone hanno attraversato ictà il tunnel, 
recandosi per la più grau parte alla fiera di Greenwich, 
(Morn. Advern.) 
ALTRA DEL 3. 

L'Ezpress dice che il governatore e i direttori 
della Banca stanno facendo costrurre una fontana, che 
sarà compiuta fra pochi giorai. Il bacino circolarà che 
riceverà l'acqua deo avere 14 piedi di diametro. Il 
getto avrà 20 piedi d'altezza. L'acqua sarà fornita 
dai serbatoi della Banca. 

—1' parlamento inglese ha ricominciato le ada- 
nanze il 3. La tornata della Camera dei Lordi è durata 
pochissimo tempo e senza importanza; quella de’ Co. 
muni non era finita alla partenza del corriere. 

= Ieri sera fu compiuta la comunicazione fra l' In- 
ghilterra e l'Irlanda. La notte scorsa abbiamo ricevuto 
al nostro ufficio un messaggio elettrico che aonunzia 
questo fitto importante e picoo d’ importanza con la 
data di Dublino 1 giugno 8 ore della sera. 
( Daily-News.) 


PAESI BASSI 
AIA 25 Maggio. 

Nelle mandre bovine della Frisia continua la ma- 
lattia polmonare. Il totale dei capi perduti ammonta 
sioora a 4815, (Ind. bel. e G. Uff. di Mil.) 

GERMA 
PRUSSIA 
BERLINO 2 Giugno. 

Sabbato scorso ebbe luogo un’altra seduta del 
congresso doganale, nella quale non furono discussi 
che alcuni puuti del trattato di settembre ed alcuni 
progetti del governo prussiano. La prossima seduta 
avrà lugo probabilmente appena ai 7 corr. 

_ A Danzica incominciarono il giorno 29 del 
decorso mese le prediche missionarie dei Rever. Pa 
dri Gesuiti. 

— Dal distretto di Konigsberg giunse l'infausta 
notizia che ai 27 maggio nella città dì Bischofstein 
scoppiò un incendio che nel breve tempo di due ore 
distrusse 72 case e stalle. 


STRIACO 
VIENNA 3 Giugno. 
A. I. R. dell’ Arciduchessa Sofia onorava d’ una 
Sua visita lo studio dello scultore Meisner, per ispe 
Zionarvi i due monumenti per i militi testà periti nel- 
la Transilvania. 

7 I! governo sardo ha qui inviato due ingegneri 
affinchè prendano ispezione dei lavori per il ferrovia. 
rio oltre il Semmering. Le esperienze ch’essi faranno 
qui, saranno loro di grande utilità pella costruzione 
del ferroviario sardo oltre il Cenisio. 

— All’uopo di semplificare gli affari l'i. r. mi- 
nistero di finanza ha deliberato di estendere le norme 
profluite negli anni 1836 e 1837 riguardo alla vinco- 
lazione ed alla svincolazione delle obbligazioni di cau- 
zione, anche all’ Ungheria, Croazia, Slavonia, Tran- 
silvania , al Voivodato ed al Banato di Temes nonchè 
alle province italiane. Le relative prescrizioni furono 
2 tal uopo appositamente comunicate alle direzioni pro- 

i di finanza nei mentovati paesi della corona. 

— Srivesi in data 26 maggio dal confine tra la 

Russia e la Bucovina : Finalmente la rimavera è giun- 

ena sono sensibili i tristi tempi che 
abbiamo passati! La maggior parte dei campi giace 
incolta : mancano i foraggi, e la debolezza che ne de 
riva agli animali da lavoro, è non lieve impedimento 
all'agricoltura, sicchè molti proprietari di fondo sono 
costretti di erpicare solo le somenti nelle stoppio del- 
l’anno passato e di gettare la sementa di grano turco 
in campi non arati. Nè più consolanti sono i rapporti 
dai paesi a noi vicini. Nella Bessaravia , nella Molda= 
via e nella Galizia orientale si lamenta per il ritardo 
dei lavori campestri e per i quali iacalcolabili sono le 
perdite di animali cornuti, ia ispecie di pecore. Nella 
Bessarabia il più ne soffrirono le capre di Merigos co- 
là allevate con grande cura, ed ia alcuni luoghi soc- 
Sombette oltre la metà delle greggi all intemperie ed 
alla mancaoza di foraggi. Anche oci Carpazi della Ga- 
lizia i pecorai ebbero a deplorare molte e rilevanti 
perdite di pecore, locchè è ad essi di grave detrimento 
sendochè i prodotti pecorini , il siero, le ricotte e la 
lana formano la sola sorgente dei loro guadagni 

( Corr. Ital.) 


La Pester Zeitung del 2 corr. reca nella sua par- 
Le bffziale il seguente programma di cerimonie per 
l’arrivo di S. M. I R. A. l’ Imperatore a Buda li 5 
giugno 1852. 3 
» Nel giorno dell’ arrivo, al momento in coi S. 
R. A. varcherà il confine del paese verrà inal- 
la baadiera imperiale sulla fortezza di Buda e 
salutato tanto dalla cannoniera che dall’ artiglieria del- 
la fortezza colle ‘solite salve. g 
» Sui ponti di Presburgo e di Comora interver- 
Fanno i generali col corpo degli uffiziali, tutte le i. r. 
autorità cittadine , iodi una compagaia militare colla 


bandiera e colla da musicalé, che farà risuonare 


 ( poichè in nessun luogo fa sosta) del 

pi ” inno nazionale, mentre a Presburgo dal ca- 

stello, a Comora poi tanto dal Sandberg che dalla 

fortezza, verranno fatto le solite salve, cui risponde- 
i gli da guerra che accompagna h 

2 Az Mi dell’Impertiore. LR 

» La buon tratio di tempo innanzi l'arrivo del na- 

Viglio da guerra cho recherà S. M, | Imperatore, a 

Budapest, le truppe, eccettuata |a Spalliera del poute 
a catene , si schiereranno sulla via ' dal luogo d’a 

prodo a Pest, sino alla chiesa del castello di Buda. 

» Gl'i, r. consiglieri intimi ed i capi delle imp. 
r. autorità superiori si raccorranno salla nave ferma 
al luogo d' approdo. 

» Il rev. clero, gl' r- uffiziali che non sono 
nelle file, quelli pensionati 0 che rinunziarono. senza 
carattere, in quanto cho non debbono cavalcare ci ag 
Biungersi al seguito dell’ Imperatore, inoltre gl'icr 
giambellani , i coppieri, tutta la nobiltà presente, gl’i. 
1. impiegati si raduneranno nella chiese parrocchiale 
del castello e d R 

il consiglio comunale della 

‘© capo si porterà alla ri 
del luogo d’ approdo; quello di Buda all'estremità Bu- 
dose del ponte a catene. Il capo di ciascheduno d' ossi 
corpi municipali in una breve allocuzione raccoman- 
derà la città al Patrocinio di S. M. I. R. A, 

» Le consorterie e la scolaresca d' ambe le città 
SL vperanno il posto loro assegnato lunghesso la via 
del ponte d’ approdo all’ i. r. castello, che scerg cal- 
cata da S. M. |’ imperatore. 

» Comechè la nave imperiale s’ avvicinerà, la can- 
noniera stazionata al di là dell isola Margherita darà 
Principio allo salve prescritte, cui risponderanno le 
artiglierie appostato presso l’ ufficio nautico di Pest e 
quelle di ciascuna fortezza. Indi suoneranao tuite le 
campane. 


» Nel momento in caî la nave approderà, il go 
Yetnatore civile e militare si recherà a bordo. 

. 3 Allorquando M. I. R. A. abbandonerà il na- 
viglio , verrà ossequiosamente salutata dal princhpe 
Primate in un’ allo; uzione, ed allo sbarco dalla nave 
ferma, como fu già detto, ossequiata dal capo della 
libera città di Pest. Indi la Maestà Sua monterà a c 
vallo , si recherà alla prossima ala di truppe, passerà 
A rivista la fronte di essa lungo il guai e la piazza del 
ponte, e verrà guidata oltre il ponto a catene, fino 
dove |’ accompagnerà il comandante la città di Pest 
con spada snudata, per la priacipal contrada e la por. 
ta del castello, dove lo attenderà il comandante la for- 
tezza parimenti con spada snudata, alla chiesa del ca 
stello di Buda 

» Dupochè S. M. I. R. A. ed il sovrano sao se- 
guito militare avranno abbanJovata la nave e la prima 
sara montata a cavallo, i dignitari trovantisi sulla na- 
ve ferma si recheranno sul piroscafo imperiale, appro 
deranno alla piazza del passaggio, o si aflretteranao di 
portarsi per la via più breve oltre la piazza de' cervi, 
servendosi delle carrozze approatate, indilatamente alla 
chiesa del castello. 

» Il magistrato ed il consiglio comunale di Bada 
si recherà per la via nuova ed il Wasserthor alla chie- 
sa, subito dopo che vi sarà stata ricevuta la M. A. 
dell'Imperatore. 

» Avanti la chiesa del castello, dove sarà postata 
qual guardia d'onore una compagnia di granatieri coa 
una banda musicale, tutto le già nominate persone ri- 
geveranno S. M. I. R. l'imperatore; il rev. clero però 
în pontificalibus lo accoglierà nell'atrio della chiesa, e 
lo procederà sino all’altar maggiore, dove egli sotto 
al baldacchino în cornu evangelii, sterà al 7e Deum 
intuonato dal Primate, e riceverà la santa benedizione 
col Santissimo, 

» AI momento del saluto del comandante la for- 
tezza, al principio del 7e Deum nella chiesa, finalmen- 
te più tardi all'ingresso della M. S. negli appartamenti 
del castello imperiale, la fortezza farà lo solite sal- 
ve d'artiglieria, cui verrà risposto dalle artiglierie del- 
l’afficio nautico di Pest e dai navigli di guerra. 

» Finito che sia il Te Deum S. M. l'Imperatore 
col medesimo clero precedente sortirà dalla chiesa ’ 
monterà a cavallo e si porterà per la porta Weissem- 
burg sulla spianata generale, dove, previa ispezione 
delle batterie, avrà luogo la rassegna di tutte le troppe. 

» Tutti gli altri astanti si recheranno infrattanto 


all’i. castello, naoti 


Divisione del tempo per il soggiorno di Sua Mae- 

stà I. R. A. nella città di Bai Ai 5 giagno, saba- 
Maestà arriverà tra le 4 e le 5 del dopopran- 

rà fatta accoglienza giusta il premesso pro- 

gramma , sino alle 7, S. M. resterà negli apparta- 
menti; dalle 9 alle 10 prenderà ispezione dell’ illami 
nazione, di Bada 6 Pest — 6 giugno , domenica. Di 
Mattina riceverà tutto le autorità e corporazioni ; di 
dopopranzo verso serà visiterà il boschetto città, o 
forse la corsa di cavalti , indi il teatro ungherese. 7 


giugno , lunedi: di mattina, sortirà dalle caserme la 
Buarnigiono di Buda Pest e farà delle evoluzioni mi. 
N@ri io presenza dell'Imperatore al Rakos. Nel ritor 
no, S. M. farà breve visita del Ludoviceo , dell’ orla; 
nairofio, della caserma d'Ullo; di sera si porterà al 
teatro di Buda; indi vi sarà grande ritirata con tutto 
le bande musicali. — 8 giagno, martedì: Sua Mac- 
stà si degnerà graziosissimamento di dare un' udicoza 
generale ; di sera vi sarà gran ballo dal governatore 
givilo © militare. —9 giagno, mercoledì, di mattiaa 
Sua Maestà visiterà il deposito d'artiglieria a _Keres- 
stur ed assisterà alle manovre delle batterie colà con- 
fentrato , di sera, ornerà della sua Augusta presenza 
l'arena di Pest. — 10 giugao , giovedì, di mattina 
vi sarà la processione del Corpus domini; verso sera 
avrà luogo un’ escursione nei prossimi contorni di Bu- 
da, od una visita del boschetto di città. 

= Hrogramma di viaggio di S. M. I. R. A. por 
l’ epoca dell’ 11 al 23 giugno 1852. 

Venerdì 11, di mattina, S. M. partirà colla stra- 
da ferrata per Cregled , da qui oltre Koros per Ket 
Kemeth dove pernotterà. — Sabato 12; dopo aver pas 
sata a rivista la truppa, S. M. continuerà ii viaggio 
lire Felegyhaza , Csongrad ed Orosshaza per Meso- 
hegys. — Domenica 13, soggiorno ed ispezioni a Mo 
Zohegys. — Lunedì 14 di mattina oltre Pecska a 
mesvar. — Giovedì 17 di mattina ad Arad, — Vener- 
di 18 oltre Simand cc. a Granvaradino. — Sabato 19 
la M. S. visiterà le due cattedrali ed il castello, do- 
popranzo partirà per Debreczia. — Domenica 20: ascol- 
tata la S. Messa e visitato il collegio riformato S. M 
proseguirà il viaggio oltre Tissa Fured per Erlau. — 
Lunedì 21; S. M. visiterà il duomo, gli istituti; do- 
Po pranzo partirà per Gyongyos. — Martedì 22; di 
Mattina vi sarà rivista di truppe, indi S. M. partirà 
per Jassbereny, ove pranzerà e perooiterà. — Me 
coledì 23 giugno farà ritorn» per Buda. 

ALTRA DEL 4 

A quanto rilerammo finora; il soggiorao di S. M. 
l'Imperatore a Pest durerà 14 a 20 giorni. Ad ogni 
modo però Sua Maestà ai 26 di giugno sarà di ritorno 
a Schonbrunn. 

— Nella monarchia austriaca hannovi attualmento 
otto case d'iavalidi, a Vienna cioè, a Praga, Pettau, 
Padova, Tyraau, indi lo case figtiali per gl’ invalidi, 
a Neulerchenfeld prosso Vienna, a Leopaldstadt nel. 
l'Uagheria ed a Klcinzell presso Buda. 

ALTRA DEL 

Questa mattina di buonissima ora partiva S. M 
l'Imperatore sul piroscafo Alberto, accompagnato di 
Bumerosissimo seguito, imbarcato sull'altro vapore 
Schlich, alla volta di Pest. È questa la prima volta 
che l’Augusto Monarca visita l'Ungheria, per cono- 
scere, come già fece nelle altre province dell'Impero, 
in persona lo stato del paese e i bisogni de'suoi sud- 
diti. Ci gode l'animo in vedere con quanta sollecita- 
dine il nostro giovine Imperatore cerca ogni modo, 
ogni via per affezionarsi le popolazioni, spandendo 
ovunque le benedizioni della Sovrana sua grazia. 

Speriamo che l'Ungheria saprà apprezzare l'alto 
onore che ora le imparte il benigno Monarca, e co 
glierà questa favorevole occasione per dimostrargli at- 
tacamento e suddita affezione. Possa essa riconoscere 
in quest'occasione, e persuadersi che il suo benessere 
e la sua contentezza stanno a cuore del grazioso so- 
vrano, e che lo spirito e la volontà che agiscono ia- 
cessantemente per la folicità de’ popoli austriaci, com- 
prendono l'Ungheria in tutta l'intensità d'affetto e in 
tutte le cure di paterno governo. 

— Gli affari dell'esonero nell' Austria inferiore so- 
no progrediti a tale che si potè dar principio alle di 
scussioni circa il cambio de' laudemii. Il comune di 
Vienna ha ia ciò il massimo interesse sendochè verreb- 
be a percepire somme considerevoli; la rendita del lau- 
demio era negli anni 1847 di circa 208,116 fior. ed 
il mortuario 93,820 fior. mon, di conv. 


UNGHERIA 

La nobiltà ed i cavalieri degl' IL RR. Ordini au- 
striaci in Ungheria sono avvertiti, mediante notifica- 
zione dell’ uflicio del gran maggiordomo del sig. arci- 
duca governatore, rilasciata per ordine di S. A La 
intervenire numerosi al ricevimento solenne di S. M. 
l'Imperatore a Pest, nel 5 giugno, cd alla processio- 
ne del Corpus Domini, che colà avrà luogo il giorno 10, 
la quale la M. S. pensa di accompagnare colla Sovrana 
sua persona, circondata da tutta la corte, secondo il 
cerimoniale di uso. Sua Eminenza il Principe Primate 
ha inviato una circolare a tutti i Vescovi dell’ Unghe- 
ria, invitandoli a radunarsi il 5 del corrente mese a 
Pest, onde poter ricevere S. M. l'Imperatore, all’atto 
del Sovrano suo arrivo. Io tutto le stazioni alle spon- 
de in Ungheria, che S. M. | Imperatore toccherà, viag. 
giaado snl Danubio, vengono già fatti preparativi per 
un’ accoglienza solenne, la quale, se anche il Monarca 
non disceadesse a terra, pure avrà luogo ia corrispon- 
dente modo, colla presenza di bande musicali, col suo- 
no dell'inno nazionale, e simili. ( Austria. ) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 28 Maggio. 
Le notizie ginote dal Mar Rosso portano che un 
vascello francese è entrato nol porto di Diedda per oc- 


nio 


SESIA 


SETIRE 


cupare, con uno sbarco, una parte del litorale sul- 
l’Aofilabai. à pa 
Il console d'Austria a Cartum stabili delle vdh- 


taggiose relazioni commerciali con l'Abissini 
e (Gazz. di Breslau,) 


CALIFORNIA 
S. FRANCISCO 14 Marzo. 

Fin dal 1 di questo mese tre navi francesi pro- 
venienti da Bordeaux banno dato fondo in questo porto 
cariche in gran parte di liquidi. Vi è molto a temere 
che soffrano perdite, essendo il luogo assai provveduto 
di tal genere di mercanzia. La qual cosa non manche- 
rà di cagionare una certa sensazione in quelle piazze 
che hanno commercio con S. Francisco, e siccome ad 
un esagerato incaglio vieo sempre appresso una gene- 
rale diffidenza, bisogna frattanto premunirsi contro una 
impressione sovente errouea cagionata da una tale si- 
tuazione. 

Il poco favore che incontra da 6 mesi in qua a 
S. Francisco, questo principale elemento del commer- 

io francese, è verameoto cosa dispiacente, ne soffrirà 
certamente il credito di molte case rispettabili che si 
trovano impegnate in tal genere di speculazione. Ma 
queste perdite momentance saranno più che compen- 
sale, io un prossimo avvenire, da migliori resultati, 
che saranno gencrali, permanenti e di una maggiore 
elevatezza. 

Iofatti, a causa del buon prezzo dei vini e delle 
acquavite di Francia, la concorrenza inglese ed ame- 
ricana, che io questo luogo voleva divenire attiva, ha 
perduto tutto il suo credito. Gli abitanti degli Stati 
posti all’Ovest dell'Unione americana e che non co- 
noscevano per la maggior parte, che la birra, il whisky, 
ed il rhum, ora ricercano l' acquavite di Francia, per- 
chè gli si offrono ad un prezzo ragionevole; così è 
del Bordeaux, che si conosceva appena, e del quale 
si fa ora tanto uso perchè a prezzo inferiore. Adun 
que si continuerà a dare la preferenza all'uno e al- 
l’altro articolo sui prodotti simili che volessero con- 
correre, ed i gusti che sono sul nascere, non tarde- 
raono a diveniro fisse abitudini. 

1 portatori inglesi ed americani di spiriti falsi- 
ficati e di lirra, che del resto haono sofferto la parte 
loro per questa crisi proluogata, si ritireranno fra bre- 
ve dalla lizza, lasciando al commercio francese quasi 
tutto l’approvvigionameoto esclusivo di questo vasto 
centro di consumazione. 

Il commercio ingleso deve a cagio 
principali successi. Se si è reso successivamente pa- 
drone di tutti i mercati stranieri; ciò è avvenuto aven- 
dovi sempre venduto con perdita i tessuti di cotone 
e di lana. Il buon mercato ha bentosto nuovi bisogoi, 
ed in questo modo il consumo si è andato estendendo. 

Del resto il ristagno manifestatosi appressava al 
suo termine. Già i vini ed acquavite di Francia co- 
minciavauo a venire esitat là a credere 


AVVISI 


che invanzi la fioe dell’anno questi prodotti anderan- 
no più in voga, come in questo momento si vede nel 
carbone, nelle conserve, e nei vestiari, nei mobili o 
ferrami, che da sei mesi in qua sonosi elevati al 100 
per 0/0. Gli emigranti continuano ad arrivare in folla 
a S. Francisco, da tutti i puati della costa del Messico, 
del Perù e del Chilì. L'emigrazione degli Stati del- 
l Ovest dell’ unione Americana è per comiaciare. 

Secondo autentici rapporti quest anno sarà con- 
siderevole. Una moltitudine di viaggiatori vengono dai 
due istmi di Panama e di Jebuaotepec. Il prestigio 
per la California si rinnovella. E sembra voglia rina 
scere negli animi lo stesso entusiasmo per le cose di 
questo paese, 

Ia alcuni mesi le grandiose fortune non vi si 
fanno più come una volta. Bisogna per ora rassegnar- 
si, e, come si dice, seminare per raccogliere. Sulle rive 
dei fiumi e nel loro letto, l'oro diviene assai raro. Le 
pioggie che pareva avessero fatto tregua ricominciano 
di bel nuovo. Lo acque del Sacramento e di Sao Joa- 
chim baono subitamente straripato, inondando i semi- 
nati terreni, ed annegato intiero mandre. Queste piug- 
gie, per quanto sieno fastidiose agli abitanti, sono per 
i minatori una buona fortuna. In fatti senza acqua è 
impossibile ai lavoranti di separare l'oro dalla terra, 
con quella riesce di estrarnela fino sulla sommità del- 
le montagne, ove l’oro trovasi ia si grande quantità, 
come nel fondo dette valli, e nel letto dci fiumi. Ge- 
neralmente si pensa di essere alla vigilia d’abbondar- 
ne assai, c che il suo prezzo, che varia il suo prez- 
zo, che varia in questo momento da 17 piastre a 17 1]2, 
possa ribassare a 16 1/2. 

I banchieri di qui si lagnano da molto tempo, di 
non potersi del tutto cuoprire dalle spese comprando 
l’oro a 17 piastre e mezzo, per quindi rivenderlo a 
Parigi, a Londra o a Nuova-York. 

(Estratto dagli annali del commercio interno.) 


I giornali di S. Francisco recano la narrazione. di 
una lotta terribile avvenuta tra gl’ indiani di Klamath 
e i minatori della California il 12 aprile nella valle 
di Sciad a 15 miglia disotto la riviera di Scott. Qua- 
ranta indiani furono uccisi e le case loro incese o 
rase. Da lungo tempo questi indiani si mostravano in- 
fensi ai minatori , i quali avutone il buon tiro si ven 
dicarono a quel modo, ( Morning Adv.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 31 Maggio. 

Per Decreto della Regina sarà costruita a conto 
dello Stato la ferrovia da Aleazar a Ciudadrel. Una 
compagnia inglese ne intraprende un’altra da Granata 
a Malaga. (F. S.) 


FRANCOFORTE 3 Giugno. 
Sono attese in questa città le LL. AA. II., i gran 
duchi Nicolò e Michele di Russia, che da Stoccarda 


diare, ne istruì apposito g 
Sbarretti Giudice ecelesiartico in Ro 


izio innanzi 


si recheranno direttamente a Wiesbaden, Il barone di 

Meyendorff, inviato di Russia presso la Corte d'Au- 

stria, è gianto da Vienna. S. E. è andato a Schlan- 

genbad. (F. T.) 
VIENNA 4 Giugno. 

Secondo il prospetto della Baoca nazionale del 
primo corrente, il fondo di essa in cuntanti ascende- 
va a 42,459,800 fior., m. c., ed il giro di note di 
banco a 202,962,082 fior. Questo, în confronto al 
mese di maggio, diminuì di quasi 5 milioni , mentre 
il fondo in contanti, meno fiorini 40,000 circa, rima. 
se invariato. (Corr. austr. lit.) 

BRUSSELLES 5 Giugno. 

Ieri il Re ricevette al Castello di Laken il sigaor 
Priocipe Aldobrandioi, genero di S. A. Serenissima il 
Daca di Aremberg, e molte altre persone. 

(Ind. Belg.) 
PARIGI 5 Giugno. 

La Gazzetta del Tribunalo nel dare ragguaglio 
della visita che Monsig. Arcivescovo di Parigi fece al 
carcere mì re della contrada di Cherche Midi ommi- 
s0 una circostanza molto commoyente, perchè certa- 
mente la ignorava : questa è che il Priocipe Presidente 
della Repubblica fece la grazia ad otto militari dete- 
nuti in quel luogo, che l'Arcivescovo avea indicato 
alla sua clemenza. (Monit. ) 
—_ OT" 

ARRIVI 

Dat GIORNO 9 aL Gionno 10 civeno. 
Branet Prospero, di Francia, Vicario, da Napo] 
Coppi Ab. Antonio, da Napoli. 
Effantin Giulio, di Francia, da Napoli. 
Gandy, d'Inghilterra, Ufficiale, da Napoli. 
Gros Giacobbe, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Hodges Riccardo, di America, da Napoli. 
Hamilton Roberto, d'Inghilterra, da Napoli. 
Mocenigo Alvise, di Venezia, Conte, da Napoli, 
Parmly E., di America, Medico, da Napoli. 
Roche Gio. C., di Francia, Sarto, da Marsiglia. 
Rossett Cirillo, di Piemonte, da Napoli. 
Sauzet Paolo, di Francia, Proprietario , da Napoli. 
Simoncelli M., di Napoli, Sacerdote, da Velletri 
Tangini Giacomo, di Genova, Commesso, da Livorno. 
Tailetti Mariano, di Piemonte, da Foligno. 
Tessandori A., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Vasto (Del), Principe, da Napoli. 
Zanino Luigi, di Genova, da Genova. 

PARTENZE 

DAL cIonNO 9 aL Gionno 10 cITtGNO. 
Arrtes Pietro, del Belgio, per Bologna. © 
Capeland Luigi, d'Inghilterra, por Firenze. 
Foggi di Napoli, Computista, per Viterbo. 
Mattia Luigi, di Regno, per Regno. 
Metscherski A., di Russia, Principe, per Napoli. 
Monserrati C., di Modena, Medico, per M. 
Pace (La) Luigi, di Roma, per Napo! 
Pontecorvo F., di Roma, Negoziante, per Livorno. 


scritto stabile. Nel gioroo 15 Decembre 18541 fa 


Monsig. 
fatta produzione nella Cancelleria del suddetto Tri 


ima, chiaman- 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
Avviso di affitto di forno 


Col giorno 29 Settembre del corrento anno 1852 
cessando l'attuale allitto del locale ad uso di for- 
no posto in Monte Romano Delegazione di Civi- 
tavecchis di proprietà del Pio Istituto di 8. Spi- 
rito in Sassia, s'iavita chiunque voglia accudire al 
nuovo affitto del medesimo ad esibire l' offerta 
chiusa € sigillata in carta bollata, e coll’ indica- 
zione del proprio domicilio nel termine di gioroi 
venti da oggi decorreadi, qui in Roma nell'Archi 
Vio di S Spirito situato entro il palazzo di S.Spi- 
rito; in Monte Romano nella Segreteria Comunale; 
ed in Civitavecchia presso il sig. Gio. Sperandio 
Notaro, scorso il qual termine si deverrà all'aper- 
tura delle offerte per aversi in considerazioni 

La durata deli' affitto di tre anni se sarà 
esercitato ad uso soltanto di forno, e sarà di nove 
anni se sarà esercitato ad uso di forno @ di fi 
Brica di paste, decorrendi gli uni © gli altri dal 
giorno 29 Settembre 1852 a forma in tutto, e per 
tutto del capitolato, al quale l' oblatore dovrà uni- 
formarsi, e che perciò sarà ostensibile presso l'Ar- 
chivio di 8. Spirito, la Segreteria Comunale di 
Monte Romano, ed il Notaro sig. Sperandio. 

Roma dall'Archivio di 8, Spirito in Sa 
questo dì 40 Giugno 1852. 


Il Notaro Archivista 


Luis: Farroni. 


Il negozio di argent fonditore di metalli 
di Pietro Ossani, già posto in Via in Aquiro 
è stato trasferito in Via degli UMci dell’ 
cario pum. 42 e 43. 


Mediante contratto privato del 16 Maggio 1851 
fra il sottoscritto ed il ig. Costantino Mezzana si 
procedette alla rescissione della loro società 
Clusa fino dal 16 Ottobre 41850 della Stampei 

Icografia del medesimo sig. Mezzana esis 
quell'epoca al Vicolo dei Moroni in Tri 
n. 2 ed, e quindi trasporiata in 
n. 53, e nell'atto suddetto di tale rescissione di 
società il Mezzana in luogo di rendergli il ca- 
Pitale di sc. 600 immesso nella stessa società del 
soltosci il medesimo sig. Mezzana se ne dichia. 
TÒ debitore a titolo di credito frottifero all'annuo 
saggio del 6 per cento con facoltà di farne il pa- 
gamento nel termine di tre anni da quella data, 
€ così da prorogarsi di triennio in triennio fino ad 
un novennio, e ciò fu riguardo alla sole. persoo; 


effettivo pagamento il sig. Mezzana sottopose a 
speciale obbligazione in favore del sottoscritto tutti 
gli utensili, attrezzi e capitali della detta Stampe- 
ria posta ora qui in Roma Via dei Barbieri n. 1 
e sono quelli identifici rinvenuti all' epoca dell'in- 
ventario redatto in principio della Società , cioè 

ne stimati li 25 Ottobre 1850 
la, © Pasquale Dorazio 
5; quelli dell mati 
li 3 Novembre 1850 dal Perito Girolamo Carrarini 
sc. 55 07 e mezzo; quelli dell'arte di fonditora 
di caratteri stimati li 3 Novembre detto dal Perito 
Antonio Montarsolo sc. 612 13 e mezzo ; quelli 
relativi ai torchi del dì 11 Novembre 4850 dai Pe- 
riti meccanici Angelo Lusvergh, e Gnetano Bolo- 
gnini so. 380; e finalmente altri oggetti tralasciati 
nelle dette stime, poscia uel Novembre 1850 
amichevolmente valutati sc. 29 37, dei quali og- 
getti tulti unitamente a quanto altro esiste in det- 
ta Stomperia il sig. Mezzana se ne dichiarò sino 
buon fine dell'essunta obbligazione depositario 
convenzionale a favore del sottoscritto d'sppresso 
alle più efficaci clausole di legge. 
Si deduce pertanto a pubblica notizia, onde 
non se ne possa allegare ignoranza, e per iutti li 
fini, ed effetti di ragione e di legge. 


Roma 41 Giugno 1852 
Anacleto Sabatini. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Avviso interessante 

Si fa noto a chiunque che nell’anno 1805 
dal sigg. Lattanzi e Buttaoni fu creato cd imposto 
un Censo in sorte di sce. 12500 a favore del si- 
guor Abate Francesco Peluchi Benchè egli 

teso stipolarlo per conto e proprietà dell' Emo 
Cardinal Carandini di ch. me., fece nondimeno 
iscrivere a proprio ni sul Registro del Conser- 
tore di Civitavecchia gii 8 Febbraio 1849 vol 1 

294 per sicurezza di go. 12800 capitale e spe- 
se a calcolo. 

Dopo la morte di Sua Eifza passato tal Censo 
nel suo erede sig. Marchese Giuseppe Carandini 
questi a titolo oneroso ne trasferì il dominio in 
favore del suo fratello Marchese Paolo, che ne 
compose coi sigg. Laltanzi la redenzione, come il 
tutto raccogliesi dallo stipolato del 26 Gennaio 1826 
per gli atti del 

di quel 


Censo, fscrizione ipotecaria cantante in no- 
mo dell’ Abate Francesco Polacchi; rimisé costan- 
temente accesa, il che mal soffrendosi dal sig. Mar. 

lo Carandini, cui interessava il, farle ra: 


redenzio! 


dovi tutti gli aventi diritto alla successione del de- 
funto Abate Peluchi, il che apparisce dal fasci. 
n. 279 dell'anno 1851, e dal Giornale di Roma 
sotto la rubrica 27 Maggio 1851 n. 121 
Sparsasi voce, che taluno degli eredi dol fu 
Abate Peluchi prevalendosi del beneficio apparen- 
te di quella iscrizione, vada mulinando vendere il 
Censo medesimo a dei compratori a'quali son forse 
ignoti tai fatti; il Marchese Paolo Carandini all'ef 
fetto che i concorreoti non sian tratti in inganno, 
fa loro risapere con tale annuozio , che il Censo 
in questione non appartenne mai in proprietà del- 
l'Abate Peluchi ; per cui egli dichiara, e solen- 
nemente protesta d' attaccare di nullità qualunque 
contratto che se ne potesse comporre a danno dei 
veri proprietari. 
Pel sig. Marchese Paolo Carandini , 
Aurelio Orsini Proc. 


artedì 22 Giugno corrente al. 

le ore 12 per gli atti del Notaro Cecchetti di S_Ore- 

ste, si procederà alla confezione dell’ inventario 

dei beni lasciati dalla ch. me. Conte Giuseppe 

ria Autamoro morto li 26 Maggio p. p., d'aver 
pio nella casa da esso abitata situata nella 
di Rignano Comarca di Roma, e quindi pro- 


Nel giorno di 


seguirlo per i giorni da destinarsi, e ciò ad istan- 
2a del sig. Alessandro Sigismondi come esecutore 
testamentario del defunto, a seconda del Testamen- 
to aperto li 27 detto Maggio per gli atti dello stesso 
Notaro. Ciò si deduce a notizia per ogni effeito di 
ragione. ‘iuseppe Cecchetti Not. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istanza del sig. Niccola Gentili negoziante 
domio. Via Tor de' Conti n. 14, rappr. dal Proc. 
sig. Carlo Di Pietro. — Si cita il sig. Dante Barbi 
Adriani, non che la sig. Carlotta Barbi qual di lui 
madre lutrice e curatrice domic, nello Stato Fio- 
rentino , a compar. alla prima udienza dopo qua- 

nta giorni per sentirsi condannare sl pagamento 

2150 all Istante devuti qual cessionario dei 

sigg. Coniugi Niccoliu Lorenzo Tecardi Salvi a 

forma dei due istromenti rogito Buratti ec. colla 
di ui condanna alle spese, e l’eseculorio ec. 

Visto dalla Direzione Gene: di Polizia li 8 
Giugoo 1852 — L'Aggiunto all’ Assessorato N. 
Avv. Anpibaldi. — Oggi 8 Giugno 1852 affissa 
copia a forma di legge. M. Quattrocchi Curs. 


Con Sentenza definitiva proferita dall' Ecomo 
Trib: Collegiale Civile di Viterbo li 29 Luglio 1850 
fu ordinata la vendita all' asta pubblica dell’infra- 


dunale del capitolato per simi 
0 di tutte le iscrizioni gravanti il fondo, è 
la la perizia redatta dall’ Architetto %i- 
succhi già depositata nella Cau- 
celleria suddetta li 22 Marzo 1851 
Si previene il Pubblico che nel giorno 23 Giu- 
gno corrente alle ore 10 antimeridiane nella Sala 
del Palazzo Comunale in Viterbo si procederà alla 
vendita di una casa posta in Viterbo al Vicolo del 
Suffragio num. civ. 10 con suoi annessi e connes 
confin. con i beni di Crescenzo Rispoli, e di 
cenzo Battigalli, dei fratelli Neti. colla strad 
salvi ec., valutata in assieme sc. 261 25 dal sod 
detto Perito Lucchi. L' incanto si aprirà sul prer 
20 sopra indicato, @ si eseguirà quanto altro viene 
prescritto dal vig. Regol. leg. e giud. 
Carlo Borgassi Proc 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 44 Givexo 1852. 
e 
Napoli 85 80 
Livorno n Ri 16 39 
Ritenio: <a pour 5 ASS 
Venezie. metal. . . . ...... 1654 
Milano. metal. . . . ...... 1660 
CIA e E E] 
Parigi ag aa o ri ie BI 
Marafgliaz ci Vote Gioia dei 088 
Lione IRE + 1953 
Agusta . 4915 
Vienna GIFIO MESE A che igleiote “dla 
LE EE SIETE 
Toni cdl ILS vio DÒ 
iRbcona cc RF E ni € 900 
Bolog: 99 70 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano sl 5 per cento godimento 


dal primo semestre 1852 So. 9590 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 1851 
ed interessi dal primo gennajo 1852. 

Di garanzia di So. 108 65 So. 135 98 
Effettive di + Bo. 500 — Se. 533 75 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall’ Esercizio 41852. 

Azioni di so. 300 « per se. 30 - decimo effettivo 
© 9 decimi di garanzia . . . . . S0.56— 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Vi Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ttuati i festivi 


1 prezzi rengono fissati 
A Roma per trimestre . 
alle Province (franco) . . F 
All'Estero (franco fino ai confini) 


GLI ATTI DEL 


AVVERTENZE 
Le lettero, i pieghi, i gruppi, co: 
me le richiesto d'inserzioni, dovraono 
essere diretti affrancati all'Udicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Viazza di Pietra Num. 32 


LO DEL 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | {grometro] 
ester.al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo | 


Tim 10,7 
1055 
sa 
40,6 
10,9 
40/5 


+ ij .07 16 L Coperto, 
+ 20,4 » Nuvoloso 
+54 tti a Sereno 

+ 160,3 16 Calma, Nuvoloso. 
+ 1900 si 3 Chierissimo, 
+ 4500 35 


Osservazioni fatte ad ore diverse 
pomer. dii 44 Giugno, fino alle ore 9 pomer, del 12 detto, 
Temperat. mes. + 20,3 Tamperat, min. + 423, 
Dalle ore 9 pomer. del 12 Giugno, fino alle ore 9 pomer. 11113 detto, 
Tempera. mas. + 19,3 Temperat. mio, < 13,3, 


ROMA 14 Giugno. 
it 


Ricorrendo ieri la Domenica fra l’Ottava 
del Corpus Domini, si fece nella Basilica pa- 
triarcale Lateranense dopo i solenni Vesperi 
la consueta processione coll’ AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO, che venne portato dall’ Emo 
e Rmo sig. Cardinale Patrizi Vescovo Albanen- 
se e Vicario generale di Sua Santità. 


Gli Emi e Rmi Signori Cardinali seguivano 


in Cappa la processione, nella quale oltre il 
Clero Regolare, uso ad intervenirvi, vedevasi 
col Seminario Romano l’intero Clero e Ca- 
pitolo Lateranense. Entrata secondo il costu- 
me nel contiguo ospedale, che a tal’uopo era- 
si ornato di drappi e di fiori, fa col Venera- 
bile compartita la trina Benedizione a quelle 
povere inferme, e proseguendo fino alla gran 
piazza ritornò per la porta maggiore nella 


Chiesa, ove il prefato Emo e Rmo sig. Car- | 


dinal Vicario benedisse coll’ AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO il popolo accorso in folla stra- 
ordinaria. 

Le truppe pontificie schierate in ambedue 
le piazze, mentre faceano di se bella mostra, 
accrescevan decoro all'augusta ceremonia. 


++ 
PARTE OFFICIALE 
Notificazione. 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Per numero quattro Fedi di deposito esibite nel 
oss. pass. Maggio alla Direzione generale del De- 
to Pubblico, ed originalmente pervenute in mani 

della Commissione Speciale, sono stati rilasciati ‘cin- 
que Certificati di nuova rendita al valor nomina- 
le ascendente alla somma di Scudi cinquecento, che il 
Sig. Pro Ministro delle Finanze ha fatto depositare 
nel Banco del S. Monte di Pi in tanta carta-mo- 
neta, come apparisce dalla fede rilasciatane a credito 
della nominata Commissione dai Ministri di detto 
Banco, e che verrà co’soliti metodi bruci. subito 
che se ne sarà cumulata una maggior quantità in se- 
guito della emissione di altri Certificati. 
TERZA ESTRAZIONE SEMESTRALE DEI CERTIFICATI DELLA NUOVA RENDITA 
GREATA PER LA ESTINZIONE DELLA CARTA MONETA 

Col fondo di Scudi Trecentomila assegnato dal- 
l'art. 7 della Notificazione del Ministero delle Fi- 
nanze 27 Luglio 1850, e dagli articoli 11 e 12 del- 
l’altra Notifica detto Ministero del 23 Ago- 
sto dello stesso anno procederà la Commissione Spe- 
ciale sabato 19 corrento mese alle ore 9 antime 
diano nello camere di sua residenza sulla iazza di 
Monte Citorio Num. 127 alla estrazione dei Certifi- 
cati della nuova rendita emessa pel ritiro della carta 
Moneta colla solita legalità ed assistenza dei Signori 
Rappresentanti il Comune di Roma e la Camera pri- 
maria di Commercio, e colle di pline e pratiche 
indicate nel suo Regolamento del dì 15 Giugno 1851; 
© siccome il detto fondo aumentato del tenue re: 
duo del precedente semestre, deve poi essere dimi- 
nuito dell’ importare degl' interessi dei primi due tri- 
Mmestri dell’anno corrente sui Certificati rilasciati a 
tutto il presente giorno, così rimanendo disponibili 


per tale estrazione ed ammortizzazione la somma di 
Scudi Duecentodiecimilaottocentonovantacingue, dovran- 
no estrarsi Vuemilacent'otto Certificati, come più chia- 
ramente apparisce dal calcolo qui sottoposto. 


EMISSIONE DE’ NUOVI HONI DI SURNOGAZIONE 


Passa poi la Commissione a dar conto della emis- 
sione de'boni di surrogazione avvenuta durante il 
trascorso mese di Maggio, facendo palese che nelle 
camere di sua residenza, ed alla presenza di alcuno 
de'suoi membri, ha fatto apporre il bollo di control. 
leria ad una quantità di essi per la somma di Scudi 
Centonovantacinquemita delle infrascritte serie è ca- 
tegorie. 

Ser. HI. Let. C. 


Serav. I Lot D { 


N: 16000 Se. 46.000 
N. 700 Sc. 70.000 
N 4000 Sc, 50.000 
N. 900 Sc, 15.000 
È ; 
N 
N 


s SÌ $ l'uno 
Ser. V. | Let. E. | 5 l'uno 


Ser.VL. * Let. F. 


” ToraLx Se. 195,000 

E che avendo il sig. Pro-Ministro delle Finanze 
pareggiato simile emissione con altrettanti vecchi boni 
tolti dal corso e fatti versare a disposizione della Com- 
missione nel Banco del S. Monte di Pi tà, giusta sei 
deposito dei Ministri del medesimo componen- 

ti il suddescritto ore di scudi 195,000, verranno 
bruciati pubblicamente giovedì 1 del prossimo Luglio 
alle ore 11 antimeridiane nell’ atrio del palazzo del 
S. Monte sunnominato, premessane la contazione e 
verilica nelle consuete forme e col concorso degli Ec- 
cellentissimi signori Rappresentanti il Comune di Roma 
© la Camera primaria di Commercio: come pure, dopo 
che saranno stati da questa Commissione con le me- 
desime legalità rincontrati, verranno bruciati li resi- 
duali boni di Bologna trasmessi in Roma da quella 
Commissione provinciale a pareggio della ulteriore 
emissione de' boni di surrogazione autorizzata dal- 
l' Eminentissimo sig. Card. Segretario di Stato con 
Editto del 24 Gennaio p. p. nella somma di scudi 


Trecentodiciottomila già consegnati al sig. Pro-Ministro 
delle Finanze pel ritiro di quei boni provinciali, come 
si palesò nelle Notificazioni del 3 Marzo, e 7 Aprile 
trascorsi. 

Roma dalla nostra residenza li 11 Giugno 1852. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI. 
MONSIG. SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sacra Rota. 
DOMENICO Principe ORSINI. 
GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 
VINCENZO Duca GRAZIOLI. 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI 
PIETRO Cavalier RIGHETTI. 
FILIPPO Avv. MASSANI. 
DIMOSTRAZIONE DEL FONDO DISPONIBILE PER LA ESTRAZIONE 
DEI CHATIFICATI. 
A tenore della Notificazione 15 Dicembre 1851 il sopravanzo 
di detto anno ammonia a. . |. ». ..°.. So 35 
Quola del 1. semestro 1852 . - » . . . . . . . + 300,000 


TOTALE + | . . . . Sc. 300,055 
Importo de' frutti del primo trimestro 1852 So. 44,598 
Idem del 2. trimestre . . . . . . . . » 44593 75 
Frutti pagati per l'anno 1854 sopra Certificati ri- 
lasciati nel corrente 1852 per fedi di depo- 
l eseguiti nel suddetto anno 1851. . . » 27 50 


Si defolcano quindi. . 89,160 


TOTALE DISPONIBILE. . . . Sc. 210,805 


+e 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 8 Giugno. 


Era un bisogno ingente, assoluto, quello che 
nel 1829 spinse hi Reverendissimo Capitolo Motropo- 


litano ad accorrere al restauro del pronao sporgente 

Ila classica facciata della nostra Cattedrale, che si 
avvallava in modo da minacciarne ruina. Ma così non 
era, quando nel (843 veniva ripulito e riparato in 
tutta la sua superficie quel sublime prospetto; così 
non fu, quando eseguivasi non ha guari un generale 
ristoramento alla volta, ed alle ornate pareti del Coro. 
La esecuzione di queste dispendiosissime opere, il di 
visamento di rinnovare gl’intagli, e le preziose tarsio 
degli stalli nel Coro stesso, ‘sono cose che non riguar- 
dano la solidità, e la pubblica sicurezza, ma tendono 
direttamente a conservarci que'nostri pià antichi e 
pregevoli monumenti dell'avita pietà, ai quali vanno 
congiuute sì importanti rimembranze patrie, e valgo- 
no quiadi per se sole un ben meritato elogio a chi 
le ordivava, Non sapremmo dunque aggiunger parola 
che superflua non fosse a lodare quel rispettabilissimo 
Consesso, il quale, incoraggiato e sovvenuto dal pio 
e munilico suo Preside Emo Cardinale Luigi Van- 
picelli Casoni Arcivescovo, tanto commendevolmento 
operando lascia di sc la più onorevole memoria, e fa 
fede come allo spirito suo religioso vada congiuoto 
l’amore delle Arti. 

Bella & giudiziosa è la descrizione dell'affre co 
di Sebastiano Filippi, che ci ba data il Prof. sig. Gre 
gorio Boari, che ebbe il delicato incarico del suo 
pulimento. Vi si aggiungo un cenno descrittivo della 
parto ornamentale delle pareti di detto Coro, i cui 
bassirilievi, come saggiamente osserva lo Scrittore, 
tanto più potranno essere con piacere ammirati, quando 
il tempo avrà umiliato il brillaro dell'oro: come a 
tresì fu ottimo consiglio il far per entro i medaglio 
indorare anche l'aquila e l'angelo simboli de SS. Éyvan- 
gelisti Giovanni e Matteo, ponendoli per tal modo a 
quella stessa ragione artistica per cui vennero dap- 
prima indorati il buo ed il leone, Sebbene a nostro 
credere si avesse potuto in tutti quegli animali seguire 
le stesse norme delle figure, come si è praticato nel 
San Giorgio e sottoposto dragone. Sembraci poi non 
abbiasi menomamente a dubitare che anche l'oro di 
cui vanno fregiati gli organi e le cautoric (di stile 
barocco) verrà pur esso rinfrescato. 

Fu lodevole il peosiero di appendere ai muri la- 
terali quelle antiche pitture del nostro Cosimo Turra 
detto Cosmè, rappresentanti l'uno la SSma Annun- 
ziata, l’altro il protettore San Giorgio; pitture che 
stavano prima nel Presbitero. E bene a proposito vi 
si aggiunsero quello cornici, lo quali consuonano pel 
gusto dell’ornato, e per la tinta e l'oro colle circo- 


stanti stuccature. 
Resta ora da attendersi che vengano rimesse nol- 


l'antica loro bellezza lo tarsie degli stalli, siccome fu 
divisato; ma è bene por mente che vi sieno adoperati 
artisti di vaglia, i quali al pari di un Bernardino Ca- 
nozio principal autoro di questi preziosi lavori, sap- 
piano infondere, nelle parti che sostituiranno , quel 
faoco del genio e quella scienza dell’arte che il me- 
desimo appreso aveva dal padre suo Cristoforo, e da 
Loreozo, nel disegno scolari dello Squarcione, poi 
celebri intarsiatori di prospettiva e di figura. 
(Gazz. di Ferrara.) 


+-+ 
STATI ITALI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 9 Giugno. 

Il Governo della generale amministrazione del 
Reale Albergo de' poveri, inteso mai sempre a far 
prosperare i singoli Stabilimenti di sua dipendeora 
nella faustissima ricorrenza del giorno onomastico di 
S. M. il Re N. S., si avvisò di far cantare nel sud- 
detto Reale Ospizio da' ciechi la sera del 30 maggio 
un Inno Sopestslamenie scritto , il qualo venne messo 
in musica dal ciocco Michele Sansone, primo violino e 


parte di questa scuola 

di musica, ed eseguito a piena orchestra dagli aluani 
ciechi della medesima scuol 

Detto Inno venne stampato paranco in rilievo da 
gli alunni ciechi della scuola di lettere del sunnomi- 
nato Pio Luego in segno di omaggio, devoto rispetto 
e sincera gratitudine verso la Maestà Sua. 

Tutto ciò ultre le luminarie all'ingresso dello Sta- 
bilimento, e trattenimenti musicali soliti ad eseguirsi 
in simili faustissimi ricorrimenti. 


11 giorno 29 dello scorso maggio, vigilia della Pen- 
tecoste, il vescovado di Aversa offriva al cristianesi- 
mo uno di que’ gradevoli spettacoli, di cui non iscar- 
seggia in questi tempi la nostra sacrosanta Religione 
Cattolica. . 

Luigi Bussy, del cantone di Vaud, già soldato 
del 2° Reggimento Svizzero a' servigi di S. M. (D. G.) 
detenuto nelle prigioni di Aversa a motivo di diser- 
zione, nel di 26 marzo ultimo affidava a quell’ am- 
mioistrazione cav. Francesco de Sceleri Buglione il pio 
desiderio ispiratogli da Dio per abiurare. 

Quel religioso superiore confortando energica- 
mente una sì bella intenzione, non risparmiò bland 
zie e promesse affin di consolidarla. Informatone in- 
contanente da lui e dal Cappellano locale sig. d'Am- 
brosio il Vescovo di quella Diocesi, questo zelautis 
simo prelato vivamente commosso d’apostolico giubilo, 
e recatosi più volte a visitare il detenuto, colla dol- 
cezza ed operosità de’ suoi modi, e col mezzo di ot 
timi ecclesiastici cui commetteva l’istruzione del neo- 
fito ne’ santi dogmi della Fede, presto lo giudicò me- 
ritevole del cattolico battesimo. 

E fra i solenni riti della festività che la Chiesa 
Cattedrale ce'ebrava il mattino de’ 29 maggio, questa 
cerimonia colla massima pompa si compieva, iavitate 
ad assistervi tutte le autorità civili e militari del pae 
se e fra numeroso concorso di popolo, lieto di anno- 
verare fra tanti un novello trionfo di quella Religione 
che professa 

ll Bussy ebbe per padrino di battesimo il ludato 
cav. de Scelleri-Buglione, ed il Rmo Vice rettore del 
Seminario, che collaboratore avea alla sua conversio- 
ne, per padrino di Cresima. 

ALTRA DEGLI 11 

Alle ore 6 della notte dal 7 agli 8 di questo me- 
se, si ebbe in Melfi, Rionero, Barile e Rapolla una 
scossa ondulatoria di tremuoto , che durò circa quat- 
tro secondi, senza produrre il benchè menomo danno. 

Altra scossa di tremuoto s' intese il di 7 verso 
le ore 10 e minuti 35 aot. nell’ isola d' Ischia. Essa 
fa sussultoria, e durò in Lacco quattro secondi, cia- 
que in Casamicciola e tre in Forio. Il barometro se- 
guava in quel momento 27 pollici e 10 linee all' al- 
tezza di 412 piedi sopra il livello del mare; il ter- 
mometro segnava solamente 18° + o R. Il cielo era 
alquanto nebuloso, e l'igrometro mostravasi nel suo ter- 
mine medio fra l' umidità e la siccità. Spirava vento 
N. E;— il mare era tranquillo, e si osservò in quel- 
l istante il sole circondato da un” iride sanguigna e 
Varia fosca. 

Non ebbe a compiangersi danno di sorta alcuna. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PALERMO 29 Maggio. 

La Squadra Francese sotto gli ordini del Vice- 

Ammiraglio barone De La Susse stamane ha lasciato 
queste acque. (Giorn. Offic. di Sicilia. ) 


CATANIA 29 Maggio. 

Fra le cose lasciate dal defunto prof. Maravigna, 
è la più pregevole il gabinetto mineralogico che tanti 
bei pezzi da studio contiene. L'Università degli studi 
pel testamento del detto professore ha dritto ad acqui- 
stare sì bella raccolta, ed accomodandosi gl’ interessi 
cogli eredi speriamo che il nostro Ateneo aggiunga 
anche questo al suo gabinetto di storia naturale, ed 
allora siam certi che per questo lato anche primeg- 
gerà con quelli delle più classiche Unisersità dell’este- 
ro. Non lascerà cosa a desiderare. 

— Nè di minore importanza è il gabinetto mi- 
neralogico del P. La Via Priore Casinese. Oggi coor 
dinato, secondo i migliori metodi dei naturalisti, ver- 
rà illustrato da un dotto professore della R. Università, 

— Sappiamo che una società francese ha presen: 
tato offerta per illuminare a gaz la nostra città. Igno- 
riamo le condizioni che dovrà fissaro il Decurionato. 
Ma facciam voti che la patria nostra dia questo passo 
dippiù verso la civiltà. ( Giorn. di Catania. ) 


SD 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3 Giugno. 

È I Moniteur pubblica la convenzione tra la Fran- 
cia e la Baviera per lo stabilimento e l’ attivazione di 
una strada ferrata da Strasburgo a Spira. Questa con- 
venzione era già conclusa fin dal 4 febbraio 1848, e 
le circostanze dei tempi ne avevano impedita |’ esecu- 
zione. Oggi essa comparisce nel foglio ufficiale con un 
protocollo d’aggiuuta che fa al'primitivo progetto al 
cune modificazioni riconosciute necessarie. 


Il Governo francese si obbliga di far costruire 
sul suo territorio, come tronco sulla strada ferrata da 
Parigi a Strasburgo, una strada ferrata che metterà 
capo alla frontiera bavarese presso Wissemburgo 

La lioca bavarese partirà dalla frontiera francese 
presso Wissemburgo dirigendosi per la via di Landau 
sopra Neustadt, e congiungendosi quivi alla strada 
ferrata che va da Bexbach a Ludwigshafen e Magonza. 

La convenzione porta cho essa rimarrà come non 
avvenuta di buon grado di ciascuna delle parti con- 
traenti, se il potere legislativo dell’uno o dell’ altro 
paese le facesse subire modificazioni che non fossero 
accette alle due parti. 

Epperciò il trattato non è ancor definitivo per la 
Baviera che dee presentarlo alla sanzione delle Came 
re legislative; ma è definitivo per la Francia, poichè 
le modificazioni fatte alla concessione della strada fer- 
rata da Parigi a Strasburgo furono efl'ettuate per de- 
creto nel tempo in cui il Presideote della Repubblica 


era ancora investito dei poteri straordinari. 


LIONE 4 Giugno. 

L'altro ieri si è fatto uno sperimento che molto 
interessa la navigazione a vapore sulla Senna. Il nuo 
vo piroscafo della compagnia delle Gondole |’ Avant- 
Garde, eseguì il tragitto da Lione a Chalon in 5 ore 
© 57 minuti, e il ritorno in 4 ore e 55. La distanza 
è di 36 leghe, c perciò la velocità media fu di 7 le- 
ghe all’ora, il che viene ad essere ben poco meno 
della velocità dei convogli ordinari di viaggiatori sulle 


strade ferrate. ( Gaz. de Lyon.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Giugno. 

Il Sun rende conto d'una rivista de’ veterani di 
Chelsea avvenuta il 2 a Hyde Park. 

Una folla immensa, dice il Sun, era quivi riunita 
desiderosa di vedere il principe Alberto e il duca di 
Welliogton. Le divisioni di Woolwich, di Chelsea e 
degli altri distretti si erano di buon’ ora recate al 
Park precedute dalle loro bande musicali. Gli esercizi 
sono stati d’una precisione maravigliosa, soprattutto 
ove si ponga mente che molti di que’ vecchi soldati 
aveano omai perduta l'abitudine delle armi. Dopo la 
rivista le truppe sfilarono dinanzi allo stato maggiore, 
e ritornarono ai loro quartieri. 

ALTRA DEL 3. 

Il Parlamento ba ripreso il 3 le sue sedute. Quel 
la della Camera dei lordi non durò che pochi istan 
e non offerse alcuna importanza. 

Alla Camera dei Gomuni seguì una discussione 
molto animata tra sir James Grabam e il sig. D Israeli 
sopra l'ordine del giorno che all'opposizione sembra 
troppo abbondante. 

Il sig. D' Israeli promise dipoi che nei primi gior- 
Di della prossima settimana darebbe alcune spiegazioni 
sul modo col quale egli intende di regolare gli ultimi 
lavori della Cameri 


Oggi (3) ebbe loogo la partenza dei primi piro 
scafi che si recano direttamento da Plymoutb in Au- 
stralia passando pel Capo di Buona Speranza. Questo 
nuovo ed importante servizio è eseguito da vapori a 
elice. Di questi nel 1851 furono costratti 13 nella 
sola Liverpool; anche ad Elargon, Dumbarton, ed al- 
tri luoghi ne furono varati in gran numero. 

(F.I) 


GERMANIA 


Aolichissima è l'industria montanistica della Ger- 
mania, e fino da epoca assai remota hanno rinoman- 
za le sue miniere, dalle quali da molti secoli s'estrae 
già ogoi sorta di metalli; i minatori tedeschi godono 
da gran tempo fama di molta perizia nell'arte d’estrar- 
re la mioiera dalle viscere dello montagne. Non v'ha 
meraviglia perciò, che in paese ove il lavoro delle mi- 
niere è attivato già da sì luogo tempo, abbia pure la 
produzione del ferro raggiunto un considerevole svi 
luppo. L’ industria ferriera della Germania ha fatto 
Un continuato progresso, principalmente nel corso di 
questo ultimo mezzo secolo, tanto nella produzione 
del ferro greggio, quanto anche nell’ ulteriore lavoro 
di questo metallo. La produzione complessiva del ferro 
greggio e della ghisa negli Stati della lega doganale 
germanica, crebbe dal 1836 impoi, nelle seguenti pro- 
porzioni : 
nell anno quinti. nell’anno quint. 

1896 2,546,000 1854 3,841,000 

1841 3,966,000 4847 8,457,000 
cosicchè nell’ intervallo di dodici anni si ha più che 
raddoppiato la quantità. Oltre questa produzione v'ha 
ancora quella del regno d'Annover per completare il 
prospetto dell’ attività nella fabbricazione del ferro 
greggio in Germania, ad esclasione dell’ Austria che 
non vi è compresa; |’ Aonover produsse nel 1836 
112,000 quintali e nel 1846 anche circa la stessa 
quantità, 

La maggior quantità di ferro greggio negli Sta- 
ti della lega doganale fornisce la Prussi cioè circa 
la metà della produzione totale realizzata in Germa- 
nia. La Prussia produsse in questi ultimi aoni le se- 
guenti quentità di ferro greggio, cioè nel 


1850 1848 

quin. quinti 
Ferro greggio 1.984,827 
Ghisa di 1° getto. 340,012 497 
Ferro accialino. 6,872 127,209 


2,023,883 2.446.533 2.090,19 
quandochè nel precedente anno 1846 non si ebbero 
che 1,795,332 qaiatali di ferro greggio e 394,360 quin- 
tali ghisa di primo getto. 

L’ importazione del ferro greggio era dapprima 
inticrameote libera, anzi per qualche tempo no era 
aggravala l'asportazione ad un dazio di 15 grossi per 
quintale, onde rendere più difficile |" estrazione del 
[erro dalla Prussia, obbligandolo a rimamere piuttosto 
in paese per l'ulteriore sua raffinazione e riduzione in 
ferre mallcabile ed acciaio : nel 1822 appena venne 
levato questo dazio d’ asportazione nelle province oc 
cideutali, ed indi nel 1831 uniformato su tutti i con- 
fini della Prussia a 7 1/2 grossi; finalmente poi nel 
1834 fu levato anche questo diritto , cosicché tanto 
l'importazione quanto l'asportazione rimanevano libere 
per tutte le province del Regno e per gli Stati  for- 
manti la lega doganale. 

Fino nel! anvo 1837 si faceva dell’ asportazione 
dalle province renane della Prussia, sebbene in quan- 
tità limitate, pel Belgio, per | Olanda e qualche poco 
aoche per |’ laghilterra ; ma quest’ anno impoi atteso 
il crescente sviluppo dell'industria ferriera nell In- 
ghilterra e nel Belgio, quell' asportazione andò a cessa 
re affatto, ced in sua vece si manifestava un’ im por 
tazione di ferro inglese, che annualmente andava au 
mentando, cosicché gli stabilimenti nazionali per l’estra 
zione del ferro greggio risentirono una concorrenza 
che minacciava divenire troppo potente per vincerla 
seuza una qualche pretezione, almeno pel tempo cho 
feceva d’uopo per mettere |' industria ferriera della 
Germania nella condizione d' introdurre anche quei 
perfezionamenti in virtà dei quali l' loghilterra ed il 
Belgio raggiunsero va tale sviluppo, ed abilitarla ia 
tal guisa a contrastare efficacemente il mercato inter- 
no al prodotto straniero. 

Gli Stati della lega doganale germanica stabilirono 
nel 1844 sull” importazione del ferro greggio estero un 
diritto di 10 grossi, ossia di 28 caraniani d’ argento 
per quittale, eccettuando però il ferro proveniente dal 
Belgio la di cui importazione restava permessa colla 
sola metà di questo dazio, cioè con 5 grossi per quin- 
tale ; in conseguenza di tale prerogativa si poteva ri- 
tenere cho il ferro belgico godeva quasi d'una libera 
importazione, mentreché su tutti gli altri confini il 
ferro greggio estero rimaneva aggravato d'un mite da 
zio d'importazione. Nell'anno 1851 andando a scadere 
il relativo trattato col Be'gio, l'opinione dell’ industria 
ferriera della Germania st pronunciò pel bisogno d'un 
qualche aumento di dazio sul ferro greggio introdot- 
to dal Belgio, per cui si è fissato a 7 1j2 grossi per 
quiotale, dal 1 gennaio 1852 a tutto il 1854. All'occa- 
sione della discussione intorno la convenienza d'una 
maggiore protezione dalla parte dei confini del Belgio, 
la grande maggioranza degl' industriali ioteressati nel- 
la produzione del ferro greggio nella Germania si 
espresso di contentarsi coll’ uniforme introdazione del 
diritto di 10 grossi su tutti i confini della lega do- 
ganale, potendo con ciò far fronte alla concorrenza 
estera, e progredire successivamente nello sviluppo del 
la iodustria ferriera. 

Con tutto il progresso realizzato in Germania nel 
la sua industria ferriera, pure la produzione non rie- 
sce sufficiente per soddisfare al consumo del proprio 
paese , ed alimentare i suoi stabilimenti occupati col 
lavoro e colla raffinazione di questo metallo, fa duop» 
perciò supplire coll’importazione del ferro greggio este 
ro, che effettuavasi negli ultimi anni colle seguenti 
quaotità : 

Ferro greggio e rottame importati dall' estero negli Stati 
della lega doganale germanica 
nell'anno quint nell'anno 
1849 8 is 4847 
4848 1,424,865 1845 

Da queste cifre si rileva che nell’ anno 1847 al. 
lorchè l' importazione del ferro greggio giunse al suo 
apice, anche la produzione nazionale arrivò alla mag- 
gior quantità fino allora realizzata; negli anni susso- 
guenti si vide poi diminuire l' importazione dall’este- 
ro, nell’egual modo come si provò un decremento 
nella propria produzione, la quale va ora nuovamente 
rimettendosi sul livello del 1847. 

Ad onta del progressivo aumento della produzio 
ne ed introduzione del ferro greggio in Germania per 
l'alteriore lavoro nelle proprie fucine, pure la quan- 
tità di ferro malleabile fabbricata nello medesime non 
è sufficiente a soddisfare a tutto il consumo del pae- 
se, per cui v' abbisoguava ancora dell’importazione di 
ferro malleabile e lavorato dall’ estero. Dal 1837 in 
poi andava anche crescendo annualmente la quantità 
del ferro malleabile e d'altri articoli di ferro, introdot 
ti dall’ Inghilterra e dal Belgio, per cui onde frenaro 
questa importazione, all’occasione che nel 1744 si fissò 
un dazio sul ferro greggio, s' introdusse pure ua di 
ritto di 1/2 risdallero, ossia di fior. 209 d' argento 
per quiotale di ferro malleabile importato dall’estere, 
e di 1 1/2 risdallero per quello proveniente dal Bel. 
gio. Con tale dazio sul ferro estero ha potuto progre- 
dire la produzione nazionale a sempre maggiore alti 
vità ed economia, in onta della concorrenza deli’ Tn- 
ghilterra e del Belgio, favorita di più dalle facili c 
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poco dispendiose vie di trasporto per l'interno della 
Germania, mediante fiumi navigabili e strade ferrate. 
. La produzione di ferro malleabile e d'altri arti- 
coli di ferro fabbricati immediatamente dal ferra greg- 
gio, durante l’anno 1850 nei 838 stabilimenti ferrie- 
ri della Prussia, ascende a quanto segue : 
Ferriere 7 
Ferro in vergho . 3 . 510 2300018 
Ghisa di secondo getto | 93 581736 
Lamerino ehi a 252,206 
Filo di ferro ; ; / 190 
Accidio . . 3 “11 109 
Assieme 838 ENSTATTÀ 
L' importazione di ferro lavorato , questi ul- 
timi anni, negli Stati della Lega doganale germanica, 
ascende alle seguenti cifre : 
ASÎO | 1848 1847 1945 
x quinti. quint î quint 
Ferro malleabilo e raili. 167,101 1,044,793. 1,024,746 
Articoli di ferro . . . 43,962 89024 ‘130,142 


214,063 707,004 4,139,814 1,154,858 

Negli Stati della Lega steorale s' introdussero pure 
dall'estero, in questi ultimi anni, le seguenti quantità; 

1848 4847 1846 4845 

quint uint. quit quint. 
Ferro malleabilo | . . 268,987 291,920 231.920 452,193 
Articoli di ferro . . . 39,534 54,333 50,059 32/339 
Lomerino . . ; 7 17,894 18/01 29,254 10.452 
Acciaio . . * 7,360 5,8 4,195 2,502 

932,815 370,198 336,337 230,788 

La produzione del ferro in Germania fece il mag- 
gior progresso nella Slesia prussiana e nelle provinco 
renane della Prussia. Nell'anno 1721 si costrusse nel- 
la Slesia il primo altiforno, ma indi durante tutto il 
rimanente del secolo decimottayo poco più avanzò 
quest industria nella Slesia, oltreché la qualità del 
suo prodotto era a questa epoca discreditata in tutta 
la Germania. Intorno la fine del decorso secolo s’ in- 
comiociò a migliorare la qualità del prodotto colla in- 
troduzione dell’ impiego del combustibile mioerale co 
struendosi l’altiforno di Gleiwitz, cosivchò nel 1796 
venne attivato nella Germania il primo altifurno a coke. 
Lo stabilimento di Fleiwitz, nonchè quelli di Mala- 
pane e di Lauchhammer servirono da quell'epoca in 
poi di modello non solo nella Slesia, ma ben anche 
In tutta la Germania, nell’applicazione dei più receo- 
ti perfezionamenti nella produzione e nel lavoro del 
ferro, e per la grandiosa loro attività. Nella Slesia si 
fonde la maggior parte della miniera col combustibi 
le minerale, mentreché |’ ulteriore [manipolazione del 
ferro si effettua per la maggior parte col carbone ve- 
getabile, vi si produsse nel 1841 ferro greggio quin- 
tali 860,619, che s'aumentarono lino nel 1817 a 
1,087,703 quintali, riducendosi questa quantità di 
ferro greggio, nonchè quella introdotta dall estero in 
tanto ferro malleabile, ed impiegandone porzione an- 
che alla fabbricazione d’ articoli di getto. Tale svilup- 
po dell’ industria ferriera nella Slesia è suscettibile pe- 
rò ancora d: un incremento maggiore, mediante l'in- 
troduzione più generale di miglivramenti, coll’iagran 
dimento degli stabilimenti per «conomizzaro nelle spe- 
se d’amministrazione , e mediante la facilitazione dei 
mezzi di trasporto; tale progresso puossi attua 
grazia dei ricchi depositi di carbon fossile, benchè la 
miniera di ferro non si trovi di tale ricchezza di con- 
fenato, come comunemente +’ incontra in Austria, 

Le province renane della Prussia presentano un 
aspetto di grande attività nella produzione del ferro 
greggio; nel 1844 vi si produssero. 

596,000 quintali ferro greggio, 

114,500 » ghisa di primo getto, e 
139,000 » ferro accialino, ossia assieme 
849,5000 quintali. 

L’alteriore lavoro del ferro nello province Re- 
nane è di maggior estensione che nella Slesia, e ciò 
taato per la quantità, che per la qualità del prodot 
to; il ferro malleabile e l'acciaio di queste province 
vengono impiegati nel paese stesso in u fioità d'in- 
dustrie intente alla fabbricazione di articoli di mag- 
giore valore, come chincaglie, aghi, coltellame ed al- 
tro. La quantità del ferro lavorato sorpassando di mol- 
to la produzione indigena del ferro greggio, si richie- 
de perciò una forte importazione dall'estero, e tale 
da poter ammettere che equivalga alla quantità di fer- 
ro greggio prodotto nel paese stesso. Sul più econo- 
mico provvedimento del ferro qual materia prima ba- 
sano la loro esistenza un gran numero di fabbriche 
che lavorano il ferro, le quali senza di ciò non po- 
trebbero reggere, e concorre sul mercato estero coi 
prodotti stranieri 

Fra gli altri Stati della Germania bavvi partico 
larmente la Baviera, il Nassau, | ssonia e |’ An- 
nover, che possedono un'industria ferriera alquanto 
attiva, però d’importanza molto ioferiore a quella del- 
la Slesia e del Reno. 


8° del combustibile minerale, onde con tale mezzo 
taggiuogere una maggiore economia nella produzione, 
€ coi fa li trasporti poter concorre col prodotto 
estero sui luoghi di consumo per supplire in tal gui- 


sa alla ricerca del mercato interno. 
(Corr. Mercant.) 


INDIA 


Tomaso Thomson, chirurgo nell’ armata del Ben. 
gala, lo una sua opera intitolata Ja Vegetazione del- 
l'Imalaia, descrive @ gran tratti la configurazione del- 
le montagna al Nord dell'Iadie, Principalmente nel 
modo in cui si presentano allo sgaardo dalle pianure 
del Bengala. La catena ceotrale ha un’ elevazibaa pa 
dia di 18 a 20,000 piedi. Ramificazioni laterali, 14 
delle quali sono le più importanti, lasciano nei loro 
intervalli irrompere i grandi fiumi doll'Iadia. 

L'umidità proviene unicamente dalla baia del 
Bengala, posta a 5 al mezzogiorno dell’ estremità orica. 
tale della catena. Il vento che trasporta questa umi. 
dità sulle montagne è il mossone del Sud-Ovest, il 
quale comincia sul mare nel mese d'aprile; mo i di 
cui effetti si fanno sentire, assai lontano dentro ter 
ta, solo nel mese di giugno. Esso soffia diritto al 
Nord, © batte passando la bassa catona delle colline 
di Khasaya alte circa 7000 piedi. 

La prima forza del mossone si scarica su questa 
calena: e l'annua caduta delle pioggie a Churra Poonje 
(4000 piedi sul versante meridionale ) è all'incirca di 
500 pollici. La posizione di queste montagne è al mez 
zogiorno della Burrampooter , dall’ Est all' Ovest, poi 
dal Nord al Sud. Il cangiamento brusco di direzione 
lascia il Bengala aperto, e fa sì che il vento piovoso 
si getla sul distretto di Sikkim, che è nel piano op 
posto. Questo è il più nmido di tutta la catena del. 
l’Imalaia, perchè più all’Est; le collino Khasva in. 
lercettano le nubi; almeno per le altezze al disotto 
di 7000 piedi: più all’ Ovest la distanza dal mare è 
più grande. In quest’ ultima direzione, l' umidità di. 
minuisce gradatamente. Verso l' Indo ed all’ Ovest di 
questo fiume, piove raramente, e quando piove egli 
è iu una stagione indipendente dal mossone, nei me- 
si di primavera. Nella catena principale dell'Imalaia 
più si allontana dal mare, più il clima è secco, dal 
che ne vieno che il limito delle nevi è più elevato, 
Le parti esposte lo prime al vento di mezzogiorao , 
sono sempro assni più umide dell’ altre. 

Le pianure al Nord dell'Iudia che sono al pie 
de dell’ Imalaia, non presentano punto una ricca ve- 
Betazione. Avuto riguardo alla loro situazione presso 
il Tropico, alla loro distanza dal mare © vicinanza al 
le moutague, esse non sono molte umide, ed il loro 
glima è in pari tempo troppo freddo in una stagione, 
in cui la vegetazione si manifesta in tutta la sua for- 
za lussureggiante nelle regioni tropicali del continen 
te americano ; sono ordinariamente pianure poco bo- 
schive, offrendo, la dove il terreno è poco coltivato; 
dei gruppi serrati di diverso specie d' Arundo di Sac 
charum con alberi sparsi di diverse famiglie intertra 
gicali, tra le quali si rimarcano i generi acacia e zi- 
siphus. Qua e la sì trovano dei boschi poco estosi, 
bassi o stentati, con pochi arbusti e poche di quelle 
ammirabili piunte parassite a liane che adoraano le re 
gioni ordinarie intertropicali. Solo nelle vicinanze del 
marc si vedono liane, pothos e qualche orchidea, © tra 
l'altre il Fonda Koxburghii, ed un bel Cimbilium 
ma formano una circostanza eccezionale pel Bengala. 

Ai piedi delle prime mon gue, in tutta l’esten 
sione del paese dall'est all’ovest, regna una zona di 
foreste paludose, malsane, aventi dalle 8 alle 50 migtia 
inglesi di larghezza. Il clima vi è più uniforme e più 
umido, dal che risulta una vegetazione varia e tro 
picale delle bamboue con tronco enorme, varie specie 
di fichi le di cui forme sono imponenti, delle dille- 
nie, delle careye, delle bacchinie, delle lagerstromie 
si estendono in tutti i sensi. Da questa regione si li- 
rano eccellenti legni di costruzione in particolare, la 
shorea zobusta della famiglia delle ditterocorpe ed il 
sissoo, specie di dalbergia. 

Più presso ancora alle montagne vi ha d' ordina- 
rio un'impaludamento basso più umido ancora è co 
perto solo di graminacce che rascondono solo delle ti- 
gri, degli elefanti ed altri animali selvatici. Questo 
genere di paese e di vegetaziono penetra spesso nel 
terreno montuoso e si trova limitato da colline di 2 
a 4000 piedi d’elevatezza. Si dicono le vallate dei 
Dhuns. 

Le catene esterno dell’ Imalaia si elevano brusca- 
mente al di là di queste vallate ove esistono, o al di 
là delle pianure ove non esistono. L'altezza delle pri. 
me cateno è di 7 ad 8000 piedi. AI di là, le mon- 
tagne salgono più alte, ma senza transizione brusca, 
La vegetazione cangia anche gradatamente, e si può 
dividere in tre zone: tropicale, temperata ed alpina. 
Del resto nell’ Imalaia le diversità sono immense da 
una regione all’ altra. Ecco, per esempio, ciò che si 
rimarca nei due punti di Darjiling e Simia. 

Lo regione montuosa di Darjiling è a 36 miglia 
dalle pianura del Bengala. Nelle prime 13 miglia di 
salita si eleva a 7000 piedi. É sparsa di spesso fo- 
reste coperte di nebbia, eccettuato di buon mattino, 
in modo che le foglie lasciano contiouamente colare 
dell’acqua. In basso vi sono gli alberi delle foreste 
di pianura; tosto appresso abbondano le gordonia, le 
euforbacce arboree, diverse garcinie, cedrolie, molte 

i delle babuinie arrampicantisi che sono | 
2za d’un corpo d’ uomo. Nel fondo 
dono delle magaolie e dei lauri confusi con dei fichi 
giganteschi. Un calamus, specie di. palma spinosa, for- 
ma dei boschi impenetrabili. Dei pothos, dei scindapsus 
a grandi foglie e delle ori crescono sugli arbo- 
ri e li ricopravo di bellissimi. fiori. 1 rovere! 


stagneti cominciano verso i 2000 piedi d'altezza. A 
6000 piedi, la fora è quella d'un paese temperato. 
A Darjiling non si vedono che foreste estesissime in 
ogni direzione, cui sovrastano al Nord montagne co- 
perte di perpetue nevi. 

Quando nel Nord-est dell’ India si va celevandosi 
verso Simla si vede un'altra disposizione di vegetali. 
Il paoso è generalmente nudo e coperto di praterie. I 
cespugli appartengono a quelli dei paesi secchi, come 
Îl zivifo, il carissa, il butea, Vadotoda, il bergera, l'egle, 
la flacurzia, con una specie di bamboue ed un solo 
fico. Il pino, la /ongifolia coronano qualche altura. La 
vegetazione di erbe tropicali ed cespugli s* elevano co- 
Sì a 5, 0 6000 piedi. Presso Simla stesso a 7000 pie 
di cominciano foreste di roveri, rododendron, aadro- 

nede miste con dei pini, e con cespugli di rose, ru- 
bus, viburni, berberis, spirea , lonicera, indigofera, prin 
sepia , sali, © daphne. 

La zona di vegetazione temperata si estende dai 
5,000 piedi sino al limite degli arbori, cioè a 12,000 
piedi all'ovest, ed a 13,000 all'est dell’ Imalaia_ Ver- 
so i 9,000 piedi si trovano all’ovest le forme curo- 
pee ; all'est i magnifici rododendri descritti dal sig 
Hooker. I pini vi sono abbondanti specialmenta il lose 
gifolia, |’ ercelsa e lo smitiana. Verso l'ovest, il cedro 
teodaro, e verso l'est il pinus &runoniana. Il pinus ge- 
rundiana e Webiana si elevano più in alto, come pu 
re diversi juniperus. 

Infine, sopra la vegetazione arborescente si tro- 
va la zona delle piante alpine, le di cui forme sono 
famigliari ai viaggiatori europei. (FE. L) 


AMERICA 
STATI UNITI, 


Il Times di Londra, il Journal des Debase è la 
maggior parte dei giornali di Francia e d'Inghilterra 
nel mese scorso annunziarono che la spedizione navale 
contro il Giappone si era già mossa verso quella parte. 
Il nostro (scrive |’ Uuicers) corrispondente di Noo 
va-York in data del 19 maggio c' iuforma che i vapori 
da guerra destinati per questo servizio non haono an 
cora lasciato l'arsenale e che la loro partenza è ri 
mandata al mese d'agosto p. v. I preparativi cho si 
facevano prima con grande attività ora procedono len- 
tamente, e si dubita cho tutto il rumore fatto per que 
sta spedizione, non fosse che uno di quei reclami elet 
torali destinati ad aumentare la popolarità del pre- 
sidente. 

Si dice pure che il commodoro Perry comandante 
la divisione del Giappone» non voglia accettare questo 
posto che a condizione di un cambiamento nella legi 
slazione marittima degli Stati Uniti. Or sono pochi an- 
vi la fi'antropia feco sopprimere dal codice navale ame 
ricano i castighi corporali è da quell'epoca gli u 
ciali si lamentano incessantemente della insubordina- 
zione dei loro equip 

Inoltre i colpevoli si fanno appositamente punire 
per darsi all’ozio in prigione, e i buoni marinai han- 
no doppia cura e doppia fatica per far quello che do- 
vrebbero fare i delinquenti. Il congresso degli Stati 
Uniti discuto in questo momento una legge che fareb- 
be rivivere l'antico sistema di punizione colle verghe, 
e soltanto dopo il voto si metterà alla vela la spedi- 
zione pel Giappone. Il progetto è dunque aggiornato, 
ma non abbandonato. 

Aspettando il momento della partenza, il commo 
doro Perry si occupa a New York nello studio del pae 
se straniero, sopra cui è chiamato a spargere i luni 
dello incivilimento cristiano. Uno de’ suoi ufficiali, cat- 
tolico sincero, si rivolse a suo nome al collegio dei 
Gesuiti di New-York, e si affaticò nella voluminosa 
biblioteca per raccogliere tutti i documenti storici e 
geografici relativi all’ Arcipelago Giapponese. Il como- 
doro non potrebbe far meglio che famigliarizzarsi coi 
costumi del popolo, presso cui lo chiama la sua mis- 
sione. ( Univers. ) 

Il presidente, avuto riguardo all’ enormezza 
dell'attentato, commesso sui giorni preziosi della Re- 
gioa Isabella II, ba creduto di poter fare sioo a un 
certo punto una eccezione agli usi stabiliti nelle re- 
lazioni del presidente della repubblica federale coi so- 
vrani d'Europa, e ha indirizzato alla Regina una let- 
tera autografa, nella quale egli deplora quell’attentato, 
e rende grazie all’Onnipotente d'aver conservato la 
vita d'una Regina che per la sua inesauribile pietà 
© magnanimità è oggetto ad un tempo di venerazione 
rispettosa e di tenerezza pei suoi sudditi e di alta am- 
mirazione pegli stranieri. Il capo della repubblica ame- 
ricana s’è fatto, in questa occasione, l'iaterprete fe- 
dele de’ sentimenti del Governo © della popolazione 
degli Stati Uniti. 

— L'Assemblea legislativa della Luisiana ha pub- 
blicato una legge, con cui l'emancipazione degli schia- 
vi in quello Stato viene permessa solo allorquando 
essi abbandonano il territorio dell’ Unione americana. 
Nella Marilandia fa ammessa una disposizione dello 
stesso tenore. Nella Virgiaia [fu emanata) una legge 
ancor più severa contro i Neri. 
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CONDI 
Blach Cristofaro, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Genova. 
Brilish M., d'Inghilterra, Sacerdote, per Londra. li Giova 
Busci Gaetano, di Narni, Medico, per Napoli. rasta 
Corvaia Enrico, di Napoli, Abate, per Napoli. 
Creiscer, di Prussia, per Parigi. 
Dour Ferdinando, di Francia, per Firenze. urea 
Doria Antonio, di Roma, per Parigi. EA 


TIZIE 5 Altra dal 5. 
NOTIZIE POSTERIORI Met. al 5 per cento 75 1/2 — 2 e mezzo per 


PARIGI 6 Giugno. conto 88 97% Nun 85 9/00 
Si legge nella parte non officiale del Moniteur. 
È naturalissimo che si attribuiscano al governo Evausofraa 8) Giunti 
le idee cui vanno emettendo i giornali che sogliono Hat. al S pericolo V5:S/8-— Ne masso per 


eroe" == 


sostenerlo; ma quando essi davno coteste idee siccome 
espressione particolare de’ sentimenti del capo dello 
Stato, si espongono al rimprovero d'infedeltà o d'esa- 
gerazione. Essi prendono per tal modo, di fatti, uo 
linguaggio officiale che veste i loro articoli di una 
importanza , cui non debbono avere giamma 

Quando il governo vuol far conoscere il suo vero 
pensiero, ci lo confida al Moniteur , unico interprete 
suo. Qualunque pubblicazione in un altro foglio non 
potrebbe impegnare la sua responsabilità. L'articolo 
del Constitutionnel di questo giorno ne obbliga a que- 
sta dichiarazione. 

ALTRA DEGLI 8. 

Il Moniteur del 7 non contiene nella sua parte of- 
ficialo che una Circolare del Ministro dei Lavori pub 
Dlici circa le lacune e rettilicazioni occorrenti nelle 
strade nazionali. 

Nella parte non officiale lo stesso foglio contiene 
l'Articolo comunicato che segue. 

Il Ministro delle Finanze ha deciso che comin- 
ciando da lunedì 7 giugno, l'interesse sui Boni del 
Tesoro pubblico sarà regolato come appresso. 

A 2 per cento l’anno pei boni di 4 e 5 mesi di 
scadenza ; 

A 2 e mezzo per quelli da 6 a 11 mesi, 

A 3 e mezzo per quelli a un anno. 

Questa diminuzione d'interesse era necessaria do 
po il crescen'e aumento dell’ interesse del tesoro. Esso 
ascende a 94 milioni, benchè siano intieramente ef. 

ttuati i rimborsi che il tesoro ha dovuto fare ai rea- 
datari i quali non accettarono la conversione. 


VIENNA 7 Giugno. 


Un dispaccio telegrafico da Bada in data 6 giu- 
gno reca: Sua Maestà I. R. A. al suo arrivo in que: 
sta città avvenuto ieri alle 5 ore pomeridiane fu ac- 
compagnata dalle inioterrotte espressioni di giubilo del- 
la popolazione, assistette al Ze Deum intuonato dal 
principe Primate, passò a rivista le truppe concen- 
trate, e degnossi più tardi dalle 9 alle 14 ore di ispe 
zionare la brillante illuminazione delle sorelle città, 
durante la quale in mezzo al Dawubio ardeva un gran- 
dioso fuoco d'artificio. Indi la Maestà Sua I. R. A. 
tra le acclamazioni e gli ovviva della moltitudine ri 
tirossi negli appartamenti del castello imperiale. Oggi 
dopopranzo havvi presentazione generale. 

( Corr. Ital. ) 


BORSE 


Londra 3 Giugno. 
Consolidati 100 1/2 — 3/8 


Amsterdam 3 Giugno. 


Met. al 5 per cento 75 5/16 — 2 e mezzo per 
cento 39 3/16 — Nuove 85 1/2 


NZI GIUDIZIARI 


0 del giorno 4 Aprile pp. 
essivo decreto esecutoriale csibiti nogli atti 
ifrascritto Notaro , è stata interdetta al si- 


ogni facoltà di amministrare i suoi beni, e di far 
contratti di sorta alcuna , ed è stato deputato ia 


sandro Schiavi parimenti di Perugia 


dimostri di aver pagato tonti debiti del sig. Mar- 


stratore del Marchese Costaguti ; 
fior Moggota Gora dal lov Fransaore ss il sottoscritto Procuratore del sig. Avv. Gennarelli 
È ara ora gel fa Francesco di Perusi® | renda nolo, che il suo cliente acquistò il credito 

7000 verso la famiglia Tassara dal Marchese 


SI gii ial ene na edalo. del © | Costaguti in due volte, cioè in quanto a so. 3500 
ronana te pal 0 il sig. Dott. Ales: con aito privato del giorno 30 Aprilo 1851, in 


cento 70 1/2 — Vienna 98 5/8 — Imp. lomb. 84 7/8 
Altra del 7. 


Met, al 5 per cento 78 5/8 — 4 © mezzo per 
cento 70 1/2 — Vienna 98 5/8 — Imp. lomb. 85 


Vienna 8 Giugno. 


Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento e dr 95 7/16 
dette 41/2 per 
cento 85 7/16 
Pezzi,da 20 car. agio per 100 D. 20 1/4 L. 24 1/2 


paL giorNo 10 aL GIORNO 11 citano. 


Alcibar (De) Michele, di Sardegna, da Genova. 
Antig Carlo, di Francia, Artista, da Civitavecchia. 
Bachelder Augusto, di America, da Napoli. 
Casali Efesio, di Sardegna, Sacerdote, da Genova. 
Cormerais Enrico, di America, da Napoli 
Cowing Hwland, di America, da Napoli. 
Debailly Shiophele, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Eroli Giovanni, di Spoleto, da Napoli. 
Farulo Giuseppe, di Regno, Religioso, da Napol 
Flacheron Isidoro, di Francia, Pittore, da Pari 
Gibney Michele, di America, da Napoli. 
Holworthy Samuele, d'Inghilterra, da Ancona. 
Jacchel Ermanno, di Hessen, da Ancona. 
Jager Ermanno, di America, da Ancona. 
Jenny Corrado, di Svizzera, Negoziante, da Ancona. 
Labovebe, di Francia, Orologiaro, da Viterbo. 
Lubienski Edoardo, di Prussia, da Ancona. 
Marshall Guglielmo, d’Inghilterra, da Genova. 
Morris Evan, di America, da Napoli. 
Plant Alfredo, di America, da Napoli. 
Ristori Enrico, di Genova, da Perugia. 
Scott Giuseppe Adolfo, d'Inghilterra, da Civitavecchia. 
Sichel Odoardo, d’Inghilterra, da Civitavecchia. 
Starkey O. I., di America, da Napol 
Stratton Carlo, di America, da Napoli. 
Uzielli Samuele, Toscana da Firenze. 

pat giorno 11 aL GIonNO 12 civovo. 
Abaza Maria Alessandro e Nicola, di Russia, da Napoli. 
Bini Antonio, di Toscana, Negoziante, da Terni. 
Bru Edoardo, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Overberk Federico, di Svizzera, Pittore, da Napoli. 
Profili Felice, di Cesi, da Napoli 
Raimondi Pietro, di Roma, da Livorno. 
Rive (De la) Guglielmo, di Svizzera, da Napoli. 
Shreivsbury, d’Inghilterra, Artista, da Napoli. 
Torand Enrico, di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Vanni Adelaide, di Livorno, da Civitavecchia. 
Watson Mary, di Russia, da Napoli. 


PARTENZE 


par giorno 10 aL giorno ff sirevo. 
Agliardi Alessio, di Bergamo, per Svizzera. 
Allor Erancesco, di Francia, per Genova. 
Baerd, di America, Luogotenente, per Milano. 
Bergeon Pietro, di Svizzera, Negoziante, per Genova. 
Bernautt G., di Francia, Dottore, per Napoli 


tutti | danni che possano avvenirgli 
etta citazione spie- | zione arbitraria di cui sopra, e si riserva. ogni 
tro diritto, e quello in ispecio di domandare al Tri- 
bunsle competente quella sentenza , cho crederà 
più giusta e più confacente ai suoi interessi rispetto 
alla suddetta contraria citazione degli 8 Giugno, | © bai. 87 il terreno, e sc. 18 75 la casetta. — 
seppure verrà negli atli riprodotta 
Alessandro Bussolini Proc. casa colonica incominciata 6 non lerminata , conf. 


Dorlti C., di Austria, per Firenze. 
Dupuis Carlo, Francia, per Parigi. 
Echardt Guglielmo, di Wuttemberg, per Napoli. 
Ener Adolfo, di Austria, Luogotenente, per Genova. 
Gaper O., di Austria, per Firenze. 
Jayler lalbert, di America. per Milano. 
Lerassar M., di Francia, per Firenze. 
Leyonhufond, di Prussia, por Firenze. 
Loreti Antonio, d' Imola, Sacerdote, per Livorno. 
Mastrozzi F., di Roma, Agrimensore, per Napoli. 
Macchi Paolino, di Lucca, per Lucca. 
Meorofill A., di Prussia, per Firenze. 
Meller T., d'Inghilterra, per Firenze. 
Montagu G., d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Reinthaber Carlo, di Prussia, per Napoli. 
Reynold (De) L., di Bergamo, per Svizzera. 
Schoulz Giacomo, di America, per Genova. 
Scurcola (Della) Luigi, Cappuccino, per Oriente. 
Wallocombi G., d'Inghilterra, Reverendo, per Napoli. 
Wallis Enrico, di Francia, Artista, per Firenze. 
Williamson G., d’Inghiterra, per Napoli. 

paL gionno 11 AL cIonNO 12 cItGNO. 
Baytord G., di Svizzera, per Liworno. 
Bellott O., d'Inghilterra, per Napoli. 
Borro Luigi, di Venezia, Pittore, per Venezia. 
Canahel È., di Francia, per Toscana. 
Cavalcabò A., di Austria, per Firenze. 
Cardy, di Austria, Incaricato, per Napoli. 
Chevalier Claudio, di Francia, per Venezia. 
Corsi Camillo, di Firenze, per Firenze. 
Cowell G., di Russia, Dama, per Firenze. 
Coazanica Camillo, di Austria, per Firenze. 
Desalis D., di Napoli, Tenente, per Livorno. 
Dodino Francesco, di Savoja, per Livorno. 
Favarger Federico, di Prussia, per Firenze, 
Garden F., d'Inghilterra, per Svizzera. 
Gardera (De la) di Spagna, per Spagna. 
Giulia Salomone, di Sassonia, per Firenze. 
Hill Giacomo, d'Inghilterra, per Firenze. 
La Paert Giuseppe, di Modena, Alunno, per Trieste. 
Madrazo Luigi, di Spagna, Pittore, per Spagna. 
Messè Luigi, di Francia, per Firenze. 
Murphy David, d'Inghilterra, Ecclesi 
Nash Giuseppe, d'Inghilterra, per Napol 
Paoletti Giustino, di Modena, Alunno, per Pistoja. 
Rodriguez G., di Nuova Granata, per Fireuze. 
Stanislans G., di Russia, per Marsiglia. 
Wikocchinè A., di Russia, Dama, per Firenze. 
i WWÒUDÒ|ÒEÒ:r&eE€&Beee0 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 

L'esperimento di vigesima nella offerta del sig. Gae- 
tano Barucci per l'appalto della nettezza stradale del- 
la Città è restato questa mattina deserto. 

Si previene il Pubblico, che il giorno 17 corrente 
Ile ore 10 antim. e nella solita sala delle licitazioni, 
si accenderà la candela in grado di sesta per delibe- 
rarsi difinitivamente. 

La sudetta offerta ed il capitolato sono a tulti 
osteusibili nella segreteria comunale. 

Dal Campidoglio addì 11 Giugno 1852. 

Luor VassureLLi Segr. 


o, per Napoli. 


tutti per ogni effetto di ragione, protesta contro | e confin con la casa di Pietro Petroni , 
I chese, quanti corrispondano ima di sc 3500. | I° Amministratore del sig. Marchese €. altra casa della Mad 
Onde però sia chiunqi ortata di conosce- 


SSma del Popolo, salti 
dalla dilila- | altri ec. valutata sc. 37 50. — 2 Terreno lavora- 

- | tivo e vitato con casetta costrutta di reccote di 
due vani nella si ‘ontrada S. Antimo, confia 
con la Madonna SSa del Popolo, Petrini e Rian 
chetli, di tav. 1 e cent. 52, del valore di sc. 10 


3. Terreno seminativo vitato voc. Corguale , con 


Sì deduce a pubblica notizia per ogni effetto di | ©Ui ll sig. Marchese dichiarò « di essere debitore 


ragione, a forma del $. 4596 del vig. Reg. leg. e giu: 
Roma 42 Giugno 1852. at 
Fabio Itanuzzi Not. della Segnatura. 


Mercoledì 16 corrente Giugno alle ore 5 în 
punto pomeridiane, ia una delle camere del primo 
piano della casa in Via Argentina num. 67 
già dal defunto sacerdote D. Vito Maggioli, si pro- 
cederà all’inventario legale degli effelti totti dal 
medesimo lasciati col ministero dell'infraseritto No- 
taro, e coll'opera de' rispettivi Periti ad istanza 
dell'Îlimo sig. Paolo Mereghi come Esecutore ed 
Amministratore testamentario nominato con test 
mento del detto Maggioli ne i dello stes 
Notaro il giorno 15 Aprile 1852; onde sì deduce 
4 notizia di chiunque possa avervi interesse a ter- 
mioi del S$. 1547 e seg. dell'attuale Regol leg. 
Augusto Apollonj Not. di Collegio. 


5 Nel numero 131 del Giornale di Ro- 

ma si legge una diffidazione, colla quale si è 
preteso dal signora Anzano Landucci 

dere cal sig. Marchesa Vincenzo C. 

a cessione a chiunque per parte di Ù 
Achille Gennarelli di un ctedlto di Fota fra di 
assoluta sua proprietà di se. 7000 verso la fami- 
@lia Tassara, preso il pretesto da una irregolare 
citazione che lo stesso sig. Marchese Costaguti ha 
notificato sl nominato Gennarelli li 8 Giagno cor- 
re avanti il primo Hora del Tribunal 

loma non ancora prodotta nej uti, Sd 
giata ad alcun elemento di prova, e’ ch'è dileta 
&l ricupero di una porzione dell’ suzidetto credito 
già al Genoarelli ceduto, quante volte questo non 


verso il sig. Avv. Gennarelli per altrettanti dal 
medesimo somministratigli in puro e grazioso 
prestito, coi quali ha potuto estingucre passività 
che lo gravavano per egual somma, come alla 
sua antecedente obbligazione del dì 24 Gen- 
naio 4850 reg. li 41 Novembre 1850 vol. 350, 
£ 43, © per i quali il medesimo sig. Avrocato 
Gennarelli aveva già ottenuto Sentenza dal pri- 
mo Turno del Trib. Civ. di Roma lì 29 Novem: 
bre 1850. » In quanto poi agli altri se. 9500 ne 
fece acquisto con altro atto privato del 10 Notom 
bre 1851 « per altrettanta somma (come ivi è 
Hli viene pagata © 
te, pei quali il si: 
larchese ha fatto e fa ampla, finale e fi- 
3 quietanza, rinunciando con suo giura- 
» mento all’ eccezione specialmente del non nume- 
» rato denaro. » E delle due spoche privato 
tutto il loro contenuto furono successivamente rai 
cate, riconosciute, e confermate con pubblico , 
solenne e giurato istromento nello stato fino ad 
ora implicito di validità dal medesimo sig. Mar- 
chese Costaguti stipolato per gli atti del Not. Ap- 
pollonj li 44 Gennaio 1852, ove le predette apo- 
che trovansi debitamente registrate ed inserte. 
Mentre pertanto il tenore dei surriferiti atti 
Ja per sè 4 smentire pienamente lo 
pretese affacolate dall'Amministratore del sig. Mar- 
chese Costaguti nella ingiusta sua citazione degli 8 
Giagno corrente, serve anche a far conoscere al 
Pubblico, come il sig. Avv. Gennarelli disponendo 
( seppure gli piacerà ) del detto credito pon fa che 
disporre di cosa esclusivamente sua tale dichiarata 
la fede di tre giurati e successivi contraiti. Ja- 
tanto che il sottoscritto ciò deduce a notizia di 


Si deduce a nolizia di chiunque, che con Ben 
tenza emanata dal secondo Turno del Trib. Civile 
di Roma nell'udienza del 13 Maggio decorso, 
l' Hlliîo sig. Avvocato Settimio Cosri è stato depu: 

Curatore alla eredità giacente della ch. mo 
di Monsig. D. Antonio Ci 

S inserisce per ogni effetto di legge, e sotto 

ogoi riserva di ragione. Filippo Palatta Proc. 
Avviso di vendita giudiziale. 

Su fa del signor Angelo Bianchetti di 
S. Ella pignorati i beni qui sotto descritti a carico 
di Antonio Silvestri di detto luogo assistito dalla 
di lui madre, tutrice @ curatrice Santa Silvestri, 
l'Ecoîo Trib. Civile di Rieti ne ordinava la ven: 
dita giudiziale con Sentenza del 18 Ottobre 1851 
Eseguila la notifica , la trascrizione , e l' intimo 
della trascrizione + a senso del $$. 1305 0 
4306 del Regol. di procedura giud., sì ese 
sotto il 5 Giugno corrente la produzione prescritta 
dal $. 1308 successivo. Si deduce a notizia che 
nella sala del Palazzo Comunale di questa città 
nel giorno 15 Luglio prossimo alle ore 44 antime. 
ridiano si procederà alla vendita dei beni infradi- 
cendi. Il valore complessivo medesimi risul- 

dalla Perizia dell’ Ingegnere sig. Ignazio Co- 
rona negli alli esibi de a sc. 232 f4. Do- 
e condizioni tutte espresse 
vo di cui agli atti. 
Descrizione dei beni desunta dalla perizia. 

4. Casa di abitazione posta “nel Territorio di 
8. Elia in contrada 8. Antimo, composta di stalla, 
cantina e capaona a pian terreno, e superiormente 
di un ingresso con forno, di una cucina a tetto, 


con il fosso, il sig. Bianchetti, Perotti, salvi ec., 
di tav. 4 e cent. 94, stimato sc. 38 53. — 4. Ter- 
reno seminativo vitato e pascolivo sterposo vocab. 
, confin. col fosso, Bernardino Mancini, Pe- 

i, Bonanni, sal 


voc. Roana, coi 
Giovaoni Da 
stimato sc. 19 82. 


di tav. 2 © cent. 69, 
A. M. Renzi Proe. 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
N. 305 
È 122 
13 
FIRE; 
DESTRI « 5953 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
cioveni 40 vanenDI 11 civono. 
Buoi e Vacche . <a N. 327 
Vitelle camparecce . . .. .. . 8 
Agoelli Ste 406 * 4200 
MEDIA DELLI PRAZ: 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. 6aj. 
Detti a peso . . ... doee . 
Vacche RARO 
Agnelli - Tra SITR 
Dal Campo Boario li 41 Giagno 1852. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Ml Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre +02 50 
alle #*rovince (franco) . 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


Martedì 15 Giugno. 
—=-—————-—---=-== >y 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, eo- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Aw- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MAR 


AZI AT 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di ester. al Nord 


Igrometro 


pollo Stato del cielo 


Direzione del vento 
(255 


Poll. 27 lin. 10.0 
Zi s 99 
27 » 10,0 


Ore 7 antim 
3 pomer.|  » 
» 9 pomer.| » 


+ 13,3 
+ 18.0 
+ 14,2 


Sereno. 
Chiarissimo. 
Sereno. 


Calma. 
8-0. 


15» | 
Calma. 


40 
15 | 


m. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalte 9 pom. del 13 Giugno fino alle 9 pom. del 14 detto. 


Temperat. mass. + 18,8 Temperat. mio. + 11,1 


ROMA 15 Giugno. 


PARTE OFFICIALE 


La SanTiTÀ' pi Nostro Sicnore PAPA PIO IX si 
è benignamente degnata, con biglietto di S. E. Rma 
Monsig. Francesco De Medici di Ottaiano Suo Mag- 
giordomo, di annoverare fra' suoi Camerieri d'onore 
in abito paonazzo il sig. Abate Don Girolamo Ac- 
ciardi della città di Napoli. 


+0BEze+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Giugno. 

La istituzione della cassa di prestanze agrarie e 
commerciali , onde Sua Maestà il Re Nostro Signore 
dotava , con Real Decreto del 15 dello scorso aprile, 
il distretto di Melfi, è stata accolta dagli abitanti di 
quella parte della Basilicata con vivi e profondi sen- 
timenti di riconoscenza verso |’ augusto Monarca, il 
quale con questo novello tratto di sua pietosa e sag- 
gia sollecitudine è venuto in non perituro soccorso ai 
danneggiati dal tremuoto del 14 di agosto 1851 , ed 
a quanti danno colà opera all'agricoltura ed alle arti 
e mestieri. E di tali sentimenti fattisi interpetri i de- 
curionati de’ diciannove comuni dei quali componesi 
quel distretto , gli han manifestati, con devoti sensi, 
in analoghi indirizzi al Real Trono. 

I quali, rassegnati dal signor Direttore del Mi- 
nistero dell’ Ioterno, Ramo Interno, a Sua Maestà, 
la Maestà Sua si è degnata esprimere la sua So- 
vrana soddisfazione. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 12 Giugno. 

Abbiamo stamane da Livorno il seguente Dispac- 
cio Telegrafico : 

È giunto da Napoli il Vesuvio avente a bordo fra 
i 167 passeggieri S. A. R. la Principessa di Liegnitz 
vedova di Federigo Guglielmo Re di Prussia , Lord 
Holland , e Monsieur Thiers, ( Monit. Tore. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 6 Giugno. 
SENTENZA. 

lo una campagna di Siziano, luogo della Provia- 
cia pavese, a dieci miglia da Milano, stavano, la se- 
ra 29 maggio ultimo scorso, appiattati nel frumento 
quattro malfattori, per aggrediri passeggieri della 
strada vicina e spogliarli. Due gendarmi ed un curso- 
re comunale di quel paese, avvisati di ciò , mossero 
tosto incontro a coloro, che, accortisene, presero la 
foga. Inseguiti, uno dei foggitivi, impugnata una pi- 
stola, tentò spararla contro un gendarme, lontano da 
lui non più di due passi ; ma il colpo falli. Fra que- 
sti due, poi, 8° impegoò accanita lotta, terminata 
mercè | aiuto dell altro gendarme e del cursore co- 
munale , colla sconfitta del malandrino. Dopo il fermo 
di costui, sulla via della fuga de’ suoi compagni evasi 
si rinvenne una pistela ed un lungo falcetto a molla, 
bene affilato. 

Rimesso l’ arrestato alla competente Autorità , lo 
si riconobbe per Capelli Micheles dei furono Gaetano 
@ Margherita Salmioi, d’ anni. 35, Milanese, stampa- 
tore di stoffe, celibe, dal 1833.in poi condotta in- 
fame, precettato, servo quindici volte di pena per 
furti, offese reali e contravvenzioni al precetto , stato 
militare forzato, e come ale castigato per vari titoli, 


Incamminata a suo carico la giudiziale investi- 
gazione, nella quale si rilevò essere complete le pisto- 
le e micidiale la loro carica, fu egli, il 5 corrente, 
sottoposto a Giudizio statario militare, pel delitto di 
resistenza di fatto a mano armata contro la gendar- 
meria, contemplato dal Proclama 10 marzo 4849, ed 
emersone legalmente convinto per testimonii, venne 
condannato a morte con polvere e piombo, e fucilato 
nel medesimo giorno. 

Dall’ I. R. Comando militare di Lombardia. 

Milano il 6 giugno 1852. 
ALTRA DEGLI 8. 


Nel primo giorno di questo mese, ebbe principio 
come erasi già annunciato, l’ approdo delli. r. Piro- 
scafo il Radetski alle sponde Sarde del Lago Maggiore. 

( Gazz. Uff. di Mil. ) 


VENEZIA 3 Giugno. 

Le scuole sera! d'inverno e le lezioni festive pe- 
gli artigiani sono di tale vantaggio che alcuno che abbia 
buon senso non sarà mai oso di negare. Interpreti dei 
desiderii del Governo imperiale, cui sta a cuore l’ edu- 
cazione del popolo, molti magistrati, zelando pel bene 
de’ propri ammioistrati, vanno diffondendo siffatto be- 
pefici: 

Padova e nella provincia si aprirono non ha 
guari cotali utili istituzioni e le superiorità, che pre- 
viamente saranno state invocate, onde approvino il 
lodevole divisamento, non mancheranno di avvalorare 
il buon volere di coloro che n° ebbero il merito maggiore. 

Anche a Vicenza, nelle forme prescritte, ed at- 
tenendosi alle superiori disposizioni si offriranno lezio- 
pi festive agli apprendisti, affiochè, alternato l' eser- 
cizio della mente col lavoro delle braccia, sieno per- 
fezionate le arti ed i mestieri. 

A conseguire però una costante e lodevole fre- 
quenza non bastano le prestazioni degli istitutori be- 
nemeriti e disinteressati; ci vuole l'appoggio del Go- 
verno e la cooperazione dei genitori, dei capi d’arte, 
degli artigiani. Questo vero fu compreso dalla scuola 
reale superiore di Venezia, che, offrendo lezioni di 
disegno applicato ai mestieri ed alle arti meccaniche, 
emise la circolare che qui sotto si trascrive. 

Possa quest’ esempio essere imitato, almeno dalle 
altre scuole reali inferiori. 

Ai capi d'Arte e di officine in Venezia. 

Molte opere degli artigiani in Venezia riescono 
inferiori a quelle lavorate Vieona, in Milano, e in 
altre città, e hanno quindi minore spaccio e prezzo; 
perchè mancano negli operai la esattezza, il buon gu- 
sto, e le cognizioni che derivano dallo studio del di- 
segno applicato immediatamente ai mestieri e alle arti 
meccaniche. 

Gli operai veneziani, provvedati così eccellento- 
mente di naturali disposizioni per le arti, che in an- 
tico erano famosi, non devono oggi essere meno va- 
lenti de’ loro padri, e di quelli delle altre città; nè 
devono vivere meno agiatamente di quelli. Bisogna 
provvedere all’ onore e al guadagno. 

Il benemerito I. R. Istituto veneto promuove le 
imprese indust i i 
blimi perferionamenti delle arti, con grandi premi bien- 
nali. lobbiamo studiare di migliorare le costri e 
ni, te mol gli oggetti minori, ma di uso più? 
mune, che forniscono comodi ti, e pane ono 
a molti operai; e ciò con mezzi più facili, ma più im- 
media continui. 

Questa scuola reale superiore non lascierà inten- 
tato nessuno studio per raggiungere lo scopo: essa 
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premi da distribuire agli scolari più assidui e capaci; 
essa destina queste cose e persone a pro degli artigia 
ni volenterosi che saranno in essa istruiti gratuitamente. 

Ma per riuscire a buon fine, ciò non basta. 

Occorre anche la cooperazione attiva e saggia dei 
capi d'arti, e dei padroni d’ officina. Essi devono per- 
suadere se stessi e i loro operanti, della necessità dello 
studio del disegno applicato alle arti; devono indurre 
i loro figliuoli e lavoranti a frequentare la scuola di- 
ligentemente, e a trarne profitto; devono lasciar loro 
il comodo d' intervenire alla scuola per un paio d' ore, 
anche in uno dei giorni di lavoro della settimana: de- 
vono insomma porre ogni cura, acciocchè la compar- 
tita istruzione nel disegno si diffonda veramente ia 
tutte le officine, e raggiuoga lo scopo di migliorare 
presto le arti meccaniche, di accrescere l'onore e i 
guadagoi degli operai, dei capi d'arte, e dei padroni 
di officina. 

La scuola di disegno per gli artigiani si tiene in 
ogni giorno di festa, escluse le solennità della Chiesa, 
dalle ore 9 alle 11 antimeridiane, e in ogni giovedì 
dalle ore 10 alle ore 12 nella I. R. di S. Giovanni 
Laterano. 

Dall'I. R. scuole roale superiore, Venezia li 28 
febbraio 1852. ( Corrisp. del Corr. Ital. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


LUGANO. 

Ci viene comunicato che in Stabio i lavori di 
costruzione dell’ ampio serbatoio, che riceve |’ acqua 
miuerale dalla nuova e più importante sorgente, van- 
no compiendosi, e che quanto prima l’acqua sarà con- 
dotta, mediante ben ordinato apparecchio di tubi e 
di caldaie, nel vicino albergo, dove in appositi loca- 
li sono già posti bellissimi vasi balneari, e dove sa- 
ravvi comodo di mensa comune e di convenienti al- 
loggi. Le persone dell’arte fanno osservare che l’uso 
dell’acqua salino-solforosa di Stabio, sia io bevanda 
che con bagni, può essere intrapreso nei primi gior- 
ni di giugao, e può continuarsi per totta la state fi- 
no al mese di settembre. Una memoria, che sta ela- 
borando un nostro concittadino, farà conoscere i di- 
versi componimenti chi s ® tra questi la presen 
dell’iodio, e le virtù medicinali di quelle importaotis- 
sime sorgenti. (Gazz. Tic. ) 


FRANCIA 
PARIGI 4 Giugno. 

La parto che la Francia in ogoi tempo rappre- 
sentò, e l'influenza che essa esercita sui destini del 
mondo intiero, l'importanza del suo litorale, anche 
più vasto delle sue frontiere di terra, il suo movi- 
mento commerciale annuo che eccede in media 2 bi- 
lioni di franchi, due terzi dei quali si operano per 
mare, i suoi possedimenti d'Africa e nelle altre parti 
del mondo, le necessità , della sua uenza e della 
sua politica, ne formano una potenza essenzialmente 
marjitima. 

Oltre i 5 porti da guerra, di Brest, Cherbourg, 
Lorient, Rochefort e Tolone, e i suoi porti seconda: 
fra i quali si contano stabilimenti come i 
Duokerque, l’Havre, Saiot-Servan, Nantes, Bordeaux, 
Baiona, Marsiglia, Cette, la Francia possiede più 
300 porti di grado inferiore, oggidì classificati, e che 
sono sparsi sopra coste di 2754 chilometri, ossia di 
619 leghe comuni di 25 al grado. 

Niuna potenza d'Europa trovasi ia migliori con- 
dizioni. 

Questa geografica posizione della Francia richie- 
de uno stabilimento navale calcolato sopra larghe ba- 
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si; e i crediti domandati per l'esercizio del 1853 dal 
ministero della marina, sono tutt'altro che esagerati, 
come pretendono certi organi della stampa , nella loro 
igaoranza dei fatt ali 

Questi crediti ascendono, come già dicemmo , 
a 117 milioni e 181,000 franchi, che si dividono fra 
i due grandi servizi del dicastero nelle proporzioni 
seguenti. Servizio marittimo 95,818,801, servizio co- 
loniale 21,362,200. Nel primo si comprendono gli ar- 
mamenti pel 4 e cho sono stabiliti a 168 legni, 
ed il personale imbarcato che forma un effettivo to- 
tale di 27,184 uomini di truppa di mare, sul quale 
è da dedurre solamente secondo l’uso, il quarantacin- 
quesimo, cifra della frazione che rappresenta le pre- 
visioni d'incompiuto. £ 

Ja questo medesimo servizio figurano inoltre spe- 
so della più alta utilità, applicabili alle costruzioni 
navali ed alle provvigioni generali della flotta, ai la- 
vo idraulici, lavori ordinari e straordinari dei 
porti. Fra questi ultimi sono compresi: — 

A Brest la continuazione degli stabilimenti del 
parco dei viveri, e il compimento delle officine del 
ferro delle costruzioni naval È 

A Loireot il compimento del deposito di legnami 
di Kéronon; 

A Tolone, la continuazione degli scali e anti-scali 
del Mourillon, e l'ingrandimento del molino da sega- 
re; nello stesso porto i lavori di difesa della piccola 
rada che si proseguono alacremente, e che sono di 
una capitale importanza; 

Finalmente a Cherbourg i lavori della diga e del- 
l’arsenale, la cui attività è sì grande che sperasi di 
terminar la diga alla fine del 1853, attuando così in- 
tieramente i concetti e i desiderii dell’ Imperatore Na- 
poleone. 

Nel numero delle spese più utili che figurano 
nel servizio marittimo, dobbiamo anche meotovare 
quelle relative alla trasformazione dei nostri vascelli. 

L'importanza della marineria a vapore è oggidi 
sì universalmente riconosciata, che sopra 130 legni , 
i quali formeranno il nostro effettivo armato pel 1853, 
sì contano 71 legni a vapore e 59 a vele. 

Nell’ordine delle costruzioni che stanno per es- 
sere iotraprese, si calcola a un dipresso la medesima 
proporzione. Ma fra i vascelli in cantiere, da vari an 
ni, i legni a vele diminuiscono; bisogna adunque per 
profittare delle costruzioni già fatte, convertirne un 
certo numero in legoi a vapore. Si è adottato perciò 
il sistema misto, vale a dire un sistema che permet- 
ta, applicando ai vascelli una macchina a vapore, di 
conservar loro le vele, affinchè possano correre, se- 
condo il tempo, a vela o a vapore. 

Questo mezzo era di un'applicazione diflicilissima 
perocchè le proporzioni di costruzione dei legni a_va- 
pore sono affatto diverse. Ad onta di coteste difficol- 
tà, dopo matori studi e applicazioni, la cosa riusci 
a bene. 

Nel 1842 fu deciso che una delle fregate di ter- 
z’ordine sarebbe allungata per ricevere un apparecchio 
ausiliario ad elice. Questa fregata era la Pomona. 

Essa fu varata nel 1854, e le prove cominciaro 
no l'anno seguente. Gli sperimenti fatti nel 1849 nel 
Mediterraneo dimostrarono questo fatto capitale che o 
l’elice fosse levata o fosse posta in movimento, la velocità 
della Pomona alla vela era sensibilmente la stessa, che 
era almeno eguale a quella delle nostre migliori fregate, 
e che a vela come a vapore ossa oltrepassò 10 nodi. 

In seguito agli esperimenti della Pomona si ese. 
guirono altri lavori di trasformazione, e in questo mo- 
mento prove importanti si proseguono sul vascello di 
terz’ordine il Carlomagno, che è provvisto d'una mac- 
china da 450 caval Altri due legni, il vascello di 
prim'ordine il Montebello e quello di second'ordine 
l'Austerlitz devono tra poco subire la stessa trasfor- 
mazione che il Carlomagno. 

Questi lavori sono indipendenti da quelli in- 
trapresi per la costruzione e il compimeuto dî più di 
altri 20 vascelli d’ogni ordine, destinati al riunova- 
mento successivo della nostra flotta. È di buona am- 
ministrazione il porla più sollecitamente che sia pos- 
sibile sopra un piede conveniente. Fatta che sia la 
spesa di primo stabilimento, le spese annue di manu- 
teozione si troveranno proporzionatamente men forti 
e saranno più proficue. 

Ognuno può giudicare dal fin qui detto dell’ ati- 
lità delle spese portate nel bilancio della marina : se 
vi si aggiuogano le necessità del servizio coloniale, si 
vedrà che le somme domandate sono indispensabili, 

Il ministro stabilendo lo stato dei crediti, esteso 
con molto ordine e metodo, obbedì alle necessità del 
momento; ma noi facciamo voti perchè , nel bilancio 
prossimo, crediti maggiori possano esser domandati, a 
fino di permettere che si accresca l’importanza delle 
nostre costruzioni, e si migliori in proporzioni giuste 
la posizione sì idteressante degli uffiziali di mare e 
del personale navale, che sono i due elementi della 
potenza marittima. (F. F.) 


ALTRA DEL 7. 

Una Circolare del Ministro del Commercio, A 
coltura ec. pr ve che nelle dipioture di apparta- 
menti o altri ghi di riunione debbasi sostituire alla 
biacca il bianco di Ziuco, nell’ interesse della sa 
pubblica. (F.F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Giugno. 

La Gas. di Londra del 1 giugao pubblica la se- 
gueote importante Notificazione. 

Ministero degli Affari Esteri 1 giugno 41852. S 

Il conte di Malmesbury, segretario di Stato di 
S. M. per gli Affari Esteri, crede di dover rinnuova- 
re la notificazione inserita nella Gazz. di Londra del 
21 febbraio 1851 circa i regolamenti in vigore nello 
stesso ministero sulla concessione dei passaporti. 

Sua Signoria pensa inoltre che sarà utile ai sud- 
diti di S. M. i quali viaggiano sul continente di Eu- 
ropa, il conoscere le istruzioni spedite a tutti i mi- 
nistri della regiaa residenti all’ estero, per assicurare 
ai viaggiatori ogai ragionevole facilitazione, accordan- 
do senza difficoltà o indugio, nelle diverse legazioni 

glesi, la volata attenzione alle questioni relative 
passaporti e ad altre officiali formalità. 
Regolamento psi passaporti. 

Le domande di passapor rette al ministero 
degli Affari Esteri, debbono farsi in scritto e indiriz- 
zate al ministro titolare colla parola Passaporto sulla 
coperta. 

2. Il costo di un passaporto rilasciato non oltre- 
passa i sette scellini e mezzo. 

3. 1 passaporti del ministero degli Affari Esteri 
non saranno rilasciati che ai sudditi inglesi, o esteri 
maturalizzati con atto del parlamento o con certificati 
di maturalizzazione, aventi la data aoleriore al 24 
agosto 1850. 

la questo ultimo caso il richiedente sarà indica- 
to sul passaporto come suddito inglese naturalizzato. 

4. 1 passaporti saranno rilasciati dal mezzogior- 
no alle 4 pomeridiane, nell’indomani della prescata- 
ta domanda. 

5. I passaporti saranno consegnati a persone o 
conosciute dal segretario di Stato, o a lui raccoman- 
date da altre persone che ei conosca, o dietro doman- 
da scritta da qualsiasi casa bancaria stabilita a Lon- 
dra o io altra parte del Regno-Unito. 

6. 1 passaporti non possono essere spediti dal mi- 
nistero degli affari esteri a persone che si trovino gi: 
all’estero; queste persone dovranno dirigersi alla lu- 
gazione o consolato inglese più vicino. 

7. I passaporti del ministero degli affari esteri 
dovranno sssere vidimati dalla legazione o consolato 
iaglese presso il governo del paese che il portatore di 
essi si propone visitare. 

8. Un passaporto rilasciato dal ministero degli af- 
fari esteri per un viaggio, può servire per altro viag- 
gio successivo se sia vidimato di nuovo dai ministri 
o consoli dei paesi cho il portatore proponesi visitare. 
Circolare del Conte di Malmesbury ai Ministri di S. M. 

all’estero in data del 25 marzo 1852. 

Ho inteso che in-alcane missioni di S. M. al. 
l'estero, il capo della missione avendo per sua per- 
sonale convenienza fissata la sua temporaria residenza 
in campagna, più o meno distante dalla capitale, non 
tiene in questa un uffizio cui possano iadirizzarsi gli 
inglesi o altre persone, cui sia necessario il trattare 
colla missione medesima. Credo per ciò dover general- 
mente dichiarare a tutti gl’ impiegati diplomatici del- 
la regina, che nel caso di stabilire il loro soggiorno 
fuori della capitale, sono in obbligo di tenere nella 
capitale stessa un uffizio che regolarmente debba sta- 
re aperto ogni giorno, eccettuate le domeniche, alme- 
no per tre ore determinate e fatte note, comprese fra 
le 10 del mattino e le 4 pomeridiane. Ua impiegato 
debitamente accreditato nella legazione, sarà costan- 
temente presente nell’ uffizio nelle ore determinate on 
de vidimare i passaporti e prestare gli altri servigi 
che i sudditi inglesi fuori di paese hanno diritto di 
reclamare dal loro ministero. 

Siccome è necessario per la legalizzazione dei do 
cumenti di una data specie, che le parti comparisca- 
no davanti il capo della missione, e il segretario di 
legazione, così l’ uffizio dovrà in certe e determinato 
epoche esser visitato dalle persone aventi facoltà di fir- 
mare tali documeoti; al quale effetto ne sarà fatta una 
pubblica notificazione. E per quello che riguarda i do- 
cumenti che esigono la firma del ministro stesso, sen- 
za che siavi bisogno per la parte che desidera questa 
firma di presentarsi personalmente, il ministro dimo- 
rante fuori della città, dovrà provvedere perchè que- 
sti documenti gli siano spediti almeno una volta il 
giorno dall’ uffizio sitnato nella capitale, senza alca 
no aggravio di spesa per la parte richiedente. Il mi 
nistro rimanderà i documenti medesimi al più tardi 
nel giorno successivo, in modo che le parli interes- 
sate li ricevano esattamento e sotto coperta sigillata. 

Sono ec. 
Firmato: MALMESBURY. 
(FL) 

; ALTRA DEL 6. 

Si aoauozia che lord Napier, primo segretari 
della legazione britannica a Napoli, è richiamato dal suo 
Governo, e destiaato nella stessa qualità alla legazione 
di Pietroburgo. 

— Il Morn. Post'&ice che ieri giunse da nna 
il nuovo ambasciatore d'Austria Conte Colloredo con 
la moglie e seguito. 

— La corda che forma attualmente il mezzo di 
comunicazione “tra. Hlyhead g, Howtl, nou consta di 
quattro fili metallici como quella di Douvres a’ Cal. 

bavan solo filo:d’iotione, interauient 


della gutta-percha, e protetto mediante fili di ferro 
galvanizzato che lo coprono esteriormente. 

A fine di non essere guastata dalla marea e da. 
gli scogli, la corda è doppiamente coperta di fili di 
ferro a partire da ciascheduna delle rive e sopra una 
estensione notevole di mare. ( Morn. Advert. ) 

— Tre telegrali sotto-marini saranno, dicesi, sta- 
biliti quanto prima tra |’ Inghilterra e |’ Irlanda su 
vari panti: ma quello del sig. Newal, tra Holibead 
Kingstown, avrà avuto l'onore di essere stato il 
primo in attività. Tra pochi giorni sentiremo proba- 
bilmente che una comunicazione elettrica tra il Belgio 
e | Inghilterra per la via d'Ostenda è affatto com- 
piuta. (F. I) 


Non è molto dacchè fu presentato al parlamento 
inglese un interessante prospetto del commercio dei 
cotoni nel Regno Unito e del commercio con gli Stati 
Uniti d'America. 

La prima tabella di questo prospetto presenta la 
qualità del cotone importata da ogni paose negli ulti 
mi tre anni; nel 1850 si erano importate sole lib- 
bre 668,596,861 contro 735,469,012 libbre importate 
nell'anno precedente. Ma quello che è più rimarche- 
vole si 6 il forte accrescimento nelle importazioni 
dalle Iadie Orieatali nel 1850, comparativamente agli 
anni precedenti. 

La seguente tabella offre le esatto quantità im- 
portate da ogni paese: 


1858 


Stati Uniti B. (00,247.188 
1 +37 


ingl 
nelle Indie 
Orientali —» 84,104.961 70,830,515 
Idem nelle 
Indie eco. e 
nella Gojana 640,497 944.307 228.913 
Altre parti 827,036 1,0741698 = 2,090,699 


Totale Balle 713,040,101 755.409.012 698.576.361 


La seconda tabella offre la quantità di cotone 
manifatturato, esportata negli ultimi tre anni, dalla 
quale apparisce che il loro totale valore dichiarato , 
il quale nell’anno 1848 ascendeva a lire 22,681,200 
era aumentato nel 1849 a lire 24,775,138, e nel 1850 
lire 28,257,401. Il valore relativo delle esportazioni 
dei prodotti del Regno Unito nel 1850 era di lire a 
71,369,000, della qual somma non meno di 28 
lire toccavano le cotonerie, ossia circa il 40 per 100 
delle esportazioni totali 

La (erza tabella si applica soltanto al commercio 
cogli Stati Uniti, e ne appirisce che il totale valere 
dichiarato delle cotonerie filati, esportati dal 
Regno U È iti, si era accresciuto da 
lire 1,713,024 nel 1848 a | 5,286 nel 1849, ed 
a lire 2,504,208 nel 1950. 

L'ultima tabella si riferisce all'intero commer- 
cio della Gran Bretagna con gli Stati Uniti, e ne ap 
parisce che il totale valore dichiarato delle asporta- 
zioni si è accresciuto sin dal 1848 da lire 9,564,909 
a lire 14,801,961 nel 1850; siccome il valore delle 
esportazioni inglesi per tutte le parti del mondo era 
asceso nell’anno scorso a lire 71,359,000, ne segue 
che il commercio con gli Stati-Uniti era pressochè 
del 20 per cento sul commercio totale. 

( Morning-Herald. ) 


Abbiamo annunziato già la prima partenza d'un 
piroscafo per la comunicazione diretta fra l’Inghilter- 
ra e l’ Australia. Non è questa la sola notizia impor 
tante che i giornali inglesi ci daano del commercio 
di quei possedimenti. Essi si occupano della condi- 
zione di quelle terre dopo la fattavi scoperta di mi- 
niere d’oro e relativamente alle sue conseguenze pel 
commercio. L' Economist vi consacra un meditato ar- 
ticolo riferiamo ia compendio. 

L'oro scoperto nell’ Aastralia ed il conseguente 
rivolgersi del lavoro a quella impresa, minacciano di 
porre nell’ imbarazzo il nostro commercio di lane. 

Nel 1820 l'importazione delle lane di ogni paese 
era di 9,775,000 libbre, e di queste sole 99,415 ve- 
nivano dall’ Australia. Nel 1851 la quantità della lana 
importata ascese a 81,063,000 libbre, 40 milioni delle 
quali fornita dalle colonie Australi. 1 mercati inglesi 
sono quindi per metà provvisti dei prodotti ‘dell’ Au- 
stralia; inoltre la qualità di quella lana è per molti 
riguardi preferibile, e per certi rami indispensabile. 

Tn queste condizioni è naturale che i mercanti ed 
i manifatturieri in questo genere siansi commossi alle 
ultime notizie, e che una deputazione venuta dalla 
contea d’ York si prosentasso a lord Derby per espor- 
gli lo stato pericoloso di quella indastria, Non teme- 
si pel raccolto di quest’ anno che sarà inviato como 
pel passato, ma bensì per quello del 1853; giacchè 
per quanto sieno in certi casi esagerate le notizie, è 
va fatto che l'abbandono dell’ agricoltura per gli 
scavi si è verificato in ana grave proporzione. Anche 
nella terra di Van Dimien la fame dell'oro fu talo 
da rendere scarsissimo il numero dei lavoratori. L’opera 
dei prigionieri che a termini dei regolamenti possono 
lavorare, fu collocata a prezzo alto, e fa do- 
mandato al govergo ‘di permettere che fossero impie- 
gati i deportati sotto punizione, per assicurare. il ri- 
colto che rersamcote sarebbesi perduto per man- 
canza di braccia. I lavoratori che tornano dalle wi 
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niero con 500 e talora 1000. sterlini dopo poche set- 
timano di lavoro, haono naturalmente indotto altri a 
seguire il loro esempio. Nello stesso tempo è pur vero 
che molti non riescono, e ritornano alle antiche oc- 
cupazioni; ma tenuto calcolo anche di questi, la di 
minuzione dei coltivatori è tale che coloro che accon 
sentirono a rimanere richiesero un salario altissimo. 

Per quanto noi crediamo il male è sì grande como 
lo sì suppone, esso è abbastanza rilevante per indurre 
il governo ed il comitato dell'emigrazione a fare il 
possibile per dirigere gli emigranti a quella volta, Ma 
come farassi ad impedire che i nuovi coloni appena 
giuoti colà non sian presi dalla passione delle miniere? 

È certo nondimeno che l'invio simultaneo di molti 
emigranti, assicurerebbe il nuovo ricolto, non totti 
avendo i mezzi di praticar gli scavi, e molti anche 
essendone sconsigliati dai pericoli che accompagnano 
tale impresa. 

Più grave é la questione del dove si prenderanno 
le braccia superflue fra noi. Non vi è soprabbondante 
popolazione nei distretti rurali; nè è talo nei manu- 
fatturieri. In Irlanda dura la smania dell’ emigrazio- 
ne, quantunque sia dubbio molto se quella contrada 
soffca per l'esuberanza o nom piuttosto per la defi- 
cienza di popolazione. Ma giacchè l'emigrazione è un 
fatto, sarebbe meglio e per gli interessi inglesi e non 
peggio per gli irlandesi che essi andassero in Austra- 
lia aozichè agli Stati-Uoiti 

« Lo stesso foglio suggerisce di chiamarvi lavo- 
» ratori Cinesi, che già in gran numero si traspor- 
» tano alla California, a Cuba, ed in altri luoghi. » 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Giugno. 

Il bollettino delle leggi e degli atti del governo 
pubblicò ia questi giorni duc patenti sovrane concer- 
nenti l'una, l'introduzione d'un nuovo codice penale 
per tutta la monarchia, e l’altro il regolamento 
stampa. Con esse fu fatto un passo importantissimo 
nella riorganizzazione della monarchia, sulla base del- 
l'unità dell'impero con dritti e leggi eguali per tutte 
le proviace, come s'espresse la sovrana volontà nella 
patente 31 dicembre 1851. 

Oade tradurre ad effetto quest'idea facca mestieri 
praticare cangiamenti nella legislazione civile e penale. 
Se, per l’importanza e gravità dell'oggetto, nou si 
poteva in breve spazio di tempo, introdurre ia tutti 
i paesi della corona il codice civile universale, im- 
portava maggiormente di applicare un solo codice pe- 
nale, ed anche questo consentaneo ai tempi ed alle 
circostanze, nel giudicar fatti od ommissioni, che io- 
frangono le leggi, ovuoque ciò accada eutro ai con- 
fini dell'impero. Negli Stati civilizzati, lidee dei da- 
litti e delle pene non differiscono tauto, quanto quelle 
dei diritti cili, e perciò avvi maggior bisogno di 
stabilire un'eguaglianza di principi» per l'esercizio 
della legislazione penale che della civile. 

ll codice penale dell’anno 1803 era per certo ge- 
neralmente riconosciuto ragionevole, facilmente prati- 
cabile, e sufficiente fino alle esigenze speciali de'gior- 
ni nostri; tutti i più celebri giureconsulti concorda 
rono nel dichiararlo uno de’ migliori d'Europa; non 
si poteva però negare il bisoguo assoluto che v'era 
di riformarlo in qualche parte e di accrescerlo in 
qualche altra di determinazioni volute dalla ragione 
doi tempi; io somma di effettuarne un'edizione ac- 
cresciuta e corretta. 

Colla riforma del codice penale, farono regolati 
anche i rapporti della stampa. Ella è cosa troppo giu- 
sta che i reati commessi per le stampe sieno conside- 
rati nè più nè meno che reali, e quindi trattati se- 
condo le norme stabilite per i medesimi dal codice 
peoale. La massima, in sè falsissima, di statuire una 
legge propria, un proprio foro privilegiato , per giu- 
dicare le azioni della stampa, è del tutto abbandonata, 
e ciò ci sembra ragionevole, considerando che i mezzi 
coi quali si commette un reato qualunque, non for- 
mano differenza nel suo principio, se anche dal grado 
maggiore o minore di punibilità dipende la massima 
parte da quelli, Così per esempio una lesione d’onore 
commessa per le stampe è un delitto, com'è delitto 
anche quella commessa in altra maniera qualunque; 
soltanto nella commisurazione della pena deesi consi- 
derare che la ingiuria fatta mediante le stampe è mag- 
giore nel grado, e vuol essere quindi. maggiormente 
punita; ma sempre secondo le stesse norme legali. 
Una giustizia separat: i i di stampa è un’ano- 

, incompatibile c di saggia legislazione, 
ed ingiustificabile tanto io teoria che in pratica. Non 
possiamo quindi che considerare siccome un vero e 
realo progresso l'assunzione degli affari di stampa nel 
codice penale universale. 

Il nuovo regalamento di stampa non comprende 
quindi prescrizioni penali, ma semplicemeute determi: 
nazioni disciplinari, delle quali la stampa, se vuol es- 
sere un elemento di vantaggiosa atilità nello Stato e 
non degenerare in pericoloso strumento di disordi 
ba bisogno assoluto. Con tutto ciò le rimane libertà 
sufficiente per pobblicaro buone e ragionate idee in 
modo conveniente alla gravità delle cose ed al decoro 
dello Stato e proprio. Adempiendo alla sua missione 
coa zelo, lealtà e buona fede, -ella terrà una posizio- 
ne onorata e renderà alla patria servigi ben più se- 
gualati, che servendo di’ sfogo a cieche passioni col 
professare i dogmi della licenza e dellatsfrenatezza; , 


ALTRA DEL 7. 

Sull'arrivo di S. M. l’ Imperatore a Pest, ci per- 
vengono i seguenti ragguagli. 

- Oggi (5) alle 6 ore mattutine fu nel castello im- 
periale di Buda inalberata la bandiera imperiale tra 
il solenne saluto di 36 salve d' artiglieria. Era questo 
il segnale prestabilito, che S. M. 1. R. A. il nostro 
graziosissimo Imperatore si trova già alla sinistra spon 
da del March. Quantunque alla nostra popolazione, che 
quasi perdevasi nella immensa folla di forestieri, fosse 
noto, che S. M. I. R. arriverobbe appena dopo 
ls 4, pure Yuesto seganlo fece trasparire da ogni fac- 
cia l'emozione che provocata da un grande ave 
mento, nel vero seaso della parola, respinge ogni altro 
pensiero. 

Le contrade e le piazze già dal meriggio erano 
zeppe di popolo. L' abbondante numero di forestieri si 
poteva dedurre dalla mancanza d’ alloggi, che era ben 
sensibile a chi appositamente venne a Pest per assisto- 
re a questa festa di grave momento per tutto il gran- 
de paese. Verso le 2 e mezzo le strade cominciarono 
a brulicare. Da ogni dove risuonavano 
sicali e qua e là scorgevansi le differenti corporazioni 
degli artieri, e le consorterio avviarsi al luogo del loro 
appostamento. Singolare interesse destò un gruppo di 
paesani, i giudici cd i notai di tutti i luoghi del co- 
mitato, che si postarono sulle scalinate all’ elissi, di- 
rimpetto al ponte di catene. Il sito d’ approdo, dove 
S. M. I. R. A. sbarcava, ornato di bandiere e fiori, 
e fornito di un imponente arco trionfale, presentava 
un aspetto delizioso, che fu reso viemmaggiormente 
ammirabile per la presenza di signore parate a festa 
sulle altane del palazzo di ridotto, e dell’ albergo alla 
regina d'Inghilterra. Già alle 4 tutte le finestre delle 
case volte al Danubio, erano gremite di spettatori; 
nelle strade ondulavano la folla di uomini che tutti 
andavano cercando un bel posticino onde veder pas- 
sare il principe amatissimo. 

Alle 4 e mezzo tutte le troppe erano appostate. 
Alle 4 e tro quarti rimbombava dalla cannomera an- 
corata nel Danubio al di la dell’ isola Margberita, il 
primo colpo di segnale, che indicava |’ avvicinarsi del 
piroscafo che recava a bordo la M. S. I. R. A. Diec 
minuti dopo le 5, il piroscafo da guerra Arciduca Alberto 
piegò al di qua dell'isola Margherita e dalle artiglierie 
postate sui bastioni di Buda e vicino alla piccola ca- 
serma, cominciarono i tuoni, e tutte le campane delle 
sorelle città suonarono a festa, 

Quale un maestoso cigno il piroscafo solcava il 
Danubio, mentre S. M. I. R. A. vestita da generale 
dal cassone delle ruote contemplava lo stupendo pa- 
norama, che a ritta ed a manca soffriva a’ di lui 
sguardi. Tra Eljen interminabili il piroscafo s'avvicinava 
al ponte d’ approdo, dove il Primate dell’Ungheria, cir- 
condato da 22 Vesco i generali superiori, i capi 
delle supreme autorità civili, gl I. R. consiglieri in- 
timi ed il Consiglio comunale di Pest, attendevano la 
M. S. I. R. A. Dopo essere stata già a bordo riverita 
dall’ A. LR. dell’ arciduca Alberto, governatore civilo 
e militare dell’ Ungheria, la prefata M. S. abbandonò 
il battello. Alla sponda fu salutata dal principe Pri- 
mate colla seguente allocazione. 

Sacra I. R. A. Maestà! Graziosissimo principe! 

» Un senso di profonda letizia oggi c' invade. Tut- 
ti i fedeli sudditi dell’ Ungheria vedono realizzarsi i 
loro più caldi desiderii, le loro più fervide brame, cd 
impavide speranze, toccando loro l’alte felicità, di con- 
templare nel suo mezzo la sacra persona della M. V., 
di salutarla, e di stiparsi intorno al loro benigno 
Monarca. 

» Dal momento in cui la nuova dell’ arrivo della 
M. V. sul nostro suolo, colla rapidità del fulmine per- 
corse le amene campagne di questo paese della corona, 
tumultuavano nel nostro cuore i sensi di gratitudine 
e di piacere, di venerazione e d'amore quasi per sgor- 
gare da essi — ed ora nel primo momento d'una 
graziosissima paterna visita della M. V., essi prorom- 
pono, e ne risuonano ell’iutorno le montagne della 
patria nostra. 

» Salute alla M. V. I. R. A. in mezzo a’ vostri 
sudditi Ungheresi, che tanto agognarono questa felicità 
beata. Salute v' acclama quella parte dei vostri 40 mi. 
lioni, che ad altro non pensa che ad esser retta dalla 
augasta casa d’ Austria, e senza d’ essa non vuole esi- 
stere. Salate, o nostro graziosissimo principe, al tuo 
primo passo sul suolo di questo paese, conquistato 
dalle eroiche braccia dei tuoi gloriosi antenati, protetto 
contro le tempeste scatenatesi su d’esso più d'una 
volta, e finalmonte dalle vittoriose armi della V. M. 
strappato agli elementi devastatori che negli ultimi 
tempi infariarono su d'esso, e lo minacciarono di to- 
tale rovina. Salate alla V. M.I. R. A. nel mezzo esul- 
tante de’ vostri servi che vi venerano, de’ vostri figli 
compenet i itadine. È E 

» La paterni provvidenza e la vigorosa protezio- 
ne dell’ Onnipossente accompagni i della M. V., 
aceiocchè felicitando ancora altre regioni di qu 

le della consolante e tranquillizzante grazio: 

presenza, co’ vostri paterni sguardi po. 
yi del sincero attaccamento, suddita fedeltà ed 
ale che milioni di nomini nutrono per il glo- 
sioso successore del S. Stefano, nostro. primo re, pel- 
l'erede delle soblimi virtù di Francesco, imperatore e 
re d’imperitura memoria, per la sacra persona della 
NM. ; accigochè la M. Y. possa. essere Vestimonig 


oculare dei sentimenti di fedeltà e di tenerezza col 
quale gli abitanti di questa patria ora e sempre di 
derano: che la M. V. I. R. A. illustrata di gloria, 
magnificenza e fortuna possa elargire ai popoli di tutti 
l'impero benedizione, pace, prosperità e contento, e 
vivere molti aoni felici. » 

Indi seguiva il preside del comune di Pest, cho 
in nome della città tributava parimenti i suoi omaggi. 

S. M. I. R. A. sali indi a cavallo e circuito da 
un seguito numeroso non meno che splendido percorse 
i battaglioni appostati lungo il Danubio, indi a carric- 
ra si rivolse vorso l'ingresso del ponte a catene. Or 
sono già più di 30 anni che la città di Pest non vi 
fra le sue mura il suo Sovrano, mai non però vi sarà 

ato maggiore giubilo, maggiore entusiasmo. Il giu- 
bilo non volea cessare, ma accompagnava la M. S. sino 
oltre il ponte, dov’ era attesa da una moltitudine di 
dignitari e dal consiglio comunale di Buda. Il preside 
del consiglio comunale di Bada ebbe pure l'onore di 
salutare il Monarca con una adatta allocuzione 

Indi a passo la M. S. dirigevasi oltre la piazza 
de’ cervi verso la fortezza, laddove lo attendeva il co- 
mandante la fortezza, T. M. cavaliere di Dietrich. Fat- 
ta breve sosta per ricevere gli omaggi che gli veni- 
vano porti, il Monarca avviossi verso la chiesa del 
castello. Nella corte del castello eransi raccolti tutti 
i membri delle autorità, da oltre 300 Magnati in co- 
stume nazionale, i militari e civili dicasteri; | I. R. 
guardia degli arcieri nel suo nuovo magnifico unifor- 
me formava una spalliera fino alla porta della chiesa. 
Sotto al porticato d'essa stavasi il principe Primate 
in ornato pontificale spalleggiato da 2 Vescovi, per 
accogliervi l’ Imperatore. S. M. entrava in chiesa se- 
guita da tutti i dignitari, per assistere colà ad un so- 
lenne Te Deum. Fiaita che fa questa cerimonia, la 
M. S. montò di bel nuovo a cavallo per passare a ri- 
vista le truppe che infrattanto eransi schierati sulla 
spianata generale. Coi corpi militari anzidetti erano 
colà ordinate in due battaglie una divisione di coraz- 
zieri imperatore Francesco Giuseppe, una divisione di 
corazzieri imperatore Ferdinaudo, e 18 batterie con 
140 cannoni. L’ assieme delle truppe noverava 7 bri 
gate ed ora comandato da S. A. I. R. l'arciduca Al- 
berto in persona. 

Dopo l'ispezione, seguì la rassegna delle truppe 
concentrate, e ciò nell’ ordine seguente: prima la fan- 
teria, indi l’artiglieria, e per fioc la cavalleria. Alle 7 
e 3 quarti la M. S. tra le salve d'artiglieria, ed ac- 
compagnato dal seguito summentovato ritornava nel ca- 
stello imperiale. 

ALTRA DEGLI 8. 

Circa il soggiorno di S. M. l'Imperatore nelle so. 
relle città ungheresi e’ informano i seguenti dispacci 
telegrafici. 

AS. E. i sig T. M. de Kempen 

» Pest 6 giugno, 9 ore mattutine. Sua Maestà è 
ritornata ieri sera alle sette e mezzo, tra l'ininterotto 
giubilo della popolazione, dalla rivista di truppe, e 
si portò al regio castello, dove fu salutata di bel nuovo 
in modo solenne e commovente del rev. Clero e dai 
Magnati. » 

» Alle ore 9 1j4 S. M. l'Imperatore recossi a 
Pest per ispezionare l'illuminazione che fu qui pre- 
parata in modo brillantissimo. Sua Maestà passò le 
contrade stipate di popolo, tra fragorose acclamazioni 
e ritornò alle ore 11 1/2 felicemente nel castello. » 

S. 4. I l'arciduca Alberto governatore civile e militare del- 
l'Ungheria a S. E. il sig. ministro dell'Interno. 

« Buda 6 giugno. Oggi v'era solenne presenta- 
zione alla quale il rev. clero, e 1° alta nobiltà era ac- 
corsa in numero considerevole; anche molti comuni 
de contorni offrirono a S. M. I, R. A. il loro omag- 
gio mediante deputazioni. Tutti erano compenetrati di 
gioia per la benevola degnazione del Monarca. Dopo 
la mensa imperiale, alla quale furono invitati in buon 
numero tutti i presenti dignitari supremi, S. M. I. R. 
A. assistette alla festa popolare disposta nel boschetto 
della città, dove fu accolta dalla popolazione con im- 
mensa gioia e con infinite acclamazioni. Domani mat- 
tina vi sarà gran parata militare. (Corr. Ital.) 


La Weiner Zeitung pubblica semiufficialmente i 
punti fondamentali del piano di finanza. | prestiti vo. 
lontari (così quel foglio ) sono il miglior mezzo pel 
miglioramento delle condizioni della valuta. In avve- 
nire le monete d'argento verranno coniate con una le- 
ga di rame del 40 per cento, É sperabile che questo 
aono gl introiti saranno maggiori di 20,000,000 di 
fiorini in confronto a quelli del 1851. — Viene pub- 

ato il prestito di 35 milioni , conchiuso a Londra e 
a Fraocfort. 


NOTIZIE POSTERIORI 


NUOVA-YORK 25 Maggio. 


Le spedizioni di merci per l' Europa, questa set- 
timana ascendeno a 1,173,327. dollari. Il cotone for. 
ma la maggior parte di queste merci. (Gazz. di Gen.) 


MADRID 3 Giugno. 
Il Governo nella prossima setlimana deve mau- 


dare a Parigi ed a Londra le somme pel pagamento 
del semestre. (PS) 


PARIGI 8 Giugno. 

Il dottor Véron annunzia che il Constitutionnel ha 
ricevuta una pri zione dal Ministero di Po- 
lizia, e che il sig. Garnier di Cassagnac non fa più 
parte della compilazione del Giornale. (Gazz. di Gen.) 


VIENNA 9 Giugno. n, 

Circa il soggiorno di S. M. l' Imperatore nell’ Ua- 
gheria, riportiamo i seguenti dispacci telegrafici. 

A S E.il sig. T. M. de Kempen, in Vienna. 

» Pest 7 giugao. Di mattina : parata militaro ed 
esercizio, di sera: teatro illuminato, dove intervenne 
S. M. I R. A., © vi fu gran folla di popolo e gran 
eljen. ln questo punto è finito il fuoco d'artifizio. La 
città è illuminata per la ierza volta. Continua l'entu- 
siasmo. » 

S. A. I. l'arciduca Alberto governatore civile @ militare del- 
rUngheria a S. E. il sig ministro dell'Interno a Vienna 

» Buda 6 giuguo. La parata militare di ieri durò 
oltre 6 ore. Alle 4 c'era gran mensa imperiale. Di 
sera S. M. I. R. A. visitò il teatro ungherese illumi- 
nato a giorno, dovo prima della rappresentazione fa 
cantato uninno nazionale composto appositamente per 
tale occasione. Più tardi vi fu serenata e un brillan- 

imo fuoco d'artificio sul ponte a catene. leri e 
ierlaltro la città di Pest per libera volontà dei città- 
dini, era illuminata di nuovo. L'entusiasmo per S. M. 
1. R. A. continua ad esternarsi vivamente. In questo 
momento S. M, I. R. A. degna dare delle udienze. » 

( Corr. Ital.) 


ARRIVI 


DAL gioRNO 42 aL gionwo 43 GivENO. 


Anina Gio., d’Inghilterra, Nobile, da Ancona. 
Alvero Candida, di Napoli, da Firenze. 

Bonnardel Pietro, di-Francia, Pittore, da Narni. 
Brown Giuseppe, d'Inghilterra, da Livorno. 

Bucher Stefano, di Austria, Sarto, da Napoli 
Cavacciutti C., di Parma, Comico, da Tivi 

Canali P. C., di Corte Maggiore, Sacerdote, da Livorno. 
Coince D., di Francia, Curato, da Napoli.* 
Cosentino Luigi, di Palermo, Pittore. da Napoli. 
Desquetz Giuseppe, di Francia, da Livorno. 

Dudok S. Abramo, dei Paesi Bassi, da Genova. 
Fonseca Moisè, di Livorno, da Livorno. : 
Filipachi Marino, d'Inghilterra, Nobile, da Ancona. 
Fumagalli Paolo, di Milano, da Livorno. 

Florentini T., di Svizzera, Sacerdote, da Livorno. 
Gama (Da) G., di Portogallo, Cavaliere, da Velletri. 
Goriet A., di Francia, da Livorno, 

Irlide F., di Francia, da Livorno. 

Koranda F., di Austria, da Livorno. 

Lambert Fabiano, di Francia, Pittore, da Narni. 
Maldoman Gio., del Belgio, Scultore, da Bruxelles. 
Malaspina Carlo, di Pisa, Marchese, da Firenze. 
Nestore Salomone, d'Inghilterra, da Ancona. 
Poriolo Paolo, di Palermo, Pittore, da Napoli. 
Rebull Santigo, del Messico, da Livorno. 
Saltzmann G., di Francia, Pittore, da Narni. 


Sergens Eugenio, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Scilliero Francesco; di Francia, da Firenze. 
Sinet Luigi, di Francia, Pittore, da Narni. 
Tarn E. W., d'Inghilterra, da Livorno. 
Trimond (De) Ippolito, di Francia, da Napoli. 
Varusa Spiridione, d'Inghilterra, da Ancona. 
——_—t___«___—T 
PARTENZE 

pAL cionno 12 AL cionno 413 Giveno. 
Aroussemen D., di Prussia, per Napoli. 
Bellangreville, di Francia, per Genova. 
Boullier E., di Francia, per Firenze. 
Canali Filippo, di Austria, Nobiie, per Napoli. 
Ciampoli Gregorio, di Roma, Pittore, per Firenze. 
Deweyer T., d'Inghilterra, Medico, per Napoli. 
Duraudo G., di Francia, Prefetto, per Toscana, 
George Anna, d'Inghilterra, per Napoli. 
Gros Giacomo, di Francia, Sacerdote, per Toscana. 
Hemane Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 
King Tommaso, d'Inghilterra, per Napoli. 
Lennard H., d’Inghilterra, per Parigi. 
Loos Federico, di Vienna, per Vienna. 
Maldura Augusto, di Marino, per Firenze. 
Raen Adolfo, di Francia, per Napoli. 
Smith Elisabetta. d'Inghilterra, per Firenze. 
Sterbini Alfonso, di Roma, per Napoli. 
Tarry, di Sardegna, per Firenze. 
Toure Claudio, di Francia, per Livorno. 


altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


nel mese di Maggio 1852. 
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Castagne con guscio . 
Dette senza guscio e farina di castagne. . 
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AVVISO DI APPALTO 
Comune di Caprarola 

Approvata dall’ Apostolica Delegazione la si- 
stemazione della strada interna detta di S. Marco, 
fa noto al Pubblico che a tutto il giorno 18 
del prossimo mese di Luglio si riceveranno nell'Of- 
ficio di questa Segreteria Comunale lo offerte in 
carta da bollo chiuse e sigillate, libere e senza al- 
cuna condizione, colla firma d'idoneo fideiussore 
a ribasso della somma calcolata nel piano esecu- 
tivo dei lavori di sc. 1440 6 09, nei quali è com: 
presa l'erezione di una nuova fontana ; decorso il 
qual termine si apriranno le offerte stesse per pren- 
dersi in considerazione , e procedersi agli atti di 
Vigesima e Sesta osservate le solite regole, e con- 
forme al capitolato generale a stampa, non che al 
prescritto nell'art. 48 del Motu-Proprio dei 23 
Ottobre 1817. I piani di esecazione, e relativo ca- 
pitolato rimangono ostensibili agli aspiranti nella 

Segreteria di questo Comune. 
Dalla Residenza Municipale li 17 Giugno 1852. 

Il Priore — Starano Ganzoni. 
Giustbpe Piermattei Segr. 


INNOVAZIONE DEL 1851 
GRAN PERFEZIONAMENTO 
DI PUNTE DI PENNE FRANCESI 
DETTE DI CORNO 
AMMESSE ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA 
A baj. 58 ogni scatola di 100 penne 
@ doppia punta 
lanti perfezionamenti recati agli oggetti 
il modo di 
fo questi 


sono acconce a qualun- 
scrivi Mm tutta fretta non 
la carta. 


igg. Luigi Fumanti e Vin- 
cenza Palombi ved. Fumanti anche come madre 
tutrice e curatrice dei suoi figli Giuditta , A 
Paolo, Nunziata, Filippo, Giulia, F 
ed Ernesto Fumanti, per gli atli dell’ 
Notaro si procederà sotto tutte le riserve 
gione a1 legale inventario de'beni ereditari del fu 
Antonio Fumanti morto in Roma li 7 Giugno cor- 
rente, d'aver principio nel giorno 49 corrente mese 
alle ore 4 e mezza pomeridiane in punto nella c 
sa di ultima abitazione del defunto, posta ia Vi 
Capo le Case n. 52, per proseguirsi ovo farà duo- 
po nei giorni ed ore da destinarsi 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1348 del Regol. leg. 

Acindino Buratti . Cam. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 


di Colonna 
ele Janni. — S' intima agl' infrascritti 
‘he con apoca privata del giorno 7 Ottobre 442 
li 2 Luglio 1846 vol. 481 £. 30 v.cde 2, 
N lio, ed il sig. Antonio 
proprietari dell'edificio ad uso di Valche ed 
ssi , posto foori di Porta S. Giovanni per la 
ja di Frascati, e precisamente nel luogo denomi- 
to del Crocefisso, concessero in affitto l' edificio 
suddetto con tutti i 
un noveonio, e per l'annua corrisposta di so. 240 
da pagarsi da esso affittuario per 
Vaglio, @ per l' all 
poi è stato prorogato fino 
cembre 1857; che con altr 
no 30 Marzo 4846 reg. li 
vol. 484 £. 20 v. c. 3 4 l'Ista 
credito fruttifero 
so. 500 


Vaglio si risolvesse alienare Ja detta sua metà del. 
l' edificio ed annessi avrebbe preferito l' Istaote a 
pari prezzo e condizione como da detta apoca pro. 
dotta avanti il secondo Turno del suddetto Eccimo 
Tribunale al Protoc. dell’ anno 4847 n. 1198; che 
l credito fruttifero suddetto , e le al- 
azioni della suddetta annua corrisposta 
fatte dell’ istante al detto Vaglio, non che fra le 
Tasse dell'Acqua Mariana da esso Istante pagate, 
rimane l'Isiante medesimo creditore a tutto lo 
scorso mese di Maggio del suddetto Vaglio, e suo 
patrimonio della somma di sc. 463 59 S. El di più 
vera sommo. Qual somma dichiara l' Istante stesso 
d contare, ossia rein: 
tegrarsene sulli nua corrisposta futura 
di sc. 120, che intende ritenere fino al reiotepro 
del suddetto suo credito, non che di voler prose- 
guire nell'aflitto medesimo per tutta la sua durata 
l Decembre 1857; e tutto ciò si deduc 

effetto di ragione e di legge, e 

perchè fra gli pesi ed oneri gra 
suddetto edificio ed annessi spettanti al detto Va- 

glio 6 posti in 


sivamente s quello di 


Gisonuzzi come Ammioi- 

vio del suidetto Pietro Vaglio 
domio. entro il palazzo di Monte Citorio. - Sig. Pie 
tro Vaglio al domicilio eletto Vicolo del Sol 
n. 23. — Sig. Demiani Notaro pubblico in Piazza 
di Pasquino n. 77. — In quanto agli oblatori co- 
me incerti, e d' incognito domicilio 
a forma del 


Il defunto D. Francesco Venturini Arciprete 
lo Castel Romano col suo ultimo testamento ro- 
gato in Roma per gli atti dell'infrascritto Notaro, 
avendo nominato esscutore testamentario il Rev, 


sig. D. Felice Pucci, ciò si deduce a pubblica no 
tizia affiachè chiunque possa avere dei titoli eser- 
gibili verso l' eredità del suddetto defunto, debba 
esibirli entro il perentorio termine di un mese, da 
questo infrascritto giorno decorrendo , well’ Oficio 
del sottoscritto Notaro avente Studio in Via Popte 
Quattro Capi n. 37 per aversi in considerazione , 
poichè decorso lal termine s' intcoderà perento ogoi 
diritto esercibile verso la medesima eredità, @ lo 
stesso esecutore testamentario farà la li 

gua agli eredi istituiti col precitsto testamento; di 
tutto ciò ch' è relativo e provenientu dalla detta 
eredità. — Roma 14 Giugno 1852. 

Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Nella Causa fra rlo e Domenico fra 
telli Balzanet dio Lucianetti d'in- 
cogaito domicil Sull' istaoza dei Balzanetti 
diretta ad ottenere il pagamento di sc. 140 dovi 

l'ordine esecutorio realo 
dl Ja alle sj 

Visto ec. Considerato ec. I 

“anna con arresto personale Fmi 


Proferita 
quidat 
F. Pi 


ilo alla porta dell’ uditorio a forma di 
gao 4852 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Antonio Maria Costa Proc. 
Ia forza di Ordinanza rilasciata sulla formale 
richiesta dell'Illio sig. Commendatore Giulio Zelli 
Pazzaglie, dall’ Illîo e Rio Monsig. Vicario Ge- 
nerale di Viterbo li 22 Maggio p. p,, è stoto de- 
putato io Curstore in litem dei futuri chiamati sl 
godimento del fidecommesso Zelli 
guor Guido Caposalri, membro 


sciplina de' Procuratori in Viterbo. Ciò si deduce 
a notizia 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA: SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma ascirà- oghi giorno 
cccettuati i festivi. È 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . Sa 
alle Province (franco) . ; 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 
LLA SPECOLA DE 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE E 


DI 


I; 


Aleigledi 16 Giugno. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Aw- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piozza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ALL’ ALTE: 


,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°R 


DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello | Stato del cielo 


Direzione del vento 


15 Giugno. { » 


+ 15,4 
mn VA] 


22» 
33 
27 


Sereno. 
Sereno, 
Screno. 


0-S-0. m. 
0.50. f. 
Calma. | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle9pom del 14 Giugno fino alle 9 pom. del 15 detto. 


Temperat. mass. + 18,3 lemperst. min. + 12,6 


ROMA 16 Grugno. 


ni co 
NOTIFICAZIONE 


Dovendosi da Monsignore Limosiniere, Sabato 
49 Giugno, dispensare la limosina di baiocchi cin- 
que a testa, nel solito cortile di Belvedere a S. Pie 
tro in Vaticano, per la ricorrenza della solenne Co- 
ronazione della SantITA' pi Nostro SiGnone PIO 
PAPA IX, si avvisa ad ognuno, che si principierà la 
distribuzione alle ore sette antimeridiane, e si chiu- 
derà il portone del suddetto Cortile, quale non sì 
riaprirà se non dopo terminata la distribuzione. 


+e_Beet+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 11 Giugno. 

L’Eccma Accademia Medico-Chirurgica di questa cit- 
tà pubblica il seguente nuovo programma di con- 
corso. 

ACCADEMIA MEDICO-CHIRURGICA DI FERRARA 

PROGRAMMA DI CONCORSO 
A wn Premio Straordinario di scudi duecento. 

Non avendo avato luogo per alcuni anni di se- 
guito l'aggiudicazione della Medaglia d’oro del nostro 
Premio Provinciale, quest Accademia chiedeva sino 
dal 1847 all’illastre Consiglio Provinciale, che voles- 
se erogare le somme a ciò destinate alla formazione 
di ua Premio Straordinario. Assentiva il Consiglio con 
esempio di rara munificenza a tale domanda, purchè 
fosse proposto ‘al concorso un tema, la cui soluzione 
potesse specialmente iuteressare questa Provincia, e 
trovato consentaneo alle sue viste il tema Monografia 
delle Febbri intermittenti, assegnava scudi Duecento 
(franchi 1087) da decretarsi a quello tra i concorrenti 
che vi avesse risposto nel modo il più soddisfacente. 

Pervennero in seguito a questa Accademia Medi- 
co-Chirurgica due Memorie: essendo però l'una det- 
tata io idioma tedesco, l’altra in francese, ma scrit- 
ta in carattere assolutamente iniotelligibile, così fu- 
rono escluse dal concorso, L'Accademia quindi ripro- 
pone pel concorso biennale suddetto il tema 


MONOGRAFIA DELLE FEBBRI INTERMITTENTI. 
Si esige che siano più particolarmente considerate le endemiche, e 
che si tratti diffusamente dei mezzi finto atti a togliere le 
cagioni, o a sottrarre gl'individui alla loro influenza. 
CONDIZIONI 

1. È aperto il concorso a totti i cultori delle 
Scienze Mediche italiani e stranieri, eccettuati i Mem- 
bri del Consiglio de’ Censori. 

2. Ciascuno dei concorrenti dovrà contrassegnare 
con un’ epigrafe la sua Memoria, e unirvi una scheda 
o lettera sigillata, al di fuori della quale sarà ripe- 
tata la medesima epigrafe, e nell'interno sarà notato 
il nome, il cognome, il domicilio dell'autore, essendo 
assolutamente vietata qualunque espressione che possa 
farlo in altro modo conoscere. 

3. Le memorie dei concorrenti dovranno perveni- 
re franche di porto a Ferrara entro il perentorio ter- 
mine del giorno 30 aprile 1854 con questo preciso indi. 
rizzo — Al Segretario della Accademia Medico-Chirurgica 
di Ferrara. — Questo termise è di tutto rigore. 

4. Le Memorie dovranno essere inedite, nè mai 


antecedentemente presentate ad altre Accademie, e po.. 


traono essere scritte in caratteri intelligibili in una delle 
tre liogae Italiana, Latina, Fraoce x 

5. Le Memorie pervenoti gretario, che ne 
rilascerà officiale ricovata, saranno dal medesimo an. 
non te all'Accademia e consegnate al Consiglio dei 
sensori. 


| 


6. Nessuna Memoria per quanto sia di molto me- 
rito potrà ottenere il premio, se non avrà interamente 
adempito alle esigenza del tema. 

7. Le Memorie che non conseguiscono il premio 
possono però essere riputate degne di lode o di sta - 
pa, ma noo verranno stampate se non dopo essersi 
dal Presidente interpellato l'autore onde averne |’ as- 
sentimento per la pubblicazione della Memoria e del 
nome. 

8. Pronunziato dal Consiglio de’ Censori il giudi- 
zio definitivo sulle memorie ricevute al concorso, ver- 
rà aperta immediatamente la scheda corrispondente 
alla Memoria premiata; e le altre schede verranno al 
tempo stesso abbruciate, tranne quelle relative alle 
Memorie giudicate degne di lode e di stampa che sa- 
ranno rimaste sigillate al Presidente. 

9. L'autore giudicato meritevole del premio otter- 
rà in dono 30 esemplari della sua Memoria, la quale 
verrà pubblicata a parte, o in uno dei più accreditati 
giornali d’ Italia. 

10. Non potranno i concorrenti farsi restituire i 
loro lavori, i cui originali debbono serbarsi nell’ ar- 
chivio dell’ Accademia. Si permetterà loro solamente, 
ove il richieggano, di farseno fare a proprie spese una 
copia, la quale verrà autenticata dalle firme del Pre- 
sidente e del Segretario. 

Ferrara dal Civico Ateneo li 31 Maggio 1852. 

Il Presidente Prof. Gaetano NicrISOLI. 
Il Segretario Giuseppe Benetti. 
( Gazz. di Ferrara.) 


++-BE-e+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 18 Giugno. 

Oggi, giorno natalizio di S. A. I. e R. la Gran- 
duchessa nostra Augusta Sovrana, secondo la pia co- 
stumanza è stata celebrata nella Metropolitana solenne 
Messa , alla quale hanno assistito il Corpo Municipale 
e le Magistrature Giudiciarie. 

S. A. R. La Principessa Amalia di Sassonia è 
partita quest’ oggi da Firenze dirigendosi alla volta 
di Bologna. ( Monit. Tosc. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 11 Giugno. 
Teri mattina per la solennità del Corpus Domi; 
le AA. RR. de’ nostri Sovrani recaronsi in treno di 
gala, precedendoli le cariche di corte e scortati dalla 
ia nobile d'onore, alla cattedrale al cui limitare 


1 religiosi Priacipi, col nobile loro corteggio, 
seguitarono appiedi la processione, celebrata con tutto 
il decoro e la siugolar pompa che si distinguono la 
pietà dei fedeli Modenesi in tale ricorrenza, accom- 
pagnata dal principio alla fine dal riotuonar festivo 
dell’ artigli di cittadella, e dallo siafonie delle 
bande musica! 

Sua Ecc. Rma Monsig. Vescovo portò il Santis- 
simo Sacramento, lungo le vie affollatissime di popo- 
lo e adorne di tappeti si balconi, e col medesimo, 
rientrato ia duomo, impartì la Euca: benedizione. 

Le truppe tanto Austriache che Estensi, inter- 
venute a condecorare la festa, dupo aver salutato 
colle solite salve d'onore i cattolici 
bellissimo ordine a vista della. gran 
D. Palazzo, ove la .R. famiglia trattenevasi 
rarle. ‘© ( Messag. di Modi 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 3 Giugno, 

Ia qualche punto della Lombardia, e della pro 
vincia di Verona incomincia a svilupparsi la fatalo 
malattia delle uve. Fino ad ora però il male è ristretto 
a brevi confini, ma non può fare a meno di non get- 
tare l'allarme nei coltivatori. Dovrebbero gli agronomi 
studiare tale morbo, e procurare di trovarvi un ri- 
medio adattato. E mi rammento anzi che il sig. di 
Béoranger scrisse sulla picchiola delle viti una diffusa 
memoria che mi pare aver letto sul Coltivatore, gior 
nale di Conegliano, diretto dal Dott. Francesco Gera, 
zelante coltivatore degli studi di tecnologia ed agri- 
coltara. Non posso dare il mio parere sul merito di 
delta memoria, perchè privo di cognizioni in quel 
ramo; ma posso dire però che la memoria è bene 
ragionata, e meritevole di essere studiata dagli agro- 
nomi. (Corrisp. del Oss. Triest.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Giugno. 


Gli aerconauti dell’ Ippodromo continuano le loro 
ascensioni col massimo successo. Ieri abbiamo alle 5 
e mezza veduto il Zéphir, condotto dal sig. Coste, il 
quale s'innalzava maestosamente in aria portando sos- 
peso nella sua navicella il sig. Enrico Buislay, che in 
questa pericolosa posizione eseguiva i più temerari 
esercizi. L’areostata, dopo di essere rimasto per qual- 
che tempo sospeso sopra il recinto riservato ad una 
altezza di 400 metri, prese la direzione nord-est e 
andò ad eseguire la sua discesa alle 6 e tre quarti 
in un campo del comune d’ Arnourille ( Seine-et Vise). 
Nel momento in cui i fogli tedeschi annunciano l'atto 
di vandalismo che ha distrutto il pallone del signor 
Green, figlio, a Francoforte, noi siamo lieti di se- 
gnalare la premurosa accoglienza che ovunque incon- 
trano i nostri areonauti. I signori Coste e Buislay so- 
no stati gentilmente oltremodo festeggiati dagli 
tanti d’Arnouville. Tutti offrivano a gara l'ospitalità 
ai viaggiatori aerei. (Patrie.) 


Il Moniteur del 5 pubblica: 1 un decreto con cui 
è autorizzata la società anonima formata a Parigi sot- 
to la denominazione di Compagnia della strada ferrata 
da Blesme e Saint-Dizier a Gray; 2 il decreto di pro- 
malgazione del trattato di commercio e navigazione 
concluso tra la Francia e la Sardegna, come pure il 
testo del trattato e del processo verbale del cambio 
delle ratifiche; 3 una circolare del ministro di polizia 
ai prefetti sull’ alimento delle prigioni. 

— Pare, dice il Débats, che si tratti di modifica» 
re le ore d'apertura e chiasura della Borsa di Pari- 
gi, per poter trasmettere nella stessa giornata a tut- 
te le grandi città di Francia dispacci telegrafici, i qua 
li facciano conoscere gli ultimi corsi de' fondi pubbli- 
ci alla Borsa di Parigi. ; x 

I giornali dei Dipartimenti annunziano strani 
cambiamenti atmosferici avvenuti nei primi giorni di 
giugno. Nella Franca-Contea, la notte del 30 al 34 
maggio gelò fortemente, e in tulta la giornata succes- 
iva le pen del Montd’Or e del Suchet furono co- 
perti di neve. Auche nel Belgio si ebbero piogge stra 
ordinarie, e burrasche, «con subitaneo passaggio da 
un calore di 20 gradi al cader di neve e di grandine. 

(È F.) 
ALTRA DEL 7. 

Il Senato si è riunito il 5 giugno, sotto la pre- 
aidenza del maresciallo principe Girolamo Napolcone 
Bonaparte. 

Dopo la rinnovazione degli uffizi, il sig. barone 
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de Lacrosso, senatore, segretario , ha dato comuni- 
cazione : 

4. Del progetto del senatus-consulto relativo al- 
l'alta corte di giustizia. 

2. Della legge relativa alla bovificazione della So- 
logna. = 

3, Della leggo relativa al regolamento definitivo 
del bilancio dell'esercizio 1848. 4 REL 

4. Infive della legge relativa agl'imprestiti , im- 
posizioni e cangiamenti di circoscrizione. — 

I sig. Rouer, presidento del comitato di legisla- 
zione e i sigaori Lacaze e Siber de Cornillon sono 
stati introdotti. Il sig. Ronher ha dato lettura del pro- 
getto del senatus consulto sull'organizzazione dell'alta 
corte di giustizia, presentato al seuato in esecuzione 
dell'art. 55 della Costituzione. p 

Il Senato ha udito il lavoro della sua commissio- 
ne sulla legge relativa al contingente di 80,000 uo 
mini, mediante il relatore di essa , sig. visconte do La 
Mitte, ed ha proceduto immediatamente al voto. 

Îl Senato ha dichiarato non opporsi alla promul- 
gazione di questa legge. A 

— I due relatori del bilancio son nominati. Co- 
me già prevedevasi , sono il sig. do Chasseloup-Lau- 
bat per le spese, e il sig. Gouio per gli introiti. 

(J. des Dibats.) 


Il Moniteur pubblica una circolare del ministro 
dei Lavori pubblici sulle strade nazionali. Secondo la 
statistica generale del 1844 le spese da farsi in lavori 
di lagune, e di rettificazioni ascendono alla somma di 
228 milioni. Incominciando dal 1 gennaio 1853 rimar- 
rà ancora a spendere su questa somma circa 144 mi- 
lioni, dei quali 122 in sole rettificazioni. 

Ravvicinando le somme del credito annuo desti- 
nato ai lavori, si arriva a questa conclusione, che vi 
bisognerebbero ancora 35 anni per completare il mi- 
glioramento delle strade nazionali. Il ministro racco- 
manda in conseguenza di rivedere la statistica del 1844, 
di tener conto delle modificazioni fatte alle condizioni 
della circolazione per la costruzione delle ferrovie, e 
di eliminare tutti i progetti che non fossero d' una ri- 
gorosa utilità. ( Presse. ) 

— Il valore dell'interesse dei boni del tesoro ha 
subito una nuova riduzione. Il tesoro, cominciando 
da oggi, non accorda più che 2 per cento d’ interesse 
a 4 mesi, 2 e mezzo a 6 mesi, e 3 e mezzo per cento 
ad un anno. 

Quest abbassamento dell’ interesse era divenuto 
necessario in seguito dell’ aumento crescente dell’ in- 
casso del tesoro. 

Quest incasso ascende oggi a 94 milioni, sebbene 
i rimborsi che il tesoro ha dovuto fare ai possessori 
delle rendite che non hanno accettato la conversione 
siano interamente effettuati. 

— Il sig. Deville ex-rappresentanto del popolo 
condannato alla deportazione dall’ Alta Corte di Ver- 
sailles, e che era stato colpito di paralisia nella casa 
di Belle Isle, ba ottenuto la grazia per decisione del 
Presidente della Repubblica. 

La pena di 5 anni di detenzione pronunziata 
contro il sig. Chevassus negoziante nell’ affare del com- 
plotto di Lione è commutata in quella del bando; sarà 
mandato nel Belgio. 

Intera grazia è stata accordata al sig. Vinot gioiel- 
liere che nel gennaio 1849 fu condannato dal secondo 
Consiglio di Guerra di Parigi per fatti relativi all’ in- 
surrezione di giugno, (F. F) 

ALTRA DEGLI 8. 

Il Giornale le Constitutionnel ha ricevuto ieri l’av- 
viso seguente. 

Il Ministro della Polizia generale, 

Visto l’art. 32 del decreto organico sulla stam- 
pa in data dei 17 febbraio 1852; 

Visto l’articolo pubblicato nel Giornale /e Constitu- 
tionnel il 7 giugno 1852, in cui si trova il seguente 
passo: » noi crediamo eziandio fermamente, anco do- 
po l’articolo del Moniteur, che il sig. Granier de Cas- 
sagnac sia pienamente autorizzato; » 

Sottoscritto il detto articolo D. L. Veron. 

Considerato che in quest'articolo il sig. Veron, 
malgrado l’iuserzione del Moniteur del 6 giugno 1852 
di una nota comunicata dal goverao, persiste a de- 
clamare vera un’asserzione inesatta; 

Decreta: 

Art. 4. A (ermini dell'art. 32 do’ 47 febbraio 1852 
un primo avviso si è dato al giornale le Constitutionnel 
nelle persone de’ signori Denaia gerente e Veron, il 
quale ba sottoscritto l’articolo sopraindicato. 

Art. 2. Il Prefetto di Pol; è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 

Fatto a Parigi 7. Giugno 1852. 

Il Ministro della Polizia generale 
De M. 


BELGIO 
BRUSSELLES 2 Giugno. 

Il Journal du Commerce di Auversa annuncia che 
Stato elaborato un progetta di legge concernente la 
milizia a termini del quale le reclute sarebbero tenu- 
te a servire per 10 anni invece di:8; termine fissato 
dalla legge io vigore. Noi crediamo sapere :chesle 
cose non sono lanto avanti come lo-dice il Journal du 


Commerce. Sinora non si tratta che dello studio di 
una questione che si trova nel namero di quelle se- 
gualato dalla graode commissione militare. 


SPAGNA 

Si continua a parlar sempre di cangiamenti mini. 
steriali. 

Il sig. Bravo Murillo, presidente, ha frequenti 
abboccamenti con la Regina, e si pretende che il rior- 
dinamento del ministero ne formi l'oggetto. 

Ricomparve alla luce ‘il Clamor Publico sotto 
forma di giornale amministrativo, commerciale, indu- 
striale, scientifico, letterario, artistico e di atti e 
di notizie ufficiali. L' Zeraldo sta per ricomparire allo 
stesse condizioni, 

Veone in luce un nuovo giornale Lo Espanol, 
diretto, a quel che pare, a-tutelare gli interessi degli 
Spagnuoli di Cuba. 

Il sig. Courtois, da lungo tempo segretario della 
legazione di Spagna a Napoli, e cho di recente era 
stato nominato incaricato d'affari a Dresda, è stato 
inviato a Torino nella stessa qualità. (F. 1) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Giugno. 

Si è veduta all’ Esposizione di Londra una nuova 
materia tessile, che gl inglesi chiamano Jute; racco 
gliesi nelle pianure del Bengala, e ne sono arrivate 
ia Inghilterra più di 20 tonnellate. Tiene il mezzo fra 
la canapa e il cotone, e separasi con gran facilità in 
fili paralleli , si lascia cardare non meno facilmente , 
accoppiando ia particolare modo le qualità della ca- 
napa con quelle del cotone. Questa stoffa ha potuto 
imbiancarsi in modo che risplende come la seta. La 
Jute può amalgamarsi bene colla seta , colla lana , col 
lino e il cotone. Se ne ne sono già fatte Mlanelle e ma- 
glie , che vennero esposte. (E. della B.) 

ALTRA DEL 6. 

Il London Morning Advertiser pubblica | articolo 
seguente su i progressi del cattolicismo ia Inghilterra 
durante |’ anno 1851: 

» L'anno ora decorso è stato un anno di graa- 
de prosperità pel cattolicismo, tanto pel numero del 
le conversioni che per |’ aumento delle chiese e dei 
conventi. Non si contano meno di diciannove chiese 
aperte in Inghilterra nel corso di cotest’ anno : fra le 
altre, Nostra Signora delle Vittorie a Clapham, un 
convento e delle scuole nel Braneford Square , la chie- 
sa di s. Giovanni Evangelista e la chiesa di Nostra 
Signora Stella del Mare a Greenvich. Un convento e 
quattro altre chiese sono in corso di esecuzione. 

» Trent' otto ministri hanno lasciato la Chiesa an- 
glicana, e si sono riconciliati colla Chiesa di Roma 
nel 1851. Quattro di essi risiedevano in Londra, il 
reverendo Bedfort, curato della chiesa del Cristo, Hol- 
born; il reverendo Dodsworth , curato della chiesa del 
Cristo, Regent s Park. Poi il reverendo Hurpes, di 
San Pietro, Pimplico, e il reverendo Vale, della cap- 
pella del palazzo di Buckingham. 

» Nelle province, noi vediamo il medesimo stato 
di cose. Nel 1851, il cattolicismo si è impadronito di 
sei de’ colleghi del dottor Hook , a Leeds: e sono i 
reverendi Rooke, Coombse Crawley, tutti e tre cu- 
rati di San Salvatore, coi due vicari della medesima 
chiesa, il reverendo Mivister e il reverendo Ward. 
Quindi il reverendo Hatlaway , graduato d’ Oxford , 
uffiziante a Snadwel paesso Leeds. Noi dobbiamo an- 
che notare il venerabile arcidiacono Manniog, di Chi. 
chester, col suo curato, reverendo Saprimandaye; 
l onorevole e reverendo Towry Lavv, fratello di lord 
Elleoborough , poi i rererendî Orr e Woodward , di 
Bristol. 

» Fra i convertiti laici di distinzione , noi citero- 
mo M. Hope, consigliere della regina, uno dei redat- 
tori del Morning Chronicle , ecc, che è succeduto a sir 
Walter Scott nel possesso d’ Abbotsford ; lord Nigel 
Keanedy , fratello del marchese d’ Aisla, io Iscozia ; 
la marchesa di Lothian ; lady Newry, lady Howard, 
figlia del conte di Wicklow; lady Peate e sua fami- 
glia: l'onorevole miss Brand, figlia di lord Dacre; 
sir I. Talbot, ammiraglio della flotta e gran commen- 
datore dell’ ordine del Bagno; sir Vere, baronetto; 
lady Vere e Aubrey da Vere, autore di molto opere, 
e moltissimi altri. » 


DANIMARCA 
COPENHAGE 
n Si dice che sia firmata dal re |’ ordinanza cho 
scioglie la dieta, e sarà, dicesi, pubblicata nel giorno 
stesso io cui verrà pubblicata la convenzione conchiu- 
sa in Londra dalle potenze l' 8 maggio, e che regola 
l'ordine di successione al trono 
Nè l’attuale re della Danimarca, nè il suo fra- 
tello hanno=prole. Pretendea adanque alla successione 
il duca di Augustenbarg e Sonderbarg per la sua af. 
finità colla famiglia regnante , e colla protezione della 
Prussia. ‘Ei trovasi bandito dallo stato per la parte 
avuta nella insurrezione! dei ducati: e quantunque col. 
pito da tal pena di brigar a tutt’ uomo 
per afferrar quella corona. Per torre te questioni 
cili@ sorgere in affare ‘‘di’sì alto’ rilievo, ‘sonosi in 
Londra tenute conferènze diplomatiche tra i ministri 
di Francia, Austri Russia, loghilterra, Pra: 


Danimarca e Svezia per decidere intorno al diritto, 
I protocolli son terminati e sono stati sottoscritti il 
giorno 8 di maggio. Il duca di Augustenburg non ha 
dritto veruno alla successione: il suo baudo è Je. 
galmente riconosciuto : riceverà dal re di Danimarca 
2,025,000 talleri in compenso dei beni da lui posse- 
duti nei ducati, i quali divengoo proprietà della co- 
rona. L'imperatore di Russia come discendente degli 
Oldenburg di Kiel, e il re di Prussia come discen- 
dente degli Oldenburg di Glachstadt han rinunziato 
entrambi ai loro probabili diritti di succedere anche 
in parte al possesso dei ducati: e la rinunzia è stata 
fatta a favore del principe Cristiano di Schleswig- 
Holstein-Glucksburg: questi adunque diviene |’ erede 
dei ducati. Il resto della monarchia danese sarebbe 
toccato alla Landgravia Luisa Carlotta d'Assia, e per 
lei ai suoi tre figli, il principe Federico d'Assia, la 
duchessa Maria d' Anbault-Dessau, e la principessa 
Luisa di Glucksburg. La madre e i due primi figliuoli 
han rinunziato ai loro diritti a favore della terza fi. 
glia Luisa: e questa i suoi li ha ceduti al suo sposo 
che è il medesimo principe Cristiano di Glucksburg. 
Per tal modo ba questi in sè raggruppati Lutti i dritti 
alla successione della intera monarchia danese, la cui 
unità è stata dichiarata desiderabile, ma non guaren- 
tita dalle potenze che han segnato il trattato. Il prin- 
cipe Cristiano è attualmente colonnello dello guardie 
a cavallo nell'esercito di Danimarca; dalla priocipessa 
Luisa sua consorte ha avuto 4 figli, 2 maschi e 2 
femmine, contando egli 34 anni. Chi guarda la dif- 
ficoltà di conciliare interessi così disparati in così gra- 
ye faccenda, e la insistenza della Prussia a sostenere 
le sue pretensioni, resterà meravigliato che in poco 
tempo siasi conseguito un accordo così complicato e 
malagevole. ( Civ. Cat. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 3 Giugno. 


Il principe di Metternich ha messo il suo castel- 


lo di Johannisberg alla disposizione dell’ Imperatrice 
di Russia, e si fanno dei preparativi a tale effetto. 
Questa notizia confuta quell'altra data da parecchi 
giornali, i quali affermano che questi preparativi ri- 
guardano il prossimo suo arrivo al castello di Johan- 
nisberg. (Giorn. de Francof. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 4 Giugno. 

Sembra confermarsi l’ opinione, che le negoziazio- 
ni per iscritto fra il Governo austriaco e il prussiano, 
relative alla questione doginale, non abbiano condotto 
a verun risultato. In quasi tutti i giornali circola la 
voce che la risposta del ministro austriaco conte Buol 
de Schavensteio alla nota prussiana del 10 maggio, 
nella quale il ministro sig. de Manteuffel designava la 
ricostruzione dello Zollvercin siccome la sola meta 
cui tende la Prussia, dichiari, cessare ogni ulterior 
corrispondenza, avendo la Prussia respioto i progetti 
dell'Austria. Lunedì, 7 giugno, avrà luogo la prossima 
seduta del congresso doganale. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEGLI 8. 

Il governo prussiano dosca rispondere, nella se- 
duta del 7 corrente, alla dichiarazione fatta dagli 
Stati della coalizione di Darmstadt, della quale ab- 
biamo altre volte parlato. 

— Il 3 corrente i ministri tennero Consiglio per 
trattare della ricomposizione della prima Camera. Sem 
bra che s'inclini a procedere mediante una conces- 
sione (ocfroi) d'un’ ordinanza clettorale, e che si ab 
bandoni l'idea di riconvocaro lo Camere prima del 
mese di agosto. 

— Il principe Alberto di Prussia si propone di 
fare un lungo viaggio negli Stati marittimi dell’ 
ropa. Si assicura cho egli visiterà anche la Fran 
Il Priacipe è capo della marina prussiana, e vuole 
fare delle osservazioni e dagli studi sull’organizza- 
zione della marina. (G. ©.) 

WERTHEIM. 

È morto al suo castello di Trieferstein il principe 
Carlo Federico de Lowenstein Werthcim, nato il 
aprile 1781, Uno dei due rami di Lowenstein-Wer- 
theim-Frendenberg è quindi estinto. —(G. d' Aug.) 


GRANDUCATO DI BADEN. 
CARLSRUHE 5 Giugno. 

Alla metà di questo mese giungerauno qui i gran 
priocipi russi Michele e Nicolò. Per solennizzare il 
loro soggiorno si terrà una gran rivista militare. 

( Corr. Ital. ) 
— La Gazzetta di Carlsruhe del 4 giagno contiene, 
nella sua parte ufficialo, il seguente ordine del giorno. 

« Ho giudicato a proposito di assumere in per- 
sona il comando in capo della mia armata. » 

FEDERICO. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Giugno. 


Sua Maestà I. R. Apostolica, ton sovrana risolu» 
zione del primo maggio s. c., accordò graziosamento 
alla Socictà per la navigazione a vapore del Lloyd au- 
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Trieste di aumoatare il suo prestito di na 
milione e mezzo a tre milioni di fiorini, di estendere 
l'importo delle sue azioni da 3 a 5 milioni di fiorini, 
e di prolungare la durata del suo contratto sociale 
fino inclusive l’anno 1880. Qnantunque coi piroscafi 
del Lloyd austriaco gareggino sui mari del Levante 
piroscafi francesi, iaglosi, ottomani ed egiziani, riuscì 
nullameno all'impresa austriaca colla sua puntualità, 
buoni navigli, eccellente equipaggio e celerità nello 
corse, di acquistarsi stima e fiducia dappertutto fino 
all'India orientale, e di progredire in modo veramente 
sorprendente sulla via dei miglioramenti e di uno svi- 
lappo grandioso. Ma la competenza ognor crescente 
nella navigazione a vapore sui mari Mediterraneo e 
Nero non permetteva che si contentasse di ciò ch'era 
stato fatto finora. anendo stazionari si avrebbe 
indietreggiato, © tulti i vantaggi a stento consegaili 
sarebbero andati perduti d'un tratto. Non è quindi il 
solo desiderio, quanto l'imperiosa necessità che deter- 
minò la Società per la navigazione a vapore del no- 
stro Lloyd, qual direttrice e mediatrice del commer- 
cio marittimo mediterraneo dell'Austria, Italia supe- 
riore, la Svizzera e la maggior parte della Germania, 
di impadronirsi stabilmente di tutte quelle linee che 
sono di speciale importanza pel commercio e la navi- 
gazione di questi paesi, onde così porsi al caso di po 
ter competere con buon successo colla concorrenza 
straniera. 

Fin dal maggio dell’anno decorso riconobbe la 
Società del Lloyd il bisogno di aumentare le sue corse 
nel Mar Nero, di raddoppiare le linee per la Siria e 
da Costantinopoli per Alessandria, di ripristinare le 
corse settimanali fra Costantinopoli e Smirne, di esteo- 
dere i viag da Salonicco i Dardanelli fino a 
Costantinopoli, di aumentare quelli fra Trieste e l’Egit- 
to, di attivarne di nuovi sulla costa albanese e nella 
Grecia, di rendere più frequenti le comunicazioni coi 
porti adriatici, segnatamente con quelli di Ancona e 
Ravenna, di attivare una nuova linea che da Trieste, 
toccando i principali porti delle due coste italiche e 
quello di Marsiglia, giuogesse a Barcellona o si unisse 
ivi con una navigazione a vapore spagnuola, nonchè 
di istituire una comunicazione con Malta. 

Oltre a ciò che la Società del Lloyd determinava 
di effettuare nel modo or ora specificato, le si prescri- 
veva in forza della convenzione postale del 20 lu- 
glio 1851, stipulata collo Stato, ad espresso dovere di 
atlivare parecchio altre linee ancora. 

Conforme a questa convcazione obbligavasi il Lloyd 
di attuare al più presto possibile ed alla più lunga 
entro un anno le seguenti corse: corse regolari setti- 
manali, onde congiungere Trieste con Corfù, la Gre- 
cia, Smirne e Costantinopoli, con linee secondarie al- 
meno duplici mensili per Trebisonda e la Siria, e toc- 
cando almeno una volta al mese i tre porti dell’AI- 
bania: Scutari, Durazzo e Prevesa, nonchè due volte 
al mese il porto di Brindisi; più una corsa settima- 
nale fra Costantinopoli, Galatz ed Ibraila, una duplice 
corsa mensile fra Trieste ed Alessandria, una seltima- 
nale fra Trieste, l’Istria, la Croazia civile e militare, 
la Dalmazia, ed il porto d'Ancona; e finalmente corse 
giornaliere fra Trieste e Venezia. 

Fu pure conchiusa fra lo Stato e la Società del 
Lloyd una convenzione relativamente alla regolare na- 
vigazione a vapore sul fiume Po e principali suoi af- 
fluenti. Conforme alla quale convenzione è tenuto il 
Lloyd di attivare sal Po entro l’anno 1853 due pi- 
roscafi della forza di 100 cavalli pel trasporto dei 
passaggieri e 3 piroscafi da rimorchio della forza di 
150 cavalli; più due piroscafi da rimorchio sulle la- 
gune fra Venezia e Chioggia, e 3 piroscafi ad elice 
per comunicazioni fra Trieste e la Cavanella del Po; 
finalmente 40 barcaccie da rimorchio, ed occorrendone 
anche più. Tutti questi navigli debbono essere costrui- 
ti in modo da poterli armare. 

Gettando uno sguardo sugli incrementi della na- 
vigazione a vapore del Lloyd, riesce evidente che ab 
bisognava assolutamente aumentare su d'una scala 
più grande i mezzi di esercizio. La facilità con cui 
il Lloyd austriaco procacciavasi i fondi necessari allo 
scopo di accrescere i suoi mezzi di esercizio, fu ma- 
nifesta prova del ben fondato suo credito. In origiue 
scarsamente provredato di mezzi s’ionalzò il Lloyd 
entro il breve periodo di 15 anni all'attuale sua ope- 
rosità, della cui importanza ci fornisce una parlante 
imagine il rapporto annuale test pubblicato pel 1851. 
Dopo 15 ann perseverante attività, lottando corag- 
giosamente contro la concorrenza della navi ne a 
vapore dei più possenti Stati, si acquistò egli tale ri- 
putazione e credito da essere al caso di emettere nuo- 
ve azioni senza che gli interessi ne fossero minima- 
mente garantiti da parte della città di Trieste, e di 
aumentare sotto favorevoli condizioni il suo prestito 
a tre milioni, onde a misura delle maggiormente este- 
sesi sue intraprese accrescerne puranco i mezzi d’eser- 
cizio. Accrescendo i quali mezzi d'esercizio aumentano 
progressivamente (come lo dimostra |’ za ) an- 
che le entrate del Lloyd. Con che gii riesce po: ibile 
di estendere sempre più la sua sfera d'attività a pro 
degli interessi patrii, e di assicurare appunto mediante 
questa progressiva estensione delle sue iapreso la con- 
tinuazione dell’attuale: suo  brillaute*svil 


geodarmeria , per ciò che riguarda la pubblica sicu- 
rezza, è provata di bel nuovo dal rapporto generale 
pel trimestre militare dal 1° febbraio fino al termine 
d’ aprile 1852. 

. Ta questo periodo , ebbero luogo 328;381 pattu- 
glie, 17,139 scorte di arrest: 643 accompagnamenti 
di viaggiatori e corrieri, 193 accompagnamenti di pi- 
roscafi , e 3416 prestazioni di assistenza in trattazio- 
ni giudiziari. 

Il numero degl’ idividui colpiti ed arrestati, fa 
il seguente: 337 per rapina; 250 per assassinio ; 54 
per rotture ; 7928 per furti e truppe ; 180 per appic- 
cato inceodio, 37 monetari falsi ; 44 falsificatori di car- 
te di credito pubblico ; 186 sediziosi, 5953 pertur- 
batori della pubblica tranquillità ed autori di ecces- 
si; 446 giocatori d’ azzardo; 16,392 sospetti © privi 
di passaporto ; 1301 inquisiti ; 159 condaanati fuggi- 
ti; 770 possessori d' armi proibite ; 51 mutilatori di 
sè stessi; 602 disertori ; 226 perseguitati con requi 
sitorie ; 39 ingaggiatori falsi e spie; 3587 fuggiti 
dal reclutamento ; 757 contravventori alle leggi della 
caccia © della pesca ; 616 per opposizione alla gen- 
darmeria ; 3553 trasgressori di misure politiche ; 194 
per ferite con intenzione; 56 per aver portato segni 
proibiti ; 3194 per trasgressione agli ordini di polizia. 
looltre, sono stati trovati 365 cadaveri e 60 feriti, 
e la gendarmeria fu ricercata per 3990 perquisizioni 
domiciliari , per 1060 inviti davanti a’ Giudizi come 
testimoni , per 74 comparse verbali, per 66 esecu- 
zioni di seotenze. Finalmeate, il suo servigio si este- 
se a 1048 prestazioni in casi d'incendio , a 35 in ca 
si d' inondazioni, e a 1422 per coscrizioni. 

Per resistenza violenta e tentativi di fuga, eb- 
bero luogo 10 casi di uccisione, essendosi dovute ne 
cessariamente adoperare le armi. (G. Uff. di V. ) 

ALTRA DEGLI 8. 

La Pester Zeitung del 7 corr. reca la seguento 
notizia ufficiale: Lunedì 7 giugno, Sua Maestà I. R 
A. si degnerà visitare il teatro ungherese di Pest, e 
mercoledì 9, il teatro tedesco di Buda. 

— Sulia splendida illuminazione delle sorelle città 
Upgheresi , ch'ebbe luogo ai 6 giugno di sera, rile- 
viamo : 

Alle ore 9 e un quarto tre colpi di canvone an 
nunziarono che Sua Maestà I, R. A. s’ accinge ad ispe- 
zionare l’ illuminazione. Circa le 9 e mezza si mosse 
il cortéo. Ua’ infinita catena carrozze seguiva il ca- 
lesse aperto in cui trovavasi Sua Maestà I. R. A. ve 
stito dell’ uniforme del suo reggimento d’ usseri. La 
corsa era diretta dalla fortezza fuori della porta Vien- 
nese oltre la piazza delle bombe, lungo la città del 
l’acqua, oltre il ponte di catene, le vie Dorotea, Wait- 
zen, Schlangen, Landstrasse, la piazza del Neuen- 
markt, la via delle tre corone, il palazzo Szechenyi, 
oltre il ponte per la Fischerstadt ed oltre la piazza dei 
cervi di ritorno alla fortezza. Sarebbe difficile impresa 
il voler descrivere dettagliatamente |’ illuminazione ; 
citeremo quindi, seguendo la fila delle carrozze, il più 
importante. Prima di tutto splendeva an mare di fuo- 
co dal palazzo del conte Sandor, abitazione di S. A. 
I. l’ Arciduca Alberto; indi dalla gran fontana, dal 
palazzo di Buda, dalla tipografia; nella Wasserstadt 
dalla chiesa parr. c dal magnifico canestro di fiori sul- 
la piazza delle scuole. Indi la piazza de’cappuccini, 
il grand’arco trionfale all’elissi coll’imagine dell'Im- 
peratore pure erano un mare di luce. A fianco del 
Danubio sotto l'abitazione di S. A. I. l'arciduca v'era 
un’armatura mirabilmente splendida, ornata di mille 
e mille fiamme, nel cui mezzo eravi situata una gi- 
gaotesca acquila nera. Il ponte a catene non era il- 
luminato ; all’incontre quattro battelli a vapore anco- 
rati nel Danubio ardevano di bellissima luce, e da es 
si esplodeva un magnifico fuoco d' artificio. A_ Pest di- 
stioguevansi prima |’ Obelisco nella piazza del ponte 
a catene, l’edificio del gremio commerciale, l'arco 
trionfale al Danubio, il teatro Ungherese, I’ obelisco, 
presso lo spedale di S. Rocco, la casa Wrdjan, la 
chiesa evangelica, l'architettura monumentale sulla 
piazza del Neamarkt e la facciata del nuovo teatro te- 
desco chiesa di S. Leopoldo, il palazzo nuovo, ed 
il passaggio. A Buda era ammirabile il palazzo della 
cassa di risparmio col magnifico ritratto di S. M. I. 
R. A., la casa Sieber, gli obelischi della comunità 
israelitica di Buda, il tempio nella piazza de’ cervi 
col busto di Sua Maestà; il tutto era dominato dal 
Viribus unitis tracciato sul Bloksberg a colossali lette- 
re di fuoco. In quella sera suonarono a Buda-Pest 
40 bande musicali. Una stragrande folla di popolo per- 

le vie della città oltre la mezzanotte. 

popolare che ebbe luogo a Pest do- 
menica scorsa, attirava nel cosiddetto boschetto di cit- 
tà da 50,000 persone di Budapest e contorni. Già dal 
mezzo giorno una infinita quantità di carrozze per- 
correvano le contrade che sboccano in quel boschetto. 

S. M. l'Imperatore vi si recò ia carrozza alle 5; 

ingresso montò a cavallo, percorse tra fragorosi 
jali stipati di popolo e soffermosi questa festa 
da oltre un'ora. S. M. l’ Imperatore vestiva |’ unifor- 


mento, la benignità e l’ausi 

destarono grande eotusiasmo. Onde non iaterrompore 
la: festa» popolare, ‘fa per ordine sovrano differita a lu- 
medi la rappresentazione dell’opera « Ilka » nel tea: 
tro ungherese, Tutta. l'aristocrazia: ungherese inter- 


vonne-al teatro nel-suo costume nazionale , il milita- 


re in parata, gl'impiegati civili nelle loro uniformi, 
Lunedì la guarnigione recossi al Rakos e difilò innan: 
zi la Maestà Sua. Di sera vi fu grande ritirata ese- 
guita da tatte le bande musicali, e la città era illu- 
minata, Oggi martedì avrà luogo la corsa di cavalli, 
cessata da varii anni, La finestra delle contrade di Bu- 
da, per le quali giovedì prossimo passerà la proces- 
sione del Corpus Domini, sono già affittate a prezzi 
esorbitanti. (Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
DAMASCO 20 Maggio. 

Il {0 corrente essendo giunta la ouova che Mo- 
hammed pascià noa aveva potuto penetrare nella mon- 
tagna d’Agilun, ov'era stato mandato per esegniro 
la coscrizione, gli fu inviato ua rinforzo di 2 batta- 
glioni d’ infanteria , e 200 cavalleggeri con alcuni pez- 
zi di campagna. Però giadicando che anche questo 
sussidio sarebbe insufficiente per vincere la resisten- 
za di quegli abitanti, che conoscendo l’ inaccessibili- 
tà della loro posizione rifiutano apertamente di sotto- 
mettersi, il sunnominato pascià si ritirò, retroceden- 
do a Tell-el faras, ove si concentrò colle sue forze. 

(Oss. Triest.) 


AFRICA 


Un ufficiale francese degli Spahis, M. Hecquart, 
ha fatto da poco tempo uo interessante viaggio nel- 
L’interno dell’ Africa. Egli partì dallo stabilimento fran- 
cese di Grand Bassam nella Senegambia per penetra- 
re nell'interno ed assicurarsi, come pretendono gli in- 
digeni, se l'Akba sia veramente un ramo del Negro 

Abbandonato dalle guide, dovette il sig. Hecquart 
tornare al gran Bassam, e di là a Gorea. Munito poi 
di novelle istruzioni, parti, il primo di settembre 
1850, da Sedbiou sul Kazamonce. Dopo averlo rimon- 
tato sino a Kamako, dove cessa d’ essere navigabile, 
attraversò il paese che separa Kazamonce dal Gambia, 
e malgrado le dirotte pioggie della stagione inverna- 
le visitò le sorgenti del Rio San Cudu (San Grego- 
rio ) e lo sbocco d’un tributario del Bintom. 

Rimontando il Gambia io Fatatenda arrivò sul- 
le rivo del Rio Grande a Kadè, villaggio ove s'ar- 
restò Mollien, dopo aver attraversato il Manè, il Pa 
quesi, e l'Alto Cabu. A Kadè fu completamente spo- 
gliato, il che non gli impedì di continuare il suo viag- 
gio sino a Timbo, nel Futa Diallon. Trattenuto dal- 
l Almani, egli potè tuttavia percorrere quel grande 
e ricco paese. 

Arrivata la stagione delle grandi pioggie, senza 
mezzi, nè notizie da S. Luigi, egli dovette ritornare. 
Si rimise in cammino il 23 giugno 1851, e dopo 45 
giorni di privazioni © patimenti d'ogni sorta, arrivò 
a Senudebu coperto solo d’ alcuni cenci, e mezzo mor- 
to dalla fatica. Nel ritorno visitò il Tenda, il Nioko- 
lo, il Kaman ed il Rondu. Riconobbe le sorgente del 
Senegal, del Faleme, del Rio Grande e del Gambia 

Il sig. Hecquart si era proposto di penetrare a 
Tombuctu, e benchè non vi sia riuscito, il suo viag- 
gio però aprì una strada più sicura per penetrare nel. 
l’ioterno, che favorisce, in particolar modo, il com- 
mercio del Senegal. L’Almoni Aumar ha già manda- 


to carovano in quegli stabilimenti francesi. 
(FL) 


CAPO DI BUO ANZA 2 Maggio. 

Finalmente 1° Ellesponto ci ha recato le novelle 
del Capo di Buona Speranza del 2 di maggio. 

Sappiamo da esse che non è avvenuto alcun fatto 
militare d'importanza: il nuovo Governatore generale 
Catheart è deciso di spingere la guerra col più grande 
rigore, e forse quale non hanno usato i generali fran 
cesi nell’ Algeria. Non solo continua il sistema de ra- 
zias inaugurato dal suo predecessore: ma eziandio ha 
ordinata la distruzione di tutto il bestiame che sarà 
preso dalle colonne, e come primo atto della sua po- 
litica ha mandato alla forca due Cafri, che gli erano 
stati consegnati da un capo alleato degl’ inglesi du- 
raote tutta la guerra, e che gli erano andati appresso 
per trascinarlo al loro partito. È 

1 giornali del Capo dicono che questa giustiz 
ha prodotto un grandissimo effetto sopra i neri, e i 
vigorosi provvedimenti adottati dal nuovo governatore 
fanno sperare il prossimo fine della guerra. (Debats-) 


AMERICA 
STATI-UNITI. 

Le lettere degli Stati-Uaiti sono già ripiene di 
particolari sulla futura elezione presidenziale. Questo 
è il momento di ricordare come ba luogo agli Stati- 
Uniti l'elezione del Presidente della Repubblica. 

Egli non è eletto direttamente. Si è affidata la 
responsabilità di questa nomina ad un piccolo numero 
di elettori di ogni Stato, sotto la direzione della le- 

E per chiudere quanto fia possibile la via 
ai negoziati, agl’iatrighi, alla corruzione, s’ è dichia 
rato che il congresso potrebbe determinare |’ epoca 
delle elezioni primarie, il giorno in cui gli elettori 
designati voterebbero, e che questo giorno sarebbe lo 
tesso in tutti gli Stati. Questa garanzia è stata ancora 
ampl dell’ atto del congresso che prescrive di ni 
minare ia ogai Stato gli elettori prima di 34 giorni 
e non più prima dell’ elezione presidenziale. 

Il numero degli elettori in ogai Stato sarà uguale 


a quello dei senatori e rappresentanti che questo Stato 
manda al congresso; e dietro la ripartizione attuale, 
che data dal 1826, il Presidente è eletto da 261 elettori. 

Per non lasciare che il titolare della presidenza, 
all’epoca della elezione, eserciti alcuna influenza nel 
l'interesse della sua rielezione, per mezzo dell’ azione 
ordinaria del Governo, si è prescritto che nessun mem- 
bro del congresso, nessuna persona esercitanie chi 
carica gratuita 0 stipeodiata negli Stati-Uniti non sar 
elettore; sotto questo rapporto solamente sono fissate 
le condizioni per l’ elettorato. Questi elettori si riuni- 
scono nei loro Stati rispettivi, nel luogo designato dalla 
legislatura particolare, il primo mercoledì del mese di 
digembre, il quarto anno dopo l' ultima elezione e vo- 
tano allo scrutinio per un presidente, e per un vice- 
presidente, non potendo nominare che per l'una di 

veste due cariche un abitante del loro Stato, Essi 
hono uno scrutinio particolare per il presidente, ed 
un altro per il vice presidente; essi formano dello liste 
distiote dei nomi delle persone che banno riunito dei 
voti per ciascuna di queste due dignità, firmano queste 
liste, le certificano e le trasmettono sotto sigillo alla 
sede del Governo degli Stati-Uniti, indirizzandole al 
presidente del senato. ; SIA 

L’atto del 1 marzo 1792 ordina che i certificati 
dei voti siano rimessi al presidente del Senato avanti 
il primo mercoledì del mese di gennaio. Il secondo 
mercoledì di febbraio, il presidente del Senato apre 
tutti i certificati in presenza delle due Camere del con- 
gresso, ed allora vengono noverati i voti. 

Le due Camere assistono all’ operazione soltanto 
come spettatrici, per verificarne la lealtà e I° esattezza, 
e per agire nel caso che i voti degli elettori non of- 
frissero alcun ultato. ; 

Il candidato che riunisce il più gran numero di 
voti per la presidenza è proclamato, se questo numero 
forma la maggioranza totale degli elettori nominati. 
Ma so questa maggioranza non è raggiunta, sulla lista 
dei candidati che hanno riunito dei voti si prendono 
quelli che ne hanoo ottenuto il più gran numero, li- 
mirando a 3 tatt'al più i candidati per lo scrutinio 
di ballottaggio al quale la Camera deve procedere im- 
mediatameote. I rappreseotanti allora votano per Stato, 
la rappresentanza di ogni Stato avendo un voto. Il voto 
di uno o di parecchi rappresentanti dei due terzi degli 
Stati e la maggioranza dci voti degli Stati sono richie 
sti per la validità dell’ elezione per via di ballottaggio 
alla Camera dei rappresentanti. 

Se la Camera dei rappresentanti non ba ancora 
nominato il presidente prima del 4 maggio quando 
gl'incombe di farne la designazione, il vice-presidente 
esercita le funzioni della presidenza come nei casi di 
morte ovvero di decadenza del presidente eletto. 

Si esige che il presidente sia nato cittadino degli 

i-Uoiti, che abbia raggiunto |’ età di 35 anni, ed 
abbia risieduto 14 anni in uno degli Stati. 

( Presse.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 8 Giugno. 

Nella seduta della Camera dei Comoni del 7 giu- 
gno, lord Joho Russell ba domandato se i rappresen- 
tanti dalle 5 graodi potenze d’ Europa avevau firmato 
uo protocollo concernente gli affari di Svizzera. Lord 
Stanley, sotto-segretario di Stato degli affari esteri, ha 
risposto. 

« È stata tenuta una cooferenza, ed i rappresen- 
taoti dello 5 grandi potenze hanno firmato uo proto- 
collo relativo a tale questione. È incontestabile che il 
re di Prussia ha dei diritti sopra Neuchatel; è questo 
un punto essenziale del trattato di Vienna. Aggiun- 
gerò che questo protocollo è la prima circostanza nella 
quale la Francia, sotto il suo capo attuale, ha ricono- 
sciuto l’ atto del 1815 come quello chu regola la si 
tuszione d’ Europa. ( Débate. ) 

PARIGI 9 Giugno. 

Il Constitutionnel imprime in fronte al suo numero 
di questo giorno |’ avvertimento di cui abbiam dato il 
testo ieri, 6 l’ accompagna di spiegazioni che chiudono 
colla dichiarazione segueate. 

» Poichè |’ avvertimento che m' è dato dal Gover- 
no stabilisce che ho avuto torto di pensare ed agire 
così, non mi resta che un doloroso partito da prendere. 

» lo non aprirò più le colonne del Constituzionnel 
agli articoli del sig. Granier de Cassagnac, che ha po- 
tuto compromettero il capo dello Stato. 

» A una tale estremità mi vedo condotto dal testo 
medesimo dell’ avvertimento che ne viene inflitto. 

Dottor L. Venom. » 

Questo nuovo articolo ha motivato un secondo 
avvertimento, inserito nel Moniteur del 9 giugao, così 
concepito. 

Il ministro della polizia generale, 

Visto l'articolo pubblicato dal Cunstitutionnel li 8 
giugno 1852, che incomincia con queste parole. « Un 
avvertimento » e che finisce con questo altre: « per- 
ch’ei trovi in noi un ingrato; » 

Il suddetto articolo sottoscritto: Dottor L. Véro: 

Attesochè il suddetto articolo persiste nell' affer- 
mazione del fatto che aveva motivato l’avvertimento dato, 
in data di ieri al medesimo giornale il Constitutionnel; 

Decreta: 

Art. 1. A’termini dell’ art. 32 del decreto del 17 
febbraio 1852, un secondo avvertimento è dato al gior- 
nale il Constitutionnel nella persona dei signori Denaio, 
gerente, e Véron segnatario dell’ articolo sopraindicato. 

Art. 2. Il prefetto di polizia è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente decreto. 

Fatto a Parigi li 8 giugno 1852. 

Il ministro della polizia generale De MAUPAS 
( Moniteur.) 
ALTRA DEL 10. 

Il Moniteur d’ oggi contiene un decreto relativo 

a’ mezzi di constatazione della regolarità dell’ arm: 


I 


mento de’ battelli spediti pesca delle aringhe. 
Egli dichiara in principi i di Gravelinos 
Boulogne, Dieppe, Tréport, Saiat-Valery-en-Caux, 
Fècamp e Courseulles sono aperti a quest' importazione, 
— Assicurasi che sulla proposizione di parecchi 
generali delle prigioni , un certo namero di 
delle case centrali, stanno per essere impie. 

gati ne' lavori di bonificazione della Sologna 

(F.F.) 


BORSE 
Parigi 9 Giugno. 


Il 4 1/2 per cento aperto a 100 30 chiuso a 100 25 
13 id. a 70 40chiuso a 7025 
ARRIVI 
nat giorno 13 aL sioano 14 GIUGNO. 

Bordecq Mario Luigi, di Francia, da Napoli. 

Garmienda Michele, di Spagna, Sacerdoto, da Viterbo. 

Grillot Leone, di Francia, Pittore, da Napoli. 

Guerinez Carlo, di Francia, da Napoli. 

Hecht Alberto, di Napoli, Impiegato, da Napoli. 

Imperato Salvatore e Michelangelo, di Napoli, da Li- 
vorno. 

Mayer Erasmo, d'Austria, da Napoli. 

Paleso Giuseppe, di Trieste, Capitano, da Toscana. 

Pastor Guglielmo, di Francia, da Napoli. 

Wood Samuele, d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 
paL giorno 13 ar gionno 14 eiveno. 

Altieri Emilia, Principessa, per Milano. 
Belleno Girolamo, di Sardegna, Incisore, per Genova. 
Bestrello B. di Francia, per Parigi. 
Carrell Roberto, d'Inghilterra, per Firenze. 
Collet Vittoria, di Francia, per Napoli. 
Dina Carlo, di Sardegna, per Firenze. 
Edward Ferdinando, d'Inghilterra, per Napoli. 
Enrich Antonio, di Spagna, per Spagna. 
Lauzat Paolo, di Francia, per Firenze. 
Mariui Luigi, di Gubbio, per Firenze. 
Melga Elisabetta, di Londra, per Londra. 
Melga Enrico o Luisa, per Livorno. 
Mila Pietro Correras, di Spagna, per Spagna. 
Paris Giuseppe, di Spagna, per Spagna 
Pasnau Nicola, di Spagna, per Spagna 
Rooaudeaa, Carlo,;di Francia, per Ni 
Rusminy A. di Francia, per Firenze. 
Seiguo Martino, di Francia, per Napoli. 


BELLE ARTI 


Lu Scultore sig. Vincenzo Lucardi ridotta al suo 
giusto termine la statua colossale di Ajace Oileo che 
salvasi dal naufragio, prima d’ iaviarla al luogo dov'è 
distinata, che è il palazzo municipale della città di 
Udine nel Friuli, la tiene esposta agli amatori della 
statuaria dal giorno 18 al termine del corrente gi 
guo. Il marmo è visibile nel suo studio posto in via 
del Babbuino N. 62 dalle 10 ant. alle 6 pom. 


rr————+++++ + ——_ —r——_ ee —— 


AVVISI 


VITERBO 
BAGNI TERMALI 


srAGIONE 1852 


Molti © notabili miglioramenti sono stati pure 
in quest'anno, stante il sempre crescente concorso 
de' forestieri, eseguiti per cura del Municipio nello 
stabilimento de' bagni. 

Volendosi meglio provvedere alla politezza ed 
alla comodità del locale, sono stati i pavimenti del 
piano inferiore ia tutta la loro estensione coperti 
di marmo , si è aumentato il numero delle bagna- 
role, e vi Si è condotta una nuova ed abbondante 
sorgente di acqua, la quale viene reputata di mi- 
gliore qualità dello altre , nè si è mancato di por- 
re ogni studio, perchè anche dal lato del ser 
compreso quello di vetture, e sotto ogni altro rap: 
porto siano sempre più sppagati i desideri di chi 
brama profittare di acque sì salutari. 

Ne seguirà l' spertura nel giorno 46 del cor- 
rente Giugno. Quei signori che amassoro abitere 
mel locale, vi troveranno camere decentemente mo- 

te, ed un conveniante trattamento ; e s0 yo- 

avanti il loro arrivo prendere alloggio in 
potranno dirigersi al sig. Filippo Garinei on- 
re indicazione de' quartieri disponibiti a tale 
oggetto. È egli inoltre incaricato a rilasciare i bi- 
glietti necessari per la bagnatora , non che per le 
Vetture di trasporto allo stabilimento. 
Viterbo 45 Giagno 1852. 


La Deputazione. 


GUARIGIONE RADICALE 


DEI CALLI ED OCCHI POLLINI 
AI PieDi 


Con l'applicazione del topico Berchini si fan- 
no cadere, insieme con la radice nel termine di 
pochi i) i calli, occhi di pollini ec. senza il 
più minimo dolore ed incomodo. 
ll prezzo di ciascuna bottiglia è di franchi 3. 
Il deposito si Irova in Via della Lopa num. 8 
secondo piano, vicino al palazzo Borghese. 


IL SIG. OULMAN DI BERLINO 


Solo privilegiato in Francia per la fabbrica- 
zione dei cuoi chimici ed elastici per sfilare rasoi, 
temperini © tutti gl'istrumonti di chirurgia ed ans: 


ia, ba l'onore di avvertire questo rispettabile 
co, che è giunto in questa città con un 
grando assortimento di detti generi. 

I sopra citati cuoi non richiedono nessuna 
pietra, nè pasta alcuna, come si è usato finora per 
gli altri coi, ed è un istrumento di lunga dorata 
che per maggior garanzia il sig. Oulman sottopone 
i suoi cuoi alla prov: 

Egli allog ‘Albergo Via del Gambaro n.5 
primo piano, tenendo ancora un deposito presso il 
sig. Lorenzo Suscipj Via del Corso n. 482. 

I prezzi dei medesimi sono i seguenti : Mon- 
tati sopra metallo fr. 10; sopra acciaio fr. 8; so- 
pra legno fr. 6. 

Il sig. Oulman non si tratterrà che pochi gior- 
ni in questa capitale. 

AVVISO DI VENDITA 

Volendosi procedere alla vendita volontaria 
delle infradicende caso in Roma, resta invitato 
chiuoque bramasse farne acquisto di esibire la sua 
offerta chiusa, o comulalivamenie, o separatamente 
per ciascun fondo nell’Officio del Notaro sig. Lui- 
gi Hilbrat in Piszza di Pietra n. 43, ove vi tro- 
veraono i necessari schiarimenti, eniro il termine 
di an mese, quale scorso verranno aperte per cs- 
ser prese in consi: zione. 

Roma 14 Giugno 1852. 

Descrizione dei fondi 

Casameoto di tre piani con botteghe, e mes 
zanino ella Piazza di 8. Apollinare n. 32, 33, 
0 34, e Via Agonale n. 32 e 33 libero di Canone. 

Cosamento di tre piani con botteghe e rimase 


nella Via Mario de' Fiori n. 65, 66, 67 e 68, 


che volta in Via Carrozze n. 39, 40 ‘e 41 libero 
da Canoni 

Cass di tre piani in Via del Corso con bot- 
tega n. 76 e 77 libera da Canone. 

Casa di due piani in Via Laurina con stalla 
@ rimessa n. 34 e 35 libera da Canone. 


Esseudo passato a miglior vita Vincenzo Ba- 
ratti, ed essendo venuta la di lui erede nella de- 
re il Negozio di 
Scrofa n. 404 con 
igli, avviamento © crediti 
chiuoque ne volesse fare 1° scquisto a dare 


igillata, nell Offcio Da- 
uino m 77 per prendersi 


ftoma 45 Giugoo 1852. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra: 
gione, ed a forma del $. 1596 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan. 
za dei sigg. Lorenzo e Biagio figli del fu L. 
torinelli possidenti nella Parrocchia di S. Stefano 
della Costa di Tro Chiose Diocesi di Assisi , con 
benigno Rescritto del giorno 9 Maggio p. p. è suc 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli alli del- 
l'infrascritto Notaro, è si 
simi ogni facoltà di smministrare i di loro beni , 
e di far contratti di sorta alcuna, ed è stato de- 
putato in Economo del di loro pat 
goor D. Francesco Belpassi Vice- 
Parrocchia di Torre di Betto Diocesi di Assisi 
Roma 15 Giugno 1852 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 
Ecciio Trib. Civ. Ecele 
ossia 1° Illîo e Riîo Monsig. Sbarretti Giud. 


Ad istanza del sig. Domenico Svatoni dome- 
stico domic. Via di Monte Giordano n.41, rappr. 
dal sig. Luciano Capocci Egizzj Proc. di Collegio. 
Si cita di nuovo il sig. Giovanni Fontana per 
affissione, ed inserzione nel Giornale, a forma del 
S. 483 ia seguito della di lui contumacia accusata 
nell’ udieoza del giorno 44 Giugno corrente, a 
prima udienza dopo tre giorni, per 

ordinare la liber ina delle somme di- 


Sentenza, 

ecutorio da valere per un 

solo effetto insieme all'altra Sentenza già emanata 

pel medesimo oggetto nell' udienza del giorno 3 

corrente, con la condanna alle spese intte , ed il 
decrelo co. — Afssa li 14 Giugno 1852 

n M. Quattrocchi Curs. Civ 
Luciano Capocci Egizzi Proc. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 

S' intima a chiungi interesse che 
con Ordinanza del 28 Maggio p.p., è stato depu- 
tato in. Curatore alla eredità giacente del fa Tr 
quillino Zeppi il sig. Luciano Capocoi Egizzi uno 
dei Procuratori di Collegio, il quale li 15 corrente 
ba emesso la dichiarazione a forma di leg 

Benedetto Ferrantini Cur. Rot. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno in appello. 

Ad istanza della Luisa Ratti vedova del 
fu Lulgi Clario dom. è Home in Vi adella n: 27 
roppr. dal sottoscritto Proo. — S' intima al si- 
guor Giombattista Marini quatidcatost in giudizio 


per industriante domie. a Viterbo, ma colà non 
riovenuto e perciò d' incognita dimora. mediante 
affissione del presente alto, ed inserzione in 
zetta a forma di legge, che sotto il giorno 7 c 
ta emessa in Caacelleria la di- 
pello della Sentenza emai 
l'Assessore Desanctis nel 12 N corsi 
cui la Istante qual erede u del fu Lui 
gi Claris @ il Curatore deputato all'eredità dello 
stesto Luigi Claris vennero condannati al paga- 
mento di sc. 150 asserta dote della fa Luisa a fa 
vore del citato Giambattista Marini asserto di lei 
erede oltre le spese, e come meglio al fasc. delia 
Causa iscritta al Protocollo del corrente anno al 
n. 895 a cui ec., e perciò si cita il medesimo a 
compar. avanti il lodato Tribunale nel termino di 
otto giorni oltre quello della distanza del luogo più 
lontano dello stato dalla residenza dello stesso Tri 
le, per sentirsi mullit 
sore Desancti 
ro la Sentenza come. sopra 
dal medesimo nel 12 Maggio scorso, col! 
toria dell’ Istante e di chi altro di ragione 
dimanda del Marini, e con la di lui condanna 
nelle speso di primo e secondo grado mediante l'op 
portuna Sentenza. — A flissa nel dì 11 Giugao 1352 
a forma di legge. Angelo Biscontini Proc. 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 

Ad istanza del sig. Giovanni Baldassarre Nù- 
voli Proc. Rot. — Si citi il sig. Pietro Marchetti 
d' incognito domicilio e dimora per sfissione » for 

del $. 483, a compar. nella prima udienza tre 

iorni dopo |’ esecuzione della presente citazio 
per sentirsi condannare al pagamento di sc, 67 $ 
6 mezzo dovuti a forma dei documenti, e rilasci»: 
l'ordine esseutorio colla condanna alle spese 

Eseguita dal Cursore Marcello Quattrocchi | 
afassione li 8 Giugno 4852, 


Gio. Baldassarre Nuvoli Pro 


Vendita giudiziale — Ta forza di Senteni 
dal Trib. Ci di Roma secondo Turno 

1851, nel giorno di Sabato 26 ci 
40 antimecidiane, a termio: 
4308 del vig. Regol. come dal fascicolo d 
tal Causa segnate in Protocol. dell’anno 41851 a! 
. 483, nell'Oficio della Depositeria Urbana di 
Rome po; fn Via dell'Impresa num. 21 si pro 
cederà alla vendita giudiziale del seguente fondo. 
Utile dominio di una casa situ io Roma oel 
Rione Cempo Marzo in Via del Babuino num. 70 
‘e 70 A, confin. i beni di Vincenzo Foraari, D. Fi 
lippo Naro Patrizi ec. Il primo prezzo è di se. 2825. 


Giuseppe De Rossi Mutarelli Proc. 


——— limi sii siei et catene nni te I 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZION 


Hl Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cecettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) . 
All'Estero (franco fino si confini 


JE) 
vedi 17 Giugno. 


AVVERTENZE È 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti afrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornalé di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32 È 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


| 
i 


pese f a 


* i; 
antim. 
sie 
9 pomer.! 


ester. al Nord | a capello 


+ 11,9 


R. | Igrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


16» luna. | Ser..nuv. sp. 
37 5 \uvoloso: 
Coperlo. 


Dalle 9 pom. del 15 Giugno fino alle 9 pom. del 16 detto. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Temperat. mass. + 19,4 Temporat. min. + 9,0 


ROMA 17 Giugno. 


—_ece—_ 


L’artiglieria del Castello S. Angelo ha an- 
nunziato questa mattina alla Metropoli del- 
l'Orbe Cattolico l'anniversario della creazione 
del Regnante Sommo Pontefice PAPA PIO IX. 

Per questa lietissima circostanza vi è stata 
Cappella Papale nella Sistina al Vaticano, col- 
l'intervento di Sva Santità’, del Sacro Collegio, 


della Prelatura, e di tutti gli altri Personaggi 
che vi hanno luogo. 

Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Fer- 
retti Penitenziere Maggiore ha pontificato la so- 
lenne Messa. 

Terminata la Cappella, la Santrra’ pi Nostro 
Sicwore, dopo avere deposti nella Sagristia i pa- 
ramenti sacri, ha ricevuto le felicitazioni che 
a nome del Sacro Collegio gli ha presentato 
per la fausta circostanza l'Emo e Rmo sig. Car- 
dinale Lambruschini, Vescovo di Porto, S. Ru- 
fina e Civitavecchia, Segretario de’ Brevi e Sot- 
to-Decano del Sacro Collegio. 

— e 
PAR" OFFICIALE 
MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 


RIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 


Fra gli utili ritrovati dell'umano ingegno deve 
certamente annoverarsi la Litocromia, mercè la quale 
possono riprodursi a colori le più belle opere pitto- 
riche. Dedicatosi a questa bella industria il Litografo 
di Bologna Giacomo Mazzetti ha umiliato alla Sax- 
mita’ pi Nostro SiGNORE un primo saggio nella co- 
pia del dipinto di Giulio Reni, che si venera nella 
detta città nella Parrocchiale Chiesa di S. Bartolomeo 
rappresentante la Beatissima Vergine. Sua BeATITU- 
pine essendosi degnata di aggradire quest’ opera at- 
tesa la bella sua esecuzione, ne ha premiato l’auto- 
re con una medaglia di oro colla venerata sua effi- 
gie. Vaglia questo tratto di Sovrana munificenza tan- 
to ad incoraggiare il Mazzetti a progredire sempre 
più in una ifidustria, come ad eccitare in altri una 
ntile emulazione per dedicarsi ad intraprese che sie- 
no di decoro alle arti. 


+0 BE 
NOTIZIE DIVERSE 


La Venerabile Archiconfraternita Apostolica eret- 
ta sotto la invocazione dello Spirito Santo dal Som- 
mo Pontefice Innocenzo III per aiuto sì spirituale, sì 
temporale de’ poveri infermi, cui ampio ricovero aper- 
se sul cadere del secolo decimo terzo nel vasto Ar- 
chiospedale, che dallo stesso Spirito Divino 

resso l'antica Chiesa di S. Maria in Sassi 

lora fondato avea la sua carità, e che ne’ seguenti 
secoli ristorata venne ed ampliata per cura di altri 
Sommi Pontefici, fra’ quali precipuamente voglionsi 
ricordare Eugenio IV, Sisto IV, e nel secolo XVI 
Giulio III, il quale oltre all'approvare quanti pri 
legi e grazie i suoi Predecessori le aveano concedu- 
to, altri a lei ne concesse di proprio moto: a ren- 
dere più splendida e: divota la pompa, colla quale 
nella Domenica 30 Maggio, solenoità della Penteco- 
ste, celebrava nel suo ‘Oratorio l'annua ricorrenza di 
quel giorno avyentareso iu chè lo Spirito del Siguoro 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


discese santa gli Apostoli, ed ossi riemipì e il mon- 
do tutto, lo designò pel possesso che di essa pren- 
derebbe l'Emo e Rmo Cardinale, Carlo-Luigi Mo- 
richini, che già per le Apostoliche Costituzioni Pri- 
micerio di detta Ven. Archiconfratergita, ora assun- 
to all’onore della Sacra Porpora quel primo titolo 
cambiava nell'altro più dignitoso di Protettore, per 
grazia fattane dalla SanTITA' pi Nostro Sicwore al- 
la stessa Confraternita,che di un tanto favore lo avea 
fervidamente supplicato. 

Quella mattina pertanto alle ore 9 e mezza*re- 
catasi l'’Emza Sua Rma col suo Seguito e nobile tre- 
no all’Oratorio di detta Confraternita, che è presso 
lo stesso Archiospedale, veniva ricevuto con ogni di- 
mostrazione di affettuoso rispetto dai Superiori e da 
numeroso stuolo di confratelli. Quivi sul primo en- 
trare preso l'aspersorio dalle mani di un sacerdote 
confratello , se stesso, i confratelli e gli astanti tutti 
ordinatamente asperse, e dopo fatta breve orazione 
genuflesso innanzi all’ altar principale, fu condotto sd 
assidersi nel luogo già nobilmente all'uopo apparec- 
chiato. Letto allora l'atto di nomina pontificia, segui- 
rono le consuete formalità di possesso :le quali com- 
piute , piacque all’ Eminenza Sua Reverendissima 
che il primo esercizio di quella sua muova auto- 
rità fosse quello di mettere nel possesso de' partico» 
lari loro uffici i novelli Superiori che già eletti a nor- 
ma del loro Statuto Le vennero presentati. Prestata 
quindi da tutti la solita obbedienza , l' Eminenza Sua 
Reverendissima con quella piacevolezza che dà bel 
risalto agli altri suoi pregi moltissimi, e quella pron- 
tezza di dire che ne dimostra l'ordinata aggiustatezza 
del pensare, ai Superiori ed ai Confratelli tutti di- 
resse la sua parola con grave insieme ed amorevole 
discorso, dove ricordato da prima l'altezza di loro 
istituto tutto fondato sulla carità che Dio stesso ci fa 
vedere nel prossimo infermo cui soccorriamo per suo 
amore, fatti di ciò sicuri per la sua divina bocca, 
che per se dichiarò di ricevere quel che avrem fatto 
ad un de’ suoi minimi, tutto diversamente che quella 
filantropia che non vede più in là dell’uomo, com 
piendo così anche in beneficare un'opera morta, e 
congratulatosi con loro che emulatori gloriosi de' loro 
antecessori viva ne conservassero la pietà coll’ ado- 
perarsi a vantaggio de’ poveri infermi  procurandone 
il bene sì spirituale sì temporale, esortolli a perse- 
verare nel bello istituto, qualunque diflicoltà potesse 
loro opporsi, nè coll’andar de’ tempi si lasciassero 
svolgere da un'opera che è tutta secondo lo spirito del 
Vangelo, e sopra ognuno ha richiamato sempre la be- 

ione del Signore, il qualo pur ci ammonisce che 
di ciò terrà particolar proposito nell'estremo suo giu- 
dizio: vegliassero attentamente che sotto nessuna for- 
ma s'introducesse giammai lo spirito della discordia 
che ogni più santa opera avvelena del suo fiato: che 
tutto egli si riprometteva dalla loro ben nota pietà; 
li coadiuverebbe con ogni maniera d'aiuti. 

Chiuse tutta quella funzione il dovuto rendimento 
di grazie all'Altissimo col canto dell’Inno Ambrogiano. 

Portata dipoi l' Emza Sua Rma al piccolo al- 
tare laterale, dove, per cura d'una pia Unione for- 
mata con approvazione de' loro Superiori, degli stessi 
componenti della Ven. Archiconfraternita, si venera 
una immagine di Maria SS. detta della Salute, iusi- 
gne per prodigi, © specialmente per non essere stata 
mai bagnata dalle acque del vicino Tevere, che più 
volte tutto intorno allagando la ricopersero, siccome 
avvenne anche nell’anno 1846, ed alla cui annua so- 
lennità Nostro Signore PIO PAPA IX degnossi con 
articolar privilegio assegnare in perpetuo l' ultima 

lomènica di Agosto, per la sua molto divozione nella 
Vergine Madre di Dio, a lei i si trattenne io 
fervorosa orazione: e quindi colle più cortesi maniere 
da loro prese o, RI 


Il rispetto affettuoso con che tutti quei confra- 
telli accolsero I’ Emo Protettore , la divozione con che 
accompagnarono tutto quell'ecclesiastico rito, ed il 
bell'ordine con che fu compiuto, furono compenso 
non piccolo a quel che altri avrebbe forse potuto de- 
siderare di sforzo maggiore'o mostra più doviziosa 
in una funzione, che precipua bellezza trasse da quel- 
la dignitosa semplicità, che si conviene a chi profes- 
sa particolar cura de’ poveri che infermi giacciono 
pur lì nell’Archiospedale: e le edificanti parole pro- 
nunziate dall’Emza Sun Rma, di che appena un sunto 
abbiam dato, oltre alla grata impressione che allora 
fecero nel cuore dei devoti confratelli, saranno lorò 
di perpetuo stimolo a conservare quella concorde ca- 
rità, che nel nome dello Spirito Sauto fin quel pio 
Istituto li ha congregati (Art. Com.) 


+0ge-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SIC 
NAPOLI 12 Giugno. 


Tra le molte opere di beneficenza ond'èé ridono 
dante la città di Napoli, non è certamente ultima 
quella della cura gratuita de’ poveri uftalmici, la qua- 
le da antico tempo si esegue a spese della città me- 
desima con vantaggio immeuso de’ sofferenti. Ma man- 
cato ai vivi il ch. prof. cavalier Gio. Battista Qua- 
dri, il quale era meritamente salito a grande rino- 
manza e celebrità specialmente io questa difficile brauca 
di chirurgia, temettero per poco 1 poverelli che tanto 
beneficio avesse pur esso a mancare. Pure non avven- 
ne così. Il Decurionato compenetruto del bsne inap- 
prezzabile che sarebbe venuto a cessare, si fece con 
generoso intendimento a proporue la continuazione 5 
e quasi desiderando che gli stessi comprovati metodi 
del dotto vomo si perpetvassero, dirisò che tale ca- 
ritatevole e nobile ufficio fosse adempiuto dal figliuo. 
lo del Quadri, signor Alessandio, formato io quegli 
astrusi studi da lui stesso, e già provetto e noto 
come degno seguace delle orme paterne 

Essendo stata ben accolta ed approvata tale pro- 
posta, noi con piacere la rendiamo pubblica, perchè 
gli infermi ne prendano sollievo, ed aprano il cuore 
alla speranza non fallace della guarigiona che non mai 
dalla mano prodigiosa dell’ illustre Giovan Battista 
non ottennero. 

ALTRA DEL 14. 


MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DELL'INTERNO, RAMO INTERNO. 


Dopo di avere nel n. 113 di questo Giornale an- 
nuoziato la istituzione di sei Monti Frumeptari con 
la dote di milledageuto tomoli di grano, ci gode |' ani- 
mo aggiangere che altra non lieve quantità se ne de- 
stina di presente allo stesso uso, e viene del pari for- 
nita da gratuite ulTerte. a 

In Altamura, proviucia di Bari, quel sotto inten- 
dente ha raccolto 400 tomoli di grano, per istit 
uo Monte Frumentario, e davvantaggio ha riunito du- 
gento ducati per fare un Monte di pegoi; e l' inten- 
dente fa sperare che altre offerte accresceranov della 
metà i mentovati capitali. 

Sua Maestà il Re nostro Augusto Signore e Pa- 
drone , alla cui intelligeaza souo state sasseguate que- 
ste cose nel Consiglio Ordinario di Stato degli otto di 
questo mese è degnata non solo approvare la isti- 
tozione degli accennati due Monti, ma permettere an- 
che che si esprima il suo Sovrano gradimento alle be 
neficho persone le quali hanng, fornito le  correlative 
doti ed alle Autorità zelanti ed operose che vi haono 
contribuito. ( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 
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REGNO LOMBARDO-VE 
VENEZIA 10 Giugno. 


Nel 1845, i signori barone di Rothschild ed il 
cav. Carlo Astruc fondavano nella Palude Maggiore, 
presso Venezia, la più grande salina che qui mai si 
vedesse, destinata a fornire di sale la. Lombardia. 

Poco tempo dopo , Sua Ewza Rma il Cardinale Pa- 
triarca Mopico , di chiara memoria, sollecito del be 
ne spirituale del suo gregge, espresse il desiderio 
di vedere stabilito colà un Oratorio, affiochè i nu- 
merosi operai , impiegati ai Javori, potessero nei di 
festivi aver comodo di ascoltare la santa messa. 

Nella Palude stessa esistera un monticello,. chia- 
mato dai pescatori Monte S. Felice, unico punto di 
quella parte della laguaa , che si levasse al di sopra 
della più alta marea. I lavori di livellamento eseguiti 
sopra esso punto, fecero riconoscere quel monticello 
non essere altro che i ruderi dell’ antico Convento di 
S. Felice , fra’ quali si scopersero le fondamenta di 
una cappella ; fondamenta , che furono religiosamente 
rispettate , e colle pietre disseppellitevi se ne eresse 
una nuova da dedicarsi alla Vergine ed all'antico ti- 
tolare del Monastero. 

Domenica , infatti, 6 giugno , giusta ordine del- 
I’ amatissimo nostro Patriarca, monsignor Mutti, que- 
sto Oratorio fu benedetto da monsignor canonico 
Don Luigi Giunchedi, il quale, dopo un eloquente 
discorso , ispirato dalla circostanza, celebrò la prima 
messa. Alla pia cerimonia assisteva la Direzione delle 
saline, i numerosi operai addetti allo Stabilimento; 
alcuni degli abitanti delle isole circonvicine, come an- 
che persone del più alto grado , invitatevi dalla lorò 
pietà. ( Gazz. di Venezia. ) 


Il porto di Venezia nel passato anno 1851 ba 
ricevuto dalla Prussia e dallo Zollverein delle mani- 
fatture che avranno complessivamente il valore d’ un 
milione di lire austriache; fra queste figurano in pri- 
ma linea i panni delle fabbriche della Slesia e delle 
province renane, i quali, massime i neri e di tutta 
lana, tanto fini che mezzo fini, banno una qualità su- 
periore. Nelle altre province del Lombardo Veneto il 
valore delle merci importate sarà di due milioni di li- 
re, ma non se ne può far caso, perché in allora era 
ancora vigente l’ antica tariffa austriaca. È però cer- 
to che i panni delle fabbriche renane vi sono favore 
volmente accolti. La Lombardia sola possiede almeno 
90,000 fusi per la filatura del cotone. Monza, Galla- 
rate sono centri manifatturicri, dove si producono 
quantità considerevoli di cotonine ordicarie che lascia- 
no solo desiderare dal lato dell'apprettatura. Nella cit- 
tà di Milano e di Como si lavorano assai bene le stof- 
fe di seta tanto liscie che damascate per mobili e per 
addobbi da chiesa, ed una quantità rilevaate ne vie- 
ne spedita dalle fabbriche ivi esistenti nell'interno del- 
la monarchia. Ma sarà difficile che i milanesi possa- 
no mettersi in grado di esportarne, constando che in 
Milano stessa avviene un ragguardevole consumo di 
seterie francesi e svizzere, tre o quattro volte mag- 
giore di quello delle seterie nazionali, le primo essen- 
do preferite per la moda, le seconde pel basso prez- 
zo. Non è sperabile che le fabbriche renane possano 
surrogare le francesi e inglesi per lc stoffe lavorate, 
perché oltre una incontrastabile superiorità di gusto, 
avviene che ci voglia un anno prima che i campioni 
francesi e inglesi sieno copiati nelle fabbriche dello 
Zollverein e mandati in Italia alla vendita. 

(Eco della B.) 
+2BE++ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Giugno. 

Abbiamo già annunziato la compra fatta dal pre- 
sidente della repubblica di due proprietà ragguarde- 
yoli nella Sologna. Un giornale soggiunge che l' ia- 
tenzione del principe presidente sarebbe di consacra- 
re al perfezionamento della coltivazione în quelle duo 
proprietà una somma eguale al loro prezzo d'acqui- 
sto, volendo così non solo dare il mezzo di migi 
la Sologna, ma di offerirne egli stesso l' esempio o il 
modello. 

Un amministratore intelligente, il sig. Emilio Tho- 
mas, che fu per poco tempo, nel 1848, incaricato del- 
la direzione do' laboratorii nazionali, si occuperà quan- 
to prima, ja nome del presidente, nei due comuni da 
cui dipendono le terre acquistate, a far l’ applicazio 
ne dei migliori meto: coltivaziene, a provare i si- 
stemi diversi di marna, di calce, di prato, di piau- 
tagioni, e a creare per tal guisa una coltivazione mo- 
dello che ser dar utili insegnamenti e a rendere 
importanti servigi al paese. (Estof.) 

I nostri archivi dipartimentali farono di fresco ar- 
ricchiti di un preziosissimo documento. quesio un 
tegistro dell’ antica Badia di Senones. Fra gli altri im- 
portantissimi titoli, che vi sono testyglmente trascrit- 
ti, è rimarchevole |’ atto di fondazione di quel mo- 
nastero , fatto da Re Chilperico; la conferma di tal 
fondazione di Re Ottoge nel 949, di Re Earico, di 
Dalberone Vescovo di Metz; bolle de' Papi Onorio, 
Gregorio ed Innocenzo: ed altri documenti. 


( Journal des Vosges. ) 


ALTRA DEGLI 8. 

Parecchi negozianti della Francia hanno assunto 
l'impegno di non vendere, nè far lavorare io giorno 
di festa. I giornali pubblicano i nomi di venticinque 
case di seterie di Parigi che si collegarono in quest’ 
onorevole impegno. Sono i seguenti. 

Belissent. Londe et Brandao. 
Day né Petit et C. J. Lundy et F. Vue. 
Delacarlièr et Batiste. Luppé Trouillet et C. 
Ducellier frères. Mauppin,GirardetOudard. 
Duval et Leprevost. C. Meyran. 
Gagnet frères et C. Moraad, Viletteet Dumont. 
R. Girerd. Moret et Payen. 
Guichenot frères et C. Mure et Louvet. 
Hamard et C. Neuville, Mas, Saunois 
F. Hamot jeune et C. et C. 
Henneveu et Mésiasse. Raoux et Chartier. 
Lebaroa et Delecluse. Rattier et E Tondu. 
Leroyer j. ct A. Quan- A Tavyernier, Landron, 
dalle. Huet et C. (F.F.) 
ALTRA DEL 9. 

Il Moniteur del di 8 pubblica un decreto del 7 
che sanziona la formazione di una Commissione mi- 
sta, e composta di membri designati dai ministri 
della guerra, della marina, delle finanze, e dell’ istra- 
zione pubblica, incaricata di rivedere i Programmi di 
ammissione alle scuole speciale del Governo, non 
meno che i programmi dell’ insegnamento scientifico 
dei Licei, e d'indicare le modificazioni che putreb 
bero farsi in questi programmi per metterli fra loro 
in armonia. La Commissione si riunirà presso il mi- 
nistro dell’ istrozione pubblica, ed è composta dei si- 
guori barone Théoard, Presidente, Leverrier, Bom- 
mard, Gen. Rolia, Colonnello Bagnot, Conte’ Ammi- 
raglio Mathieu, Guiberi, esaminatoro degli aspiranti; 
Vicaire, Conservatore delle Foreste, Parade, Dumas, 
Bérard, Brongoiart, Nisard, Gen. Moria, Sonnet, e 
Lesieur, capo di Divisione al Ministero dell’ istruzione 
pubblica, che adempirà le funzioni di Segretario. 

— Corre voce a Lione che quella città sarà due 
volte visitata, fra poco tempo, dal Principe Presidente. 
Primieramente il Principe vi passerà quasi incognito 
recandosi nei Dipartimenti del Mezzogiorno; e nel suo 
ritorno però da Marsiglia, nel mese di agosto, vi 
spiegherà il carattere di Capo dello Stato, e assisterà 
probabilmente all’inaugurazione della statua equestre 
dell’ Imperatore sulla « Piazza Luigi Napoleone. » 

. — Si assicura che il sig. Laurent de |’ Ardecho 
è stato nominato Bibliotecario del Senato, in luogo 
del sig. Ponsard dimissionario. 

— Il sig. Seotini conduttore della diligenza po- 
stale da Epernay a Sedan è stato nominato guardiano 
della tomba di Napoleone agli Invalidi, collo stipen- 
dio di 3000 franchi. 

Il sig. Seotini usciere della casa imperiale seguitò 
l’ Imperatore all’ Isola dell’ Elba; più tardi Napoleone 
trovò il Sentini fra i devoti servitori che vollero ac- 
compagnarlo a Sant Elena, perciò il testamento del- 
|’ Imperatore consacrò nell'ora dell'a il nome 
fedele del sig. Seotini con un legato di 20,000 mila 
franchi. 

— Said Pascià tornato da Parigi a Marsiglia, ne 
riparti il di 4 recandosi in Inghilterra, ove si trat- 
terrà pochi giorni; egli fa costruire io Inghilterra un 
battello a vapore sul quale vuol fare il tragitto da 
Marsiglia ad Alessaodria. 

ALTRA DEL 10. 

Il primo segretario della legazione Ottomana a 
Parigi, il sig. Riza-Bey, è richiamato per convenienze 
di famiglia a Costantinopoli ove prenderà il suo po- 
sto nel ministero degli affari esteri, e gli succede il 
sig. Sorreyra-Bey, che ha fatto con molto successo 
il suo tirocinio diplomatico sotto il gran-referendario 
del Divano, Fuad-Effendi. 

È) 1. il Sultano ha fatto rimattere per mez- 

pe Callimaki, al marchese di Layalette, 

ambasciatore fraocese, una magnifica tabacchiera col 

suo ritratto e adorna di brillanti, del valore di 25 

franchi; e due scialli di gran prezzo a madama 
lette di lui sposa. 

— Sono già rimesso al Consiglio di Stato della 
Commissione del Corpo legislativo le emende sul bi- 
lancio rettificato, 

— Il Courrier de la Moselle ha ricevato una pri 
ma ammonizione. (F. F.) 


ALGERIA 
SUOLO E POPOLAZIONE 
V.. il nostro Giornale num. 129. 
I 


parte più 
ti li Algeria è il Sara, 
L’ abitante del 
cievole, aman 
anela che il ri 


altro che tonder la lana dei suoi greggi. Quello del 
Sara invece trasforma questa lana io tessuti, in istof. 
fe, in bernuss. I francesi adunque, padroni che sisno 
in Tell, lo saranno anche del Sara senza bisogno di 
ulteriore conquista. Così s'aprirono le porte dell'ia- 
teroo dell'Africa, di quello che chiamasi gran deserto, 

La lunghezza della costa dell'Algeria propriamente 
detta, o sia del Tell, si può calcolare di 250 leghe, 
Questo tratto di paese si può dividere ia due zone 
dist l'una marittima e l’altra interna, tutte due 
pa le al mare. Il monte Liris, o Atlante, le divi. 
de in tatta la loro lunghezza, e fra la sua linea cul- 
minante ed il Mediterraneo si stendono nella stessa di. 
rezione, vale a dire dall’est all'ovest, molte catene 
secondarie, le quali scemano d' altezza secondo che si 
internano nel paese, e vanno formando alli piani 
vrapposti gli uni agli altri a guisa di scaglioni, La 
prima serie di queste montagne intermedie chiam 
il Piccolo Altaote, ed è quella che più si avvicina al 
littorale e va a finiro all'ovest di Bona. Queste diver- 
se mootagne secondarie sono legate fra loro dai con- 
trafforti che si staccano dal Grande Atlante, i quali, 
dirigendosi verso il nord, attraversano le catene pa- 
ralelle 0 vanno con pendio scosceso a finire al mare. 
Il Gergera (mons ferratus dei romani) ne offre ua 
esempio. Uva tale disposizione di gruppi montuosi di- 
vide l'Algeria in un gran numero di bacini, solca 
dai corsi d'acqua, la cui direzione ed il cui decliri 
variano secondo che il versante è più o meno vicino 
al mare, e secondo che essi prendono la loro sorgen- 
te nei grandi altipiani interoi. Nel primo caso essi 
irrompono a guisa di torreati, ed il loro letto spesse 
volte resta asciutto; nel secondo cominciano col segui- 
re il prolungamento della catena atlantica dall’est al- 
l'ovest sioo alla barriera della catena inferiore, e a 
poco a pooo sgretolandola, finiscono coll’aprirsi ua 
varco. Tali sono lu Scelif, la Sciffa ed il Rummel, 
che non hanno potuto giungere al mare se non col 
rompere le dighe del Piccolo Atlante. 

Per tal guisa, formato da una serie di bacini, 
fertili si, ma atti soltanto a produr orzo e framento, 
il Tell è, nelle parti piane, uno dei paesi più colti- 
vati e nello stesso tempo dei più uniformi e wonotoni 
che si possano vedere. La grando e variata vegetazio- 
ne ricompare solo sulle catene che separano questi 
bacini gli uni dagli altri. E questa diversità della na- 
tura del suolo influisce grandemente sul carattere de- 
gli abitanti. Quelli della montagna, commossi dallo 
spettacolo di una svariata natura, sentono fortemente 
l’amore delle rupi natie, sono di animo franco e li- 
bero, e per la lotta che son costretti a sostenere colle 
necessità della vita, diventano robusti, alacri e pre- 
videoti. Quelli della pianura invece, nella monotonia 
dei campi, all'ombra dello loro tendo, terminata la 
seminagione, giacciono inoperosi, non da altro di- 
stratti che dall’ ondeggiar delle spiche o dal trasvolar 
delle nubi; perciò son» fitalisti , più inchinevoli alla 
sommissione, e meno accorti dei primi. 

Avvi, come pel Sara, un Tell algerioo, ua Tell 
marocchino ed un Tell tunisino. Il Tell algerino si 
divide anch'esso in Tell occidentale, centrale ed orica- 
tale. Questa divisione fondata sulla natura stessa del 
suolo, e quasi direbbesi organica, ha prodotto lo scom- 
partimento dell'Algeria in tre province, d'Orano (ovest); 
d’Algeria (centro) e di Costantina (est). E queste 
tre linee, per così dire, divisionali, che partono dal 
nord al sud, attraversando le zone paralelle al mare, 
zone che abbiamo già accennato nella configurazione 
corografica dell'Algeria, ne determinano anche la di- 
visione politica. 

Siccome nell'insieme ciascuna provincia compren- 
de o due gruppi montuosi, o due zone piane, una 
porzione del Tell ed un'altra del Sara, così la divi- 
sione per province, risuitante dallo stato fisico del 
suolo, è indicata per conseguenza anche dello stato 
morale della popolazione (1). 

Le province sì dividono in gruppi di tribù, e que: 
sti gruppi prendono i caratteri seguenti di dinastici, 
federativi ed amministrativi (2). Nei grappi dinastici è 
una famiglia signorile che governa ere amente 0 
nella quale si conceutrano gli iater i totte le tri- 
vù dipendenti. Questo carattere è particolare alla pro 
vincia di Costantina, nella quale otto gruppi dinastici, 
o sceidati ereditari, occupano quasi la metà del ter- 
ritorio; e sono la Mediana, il Ksar-et-Teir, il Belle- 
ma, il Terdgiua, Zuaga, ibar, l'Aures e | Uad-Rigb. 

1 gruppi federativi differiscono dai primi in ciò che 
il patto d'unione, invece di vincolare tatte le tribù 
ad una sola famiglia, vincola tutte lo famiglie tra di 
esse e le riunisce una sola tribù, con che viene 
sostituita la mutua solidarietà al legame di una c 
mune dipendenza. Questo carattere è proprio della 
provincia d' Orano , nella quale ciascun gruppo con- 
tenendo in sè gli elementi di una compiuta organir: 
zazione, forma in corta guisa una piccola nazione. 
Tale è il gruppo dei Fii he si compone di tre tri- 
bù, al centro i Scerafa-Filita, al nord i Doair- 
Filita, al sud Eshab-Filita , che è quanto dire il cle- 
ro, l'armata e il popolo, i tre elementi che costitoi- 


(4) La superficie totale dell' Algeria è di 4,270 mirismetri qua 
dreti; di cui il Tell na comprende 1,540. La sue popolazione in- 
di più di 3,000,000. 


(2) La notizia che qui diamo sull' orgariizzazione @ diversa na 
tura dello tribù è tolta dalle note che abbiamo prese nel Moniteur 
Algèrien, gioruale ufficialé pubblicato în Algeri. 
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scono una società e che quivi formano quasi tre coste. 

amministrativi sono quelli la cui forma- 
zione si riferisce direttamente all'autorità politica su- 
periore , a quella dello Stato. Tale è il carattere ge- 
nerale dei gruppi della provincia di Algeri, nella qua- 
le undici distretti o circoscrizioni amministrative isti. 
tuite dal governo turco e consacrate dalla sanzione po- 
polare, occupano la massima parte del territorio. Essi 
sono : 1°, Fabs; 2°, Seb; 3°, Bewi-Kholil; 4°, Beni- 
Mussa; 5°, Khachna; 6°, Isser; 7°, Sebaò; 8°, Beni 
Iliman ‘6 Beoi-Kbelifa; 9°, Dgiaàd; 10°, Arib; 
11°, Tiri. Il carattere amministrativo s' incontra spes. 
so anche nella provincia di Costantina. 

Differenze notevoli appaiono poi nello tribù che 
compongono i diversi gruppi. Tali differenze sono di 
tre sorta , fisiche, fisico politiche e politiche. Le tribù 
si possono dividere adunque in varie categorie a so- 
conda di queste differenze. Per quelle prodotte da cau- 
se fisiche, valea dire dal suolo, le tribù possono di- 
vidersi in sedentarie, nomade e miste. 

Sedentarie si dicono quelle tribù che abitano, col. 
tivano e percorrono sempre lo stesso territorio. In que- 
sta categoria sono comprese non solo le tribù del lit- 
torale, ma anche una parte di quelle delle valli 0 
delle montagne interne, come pure la maggior parte 
delle tribù dell’ Aures ; abitano esse in città o in vil- 
laggi sotto capanne o sotto tende. Anche la zona delle 
oasi offre moltissimi esempi di tribù sedeotarie, tra 
le quali vanno considerate primieramente le popolazio- 
ni delle città e dei villaggi del Sara, e quelle che, 
sebbene accampate sotto fe tende, sono intimamente 
unite alle città ed ai villaggi, e ne formano per così 
dire i sobborghi. Finalmente si possono dire tribù se- 
dentarie tutte quelle che non prendono parte a quel 
movimento di migrazione, sia dal Tell verso il Sara, 
sia dal Sara verso il Tell, che abbiamo già descritto. 

Non esistono poi tribù erranti nel senso assoluto 
della parola. Le tribù le più nobili obbediscono , nelle 
loro mosse, a certe leggi che limitano, per così di 
re, fra un cerchio iovariabile il campo della loro di 
mora e dei loro pascoli. Queste leggi risultano dalla 
natura del clima e del suolo, dalla regolarità della 
vicenda delle stagioni e dall’ estrema ineguaglianza 
che presede alla divisione dell’ acque. 

Per sei mesi dell’ anno l'Algeria è coperta da un 
vasto lappeto verde; durante gli altri sei mesi que- 
sto tappeto è tagliato da due larghe liste giallognole 
ed aride: la parte verdeggiante è quella del gruppo 
mediterranee e del gruppo interno, la parte inaridita 
è quella delle lande e delle oasi. Durante i sei mesi 
di verdura , le tribà delle oasi si spandovo coi loro 
greggi nelle lande limitrofe, le tribù dei declivi me- 
ridionali del gruppo mediterraneo discendono nella par- 
te setteotrioaale della zona delle lande, e le tribù del 
gruppo mediterraneo e del gruppo interno ritoraano 
alle loro montagne ; le tribù delle oasi eseguiscono i 
loro movimenti di migrazione lontana, di cui abbiamo 
già parlato, e, abbandonando la zona delle oasi, si 
recano qelle alte pianure del grappo mediterraneo, ove 
abbondano l’ acqua, i pascoli e i cereali. Nel primo pe- 
riodo adunque la popolazione dell’ Algeria si spande su 
tutta la sua superficie , nel secondo si concentra s 
due gruppi montuosi e nelle terre coltivabili delle oasi. 

Totte queste tribù obbediscono ad un movimento 
oscillatorio , che a certe epoche le fa ritrovare nei me- 
desimi luoghi. Tutt per la maggiore o minor trat. 
ta di queste oscillazioni, esse si possono dividere in 
due distiate classi: le tribù miste, ossia quelle il cui 
soggiorno dell’ inverno e della estate è quasi contiguo, 
e le tribù nomadi, ossia quelle il cui soggiorno d 
verno è separato dall’estivo da grandi intervalli. Que- 
st'ultime presentano le seguenti particolarità. Esse pos 
sedono : 1° Alcune proprietà immobili e fondiarie e 
depos merci nella città del Sara. 2° Alcune terre 
di soggiorno temporario vicino a queste città. 3° Al- 
cune terre di passaggio ( parcours) temporario nelle 
lande annesse alle oasi. 4° Un luogo di soggiorao tem- 
porario , posto ad una grande distanza della loro re- 
sidenza normale nelgruppo mediterraneo. Quanto alle 
tribù miste, quelle che per lo più giacciono al nord 
e al sud della zona delle lande e al nord di quelle 
delle casi, e le cui terre di cultura o di passaggio so- 
no per conseguenza viciae e contigue, posseggono al 
cuno terre nella montagna che abitano, e tutte vi teo- 
gono i loro luoghi di deposito. 

( Continua,) 


SPAGNA 
MADRID 3 Giugno. 

Il governo nella prossima settimana deve man- 
dare a Parigi ed a Londra lo somme pel pagamento 
del semestre. nà 

— A Manilla si parla sempre di una spedizione 
per occupare militarmente Jolo; vi si lascierebbe ana 
guarnigione permanente coi mezzi necessari per far 
cessare la pirateria. ( Patrie. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Giugno. 


D’ Israeli, cancelliere dello scacchiere , pubblicò 
suoi elettori della contea di"Buckiogham un indirizzo 
nel quale fra le altre cose si legga: 


» Signori, colgo l'occasione di nuovamente indi- 


rizzarmi aila contea” per informarti che allor aciogli» 


. ropa, 0 nello sp 


mento del Parlamento, la qual cosa può accadere pre- 
stissimo, io bramerei di bel nuovo l'onore d'essere vo= 
stro rappresentante, onore che voi due volte mi avete 
concesso all'unanimità. 

.» Nel 1842, sir Roberto Peel, ch'era a capo del 
partito conservatore, converse in un soprappiù un de- 
ficit considerevole e continuo nell’entrata pubblica, 
imponendo tassa sulle rendite dei particolari, la quale 
gli consentiva inoltre di molto mitigare la nostra ta 
fifa delle dogane. Queste misure diedero effetto a 
tutti i buoni successi che il partito conservatore se ne 
aspettava. Nel lasso di quattro anni vi ebbe una sop- 
pressione di 7 milioni di lire sterline sopra i diri 
delle dogane, senza alcuna diminuzione materiale della 
rendita derivante da questo ramo di servizio, e nullo 
interesse nel pacse ebbe a soffrire da questo muta- 
mento. 

» I principii dietro cui furono effettas 
mutamenti, erano l'abrogazione di tutte pr. 
la riduzione dei diritti in una proporzione che con 
sen una giusta concorrenza con i prodotti dell’ in 
terno, e la libera ammissione di tutte le materie pri- 
me. Ebbi il bene di votare: favorevolmente a queste 
misure cogli uomini stessi che in oggi fanno al go- 
verno attuale l'onore di appoggiarlo. Ma dopo il 1845, 
dopo che il partito conservatore compiette queste sa- 
vie e beneficenti misure, si sono fatti nella nostra eco- 
nomia commerciale due grandi mutamenti, ciuè la li- 
bera introdozione de’ grani esteri e delto zuccaro pro- 
dotto del lavoro degli schiavi. 

» La politica commerciale di sir R. Peel non 
ebbe primitiramente in vista la prima di queste com. 
binazioni, perch'egli combatteva l’anvullazione delle 
leggi de’cereali alcuni mesi prima che le facesse re- 
vocare. Quando raccomandò la loro soppressione il 
fece per antivenire un'esigenza. Egli dichiarò innanzi 
a me, a lord Giorgio Bentiok, che credeva che questa 
abrogazione non reagirebbe sensibilmente sui prez 
zi dei prodotti agricoli. Sir Roberto Pcel non già ap- 
provava l'ammissione dello zucchero degli schiavi. 

» Queste due misure, cotanto disparate da quel- 
le che le avevano precedute, originarono gravi soffe- 
reozo fra le classi de’ prodottori ch'esse colpiscono. 
Sotto l’inspi ne d'un ministero whig, il trono ri 

bbe, aonuaziò e compianso il tetro squallore del 

si agricole, e le conseguenze del mutameoto nei 
diritti sullo zucchero furono cotanto dannose ai pro- 
dotti liberi delle nostre colonie, che nello spazio di 
due anni dappoi che la legge del 1846 era stata vo- 
teta, il iero whig sentì la necessità di modificare 
la sua propria misara. Più non è il tempo ia che il 
danno sofferto dai grandi interessi prodottori possa 
essere alleviato o possa torsi via con un ritorno alle 
leggi che prima del 1846 li proteggevano contro siflat- 
te calamità. Lo spirito de'tempi attuali propende alla 
libertà commerciale, e niuno uomo di stato potrebbe 
impunemente contraddire gli istinti dell’epoca. Ma egoi 
priocipio di giustizia astratta, ogni considerazione di 
alta politica vogliono che il produttore sia tanto bene 
trattato quanto il consumatore, e che quando il pro- 
dottore indigeno è balestrato in una concorrenza illi- 
mitata con rivali al di fuori, è dovere della legislatura 
di sminuire per quanto possibile, e per niun modo 
accrescere i sacrilici imposti per la produzione. L’in- 
tenzione de’ ministri di S. M. è di raccomaadare al 
Parlamento, tostochè il potranno, misure che valgano 
ad aggiungere siffatto scopo. L’uno de' miglieri mezzi, 
tra gli altri, di pervenire a questo effetto, si è la re- 
visione del nostro sistema d'imposte. 

» Toccai la più parte delle quistioni le quali 
occupano in questo momento l’attenzione del paese. 
A lui spetterà il decidere se vuole sostenere un mi 
nistero poggiato sui principii del progresso conserva- 
tore, dar fine per sempre, con misure di giastizia e 
di conciliazione, alle false idee che baano troppo lun- 
amente prevalso tra il produttore ed il consumatore, 
estioguere la fatale rivalità che dura tra la città e la 
campagna; egli deciderà se il nostro sistema coloniale 
debba essere mantenuto e confirmato, se lo sviluppo 
materiale dell’Irlaoda sarà finalmente assicarato, se le 
modificazioni che il tempo e le circostanze potranno 
parere giustificare ed esigere nella composizione della 
Camera de’ Comuni saranno fatte nello spirito della 
rivoluzione che fece iatoppo alla civilizzazione dell’ Eu- 
delle nostre instituzioni popolari, 
Leochè non democratiche. lo credo che la contea di 
Bockingam sopra queste quistioni non sia ondeggiante; 
il perchè vi richiedo confidenzialmente il vostro appog- 

io la superbia di volermi equiparare 
Stato che voj i al 


Parlamento pel corso di tante generazioni, ma vi pro- 
o nome che a quello de'miei colle 
jone pubblica ratifica la scelta della 


Sovrana, noi faremo ogai nostro sforzo 
perché l'onore e gli iate di non abbiano 
a nulla patire dalla nostra amministrazione. (F./.) 


SVEZIA 


STOCCOLMA 28 Maggio. 
Ua gran campo di manovre formato nella 
Scania nei primi giorni, del mese di giugno. hy reei 
inci, tono "prete per recar: e il princi- 
prime tua lo dere comandare è partito colla prin- 
sipessa reale il. 19 corrente. 


{ 


La regina aspetta al castello di Haga la visita di 
sua sorella la principessa Teodelinda di Wartemberg, 
che arriverà dal 42 al 15 giugno. Suo marito, trat- 
tenuto a Stoccarda da doveri militari, ooo verrà con 
quella, 

La regina-madre risiederà durante I° estato al suo 
castello di Rosersberg. 

Il governo si occupa con una grande attività di 
parecchi miglioramenti importanti, nel numero dei 
quali si nota la semplificazione del sistema delle im- 
poste, lo stabilimento nelle provincie delle succnrsali 
della banca e la costruzione di strade ferrate. 

(Journal des Débats. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 4 Giugno. 


Sull' accidente sopravvenuto all’ Imperatore di 
trada ferrata di ritorno dalla Pras 


« Si attribuisce quest’ accidente al cattivo stato 
della strada ferrata su questi punti, perchè il legoo 
che sostiene i rails è in pessima condizione. Questa 
circostanza provocò l'oscillazione del terreno, la quale 
non può avere delle conseguenze pericolose quando il 
convoglio percorre una distanza di 3 a 4 leghe all’ora, 
ma siccome il convoglio percorreva all'ora la distanza 
di 7 leghe, questa gran rapidità produsse un’ oscilla 
zione maggiore e lo sragliamegto dei vagoni. Bisogna 
particolarmente lodare il sangue freddo dell’ ingegnere 
Ward, il quale quando vide sragliare il primo vagone 
diede ordine di fermar le ruote di tutti i vagoni, ma 
questa misura fu inutile, perchè la catena si era 
rotta. » 


ASSIA ELETTORALE. 

Nel mese di maggio ebbe luogo una singolare emi- 
grazione di Cassel. Venti giovani serve circa, che avo- 
vano risparmiato tanto da poter pagare a Brema lo 
spese di viaggio , si unirono per fare il viaggio di ma- 
re in compagnia. Secondo lettere giunte da Filadelfia, 
le famiglie tedesche accasate io quella città costumano 
sempre più di allontanare dal loro servigio le serva 
di colore; e sono, per conseguenza, molto ricercate 
e vengono meglio pagate che in Alemagna le cuoche, 
le doune pe' fanciulli, le fantesche e le cameriere te- 
desche. ( Lloyd. ) 


DUCATO DI NASSAU. 

Tatorno all’ operosità dell’ Arciduca Stefano nella 
sua signoria di Schaumburg, leggiamo alcane parti- 
colarità interessanti nella Gazzetta di Nassau. ll Prin- 
cipe non cessa dall’ arricchire il suo palazzo con ogni 
maniera di oggetti di scienze e d'arti. Egli comperò 
non ha guari la distinta raccolta di miaerafi di Struve: 
quella botanica , già di proprietà della contessa Ber- 
gen di Francoforte, e che venne dall’ Arciduca Ste- 
fano collocata nel suo giardino d’ inverno. Tutte le 
strade dei dintorni vengono tenute colla massima cura, 
e danno lavoro ad un gran numero di braccia; e così 
egli trova modo di dar pane a tutti coloro che veni- 
vano elemosinando al castello. ( E. della B.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Giugno. 

Un numero stragrande di viaggiatori segui if 
mostro Monarca a Pesth, per assistere colà alle 
splendide feste, che vi si preparano. Partirono ie- 
ri a quella volta il priacipe Esterhaxy, i conti Fal- 
kenbaya , Leopoldo Palfîy, Kinsky, Auersberg, Die- 
irichstein, Odescalchi, Salm, e molti altri dignitari 
dell’ aristocrazia ungherese. Partirono pure per colà 
il figlio dell’ ambasciatore ottomano; sig. Kemal-Beg, 
e l'addetto a quest Ambasciata, signor di Steindl- 
Plessent. ( Corr. Ital. ) 


RAGGENSDORF 3 Giugno. 

Essendo scoppiato ieri un incendio nella borgata, 
ed essendo già in fiammo molte case, passava un tra 
porto del reggimento ungherese d’ infanteria principe 
di Schwarzenberg; e non sì tosto quei valorosi guer- 
rieri videro il pericolo, deposero armi e bagagli, ed 
aiatarono ad estinguere il fuoco, dove maggiore era 
il pericolo, e con tale buon successo, che la borgata 
fu preservata dall’ essere ridotta del tutto in cenere, 
non essendosi abbraciate più di dodici case. Il Comune 
volle ricompensare di danaro i nobili salvatori, e ri- 
volse perciò apitano , che conduci il trasporto, 

riceverlo, per distribuirlo ai sol- 

no rispose che gl' interrogherebbe prima; 

il che anche fece. Ma i generosi guerrieri, non solo 

non vollero ricevere alcuna ricompensa, ma al con- 

trario fecero fra essi una colletta, che fruttò fior. 22, 

m. di c., che consegnarono al capo del Comune, pre- 

gandolo di far distribuire tosto il danaro fra le per- 
sone colpite dall’ infortunio. ( Lloyd. ) 


RUSSIA 


La stagione della navigazione a Pietroburgo è sta- 
ta aperta nel 24 ma; Ta quel giorno, otto piro- 
scafi, tre inglesi, due Lubecca, dn prussiano, un 
francese, ed uno di Rostock, giunsero colà. Prossi 


a Cronstadt deggiono trovarsi più di 200 navigli a_ve- 
la, che attendono soltanto lo squagliamento del ghiac- 
cio per entrarvi. Già nel 21 maggio il ghiaccio era co- 
fi forte davanti a quest” ultimo porto , che vi si andava 
sopra con carri ( per la costa della Finlandia. ) Per 
rignardo ad infortuni , altro non si udì se non che un 
naviglio inglese fu tagliato dal giaccio. ( Lloyd.) 


CAUCASO. 


Dall'esercito del Caucaso si hanno le seguenti no- 
tizie: » Allorché l' autunno del trascorso anno il già 
Naib di Arvari, Hadschi-Murat, chiese protezione da 
noi, non gli riuscì di prendere seco la sua famiglia 
dai monti. Durante | inverno , rimasero inutili tutti 
i suoì sforzi per liberare sua moglie ed i suoi figli. 
Avvicinandosi la primavera, domandò la permissione 
di recarsi a Nucha, ove gli si offriva occasione mi- 
glioro di agire per salsare la sua famiglia. Mentre 
P Autorità del luogo aderì alla sua domanda, prese 
contemporaneamente tutte le precauzioni richieste dalle 
circostanze. Hadschi Murat, fu assoggettato a sorve- 
glianza severa, la necessità della quale apparir dove 
va presto giustificata. Allorchè Hadschi Murat il 4 
maggio di sera, passeggiava a cavallo fuori della cit- 
tà, accompagnato da 4 compagni e da una scorta, 
ammazzò improvvisamente con una pistolettata | ispet 
tore di quartiere della citta di Nucha, che l'accom- 
pagnava; nello stesso istante, uno de’ suoi compagni 
ammazzò il condottiere della scorta: il che fatto ;i 
traditori presero la fuga. Il capo del Circolo di Nucha, 
tenente colonnello Korganow, radunò tosto la milizia 
di Jelissais e di Karabach; e, dopo alcune ore, Had- 
schi Murat fu raggiunto, circondato ed ucciso con 
due suoi compagni, dopo disperata resistenza. Gli 
altri due compagai farono presi il giorno seguente, e 
consegnati al Giudizio di guerra. Questo fatto prova 
di bel nuovo la devozione di quelle Milizie, e la loro 
proutezza nell'eseguire tutti gli ordini delle autorità, » 


(G. Uffe- di V.) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 22 Maggi 

Il Senato accordò una sovvenzione di 33,000 dol- 

lari per viaggio alla compagaia Collins incaricata del 


servizio dei piroscafi tra Nuova York e Liverpool. 


(F. F.) 


AVVIS 


Le chiavi sono alla Via del Corso num. 42 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 11 Giugno. 


Il Moniteur pubblica un decreto relativo alla co- 
stituzione, alla competenza e ai lavori del Consiglio 
dell’ Ammiragliato. 

CORPO LEGISLATIVO 
Sommario della seduta del 9 giugno. 

Comunicazione d'un dispaccio del sig. ministro 
di Stato, trasmettente al Corpo legislativo diverse imo- 
dificazioni arrecate dal sig. ministro dell’ Istruzione 
pubblica al progetto del preventivo del suo diparti- 
mento per l'esercizio 1853. 

Rinvio del progetto modificato alla commissione 
del preventivo. 

Comunicazione fatta dal sig. presidente del Corpo 
legislativo d'un progetto di legge trasmesso dal sig 
ministro di Stato, avente per iscopo la cessione del 
bosco di Boulogne alla citià di Parigi. 

Riovio del progetto di logge agli uflizi. 

Deliberazione sul progetto di legge relativo al re- 
golamento del preventivo dell’esorcizio 1849. 

Voto degli articoli del progetto e dei progetti 
avnessi. 

Scrutinio sul complesso del progetto di legge, 
Numero de’ votaoti . . 197 
Maggioranza assoluta . 99 
Favorevoli . È a 3 196 
Contrari a ù 3 S 1 

Il Corpo legislativo ha adottato. 


VIENNA 11 Giugno. 


Tutti i rapporti privati che qui giungono da Pest, 
riferiscono unanimamente, che l’ entusiasmo col quale 
fa accolto S. M. l’ Imperatore al suo giungere io quel 
la città va aumentando di gioroo in giorno, e che 
|’ amabilità del Monarca gli cattivò tatti i cuori. Tutta 
l'alta aristocrazia ungherese è radunata nella capitale, 
e gareggia nel dimostrare al Monarca il verace suo 
attaccamento. L’ illuminazione, stando alle assicurazioni 
di testimoni oculari, era più grandiosa di quella di 
Venezia e Praga, e S. M. l' Imperatore esternò parec- 
chie volte la speciale sua sovrana approvazione. 


( Corr. Ital. ) 


bano, stimato dal Perito giudi 


iale sig. Gaetano 


ARRIVI 


pat cionzo 414 aL GIORNO 15 Giveno. 


Arnim, di Prussia, da Napoli. 

Arnim Harry, di Prussia, Segretario, da Marsiglia. 
Czerny, d'Austria, da Firenze. 

De Marti Francesco, di Spagna, da Napoli. 
Ferres Jaymo, di Spagna, di Napoli. 

Marcott Genlis, di Francia, di Napoli. 

Perugia Salomone, di Livorno, da Valmontone. 
Schob Carlo, di Prussia, Pittore, da Trieste. 
Thnensner, d'Austria, Artista, da Livorno. 
Vondt Carlo, di Prussia, da Napoli. 


PARTENZE 
pat giorno 14 aL cionvo 15 GiteNo. 


Acciardi D. Gennaro, Vescovo di Anglona e Tursi, per 
Napol 

Allon Angusto, di Francia, Vicario, per Milano. 

Barberini (dei Principi) D. Filippo, di Roma, per Londra. 

Barcelò Giuseppe, di Spagna, per Spagna. 

Bonavia Giuseppe, d'Inghilterra, per Firenze 

Castelli Angelo, di Francia, per Toscana. 

Crow Wayman d'America, per Firenze. 

Dini E., di Modena, Sacerdote per Modena. 

Dragovich Michele, d'Austria, Sacerdote, per Istria. 

Evan M., di America, per Genova. 

Fornari Giuseppe, di Roma, per Napoli. 

Freebon, di Londra, Agente Consolare, per Londra. 

Gaodridge Alfredo, d'Inghilterra, per Napoli. 

Gandy, d'Inghilterra, per Marsigl 

Giannalya S. d’Inghilterra, por Firenze. 

Giordani Stefano, di Sardegna, Scrittore, per Genova. 

Grazioli Pio, di Roma, Duca, per Firanze. 

Herant Gio., di Francia, per Marsiglia. 

Hulen, di Prussia, Capitano, per Napoli. 

Laran Gio., di Spagna, per Spagna. 

Lavallois E. di Francia, per Napoli. 

Lowell Giacomo, di America, per Firenze. 

Moniusha A., di Russia, per Firenze. 

Pallavicini Rospigliosi (dei Principi ) D. Francesco, di 
Roma, per Londra. 

Rayneval , di Francia, Contessa, per Savoj 

Renad Luigi, di Francia, Vicario, per Milano. 

Revera Giuseppe, di Venezia, Farmacista, per Napoli. 

Schwinitz, di Prussia, per Napoli. 

Scopinich Vincenzo d'Austria, Parroco, per Istria. 

Stefanopoli S., d'Inghilterra, Alunno, per Corsica. 

Tasse Teofile, di Francia, Vicario, per Milano. 

Teodoli Giuseppe, di Roma, Marchose, per Napoli. 
tt Pietro, di Francia, per Marsiglia. 

Waadgtt Giorgio, d'Inghilterra, per Genova. 
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VENDITA VOLONTARIA 


Volendo i proprietari dell’ utile dominio del 
primo e secondo piano della casa ad uso di Locan- 
la posta in Via del Babuino n. 94 al 97, con suoi 
terreni, e bagni annessi devenirne alla ven- 
invita chiunque bramasse farne l'acquisto, 
a dare la sua offerta chiusa, e sigillata nello Stu 
del sottoscritto Notaro sito in Via Frattina n. 94, 
nel termine di giorni quindici a datare dal pre- 
sente, per esser quindi presa in considerazione. 
Roma 15 Giugno 485: 
Paolo Carosi Not. pubbl. in Roma 


GUARIGIONE RADICALE 
DEI CALLI ED OCCHI POLLINI 
Au PIEDI 


Il topico Sassiac guarisce in pochi giorni , e 
senza il minimo dolore , qualunque callo , occhio 
pollino ee., facendone cadere la radice. 

Egli non riceve alcun pagamento che dopo 
eseguita la guarigione, ed occorrendo si condurrà 
al domicilio. 

A Roma Via del Gambaro n 5; a Parigi Rue 
St. Honorè n, 274. 


insovazione DEL 1851 

GRAN PERFEZIONAMENTO 

TE DI PENNE FRANCESI 
DETTE DI CORNO 
AMMESSE ALL' ESPOSIZIONE DI LONDRA 
A baj. 58 ogni scatola di 100 penne 
a doppia punta 

., Fra tanti perfezionamenti recati agli oggetti 
d' industria, non erasi trovato finora il modo di 
perfezionare la penna. Tanto si ottenne in questi 
giorni. Le nuove penne a doppis punta vincono in 
Bontà tutte le precedenti di metallo : esse sono 
nella massima flessibilità, sono acconce a qualun- 
que età, e benchè si sériva con tutta fretta non 
si corre nai rischio di lacerare la carta. 


Dirigersi o Mr. Stanislas Via del Gambaro n. 5 
primo piano. 


AVVISO DI AFFITTO 


Di una casa posta solla passeggiata nuova di 
Ripetta n. 16, composta di vasto 6 comodo 
terreno con acqua di Trevi nella cucioa, e camera 
de bagni; due piani di selle camere ciascono con 
un camminelto per ogni camera, Il terzo piano si 
compone di qualiro camere, una loggia scoperta © 
due al ambienti di comodo. unito alla cssa 
un to giardino abbondante di ac. 
Vi è ancora la rimessa © la sc 
fl prospetto principala. dal lato di mesto 
0 gli altri duo a lovaoto 6 ponente » dal Sao dl 
tremoniana è coperta dallo stabile di proprietà di 
S. E. il sig. Principe Borghese. 


primo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogoi effetto di ra 
gione, ed a forma del $. 4596 del Regol. leg., che 
dalla Saptità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
24 dell' Illiîo e Rio Monsignor Giovanni Battista 
Arnaldi con benigoo Rescritto del giorno 22 Apri- 
le p. p.; 6 successivo decreto esecutoriale esibiti 
negli alli dell’ infrascritto Notaro, il medesimo è 
stato esonerato dall'officio di Tulore e Curatore 
del Pupillo Giuseppe Origo , e surrogato al delto 
Monsignor Arnaldi l' Iilimo e Kino Mousig. Barto 
lomeo Pacco. 
Roma 45 Giugno 1852. 
Fabio Nanuzzi Not. della Segnatura. 


L' inventario degli effetli lasciati dal sacerdote 
D. Vito Maggioli, che nel Giornale di Roma dei 14 
corrente n. 134 fu annunciato che sarebbe stato 
compilato, Mercoledì 16 del corrente mese di Gi 
guo alle dre 5 in punto pomeridiane nella camera 
abitata dal defunto suddetto nel primo piano della 
casa in Via Argentiva n. 67, avrà luogo Lunedì 
21 del detto mese allò stesso ore 5 pomeridiane , 
onde si deduce a notizia di chionque possa avervi 
interesse per tutti gli effetti voluti dal vig. Regol. 
leg. e giud. — Roma 46 Giugno 1852. 
Augusto Apollonj Not. di Collegio. 


Si deduce a notizia di chiunquo possa avervi 
interesse, cho in virtù di amplissimo mandoto di 
Procura esibito questo stesso giorno pei rogiti del. 
I° Hilbrat-Notaro in Roma, il sottoscritto è stato 
deputato in Agente, e Procuratore generale dell'as- 
sente sig. Giseomo Gagiotti ; e che nello Studio 
legale del medesimo è stato eletto per ogni effetto 
di ragione il di lui domicilio, come da dichia: 
zione emessa il medesimo giorno nella Cancelleria 
del Trib. Civile di Roma. 
Roms 15 Giugno 1852. 


Filippo Tuccimei Proc. Rot. 


Terzo esperimento. Vendita giudiziale. 

Ad istanza del sigg. Alessamiro ed Adolfo fra- 
telli Confidati, figli ed eredi del fa Luigi, in vi- 
gore di Sentenza pronunciata dall’ Ecco Tribu- 
nale Civile di Roma ia primo Turno nell’ udienza 
del giorno 10 Gennaio 3851, con la quale venne 
ordinata la vendita giudiziale dell'infradicendo sta- 
bile, ed in sequela della produzione del capitolato, 
dell’ estratto autentico delle iscrizioni ipotecarie © 
dell’ estratto parimenti autentico dei registri cen- 
suari prescritta dal $. 308 del Regolam. giad. 
ed effettuata il giorno 11 Ottobre detto nella 
Causa iscritta in Prot. dell'anno 1850 n. 2088. - Nel 
giorno di Mercoldì 30 Giugno correrite alle ore 10 
antim., nell Officio della pubblica Dépositeris Ur= 
bano posto In Roma Via dell'Impresa n. 24 si pro: 


cederà» per mezzo del: pubblico incanta alla ven= | 


dita gindiziale del gui,appresso descritio fondo ur- 


Bonoli. 

Casa da cielo a terra posta in Via Vittoria n. 15 
e 16, e nel Vicolo delle Orsolino n. 22 al 24, 
compost i duo piani superiori, e sof 
fitte abitabili, gravata di due perpetui annui 
noni a favore del Pio Istituto della SS. Annunziata 
di Roma, uno di sc. 12, e l'altro di sc. 60. 

Si aprirà l'incanto del suddetto fondo sopra 
l'offerta data dal sig Giuseppe Basseggio, nella 
somma di sc. 3590 a forma del $. 1324. 

Pietro Paolo Vatdambrini Proc. 
Agatone Apollonj Curs. Civ 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza definitiva emanata dall Ecciîio 
Trib. Collegiale Civile di Viterbo li 11 Decem- 
bre 1851 fu ordinata la vendita del diretto du 
nio dell'infrascritto fondo. Sotto il giorno 10 Mag 
gio corrente fu prodotto in atti il capitolato per la 
vendita suddetta, essendosi in precedenza fin dal 

iddetto giorno 11 Decembre 1851 prodotto au- 
cora l'estratto sulentico delle iscrizioni ipotecarie 
gravanti il foodo da vendersi. — Si previene per- 
tanto il pubblico, che il giorno 30 Giugno cor- 
rente alle ore 10 antimeridiane nella sala del Pa- 
lazzo Comunale di questa città di Viterbo, si pro- 
ederà all’incato per la vendita del suddetto in- 
frascritto fondo. 

Fondo da vendersi, — Proprietà e diretto do- 
minio, ossia l'anouo attivo Canone di sc. 42 di 
una casa da cielo a terra posta in questa città di 
Viterbo sotto la Parrocchia di S. Marco Via del 
Conicchio, marcata con i num. civ. 19 e 20, com 
posta di due ambienti al pian terreno, quattro al 
primo piano, e simili al secondo, conlio. con i be- 
ni del Ven. Convento di S. Francesco, quelli de- 
gli eredi Cerro, ragioni utili di Tommaso Dracca, 
e la suddetta strada , salvi ec. — Il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto è quello risultante 

allo stesso annuo Canone molliplicato venti volte, 
diminuito però di due decimi, ossia di sc. 192 a 
forma del disposto nella parte seconda del $. 1339 
del vig. Regol. leg. e giud. (. Caposavi Proc. 


Avviso di vendita giudiziaria. 


Ad Istanza di 8. E. il sig. Duca D Vincenzo 
zioli possidente domic. in Roma nel suo Pa- 
lazzo in Via del Gesù n 99 ed elettivamente in 
Terracina presso i siguori fratelli Risoldi , ed in 
Velletri presso il Procuratore sig. Filippo Gam- 
bibi, rappr. dall' infrascritto Proc., ed in eseca- 
zione della Sentenza proferita dal Tribunale Civ. 
di Volletri li 5 Agosto 4850 colla quale venne or- 
dinata la veodita giudiziale degl' infrascritt immo- 
bili, non che in sequela della produzione del ci 
pitolato della perizia, degl’ immobiii sud- 
delli, o del certificato ipotecario eseguita sotto il 
forno O Gennaio 1851 nel fascicolo della Causa 
itta in Protocollo n. 566 del 1850 in confor- 
mità del $ 1308 del Regol. giud. — Nel giorno 1 
Laglio prossimo alle ore 16 in punto nefla €. 
gelloria del Tribunale Civile e Crimin Vi 
Helri, si, procederà, alla vendita giudiziale. mediante 


pubblico incanto a forma di legge dei fondi qui 
appresso descrit 

Ventiquatiresima parte dell'utile dominio del- 
la Tenuta P. (a eotro la bonificazione pon 
tina, della quantità superficiale di rubbia 32, quar. 
ta f, scorzi 2 e quartuci 2, confin. con i Beni di 
Domenico Risoldi, ed il fiume Uffente, e precisa- 
mente la parte vocabolo Pantano dell Inferno, e 
la ventiquattresima parte del casale di detta Te- 
nuta incorpori Il’ iutiero primo piano, in va 
grande magazzeno lerreno con ingresso a sinistra 
del cortilone, e stalla parte coperta e parto sco- 
perta, e questa indivisa coi signori Risoldi e Sarti, 
valutata dal pubblico Perito sig. Francesco Alto- 
belli sc. SHHt. — Ventiquattresima parte del Ps- 
lazzo posto in Terracina nel borgo della città in 
riva al mare, coulin. colla strada corriera , ed il 
mare, salvi ec.. e precisamente la parte indivisa 
coi sigg. Risoldi e Sarti, consistente nel secondo 
piano, cucina, magazzenò a tre navate sotto la log- 
gia scoperta , carbonara , sofBtte , camera terrena 
sotto la torretta ov'è il pozzo dell'olio, magsz- 
zeno lerreno di legname, e altro a contatto, ossia 
fienil in via corriera ov è il pozzo dell'acqua, il 
localo della caserma, un sotterraneo sotto la di- 
spensa, e la rimessa esistente nelle viscere del Monte 
detto Fischio v Pischio, montano, indiviso il tutto 
coi riferiti sigg. Sarti e Risoldi, valutato dal sud- 
detto Perito sc. 154 03 75. 

1 prezzo d' incanto di ciascun fondo è quello 
enunciato nella descrizione dei rispettivi fondi su- 
periormente fatta, © per tutti i fondi comple; 
mente presi di sc. 3262 03 75 a forma in tatto © 
per tutto della giudiziale perizia redatta dal si- 
gnor Francesco Altobelli pubblico Perito, e pro- 
dotta nel fascicolo della Causa, alla quale ec. 


Agostino Jachini Proc. 


Vendita giudiziale. — Ta virtù di Senteora 
data dall' Ilio sig. Governatore di Castel Nuoto 
di Porto nel giorno 27 Settembre 1851 sulla Cau- 

legoata al Prot. num 231 722 del 1850, colla 
quale ad istanza del sig. Vincenzo Antonini posti 
dente domic. a Castel Nuovo di Porto ed a carico 
della sig. Maria Simoncelli vedova Fiori possidente 
domic. parimenti a Castel Nuovo di Porto, fu or- 
dinata la vendita dell'infrascritto fondo: ed in se- 
quela della produzione del capitolato, e tutt'altro 
prescritto nel $. 1308 della procedura , praticata 
sotto il giorno 10 Marzo corrente nella Canc. del 
Governo di Castel Nuovo di Porto sulla Causa se- 
goata si detto Protoc. 

Sotto il giorno di Venerdì 16 Luglio prossi: 
mo alle ore 14 nella sala del Palazzo Comunale di 
Castel Nuovo di Porto si procederà alla vendita 
giudiziale a favore del migliore oblatore di un fon 
do seminativo ed olivato, con alcuni alberi di viti 
Svento un vano ad uso di stalla, posto in Castel 
Nuovo di Porto vocab. I Orto, o Valle Conca » 
della quantità superficiale di scorzi 3, confino. col- 
le mura diruta, con Felice Simonelli, con Gia 
como Polinari, e con Costantino Novelli, salvi ec 

Il primo preazo sul quale si aprirà |' incanto 
è dio. 64 21. Vittorio La ugeni Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI. 
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Num. 158. — 4852.” 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuali i festivi 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
alle Province (franco). . NI, 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNAL 


DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


LA SPLCOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' AL 


MARE 


GIORNI Barometro ridotto Termometro R. | Igrometro 
ester.al Nord | ‘a capello 


DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


7 
Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin 0,5 
» 3 pomer.| » 28» 0,0 
0,6 


» 9 pomer.! » 28» 


17 Giugno. 


17» Calma. | Chiarissimo. 
46 S-0. ! Ser. nuv. sp. 
37 | Calma. Chiarissimo. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 16 Giugno fino alle 9 pom. del 17 detto. 


Temperat. mass. + 20,3 Temperat. mio. + 11,0 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 

E EE:-EER:*:>ZrEE...el:-:.: 
ROMA 18 Giugno. 


ide 


Ieri, Ottava della Solennità del CORPUS | 


DOMINI, dopo il Vespero si fece nella Patriar- 
cale Basilica Vaticana la Solenne solita Proces- 
sione. 

Precedevano le Confraternite aggregate alla 
Basilica , i Parrochi delle Chiese figliali ed il 
Seminario Vaticano. 

Quindi procedevano il Clero ed il Capitolo. 

L'Illmo e Rmo Mousig. Francesco Genti- 
lini, Arcivescovo di Tiana, e Canonico della pre- 
fata Basilica, portava l'AUGUSTISSIMO SA- 
GRAMENTO. 

Seguiva la Santrra” pi Nostro SIGNORE, e po- 
scia gli Emi e Rmi signori Cardinali. 

Le truppe pontificie e francesi formavano 
ala per tutto lo spazio che percorse la proces- 
sione. 

Numeroso fu il concorso del popolo alla sa- 
cra ed augusta funzione. 
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NOTIFICAZIONE 
Icpesranpo Rurini Prelato Domestico della Santità di 
Nostro Signore Papa PIO IX Direttore Generale di 
Polizia. 


Affinchè la popolazione di questa Capitale, du- 
rante la stagione estiva, possa giovarsi dell'uso de’ 
bagni nel Tevere, senza che ne sia compromessa la 
sicurezza personale e la pubblica decenza, si prescrive 
quanto segue. 

1.° Dalle ore otto antimeridiane fino alle nove po- 
meridiane è permesso în ciascun giorno agli individui 
di sesso mascolino prendere i bagni nelle capanne 
presso la Renella, presso S. Anna de’ Bresciani , © di 
fronte al Porto di Ripetta. L'uso de’ bagni presso la 
Renella, e presso S. Anna de’ Bresciani è gratuito. Quello 
di fronte a Ripetta importa una lieve retribuzione da 
soddisfarsi ai proprietari di quelle capanno a forma 
della tariffa approvata dalla Polizia. " 

2.° Fuori delle anzidette capanne è prolallo ba- 
guarsi in altri luoghi lungo la riva del Tevere. 

È vietato l’ uscire fuori dei recinti delle ca- 
paone per nuotare, come del pari il far transito dal 
poPanione alle capannelle , o dall'una capanna al- 
’ altra. 

R, ‘ È proibito condurre canî nei luoghi desti 
ai bagni. 

5.° 1 conduttori delle: capanne sono responsabili 
della custodia degli effetti 45° bagnanti 3 nonchè del 


buon ordine nell'uso dei bagni, c la Forza de'Gen- 
darmi presterà mano forte alle giuste requisitorie dei 
medesimi. 

6.° I barcaiuoli che trascorrono il Tevere dovran- 
no tenersi in proporzionata distanza dai locali de'ba- 
gni onde non cagionare nocumento, 0 molestia. 

7.° L’offesa al pudore, la ingiuria , la insubor- 
dinazione alla Forza Pubblica, ed ogni altro delitto 
che si commettesse ne’ bagni sa severamente punito 
a termini di legge, ed il contravventore alle pres 
disposizioni subirà immediatamente la pena stabilita 
nel Regolamento di Polizia, ritenuta siccome qualità 
gravante la specialità del luogo ovo si è commesso 
il reato. 

8.° La Forza pubblica, anche mediante apposite 
scorridore lungo il Tevere, veglierà all’ osservanza 
delle presenti prescrizioni 

Data dalla nostra residenza il 17 Giugno 1852. 

Itvesranpo Rurixi. 
+0 
NOTIZIE DIVERSE 


Dopo una infermità apopletica , per molti anni 
con grande rassegnazione sofferta, il giorno 45 del 
corrente Giugno cessò di vivere Monsignor Giuseppe 
Leonardi , Bussolante partecipante e Sotto Guardaroha 
di SuA SANTITÀ”. 


STATI I 


REGNO DELLE DUE SIC! 
NAPOLI 12 Giugno. 

É vicina al suo termine la bellissima strada cho 
movendo diritta a fil di sinopia da Miano, pervenuta 
alla cappella de' Cangiai, per valle dilettosa serpeg- 
gia fino alla cupa di Soccavo, e di là, segnata un’al- 
tra retta più breve della prima, mette al lago d’Agna- 
no a destra, e condace a sinistra alla Grotta di Poz- 
zuoli. Questa strada, se si contempla sotto l’aspetto 
naturale dal Real sito di Capodimonte, può riguar- 
darsi come un riscontro di quella che pure in pendio 
e sinuosa porta a’ Ponti Rossi. 

Amene sono entrambe, ma i paesaggi da loro of- 
ferti alla vista variano di molto, giungendosi a’ detti 
monti fra convalli e pendici pressochè tutte in coltu- 

laddove l’altra via si svolge fra un misto di sel- 

ggio e di colto, Indi la varietà delle soavissime sen- 
sazioni che si provano ia percorrerla ; indi quel sen- 
limento poetico che si eccita ad ogni passo, massìme 
se il viatore congiunga a fiobile immaginazione cuor 
sensitivo. 
Ma la grande bellezza non ci fa dimenticar l’atile 
scopo per cui fa aperta codesta strada. Mal addicen- 
dosi alla Capitale il transito estivo de' canapi, i cui 
carri benchè attraversassero Toledo dopo la mezzanot- 
te, davano alla città un momeataneo aspetto di vil- 
lereccio , divisò S. M. il Re pel 1845 far sì che da 
Miano quei gravi traini giungessero Faorigrotta per 
una via tutta campestre. Îl volere dell’ ottimo Monar- 
mutò subito in un’opera, della quale il Re stes- 
racciar il disegnò, in a che gl’ Iuge- 
gueri , ciascuno nel tratto a se destinato, non han fatto 
che esegaire a capello la linea ed i lavori prescritti 
dalla M. S., esecuzione nella quale ciascuno di loro 
ha il vanto di aver egregiamente secondato il concetto 
Sovrano. 

Essi sono il maggiore D. Gennaro Gonzalez or 
capo dello Stato Maggiore io Sicilia ed il capitano 
dello $i È Francesco Gagliardi, al pri- 

fratello D. Giuseppe 
‘ade’ nella direzione 
Capgiani a Soccavo. 


Ma grazie alla natura che avea preparati i qua- 
dri, ed all'arte che vi conduce dilettosamente gli spet- 
tatori, quella già ispida valle, praticata sol dall’agri 
coltore © dal vignaiuolo, ha vestito la bellezza e la 
grazia d'uno de” più pittoreschi passeggi delle amenis 
simo nostro colline, 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PALERMO 1 Giugno. 
FERDINANDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
Ec. EC. EC 

Visto il nostro Real Decreto del 18 dicembre 1849 
col quale abbiamo istituito il Gran Libro del debito 
pubblico nei nostri Reali Dominii al di là del Faro; 

Visto l'art. 5 del detto Real Decreto, e l’ art. 19 
del Regolamento da noi approvato col Real Decreto 
del 2 marzo 1850, col quale i certificati emessi al la- 
tore furono distinti in tre Serie diverse, segnate colle 
lettere A, B, C, cioè di duc. 25 di rendita la pri- 
ma, di duc. 50 la seconda e di duc. 100 la terza; 

Volendo sempreppiù promuovere la circolazione 
dei valori rappresentati dalle rendite costituite sul Gran 
Libro di Sicilia, e nel tempo stesso estenderne il be- 
neficio ai piccoli capitali agevolandone l’impiego; 

Visto il rapporto del nostro Luogotenente geno- 
rale io Sicilia; 

Salla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli Affari di Sicilia presso la nostra Real 
Persona; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan. 
to segue: 

Art. 4. Alle predette tre Serie A, B, €, dei cer- 
tificati al latore , sarà aggiunta una muova Serie per 
la quantità di ducati cinque di rendita, la quale sarà 
distinta con due lettere A, A. 

La creazione di questa nuova Serio di certificati 
non aumenterà il debito pubblico della Sicilia da noi 
consolidato col Decreto del 18 dicembre 1849, ma sarà 
l'esatta e fedele riproduzione dei valori medesimi che 
sono attualmente rappresentati dallo tre anzidette Serie. 

Art. 2. I certificati al latore che sono attualmen- 
te in circolazione potranno, a volontà dei possessori, 
esser convertiti in altrettanti della nuova Serie, che 
equivalgano alla reodita rappresentata dallo precedenti 
tre Serie, e potranno del pari ricostituirsi in una 
delle tre dette Serie, o io certificati nominativi. 

Art. 3. I certificati al latore delle tre precedenti 
Serie, che saranno convertiti in quelli della nuova Se- 
rie, saranno di fatto annullati, non altrimenti che sono 
stati finora annallati, quelli, che secondo l’ articolo 5 
del Real Decreto del 18 dicembre 1849, a richiesta 
dei possessori, sono stati convertiti in certificati no- 

vi, o che essendo nominativi sono stati conver- 
titi in certificati al latore. x 

Art. 4. |l Ministro Segretario di Stato per gli Af- 
fari di Sicilia presso la nostra Real Persona, ed il 
Tenente generale Principe di Satriano, Duca di Taor- 
mina, Comandante in Capo il primo Corpo di Eser- 
cito, fanzionante da nostro Luogotenento generale nei 
Reali Dominii al di là del Faro, sono incaricati della 
esecuzione del presento Decreto. 

Napoli 24 Maggio 1852. 

Firmato — FERDINANDO. 
(Giorn. di Sicilia. ) 


CATANIA 3 Giugna. 

Si sono intrapresi i lavori della nuova campagna 

del nostro Molo. Un'altra ancora — ed il Molo è 
compito. . * 

— È in progetto il prosciugamento al lago così 

detto Auzini e Gurna di Pano 6 Vino nel territorio di 


— 550 — 
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Mascali all’est dell'Etna. Sarà un’opera utilissima, e 
molto più per la salute pubblica. — Si attende il pia- 
no d'arte dell’intelligente Ingegnere che n' è stato in- 
caricato. — ( Giorn. di Catania.) 


FAVARA. 

Ragguagli particolarizzati sul crollamento avvenuto il dì 11 del. 
lo scorso maggio della zolfara di Chimento nel territorio di 
Favara , provincia di Girgenti, diretti a S. E. il Luogotenen 
te Generale interino di S. M. ( D. G. ) da quell Intendente 
funzionante D. Giuseppe Palizzolo. 

Eccellenza, E 

Le indagini ulteri da me ordinate in adempi- 
mento della riverita Ministeriale del 15 del corrente 
mese, Dipartimento Polizia, car. 2°, sez. 2, num. 4174, 
mi mettono al caso di rassegnare alla E. S. che la mi- 
niera Chimento è posta nel territorio di Girgenti, e 
nel confine orientale dell’ exfeudo di questo nome, di 
proprietà dei figli ed eredi del Barone D. Stefano Ca- 
fisi alla distanza di quattro miglia da questa capitale 
di Provincia, e due da Favara, luogo del loro do- 
micilio. 

Essa è stata sin dal 1836 attivata con riguarde- 
vole profitto, senza che fosse avvenuto, per quanto 
è a mia notizia, il benchè menomo accidente in così 
lango periodo di tempo, ed ora se ne spiagono innan- 
zi ì lavori a cura e diligenza del nominato D. Gae- 
tano di Vita della stessa comune, che la possiede a 
titolo di semplice locazione, contro un dato estaglio, 
pagabile in zolfo. ; 

Le sue interne gallerie si prolungano per circa 
palmi 400 dalla sua bocca, con diversa direzione e di- 
stanza dal dorso esterno della collina , a cui soggia- 
ce, sopra un suolo sempre incerto ed ineguale. _ 

Lavoravano i piconieri destinati allo scavo del wi- 
nerale nell’ ultimo suo confine, allora quando al pri- 
mo nascere del di11 di questo corrente mese si avvi- 
dero di un polverio, che annunziava la prossima sla- 
matura di una parte della volta soprastaote. Avvertiti 
dall’imminenza del pericolo, chiamati i ragazzi che 
si occupavano del trasporto dello zolfo , si ritrassero 
indietro, ma due di questi ultimi, fratelli di sangue 
e di sventura, di nome Antonino e Salvatore Allegra, 
rimasero sepolti sotto le rovine, che chiusero la usci- 
ta della miniera per la estensione di,circa palmi set- 
tanta. Quei pochi, che per fortuna si trovarono fuori 
della miniera , corsero spaventati ad avvertirno quel 
Giudice Regio per gli opportuni provvedimenti. 

A tale anounzio quel degno funzionario, senza 
arrestarsi allo spettacolo del lutto universale , ed alle 
voci dei parenti delle vittime di così disgraziato av- 
venimento, invitati quanto più braccialieri © capi mae- 
stri di zolfare gli fa dato di raccogliere, accedeva sul 
luogo , colla rapidità del baleno , e li spingeva colla 
voce e coll’esempio ad ogni utile tentativo. 

Scoraggivano la impresa , a giudizio di alcuni fra 
i più esperti nei lavori di questa specie, la natura 
poco aderento e friabile de’ materiali, pel cui mezzo 
doveva aprirsi |’ adito alla miniera, ch' esponeva a 
nuovi pericoli i lavoranti, e la niund speranza di sal- 
vare coloro che si volevano soccorrere, mentre si di- 
ceva, che gli scampati dalle rovine, se mai ve ne fos- 
sero , avrebbero dovuto cessare la vita per asfissia 
in conseguenza dell’ esalazioni deleterie rese micidiali 
per ’ impedita comunicazione dell’ aria esterna. Ma ria- 
nimò la speranza il rapporto dal capo-maestro Gaetano 
Ocello , il quale penetrato in quelle rovine, non scn- 
za gravissimo suo pericolo, era riuscito di sentire il 
rumore dei colpi dei piconieri rimasti nell'interno del- 
la miniera, e quindi ordinati in direzioni opposte, ma 
sulla stessa linea, i rispettivi lavori, si dié mano al- 
l’opera designati. Si era consumato tutto intero il gior- 
no, ma i due trafori non eran taltavia raggiunti. Si 
peosò allora di aprire un nuovo foro verticale , se- 
guendo sempre le medesime tracce, e così verso la 
quattro e mezza della notte susseguente un grido di 
gioia sorgea da quelle tristissime bolge di morte. 

Erano quindici sventurati, che soccorsi dallo zelo 
istancabile di quel Giudice, e dalla mano pietosa di 
coloro che animosi si prestavano, preferendo il proprio 
all’ altrui pericolo , uscivano a respirare la seconda 
volta le aure vitali. 

Non sa abbastanza lodarsi la virtuosa fermezza 
ed energia spiegata dal suddetto funzionario, e quella 
bensì dei capi-maestri Gaetano Ocello, Stefano Mon- 

ino e Calogero lo Presti, dei muratori Benedetto 

Sajeva e Giuseppe Indelicato, e picovieri Gerlando Si- 
cilia, Domenico Farulla‘e Calogero Castronovo San- 
tagata , che sopra gli altri si distinsero nella difficile 
impresa ; ed è debito il ricordarsi che oltre le cen- 
tinaia di braccialieri , che si presentavano al lavoro, 
niuno reclamò il benché menomo compenso alle du: 
rate fatiche, 

La rovina di quella miniera non può di 
pula per essersi fatto uso di polverate , od adoperati 
metodi diversi da quelli che si praticano nelle altre 
miniere, ma in conseguenza dell’indole poco compatta 

iali che compongono gii strati suporiori, 
eno de ile che un completo 
Î adottarsi, onde senza 
esporre alle temute avanie i proprietari e speculatori 

che si occupano di estrarre dalla viscere d 

ov'è sepolto, un così 

alla polizia ordinaria e g mezzi opportuni 

® tutelare così la salute che la vita dei lavoranti, © 


rilevando coll'aiuto dell'ago magnetico le piante co- 
rografiche dell'interno delle rispettive miniere, offrire 
agl'iuteressati i dati opportuni a riavenire lo zolfo 
che spesso rimane sepolto nelle loro rovine, ed una 
norma meno fallace ai magistrati civili a risolvere le 
frequenti controversie a cui dan causa le reciproche 
usurpazioni. 

L’ Intendente funzionante 

Giuseppe PALIZZOLO. 

( Giorn. di Sicilia.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 9 Giugno. 

Nel primo giorno di questo .. ese ebbe princi- 
pio, come erasi già annuoziato, l'approdo dell’ I. R. 
piroscafo il Radet:ky alle sponde sarde del Lago 
Maggiore. 

Quelle popolazioni salutarono con giubilo la ban- 
diera imperiale, che sventolava congiunta a quella 
paese amico, col quale, per l’annuenza dui due Go- 
verni, veniva aperta una nuova e tanto importante 
comunicazione. 

Le distanze scompaiono, ed il commercio, ed 
ogni altro rapporto sociale, acquistano in estensione, 
senza nulla perdere d°iuteosità. 

Fu generale la compiacenza, vedendo come il 
servigio dell’ I. R. piroscafo venga fatto con ogui 
maggiore sollecitudine ed a prezzi moderati, tanto 
pel movimento de’ passeggieri, quanto pel trasporto 
delle merci; talchè assicurata ormai una duplice gior- 
naliera corrispondenza coincidente cogli arrivi e par- 
tenze delle rispettive diligeoze fra’ punti più impor- 
tanti della riviera lacuale © le città principali dei due 
Stati, l'evidenza del beneficio rende sempre più viva 
la riconoscenza verso le pubbliche amministrazioni, 
dalle quali venne concesso. (Gaz. di Mil. ) 


VENEZIA 6 Giugno. 

Vien detto, e lo riferiva anche la Zriester- Zeitung , 
che la strada ferrata da Verona ad Ionsbruck fosse 
di già defivitivamente approvata. Ho avuto occasione 
di parlare in questi giorni con persona che dovreb- 
Db’ essere bene informata, e questa mi assicurò che 
io quaoto alla massima venne già stabilita tale co- 
struzione, ma che non credeva essere stato per anche 
approvato il progetto di dettaglio. Mi disse però che 
era da sperarsi iu breve tempo la sua sanzione. — 
Un giornale di qui crede che fra non molto seguirà 
la definitiva cessione della strada ferrata Lombardo- 
Veneta allo Stato. Terminata la liquidazione del pa- 
trimonio di essa strada, avrebbe luogo fra la pubblica 
Amministrazione e la Società il contratto di compra 
e vendita colle forme e condizioni fissate dalla Sovrana 
risoluzione del dicembre 1842 che contempla e regola 
appuoto il caso di cessione di essa ferrovia allo Stato. 
Tale notizia viene data dall’ Adriatico, ed io ve la 
riferisco senza assumere la responsabilità del vero. 

(Oss. Triest.) 
ALTRA DEL 13. 

Aoche questa settimana la Veneta industria ha 
motivo di compiacenza; per cui ci godo l’ animo po- 
ter annuoziare che per disposizione di S. E. il signor 
Luogotenente, la Presidenza della nostra Camera volle 
adunare la Camera stessa, il Sindacato di Borsa e 
la Commissione filiale per |’ Esposizione di Londra. 
Scopo di ciò, si fu la formale consegna delle meda 
glie d’ onore, destinate dal giuri di Londra, io occa- 
sione di quella mondiale Esposizione, a’ nostri concit- 
tadiai, sig. Pietro Bigaglia per le sue manifatture di 
vetro, e nob. Gio. Querini Stampalia per lo sue sete. 

Il presidente, in tale incontro, disso calde, af- 
fettuose parole, ond' onorare i premi e promuovere 
sempre più lo svolgimento della veneta industria. Notò, 
molto a proposito, che in sole diciassette produzioni, 
presentate all’ Esposizione da quindici concorrenti, si 
ebbero i due premii surriferiti, più sei menzioni ono- 
revoli ne’ seguenti nomi: Giuseppe Battaggia per la- 
voro tipografico, Gio. David Weber per cremor di 
tartaro, P. Bigaglia per biacca, A. Indri per cordo 
armoniche, A. Cristofoli di Padova, per cemento imi- 
tante il marmo, e G. B. Mattiuzzi di Varmo ( Pro- 
vincia d' Udine ) per sele. Questo risultato onorevole 
della veneta industria parla chiaro ai detrattori di 
essa. 

Finito il breve discorso, rispose il sig. P. Biga- 
glia, ringraziando il presidente, e pregandolo, anche 
a nome del Querini, perchè fossero inalzati all’ I. R. 
Governo inglese la lor gratitudine per la otteouta ono- 
rificenza. » < (Avvis. Merc.) 


UDINE 7 Giugno. 2 
Oggi si raduneranno ia Udine i rappresentanti 
de' Comuni, interessati all’ irrigazione del Ledra, e 
sotto la presidenza dell’ operoso ed intelligente nostro 
I. R. Delegato, conte Paulovich, saranno discussi i 


« mezzi d'esecuzione di quest’ imporlante lavoro prin- 


cipale. (4ich. Friul.) 


MALTA 5 Giugno. 
Il. primo del correute mese assunse il comando 
della guarnigione, il nuovo tenente rale Ferg 
s00.qui arrivato. tre giorni prima dall' Inghilterra sul 


poro ZBentinck. Il trasferimento del comando venne 
indicato con una salva d'artiglieria del Castel S. An- 
gelo , lo stesso giorno allo ore 8. a. m. Fra pochi 
giorni partirà il tenente generale Ellice, che lascerà 
grata memoria di sè nel paese, per la ottima condot- 
ta che seppe tenere alla guarnigione sotto il suo co- 
mando. 


Nel punto di lasciare il comando della guarni- 
gione il tenento generale Ellice pubblicava il seguente 
ordine del giorno. 

Quartier Generale 
Valletta 31 Maggio 1852. 

Il tenente generale Ellice avendo ottenuto il per- 
messo di rassegnare la sua carica nello stato maggiore, 
il comando delle truppe sarà trasferito, da domani 1 
giugno, al tenente generale James Ferguson ce. Tutti 
i rapporti ed altre comunicazioni riguardanti il servi- 
zio han da essere diretti a quest'ultimo uffiziale. L’af- 
fiziale comandante la reale artiglieria si compiacerà di 
ordinare che sia tirato il saluto conveniente alle ore 


ugraziare vivamente gli uffiziali comandanti i 
diversi corpi ed i capi di dipartimenti per la valevole 
assistenza costantemente avuta da loro, la buona con- 
dotta e l'efficienza militare delle truppe che hanno ser 
vito sotto il suo comando, e l'armonia che regna tra 
loro e gli abitanti di Malta gli sono così soddisfacen- 
ti, come sono onorifici a loro stessi, alla loro pro- 
fessione ed al loro pacse. 

W. L Parent 
Cap. ed Assis. Segr. Militare 


(L’ Ordine.) 
+eBee+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
ALGERIA 
ALGERI 30 Maggio. 

Il 21 maggio, appunto il giorno stesso in cui il 
generale Mac-Mahon batteva lo scerif Bu Scba, il co. 
mandante superiore di Biskara seppe che lo scerif di 
Uergia, Mohammed ben-Abd Allah, era stabilito a El 
Utaij, minacciando le comunicazioni con Batna. Si re 
cò immantinente contro di lui con 400 cavalli dello 
sccik-El-Arab, con 30 spahì e 54 cacciatori, e lo in- 
contrò presso Melili. Lo scerif fu sbaragliato; 150 uo 
mini rimasero sul campo di battaglia; 200 Mehari e 
tutti i suoi bagagli sono presi. Lo scerif se ne fugui 
nel sud. I francesi ebbero 11 cacciatori uccisi, 6 fe- 
riti; uno spabi ucciso e uno ferito. 

Il generale Mac-Mahon, nell’ annonziare questa 
splendida fazione al governator generale, gli fece sa- 
pere che dopv il suo combattimento del 21, gli Ulad 
Ali operarowo la loro sorumessione, e pagano io gran 
parte la loro imposta. Gli sceik degli Ulad-Auat sono 
al campo, e stanno per pagarla. Duc frazioni degli 
Ulad Aidun sono sottomesse. Tutti gli sceik dei Beni 
Tuffut sono giunti. 

Nel giorno 23 furono assaliti gli Uiad Amur, fra- 
zione non sottomessa dei Beni-Ktab. Essi perdettero 
uo 30 uomivi: i francesi ebbero 4 uccisi e 2 feriti. 

Colle disposizioni prese Bu-Baghela è messo nel 
l'impossibilità di tentar nulla di pericoloso. Il blocco 
stabilito intorno alla grande Cabailia è per altro sem- 
pre mantenuto strettamente. (Monit. de l'Armée.) 


SPAG 
MADRID 5 Giugno. 

Tutti i ministri son di ritoroo da Aranjuez, ove un 
Consiglio di gabinetto è stato presieduto ieri dalla 
Regina Isabella II. Secondo l’abitadine, le congetture 
abbondano su ciò che ha potuto succedere in questa 
riunione ministeriale. Corre voce che il ministero non 
subirà provvisoriamente alcuna modificazione. Verso 
la fiae di luglio, o al principio del mese d'agosto, 
la camera dei deputati sarebbe disciolta, e sarebbero 
convocate delle nuove cortes pel 15 settembre e il 10 
ottobre, anniversario della nascita della Regina Isabella. 

(Gazz. di Madrid.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Giugno. 

La Camera de' Comuni ha tenuto due sedute lu- 
nedì scorso, una di giorno, |’ altra di notte. La sedu- 
ta di giorno è s consacrata tulta quanta all’ esa- 
me e al voto de’ sussidi e non ba presentato verun 
interesse speciale. Nella seduta della sera, M. Disrae- 
li si è dato a confutare i rimproveri che sir James 
Graham aveva rivolto al parlamento gioraì sono, sul- 
le poche faccende ch' esso avrebbe fatta alla chiusu- 
ra della sessione. Il cancelliere dello scacchiere ha di- 
mostrato, all’ incontro, che i lavori della sessione sa- 
ranno stali molli e importanti sopratutto, se si con- 
sideri il breve tempo che è stato possib. 
crare agli affari. Dopo quest’ incidente, che non ha 
altro seguito, l'ordine dell giorno ha chismato la 
terza lettara del della milizia. Gli avversari del 
progetto hanno tentato invano un ultimo sforzo per 
‘arè rimettere la terza .leltara a 


per far rigettare il bill; quest’ ul 
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votata da 220 contro 148, dopo l'adozione di alcune 
modificazioni senza importanza. 

La sedota della Camera de’ lordi non è stata oc- 
cupata che da lavori senza interes: 

— 117, a uo”ora pom. la Regina ha tenuto corte 
al palazzo di Buckingham. Il conte Colloredo, al- 
l'udienza che gli ha data S. M., ha prescutato le let- 
tere che l’accreditano in qualità d' inviato straord 
nario e di miaistro plenipotenziario deli’ Imperator di 
Austria. S. E. è stata introdotta dal conte di Malmes- 
bury, primo segretario di S. M. per gli affari esteri. 

— Noi veniamo a sapere, dice il Morning 4dver- 
tiser dell’ 8, che i ministri, nel consiglio di gabinetto 
di sabato, hanno risoluto di fare tutto ciò, che sa 
rebbe in loro potere per facilitare la spedizione degli 
affari pubblici, onde sciogliere il parlamento il 26 
giugno. È stato giudicato impraticabile l’ avere spic- 

to tutti gli affari indispensabili per modo che la 
dissoluzione avesse luogo il 24, giorno precedente 
mente fissato per quest' oggetto. (EL) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 7 Giugno. 

Dicesi che ancora in questi giorni avrà luogo una 
conferenza fra i ministri signori de Manteuffel, von 
der Heydt o Bodelschwiag, relativa alle cose dello 
Zollverein, coll’ intervento dei plenipotenziarii al con- 
gresso. Nel consiglio de’ ministri sono fiuite le consul. 
tazioni su tale oggetto e la dichiarazione decisiva che 
deve dare questi giorni il governo prussiano, è il ri- 
sultato delie medesime. La conferenza che deve an- 
cora tenersi non è quindi più d'importanza. L' Anno- 
ver tentò ultimameute parecchi mezzi per iodurre gli 
stati della coalizione a cangiar d’ avviso, e per influire 
sul mantenimento dello Zollverein nella sua attuale 
estensione. Si mostrò perfino propenso a concessioni, 
purchè rimangano nell’ unione tutti gli stati che vi 
appartengono. 

1 governi del Mecklemburgo dimostrano molto inte- 
resse per le conferenze dello Zollvereio, e sembrano 
veder voleatieri una separazione degli stati meridionali 
dalla nuova unione prusso-annoverese. 

— S. A. R. il Principe di Prussia è già arrivato 
a Schlangenbad, ove si recò per visitare la sua Au- 
gusta sorella l’Imperatrice di Russia. S. A. si tratterà 
a quanto sembra parte della state a Coblenza e parte 
a Schlavgenbad. ( Cors. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Giugno. 

A quanto udiamo, il progetto di legge riguar- 
dante i diritti sull’ acqua verrà inoltrato per la san- 
zione, quando S. M. l'Imperatore sarà ritornato nella 
sovrana sua residenza. Giusta questa legge ogni cit- 
tadino ha il diritto di serv dell’ acqua e condursela 
per i propri comodi, e di acquistarsi a proprietà i re- 
lativi fabbricati e fondi o diritti reali e personali. 
L’acqua necessaria pel mantenimento degli uomini e 
degli animali, non soggiace alle disposizioni di essa 
legge. Persone private che vogliono prevalersi dei fiumi 
navigabili, abbisognano del permesso della relativa 
autorità. Del pari competerà alle autorità politiche 
l’evadere le suppliche per espropriazione in baso 
d'un utile maggiore, ed ai preventivi rilievi delle 
commissioni verranno invitati impiegati tecnici, e mem. 
bri delle società economico-agrarie e della camera di 
commercio. Per fine vengono stabilite delle norme de- 
cise circa la formazione di società, che hanno per 
iscopo il prosciugamento delle paludi. 


L'ordinanza Imperiale del 27 maggio 1852 contenuta nella pun- 
tata XXXVI del bollettino generale delle leggi degli atti del 
governo, operativa per i paesi della corona dove vige tuttora 
il regolamento di procedura penale , colla quale fino all'intro- 
duzione d'un nuovo organamento giudiziario e d'una nuova 
procedura penale, viene per gli stessi paesi della corona rego. 
lata la competenza de' giudizii penali e la procedura relativa- 
mente ai crimini di alto tradimento nonché di lesa maestà , e 
messa in vigore col giorno della promulgazione di quest' ordi- 
nanza; ed estesa anche ai crimini d' alto tradimento, commes- 
si prima dell'introduzione della nuova legge penale, ed alla 
perturbazione delle quiete pubblica contemplata dal $ 58 della 
parte I. del codice penale del 3 settembre 1803, — suona così: 

In appendice alla mia ordioanza dell'odierno gior- 
no, colla quale per i paesi della corona, in cui vige 
tuttora il regolamento di procedura penale del 17 gen- 
naio 1850, sino all'introduzione del definitivo orga- 
namento giudiziario, e d'una nuvva procedura pen 
le, viene regolata la competenza dei giudizi pena! 

sentiti i miei ministri e consultato il mio consiglio di 

Stato, ordino come segue: * 

$ 4. Dal giorno della promulgazione della pre- 
sente ordinanza, sino all'introduzione d'un nuovo re- 
golamento di procedura penale, nei mentovati pa 

della corona, il atlimento e la decisione di tutti i 

crimini d'alto tradimento ($$. 58 69 dalla auova leg- 

e penale sui crimini, delitli e cont 


ti Ù della stessa logge) 3 
maestà ($. 63 AR 


— 551 — 


riguardo a questi crimini spetta al tribunale correzi 
nale da formarsi giusta il $. 15 del regolamento di 
edura penale dal seno della stessa corte di giu- 


$ 2. La competenza di questi giudizi devesi esten- 
dere nel caso preaccennato anche a tutti gli altri cri 
mini, delitti e contravvenzioni commessi dall’imputa- 
to e non ancora puniti. 

$ 3. La competenza stabilita nei precedenti duo 
paragrali non può subentrare in quei casi d°’ alto tra- 
dimento, che giusta lo stato d'assedio sussistente in 
un luogo od in un paese, è di competenza dei giu- 
dizi di guerra, e nel caso del $ 480 del regolamento 
da procedura penale del 17 gennaio 1850, spettano al 
giudizio statario, o coincidono coi crimini dello spio- 
naggio od altro concerto coll’ inimico (6 67. della nuo. 
va leggo penale), dell’ arruolamento ($ 92 delle leg. 
ge penale ), o della seduzione d’un soldato alla lesio- 
ne de’ suoi obblighi di servizio militare, e dell’ to 
prestato ad un crimino militare ($ 222. della leggo 
penale). In questi casi spetta l’istruziono e la deci- 
sione anche sui crimini enunciati a $ 4, al giudizio 
militare. 

$ 4. Relativamente all’istruzione ed all’accusa 
sono da osservarsi le prescrizioni stabilite io questi 
rapporti dal regolamento di procedura penale del 17 
geonaio 1850 relativamente ai crimini appartenenti al 
giurì; pure la cessazione del processo d' istruzione per 
il crimine d'alto tradimento o di lesa maestà deve 
aver sempre luogo, qualora la richieda il procuratore 
di stato dietro speciale incarico del ministro di giu. 
stizia. li tribunale collegiale deve preadere notizia d'un 
siffatto incarico del miaistro di giustizia, e in rela 
zione ad esso ordinare la cessazione del processo istrut- 
torio. Ove però l’ incolpato creda di poter in tal ca- 
so provare la sua innocenza, gli è devoluto il diritto 
di chiedere, che vengano dal giudice istruttore valu- 
tate le prove ch'egli adduce, e che nel caso, in cui, 
giusta la sentenza della corte di giustizia, cui deve- 
si sottomettere l'affare per la decisione, potrebbe 
emergere la sua inaocenza, gli sia estradato un atte- 
stato d’ ufficio. 

Ja tutti glialtri casi la cessazione dall’ istruzione 
può seguire soltanto mediante conchiuso della corte 
di giustizia, previa consultazione del procuratore di 
Stato. Contro tale sentenza spetta al procuratore di 
Stato il gravame di nullità giusta i $$ 241—246 del 
regolamento di procedura penale. 

Ove il decreto della cessazione dall’ istruzione sia 
passato ia giudicato, l’incolpato ba diritto di chiedere 
l'attestato d’uflicio, preveduto dal $ 113 del regola- 
mento di procedura penale. 

$ 5. Alla procedura nel dibattimento e nella sen- 
tenza devono applicarsi in generale tutte le normo che 
furono prescritte dalla mia ordinanza 11 gennaio 1852 
(N. 5 del b. d. 1 ) relativamente alla procedura nanti 
le corti di giostizia subentrate nel luogo del giuri. 
Solamente la corte di giustizia, in tutti i casi preve 
duti dalla presente ordinanza, deve procedere e pro- 
muoziare la sentenza in un consesso di otto giudici, 
un presidente ed un cancelliere. A dichiarare colpe. 
vole l'incolpato sono necessari almeno sei voti. La 
cessazione però dall’istruzione per i duo mentovati 
crimini è da ordinarsi dalla corte di giustizia senza 
ioterrogarne l’accusato, qualora la richieda il procu- 
ratore di Stato per speciale incarico del ministro di 
giustizia. Ove però l’incolpato creda di poter provare 
la sua innocenza, deve restargli il diritto, riservatogli 
per tal caso al $ 4, anche all’occasione d'una tale 
cessazione del dibattimento. 

$ 6. Ove risulti dal dibattimento che l’azione, 
che aggrava l'incolpato, nou costituisce il crimine d’al 
to tradimento o di lesa maestà, ma bensì un altro rea 
to, la corte di giustizia subeatrata in ordine al $ 4, 
deve tuttavia pronunciare la relativa sentenza. 

S. 7. La corte di giustizia deve pronunciare an- 
che sulle pretese di risarcimento fatte valere dallo 
Stato o da persone private contro il condannato per 
crimine d'alto tradimento. Nel daono risultato dal cri- 
mine d'alto tradimento sono da compultarsi però non 
solamente i danneggiamenti mediati od immed 
provocati da esso, ma eziandio le spese pra cate per 
la soppressione dell'impresa crimiuosa, o pel ristabili 
mento dell'ordine e della sicurezza. Sul modo e sul- 
l'importo delle spese sostenute all'uopo dal tesoro del- 
lo Stato, è da darsi piena forza di prova allo distiate 
ed ai calcoli delle autorità amministrative esaminati e 
trovati giusti dalle competenti autorità di contabilità 
dello Stato. DLE 

$ 8. Le presenti d ono da applicarsi 
pure a tutti i crimini , tradimento e alla per- 
tarbazione della quiete pubblica, contemplata dal $ 58 
parte 1 del codice penale, commessi anteriormente, e 
relativamente ai quali, prima della promulgazione di 
questa ordinaoza, non è profluita alenna sentenza di 
prima istanaa. 

FRANCESCO GIUSEPPE. 


Conte Buor ScHAVENSTEIN m. p. 
Knauss m. p. 
Per ordine sovrano 
Raxsonner m. pi ie 
direttore di concalerta; del consigi 
; (Corr. Ital.) 


PEST 7 Giugno. 

Uno spettacolo imponente offrì oggi, 6 giugno, 
il boschetto della città, nel quale le civiche Autorità 
avevano preparato una festa popolare onde solenniz- 
zare la venuta di S. M. I. A. Anche qui cominciò , 
poco dopo il mezzodì , una formale emigrazione della 
popolazione verso la piazza del passeggio, che S. M. 
il nostro graziosissimo Sovrano degnayasi di onorare 
colla sua augusta presenza. Valutiamo non troppo alto 
il numero della moltitudine radunata, se diciamo che 
nella periferia della spaziosa piazza del passeggio sta- 
vano quasi 40,000 spettatori. 

Quelli , cho prepararono la festa, usarono ogni 
atteozione onde disporre tutti i divertimenti immagi- 
nabili, che potessero renderla singolare ; ed una mol- 
titudine di bande musicali, collocate in siti diversi, 
i preparativi di commedie popolari, la erezione di al- 
beri da cuccagna, lecime dei quali offrivano ai vin- 
citori una quantità di vincite seducenti, e perfino m 
nete d’oro e d’argento lampanti, oltre a ciò corse 
sacco , gli spettacoli delle marionette , così seducenti 
pei fanciulli, del Paprika-Jancsi, al popolo tanto gra- 
dito, ed infine i cibi e lo bevande distribuiti con ab- 
bondante generosità ( vino e pesci cotti sul luogo ) 
cagionarono in chi prese parte alla festa, ed agli spet- 
tatori , straordioario piacere. Erano circa le 6, allor- 
chè S. M. I. R. A. il nostro graziosissimo Sovrano 
fra’ giubilanti Eljien di una massa di spettatori, che 
facevano una interminabile spalliera, seguito da nu- 
merosissimo corteggio di alti personaggi, giuose sul 
viale, ed ascese a cavallo onde visitare coa somma 
degnazione tutti i luoghi di divertimeato, onde as- 
saggiare i cibi e lo bevande, degnandosi di dirigere 
graziosissimamente alcune parole a quelli, che gli sta- 
vano più da vicino. 

Il puoto principale e più dilettevole dello spet- 
tacolo formava lo stagno del boschetto della città , sul 
quale era stata preparata una corsa di barche , e dal 
mezzo del quale si sollevava un’ isola artificiale, ric-- 
camente decorata di bandiere , di banderuole, di ghir- 
lande e di fiori, dove incantevoli suoni musicali al- 
legravano in modo veramente magico la romantica fs 
sta. In una gondola riccamente ornata di velluto, d' oro 
e d'altri fregi, degnossi il graziosissimo Sovrano, ac- 
compagnato da S. A. I. il serenissimo sig. Arciduca 
Alberto, e dalla eccelsa consorte di questo, la sere- 
nissima signora Arciduchessa Ildegarda , di percorrere 
lo stagno. Il direttore dei cantieri, sig. Massion, eb- 
be l'alto onore di stare al timone. 

Anche la sera del 6 le due città erano festosa- 
mente illuminate, e movevasi per le strade, nelle tar- 
de ore di notte, una giuliva moltitudine. 

( Specchio e Gazz. di Ven.) 


TRIESTE 12 Giugno. 


Alle 3. p. m. giunse qui S. A. I. R. il serenissimo 


sig. Arciduca Giovanai. (Oss. Triest.) 


IMPERO OTTOMANO 
CANEA 28 Maggio. 


A scanso d’equivoci sul movimento delle truppe 
in quest isola, che potrebbe venir indicato da qual- 
che periodico straniero, credo bene dovervi comuni- 
care che, dopo 14 anni di stazione, il reggimento di 
linea, così detto egiziano, l'ultimo spedito in questa 
isola dal Governo d' tto, ricevette in questi ultimi 
giorni l'ordine di partire alla volta della Romelia, in 
cambio di altro reggimento di liaea, ivi stanziato, 
del quale sia dall'altro ieri è comparso il primo bat- 
taglione, con apposito vapore, appartenente allo Stato. 

La partenza del reggimento egiziano lascerà di 
sè nel paeso vivi ricordi, tanto per le buone qualità 
de' suoi uffiziali, quanto per la disciplina dei militi, 
e perchè al reggimento medesimo vennero aggregati 
alcuni abitanti del paese, e, finalmente, perchè qua- 
si tutti gli uffiziali si accasarono qui, iocootrando 
così molti legami di parentela. 

Il paese è tranquillo, e spenti oramai sono i 
timori d'una rivolta. 

Il nuovo governatore s'occupa con molta cura 
per cattivarsi l'animo degli abitanti, e particolarmente 
di quelli della campagna. Tratta con molta bontà ogna- 
no, ed i cittadini in particolare, non permettendo che 
sieno costretti con mezzi coattivi, al soddisfacimento 
d'impegni contratti, se prima non abbiano realizzati 
i prodotti del pendente raccolto. Quantunque questa 
misura in sè stessa sia savia, c massime nelle presenti 
circostanze dal paese, pure è severa pei creditori, 
costretti anch'essi a realizzare i loro averi, per cui il 
commercio rimane con ciò incagliato nel suo movimento. 

Il nuovo governatore si sa affezionare l’animo an- 
che dei forestieri, e per far loro conoscere la defe- 

che nutre per essi, convitò questi giorni a 
lauto banchetto tutti i Consoli delle nazioni estere, 
stabiliti in questa piazza. (0. T.) 


AFRICA 


CAPO DI BUONA SPERANZA 2 Maggio. 


La risoluzione del generale Cathcart di fa 
piccare i consiglieri di Seyalo e di Stock, i qu. 
no stati carcerati mentre cercavano di eccitare a Pato 
ed in altri luoghi i Cafri favorevoli a noi di uuirsi sl 
nemico, ha ispirato una grando confidenza, e la forca 


innalzata a King-William-Town ha spaventato i Cafri. 
La politica del Generale, la quale consiste nel distrug: 
gore i bestiami del nemico, è di grandissima importan: 
za, come lo è pure il rifiuto di avero comunicazioni 
personali coa alcuno de’ capi fra i Cafri. Si ammira 
assai il suo carattere energico e risoluto, o si può og- 
gidì sperare, che i Cafri saranno sottomessi © puniti 
ia modo, che nello spazio di 3 0 4 mesi si avrà una 
vale e permanente. 

Po di gionale Cathcart pubblicò il seguente proclama. 

Capi, Amapakati, ed abitanti tra i fiumi Kei e 
Heiskamma. La nostra buona e grande regina Vittoria 
ha inviato me, Giorgio Cathcart, come vostro gran 
capo e governatore. Vengo fra voi per fare bene a 
tutti coloro, che saranno leali e fedeli alla loro pa- 
rola. la conseguenza Pato, Suyani , Toise, Omki , © 
voi tutti, capi ed uomini delle tribù di T' Sambie, 
che vi siete mostrati fedeli in questa guerra, sarò vo- 
stro buono e solido amico per quasto me lo permet- 
teranno i vostri Amapakati e i vostri popoli. lo sarò 
inoltre l’amico d'Omkala; purchè in avvenire meriti 
colla sua condotta la mia buona opinione. Ma riguar- 
do a Santilli, e tutti i capi e popoli di Gaika ai 
T'Sambies Saiolo, agli Omfundisi e ai loro partigiani, 
che si sono rivoltati contro la luro sovrana, la regina 
Vittoria, cd hanno tutti ammesso ne’ loro ranghi i 
ribelli ottentotti ed altri per combattere contro i suoi 
soldati, questo delitto è grande e non potrebbe essere 
dimenticato. Benchè adunque io desideri la pace; e 
che sia posto fine alla effusione del sangue, bisogna 
che il Sandilli, e tutti coloro, i quali hanno parte 
cipato a queste odiose ribellioni, si ritirino al di là 
del Kei, e che niuno di essi mai più toroi indietro, 
ma viva pacificamente nel paese che occupava pri- 
ma della guerra 

Dato da Kiug-Williams-Town il 12 Aprile 1852. 

Il Luogotenente gen. Alto Commissario 
Giorgio CatHcAnT. 
( Times.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
COPENAGHEN 8 Giugno. 


Un decreto regio annulla il prestito yolontario e 
forzoso dello Schleswig-Holstein. (Corr. Ital.) 


PARIGI 12 Giugno. 


La situazione del Banca di Francia al 10 giugno 
presenta, comparativamente a quella del 13 maggio, 
delle modificazioni assai importanti su diversi capitoli; 
e, questa volta, i resultati delle succursali concordano 
con quelli della cassa centrale. 

Una diminuzione di 2 milioni 502,874 fr. nel por- 
tafoglio, riduce il suo totale a 127 mil. 606,828 fr. 
È diminuito di 1 milione 724,134 fr. n” dipartimenti, 
e di 773,740 fr. soltanto a Parigi, ove regna una mag- 
giore attività nel commercio. 

L’incasso è aumentato a Parigi di 414 milioni 
312,595 fr., e nelle succursali di 9 mil. 263,501 fr.; 
dimodochè rappresenta 621 mil. 361,009 fr. 

Dal canto loro, i Biglietti al latore in circolazione 
sono diminuiti di 22 milioni 817,100 fr. a Parigi, e 
di 41 milione 63,850 fr. nei compioirs: si totalizzano 
per 612 milioni 421,775 fr. 

Quindi il numerario supera di 8 milioni 939,234 fr. 
la circolazione. 

— Il principe Luigi Napoleone ha presieduto an- 
che oggi il Consiglio di Stato: il priacipe era in abito 
nero. La seduta ha comiaciato a mezzogiorno e non è 
finita che alle 6. 

— Si fa in questo momento un lavoro concer- 
nente gli orfanelli che si trovano in tutta |’ estensione 
del territorio francese. Questo lavoro ha in mira di 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AYVISO DI FORNITURA 


A provvedere in tempo all’ acquisto dei tes- 


termine di giorni trenta, da oggi decorrendi, in 
a, nella Segreteria generale della Commissione 
la nel palazzo di S. Spirito, scorso il qual 
ine si verrà all'apertura delle offerte esibite 
per aversi in considerazione. Non sono ammesse 
quelle pro persona nominanda. 


conoscere il numero di quelli che sono suscettibili 
d' cutrare negli stabilimenti agricoli dell’ Algeria. ; 
(F. PF. 
VIENNA 12 Giugno. 

S. M. I. R. A. passò la notte di ieri a Ketsko- 
met, la più grande borgata dell’ Ungheria che giace 
nella landa di Ketskemet. Oggi partirà oltre Felegyaza 
e Czongrad, alla volta di Mezohegyes e lunedì a quella 
di Temesvar, dove la prefata Maestà Sua arriverà nelle 
ore del dopo praozo e vi soggiornerà flno a mercoledì. 

— L’ altro ieri partì da questa capitale una gran 
parte dell’ alta aristocrazia di qui, per assistere alla 
processione del Corpus Domini a Buda. — Alle strade 
ferrate non meno che ai battelli a vaporo v'ebbe ieri 
e l'altro ieri un'immensa concorrenza di viaggiatori 
diretti per Buda e Pest. (Corr. Ital.) 


BORSE 


Amsterdam 9 Giugno. 
Met. al 5 per cento 76 1/8 — 2 e mezzo 
cento 39 3/4 — Nuove 87 7/16 
Francoforte A Giugno. 
Met, al 5 per cento 80 1/8 — 4 e mezzo per 
cento 72 1/2 — Vienna 100 1/4 — Imp. lomb. 85 7/8 
Parigi 11 Giugno. 


Il 41/2 per cento aperto a 100 45 chiuso a 100 40 
13 id. a 70 40chiusoa 7010 


Vienna 12 Giugno. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento Qui e 
dette 41/2 per 
cento 86 — 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 193/4 L. 20 — 
e lee] “e “ ”» 


re 


95 11/16 


ARRIVI 

Dar giorno 15 aL Giorvo 16 GIiUoNo. 
Angiolini Maria, di Cortona, da Firenze. 
Argenti Giuseppe, di Roma, da Firenze. 
Capriglioni A., di Regno, Negoziante, da Ferentino. 
Landrè Adolfo, di Prussia, da Firenze. 
Robertson Samuele, d'Inghilterra, da Firenze. 
Savoini F., di Austria, Cuoco, da Vetralla. 


pat GIORNO 16 AL GIonNo 17 GiteNo. 


Bianconi Carlo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Dehemptienne, del Belgio, da Napol 

Dusocer Luigi, di Svizzera, da Napoli. 

Guiol Luigi e Clemente, di Francia, Sacerdoti, da Li- 
vorno. 

Lustrini Felice, di Roma, da Livorno. 

Mamo Gioacchino, d'Inghilterra, Sacerdote, da Malta. 

Pallagio Stefano, di Genova, da Napoli. 

Salomone A., di Napoli, Religioso, da Moi 

Schumann Federico, di Svezia, da Napoli. 

Spilman Filippo, di Roma, da Napoli. 

Wild O., di Wurtemberg, Ingegnere, da Napoli. 

Zaccaleoni Agostino, di Piperno, Avvocato, da Firenze. 

Zemma Camillo, di Napoli, Gesuita, da Napoli. 


PARTENZE 
pat gionno 415 aL gionno 16 Given 

Abaza Alessandro Niccolò e Maria, di Russia, per Fi- 

renze. 
Callerame G. B., di Sicilia, Religioso, per Napoli. 
Carbonaro D., di Sicilia, Relig so, per Napoli. 
Cocchetti Luigi, Pittore, per Firenze. 
Colobiano (Di) Augusto, Incaricato straordinario e Mi- 

nistro plenipotenziario di $. M. Sarda, per Napoli. 
Corhiere Ippolito, di Francia, per Napoli. 


leria del prelodato Tri 


“ 


Î 


del fallimento di Giovanni Pisenti, sono in- 
i signori creditori a depositare nella Cancel 
le, 0 presso il Sindaco 
provvisorio sig. Luigi Lopez Celly, entro ii ter- 
giorni quaranta computabili dal corrente , 

itoli 6 documenti comprovanti li rispettivi cre- 


Cortesi Celeste, di Roma, per Firenze. 

Diani Rosa, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Foiret Luigi, di Francia, per Napoli. 

Forlito S., di Sicilia, Religioso, per Napoli. 
Gaston de Belcastel, di Francia, Barone, per Toscana. 
Lindlay G., d'Inghilterra, Colonnello, per Firenze. 
Marron Giuseppe, di Spagna, per Napoli. 

Papi Michele, di Roma, Religioso, per Napoli. 
Paris F., di Sicilia, Religioso, per Napoli. 
Sanguinetti Salomone, di Modena, per Firenze. 
Varin Lmigi, di Francia, per Napoli. 

Watson Maria, d’Inghilterra, per Firenze. 


pat giorno 16 aL GIORNO 17 GIUGNO. 
Andreoli Augusto, di Austria, per Trieste. 
Anninas Gio., d'Inghilterra, per Napoli. 
Bachelder A. C., di America, per Firenze. 
Campden, d'Inghilterra, Lord, per Napoli. 
Contini Cesare, di Roma, Sacerdote. per Livorno. 
Cormerdis Enrico, di America, per Firenze. 
Cowing Howland, di America, per Firenze. 
Derdolc Sebastiano, dei Paesi Bassi, per Olanda. 
Etratton Carlo, di America, per Firenze. 
Gifford James, di America, per Firenze. 
Grory F., di Vienna, per Vienna. 
Knower Gio., di America, per Marsiglia. 
Marquand E., di America, per Genova. 
Nonnini S., di Roma, Impiegato, per Vienna. 
Salomon N., d'Inghilterra, per Napoli. 
Sorand Enrico, di Svizzera, per Genova. 
Trojli Pompeo, di Roma, Conte, per Londra. 
Vaccarone G., di Sardegna, Religioso, per Fran 
Vitelleschi F., di Roma, Marchese, per Parigi. 
Werder G., di Prussia, per Vienna. 
Zappi B., di Roma, per Trieste. 
Zimmarmann E., di Prussia, per Vienna. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Sabato 19 del corrente Giugno, alle ore 6 e tre 
quarti pomeridiane in punto, si terrà Adunanza nel- 
l'Aula dell’ Archiginnasio della Sapienza, nella quale 
il Socio Ordinario, e Censore Rev. P. Gianpietro Scc- 
chi, della Compagnia di Gesù, leggerà 1’ arcaico poc- 
metto egiziano da lui scoperto sotto la scrittura go- 
roglifica dell' obelisco lateranense con la recita del 
testo originale faraonico e della sua versione poetica 
italiana. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Riconoscesi comunemente essere difficile se non 
assurdo, apprendere la lingua latina trasandando la 
propria: d'altronde il successivo studio delle mede- 
sime ritarda di soverchio il corso. Utilissimo è quindi 
il trattamento contemporaneo delle due lingue mediante 
un corso misto, che lungi dal riuscire confuso, è anzi 
per le attinenze delle medesime di lume scambievole. 
Tale è la nuova Grammatica latino-italiana del Sacer- 
dote Candido Riccioni, Professore di Filosofia nel Li- 
cco di Mate e al pubblico si raccomanda. 

Trovasi vendibile presso il libraio Pietro Agazzi, 
per il prezzo di bai. 50. 


TTT 


di Mercoldì 21 Luglio prossimo alle ore 9 e mezza 
antimeridiane in punto nella Cancelleria del Tri- 
bunale suddetto si procederà alla vendita giudiziale 
mediante incanto degl'infrascritti immobili pignorati. 

4. Diretto dominio del terreno vignato, 6 se 


sati di lana occorrenti agl’ infermi, a famiglia de- 
gli Ospedali di Roma pel prossimo anno 1859 si 
© risoluto nella sessione del 3 corrente mese di 
aprire la concorrenza mediante una fornitora. 

Gili articoli che devono provvedersi sono i se- 
guenti. 

Coperto di lana bianche 
Dette di lana moretta 
Droghetto rosso 

Detto misto 

Detto nero 

Panno bleù 

Paono nero 

Borgonzò bleù 

Mezza lana 

Scollo nero. 

Oltre questi articoli vuole acquistarsi una psr- 
{ita di lana da materazzi, della qualità indicata nel 
Capitolato. 

S' invita perciò chiunque voglia attendere a 
questa foraltora sia generale per tutti | suddetti 
amticoli, che speciale per alcuni di essi, a ‘presen- 
tare la sua offeria chiusa e sigillata in carta da 
bollo , e con l' indicazione del domicilio entro il 


Il capitolato, i campioni, @ la nota delle quan- 
tità occorrenti , sono ostensibili nella Segreteria 
suddetta. 

Roma 45 Giugno 4852. 


GUARIGIONE RADICALE 
DEI CALLI ED OCCHI POLLINI 
At PIEDI 


Con l' applicazione del topico Seisao si fa 
dere in poco tempo e senza il minimo dolore 
incomodo , qualunque callo ed occhio pollino in- 
sieme alla radice. 

Il prezzo di ciascuna boltiglia è di franchi 3. 

Il solo deposito è presso la signora Ama 
Via delle Lupa num. $ secondo piano , vicin 
palazzo Borghese. 

Seisac. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento. — Io sequela di Ordinenza del- 
1° Ido sig. Alessandro Pisoni Gindico del Tribu- 
nale di Commercio sedonto ia Roma ; .e.Compmis- 


verso il fallito; e ad assistere quindi o per- 
sonalmente, o per mezzo di Procuratore alla veri. 
ficazione dei medesimi, che avrà luogo nei quin- 
dici giorui successivi. 


Sqlvatore Lenti Sostit. Canc. 


Hiliîo sig. Avv. Pellicani Giud. delle mercedì. 


del sig. Piersanto Albertini, A 
Proo. — BI citino gl' infrascritti 
per affissione a forma del $. 4 compar. nella 
udienza dopo tre giorni pei 
lento di sc. 20 doppi 
per lavori di falciatura. 
Antonelli è Giovanni Tizzoni. 


Pel sig. Felice Darj Proc., L. Palombi Sost. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In esecuzione della Sentenza emanata dal- 
l'Escio Trib. Civ di Velletri nell’ udienza del 
giorno 45 Novembre 1844 sopra istanza del patri- 
monio Pacifici De Magistris di Sezze, ed in pro- 
secuzione dell' atto di vendita del giorno 46 De- 
cembre 4845 za del sig. Luigi Gorga ces- 
sionario della bo. me. Ecciho sig. Dott. Giovanni 


"Di Monaco nel domicilie eletto in Velletri presso 


Ul sig. Conservatore delle Ipoteche. — Nel giorno 


minativo in contrada Pezze-Buzia, confin. a levan 
te collo stradale detto il Vialo della Buzia, a po: 
nente con il fosso, a tramontana con stradella cho 
conduce a Colle Fagiano, ed a mezzogiorno colla 
strada romana, della quantità in tutto di rub. 9, 
quarte 2 e scorzo 4, delle quali vignato rub. 7, 
scorzo 4, e rub. 2 e quarle 2 seminativo, con- 
cesso a colonìa perpetua colla corrisposta al quar 
to a diversi coloni, descritto e stimato colle norma 
censuarie dal Perito sig. Scipione Corsetti scu- 
di 1404 50. — Terreno seminativo © sass0s0 ste- 
rile della quantità di rub. 2, quarta 4, in contra 
da Colle Nino soggetto al pascolo comunale, conf. 
a tramontana col fosso, a levante coi beni del Co 
mune di Cori, a ponente e a mezzogiorno coi be- 
ni Colacicchi, descritto © stimato como sopra scu- 
di 65 60. — Nel fascicolo della Causa iscritta al 
Protoc. gen. n. 3805 si trovano prodotti il capito 
lato per la vendita giu , gli estratti autentici 
delle iscrizioni ipotecarie, e le perizie e stima dei 
fondi fatta dall'esperto sig. Scipione Corsetti 
Il primo prezzo d' incanto è fissato 
ma de' fondi risultante dall' enunciate 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


me 
hani 


soni 


quale 


mede- 
quindi 
|ediante 


Agazzi, 


del Tri- 
giudiziale 


Num. 139. — 41852.i 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 
alle Province (franco). . 2 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVER) 


OSSERVAZIONI ME' 


DI 


Sabato 19 Giugno. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me lo richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


O INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
GIO ROMANO ALL’ ALT] 


. LIVELLO DEL MARE 


GIORNI | Termometro R. : Igrometro 
alla Temperat. di V°R | ester.al Nord | a capello 


DELL' OSSERVAZIONE 


(Ore 7 antim. | Poll. :8 1 
| 18 Giugno. ì » 3 pomer 


» 9 pomer. 


Direzione del vento | Stato del cielo 
Ser. nuv. sp. 

42 | di m. Nuvoloso. 

26 | Calma. Coperto. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle9 pom. del 17 Giugno fino alle 9 pom. del 18 detto. 


Temperat. mass. + 23,2 Temperat. min. + 10,2 


ROMA 19 Giugno. 


— ec 


INVITO SAGRO 


Cosrastino per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. C. Card, PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITÀ” DI 
Nostro Sicwone Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Mentre nel mondo con facilità tutto si dimentica, 
mentre la memoria si perde di coloro eziandio, che 
hanno fatto tacere la terra al cospetto loro, e che si 
sono resi sì temuti e sì celebri; ond’è poi che oltre 
dieciotto secoli di un pescatore nato iu oscuro luogo 
della Galilea, e di un altro tenace sostenitore delle 
paterne sue tradizioni, e persecutore acerrimo dei se- 
guaci di GESU' CRISTO si parli tuttora ? Ond' è che 
a loro onore si ergano tempi i più augusti e subli- 
mi, s’ intraprendano lunghi pellegrinaggi per visitare 
i loro sepoleri, sopra i quali curvino le fronti, e de- 
pongano le loro corone Regi ed Imperatori potent 
imi? Ma deve cessare ogni meraviglia qualora 
flettasi, che il Divino Fondatore della Chiesa, unico 
asilo di verità, ed unico luogo nel quale può spe- 
rarsi eterna salvezza, li scelse a basi foudamentali del 
mirabile edifizio, contro il quale indarno infuriano 
tutte le potenze dell’ Inferno. Tu sei Pietro, disse al 
primo, e sopra questa pietra io fonderò la mia Chic- 
sa: io ho pregato per te, affinchè la tua fede non 
venga meno giammai. Ed apparendo all’ altro quando 
appunto era nell’ impegno di dare le più vive prove 
del suo mal' animo contro i seguaci di Lui, dissegli: 
perchè mi perseguiti, o Saulo? Io son quel Gesù cu 
muovi guerra, t' è duro ricalcitrare contro lo stimolo: 
sorgi ed entra in Città, la ascolterai ciò che debba 
tu fare, e quanto dovrai patire per portare il mio 
nome avanti i Re della terra, ed a tutte le Genti. 

Però non è solo dalla scelta, che di per se stes- 
so fece di questi Apostoli il Redentore del mondo , 
ma ben anche dalla loro corrispondenza dove debba 
prendersi alcuna guida per misurare il cumulo de’loro 
meriti. Appena furono scelti all’ alto onore dell’apo- 
stolato si sciolsero da qualunque vincolo di carne e 
di sangue, non conobbero impedimenti, non rispar- 
miarono fatiche, non prezzarono battiture, non si ar- 
restarono alle minaccie di esilii, di ceppi, di morte. 
Andavano anzi sempre allegri e contenti al cospetto 
dei loro potenti nemici, appunto perchè erano fatti 
degni di patire per amore del loro divino Maestro, 
ch’ eglino amavano io modo, che poteva dirsi di loro 
mon viver essi, ma in loro vivere GESU’ CRISTO. 
La loro predicazione, le loro dottrine , il loro ani- 
matissimo zelo giunse in tutta la terra, e finalmente 
in questa nostra Città contestarono col loro sangue la 
divinità di quella fede, che insegnarono, e quì lascia- 
rono le loro spoglie mortali. 

O Roma veramente felice! Qual bene non è a 
te derivato da questa circostanza ? da quali infortunii 
non t' hanno liberato quelle sacre tombe ? Oh quante 
volte forse irritato DIÒ dalla ingratitudine tua, men- 
tr'era sul punto di fulminarti vedendo il sepolcro di 
questi Santi Apostoli si è piegato a misericordia , e 
ti ba preservata! Vorremmo noi dunque, o Romani, 
vedere con occhio indifferente sì mirabili disposizio- 
ni della Provvidenza a nostro ventaggio? vorremmo 
noi mostrarci sconoscenti a questi Santi Apostoli ? 
Eglino sono i veri nostri Padri, i quali ci hanno ge- 
nerato a Cristo, essendo per loro che Lo conosciamo, 
€ che possiamo profittare de’ suoi josegnamen - 
ti. Ah no! E se è giusto e convenientissimo che que- 
sti Principi della Chiesa sieno onorati in tutto il Mon- 
do cattolico , con ispecial gioia ed esultazione , devo 
da noi celebra la lorò festevole. memoria , ed.in 


ispecial modo dobbiamo mostrar loro gratitudine, ri- 
conoscenza ed amore. 

Ed è perciò che il Santo Papre, Ci ha coman- 
dato che al ritorno di giorno sì bello e si memoran- 
do si premetta una divota novena in tutte le Chiesa 
di Roma, ed in tutti gli Oratorii notturni per i soli 
uomini. 

In questo pio esercizio si reciteranno analoghe 
preghiere ai Santi Apostoli con l’orazione Deus cuius 
dertera etc. quindi premessa la divota antifona Saneta 
Maria succurre miseris etc. si canteranno le Litanie 
della Beatissima Vergine, che si chiuderanno coll' ora- 
zioni » Concede nos etc. Defende quaesumus Domine etc. 
Deus omnium fidelium eto. Deus refugium etc. A domo 
tua etc. e ove si vorrà, potrà terminarsi la funzione 
con la benedizione del SANTISSIMO SAGRAMENTO. 

Ad ognuno che interverrà alla Novena accorda 
per ciascuna volta il Santo Papre cento anni d’ I 
dulgenza ; ed a tutti quelli che vi saranno inter 
nuti almeno per cinque volte Indulgenza plenaria, 
confessandosi e comunicandosi nel decorso della No- 
vena od Oltavario. 

Le persone che vivono in comunità , c che non 
hanno Chiesa pubblica, potranno lucrare le medesime 
Indulgenze, se, unite ogni giorno nel luogo ove so- 
gliono pregare, adempiranno alle superiori prescrizioni. 

1 Parrochi ed ì nfessori hanno le solite facol- 
tà di prescrivere agl' infermi e‘carcerati qualche pre- 
ghiera secondo la loro prudenza, affinchè anche que- 
sti possano, se vogliano, godere delle Sante Indulgenze. 

Avrete ben compreso, o fedeli, che Noi nell'esor- 
tarvi a nome del Vicario di Gesù Cristo a celebrare 
la festa di quest' insigni nostri specialissimi Protet- 
tori, non tanto intendiamo che questa si solennizzi 
con esteriore apparato di gioia e di onori, ma colla 
riforma sincera de’ nostri costumi. Che gioverebbe 
infatti tutto il resto, se poi trascurassimo di esami 
narci avanti Dio per conoscere, se pura conserviamo 
ne' nostri petti la fede de' Padri nostri, e le santis- 
sime massime di religione ? O se, conservando la 
fede, non ci occupassimo di vedere se ella è viva, 
ed operativa, o sia se le nostre operazioni si unifor- 
mino ai dettami di quella? In questa Novena per- 
tanto impegniamo questi gloriosi Principi della Chie- 
sa ad ottenerci da Dio grazia, e forza per ricevere 
con frutto i Santissimi Sagramenti, per mondarci nel 
Sangue prezioso dell’ Agnello immacolato da tutte le 
nostre colpe. Conosceremo allora i vantaggi che ci 
hanno recato questi Santi Apostoli , ed allora ci re- 
cheremo con vera consolazione a visitare le loro Chie- 
se, bacieremo con frutto quelle sagre soglie, e ci ac- 
costeremo con soddisfazione a quelle auguste tombe, 
dalle quali spira odore di fede , di santità , di reli. 
gione, © che ci ricordano i mirabili sviluppi del Cri- 
stianesimo, poichè è quì appunto il centro dell'unità 
della Chiesa, e quì vive tuttora Pietro nel suo Suc 
cessore che la governa. 

Dato dalla Nostra Residenza li 17 Giugno 1852. 

C. Carp. Vicario. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


+0 Beet 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 16 Giugno. 
Ir Senatore DI BoLocwa. 
Avviso. 

Il 47 e il 21 di giugno segnano gli annivorsari 
in cui pubblicavasi la gloriosa esaltazione dell’ AuGu- 
sto Ponrerice E Sovnano felicemente regnanti 

Mentre con religi nello mattina del 

rimo degli ansidettigiorai nella perinsigne Basilica 
li S. Petronio saranno rese grazie all’ Altissimo pel 
fausto e. memorabile i fo 


starsi anche con esteriori segni la pubblica esultanza 
per sì fausti giorni vorranno i cittadiai nelle sere dei 
medesimi, dar prova di ossequio e sudditanza, con 
decorose luminarie ai prospetti delle loro abitazioni. 
Dalla residenza il 14 giugno 1852. 
F. March. Comm. Guiporti-Magnaxi. 
(Gazz. di Bologna.) 


FERRARA 15 Giugno. 
L’ Itlmo Municipio ha pubblicato il seguente Avviso 
DI FERRARA 
so 

Il giorno 16 corrente segna il sesto anniversario 
della elezione a Sommo Poxrerice della SaxtITA” DI 
Nostro Siewore Papa Pio IX felicemente regnante 
A noi suoi sudditi, e figli più che ad altri mai fia 
dolce ricordare così fausto avvenimento, ed offrire al 
nostro ottimo Padre e Sovrano novelle prove di fedel- 
tà, e di amore, col far voti all'ALTISSIMO per la 
di lui conservazione a beneficio della Cattolica Chie- 
sa, e dello Stato. E pertanto grato è per noi poter 
annunciare che in detto giorno d' appresso grazio- 
so invito del signor Conto Commendatore filippo 
Folicaldi Delegato Pontificio della Città, e Provia- 
cia, tutte le Autorità Civili, e Militari assisteran- 
no alla sacra funzione che verrà celebrata alle ore 10 
e mezzo antimeridiane nell’ insigue nostro Tempio Me- 
tropolitano. 

A questo atto di Religione altro no seguirà di 
pubblica Beneficenza per opera caritatevole del loda. 
to sig. Conte Commendatore Delegato, e di questa 
Magistratura, che di concorde animo hanno determi- 
nato l'assegnazione di dieci sussidi dotali di scudi 
10 l'uno ad altrettante povere, ed oneste zitelle di 
questa Città. La distribuzione verrà fatta a sorte al- 
l'un’ora pomeridiana di detto giorno sulla pubblica 
Piazza della Pace, osservate le solite regolari disci- 
pline. 

Nella sera poi a cura del Comunale Magistrato 
saranuo illuminati i pubblici Stabilimenti, e nutriamo 
fiducia, che i cittadini illumineraono le private loro 
abitazioni concorrendo così a rendere più estesa e ma- 
nifesta la pubblica esultanze. 

Ferrara dalla Resideoza Municipale questo di 13 
Giugoo 1852. 

Camitro Conte Commendator Trorti 
Francesco M. Dott. Carletti Segr. Com. 
(Gazz. di Ferrara.) 


+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 11 Giugno. 
Settima esposizione de’ Fiori in Modena. 


La mattina del 5 Giugao corrente le serre di que- 
sto R. Orto botanico accoglievano per la settima vol- 
ta i fiori che gli amatori modwacsi esponevano per 
dare un saggio delle loro coltivazioni, e per invag! 
re sempre più altrui dell'educazione di queste belle 
e care creature. Il direttore dell’ Orto botanico sig. 
prof. Giovanni de Brignoli alle ore 10 di detto gior- 
no, in presenza di S. E. il Ministro dell’ Interno, del 
Conte Consultore per la sezione del pubblico iasegna- 
mento, del Delegato presso la R. Università, in mer- 
zo a eletta adunanza di persone, fra le quali erano 
gentili signore e distinti personaggi della città ed este- 
ri, con breve ma. elegaale ed acconcia lezione espo- 
neva quanto gli godesse l'animo per la copia e la bel- 
lezza dei fiori esposti, o quauto di bene pres: p 

ire nella nostra floricoltura. E qui egli coglie- 
va occasioné per invitare i Modenesi a formare una 


società orticulturale, che le più elette produzioni non 
solo dei giardini, ma ancora degli orti e dei verzieri 
efficacemente favoreggiasse. 

Tante belle piante distribuite con buon gusto per 
opera del capo-giardiviere sig. Carlo Susan, e in mo- 
do che, senza togliere al buon effetto, si potesse fa- 
cilmente e nettamente giudicare del loro merito: i me- 
lodiosi concerti della R. Banda estense collucata sot- 
to adatta tenda fra i cespugli fioriti delle rose, 
ribes, doi berberis; il numeroso ed eletto concorso; 
facevano dell'orto botanico , nelle ore nelle quali ri 
maneva aperta l' esposizione, un vero luogo di delizie. 

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa regnan- 
ti e la R. Infauta Arciduchessa M. Beatrice onoraro- 
no di loro graziosa presenza l'esposizione nelle ore 
pomeridiane del giorno 6; degnando di attenzione e 
di lode i singoli gruppi. i 

L'esposizione si chiuse alle ore 3 pomeridiane 
del giorno 7, lasciando in tutti il desiderio di veder- 
la nell’anno avvenire rinnovata ed ampliata per ope- 
ra specialmente di una società che curasse le dilette- 
voli non solo, ma ancora le utili produzioni, che sot- 
to un cielo così ridente possiamo riprometterci dal no- 
stro suolo fertilissimo. ( Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 7 Giugno. 

Il numero dei legni d'ogoi specie che nel pas- 
sato mese di Maggio arrivarono nel nostro Porto, 
ascende a 407. Quantunque ricordiamo de’ mesi in 
cui questa cifra era quasi duplice, tuttavia non ab- 
biamo a lagnarci neppure della presente. Dobbiamo 
inoltre a farvi notare le provvenienze lontane di non 
pochi tra questi, essendone venuti dall’ America, dal- 
I’ Inghilterra e dall’ Olanda, appositamente alla volta 
di Venezia: ciò che mostra ad evidenza bene esteso 
in quelle parti il credito della nostra piazza. Ci ven: 
nero da quei legni arrecati non soltanto oggetti di 
consumo, quali in ogni tempo abbisognano al mante- 
nimento di numerosa popolazione, ma ben anche mol- 
tissimi carichi di generi da importarsi nell’ alta Italia, 
i quali tutti trovano qui in pochi gioroi lo smalti- 
mento. 

Le soscrizioni pel nuovo stabilimento mercantile, 
procedono a piene vele, e parecchi ragguardevoli cit- 
tadioi, in unione ai membri della Camera di commer- 
cio, si recano presso le primarie case di qui, a rice- 
verne le firme, Scorgiamo poi con vero piacere anche 
nell’ altre piazze trovar credito e favore questa utile, 
ed in un tempo proficua nostra progettata istituzione. 
La ditta S. L. Mondolfo di Trieste concorse pure a 
prendervi parte, obbligandosi per 20 azioni. Nui con. 
fidiamo di potervi tra non molto dare l'annunzio della 
defioitiva fondazione della desiderata Banca. 

È prossimo un nuovo giorno di splendore, per 
le venete arti. Il grandioso monumento a Tiziano, 
decretato dalla manilicenza dell’ Imperatore Ferdinan- 
do I. è al suo compimento; mancano soltanto alcuni 
perfezionamenti che qui e la diligentemente sta faceo- 
dovi l'autore il Prof. Zandomeneghi. La descrizione 
della bellissima mole. ( Corrisp. del Corr. Ital.) 

+e_Beet+ 
TATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 10 Giugno. 

Il Moniteur pubblica un rapporto del ministro del 
la marina e un decreto per la riorganizzazione del 
consiglio dell’ ammiragliato. L'oggetto di questo de- 
creto è di restituire al ministero un’ iniziativa onde 
l'avevano spogliato i decreti del 1848 e 1850 a pro- 
fitto del consiglio. Il ministro espone che sotto |” 
pero delle disposizioni attuali, « il capo dello Stato 
non può fare una sola promozione nella marina fao- 
ri dei quadri, e che la sua alta prerogativa, condotta 
talvolta da ragioni politiche di primo ordine, non può 
esercitarsi che sotto il freno delle presentazioni offi- 
ciali. » Il ministro crede che importa mettere un ter- 
mine a tale abuso. 

Uno degli articoli del nuovo decreto reca che gli 
uffiziali di marina addetti allo stato-maggiore del pre- 
sidente o a quello del ministro potranno essere pro- 
mossì senza essere iscritti sulla tabella delle promo- 
zioni. 

ALTRA DEGLI 11. 

La situazione della Banca di Francia a tutto il 
40 corrente, presenta notabili miglioramenti in con- 
fronto del 10 maggio. La circolazione è più numerosa; 
le anticipazioni sopra azioni e obbligazioni di strade 
ferrate sono raddoppiate. Tutto è conseguente alla gran- 
de attività commerciale che regna a Parigi. 

_—=_Il generale di Brigata Morin, direttore del de- 
posito della guerra, è nominato Generale di Divisione. 

Il generale di divisione De la presidente 
del Comitato d'artiglieria dicesi designato al posto 
d’ Ispettore per |’ anno corrente della scuola politecni 

— Alla fine del corrente avrà luogo la partenza 
di un altto convoglio di e 
dipendenza della Lotte 

— La missione affida 


d'oro. 

— idento della Re- 
pubblica al gen. Foyon ha prodotto buoni effetti. Ia 
15 giorni sono stati restitaiti alla li 

tenuti tuttiipadri di famiglia che - bi 


— 554 — 


il più sincero pentimento dei loro errori. Altri 9 con- 
daonati, dei dipartimenti dell’ Yonne e dell’ Aube, fu 
rono ieri scarcerali e muniti di passaporto pei loro 
paesi. Noa rimangono nei forti che circa 300 condan- 
nati sui quali occorra fare nuova procedura 

— Nelle Comuni rurali del Finesterre sono state 
chiuso altre 13 bettole, come luoghi pericolosi pei co- 
stumi e per la pubblica sicurezza. : 

— Il sig. d’Assata, incaricato di una missione 
particolare del Governo napoletano in Inghilterra, è 
giuoto a Parigi, diretto per Londra. 

— Il Maire di Sandhansan ( basso Reno ) ha ema- 
nato il seguente decreto: 

Art. 1. E proibito alla gioventù dei due sessi 
di frequentare gli alberghi, bottiglierie, caffè o sale 
di ballo prima dell’età di 16 anni, se non è accom- 
pagoata dai genitori 

la conseguenza si proibisco egli albergatori, caf- 
fettieri ec. di dar da bere alle persone suindicate, 0 
riceverle nelle sale da ballo. 

Art. 2. È ugualmente proibito a/qualunque pro- 
prietario di luoghi pubblici di tollerare che i giovani 
al disotto di 18 anni giuochino alle carte ia casa loro. 

Art. 3. È proibito ai gioveni al disotto di 20 an- 
ni di circolare nelle strade dopo l'ora della ritirata. 

Art. 4. Le contravvenzioni alle disposizioni del 
presente decreto saranno constatate, ed il processo ver- 
bale inviato all'autorità competente, per far prooun- 
ziare la condanva alle pene di legge 

— Tuui gli ecclesiastici destinati per la colonna 
peniteuziaria della Cayenua debbono al più presto im- 
barcarsi per andare al loro destino. ((E:F.) 

ALTRA DEL 12. 


Il Principe Presidente della Repubblica 1a assi 
stito ieri alla seduta del Consiglio di Stato in cui do- 
veano essere discussi i nuovi progetti d’imposte de- 
stinate a porre in equilibrio il preventivo degli introiti 
e spese. 

Si accerta che alcuni di questi progetti sarebbero 
relativi ad una imposta da stabilirsi sulle vetture, sui 
cavalli, sui cani e sulla fabbrica di carte e cartoni di 


co il dritto che verrà percepito per ogni vet- 
tura di lusso. 

A 4 rote a Parigi. 

A 2 rote . . . . 

Nei comuni di una popolazione riunita 
di 50,000 abitanti e al disopra. 

A 4 rote . 

A_2 rote » . . . . 

Nei comuni di 4000 a 50,000 abitanti. 

A 4 rote . . . . . 

A 2 role . 5 A : 

AI disotto di 4000 abitanti. 

A 4 rote . « . . 

A 2 rote . . . . a % » 
Oltre le tariffe qui descritte, sarà percepito 
ciascun legno con le armi, un dritto fisso di fr. 50. 

Le vitture che servono per il commercio sono 
esenti da tassa, lo stesso sarà per i cavalli 

1 cani saranno tassati a ragione di 5 fr. per cia- 
scheduno. 

Dicesi che il governo si occupi egualmente di un 
altro progetto di legge relativo a dritti proporzionali 
di registro sopra certe trasmissioni d' immobili, e sopra 
l'innalzamento dei dritti di consumo dell’ alcool. 

(Débats.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 10 Giugno. 


Stamane il Re è partito per Wiesbaden. L'assenza 
di S. M. sarà da 15 giorni a 3 settimane, 

— Il generale Bedean che da qualche tempo ri- 
siedeva a Mons, dopo il suo esilio di Francia, risiede 
ora a Brusselles. (È B.) 


GRAN BRETAGNA 


CAMERA DE’ COMUNI 
LONDRA 9 Giugno. 

. I priacipio della seduta verte sopra una?discus- 
sione di poco interesse relativa al bill dei polls (pro- 
ve manuali ) nelle elezioni di contea. 

..Demion si alza bruscamente, ed in preda alla 
più viva agitazione dichiara ricorrere alla discrezione 
del potere presidenziale, in riguardo alla condotta d’an 
onorevole membro, che gli ba dato uo pugno violea- 
to in faccia. 

(0° Conuor, che siede accanto a Demion, è l’ono- 


nge Demion, il solo membro 
a lagnarsi dello eccen- 
tricità intollerabili del nostro collega. Noi abbiamo 
finora fatto prova della più grande indulgenza verso 
di lui, ma la pazienza ba i suoi limiti. Mi dispiace 
di adempiere ad un penoso dovere prendeodo l' inizia- 
tiva; addio, non faccio quì che esprimere il sentimen- 
to della camer 
Bernal, presidente. del comitato della camera: Io 
non posso che fare un rapporto sulla condotta del- 
l'onorevole membro. 
Walpole: Le interruzioni che sì permette l' ono- 
revole membro, ed. il suo procedere irrispettoso non 
debbono riprodursi: credo aoche:ch'egli dovrebbe:far 


delle scuse ( Nò! Nò!), o almeno debbo esserne fat- 
to rapporto nell'interesse del mantenimento dell’ ordi. 
ne nelle nostre sedute. 

Sir J. Pakington: nell’ interesse della digoità del. 
la camera, gl'importanti lavori della quale non pos- 
sono essere inlerrotti in questa maniera, importa che 
sia fatto immediatamente rapporto al nostro presidente 

Il presidente ordinario riprende il suo posto, e 
Bernal, che presiedeva il comitato, gli sigoifica la 
condotta dell’ onorevole O' Connor. 

Il capitano Titzroy, con voce commossa, annun- 
cia che nel corridoio |’ onorevole O° Connor gli ha di- 
retto provocazioni e si è posto nell' atteggiamento di 
tirar pug 

It procurator generale; lo ho seguito attentamen 
te i movimenti dell’ onorevole membro, e non esito a 
dichiarare cho lo credo perfettamente padrone delle 
sue azioni. Del resto spetta alla Camera ad esporre 
ciò che desidera venga fatto in tali circostanze. 

Walpole, segretario di Stato dell'interno: io co- 
mando che l’ onorevole O° Connor sia consegnato alla 
custodia del sergente d’ armi per la sua condotta di- 
sordinata, e per aver mancato di rispetto alla Camera. 

Questa mozione è adottata all’ unanimità. Duran- 
te questi dibattimenti, O'Connor scompare, (si cre- 
de che sia stato arrestato nel Westminster-Hall.) 

(FL) 
ALTRA DEL 12. 

Nella seduta del 10 il cancelliere dello Scacchiere 
annunziò che il Governo e il principe Alberto avean 
rivolto la loro attenzione a stabilire una galleria di 
pittura a Kensington. 

In proposito di una interrogazione di sir Bariog 
sulle spese dell’ Ammiragliato, il cancelliere dello Scac- 
chiere dichiarò che la spesa non supererebbe la cifra 
del bilancio, e che l' Ammiragliato non andrà oltre i 
limiti assegnati dalla Camera. Disse che le speso per 
la guerra dei Cafri erano molto minori che non si cre- 
deva; e il tesoro avendo deciso di non fare alcuna 
spesa per gli stabilimenti militari straordinari, non sal 
rebbero dimandate alla Camera le 200 mila sterline, 
di cui il sig. d’ Israeli avea parlato nella sua csposi- 
zione della finanza. 

— Il Globe del 10 viene assicurato dal suo cor- 
rispondente di Parigi, che il Governo francese abbia 
officialmente e perentoriamente ammoniti i corrispon 
denti dei tre giornali inglesi il Morninz Chronicle, il 
Morning Advertiser, e il Paily News 


RMANITA 
FORTE 8 Giugno 

Le ratifiche della convenzione di Darmstadt, fa- 
rono qui scambiate, per quanto dicesi, dagli amba 
sciatori di tutti i governi chs v intervennero, eccet- 
taato il Baden, gia ai 20 d'Aprile decorso. Il Baden 
ratificò appena la scorsa settimana. Un dispaccio te- 
lografico di Berlino anvancia oggi la non adesione 
della Prussia ai voti formalmente espressi da’ governi 
coalizzati. Siccome la coalizione dovea essere preparata 
a tale rifiuto, così credesi a diritto, che con esso in- 
cominci veramente l'azione della medesima. 

Il bar. de Canitz, regio residente prussiano alla 
corte dell’ Assia granducale ed a Francoforte, è giunto 
fra noi. Vuolsi dedurre che egli sarà il successore 
del sig. Bismark-Schonhausen destinato a Vienna. 

Il prestito austriaco procede alacremente. I citta- 
dini di Francoforte sottoscrivono come nell' avanti 
marzo. ( Corr. Ital.) 

PR 
BERLINO 9 Giugno. 


Leggesi nel C. B. 

Abbiamo a sufficienza avvertito che gli affari do- 
ganali sono prossimi alla soluzione. Il nostro Governo 
toglierà ai Governi della coalizione la possibilità d’ ogoi 
ritardo nell’ emissione della loro opinione. Qui voglia- 
mo far cenno d’una voce, che promette già per la 
prossima settimana una nuova conferenza dei Governi 
coalizzati, nella quale si dovrà trattare sul modo di 
costituire i nuovi complessi doganali. 


WIESBADEN 4 Giugno. 
lersera dopo le sei ore giunsero a Biberich le Al- 
tezze Imp. de’ Granprincipi russi Nicolò e Michele, © 
partirono subito in una carrozza granducale alla volta 
di Schlanogenbad. ( Corr. Ital. ) 
SCHLANGENBAD 2 Giugno. 

Oggi a 2 ore pomeridiane giunse qui accompa- 
gnata dal duca, S. M. l' Imperatrice di Russia. A_Wie- 
sbaden, ovo passò a mezzogiorno circa, s° erano unite 
tutte le Autorità civili e militari per render omaggio 
agli augusti viaggiatori ( Corr. Ital. ) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 4 Giugno. 
Sull’esito delle conferenze di Berlino non regna 


per alcun riguardo da ciò che 
paesi. La Prussia farà quindi bene di non insistere 
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in una politica che non favorisce per nulla la nostra 

industria, e vuol mandar a vuoto i grandiosi piani 

d' unione doganale e commerciale, proposti dall’Austria. 
{ Corr. Ital.) 


PERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Giugno. 
Viaggio di S. M. in Ungheria, 

Da un nuovo rapporto della Gazzetta di Pest, del 
di 8, togliamo ciò che segue: 

Il di 6, allo ore 9, furono ricevuti tati ge- 
nerali ufficiali di stato maggiore ; a questi seguì l’ alto 
clero, condotto dal principe Primate del Regno, che 
indirizzò a S. M. un'allocazione in lingua latina. 

S. M. degnossi di rispondere alcune graziosissime 
parole nello stesso idioma ; poscia gl' Il. RR. cons 
glieri intimi, gl’ II. RR. ciambellani e scalchi, ebbero 
l'onore di essere presentati a S. M. I. R. Seguirono 
a questi le Autorità politiche , scolastiche e di polizia; 
quelle che sono subordinate al Ministero delle finanze 
e del commercio : come anche le Autorità giudiziarie, 
i Consigli comunali di Buda e di Pest, la Deputazio- 
ne del Comane di Debreczin , i tre soprintendenti ri- 
formati, le Depatazioni delle Comunità protestanti del 
Distretto, l’ Accademia delle scienze, i membri del 
museo , la Camera di commercio, la Banca nazionale 
filiale e la Banca mercantile. Venne poscia la volta 
de’ Comuni foresi del Comitato di Pest. 

Atteso il generale desiderio e premura degli abi- 
tanti de' villaggi di vedere |’ imperiale Signore , altro 
non rimase se non che la M. S, animata dal deside- 
rio di mettere tutti a parte di tale felicità, facesse 
sfilare innanzi a sè nel cortile del castello tutt’ i rap 
presentanti de’ luoghi. Quale giubilo, quali dimostra- 
zioni di gioia abbiano accompagnato quest' alto, è im- 
possibile descriverlo. Dopo ebbe luogo anche la pre 
sentazione di tutta la nobiltà, in quanto non fosse 
stata presentata già prima. 

Il di 7, vi fa grande esercizio al Rakos, innanzi 
a/S..M. I. R. A. 

A tale oggetto, era uscita, a 7 ore e mezza, la 
guarnigione di Pest e di Bula, unitamente a’ distac- 
camenti di cavalleria , tratti da’ vicini diotorni ; onde 
ricevere S. M.; e ciò sotto il comando del sig. te- 
nente-maresciallo conte di Lichtenberg. 

In complesso, furono an battaglione di cacciato- 
ri, due battaglioni di granatieri, undici di linea, un 
battaglione di sanità ed uno d'’ istruzione, il distac- 
camento de’ pioni ed una divisione di truppe del 
genio, quattro divisioni di ulani e tre di corazzieri, 
il battaglione d’ artiglieria di riserva e tredici batte- 
rie, nella forza totale di quasi 13,000 uomini e 2500 
cavalli, e 78 pezzi di artiglieria, ch’ ebbero |’ onore 
di potersi prodarre dinanzi al loro graziosissimo So- 
vrano e Signore. 

Dopo che S. M. I. R. A., alle ore 8, salì a ca- 
vallo presso l' ospitale di campo, e passò in rivista 
le truppe disposte in quattro linee; dopo che fece ese- 
guire una breve manovra di rivista , © sfilare poscia 
tutte le truppe, furono presentate da loro comandanti 
l’iofanteria a brigate, la cavalleria a reggimenti, |’ ar- 
tiglieria con molte batterie : e S. M. degnossi di co- 
mandare personalmente le ‘evoluzioni eseguite a fuoco; 
terminate le quali, le singole divisioni tornarono alle 
loro caserme e ne” loro accantonamenti, 

Con acuto ed intelligente sguardo, degnossi S. M. 
I. R. A. di dare la più graziosa attenzione, per più 
di sei ore agli esercizi delle sue truppe, e nell’ aspet- 
to d’ ogni singolo soldato leggevasi in non equivoco 
modo, la giuliva conoscenza dell’ onore, toccatogli in 
sorte, e I ardente desiderio di destare quella losin- 
ghiera sodisfazione Sovrana, che solo è scopo supre- 
mo della vita d'cegoi guerriero. 

Finito il tutto, la M. S. fu accompagnata fioo al 
Lodoviceo da’ membri presenti dell’ augustissima Casa 
imperiale e da un interminabile splendido seguito: ivi 
la M. S. ascese in carrozza di Corte, e fu da per tut- 
to salutata , nel percorrere la città, come lo fu an- 
che il mattino al puoto della sua uscita , dalla popo- 
lazione, che ovunque aspettava, nel modo più viv 
co e più lieto. (G. Uf. di°V. ) 

ALTRA DEGLI 11. 

Abbiamo dato finora tutte le relazioni sul sog- 
giorno di S. M, l’Augusto POpAIOIE a Pest come ci 
pervengono da fonti parte ufficiali è parte private , 
degne di tutta {fede, e siamo lieti di scorgere dalle 
medesime come tutto il popolo della capitale unghe- 
rese, nobili e borghesi, ricchi e poveri, vanno a gara 
per offrire al monarca segni d'amore, di devozione , 
e suddito attaccamento. Ogni occasione io cui egli 
presenta al popolo che numerosissimo accorre, è una 
gioia diffusa in mille e mille cuori, un entusiasmo 
manifestato da incessanti e concordi grida di giubilo. 

É inoegabile che l'Ungheria dopo la nuova orga- 
nizzazione dell’ Impero, sortendo dallo stato eccezio- 
nale e tutto proprio in cui trovavasi accanto alle al- 
tre province della corona, langi dall'aver sofferto 
detrimento ne’ suoi ioteressi morali e materiali, gua. 
dagnò immensamente coll’ emancipazione dei contadiai 
e coll’ equiparazione del paese agli altri domini Fa 
perciò comprendiamo l'entusiasmo di quel popolo alla 
vista del giovine Monarca che seppe con tanto senno e 
tanta energia iniziare un'era novella di © digloria 
per l’unità della monarchia, e vaole 6.sa colle anite 


forze di tutti cercare il bene di tutti i paosi e di 
tutte le stirpi soggette al possente suo scettro. 


._ Sul soggiorno di S. M. l'Imperatore nell’ Unghe- 
ria c’informano i seguenti dispacci telegrafici. 
S. A. I. l'arciduca Alberto governatore civile e militare dell' Un- 
gheria a S. E. il signor ministro dell'interno a_ Vienna. 

._— Buda 9 giugno. Le udienze per i petenti accorsi 
in folla, durarono a lungo. — Alle due, l'imperatore 
degnò visitare gli stabilimenti pubblici; alle 4 Sua 
Maestà I. R. A. assistette alla corsa de’ cavalli alle 
valli; alle quattro e mezzo ispezionò i lavori di forti. 
ficazione al Bloksberg; alle 6, c'era gran meosa im- 
periale. Alle nove e mezzo comiaciò la festa da ballo 
che si protrasse fino all'alba; Sua Maestà I. R. A. 
eotusiastò tutti colla sua degnazione. — Oggi mattina, 
alle cinque, Sua Maesta I. R. A. visitò il deposito di 
artiglieria presso Keresztur, indi degnò visitare nuo- 
vamente alcuni stabilimenti pubblici a 

A S E. il sig. T. M. de Kempen, în Vienna. 

» Pest 9 giugno, 1 ora dopo mezzodì. Sua Maestà 
degnò ieri di dare dalle 9 alle 42 un udienza generale. 
Furono ricevuti 160 petenti. AI dopopranzo S. M. as- 
sistetto breve tempo alla corsa di cavalli ed ispezionò 
iudi i lavori di fortificazione al Bloksberg. Alle sei ci 
era gran mensa di 72 coperte, alla quale furono in- 
vitati i capi dei dicasteri civili e tutti i consiglieri di 
luogoteneuza. Ieri sera c’era ballo da S. A. 1. l'’arcidu 
ca Alberto. Sua Maestà vi si soffermò sino alle 3 del 
mattino. Indi oggi alle 5 mattutine, Sua Maestà con 
tutto il suo seguito, recossi a Keresziur per assistere 
ad una manovra d'artiglieria, e da là ritoroò alle 10 
ore antimeridiane. 

— Nella sezione legislativa del mivistero di com 
mercio regna un’ iasolita attività; ciascuna settimana 
banno luogo delle discussioni coll’ intervento di periti 
in arte, all’ uopo di stabilire le norme risguardanti il 
commercio e l'industria. Attualmeote vi si discute la 
legge di commercio. Parecchie di tali leggi, come 
sarebbe la legge sul commercio girovago ed il rego- 
lamento sul lavoro, sono progrediti a tale da esser 
sottoposti alla sanzione superiore, e nominatamente 
l'ultima entrerà iu vigore tra non molto. A quanto 
ci si assicura, questo regolamento sul lavoro provve- 
derebbe in generale al bene fisico e moralo degli ope 
rai e lascierebbe nel resto una libertà possibilmente 
estesa alle convenzioni private. 

— Mediante l’ i. r. ambasciata di Napoli furono 
intavolate per ordine dell’ eccelso ministero del com- 
mercio delle trattative col governo di colà onde esten- 
dere il trattato di navigazione, stipulato al 4 luglio 
1846, maggiormente in favore della navigazione austriaca 

— Nella seduta del 7 corrente del comitato comu- 
nale di Ollmutz fu deliberato di coniare, io comme- 
morazione dell’avvenimento al trono dell'attuale Im- 
peratore Francesco Giuseppe, che seguì al 3 dicembre 
nella residenza del priacipe Arcivescovo, 80 medaglie 
d’ argento e 300 di bronzo.Esse recheranno da un lato 
la prospettiva della città e fortezza confinaria di Ol- 
Imutz, dall’ altro I atto del cambiamento di reguante, 
con un' adatta iscrizione. 

— Certo signore St. Bogna di Temesvar lavora 
da 24 anni intorno ad un dizionario storico-unghere- 
se, e quest opera vuolsi essere prossima al suo 
compimento. 

Scrivesi da Rastatt che ad onta della favore- 
volissima stagione nelle truppe austriache regnano 
delle malattie, che rapiscono wna quautità di persone. 

ALTRA DEL 12. 

I singoli comandi di guardia militare di polizia 
in tutto il territorio dell’ Impero furono giusta un so- 
vrano rescritto di gabinetto, subordinati alle supreme 
autorità di polizia e cioè a S. E. il generale d' arti- 
glioria barone de Kempen. Secondo proposta di S. E. 
gli uffiziali verrebbero tolti dall’ armata, indi addetti 
al corpo di polizia e dopo tre mesi di prova accolti 
nello stato di esso. 

— Stando a prospetti degni di fede |’ Austria pro- 
duce annualmente 610 mila centinaia di carta e ne 
consuma 640 centinaia ; prodace quiadi circa 30 mila 
ceotinaia meno di quello che consuma. Essa può di- 
sporre di 1330 mila centinaia di stracci; ne adopera 
però solamente circa 1110 mila centiaaia. 

( Corr. Ital, ) 
RUSSIA 

Scrivesi da Cronstadt il 6 (18) maggio. 

Il 4 corrente a traverso la nebbia che cuopriva il 
ghiaccio, il canalo noo sembrava libero che dall’ an- 
golo militare fino alla prima batteria ad occidente del 
porto, e varie persone arrivarono a piedi da Oranien- 
baam; contuttociò alla sera furon visti arrivare 2 bat- 
telli che era stato mestieri trascinare sopra uno o due 

si di ghiaccio. Ieri ed oggi arrivarono altri bat- 
telli; quest oggi il passaggio è libero, ed il canale lo 
è parimente fino alla seconda batte Le notizie di 
Krasnaia Gorka ricevute sabato sera annanciavano che 
non si vedevano che ghiacci in tutte le direzioni, ma 
posteriori avvisi annunciano che in alcuni punti co- 
minciavasi a scorgere il mar libero. (Corr. Lit.) 


AFRICA 


Si lie da un roppario officiale presentato 
alla, Ca se Comuni 4° Inghilterra che ia onta de- 


gli sforzi fatti per reprimere la tratta dei neri sulla 
costa d’ Africa, sempro considerabile è la quantità della 
merce umana che si porta annualmente sui mercati 
dell’ America. 

L’ isola di Cuba ed il Brasile che sono gli Stati 
dove d’ ordinario si diriggono i bastimenti negrieri che 
fanno la tratta, ricevettero in 10 anni 368,264 africani, 
dei quali nel 1848, 61500 e nel 49, 62700. Per quan 
to le cifre degli ultimi 2 anni sieno molto minori non 
mancano di essere considerabili, e troppo maggiori 
di quello che le vorrebbe lo spirito umanitario dei 
Governi europei che hanno stretto alleanza per com- 
battere lungo le rive dell’ Africa occidentale quello 
sciagurato commercio, alleanza alla quale anche il no- 
stro Governo prese parte fiu dal 1831. 

Specialmeote l'Inghilterra e la Francia tengono 
sempre numerosi navigli in crociera per invigilare che 
bastimenti Negrieri noo passino i mari, e molte con- 
danne fanno prova che il loro zelo non è senza qual- 
che frutto. 

Ma dirimpetto all’ eloquenza dello cifre non si può 
non ammettere che la tratta dei neri ha ancora trop- 
pe attrattive e troppa facilità, e che per conseguenza 
le spese ingenti fatte dalle potenze per distruggerla non 
sono proporzionate al risultato e non giungeranno mai 
da se sole a prevenirla 0 ad impediria. 

Da 20 secoli i popoli dell’ interno dell’ Africa si 
combattono a vicenda per farsi schiavi e per vendersi, 
fino al puoto da far crederea taluno, che la tratta sia 
una specie di tristo benefizio per | Africa temperando 
la guerra e distruzione e prevenendo pasti da Cannibali 

Parecchi giornali Francesi propongono come una 
utile innovazione nel sistema della battaglia cho com- 
batte la civiltà Europea colla barbarie Africana e col- 
la non minore barbarie degli speculatori sulla tratta, 
il sistema di erogare quel denaro che quasi inutilmen- 
te ora si spende nelle crociere ia tentativi costanti che 
certamente riusciranno , per l’ incivilimento delle co- 
sto Africane iocominciandosi dal persuadere i capi bar- 
bari di quei paesi che invece di veodere i loro sud- 
diti o i loro nemici vinti agli stranieri, più utile ri- 
caverebbero dallo impiegarli alla coltura delle terre ed 
alle arti atili in patria. 

Se si raccogliesse e si cercasse di attuare questo 
suggerimento non v'ha dubbio che più grande e più 
cristiana ancora sarebbe la cura assanta dai governi 
Europei, i quali dalla sterile opera di correre i mari 
Africani passerebbero a quella di diventare i pacifici 
educatori di tanti popoli barbari. (F.F.) 


ASIA 
INDIA 


Abbiamo ragguagli in data di Calcutta 1 maggio, 

e Bombay 12 maggio. I giornali riboccano di partico- 
lari riguardo la presa di Martaban e di Rangun, do 
po la quale non avvenne alcun fatto d'armi rilevante. 
La notte del 14 aprile i Birmani tentarono bensi di 
riprendere Martaban median un colpo di mano 
avanzandosi verso gli avamposti britanoici, ma furono 
cespinti con gravissimo perdite. Le ultimo notizie dal 
l Impero Birmano giunte a Bombay vanno sino al 23 
aprile. Le truppe inglesi erano rimasto pressoché ino 
perose per un'intera settimana, limitandosi ad abbat- 
tere le palizzate erette dai Birmani presso il fiume; 
pare che prima d’intraprendere qualsiasi operazione 
si voglia aspettare che giuoga contezza alla corte di 
Ava delle prime sconfitte delle sue truppe. L’ esercito 
inglese soffre molto a cagione dell’eccessivo calore , 
nonchè del cholera e delle febbri che iofieriscono nel 
paese da esso occupato. Specialmente ne’ giorai della 
mischia le truppe britanniche ebbero a patire orribil- 
mente a motivo del caldo, e più d'un militare vi soc- 
combette. Ignvrasi quali misure intenda adottare il 
Governo. — Le varie relazioni concordano nel dire che 
i Birmaoi pugoarono con maggior risolutezza e salore 
che non si avesse avuto twotivo di attendere. Gl' In- 
glesi trovano ch' essi progredirono notevolmente nell’ar- 
te della guerra, dalle ultime campagoo del 1824-26, 
chè allora non osavano uscire dalle loro palizzate, 
mentre questa volta affrontarono i nemici in aperta 
campagna e li molestarono sovente, colle loro scara- 
mucce. Hanno inoltro più valide fortificazioni e i loro 
movimenti sono meglio disposti. Le loro forze militari 
ascendono tuttora a circa 25,000 uomini. È difficile 
il fare supposizioni sulle perdite da essi fatte durante 
gli ultimi combattimenti, poichè sembra che abbiano 
sottratto alla vista degl’Inglesi i propri morti e feriti 
Sir Colin Campbell era appena ritornato il 18 apri- 

le da Sciubkudr a Pesciaver, quando venne l'ordine 
di preparare un’altra spedizione verso il fiume Swat. 
Credesi che le tribù abitanti in quei luoghi ricove- 
raono una severa lezione, se gl'Iaglesi potran giun- 
gere sino a loro. 10; Te). 


AMERICA 
BOSTON 18 Maggio. 


Da alcuni giorni il pubblico corre a vedere agire 
la macchina inventata dal celebre ingegnere svedeso 
sig. Ericsson, ed in cui la forza espansiva dell’aria 
atmosferica è sostituita a quella del vapore. 

Le principali parti di questa macchina la quale 
è della forza di 60 cavalli sono duo paia di ciliadri 

i di diametro con pistoni di 72 pollici 


no Ps ra 


di altezza. Due di essi cilindri servono alla compres: 
sione dell’aria fredda, e gli altri due a dilatare Varia 
stessa per mezzo del calore. Sotto egnano di questi 
ultimi cilindri trovasi una piccola graticcia, su cui 


brucia un fuoco di olio lento e senza fiamma. Non 
occorre alcun camino, perchè questo fuoco non dà 
fumo: non vi si vede se non uo piccolo turacciolo de- 
stinato a dare uscita al gaz carbonico prodotto dallo 
egg che questa nuova forza motrice pro- 
duce sul vapore sono immensi ed evidenti. Io primo 


luogo la sicurezza, non potendo avvenire alcuna esplo- 
sione attesa la grando economia del combustibile. Una 
nave colla macchina calorica, questa è il nome che il sig. 
Ericsson dà alla sua invenzione, consumerebbe meno olio 
er traversare e ritraversare l'Oceano, di quello che ne 
impiegherebbe uno steamer per il viaggio più piccolo: 
per tale motivo un cosiffatto legno non avrebbe giam- 
mai bisogno di fermarsi per rinuovellare la provvisio- 
ne del combustibile, e potrebbe ancora impiegare 
l’olio di antracite, molto meno caro dell'olio di bi- 
tume, il cui uso è indispensabile negli steamers: fi- 
nalmeote le spese di risarcimento , sì grandi per le 
macchine a vapore sono quasi nulle nelle macchine 
caloriche. 

La macchina del sig. Ericsson attualmente espo- 
sta a Boston agisce da 8 mesi continui senza che ab- 
bia avuto bisogno di un centimetro di spesa per es- 
sere risarcita, 

Attualmente una compagnia fa costruire alla Nuo- 
va-Yorck una nave di 2200 tonnellate, la quale sarà 
provveduta di una potente macchina calorica, Questo 
legno che riceverà il nome di Ericsson sarà finito en 
tro il prossimo ottobre, e partirà immediatamente per 
Liverpool. Prenderà passaggeri e mercanzie a prezzi ri- 
sirettissimi. 

Noi aggiungeremo , che la macchina calorica de- 
alinata certamente ad avere un grande interesse nel 
l'industria e nella navigazione è di un aspetto impo- 
nente, simmetrico, ed all’ occhio assai più gradevole 
di tutte le altre macchine a vapore. (Débats.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 7 Giugno. 


Il generale Espeleta ministro della guerra passa 
al miaistero di Marina. Non si conosce ancora il di 
lui successore. ( Gaz. di Genova. ) 


LONDRA 41 Giugno. 


Lord Hardwik dichiara che spera di ricevere pre- 
sto dal Governo francese qualche comuvicazione per 
formare migliori combinazioni postali di quelle attual- 
meote esistenti fra i due paesi. 


Alla camera dei Comuni il sig. Beresford doman- 
da, che una commissione speciale prepari il bilancio 
della milizia. 


La proposta è adottata. 

Due medici visitarono il sig O. Connor e dichia- 
rarono che non gode più delle sue facoltà mentali. 

Si accelera l’ erezione di parecchi forti per pro- 
teggere il cantiere reale a Poters. (F. 1) 


PARIGI 13 Giugno. 


Per decreto degli 11 giugno, l’ interim del mini- 
stero dell'Interno, dell Agricoltura e del Commercio, 
confidato, con decreto del 1 giugno, al sig. Lefebvre- 
Duruflé, ministro de' Lavori pubblici, cesserà fino da 
questo giorno. 

— Si annunzia che il Governo s'occupa d'un 
progetto di legge avente per iscopo il dichiarare la 
libertà del commercio della macelleria, 

CORPO LEGISLATIVO. 


Sommario della seduta del 12 Giugno. 


Lettura fatta dal sig. presidente d'un progetto 
di legge trasmesso al Corpo legislativo dal sig. mini- 
stro di Stato, e contenente diverse disposizioni addi. 
zionali al 6. Il del titolo 1 del progetto del bilancio 
per l’ esercizio 1853, relativi: 

1. A una nuosa valutazione de' diritti proporzio- 
nali di registro su certe trasmissioni d’immobil 

2. All’aumento dei diritti di consumo sull’ alcool. 

3. A un’ imposta sulla carta; 

4. A un'imposta sulle vetture. 

Osservazioni dei signori marchese d’ Andesarre, 
Mercier, Roques, Gouin, Dumiral-Lacave, e di Latour, 
tendenti alla nomina d’ una commissione speciale per 
l'esame del progetto di legge. 

Rinvio del progetto di legge agli uffizi, che no- 
mioerannoo una commissione di 14 membri. 


(F. F. 


BORSE 
Parigi 12 Giugno. 
Il 4 1/2 per cento aperto a 100 40 chiuso a 100 50 
13 id. a 7010chiusoa 7010 
_———_+_-—_-_—-+—»+»——».1 
ARRIVI 
DAL giorno 17 aL giorno 18 ciuGNo. 
Arnett Carlo, d’Inghilterra, da Londra. 
Bedros Orcep, di Turchia, Monaco, da Francia. 
Boghos Tiriake, di Turchia, da Franci 
Buran Michele, di America, Capitano, da Bologna. 
Calas Lazzaro, di Francia, da Livorno. 
Champigny (De) Gassot, di Francia, da Napoli. 
Contini Giuseppe, di Roma, Conte, da Firenze. 
Cristen Giuseppe, di Svizzera, Professore, da Genova 
Fehl Carlo Luigi, di Toscana, Negoziante, da Genova. 
Ferrere Aristide, di Francia, da Bologna. 
Gallucci Gio., di Ancona, Pittore, da Napoli. 
Meyer Carlo, di Prussia, da Marsiglia. 
Mitchell Edvin, di America, da Bologna. 
Nahabet Elia, di Armenia, Monaco, da Armenia. 
Nepokoiezychi, di Russia, da Napoli. 
Poumies de la Siboutie, di Francia, Medico, da Napoli. 
Raun Elisabetta, di Francia, da Livorno. 
Ruchter Francesco, di Austria, Studente, da Trieste. 
Salmon Andrea © Giuseppe, di Francia, da Napoli. 
Toller Samuele, d'Inghilterra, da Londra. 
Vroeland Beniamino, di America, Chirurgo, da Bologna. 
PARTENZE 

pat giorno 17 aL giorno 18 citano. 
Avalos Del Vasto, di Napoli, Principe, per Napoli» 
Bru Edmondo, di Francia, per Firenze. 
Gastagnola Paolo, di Roma, per Livorno. 
Camis Moisè, di Toscana, per Napoli. 
Couvrenr Andrea, di Francia, per Napoli. 


Guasch Francesco, di Spagna, per Spagna. 

Hefle David, di Svizzera, per Svizzera. 

Hoz Maria, di Roma, per Svizzera. 

Hoz O., di Svizzera, Negoziante, per Firenze. 
Koranda F., di Austria, per Napoli. 

Malaspina C., di Pisa, Marchese, per Napoli. 

Milini Francesco, di Toscana, per Firenze. 

Schmedl Emilio e Federico, dei Paesi Bassi, per Firenze. 
Schnilzer (Di), di Austria, per Toscana. 


—_—_——_——__  _———————_—r—————rr (*—.——_——————_—_————m———t—_m€_—_—_—r_—______—_ yr___Trr_—_—_————€m—€m—6—m—— 


AVVISI 
COMUNITA' DI VALLEPIETRA IN COMARCA 
AVVISO DI CONCORSO 


Resasi vacante questa Condotta medica chi- 
rurgica, che offre l annuo tabellato assegno di 
sc. 200, d' appresso venerato dispaccio dell’ Eiîo 
. Cardinale Presidente n. 3411 dei 23 Febbraio 

si dichiara col presente aperto il concorso per la 
medesima 

Sono quiadi invitati quei signori Professori 
che desiderassero aspirare alla enunciata Condotta, 
di trasmettere nel perentorio termine di giorni se. 
santa da oggi a decorrere, franche di posta al sot- 
toscritto Priore, le loro istanze corredato dei ne- 
cessari documenti in originale, od in copia leg 
lizzata, fra i quali i seguenti 

4. Fede di nascita, e dell' attuale dimora 

2. Attestato medico di sana fisica costituzione. 

3. Simile sulla buona condotta politica e mo 
rale rilasciato all'epoca della trasmissione delle 
istanze. 

4. Copia od originale della Laurea Dottorale 
© Matricola di libero esercizio, anche io bassa chi 


Gli obblighi inerenti son 
4. Curare gratuitamente, e senza distinzi 
pfermi del paese, non esclasi gl'imp 
oglia qualità e militari, kanto ia ciò 
che lo riguarda la facoltà medica, quanto quella 
di bassa chirurgia. 
2. Avveneado qualche disgrazia che richiegga 
il Professore di alta chirurgia, sia in obbligo del 
Medico condotto a proprie spese, di farlo venire 
dalle città o paesi circonvicini. 
L' eletto decade da ogni diritto sulla Condotta, 
non assumerà l'esercizio della medesima entro 
mesi dalla uMciale della elezione: non 
À ammesso al possesso della Condotta se non 
farà costare di aver formalmente rinunciato a quel- 
la in antecedenza occupi l'originale dei ro- 
quisiti non si trovasse unisono slle copie Irasmesse. 
Dalla Resideoza Municipalo di Vallepietra li 
Giugno 4852. 
Il Priore — Pirro Roronpi, 
Filippo Graziosi Segr. Comun. 


ANNUNZIO INTERESSANTE 
NUOVO STABILIMENTO DI BAGNI 
IN ANCONA 


Nello scorso mese di Maggio si è aperto în 
città, fuori della Ports Farina in Via Bor: 
ina sl civ. num. 42, un nuovo stabilimento 

di bagoi di acqua dolce © salsa, calda © fredda, © 

a vapore ai prezzi seguenti : si 

equa dolce 
per ogni individuo . . ... 


,_ l'aso del letto e lenzuola | » 30 
L' amenità o la decenza del locale, il diligente 
servizio, e il vantaggio alla pubblica igiene pro- 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN 


mettono al sottoscritto una generale approvazione, 
e un numeroso concorse ; favora già ottenuto dal 
Pubblico anconitano in ricompensa alle premure 
del direttore proprietario. 

Federico Anselmi. 


GUARIGIONE RADICALE 
DEI CALLI ED OCCHI POLLINI 
Au PIEDI 


Il topico Sassisc guarisce in pochi giorni, e 
senza il minimo dolore, qualunque callo ; occhio 
pollino ec., facendone cadere la radice 

Egli non riceve alcun ento ehe dopo 
eseguita la guarigione, ed occorrendo si condurià 
al domicilio 

A Roma Via del Gambaro num. 5; a Parigi 
Rue St. Honoré num. 274 


Innovazione DeL 1851 
GRAN PERFEZIONAMENTO 


DI PUNTE DI PENNE FRANCESI 
DETTE DI CORNO 
AMMESSE ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA 
A baj. 58 ogni scatola di 100 penne 
a doppia punta 
Fra tanti perfezionamenti recati agli oggetti 
d' industria, non erasi trovato fiuora il modo di 
perfezionare la penna. Tanto si ottenne in questi 
giorai. Le nuove peone a doppia punta vincono in 
bontà tutte le precedenti di metallo: esse sono 
nella massima flessibilità, sono scconce a qualun- 
que età, e benchè si scriva con tolta fretta non 
corre mai rischio di lacerare la carta. 
Dirigersi a Mr. Stanislas Via del Gambaro n. 5 
primo piano. 
Domenico De Domipicis fabbricante di mobi- 
in ferro con vernice fuoco indestruttibile ad 
uso di Genova e d'Inghilterra, cioè : letti, cune, 
lavamani, sedio forate da olio di ricine , tavolini } 
digiunò ec. eo. 
8'incerica di verniciare e ristaurare la mobi- 


qualunque commissione di tutte sorta 
di ferramenti. per fabbriche , opifici e marineria 
cancelli, balaustri, inferriate, lindi 
vori di cbiava 


sce solidità, elegenza, pronta ese- 
i discretissini. 
scaozo di contraffazione che la 
Qualità di questo mobile è solamente ripetibile = 
Tivoli, e in Roma presso la sig. Niccolina Ranelli- 
Tromba in Vis della Colonna n. 43 e 44, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra. 

ne, ed a forma del $. 1596 del Regol leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za della signora Enrica Barbi vedova del fu G) 
tano Acquaticci, con benigno Rescritto del giorno 
23 Maggio p. p. e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’ infrascritto Notaro, la mede- 
sima è stata esonerata dall'officio di Tutrice e Cu- 
ratrice de' suoi figli, e surrogato alla detta Enrica 
il sig. Tobia Pellegrini parimenti di Treja. 

Roma 48 Giugno 1852 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad istanza della Agata Pasquali vedova 
Rosselli come mudre, tutriee e curatrice dell'unica 
sua figlia Geltrude Rosselli, il giorno di Merco- 
legì 23 del corrente mese alle ore 4 pomeridiane, 
per gli atti dell’ infrascritto Notaro si procederà 
all’ inventario legale dei beni lasciati da Giuseppe 
Rosselli defunto in Roma li 2 del corrente, nel- 
l'ultimo di lui domicilio posto in Via di Ripetta 
n. 150 per godere dei beneficii accordati dalla legge. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4548 del Regol. leg 
Roma 418 Giugno 1852. 
Francesco Terzi Not. e Canc. del Consol. Fior. 


Si previene il Pubblico che in forza di Sen- 
tenta del Tribunale Civile di Roma in primo Tar- 
no del giorno 20 Aprile p. p., passata in cosa giu 
dicata, ed atto di manutenzione in possesso del 
giorno 42 Giugno corrente, il sig. Francesco Bruni 
Capo Maestro muratore fu reintegrato nel djritto, 
e possesso di eseguire nel Campo Varano tatti i 
lavori a forma di quanto aveva già stabilito l'Emo 
Card. Vicario con lettera patente del giorno 4 Ago 
sto 1838, e da Rescritto di S. E. Rina Monsignor 
Tesoriere, oggi Ero Card. Tosti, del 19 Luglio det- 
to, per cui tut i lavori in detto luogo devono 
eseguirsi dal suddetto sig. Francesco Bruni. 
Agostino Pagnoncelli Proc. 


tanza delli nobili signori Marchese Raf. 

Papsziurri, non che della di lui geni- 

ig. Marchesa Ceva, come coeredì del defun. 

Marchese Gio. Battista fratello e figlio ri- 

spettivo degl' Istanti, domie. al loro palazzo alla 
Pilotta, rappr. dal Proc. Eorico Carnevali. 

Alteso che è giunto a noti nel 
la suespressa loro qualifica, che a pregiudizio del 
loro condominio sul fondo posto qui io Roma sulla 
Piazza dell Olmo, consistente in locali terreni sd 
uso di pizzicheris e magazzeni, con piano supe- 
riore , cerohi il sig. Aciadino Buratli altro condo- 
mino di alienare lo pigioni che si ri 
fondo suddetto. Si credono perciò gl' Istanti in do- 
vere di diffidare, siccome diMdano chiunque per- 
chè non abbia ad accudire a simile contratto, 
mentre avendo | nomioati Istanti nella loro su 
espressa qualifica dimesso molta passività che gra 
vavano il fondo suddetto , intendono per la 
zione dovulagli, dal Buralli di esperimentare privi- 


legio sulle pigioni medesime, che risponder deb- 
bono eziandio agli altri pesi, di cui rimane tottora 
gravato quel fondo. Enrico Carnevali Proc 


BORSA DI ROMA 
peL Dì 48 civoNo 1852. 


Napoli 

Livorno 

Firenze 2 
Venezia. metal. . 
Milano. metal 
Genova 

Parigi 

Marsiglia 

Lione 

Augusta 

Vienna 

Trieste. 

Londra 

Ancona 

Bologna 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romauo al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1852 . . . . So. 94 25 
AZIONI DELLA SOCIBTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 1851 
ed interessi dal: primo gennajo 41852. 

Di garanzia di . . . Sc, 108/65 So. 135 98 
Effettive di . . . . Sc. 500 — So. 533 75 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Esercizio 1852. 

Azioni di sc. 300 « per sc. 30 - decimo effetti 
© 9 decimi di garanzia . . . . . Sc.60— 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche 
Vitello . 
Bufale. 


PET 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovedi 47 venanDI 18 civeNO. 


DESUNTA DALLE AsseonE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 

Buoi di stalla e di erba ogni 10 li 

Detti a peso 

Vaco % 

Dal Campo Boario li 18 Giugno 1852. 


PIAZZA DE’ SS. XIl. APOSTOLI. 


Cas 
dell: 


guori 


sumo 
desin 


PU 
nale 
dei 


Dogal 
ia q 


mia. 


a Napoli. 


Bologna. 


‘ali Proc. 


A 


Num. 140. — 41852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Iì Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 250 
alle Province (franco) . 80 
AIl' Estero (franco fino ai confini) . 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI I 
LLA SPECOLA DE E COMAN 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
razione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


s4-®-+ 


ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


A DI METRI 487 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
L' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro | 
ester.al Nord | a capello | 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


FRENA CORI 
13 Giopno. {© 


3 
9 

Ore 7 è 

zi 
s 


pese 


10 Giogo. { 


oc Coperto. 
oso. Nareloso. 
Colon Nuvoloso. 

Sereno. 
o. Nuvoloso. 
Calma Sereno. 


Dalle ore $ pomer, del 18 Giugno, Gino 


ROMA 21 Giugno. 


ritiri 


All'alba di questa mattina l'artiglieria del 
Castel S. Angelo annunziava l'anniversario 


della Coronazione della Santità di Nostro Si- | 


gnore PAPA PIO I 


Per la fausta circostanza, nella Sistina vi | 
fu la consueta Cappella coll’intervento del Sa- | 


cro Collegio , della Prelatura, della Magistra- 
tura Romana e degli altri personaggi soliti 
ad intervenirvi. 


Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale For- | 


nari Prefetto della Sacra Congregazione degli 
Studi, come prima creatura dell’ Ordine dei 
Preti, pontificò la Messa solenne. 

Terminata la funzione, Sua SantiTA' rientrò 
in Sagrestia e depose i sacri paramenti. 

Quindi l'Emo e Rmo sig. Cardinale Lam- 
bruschini, Vescovo di Porto, S. Rufina e Civi- 
tavecchia, Sotto-Decano del Sacro Collegio e 


Segretario de' Brevi, presentò nuovamente al- | 


la Santità” Sua, a nome del medesimo Sacro 
Collegio, gli augurii di molti e felici anni, 
ai quali il Savro Papre corrispose con quella 
benignità che gli è propria. 

Gli Eccellentissimi Signori Rappresentanti 


delle varie Potenze residenti presso la Santa Se- | 
de, si recarono poi a dovere, parte nella | 


giornata di ieri, parte in quest'oggi di espri- 

mere in particolare udienza a Sua Santità” le 

loro congratulazioni per si fausta ricorrenza. 
- so 


PARTE OFFICIALE 


La Sanita’ DI NosTRo Sricnore si è degnata mu- 
nire di Sua Sovrana Sanzione i seguenti avanzamenti 
nelle diverse Aziende dipendenti dalla Direzione Ge- 
nerale delle Dogane propostigli dal sig. Pro-Ministro 
delle Finanze nell'udienza del 5 andante. 

vanni Gommi, Domenico Tugnoli, Vincenzo 
Balboni, da Assistenti di prima classe al Dazio-Con- 
sumo in Forlì, a Ricettori di terza nell'Azienda me- 
desima; 

Francesco Villacroce, da quarto Sommatore nel- 
l'Ufficio di Revisione presso la Soprintendenza doga- 
nale in Bologna, ad Aggiunto al magazzino e dispensa 
dei libri bollettari nell’ Ufficio stesso. 

Nella successiva udienza del 9: 

Niccola Monti,da Computista di quarta classe nella 
Dogana di Città di Castello, a Pesatore di prima classe 


in quella del Ponte Lagoscuro ; 9 
Luigi Bettanzi , d' Assistente agli imbarchi presso 
la Dogana del Ponte Lagoscuro Dichiarante Bol- 
Jettario di prima classe in quèllà di Bologna; 
Giovanni Bartolini , da incontrò di quarta clsssè 


nella Dogana di Bologna, a primo Ministro di Semi- 
riscossione in quella della Cà; 

Rinaldo Rinaldi, da ff. di primo Ministro nella 
Dogana di Semiriscossione del Porto di Civitanuova, 
a primo Ministro effettivo della Dogana medesima. 

Michele De Vecchis, da Rincontro di quarta classe 
nella Dogana di Ascoli, a Rincontro di terza classe 
in quella di Faenza; 

Antonio Gennari, da Rincontro di quarta classe 
nella Dogana di Grottamare, a Rincontro di terza classe 
in quella di Bologna; 

Antonio Mantovani , da Dichiarante Bollettario di 
terza classe nella Dogana del Ponte Lagoscuro, a pri- 
mo Ministro di Semiriscossione in quella di Fano; 

Paolo Statuti, da primo Ministro nella Dogana 
di Porta d'Arci in Rieti, a Dichiarante Bollettario di 
seconda classe in quella del Ponte Lagoscuro ; 

Giacomo Bellotti, da primo Ministro di Bollettone 
nella Dogana di Crevalcuore, ad Assistente agli im- 
barchi presso quella del Ponte Lagoscuro; 

Domenico Antonio Stagai , da terzo Ministro di 
Semiriscossione nella Dogana di Castelfranco a Pesa- 
tore di querta classe in quella di. Bologna; 

Gaetano Baldacelli, da Dichiarante Bollettario di 
quarta classe nella Dogana d' Ascoli, a Rincontro di 
quarta classe nella Dogana medesima ; 

Francesco Bettelli , da Ministro di Bollettone nella 
Dogana di Civitella, a primo Ministro di Bollettone 
in quella di Crevalcuore ; 

Giuseppe Francini, da Ministro di Bollettone nella 
Dogana di Cesena, a Ricontro di quarta classe in 
quella di Grottamare; 

Pietro Ceri, da Dichiarante Bollettario di quarta 
classe nella Dogana di Grottamare a primo Ministro 
di Bollettone in quella di Porta d'Arci in Rieti; 

Antonio Mandolini, d' Alunno nella Dogana di 
Civitavecchia a secondo Ministro di Bollettone in quella 
di Bondeno; 

Cesare Paradisi, da Alunno nella Dogana d' An- 
cona a secondo Ministro in quella di Porto Corsini. 

Pietro Reboa, da Alunno nella Dogana d'Ancona, 
a Ministro di Bollettone in quella di Cesena; 

Agostino Pompei, da Alunno nella Dogana d'An- 
cona a Dichiarante Bollettario di quarta classe in quel- 
la del Cesenatico ; 

Carlo De-Rossi, da Alunno nella Dogana di Bo- 
logna , a secondo Ministro in quella di Francolino ; 

Luigi Fabbri, da Alunno nella Dogana di Fer- 
rara, a Ministro di Bollettone în quella di Cervia; 

Adriano Pozzi, da Alunno nella Dogana di Faen- 
za, a Ministro di Bollettone in quella di Civitella ; 

Gaspare Jacobelli, da Alunno nella Dogana del 
Pontelagoscuro a terzo Ministro di Semiriscossione in 
quella di Castelfranco; 

Luigi Quattrocchi, da Alunno nella Dogana di 
Mercatello , a Ministro di Bollettone în quella di Val- 
lecorsa ; 

Ottone Gregori, da Alurino nella Dogana d'Ascoli, 
a terzo Ministro di Semiriscessione in quella del Por- 
to di Civitanuova ; 

Ugo Santi, da Alunno nella Dogana di Città di 
Castello, a Ministro in quella della Aja. 


In adempimento di quanto fu annunciato dall’Ec- 


cellentissima Commissione speciale istituita perla estin- 
zione della carta-moneta , con sua Notificazione del 


se ne sta coordinando per farne la consueta pubbli> 
cazione in istampa. Il processo verbale fu rogato per 
gli atti dell'Argenti, Segretario e Cancelliere della 
R. C. A. che, aperto alle ore 9 del maitino, alle 2 
pomeridiane era perfettamente compito. 
Il Segretario della Commissione 
FiLippo RusPanTI. 


Per la giubilazione concessa al sig. Luigi Rosa 
Ispettore della Depositeria Generale della R. C. A. in 
rimunerazione dei lunghi servigi prestati al Governo 
la Sawrita” pi Nostro Sicyore sulla proposta del si- 
gnor Pro-Ministro delle Finanze si è benignamente de- 
gnata, nell’ Udienza del giorno 9 corrente, di promuo- 
vere alla detta qualifica il signor cavalier Luigi Mas- 
si Cassiere generale. 

Per effetto di tale promozione il sig. cavalier Gio- 
acchino Andreuzzi è passato a cuoprire il posto di 
Cassiere generale, e quindi si è fatto luogo all'avan- 
zamepnto degli altri impiegati. 

A proposizione egualmente del sig. Pro-Ministro 
delle Finanze, la Savrira' pi Nosrno Sicyone, si de- 
gnò già di approvare la promozione nel corpo mili- 
tare della Truppa doganale al grado di primi Tenenti 
dei Sotto-Tenenti Carlo Leoni, Giuseppe Guida, Pic- 
tro Ossoli, Pasquale Bruni e Luigi Renzi. 


saggio al grado di Sott e dei Sergenti mag: 
ri Giuseppe Bracchi, Paolo Giorgi, Leandro Lelli , 
Vincenzo Polverosi, Salvatore Buglielli e Fioravante 
Lattanzi, la quale benignamente accolta riportò la So- 
vrana annuenza. 
+0TRE-e+ 
PARTE NON OFFICIALE 
S.P. O. R. 
NOTIFICAZIONE 

A rimuovere i diversi inconvenienti che vengono 
al pubblico dal soverchiamente accre to numero 
de' Cani, la romana Magistratura ha disposto anche 
in quest'anno che, durante la stagione estiva , ven- 
gano catturati e distrutti quelli fra i predetti animali, 
che possano ragionevolmente ritenersi come non ap- 
partenenti ad alcuno. A tal’ effetto, cominciando dal 
di 25 del corrente Giugno fino a tutto il venturo ago- 
sto, qualunque Cane si trovasse vagante per le vie 
della città nelle ore della notte e nella prima del gior- 
no , verrà raccolto da persone a ciò destinate , per 
qui i esser distrutto nello stabilimento di mattazione 
i Porta Leone. Di tanto restano avvertiti i possesso- 
ri di Cani, affinchè nell’ epoca e nelle ore surriferite , 
non manchino di usare su di essi le relative cautele, 

Dal Campidoglio eddi 19 Giugno 1852. 

Al Conservatore [f. di Senatore 
C. PRINCIPE ALTIERI. 
Luici Vassurenti Segr. 


+eBeet+ 
NOTIZIE DIVERSE 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

Il Sottoscritto invita nuovamente i signori Azio- 
misti a riunirsi il giorno di mercoledì 23 del mese 
corrente alle ore 12 meridiane precise nel locale del- 
la Banca per esaurire tutti gli atti occorrenti. 

Roma 21 giugno 1852. 

Il'Segretario dell’ Adunanza generale 
Domenico Avv. Bicioni. 


+ezoeret 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
VITERBO 18 Giugno. 


leri Anniversario della Creazione del Regnante 
Sommo Pontefice Para Pio IX, nella Cattedrale si 
cantò Messa solenne coll’ assistenza di ava Eminenza 
Rma il sig. Cardinale Pianetti nostro Vescovo. 

Si cina quindi il SANTISSIMO SAGRAMEN- 
TO, e si cantò il Ze Deum intuonato dall’ Eminenza 
Sua Rma. 

Jotervennero alla Sacra funzione tutte le Auto- 
rità Civili e Militari, e gli Uffiziali del presidio fran- 
cese. 

Condecorarono la ceremonia le truppe francese 
e Pontifici 3 

Monsig. D. Nicola Milella Delegato della Provin- 
cia unì poscia a lauta mensa Sua Eminenza Rma il 
sig. Cardinale Vescovo, le Autorità Civili e Militari, 
e gli Uffiziali superiori del francese presidio. 

Nella sera la Città fu riecamente illuminata, ed 
il concerto musicale mantenne il brio sino ad ora av 
vanzata. ( Cor. part. ) 

FABRIANO 12 Giugno. 
PROGRAMMA 

Le pubbliche festività hanno ognora segnato e 
colla splendida magnificenza e colle svariate loro forme 
indicato le idee ed i sentimenti, da cui gli uomini 
erano principalmente dominati. Così Fabriano, che redò 
dai suoi maggiori ed il religioso culto al Santo Precur- 
sore di Cristo suo Patrono, e l'ossequio dovuto alla 
Augusta Persona del Sommo Poxrerice, celebrò mai 
sempre questi due avvenimenti con isplendide pompe. 

Pertanto acciocchè i nostri concittadini e que’ gen- 
tili forastieri che favorire ci volessero sappiano in 
quali straordinarie cose in quest'anno le nostre fe 
ste consistano, ci limiteremo soltanto ad indicarne le 
principali. 

Nel giorno 20 del corrente, in cui ha principio 
il Triduo ‘ad onore del Battista, seguirà nelle ore po 
meridiane la estrazione della prima tombola. 

Nella mattina del 21, giorno a noi doppiamente 
fausto perchè anniversario anche della Coronazione 
della SanTiTA' Di Nostro Sicxore PAPA PIO IX, 
la solenne Messa col canto dell' Inno Ambrosiano 
avrà la mosica del sig. Prof. Antonio Tagliaventi, 
Maestro di Cappella nella Metropolitana di Camerino, 
eseguita da periti professori di canto e suono forestieri 
e fabrianesi. Seguirà appresso nel Palazzo del Munic 
pio la estrazione delle due doti, che a povere giova- 
nette statuirà la sorte, ed alla sera un fuoco arti- 
ficiato si darà dall' esperto pirotenvico sig. Conte Gio. 
Battista Sciava. 

Nel 23, alle ore pomeridiane, si canteranno i 
primi Vesperi 

Nel 24 Messa solenne; e quegli, e questa con 
musica del sig. Prof. Ferdinando Fredia Maestro 
di Cappella nella nostra Cattedrale e dagli stessi Pro- 
fessori di cui sopra eseguita , mentre un secondo fuoco 
di artificio sarà sull'imbrunire incendiato. 

Nel 25 si festeggia l’ultima giornata della fiera, 
che, secondo il consueto ebbe principio in questo anno 
il giorno 11 di giugno 

Net 26 una carriera di abili cavalli rallegrerà 
le ore pomeridiane. 

Nel 27 sarà eseguita l'estrazione di altra tom- 
bola nelle istesse ore. 

Nel 29 succederà nel tempo di cui sopra il di- 
verlimento di una seconda carriera. 

Nel 4 Luglio l'estrazione di una terza tombola 
inviterà nelle ore istesse pomeridiane la popolazione 
sulla piazza del Municipio. 

Siccome poi a questo tempo di fiera si era ri- 
servata l'apertura del Teatro Camurio novellamente 
eretto in questa nostra Città: così gli egregi signori 
Fratelli Marzi che ne han condotta l' impresa, hanno 
di già con manifesto indicato i grandiosi spettacoli, 
che da valentissimi professori di canto, suono e ballo 
saranno rappresentati nel detto Teatro, dal 12 corrente 
sino alla metà circa del prossimo Lugli 
. Nè minore divertimento offrirà l'impresa del 
giuoco del pallone, la quale con altro manifesto ap- 
palesò i valentissimi giuocatori fabrianesi ed esteri, 
che per l' indicato spazio di tempo vi prenderanno 
parte. 

La rappresentanza municipale come nulla trova 
di raccomandare ai concittadini suoi che ben conosce, 
pel tranquillo e regolare andamento di tutti questi 
spettacoli, così va lieta di assicurare ai forestieri quanto 
esser deve immediata conseguenza di quello spirito, 
da cui debbono essere cotali pubbliche feste animate, 


+-0BE-0+- 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 15 Giugno. 


MINISTERO bi REAL SEGRETERIA DI STATO 
s DELL'INTERNO — RAMO INTERNO. 
tua Maestà il Re N. S. si è degnata comandar, 
n 1 Li 
che abbia effetto nel prossimo tusiaro anno 18353 la 
mostra solenae de’ prodotti delle diverse nostre inda- 
strie. Sono quindi invitati tutti coloro i quali danno 


opera alle industrie, alle arti e all'agricoltura ne' do- 
continentali, a far perrénire tali saggi de’ loro 


lavori a questa pubblica esposizione, che meritino l'am- 
mirazione dell’universale e la benemerenza del nostro 
augusto Sovrano. E perchè possano essi aver norme 
certe per prender parte coi loro prodotti a tale mo- 
stra, si rendono note le segu istruzioni dato su 
tal subbietto agl'lutendenti delle province. A 

1. La mostra soleane dei prodotti della industria 
delle province continentali del Regno si aprirà nel di 
30 di maggio 1853, onomastico del Re N. $, nell’edi- 
ficio di Monteoliveto, ed avrà la durata di 8 giorai, 
salvo a potraria, ove così piaccia alla M. 

2. Vi saranno ammessi i prodotti della iadustria, 
preso questo vocabolo nel più ampio significato, vale 
a dire non solo i lavori delle arti e manifatture, ma 
eziaodio le materie grezze che si ottengono sia dal- 
l'agricoltura e pastorizia, sia dal cavamento e lavo- 
ro delle miniere; e le macchine ordegni e strumenti 
adoperati per aiutare al lavoro dell’uomo in qualan- 
que branca d'industria. Ancora faran parte della mo- 
stra i prodotti della nostra agricoltura e pastorizia on 
de si alimentano le popolazioni. 

3. 1 saggi de’ prodotti che voglionsi inviare da- 
vranoo giungere al Reale Istituto d'Iocoraggiamento 
non più tardi del dì 15 di aprile. 

4. Seranno in quantità 0 in numero tali da po- 
ter essere sotto ogni aspetto diligentemente esaminati. 

5. Saranno questi saggi accompagaati di quan 
tità di corrispoodeoti prodotti da potersi pubblica- 
mente vendere in una parte del luogo assegnato alla 
pubblica esposizione. 

A ciascuo saggio verrà unita una polizza, do- 
ve s'indichi con precisione il prezzo, e se trattasi di 
mauifattura, il luogo dov'è stabilita; se d’ una mac- 
china, chi ne sia stato l'inventore o l’ introduttore , 
e dove più universalmente s'adoperi; se di un mine- 
rale o di una pianta, iu qual sito con più abbou- 
danza ed in miglior condizione si trovi, e quale uso 
mai se ne faccia; e se di un prodotto dell’agricolta 
ra o della pastorizia, il luogo dov'è coltivato. Que- 
ste particolari notizie saranoo scritte in doppio, e ver- 
ranno di poi messe a stampa nella serie che | sti- 
tuto d'Incoraggiamento dovrà presentare alla Maestà 
del Re N. S. 

2. Sarà compilato nella Iutendenza di ciascuna 
provincia un processo verbale, che contenga in dop- 
pio la nula esattissima di tutto ciò che dalla provia- 
cia s'iavia alla pubblica esposizione, processo verbale 
che sarà sottoscritto dall’ Intendente. Un esemplare ne 
rimarrà al Miaistero, l’altro sarà consegnato al Rea- 
le Istituto d'Incoraggiamento. 

8 Chiunque voglia in questa capitale consegnare 
da per sè alcuo saggio al Reale Istituto potrà farlo, 
indirizzandosi alla immissione dell'Istituto residente 
nell'edifizio di Monteoliveto , incaricata della pubbli. 
ca mostra, 

Terminata la pubblica esposizione saranno ro- 
stituiti i saggi a coloro che li avraano presentati; ma 
dopo che dall’ Istituto sia profferito il suo avviso e 
sietio designati i premi da concedersi. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 15 Giugno. 


Una memoranda ceremonia venne compiuta ieri 

nella reale Cittadella, il collocamento della pietra au- 

gurale della nuova Chiesa, che ivi si sta costruendo. 
( Gazz. di Parma. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Giugno. 

Nell' Eco della Borsa del 7 corrente leggesi sotto 
la data di Venezia 2 giugno. 

« Nei negozianti veneziani ia questi giorni harvi 
mon poco malcontento, perchè la cassa dello Stato 
rifiuta a pagare i coupons dell'ultimo prestito Lom 
bardo-Veneto, e delle cartelle di conversione dei bi- 
glietti del tesoro. Sebbene i coupons siano al presen 
tatore, si pretende che il rilascio delle cartelle venga 
ritardato fino al pagameuto delle primo due rate dei 
eoupons, e ciò per alcune osservazioni. Siccome gli 
originali certificati si trovano nelle mani di vari ban- 
chieri che dimorano in Francoforte e Londra, così mo- 
meotaneamente è impossibile ai proprietari dei coupons 
di appagere la pretesa della Prefettura. » 

Non è credibile |’ annunziato malcontento dei ne- 
gozianti veneziani, essendo insussistenti i titoli, da' qua- 
li lo si vorrebbe derivato. Impersechè è falso che il 
rilascio delle Cartelle ( Obbligazioni ) yenga ritardato 
dall'I. R. Prefettura del Moute L-V fino al pagamento 
( forse volevasi dire ino alla scadenza ) delle prime due 
rate dei coupons, e non si saprebbe immaginare a quali 
operazioni si alluda nell’ articolo di cui sopra, come 


vido regolarmente asse 
gabilità ‘a tenore dell? 
rispetto”al ‘pagamento ‘dei coupons ‘delle: vbbligazioni 
fer la cunversicne dei biglietti del tesoro L-V ai ri. 


chiede, per questa prima volta, la presentazione anche 
della originale Obbligazioni corrispundente, allo seopo 
di attergarvi la dichiarazione del seguito assegnamento 
della pagabilità su quella cassa, qualora per difetto 
della parte, sebbene avvertita dall' analogo avviso già 
pubblicato, una tale pratica non fosse stata prima 
eseguita. 


La strada ferrata fra Strasburgo e Parigi sarà 
aperta in tutta la sua lunghezza pel giorno 16 agosto, 
Con questo mezzo, potrà partire da Basilea alla mat- 
tina ed arrivare a Parigi alla sera. Col soccorso della 
strada ferrata di Como, si può arrivare a Coira io 18 
ore. In due giorni si farà dunque il viaggio di Parigi 
(da Milano), che 10 anni sono ne richiedeva 5. ln 
questo spazio di tempo, fra un anvo forse, si potran 
no avere le notizie fra Nuova-York e Londra. Il Go- 
verno di Terra Nuova ha impartito il privilegio al 
sig. Tibbitts di Nuova-York onde unire col telegrafo 
Nuova York con Saint-John. Da questo porto a Galway 
in Irlanda (una distanza di 1647 miglia marittime) 
sarà eretta una linea di battelli a vapore, e Galway 
sarà messo in comunicazione con Londra, mediante una 
linea telegrafica, per cui le notizie di Nuova York po 
travno arrivare a Londra ia 5 giorni. 

(Eco della Borsa.) 
+0BE#+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Giugno. 

Si hanno novelle dell'Avviso a vapore il Crocodile, 
il quale ebbe ad eseguire a Santo Domiago usa mis: 
sione interessante. Sulle istanze del nostro console a 
Haiti, l'Imperatore Souloque avea consentito a uno 
scambio di prigionieri colla Repubblica Dominicana , 
vapore francese il Crocodile avea preso al suo bordo 
i prigionieri dominicavi per trasportarli a Santo Do- 
miago capo luogo della repubblica dominicana, e avea 
ricondotto a Port-au-Prince i prigioni Haitiani. Quest 
atto ba prodotto sullo spirito delle pupolazioni de' due 
paesi il miglior effetto, e le molte famiglie che han 
così ritrovato i loro parenti od amici hin salutato 
con grida di riconoscenza ed cutusiasmo la bandiera 
francese. 

— Stamane, al campo di Macte, il Presidente 
della Repubblica ha assistito, in abito di città, alla 
manovra del 51. di linea, le cui evoluzioni erano di 
rette dal sig. generale Lenormand de Lourmel, antico 
colonnello del re euto. Il principe era accompa 
gnato de’ sigg. Toulungeov suoi afficiali di 
ordinanza. Il general Lourmele ra in gran tenuta. 

— È stata varie volte divulgata la voce che fa 
sessione attuale si prolnugherebbe oltre il mese di 
giugno, epoca fissata per la sua chiusora, ai termini 
della Costituzione: questi’ asserzione è compiutamente 
inesatta: perciò per terminare i suoi lavori in tempo 
utile, il Corpo legislativo dovrà tenere, quind' innanzi, 
più frequenti sedute ; si adunerà probabilmente tutti 
1 giorni a partire dalla settimana prossima. Verso la 
fine del mese soltanto, e in ultimo luogo, esso si 
occuperà dell'esame del bilancio. 

— Si sono ricevute), per la via dell’ Inghilterra, 
delle notizie del sig. Bellot, officiale della marina 
francese, che ha domandato ed ottenuto dal suo go- 
verno l'autorizzazione di prender parte alla spedizione 
intrapresa nelle regioni artiche, per andare in cerca 
di sir John Fravklio. 

Il sig. Bellot aveva ricevuto il comando d'un di 
staccamento di venti uomini, col quale egli avea 
fatto un'escursione a traverso i ghiacci. Egli era 
tornato a bordo dopo un viaggio che ha durato veo 
tisette giorni, e durante il quale egli ha corso i più 
grandi pericoli. Avea però fatto una scoperta interes 
santissima quella di diversi oggetti ch’ ei suppone es- 
sere appartenuti all’ equipaggio del capitano Franklin. 

( Patrie ) 


Una decisione del ministro dell Interno riti 
Polacchi i sussidi, ì quali erano stati loro concessi. 

Accordando soccorsi a tutti i refugiati poli 
che avevano nella patria a temere provvedimenti di ri- 
gore, la Francia ebbe per iscopo di aîutarli ne' primi 
loro bisogni, e di permettere ad essi l’ aspettare fin 
chè col lavoro si fosse provveduto alla loro esistenza. 

Sono 25 anni che così opera: la sua generosità 
deve avere finalmente un termine, e riservare i sus- 


sidi a’ casi rari ed eccezional 


SPAGNA 
MADRID 4 Giugno. 

Nella mattina del 1 giugno la fregata a vapore 
austriaca, Volta, provenieote da Maiorica, è entrata 
nel porto di Grao. 

Si crede che uu’ de’ fratelli dell’ Imperatore d'Au- 
stria si trovi a bordo di quella fregata. Il priucipe 
sbarcò a Grao, nel più stretto incoguito. Si dice che 
si rechi a Valenza. (Espana. ) 
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La gazzetta pubblica una disposizione emanata 
dal ministero delle fiusnze per la conversione al 3 per 
cento delle 360,000 lire sterline dovute dal governo 
spagnuolo ai creditori inglesi, in virtù dei trattati. 
Si crede che la conversione verrà eseguita conla tas. 
sa del 47, che il 3 per 100 avrà raggiunto verso il 25 
del mese, epoca alla quale dee succedere questa opo- 
razione. (F.S.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Giugno, 


La Camera de’ Comoni ieri si & esclusivamente 
occupata di voti di sussidii durante la sua seduta di 
giorno e nella prima parte della sua seduta serale dî 
giovedì scorso. 

Sir F. Baring ba ioterpellato il ministero sulla 
voce che era corsa d'un aumento delle spese dell'am- 
miragliato. Il cancelliere dello scacchiere ha risposto 
che questa voce era priva di fondamento, che il bi- 
lancio dell’ ammiragliato non eccedeva quello presea- 
tato dall’ ultima amministrazione. 

Nella seconda parte della seduta di sera, la Ca- 
mera s'è formata in comitato per coutinuare l'esame 
della costitazione della nuova Zelanda. «La massima 
parte degli articoli è stata adottata, malgrado | oppo- 
sizione di sir W. Molesworth, i cui diversi emenda- 
menti sono stati respinti. Proprio sul fine della sedu- 
ta, e quando s'era presso a due ore della mattina, 
il sig. Horsman è ricomparso colla sua inchiesta Ben- 
nett. Non basta che la Camera abbia ordinato questa 
inchiesta, bisogna eziandio aver qualcuno per farla. 
Ora la più parte de’ membri proposti dal sig. Hors 
mao per far parto del comitato, non vogliono accet- 
tare questa missione. Frattanto il sig. Horsman in- 
siste, e non ci vuol meno che l’ora avanzata della 
notte per fargli rimettere il suo tentativo a lunedì 
prossimo. 

La Camera de’ lordi non ha tenuto che una corta 
seduta, ma dessa è stata contrassegnata da una di- 
scussione interessante sugli affari delle colonie inglesi. 
Si sa che nel numero delle riforme importanti ope- 
rate nel corso degli ultimi anni figura la parificazio- 
ne de' diritti sugli zuccheri dello colonie inglesi e su- 
gli zuccheri di provenienza estera. Il gran lagno ele- 
valo contro questa misura, si è d’ aver protetto il la- 
voro schiavo che esiste tuttora negli altri paesi, a 
detrimento del lavoro libero, il solo possibile nelle 
colonie inglesi. 

I coloni dichiarano esser loro impossibile di lot- 
tare senza protezione contro la concorrenza dello zuc- 
chero prodotto da paesi schiavi. Lord Derby non pare 
avere abbandonato questa quistione, com’ei lo ha 
fatto delle leggi su’ cereali, e s' è pronuoziato calda- 
mente in favore de’ coloni, dichiarando in oltre che, 
nella sua opinione, le misure prese nel 1846 e 1848, 
dall’ ultima amministraziove, avevano avuto anzitutto 
per resultato di favorire e d'aumentare il commercio 
degli schiavi. 

Questo dibattimento, che s’ è aperto in occasione 
di petizioni presentate alla Camera, non poteva aver 
resultato e non ne ha avuto; ma esso ha dimostrato 
che il gabinetto non aveaa abbandonato la speranza di 
far trionfare una parte almeno de” suoi antichi pripcipii. 


La Camera dei Comuni nella prima parte della 
seduta di notte del 10 rigettò una proposta di Mr. T. 
Duncombe tendente a convertire in un abbuonamento 
fisso i diritti che pagano i maestri di posta e padroni 
di vettore, 

Nella seconda parte si trattò della Costituzione 
della Nuova Zelanda e ne furono adottati parecchi 
articoli malgrado l'opposizione di sir William Me- 
leswortb. 

La Camera dei Lord tenne una breve seduta non 
senza però un certo interesse. Trattandosi dell' affare 
delle Colonie inglesi si tornò al progetto della egua- 
lizzazione dei diritti sugli zuccheri coloniali e su quel 
li di provenienza estera. 

L’ opposizione che 
sulla protezione accordata tuttavia in altri pac 
voro degli schiavi. Lord Derby non ha ancora abban- 
donata tal questione, e si è pronuuziato con molto ca- 
lore in favore dei coloni. 

Questa discussione non ha avuto alcun resultato, 
ma ba dimostrato che il gabinetto non ha abbandonata 
la speranza di far trionfare almeno in parte, i suoi 
antichi principi 

Nella seduta degli 11 della Camera dei Lord, ri- 
spondendo a una dimanda del marchese di Clanricarde 
lord Hardwicke dichiara non aver ricevuto comunica- 
zione dal Governo francese circa il progetto di negoz 
ti postali con la Francia; solamente ba saputo che il 
Governo francese si occuperebbe di ciò. Sperava r 
cevere in breve comunicazione che il Governo fran- 
cese è disposto ad entrare in negoziali per ottenere 
migliori combinazioni postali delle esistenti. 

Nelta seduta dei Comuni è appro 


considerare e saggerire qualî provredimentì preveati 
£ salutari possono esser presi a vantaggio della con- 


dizione sociale delle classi lavoranti, e quali i mezzi 
di fare sparire gli ostacoli. 

— Si legge nel Morning Herald, 

Il luogotenente generale sir George Berkeley, uno 
dei più egregi ufficiali dell’ esercito inglese, è stato 
nominato ispettore generale dell’ ar iglieria, io surro- 
gazione al maggior geuerale Fox. Sir Berkeley ha la- 
sciato Londra il gioruo 9 per andare a dimandare i 
voti di Devonport, in favore del Governo. 

(F. L e Patrie) 


LIVERPOOL. 


Le recenti dimostrazioni statistiche fatte nel par- 
lamento inglese dichiarano Liverpool il più grande por- 
to della Granbretagna. New-York è la sola città del 
mondo che, riguardo a commercio, può essere com- 
parata a Liverpool. Il commercio di queste due piaz- 
te è reciproco, sendoché i prodotti grezzi che vengo- 
no imbarcati a New-York formano la più gran parte 
dell’importazione di Liverpool, e d’ altronde le mani- 
fatture iaglesi caricate a Liverpool formano il più del- 
l'importazione di New-York. Liverpout esportò uel- 
l’anno scorso merci pel valore di 350 milioni di fio 
rini M. C., o più della metà dell’ esportazione com- 
plessiva di tutti i porti delia Granbretagna. Questo 
splendido risultato è dovuto però principalmente a 
quell'eccellente porto, al cui compimento furono im- 
piegati oltre 120 milioni di fiorini M. C. inoltre al 
fatto che le regioni più ricche dell’ laghilterra posso 
no con grande facilità spedire i loro più importanti 
prodotti a Liverpool. L' esportazione di Liverpool au 
mentò negli ultimi 5 anni da 260 a 350 milioni, quel- 
la di Londra da 110 a 140 milioni, quella di Hull 
rimase pressochè invariabile di circa 100 milioni, quel. 
la di Glasgovia andò oltre i 30 milioni. Nessuno de- 
gli altri porti inglesi arrivò si 20 milioni d'importa- 
zione. ( Corr. Ital.) 


GERMANIA 
DARMSTADT 7 Giugno. 


Oggi fu presentata alla seconda camera degli sta- 
ti la relazione del comitato finanziario sulla nota mo- 
zione del deputato Muller-Melchiors, relativa al man- 
tenimento dello Zollvercin. La maggioranza ( deputati 
George Muller-Melchiors, Volhard e Zoppritz ) desi 
dera una risoluzione nel senso della mozione. La mi- 
noranza, composta dei signori consiglieri aulico Kraft, 
assessore Draudt, e ricevitore Kraft, vuole parimen. 
te la conservazione dello Zollvereia, chiama però i 
protocolli di Darmstadt una manovra bene eseguita, 
e desidera che la camera, fidando che il governo rin 
noverà i trattati dello Zollvercio, passi sopra la mo- 
zione di Muller Melchiors. Probabilmesite la cosa ver 
rà discussa appena nella ventura settimana 

( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 29 Maggio. 

Il piroscafo Pescia partì alla volta di Alessandria 
per rimettere a Fuad effendi la conferma della cou- 
venzione da lui stipulata con Abbas pascià. Si annun- 
zia che Fuad-effendi tornerà fra breve a Costantinopoli. 

Le turbolenze nella Siria vanno acquistando ogni 
giorno maggior estensione. Le tribù arabe cominciano 
ad operare in grande le luro invasioni : sull’ Eufrato 
e sul Tigri vengono trattenuti e derubati viaggiatori, 
caravave e navigli. Lo schech Montefesch irruppe con 
parecchio migliaia di Beduini, e spinse le sue escur- 

oni sino alle porte di Bagdad. Un naviglio iagleso 
fu ritenuto a poca distanza da Bassora. Un inglese che 
si trovava a bordo del medesimo fu fatto prigioniero, 
e i Beduini chiesero per lui un coosiderevole riscatto; 
ma dietro istanza del console inglese , essi lasciarono 
in libertà il naviglio e le persone. Men fortunati fu- 
rono altri quattro legni inglesi, che vennero ritenuti 
ri a poca distanza da Kut. I negozianti promi- 
sero vistose somme a chi volesse aiutarli, ma nessu- 
no osò esporsi al pericolo. Il pascià mandò a quella 
volta un distaccamento, ma a mezza via l’ ufficiale e 
i suoi soldati furono derubati, e non parve loro vero 
di esserne usciti sani e salvi. Namik-pascià aveva fat 
to arrestare questo schech in un” adunanza, e voleva 
trasportarlo a Costantinopoli. Ma arrivato a Merdin, 
egli faggi e andò a raggiungere la sua tribù, la qua- 
le non avendo l' abitadine di far proteste, diò di pi- 
glio alle armi e si mise a correre il paese da ogni 
parte. Attesa la difficoltà del terreno, gli Arabi abi- 
tano i deserti, e considerando il loro imponente na- 
mero e il loro modo di combattere, sembra difficile 
che si possa sconfiggere totalmente questi figli del de- 
serto , i quali, ove trovino uo abile condottiero , pos- 
sono porre in pericolo il duminio ottomano nell’ Asia. 
— A Bagdad era stato idlimato pubblicamente cit 
tadini di vendere quanto possedessero , di procurarsi 
polvere, piombo ed armi , e l’ autorità non aveva 
to potere sufficiente a porvi freno. L’afMuenza nell’ar- 
senale era grand quaoti potevano, cerca 
di provvedersi di munizioni e d' armi. 

Tali fatti mal s° accordano con una notizia spatsa 
da' parte officiale, ‘che Narri-Osmav, pascià d'Alep- 
po, abbia’ riportato una vittoria contro i bedoini 
tielle vicioaoze di quella città. Presso gli Ane- 
zis  cransi presentati due candidati a digoità di 

Ni 


i 


capi-tribù. Il Pascià favoriva lo sehech Jeddabana, 
e a questo fu conferita la pelliccia d’ onore ; lo scheck * 
dei Dabamidi vi st oppose, irruppe colla sua tribù, 
devastò il paese, ma fu tosto costretto a ritirarsi nel 
deserto. Per due mesi nonsi senti più parlare di lui; 
però siccome temevasi il suo ritorno, ed approssiman 
dosi il raccolto, Nurri Osman-pascià spedi le sue trup- 
pe irregolari contro lo schech dei Beduini. S° impegnò 
un accanito combattimento, in cui Dabam rimaso fe 
rito , e furono prese parecchie centinaia di cammelli, 
nonchè molte tende. Potrebbe darsi che con ciò fosse 
ripristinata la quiete sino all'epoca del raccolto; ma 
gli Arabi, che hanno a vendicare qualche offesa , non 
rimarranno tranquilli per sempre. — Anche presso Ain- 
tàb (una oasi nella Siria ) avvennero sanguinosi com- 
battimenti fra il caimacan, ed altri capi di tribù. 
( Triester. Zeit. ) 


————————_________________— 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 412 Giugno. 

Le due sedute della Camera dei Comnni, quella 
del giorno e quella della sera, sono state impiegate, 
venerdì scorso, all'esame e al voto de' sussidi, senz'al: 
tro incidente che una proposizione fatta da M. Stan 
l'infaticabile difensore degl’ interessi degli operai, 
e che domandava la nomina d’ un comitato permanente 
incaricato d’ esaminare, di suggerire e di formulare, 
di tempo in tempo, ls misure proprie a migliorare la 
condizione delle classi operaie. Questa mozione è stata 
appoggiata da lord R. Grosvenor; ma, sulle osserva- 
zioni di M. Walpole e di diversi altri membri, M 
Stanley l'ha ritirata. CE Li) 


PARIGI 14 Giugno. 


Si annunzia che si sta per domandare uo credito 
per la continuazione de' be' lavori di nettamento e ap- 
profondamento della rada di Tolone 

— Si è ricevuto notizia dell'arrivo a Tolone del 

lo misto di terzo ordine il Chartemagne reduce 
dal viaggio di escursione ch’ esso ha fatto nel Levante. 
Per tutto il tempo che è stato in mare, il Charlemi- 
gne ha dato i resultati più soddisfi 150 ha corso 
cou una celerità media di 8 nodi. I saggi di cui fu 
obietto sono decisivi, 

ALTRA DEL 15. 

Per decreto del Presidente della Repubblica, in 
data del 14, l’interinato del ministero della guerra, 
nell’ assenza del sig. generale di divisione Leruy de 
Saint-Arnaud, è coufidato al sig. Teodoro Ducos, mi- 
nistro della marina e delle colonie. 

— 1 Deébats pubblicano l'esposizione de’ motivi 
e il testo d'un progetto di legge presentato al Corpo 
legislativo cella sua seduta del 12 giugno, e che ha 
per oggetto 

1. D'elevare i diritti proporzionali di registro su 
certe trasmissioni d’immolili; 

2. D' aumentare il diritto di consumo nell’ alcool; 

3. di stabilire un’ imposta sulla carta; 

4. Di stabilire un'imposta sulle vetture, sui ca- 
valli e sui cani. (F. F.) 


VIENNA 15 Gingno. 

Un dispaccio telegrafico di S. A. I. | Arciduca 
governatore civile e militare dell' Ungheria a S. È. il 
sig. ministro dell'interno a Vienna, datato Buda 14 
corrente, reca: Sua Maestà I. R. A. è arrivata ieri, 
13, oltre Czegled, Ketskemet e Szentes felicemente a 
Mezohegyes. li suo viaggio era dappertutto un vero 
trionfo; la nobiltà 6 1 dicasteri gareggiano per acco- 
glierlo nel modo il più solenne, il più splendido; il 
giubilo e l'entusiasmo del popolo campestre che ac- 
corre numeroso da ogni dove, è indescrivibile. Oggi 
S. M. l'Imperatore continuò il viaggio oltre Pecska 


per Temesvar. ( Corr. Ital. ) 


BORSE 


Londra 10 Giugno. 
Consolidati 100 3/4 — 7/8 


Amsterdam 10 Giugno. 
Met. al 5 per cento 76 7/8 — 2 e mezzo per 
cento 40 1/16 — Nuove 88 


Francoforte 12 Giugno. 
Met, al 5 per cento 80 1/4 — 4 e mezzo per 
cento 72 1/2 — Vienna 100 1/2 — Imp. lomb. 86 
Parigi 14 Giugno. 
Il 4 1/2 per cento aperto a 100 50 chiuso a 100 65 
n3 id. a 70 10chiuso a 7025 


Vienna 15 Giugno. 


Obbligazioni di Stato al 5° per 
CAINO i sh 
detto per 
cento 86 1/2 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 20 L. 20 1/4 


95 3/4 


ARRIVI 

pAL GIORNO 18 AL GIORNO 19 GIUGNO. 
Balatresi Jacopo, di Firenze, Tipografo, da Livorno. 
Bodin Camillo, di Francia, Ingegnere, da Livorno. 
Breon Augusto, di Francia, Medico, da Livorno. 
Britto (De) Fortunato, del Brasile, Segretario, da Livorno. 
Bruni Teodoro, di Russia, da Livorno. 
Ciavallero Michele, di Sardegna, Sacerdote, da Genova. 
Ciolina Francesco, di Aquila, Religioso, da Civitavecchia. 
Corsetto Giacinto, di Toscana, Religioso, da Livorno. 
Cotoli Gaetano, di Napoli, Religioso, da Spoleto. 
Etchaque, della Confederazione Argentina, Generale, da 

Livorno. 
Ferrari Giuseppe, di Sardegna, Sacerdote, da Genova. 
Fratini A., di Velletri, da Livorno. 
Junot Luisa, di Francia, da Livorno. 
Moran Lorenzo, di Spagna, da Livorno. 
Odino Giovanni, di Genova, Religioso, da Livorno. 
Olivazzi Giuseppe, di Sardegna, Cavaliere, da Napoli. 
Pinet Luigi, dì Francia, da Livorno. 
Pontillo Domenico, di Verona, Negoziante, da Napoli. 
Ponnel Andrea, di Francia, Ingegnere, da Livorno. 
Roschanoy Paolo, di Russia, Pittore, da Livorno. 
Savarese Antonio, di Regno, Speziale, da Regno. 
PARTENZE 

pAL GIORNO 17 AL GIORNO 18 GiveNo. 
Erro Francesco, di Spagna, per Spagna. 
Villa (De la) Andrea, di Napoli, Ecclesiastico, per Napoli. 

paL GionNo 18 aL Gionso 19 citano. 
Aleztz, di Prussia, Attaccato alla Legazione, per Berlino. 
Campboell, d'Inghilterra per Marsiglia. 
Contì D.Adelaide, di Roma, Principessa, per) Toscana. 
Keilk Luisa, d'Inghilterra, Dama, per Londra, 
Lecais Edmondo, d’Inghilterra, per Londra. 
Merlè Pietro, d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Spadoni L., di Roma, Studente, per Firenze. 
Speè Dionisio, di Prussia, per Francia. 
Speè Leopoldo, di Prussia, per Prussia. 
Speider Andrea, di Roma, Impiegato. per Toscana. 
Terradori A., di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Waterheres G., d'Inghilterra, per Londra. 


ANANANANANANANANANANANNANNNNNNANNNNNNNNNAAAAN 
APPENDICE 


IL GRAN SAN BERNARDO. 
+ Fondazione dell' Ospizio del monte Jour. 


Circa il finire del X secolo, un saoto prete d' il- 
lustre famiglia (1), di profonda scienza e di singolare 
pietà, Bernardo di Menthon (2), ritornando nella sua 
cara valle dii Aosta (3), fu tocco dai mortali pericoli, 
che correvano i viaggiatori nel disastroso passaggio 
delle alpi penine. 

Per tanto nel puoto culminante della montagna 
di Giove (4) Mont Jour, in quella sommità per cui 
erano passati Annibale e Carlo Magno, non lungi dal 
Santuario famoso pel martirio di diecimila compagni 
di Maurizio, di Esuperanzio e di Candido, Bernardo 
risolvette di fondare un asilo, e così offrire ai pelle- 
grini il beneficio e le dolcezze di quella ospitalità, che 
in ogni viandante ravvisa il Cristo viaggiatore sulla 
terra. 

Nulla il tratteane: piantò nel laogo il più peri- 
coloso il suo padiglione. Scelse la punta più arida, 
il terreno nudo, e privo di vegetazione , in mezzo alle 
nevi eterne, ove l’inverno esercita per otto mesi i più 
crudeli rigori, e l'occhio non vede se non roccie de- 
solate e selvaggie. Coll’ aiuto di alcuni intrepidi reli- 
giosi francesi , Bernardo, dopo di avere liberata la 
montagna da’ que’ banditi che col loro brigantaggio ne 
accrescevano l'orrore, vi stabili il suo monastero, 
cui primo scopo è il prodigare ogni maniera di so 
corsi ad ogni passaggero senza distiozione di stato, di 
religione, di nazionalità. Non solamente fino dalla prima 
origine la sua Congregazione impiegò considerevoli 
somme per migliorare le strade impratticabili che sol- 
cano le Alpi: hon solo ogni viaggiatore che vi passa 


(4) Il suo padre era Signore di Menthon in Savoia e si chia- 
mava Riccardo, la sua madre Berolina di Drain. 1l castello di Menthon 
che si trova pur anco nelle vicinanze di Annecy, è uno de'siti più 
pittoreschi della Savoia. 

(2) Studiò nella Università di Parigi e diveane uno de' più ce- 
lebri discepoli di quella scuola che nel medio evo teneva il primo 
posto tra le Università. 

(3) Era Arcidiacono e Vicario generale del Vescovo di Aosta. 

(4) Mons Jovis. 1 rom avevano stabilita una stazione mi- 
litare. Vi si sono trovate molte antichità romane, che vennero più 
volte descritte. 


AVVISI 


paò fermarsi allconvento e dimorarvi un giorno e-una 
notte, ma ricevervi eziandio gratuitamente il cibo e il 
letto. Quando l' uragano tuona, quando la valanga cade 
dall'alto de’ monti seppellisce ogni cosa sotto la su 
ruina, i Religiosi lasciano |’ ospizio ed insieme a fe- 
deli servi corrono ia cerca de’ viandanti perdati fra le 
ombre della notte o inghiottiti dalla neve, e aiut 
da coraggiosi cani a tai fine ammaestrati, li strappano 
da uoa sicura morte. Abituati a disprezzare il peri- 
colo sagrificano ad ogni istante la vita. 
San Bernardo non fu un prosuntuoso allorguando 
il suo filantropico istituto. In 800 anoi il sagri- 
cio de' Religiosi non è stato interrotto: nè il loro 
zelo si è rallentato in un solo giorno. 


S. 2. Privilegi concessi dai Romani Pontefici 

al San Bernardo. 

Un istituto così utile, fondato in mezzo ai fedeli, 
doveva bea presto andare ricolmo dei favori della chie- 
sa, della venerazione de' cristiani, e di testimonianze 
di ogni genere di gratitudine. 

Nel 1146 il Papa Eugenio III aveva accordato 
all’ospizio esenzioni , che Alessandro III confermò e 
rinnovellò nella sua bolla del 1177. Pone il Capitolo 
e il Convento sotto la protezione diretta e speciale 
della Cattedra di S. Pietro, ed assicura ai Religiosi il 
possesso de’ beneficii che avevano in Francia , io In- 
ghilterra e ia Italia per donazione di anime pie. 

Nel 1203 il grande Pontefice Ionocenzo III ria- 
novellò questi contrasegni di benevolenza : conviene 
citarne le parole stesse, le quali cotanto onorano la 
Comunità di San Bernardo. 

» Benchè dobbiamo noi aprire le viscere di ca- 
rità a tutti i poveri, dice la Bolla, siamo nondimeno 
obbligati ad essere più liberali delle nostre grazie, e 
spanderle in maggior copia sovra coloro, che poveri 
di spirito, si sottomettono volontariamente alla povertà 
per meglio soccorrere gl’ infelici... Inoltre benchè molte 
persone adempiano a sifl'ute cose in un modo assai 
lodevole, questi religiosi noudimeno si sforzano di 
farlo in una guisa anche più singolare, dandosi alla 
ospitalità non solo per ricevere i viaggiatori: ma ezian- 
dio per attirarli, secondo che dice il profeta: « Rom- 
» pete il vostro pane agl’ infelici: conducete nelle vo- 
» stre case i poveri e i viaggiatori. » Eglino pertanto 
somministrano a mangiare a coloro che hanno fame, 
a bere a coloro che sono assetati; accolgono i viag- 
giatori, vestono i nudi... seppelliscono quelli, di cui 
hanno sollevato i mali, ed eseguiscono quello che nel 
giorno del giudizio il Signore, secondo ciò che ha det- 
to, ricompenserà nei buoni e punirà nei cattivi. Ora 
siccome i nostri cari figli, il Preposto 6 il Capitolo di 
S. Bernardo si occopano con tutte le loro forze in 
queste opere, si espongono per sollevare i mali dei 
poveri e degli ammalati che da ogoi parte vi aMui- 
scono, così noi vi avvertiamo ed esortiamo tutti nel 
Signore, e concediamo ancora la remissione de’ peccati 
a chiunque nelle loro opere di carità darà ad essi re- 
ligiosi aiuto. » 

L’ esempio di un pontefice sì illastre fa seguito 
dai suoi successori, e sarebbe un vero libro d’oro il 
riunirvi tutti gli atti paternali e commoventi, che su 
quei monaci hanno prodigato i romani pontefici. Ec- 
cone i principali. 

Gregorio IX nel 1231, Clemente IV nel 1286, 
Clemente V nel 1307, Clemente VI nel 1342, Giovan- 
ni XXIII nel 1414, Martino V nel 4418 e 1422, Cle- 
mente VII nel 1524, Giulio III nel 1552 moltiplica- 
rono i privilegi spirituali. Eugenio IV, Niccola V, 
Calisto III, Paolo II, Sisto IV, Pio HI, Giulio II, Cle- 
mente XI, Clemente XII, Pio VI, e quasi a nostri gior- 
ni Leone XII ebbero a cuore di mostrarsi benefattori 
dell’Ospizio, ed hanno versato su di essi gl' inesau 
bili tesori delle grazie spirituali 


(Ami de la Religion. ) 


e ll] ee e ee]! 
NECROLOGIA 


Giuseppe Maria Antamoro morto il 26 del p. p. 
Maggio (vedi il nostro Giornale num. 129) nacque il 
30 Marzo del 1799 in Rignano, ove a motivo delle po- 
litiche vicende si ritrovava il di lui genitore il Conte 
Luigi col rimanente della famiglia, la quale aveva colà 
una parte di sua possidenza. Ebbe educazione conve- 


nevole allo splendore di antica prosapia, che ascritta 
al Patriziato di Roma, Orvieto e Montalto fra gli altri 
uomini illastri diede verso il fine del secolo XVIII in 
Paolo Francesco Antamoro un Cardinale di Santa Chie. 
sa e Vescovo di Orvieto dotto. 

Nel 1818 congiuntosi il Conte Giaseppe Maria ia 
matrimonio con Giacinta Ciotti, una delle più vetuste e 
nobili famiglie della città di Civita Castellana, il rese 
padre di numerosa prole. 

Ammesso nel 1822 dal Sommo Pentefice Pio VII 
di sa. me. nel Corpo delle Guardie Nobili Pontificie 
vi servì fino all'anno 1842 in cui pel non buono sta- 
to di salute fu obbligato domandare il ritiro, avuto col 
grado di Cadetto e coll’ uso dell’ uniforme oltre a tatti 
gli onori competenti a quel distinto Corpo. Nel Con- 
clave di Pio VIII di sa. me. ebbe la sorte di guar- 
darne la cella. Il novello Gerarca che degnava ono- 
rarlo di Sua paterna amorevolezza, lo trascelse nel 
1829 a recare il zucchetto all’ Emo sig. Cardinal Cre- 
scini Vescovo di Parma, da cui venne molto contra- 
distinto, ed assai cortesemente ospitato. 

Avendo |’ Antamoro fatto costare al Senato Ro- 
mano che la sua famiglia viveva affatto scparata da 
quella del suo maggior fratello Conte Filippo , con 
Senatus-consulto del 23 Decembre 1842 fu ammesso 
alle Magistrature, cui dava dritto la famosa costitu- 
zione Urlem Romam di Benedetto XIV, e dal 1 di 
Aprile 1846 a tutto il 1847 fu fra i Conservatori del 
Popolo Romano. 

Ritiratosi di poi in Rigoano per godere colla 
propria famiglia di quella pace e quiete che tanto le 
fa sì cara in ogni tempo; lentamente cadde in pe> 
nosa infermità, che ribelle agli argomenti dell’ arte, 
dopo tre anni di continuì spasimi sopportati con 
ammirabile pazienza, e rassegnazione , il condusse ia 
fine al sepolcro. Non devest passare sotto silenzio 
con quanta pietà si disponesse all’ estremo suo gior- 
no, che alcune sellimane innanzi parve che chiara- 
mente indicasse : da quel punto la sua orazione fu 
continua , la meditazione de’ Patimenti del Reden- 
tore sua delizia, ne di altro parlava sè non di Dio; 
volle per ben due volte ricevere il Santissimo Via- 
tico, e dati i più savi ed affettuosi ricordi alla fa- 
miglia, che gli era intorno, dimandò l’ Estrema Un 
zione, e ricevuta l’Apostolica Benedizione spirò fra i 
eonforti di quell’ egregio Parroco Canonico D. Casi- 
miro Petrucci, che con tanto zelo e sollecitudine lo 
aveva in tutto il tempo dell infermità assistito. Mori 
il gioroo di S. Filippo Neri Protettore della famiglia 
Antamoro, mentre appunto se ne celebrava la Festa 
in Roma nella loro Cappella in S. Girolamo della 
Carità. 

Fu, come aveva imposto nel testamento more paupe- 
rum dal suo Casino, lungi un miglio circa da Rigna- 
no, portato alla Insigne Chiesa Collegiata de' Santi Vin- 
cenzo ed Anastasio Martiri, ove gli si fecero i fune- 
rali con gran concorso di popolo venuto a pregar pa- 
ce alla sua anima. Nella sera del 27 Maggio con de- 
corosa pompa veniva trasferito il cadavere da questa 
Chiesa all'altra di Maria SS. delle Grazie, per aver» 
vi sepoltura nell'altra loro cappella di S. Anna. 

La sua morte fu piauta non solo dalla Consorte 
e dagli otto suoi figli, ma da quanti ne conobbero le 
belle doti della mente e del cuore. Amantissimo del 
luogo dove era venuto alla luce non lasciò modo di 
giovargli in tutte guise. La sua pietà fu singolare, 
fra le altre cose edificò a tutte sue premure e comuni 
spese nella Collegiata di Rignano un altare alla Ver- 
gine Addolorata, di cui era innamoralissimo , e ne pro- 
pagò la divozione, come anche ne infervorò quella del 
Mese Mariano celebrata in questi ultimi anni con grao 
pompa e splendore, per nulla dire di quanto si ado- 
però e spese in Rignano stesso nel 1845 in occasione 
del Centenario de’ Santi Martiri. 

Affezionato mai sempre alla S. Sede e al Pontifi- 
cio Governo, tenerissimo della famiglia e de’ poveri, 
studioso dell’acquisto della vera virtù, cortese con 
ogouno, buon Magistrato e padre di famiglia il Conte 
Giuseppe Maria Antamoro nel breve spazio di 52 an- 
ni lasciò di se tale memoria, quale non sarà mai per 
venir meno in quanti ebbero la bella ventura di co- 
noscerlo appieno. SF. T. M. 


Avviso per l'affitto del forno in Roma 
detto dell Apollinare 
Essendosi determinata I° Ecciîia Commissione 
deputata dalla Santità di Nostro 
Pio IX per la nuova opera pia io 8. Apollinare, 
di concedere in affitto per nove, ed anche dodici 
anni il forno in Roma così detto di S. Apollinare, 
s' invita chi volesse accudi 


contratto, a 
offerta analo; 


In carta da bollo chiu- 

lata nel termine di giorni venti da oggi 
pell' Officio del Notaro sig. Dott. Ales- 

sandro Delfini qui in Roma in Piazza Caprettari 

num. 67,, ovo Irovasi depositato {l capitolato che 

si propone. Scorso il detto termine 

offerte per aversi in considerazione. 

Roma 20 Giugno 4852. 


Essendosi smarrita un' Azione effettiva mai 
cata col n. 937 della Società di Assicurazioni in- 
testatario Giovanni Fratellini, si diffida chiunque 
ne fosse il possessore di fare la sua rappresentanza 
nello Stabilimento della detta Società , ed in caso 
di nivoa comparsa nello spazio di mesi due da oggi 
decorrendi, si procederà alla rinnovazione del sud- 
detto smarrito recapito rappresentante l' Azione di 
cui sopra, e ciò sotto ogni riserva che possa avere 
luogo eo. 


IL SIG. OULMAN DI BERLINO 


Solo privilegiato in Francia per la' fabbrica- 
zione dei cuoi chimici ed elastici. per afflara rasoi, 
temperini ‘o tutti gl'istrumenti di chirurgia ed ana- 
tomia, ha l'onore di avvertire, questo. rispettabile 
Pubblico , che è giuato, In questa città cop ua 
grande assortimentd' di delli generi. 

I sopra eilali noi ‘hod richiedono. nessuna 
pietra, nò pasta alctiné, come sì è usato finora per 


gli altri cuoi , ed è un istrumento di lunge durata 
che per maggior garanzia Il sig. Oulman sottopone 
1 suoi cuoi alla prova. 

Egli alloggi Ibergo Via del Gambaro n.5 
primo piano, tenendo ancora un deposito presso il 
sig. Lorenzo Suscip) Via del Corso n.482. 

1 prezzi dei medesimi sono i seguenti : Mon: 
tati sopra metallo fr. 10; sopra acciaio fr. 8; so- 
pra legno fr. 6. 

Il sig. Oviman non si tratterrà che pochi gior. 
ni in questa capiti 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Mercoldì 23 corrente alle ore 5 pomeri 

fo puato; si: provederà nella casa posta in Ro: 
Via Alessandrina, num..3 ullimo piano. per. gli. atti 
dell' infrescritio Notaro di Studio in Via di Ara- 
coli n. 60, all' inventorio de' beni ereditari della 
fa Cosenza Gremiceia ivi morta ll 17 corrente, 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto di 

ragione, a forma del $. 4548 del vig. Reg. leg. e giud. 
Roma 49 Giugno 1852. 

C. Vitti Not. magg. presso © Eccmo Sen. Rom. 

Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza di S. E. Donna Guglielmina Ms 

simo Principessa di Piombino fitto 

di leggo ad istanzs del suo Eco si- 


0 
goor D. Antonio Boncompagni Ludovisi Principe 
di Piombino domic. in Piazza Colonna, rappr. dal 
Proc. Francesco Li 


to appello dalla Seo: 
teoza emanata dall' Illo sig. Asses. Desanetis nel 
l'udienza del giorno 2 Giugoo corrente ; perciò 
si cita a compar. nel termine di giorni olto, © per 
i motivi nell' appello espressi sentir ordinare che 
previa la revoca di: ditte. Sentenza solota 
l' Istante dallo contrarie pretese , colle condans® 
® tutta le spese, e colla riserva co. 

Francesco Lasagni Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRARIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. ; 


veluste e 
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e Pio VII 
Pontificie 
tuono sta- 
avuto col 


Ippo , con 
ammesso 
h costitu- 


con 
indusse ia 
silenzio 
suo gior- 
© chiara- 
fu 


ito. Morì 
famiglia 
la Festa 
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lore paupe- 
[da Rigna- 
Banti Vio- 


iogolare, 
comuni 


con gran 
0 si ado- 
ccasione 


PI Pontifi- 
* poveri, 


hi mai per 
ra di co- 
M. 


ni effetto di 
È leg. e giud. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi 
1 prezzi rengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle ?’rovince (franco) . A 
AIl' Estero (franco fino ai confini) . 2 


wa 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL 


IO ROMANO ALL’ AL' 


SÌ edi 22 Giugno. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 


MA 


SONO OFFICIALI. 


A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. +8 lin 
21 Giugno. ; » 3 pomer.!  » 8» 
» 9 pomer.!  » +8» 


Termometro R. Igrometro 
ester. al Nord | a capello | 


+ 13,3 


Direzione del vento | Stato del cielo 


22 Calma. Ser. nuv. sp. 
| 35 | È 
1 


Sereno. 
Sereno. 


O. m. 


6 | Calma. 


Dalle 9 pom. del 20 ( 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


gno fino alle 9 pom del 21 detto. 


Temperat. mass. + 20,2 Temperat. min. + 11,4 


ROMA 22 Giugno. 
— eo 
NOTIZIE DIVERSE 


Pel faustissimo Anniversario della Coronazione 


del Regnante Sommo Pontefice PIO IX, nelle sere | 


dei 20 e 21 la Città fu illuminata. 


Presiedendola S. E. il signor Principe D. Pietro 
Odescalchi, s' adunò la Pontificia Accademia Romana 
d'Archeologia nell'Aula dell’ Archiginnasio il gior- 
no 12 del corrente mese di giugno. Prima d'ogni 
altra cosa il sig. Commendatore Visconti, socio or- 
dinario e segretario perpetuo, partecipò all’ Accade- 
mia una lettera a lui diretta da Sua Maestà il Re 
Ludovico di Baviera, socio d’ Onore. In essa quel si 
dotto Monarca e sì altamente benemerito delle anti- 
chità e delle belle arti, esprime i suoi affettuosi sen- 
timenti per Roma e pel pontificio istituto, al quale 
appartiene, tolto motivo dall'invio fattogli della re- 
lazione a stampa dell'accademica raunanza pel Natale 
di Roma, stata dalla M. S. onorata di sua presenza. 
Questa comunicazione fu accolta da tutti i presenti 
con riconoscenza ed applauso. 

Il P. M. Giacinto de Ferrari, de’ Predicato- 
ri, Commissario Generale del S. Offizio, socio or- 
dinario, illustrò con nuove dichiarazioni e con istorici 
ed artistici confronti i celebri monumenti conosciuti 
col nome di Muraghi, o Noraghi, de' quali va giusta- 
mente fastosa l'isola di Sardegna. 

L’Emo e Rmo Principe sig. Cardinale Marini, 
socio d’ Onore, decorò la riunione della sua presenza. 


+eBee+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 18 Giugno. 


Le pubbliche campane festosamente squillanti an- 
nunziavano ieri alla città nostra la fausta ricorrenza 
di un lietissimo giorno. 

Era il sesto anoiversario dalla elezione dell’ Au- 
Gustissimo Papne E Sovrano Pro 1x felicemente re- 
guante , ed a festeggiarlo concorrevano gli omaggi ed 
ì voti di tutti i cuori 

La periosigne Basilica Petroniana vedevasi messa 
a pompa di festivo parato ; ad essa in mezzo, sotto 
maggifico baldacchino , sorgeva la venerata immagine 
dell’ Augusto Sovrano Pontefice. Nell’ immenso Tem- 
pio , e tra molto concorso dei cittadini, prima del 
meriggio convenivano in gala Monsignor Gaspare 
Grassellini, Commissario Straordinario nelle. Lega- 
zioni e Pro-Legato di Bologna; S. E. l'I. R. signor 
Tenente Maresciallo Conte Nobili, Governatore Civile 
e Militare, e Comandante l' Ottavo Corpo d’ armat: 
nonchè le LL. EE. il signor Teneote-Maresciallo Ca- 
vriavi, Div , © il sigaor Generale Maggiore 

Marziani, Comandante la città; S. E. sigaor 
Marchese Comm. Francesco Guidotti Magnani, Sena- 
tore ; l’eccelso Municipio; Rettor ma- 
gaifico , gli almi Collegi, ed i Professori dell’ Univer- 
sità; l'Accademia di Belle Arti; la Benedettina delle 
Scienze ; la Società Medico-Chirargica ; gl'incliti Stati 
Maggiori sì II, RR. che indigeoi e l'Ufficialità d' ogui 
arma. — Le Pontificio Truppe di Gendarmeria ‘o di 
Linea tenevano servigio di onore e di parata ‘all’ in- 
terno della Basilica, dovebfra eletti concerti ‘colebra» 


va la Santa Messa Monsignor Primicero Capitolare, 
cui susseguiva il solenne Ze Deum, compiendosi i sa 
cri riti colla Benedizione del SAGRAMENTATO SI- 
GNORE. 

Intaato sulla piazza maggiore e lunghesso la fron 
te del Tempio stava disposto in parata un battaglione 
dell I. R. reggimento Francesco-Carlo, con musica in 
testa, e con ispiegato vessillo; ed al cominciar della 
S. Messa, alla Elevazione, all'intuonare dell’ Iono di 
Grazie faceva rimbombar |’ acre di gioiose salve di 
moschetteria, cui dalle alture della Montagnola rispon- 
devano quelle dell’ I. R. Artiglieria. — Compiute le 
ecclesiastiche funzioni, difilava questa truppa, fra gran- 
de popolo alla presenza del prefsto signor Tenente-Ma- 
resciallo Govervatore, della Generalità, e degli Stati 
Maggiori. 

Il sig. Marchese Senatore ed il Magistrato ac- 
compagnarono a’ suoi appartamenti Monsignor Com- 
missario , esprimendo a nome della città nostra sen- 
timenti di devozione e di ossequio. 

S. E. il sig. Tenonte-Maresciallo conte Nobili, uni- 
tamente ai sigg. Teuente-Maresciallo Cavriani , Gene- 
rale Marziani ed all inclità I. R. Stato Maggiore, par- 
tecipando al giubilo della lieta circostanza , si piacque- 
ro portarsi ad esprimere sensi di ossequio verso il re- 
gnante Sommo PonTEFIcE e la S. Sede a Monsignor 
Commissario, oflicio cui il degnissimo Rappresentante 
di Sua SANTITÀ’ corrispose con quella nobiltà di mo- 
di e quella gentilezza che lo contraddistinguono. Poco 
prima Monsig. Commissario aveva ricevute espressioni 
di devota sudditanza degli Stati Maggiori delle Armi 
Pontificie. 

Novella salve d’ artiglieria salutava il tramonto 
di questa fausta giornata. 

"A sera Monsignor Commissario adunava a brillan- 
to conversazione le Autorità tutte civili e militari, i 
Magistrati, il fiore della Nobiltà e della Cittadinanza, 
nonché esimi c distioti Artisti nostrali ed esteri (°). 
In essa c nella sontuosità degli appartamenti sfarzosa- 
mente illuminati, ed adorni di ricchi arredi e di va- 
gbissimi fiori, fra squisiti trattamenti e il lieto con- 
versare, ebbe Mousig. la compiacenza di vedersi nel- 
la sua Rappresentanza festeggiato sino a tard' ora di 
notte, 

Iotanto il popolo trascorreva lieto e festoso le vie, 
rallegrato dalla splendida lumiînaria dei pubblici Sta 
bilimenti , c da quella delle private case, ammirando 
insieme il vago e per noi quasi novello splendore del- 
la pubblica illuminazione a gas, che, per le assidue 
cure del Municipio, venno iersera definitivamente ri. 
presa, e con esito tanto felice da riuscire arra di 


darevole desiderato successo. 
(Gazs. di Bologna.) 


++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 19 Giugno. 
Il Comando generale il 16 dello stante emanava 

il seguente ordine: 
ultamento della eseguita seconda prova del- 
la macchioa dell’ Ettore Fieramosca , ne ha convinto 
della sua bootà; e se lo stabilimento di Pietrarsa ha 
fin qui corrisposto alle premure dell' augusto fonda= 
tore , la detta macchina della forza di 300 cavalli, 
deve sicuramente meritare il compiacimento del Re e 
del pi » poichè è la prima che per intero sia stata 
costruita in upo stabilimento nazionale, e che possa 
gi re con quello uscito dai. primari Opifici del- 

li ilterra. 

‘Questa .sola circostanza forma |’ elogio del diret- 


pit I 
(*) Aumoveravasi tra Questi l' egregio pittore di storia sig. Prof. 
Modena. 


Adeodato Malatesta, di 


tore del ccanato Stabilimento maggiore Corsi , degli 
Uftiziali che vi sono destioati, del macchinista signor 
Robertson , e suoi aiutanti, e della intera maestranza 
che vi ba lavorato. 

E con piacere se ne fa loro il tributo, deside- 
rando che ciò si renda palese al Real Esercito, ed 
alla Resl Marina, come uo giusto guiderdone al di 
loro merito, zelo , ed interesse pel bene del Real ser- 
vizio ; fiducioso che in avveniro sapranno sempre più 
meritare la stima del Sovrano , e dei superiori da cui 
dipendono. (L’ Araldo. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 18 Giugno. 
Ss. R. l’augusta nostra Sovrana partì ieri mat- 
tiva, 17 corrente, alla volta di Venezia per prendervi 
i bagni di mare. (Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-V 
MILANO 10 Giugno. 
I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA 
Notificazione 

To relazione all’Ordinanza dell’ eccelso I. R. Mi- 
nistero delle Finaoze 14 aprile p. p. inserita sotto i 
n. 93 nella Puotata XXV del Bollettino generale delle 
Leggi dell'Impero per l’auno corrente, ed in esecu- 
zione di relativo ossequiato dispaccio del lodato ec- 

elso Ministero dello stesso giorno 14 aprile, n. 4819 
si emettono e portano a pubblica cognizione le dispo- 
sizioni seguevti. 

$ 1. Le speciali misure per la sorveglianza del 
commercio comp. sotto la denominazione di — Con- 
trolleria delle merci — ordinate dal Regolamento sulle 
Dogane e Privative dello Stato 11 Luglio 1833 e dalle 
norme relative dovranno col primo di Luglio 1852 en- 
trare nuovamente in attività nel Regno Lombardo Ve- 
neto anche pel cotone e pei prodotti di cotoni c nella 
stessa estensione in cui sono ia vigore nei paesi della 
Corona tedeschi e slavi. 

$ 2. Soggiacciono quindi: . 

a) Nel circondario confinante alla controlleria pel 
medesimo ordinati: i cotoni greggi e tutti i prodotti 
di cotone (ad eccezione dei filati a mano fino a che 
i medesimi non passino ia commercio e non siano con- 
sumati nella lavorazione) ed inoltre tutti i fabbricati 
nei quali il cotone trovasi misto ad altre materie. 

5) Nel territorio doganale interno alla controllo» 
ria semplice ; o 3 

aa) il cotone greggio che dalle fabbriche di fi- 
lati di cotone è acquistato, venduto o spedito; | — 

55) tutti i prodotti di cotone e tutti i fabbricati 
nei quali il cotone trovasi misto con altre materi 
ad eccezione dei filati a mano fino a che i medesia 
non passino în commercio e non siano consumati nella 
lavorazione. TE 

3. Dovranno d’ora innanzi entrare in attività 
anché rispetto al cotone greggio cd ai prodotti 
tone le facilitazioni alla controlleria dello merci intro 
dotte nei paesi della Corona tedeschi e slavi coi Da- 
creti del Ministero di Finanza, a) 9 maggio 1848, 
n. 716 F. M., 6) 1° ottobre 1848, aum. 4536 F. M 
0 c) 4 agosto 1849, n. 39902-2056, le quali faci 
tazioni, in quanto riguardano i Decreti a) e 5), e 
quelle merci delle quali non venue abolita la control- 
leria nell’anno 1848 nel Regno Lombardo-Veneto, ven- 
nero già estese al Regno stesso colla Notificazione 24 
gennaio 1849, n. 4935-5141 del già commissario Im. 
periale plenipotenziario. 4 

Tali facilitazioni si riducono alle segoenti: 

$ 4. Le disposizioni dei $$ 370 al 380 del Re- 
golamento sulle Dogane e sulle Privative dello Stato, 
cd i $$ 168, 171 e 172 delle Norme 31 gennaio 1836 


VETO 


DEI Ti zii ii 


"= 


TEA 


concernenti la controlleria dei 

fuori di attività col ) 

gio 1848 rispetto al cotone, filati di cotone ed alire 
merci di cotone nelle spedizioni entro il territorio do- 
ganale interno. ; agi 

Nelle spedizioni quindi entro il territorio doga- 
nale interno non è necessario di presentare la merce 
ad un ufficio daziario o ad altro ufficio autorizzato 
alle pratiche di controlleria delle merci, ec. 

Coi Decreti del Ministero di Finanza 4 agosto 
1850, n. 19417 1828 e 18 aprile 1852, n. 12361 606 

erò espressamente dichiarato che con tale fa- 
e non si è in alcun modo tolta ogni control. 
rasporti pei prodetli di cotone nel territo- 
lc interno, giacchè, oltre i $$ 370 al 380 
del Regolamento sulle Dogane e sulle Privative dello 
Stato, e 168,174 e 172 delle Norme 31 gennaio 1836 
sussistono ancora altre prescrizioni concernenti la ces- 
sione e spedizione delle merci soggette a controlleria, 
e quindi anche del cotone e dei prodotti di cotone, 
le quali prescrizioni rimasero immutate, e non ven- 
nero quindi poste fuori d’aitività. 
di tali disposizioni concernenti la controlle- 
dei trasporti è quella del $ 369 del Regolamento 
sulle Dogane e sulle Privativè dello Stato, giusta la 
quale le merci che nel territorio doganale interno sog- 
giacciono alla controlleria semplice, venendo cedute ad 
un esercente per uso di un esercizio, 0 venendo spedite 
ad altro luogo, sebbene non siano destinate per un eser- 
cizio, in quantità non espressamente eccettuata dalla 
controlleria, debbono essere coperte tanto nel trasporto 
al luogo della loro destinazione, quanto anche durante la 
loro conservazione în istato nuovo della nota (fattura di 
provenienza o lettera di porto ) rilasciata da chi le ha 
cedute o spedite, alle quali note trovano applicazione 
le disposizioni dei $$ 348 e 349 del Regolamento sulle 
Dogane e sulle Privative dello Stato. 

Anche le disposizioni dei $$ 93, 94, 96, 101, 
102 e 118 delle Norme 31 geunaio 1836 rimangono 
ja vigore. 

Questi paragrafi trattano della speciale controlle 
ria delle fabbriche di filati di cotone relativamente allo 
acquisto della materia greggia ed inoltre del commer- 
cio con filati di cotone non lavorati e con bobbinet (Spit- 
zengrund), i quali oggetti finchè trovansi presso di un 
esercente devono essere coperti 0 con documenti d' Uffi 
cio (bollette, carte d'acquisto o di spedizione), 0 con 
documenti privati emessi sopra carta stampato e pre- 
disposta d'Ufficio (fatture d'acquisto.) Da ciò deriva 
la necessità che nei casi in cui un esercente spedisce 
ad un altro per uso d’un esercizio filati di cotone o 
bobbinet senza essere in grado di cedergli anche la 
bolletta d' Ufficio ola fsttura d'acquisto emessa sopra 
carta stampata e predisposta d' Uflicio, pel motivo che 
egli spedisce soltanto una parte della merce coperta 
dal ducumento, debbono venir adempite le condizioni 
sotto cui può aver luogo, il rilievo di un documento 
di legittimazione d'Ufficio e che per conseguenza re- 
lativamente a tali spedizioni, e nel caso indicativo, ri- 
mangono operativi anche nel territorio doganale inter- 
no i $$ 370 al 380 del Regolamento sulle Dogane e 
sulle Privative dello Stato. 


S 5. L'obbligo imposto dai $$ 105 e 106 delle 
Norme 31 gennaio 1836 nei casì di cessione ad un 
altro eserceote d’una merce fabbricata con filato di 
cotone misto o non misto con altra materia, di cedere 
all’ acquirente la bolletta o fattura d'acquisto relativa 
al filato di cotone contenuto nella merce, non dovrà 
aver luogo quando la cessione della merce segue en- 
tro il territorio doganale interno, e la merce stessa 
non è destinata ad essere trasportata nel circondario 
confinante o da questo nel territorio doganale interno. 

6. Io caso di spedizione nel circondario confi- 
nante degli oggelti sottoposti a controlleria indicati 
nel S 2 si può ia seguito al Decreto del Ministero di 
Finanza 1° ottobre 1848 prescindere dalla presenta- 
zione della merce all'Ufficio posto nel luogo della spo- 
dizione , 0 rispettivamente all’Ufficio, cui quel luogo 
è assegoato per le pratiche di controlleria, come puro 
può omettersi l' applicazione del suggelio di Ufficio 
quando non emerga alcun sospetto di Abuso del do- 
cumento di scorta della cui emissione si tratta, e se 
al tempo stesso. 

a) la spedizione ba luogo entro lo stesso circon 
dario di sorveglianza; 

5) ovvero nel caso contrario la spedizione stossa 
segue io una quantità, che se non fosse destinata per 
uso d’un esercizio, sarebbe eccettu dalla eontrol- 
leria prescritta pel circondario coufinan'e, 

Basterà in questi casi che venga chiesto regolar- 
mento il permesso dell'Ufficio daziario per il trasporto 
mediante esibizione della chiesta legittimazione e si 
soddisfatto alle osizioni relative alla presentazione 
della merce all'Ufficio di coatrolleria al quale dev’ es- 
sere assegnata. 

Venendo spedita la morce senza suggello d' Ufficio, 
dovrà l'Ufficio accennare espressamente dale circomani 
za nel documento di legittimazione. 

Così pure non si prescriverà nei casi, ia cui con- 
corrono le suaccennate condizioni la presentazione del 
carica ad un Ufficio intermedio. 

Si può anche presciadere dalla domanda dol pei 

Ufficio pel trasporto nel circondario confinante 
oggetti accennati al $ 2, qualora i medesimi 
siano scortati dai libri prescritti del 6 104 ‘delt& Nor- 
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me 31 gennaio 1836, e spediti per la circolazione in- 
terna delle fabbriche da un luogo, ove non vi ab! 
iche di controlleri tro 
ircondario di sorveglianza. 
Se però sulla strada indicata nel libro vi ha un 
luogo, in cui si trovi un Ufficio di controlleria, la mer- 
ce dovrà presentarsi a quest’ Ufficio. 


( Continua) 
+2BE-4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Giugno. 

Nel forte di Querqueville a Cherbourg si fanno 
gli esperimenti di un nuovo affasto costrutto nel de- 
posito centrale d’artiglieria a Pari 

Sarà fatta in breve anche la prova di un nuovo 
obizzo elettrico, che si scarica mediante l’azione di 
una Pila potentissima. 

— Il Governator generale dell’ Algeria è partito 
il di 8 per fare un giro nel mezzogiorno di quella 
provincia. 

ALTRA DEL 14. 

Il Moniteur contiene un decreto relativo agli 
agenti giurati dello Stato e dei comuni, impiegati al- 
l'interno come ausiliari della forza pubblica pel mau 
tenimento dell’ ordine. 

la virtù di questo decreto i doganieri, guardie 
forestali, guardapesche, guardie campestri, cantouieri 
ecc. potranno essere richiesti dall’ autorità militare, e 
dovranno unirsi alla gendarmeria nel caso d’ insurre- 
zione; ma iu ricambio riceveranno dal dicastero della 
guerra le prestazioni io natura, l'alloggio, le indea- 
nità per la perdita di cavalli 6 d'effetti, è il soldo 
per le gioraate di spedale. 

— La Festa del Corpus Domini è stata celebrata 
con gran pompa io tutte lo chiese di Parigi. 

— La situazione di Taiti continua ad essere sod- 
disfacente. Alla data delle ultime muove, due agenti 
della gran compagnia peninsulare americana erano giunti 
nell’ isola onde preadere le disp: ni necessarie per 
farvi approdare periodicamente i vapori della compa 
gnia. Questa misura avrebbe il:buoo effetto di dare 

attività al paese,c di metterlo io rapporto coi puoti 
principali dell’ America, dell’ Oceania e del mar del- 
le Indie. 

Le relazioni delle autorità francesi colla Regina 
Pomarè erano sempre eccellenti. Una festa di un ge- 
nere affatto quovo per gli abitanti, aveva avuto luogo 
testè all occasione del porre la prima pietra d'un mu- 
numento cui la ina Pomarè fa crigere alla sua an- 
tenata regina Ohéréa, riguardata come la benefattrice 
di Taiti, e che fu, com'è noto, l'amica di Bougain- 
vil no i militari del genio che eseguiscono que- 
sto monumento posto in uno de’ siti più belli del- 
l° isola. (Patrie.) 


È arrivato a Tolone il vascello misto di terza clas- 
se il Carlomagno, di ritorno dal viaggio di esperimen- 
to fatto nel Levante. I resultati della sua escursione 
sono, nell’iateresse della marina, molto soddisfacenti. 

ALTRA DEL 15. 

Al momento di mettere in torchio riceviamo la 
nuova che domenica scorsa (13) scoppiò una sominos- 
sa, alle 11 di sera, a Besse (Varo). Grida sediziose 
e fischiato sono state il segnale del disordine, ed é 
stato con gran falica che il brigadiere Traustoar, 
aiutato da 2 gendarmi, è riuscito a tenere a dovere 
i 300 uomini ammutinati che tarbavano la pubblica 
quiete. Igooriamo la causa di questa manifestazione 
che sarà senza dubbio severamente punita. Il giorno 
seguente erano fatti vari arresti. Fra i compromessi 
figurano alcuni graziati di dicembre. _—(Provence.) 

— Il 2° consiglio di guerra dell'ottava divisione 
sedente a Lione, era occupato da un: 
spaventevole complotto organi 
menti di dicembre da parecchi 
sciti a trascinarvi de’ sotto-uffi del 13° di 

Lo scopo del complotto non era che quello di as- 
sassinare tutti gli uffiziali di questo reggimeato. 

x Il giudizio di quest'affare, i cui dibattimenti sono 
stati mirabilmente presieduti dal sig. Landier, tenen- 
te-colonnello al 71° di linea, è stato proferito gli 11, 
dopo la requisitoria del sig. Floyd, sosi 
missario del governo , e le arringhe de’ difensori. 

Sono stati condannati 

1. Alla deportazione: Larger, agente d'affari del 
sig. Crémieux; Piel e Bonfils, sergenti al 13° di linea. 

2. AMa pena di 6 me; ri; 
ammenda e a ino di 
Jaubert, prop 
a Valenza; Luigi Sausse sergente al 13.0 

Sono stat oluti : Montarnal, Pichon, Marovil 

3 Durand; Molioier, Laurié, civili. 
Ue è stato riconosciato eolperole su tre 
prevenzione; ma è stato ammesso a beneficio 
dell'articolo 208 del codice penale, che esenta'dalta 

di morte quelli che denunziano all'autorità un 
complotto contro il governo. 

— I giornali di Nimes e di Montpellier pibbli- 
cano; ile! più: infliggeoti » notizie suî disastrò' ‘cagionati 
da ua violentissimo temporate. Totti î fiumi, i tor- 

© perfino i più’ piccoli. ruscelli strariparono jo 
proporzioui straordinari 


— La squadra francese, sotto gli ordini del vice. 
ammiraglio barone La Susse, è giunta a Tunisi il pri- 
mo giugno. (Presse. ) 


ALGERIA 


Ecco un sunto delle ultime notizie che abbiamo 
dell'Algeria. 

Il 31 giugno la colonna di spedizione nella Ca- 
bailia, partita da Costantina sotto il comando del ge- 
nerale Mac-Mahon, disperse adunamenti considerevoli 
della dei Mescià sorpresi da ua attac- 
co'alla baionetta e incalzati nei burroni perdettero 80 
uomini. I francesi ebbero 9 uccisi e 5 feriti. 

Il generale Maissiat occupa, alla testa d’una co- 
lonna, la via da Setif a Bagia, e mautiene la trai 
quillità del paese che si comprende fra la parte della 
Cabailia nella quale opera il generale Mac-Mahon e 
quella del Giurgiura. Le sue troppe sono disposte a 
scaglioni cominciando da Dra-el-Arba dei Ghifur ver- 
so Setif e verso Bugia, su quella importante via di 
comunicazione che esse procurano di render pratica- 
bile alle veituro in tutta la sua estensione. 

Un gran numero di lavorauti, fra i quali si ve- 
dono parecchie ceutinaia d’indigeni, sono ogni giorno 
sui caotieri; e i rapporti del generale Maissiat an- 
nunciano che verso i 10 di giugno la via sarà prati- 
cabile alle vetture tra |’ Ued Amasio e l' Ued-Genan. É 
questa la parte ove si preseutavano le maggiori dif- 
ficoltà, 

Anche la proviacia d' Algeri ha le sue truppe in 
campagna. La divisione del generale Camon, forte di 
due brigate, sotto il comando dei generali Patè e di 
Aurelle, occupa le chine occidentali del Giurgiura. 
Le truppe sono impiegate ad aprire un vasto sistema 
di comunicazione che avrà una pronta e decisiva in- 
fluenza sulla sommessione intera di quelle tribù, le 
quali finora si erano schermite dall’ autorità della 
Franci 

Una strada di cinta accerchierà la Cabailia, da 
Dellys ad Aumale, passaado per Borgi Menaiel e Borgi 
Buira. Un'altra strada che passerà per Borgi Menaiel, 
Tizi-Uzu, Gemaa Sariggi, metterà capo a Bugia an 
dandosi a congiungere a Ksar Kebuch, punto estremo 
di quella aperta l'inverno scorso dal generale Bos- 
quet. Finalmente una terza condurrà sino al centro 
del Giargiura, passando per Dra-el Mizaa e l’altipia 
no di Boghni. l trasportati politici concorrono per 
parte loro a questi lavori che deggiono accelerare il 
progresso del colovizzamento. (FE. F.) 


PORTOGALLO 


La Regina e il Re di Portogallo sono rientrati a 
Lisbona, ritornando dal loro viaggio nelle province 
del regno. 

Il 3 corrente giugno un 7e Deum soleone fu can- 
tato nella metropoli portoghese, in presenza della Re- 
gina, in readimento di grazie pel di lei felice ritorao. 

(6) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Giugno. 


Alla Ca dei lordi, seduta dell’11, il mar- 
chese di Clan rde interpellò il conte di Hardwieke, 
suo successore nella direziooe generale delle poste, 
sullo stato delle trattative col governo francese rela- 
tivamente alla diminuzione della tassa delle lettere tra 
i due paesi. Il nobile conte rispose che la dimanda 
fatta io proposito dal governo della regina era stata 
presa in considerazione dal governo francese, 0 che 
egli sperava di ricevere tra poco l'avviso che la pro- 
posta era stata definitivamente accettata. 

La Camera nominò in seguito una Commissione 
d' inchiesta per esaminare la giustizia d'un richiamo 
fatto dal barone di Rode e concernente la confisca di 
proprietà importanti che la famiglia di lui possedeva 
in Alsazia; confisca seguita all'epoca della prima ri- 
voluzione francese 1793. 

L’ ordine del giorno recando dipoi la discussione 
sul progetto di convenzione con la Francia, risguar- 
dante la estradizione reciproca de’ delinquenti, la Ca- 
mera si formò in comitato sul progetto medesimo. 

La Camera de’ comuni sul finire della seduta del 
l' 11, votò molti crediti nel comitato de’ sussidii. Il 
restante della seduta fu occupato nell’ esami i 
Dil della abolizione della carica dei maestri 
celle 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 11 Giugno. 

La Gazzetta crociata dice che invece dol sigoor 
Bismark Schoubauser, non sarà altrimenti, come so- 
stengono altri giornali, 1l consigliere di legazione ba- 
rone de Canitz incaricato di rappresentare la Prussia 
presso la dieta foderale, ma chie ove non fosse di ciò 
iucaricato l’iaviato bavarese, il consigliore federale 
de' Wentzel farà lè funzioni 


lievo. 
— La Weser Zeit. reca il seguente dispaccio tele- 


fico» da'Cupenaghen, ditd; 8 : Totti i debiti 
fatti nello Schleswig Holsteia dall’ anno 1848 fino al 
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1851, sotto il titolo di prestito dello Stato, siano for 
zosi e volontari, non sono ricouosciuti, e il tesoro 
pobblico non è tenuto alla luro estiozione. Le obbli 
gazioni relative sono nulle rimpetto al goverao. Di 
ces che i professori di Kiel: Pelt, Olshausen, Stein, 
Chalybacus, Scherk, Mey e Ravil saranno deposti dal 
loro ufficio. 

— Secondo la Gazz. Pruss. ammontano i danni 
cagionati alla fortezza federale di Rastatt dagli a 
pimenti dell’anno 1849 circa 97000 fior. La dieta f; 
derale però non ne impone il risarcimento al Badeo, 
ma essi verranno ristorati dalla cassa della Confe- 
derazione. 


CARLSRUHE 8 Giugno. 


Jersera a 10 ore arrivarono qui provenienti da 
Schlangetibad io granprincipi Michele e Nicolò di Russia. 
( Corr. Ital. ) 


RASTATT 9 Giugno. 


Questa mattina alle otto e mezzo giungevano in 
questa città le LL. Altezze Imperiali, ì Graoprincipi 
Michele e Nicolò di Russia, con treno separato ed 
accompagnati da S. A. reale il principe reggente. Una 
compagoia austriaca ed nua badese, colla banda mu- 
sicale del reggimento B-nedek, formarono la guardia 
d'onore alla stazione della strada ferrara. I serenissi 
mi principi abbandonano subito questa città per ri- 
tornare domani a Sch!angenbad. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Giugno. 


Nella parte non ofliciale della Gazzetta di Vienna 
leggesi un articolo sullo stato delle finanze austriache, 
desunto, come sembra, da fonti autentiche, che nuvi 
considerandove l' importanza riportiamo in tutta la sua 
estensione. 

Le finanze austriache si trovavano negli anni 
1840-45 in istato di visibile prosperità. Nell’auno 1845, 
ultimo in cui non turbato reguò l’ ordine e la pace, 
gl’ intrciti ordinari ammontarono a 160,566,000 fior. 
e le spese ordinarie (non compresi gl’importi paga 
per ammortizzar debiti, e fondar capitali, p. e. colla 
costruzione di strade ferrate ) a 152,955,000 fior., per 
cui si ebbe un avanzo di 7,611,000 fior. Anche nel- 
l’anno 1846 gl’ introiti ordinari superarono le spese 
ordinarie, ammontando i primi a 164,236,000 fior. e 
le seconde a fior. 163,106,000 ; si mostrarono però 
gli effetti dei disordini scoppiati in Galizia, e delle mag- 
giori spese rese necessarie nell'armata, non giungendo 
al di più d'fntroiti che al piccolo importo di 1,130,000 f. 
Nei resoconti finanziari dell’anno 1847. ia cui nou 
si ebbero d’introiti ordinari che 161,738,900 fior. per 
coprire le spese ordinarie ammontanti a fi. 158,798,000, 
si fecero chiaramente conoscere gli effeiti dei disor- 
dini d’ Italia. Gli anni 1848 e 1849 banvo fiualmente 
coi bilanci della pubblica azienda dimostrato all'evi 
denza, come le rivoluzioni influiscano perniciosamente 
sul benessere materiale degli Stati, poichè le entrate 
ordinarie nell’anoo 1848 scesero a fior. 1241,819,000, 
e nell’anno 1849 a fior. 145,189,000 , mentre le spe- 
se ordinarie montarono nel 1848 a 166,930,000 fior. 
e nel 1849 a 270,364,000 fiur. per cui il disavanzo 
del primo agno fu di 45, quello del secondo di 125 
milioni di fiorioi. 

Perfino quando fu ristabilita la pace, duravano 
ancora i graadi sagrifizi di danaro da parte dello Sta- 
to, e ciò io parle pel motivo, che molte cose distrutte 
nelle rivoluzioni doveano essere ristabilite, ma prioci- 
palmente perchè si dovea mantener sempre pronta una 
graode e poderosa armata, perchè l' ammiuistraziono 
uoitaria di tutta la monarchia, imperiosamente voluta 
dalle circostanze, domandava nuove e costose istita- 
zioni nell’ organismo dello Stato, e finalmente perchè 
la solvenza delle imposte di parecchi paesi era molto 


nuo 1850 mostra ancora un disavanzo 

ione di fiorivi: von ammontando gl’ introiti 

ri che a 180,288,000 fior. per coprire le spesi 
ordinarie ascendenti a fior. 251,181,000. 

Durante gli scompigli non v'era altro mezzo di 
sopperire ai bisogoi dello Stato che usar del credito 
presso la Bauca nazionale, e l’ emissione di carta mo- 
netata 5 la Banca nazionale però, essendole venuto me- 
no per lo scambio il deposito in argento, era obbli- 

ato soltanto con carta, 

Per tali circostanze si perdette del tutto la mo- 
neta metallica nel commercio interno, e perfino la mo- 
Nela spicciola d’argento, quantunque il suo valore in- 
trinseco stesse sotto il nominale, fu incettata, e si do- 
velle emettere carta monetata di picciolo valore pel 
picciolo commercio. 

L'amministrazione delle fininze non disconobbe 
mai, quanto siano penose tali ristrettezze pecuoiarie , 
€ quanto deperimeoto esse rechino al benessere uni- 
Versale, perciò essa cercò, quando appéna le parve pos 
sibile, di dimia: la carta monetala in circolazione, 
contraendo prestiti. Ma siccome il pag»mento delle 
Imposte In quei 
Beiti ad uda nuova ainministrazione non progr: 
che lentamente, © |’ organizza ì 
gionava importantissime anlicipazi 

parte delle somme realizzato 


a essere adoperata a coprire il disavanzo non insi- 
gnificante che ancora restava. 

Fioo a tanto che non si poteva gittare uno sguar- 
do sicuro nell' avvenire, non era possibilo elaborare 
un piano per regolare definitivamente le finanze, 

E ciò fu possibile appena nella metà dell’anno 
amministrativo 1851 ; ed allora sorse imperioso do- 
vere dell’ amministrazione finanziaria, di progettare un 
piano per regolare lo stato della valuta. 

A tal uopo ebbero luogo, com’ è noto, nell’apri- 
lo 1851 delle conferenze nel consiglio d'Impero, in con- 
seguenza delle quali fu limitata la carta monetata coa 
corso furzoso a 200 milioni di fiorini vietato l’ uso 
ulteriore del credito presso la e mostrata la 
via, sulla quale raggiungere l’assestamenio delle fi- 
nanze. 

Su questa base fu elaborato un esteso piano fi- 
nanziario e sottomesso all'approvazione di S. M.1. R. A. 
Ottenuta la sovrana approvazione, l’amministrazione 
dello finanze progredisce incessantemente nell’ esecu- 
zione del medesimo. 

I passi che dappriacipio, e prima che un piano 
generale ottenesse l'approvazione sovrana, sembravano 
necessari, non potevano per quanto contenessero le 
condizioni di ulteriori risolute misure, essere d'elfetto 
evidente. Dovevano anzi tutto preodersi le opportune 
disposizioni, affinchè non solo |’ importo, ma anche la 
varietà della carta movetata in circolazione fosse limi- 
tata alle note di Banca, ed ai Buoni del tesoro non 
portanti interesse, 

dovea cercare di mantenere in circolazione i 
molti pezzi da sei car. d’argento, rimandati in seguito 
ad un'antecedente disposizione dal Lombardo Veneto , 
e di supplaatarli poco a poco alla carta  monetata 
spicciola. 

Ciò che fu fatto riguardo al ritiro della carta, è 
sufficentemente noto, e si sa che gli assegni di cassa 
e i Buoni del tesoro fruttanti iateresse dal fine di di 
cembre a. d. fino alla fine di aprile a. c. da 67,603,798 
si ridussero a 33,200,740 fior., e gli assegni sulle 
rendite d’ Ungheria nello stesso spazio di tempo da 
37,044,452 fior. a 24,854,612 fior.; come pure che ad 
onta dell’ aumento dei boni del tesoro non fruttanti 
da 68,404,725 a 98,117,365 fiorini tutta la carta mo- 
netata in circolazione con corso furzoso, si ridusse 
da 173,052,975 a 154,172,717 fior. 

Aoche la diminuzione della carta monetata spic- 
ciola dal suo massimo importo alla fine di novem- 
bre 1851, di 18,192,812 fior. fino alla somma circo- 
lante ancora alla fine di aprile 1852 di fior. 14,463,229, 
e la ricomparsa dei pezzi di 6 car. d'argeoto sono 
cose nole a tutti 

A questi passi preparativi dovea seguir ciò, che 
iotaoto fu approvato da S. M. I. R. A. per regolare 
dalle fondamenta la nostra valuta; e non può couvister 
in altro che in prestiti volontari, essendo questi già 
prima stati designati siccome il solo mezzo efficace. 
Questa circostanza ha molto maggior importanza che 
non sembri a considerarla superficialmente; poichè 
tutti i mezzi violenti, come p. e. prestiti forzosi, im 
posizioni straordinarie, 0 riduzione del valore del da 
naro ecc. sono assolutamente esclusi, e quiadi il cre- 
ditore dello stato austriaco deve avere la fiducia che 
la carta monetata austriaca, se anche non pel momento, 
certo nell’ avvenire potrà cangiarsi seoza perdita iu 
denaro metallico. 

1 prestiti, co’ quali decsi ristabilire 1 ordine nelle 
nostre finanze, hauuo la destinazione di coprire il di- 

vanzo che restano ancora dalle rendite dello Stato, 
di ritirare la carta mooetata, e di solvere il debito 
dello Stato alla Banca. 

If piano determina la grandezza di tali prestiti, 
il termine, entro il quale devono essere realizzati, ed 
in quanto essi sieno da realizzarsi all’iuteroo o all’ e- 
stero, a quanto debba ascendere il loro importo,e qual 
parte ne debba essere devoluta ad oguuuo delle suin- 
dicate destinazioni. 

L' estinzione del debito dello Stato alla Banca 
porrà quest’ istituto in grado di diminuire le sue note 
ia circolazione, ed essendo esso anche capace di ac- 
crescere con propri mezzi i suoi deposili in moneta 
sonaote, potrà finalmente riprendere il cambio delle 
note. I mezzi di effettuar ciò, costituiscono una parte 
del piano. è d 

Devesi però anche impedire |’ esportazione del- 
l'argento per zecche estere, che ha luogo da lungo 
tempo. Cume è noto, le nosire monete d’argento han- 
no nel loro pieno intrinseco d’ argento, corrispondente 
al valore nominale, una considerevole quaotità di rame 
(nei pezzi da 20 car. il 40 per cento ) che non ap- 
parisce calcolato nel valore. _ 

Ja circostanze ordinarie ciò non dà alle nostre 
monete un maggior valore, perchè non si può sepa- 
rare il rame senza molle spese, appena risarcite dal 
guadagnato rame; ma le zecche dell’ estero, che pro- 
ducono monete di minor lega, trovano nelle nostre 
monete d’argento, nel cui acquisto pagano |’ argento 
ma,non la lega congiuntavi, un vantaggio, e perciò 
vengono i nostri pezzi da 20 car. e priacipalmente i 
quovi, esportati tanto di sovente per esac Hook -. 

Affioché ciò cessi nell’ avvenire, la coniazione di 
manete-*d' argento seguirà con tutta la quantità d' ar- 

nto ‘finora u: ma col solo 10 per cento di lega 
fî fame. 


Nel determinare più procisimeote la. grandezzà 


dei prestiti, si dovette sempre tener d’ occ! la quan- 
tità delle spese o dei redditi dello Stato, e si dovet- 


ad un nuovo 
ione più difficile che altrove. 

Pore l’ anno 1851 ed una parte del corrente 1852 
lasciarono osservare un certo andamento degl’ iotroiti, 
che dà motivo a sperare un continuo progresso nello 
sviluppo materiale e nel prossimo ristabilimento d’ equi- 
librio fra entrate e spese. 

Nell’ anno 1850 le imposte dirette 
ascendevano a... fior. 63,940,000 
Le indirette a. n n . » 95,581,000 
Le rimanenti rendite ordinario a » 20,767,000 

Assieme redditi ordinari fi. 180,288,000 
Nell’ anno 1851 salirono le imposte 
dirette a gare fior. 74,198,000 
Le indirette a v 109,153,000 
22,409,000 


Le altre rendite ordinarie. n » 


Assieme redditi ordinari fi. 205,760,000 
Secondo i già noti risultati dei primi 5 mesi del- 
l’anno amministrativo 1852, lasciano sperare per que- 
st anno 
Le imposte dirette 
Le indirette 
Le altre ordinarie 


fior. 80,000,000 
» 120,000,000 


Assieme fi. 225,000,000 
ciod 20 milioni di più che l'anno precedante. 

Se nello stesso tempo si diminuiscono le spese, 
al quale scopo si tende con tutta energia negli organi 
supremi dello Stato, il tempo in cui gl’ introiti saraono 
equiparati agli esìti, nun è lontano. 

Il primo prestito fu realizzato a coudizioni sod- 
disfacenti nel corso del mese di maggio a Londra e 
Francoforte per la somma di 35 milioni di fiorini, 
ossia 3 milioni e mezzo di lire sterline delle quali 
2,250,000 a Londra e 1,250,000 a Francoforie. Il ri- 
cavato di questo prestito copre i bisogni in argeuto 
dell’ amministrazione finaaziaria oltre |’ anuo 1853 ed 
è uno dei mezzi per isciogliere defiaitivameote la gran- 
de questione. ( Corr. Ital. ) 

ALTRA DEL 12 

Il discorso, col quale il generale delle truppe 
francesi d' occupazione a Roma, Gemeau, ha ivi inau- 
gurato la distribuzione delle aquile, è atto a sodisfa- 
re, sotl'ogni aspetto, alle espettazioni di tutti gli 
amici della pace e dell’ ordine legale. 

Possiamo pur sempre ammetiere, cho il genera 
le abbia fedelmeuto ripetuto il pensiero iotimo, che 
dirige la politica attuale della Fraucia. E questo pen 
siero rifulse abbastanza chiaro in ciò che finora il Pre 
sidente ba operato. È cosa, in qualunque caso, me- 

oria che quel peusiero sia stato espresso in modo 
così preciso, appuato in quell'importante posizione. 
L’infrenamento d'una ribellione selvaggia nella capi- 
tale del mundo cattolico, e la ristorazione dell’ Auto- 
rità legale, d'accordo cogli sforzi simili dell’ Austria, 
che spinse per quest’oggetto le sue truppe fino in Au 
cona, fu il primo risoluto passo del Presidente, che 
in tal modo attirò sopra di sè l'odio degli uomini 
del sovvertimento, ma che acquistossi ad ua tempo 
meriti incontrastabili verso la causa dell’ordiue ed il 
mantenimento del priocipio d'autorità in tutta |’ Eu 
ropa. Nè aggressioni, nè manifestazioni di mire oscu 
re ed egoiste, turbarono finora la fiducia in questa 
politica. Il Governo francese sembra attendere ora il 
momento, nel quale sarà compiuto il divisato riordi- 
namento dell’ esercito poutificio, per ritirare la guar- 
nigioue di Roma, che fu già da molti mesi dimiaui- 
ta. Di queste mire leali parlò il generale Gemceau iu 
ogai occasione. E non possiamo ch' essere del tutto 
d'accordo colle vedute di esso quando sostiene che 
tutti gli eserciti dell’ Europa hanno di preferenza una 
sola e medesima destinazione: quella, cioè, di pro- 
teggere l'ordine pubblico e la legge contro gli attac- 
chi dei partiti del sovvertimento. Quando egli fa in- 
tendere che le aquile dell’ Impero, nuovamente spie- 
gate, non hanno alcun significato simbolico, da pren- 
dersi alla lettera, giacchè |’ Imperatore Napoleone fu 
l'eroe del suo secolo, mentre L. Napoleone ha sem- 
plicemente la missione e la volontà di divenire il be- 
nefattore del suo, preadiamo atto sodisfacento anche 
di questa promessa, nell’ioteresse dell’ Europa, io 
quello della Franc Sapri 

Senza pregiudizio dei supremi principii del pub 
blico diritto, a' quali ogni Governo dee fermo atte- 

con energia e con coerenza immutabile, è di 

ità e di dovere, pei rapporti della poli i 
ternazionale, di dar valore opportuno prima di tut- 
to ai fatti, e di non combalterli, se non quando stan- 
no in contraddizione coi trattati esistenti di diritto, e 
colle basi dell’ordine e della sicurezza sociale. Tale 
semplice verità non può cssere troppo spesso ripetu- 
ta, perchè essa è del tutto atta a togliere, da un la- 
to inutili timori, sorgenti da conghietture di qualsi- 
voglia sorte esse sieno, ed a porre, dall'altro lato , 
le cose e gli eventi nella giusta loro luce, a dar in- 
fine aramente rilievo all’essenzialissima ed ia: 
spensabili ione della conservazione della pa- 
ce del mondo. ( Gazz. di Vienna.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 29 Maggio, 

Il J. de Costantinople del 29 p. contiene partico- 
lari intorno le disposizioni prese dal Governo Ottomano 
a tutela della navigazione. Il Sultano ordinò al capi 
tano pascià di allestire al più presto due squadre, la 
cui missione principale sarà d’ incrociare in tutti i 
punti dell’ Arcipelago, e specialmente laddove si teme, 
c s' indicò la comparsa dei pirati. La prima squadra 
si compone di 14 bastimenti, con 274 cannoni; la so- 
conda di 18 navigli, armati di 380 cannoni. Il comando 
di queste due squadre, il cui armamento è molto pro- 
gredito, sarà affidato a due distiuti ammiragli turchi. 
Mcehemet Alì Pascià, obbedendo agli ordivi del Sulta- 
no, affretta la loro partenza, che doveva seguire en- 
tro 15 giorni. La squadra di Rumelia doveva partire 
prima, © pochi giorni appresso quella d' Anatolia. 
L'equipaggio di questi uavigli si compone di quasi 
6000 uomini. 


NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 10 Giugno. 

La scelta del Governo intorno il portafoglio del 
Ministero della guerra è fermata nel generale Lara 
comandante in Aragona. Gli fu scritto di venire a 
Madrid. (PF. 5.) 

LONDRA 14 Giugno. 

Lord John Russel parlerà questa sera alla Camera 
dei Comuni dell'affare Mather e della politica generale 
del Mioistero Derby. 5 

1 wighs del clubs della Riforma credono che l’at 
tacco riusci fatale ai tories. Parlerà anche Lord 
Palmerston. (F. L) 

PARIGI 15 Giugno. 

Si assicura che trattasi di un progetto di legge 
per abrogare il Decreto dei 18 ottobre scorso sul 
Giurì. 

Il Moniteur pubblica una legge relativa alla chia- 
mata sotto le armi di 80,000 uomini. 

Oggi il Consiglio di Stato si adunò per discutere 
la quistione dei beni della famiglia 2° Orleans. Dopo 
che furono intesi gli avvocati d’ambedue le parti , il 
Comitato del senteozioso si formò in Comitato segreto. 


VIENNA 16 Giugno. 
Sul soggiorno di Sua Maestà I. R. A. nell’ Un- 
gheria c' informa il seguente rapporto del comandan- 


T. M. ed ispettore geverale della gendarmeria de Kem 
peo in data Szentes 12 giugno 10 ore mattutine: Do 
pocchè stamattina una divisione d' ulani arciduca Car- 
lo fece delle manoyre, Sua Maestà I. R. A. abban- 
donò Ketshemet circa alle 7 e si diresse oltre Fele- 
gybaza e Csongrad per Szeates. 

Da Ketskemet a Szentes il viaggio dell Impera- 
tore sembrava una marcia trionfale; dovunque erano 
radunate ingenti masse di popolo che prorompevano 
nel più entusiastico giubilo. 

A Felegyhaza la Maestà San smontò nel palazzo 
cittadino a Csongrad in un atrio trionfale, dirimpetto 
al passaggio composto di battelli a vapore, ed oruato 
con molta squisitezza , ed in ambi i luoghi fu saluta- 
to dai maggiori diguitari e dal clero con adatte osse 
quioso allocuzioni S. M. degnò graziosamente rispon- 
dere in lingua ungherese. 

Saa Maestà l'Imperatore continuò ora il viaggio 
per Mezohegyes. ( Corr. Ital.) 


BORSE 


Parigi 15 Giugno. 
Il 4 1/2 per cento aperto a 100 65 chiuso a 
13 id a 70 25 chiuso a 7015 


Vienna 16 Giugno. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento di 95 13/16 
dette 41/2 per 
cento 85 5/8 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 20 L. 20 1/4 


ARRIVI 

paL giorno 19 aL GionNo 20 Gitano. 
Azzoni Giuseppe, di Mantova, Pellegrino, da Spoleto. 
Bloysvan Freslong, dei Faesi Bassi, Ufficiale, da Napoli. 
Canali Filippo, di Treviso, da Napoli. 
Curtis Isabella, d'Inghilterra, da Napoli. 
Fritz Michele, di Prussia, da Napoli. 
Gheltini Elena, di Firenze, da Napoli. 
Gibb Guglielmo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Holworthy Samuele, d'Inghilterra, da Napoli. 
Macadana Tommaso, d’Iughilterra, da Napoli. 
Murray R. H., di America, da Napoli. 
Nash Giuseppe, d'Inghilterra. da Napoli. 
Pourtales (Ds) Edmondo, di Prussia, da Napoli. 
Raynaud Giuseppe, di Francia, da Napoli. 
Sewel Giulio, d'loghiltorsa, da Napoli. 
Smith Giacomo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Spinelli Luigi, di Modena, Sacerdote, da Firenze. 


te il VI. reggimento di gendarmeria a S. Iter 


Talbot Giorgio, Prelato, da Monte Casino 


PARTENZE 

DAL GI 0 19 aL GIORNO 20 citono. 
Abrard, di Francia, por Marsiglia. 
Adam Enrico, di Baviera, per Napoli. 
Candi Giuseppe, di Roma, Negoziante, por Pirenze. 
Camerino (Da) Gioacchino, Religioro, per Napoli. 
Coronas Eusebio, di Spagna, per Napoli. 
Delbelse Luigi, del Belgio, per Firenze. 
Dumonceau Carlo. di Olanda, per Firenze. 
Gimenes D., di Roma, Chirnrgo, per Bastia. 
Jager Ermanno, di America, per Napoli. 
Luca (De) Michele, di Regno, Palaferniere, per Regno. 
Montanesi B., di Spagna, per Spagna. 
Muldermans G., del Belgio, Scultore, per Belgio. 
Maller Teodoro, di Prussia, per Firenze. 
Potrantoni Francesco, di Napoli, per Napoli. 
Reynaud, di Francia, per Parigi 
Robertson L., d'Inghilterra, per Napoli. 
Saracinelli Gio., di Orvieto, Sacerdote, per Firenze. 
Serao Girolamo, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Tullien Adele, di Francia, per Napoli. 
Vanderveken, di Svizzera, per Belgio. 


APPENDICE 
ASIA 
GEOGRAFIA. 

Annunziamo con piacere ai dotti e ai geografi la 
grande carta dell’ Asia Centrale eseguita dal celebre 
Orientalista Klaporth, la quale presenta tutte le con- 
trade situate fra l'Himalaya e la Siberia, e che inol- 
tre comprende la parte occidentale dell’ Impero cineso, 
confinante col Thibet. La spedizione attuale degli ame- 
ricani sulle coste del Giappone, c’ invita a ricordare 
ai dotti e ai curiosi, che Klaporth ba ugualmente la 
sciata una seconda carta, compimento della prima, la 
quale comprende le isole formanti l'impero del Giap- 
pone, la Mougolia, il Mandchourie, la grande quasi 
isola di Corea e tutto il paese al nord della Cina, al 
di dentro e al dî fuori della graade muraglia, fino al 
fiume Houang-Ho al mezzodi 

Questa carta eseguita come la prima sotto gli 
auspici ed a spese di S. M. il Re di Prussia è stata 
incisa in Parigi dal sig. Berthe geografo, che n° è il 
proprietario e il depositario. Le tre grandi isole e l'ar- 
cipelago, che le circonda e che formano | impero giap- 
ponese, sono state disegnate dal signor Klaporth sulle 
carte cinesi presso le informazioni avute dai due viag- 
giatori olandesi Kempfer e Siebold, o dal capitano di 
marina russa Golowina, che per più anni fu tenuto 
prigioniero al Giappone. (Monit.) 


e e aa{a{a{. 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 

Volendosi procedere alla vendita degli oggetti 
ad uso di ebanista esistenti nel locale a pianter- 
reno sulla Piazza di Venezia num. 7, non che 
della vigna posta nel suburbio di Roma fuori le 
Porte Cavalleggeri, e S. Pancrazio per la Via Au: 

ossia di Civitavecchia allo tre miglia, e pre- 
cisamente al bivio delle due strade Aurelia © Ti- 
radiavoli, resta invitato chiunque desideri fare acq Rio 
sto sia degli oggetti, che della vigna anzidetti di 
esibire le relative offerte in carta di bollo nell'Of- 
ficio del sottoscritto Notaro, posto qui in Roma 
mella Via di S. Maria in Campo Morzo, nel pe- 


i modi di gorantirli ed esercitarli ; che molto meno 
esistono i vantati loro crediti , anzi all opposto 
sono essi debitori dell'Istante di non tenue som- 
ma, per il rimborso della quale si riserva egli di 
agiro a lermini di legge. Per i suddetti motivi di- 
chiara doversi ritenere la suddetta diffida come ca 

© di nivo effetto, senza pregiudizio di 
tutte le altro proteste © riserve di ragione. 


Con ordinanza rilasciata in Camera di Consi- 
glio in data 48 Giugno corrente, Monsig. Ilimo e 

‘nea Sbarretti Luogotenente nelle Cause eo- 
clesiastiche stante le rinuncie emesso dai sigg. Car- 1. Terreno vignato, seminst 
lo Cremanlei, Francesco Delelles e Monsig. Stefa 
no Bruti alla qualifica di Esecutori Testamentari , 
ed Amministratori della eredità della fu Appolto- 


Regol. leg. © giud. effettuata il 


Nel giorno di Sabato 3 Lu 


to l'incanto viene fissato a form. 


8. Lorenzo, della capacità sug 


ziolo dei beni immobili qui appiè descritti, ed în 
seguito della produzione prescritta dal 
rno 43 Feb- 
540 del 1851 Millarelli , con i beni spettanti una volta 

lio prossimo al. 
la ore 40 antimeridiane nella pubblica Depositeria 
Urbana posta in Roma Via dell'Impresa num. 21, | salvi 
si effettuerà la vendita giudiziale al 
Acindino Buratti Not. Cam. canto ed a pronti contanti dei qui appresso de- 
scritti immobili, il primo prezzo sn cui viene aper- 


braio ultimo al fasc. della Causa 


datta dal Perito sig. Luigi Sarmiento prodotta in atti 
Fondi da subastarsi. 


o posto nel Ter- 
ritorio di Monte Rotondo in vocabolo S. Anna o 
ciale di pez- 
ze 2 e quarla 1, libero di Canone sc 


ciascuno. — 2 Terreno posto nel Te 7 
gnaja in contraJa Fossatello , confina. con i beni 
la Comune di Bagnaja, con quelli degli eredi 


$. 1308 del 


gnor Giuseppe Tondi, oggi di Angelo Seraini 
i beni di Serafino Aquilanti, la strada di S. Rocco, 
ate in terreno vignato, semin 
inalivo nudo, seminativo 
tra macigni, © p spugliato , ove tanto nel 
seminativo Vitato © Ja esistono alcuno piante 
ivo, della quantità di rob. 1 e mezza 4, mi 
lo 3, @ quattro decimi. — Il prezzo sul quale 
si aprirà l' incanto sarà quello riferito dal suddetto 
Perito giudiziale cioè : In quanto alla casa di scu 
di 254 84, in quanto al fondo rustico di se. 188 


G. Caposavi Proc 


pubblico in | tivo, vi 


a perizia re 


126 11. — — 


rentorio termine di giorni venti da oggi decorren- 
di, scorso il quale si apriranno le offerte per aver- 
si ia considerazione. 

Nel suiadicato OfMicio sono ostensibili la de- 
scrizione degli oggeiti , e la  Perizia della vigna 
redatta dall Agronomo sig. Dionisio Lepri con la 
relativa pianta. 

Roma 22 Giugno 1852. 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


È da affttersi una stalla per due cavalli, con 
palchetto superiore, pilo con acqua perenne, e ri- 
messa contenente quattro legni, situato nel Vicolo 
del Canestraro. Le chiavi sono reperibili al Ven. 
Monastero di S. Maria dei Sette Dolori al Gianicolo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Serafini, 


dreso Rutilj ineoguiti domicilii, er Tiliîmus et 
Rimus Dominus in sequelam rescripti a 8. 0. lati 
sub die 49 curr. quo ann. declsratum fuit esse lo: 
cum circumscriptioni laxavit expensas factas In d, 
jacidentali quaestione in so. 96 pro quibus relata: 
vit fevore Inst. contra intimatum ordinem exequut, 


Inst. D. Eleonora Zsppucci vid. Tartufori 
quibus Ant. Ranaldi Proc. dai 


Die 19 Aprilis 4852 adfixi ad v. vas 
M. Quattrocchi Curs. Cio. 


Ad istanza di Acindino Dott. Baratti Notaro 


si notifichi a chiunque che | 
emessa a di lui carico dal sigg. Marchesi. Rataora 
© Gisointa Muti Papazzarri 


tendente ad impedì 
seaza titolo; il libero uso delle fg 


prietà. Che non esistono affatto gli asserti loto di. 
rilti © privilegi, e.che esistendo la leggo prescaive 


‘a Monti vedova Merichelli ha deputato in € 
ratore ad lites al suddetto patrimonio eredit 
lillo sig. Avv. Alessandro Ruga coll'obbli 
uniformaisi al disposto di procedura. 

Roma 49 Giugno 1852. 


Giuseppe Ceccarelli Proc. 


Ilio sig. Avr. Soffredini Asses. Cir. 


del sig. Avv. Lodovico Angeletti 

iu Roma Piazza S. Barbara n. 89, 

iz. Giuseppe Mancini. — Si cita a for. 

55. 482 © 485 del Regol. giud. il sig. Fer- 

sndo Amici terzo coerede del fu Domenico Ami 

ci domio. in Campiglia di To: compar. alla 

prima udienza dopo quaranta giorni per sentirsi 

condannaro al pagamento di so. 84 46 terza por= 

Zione di sc. 252 48 e mezzo per titolo sottoscritto 

dal defunto, e da tutti li coeredì riconosciuto, con 

rilasciarsi ordine esecutorio e condanna alie spese. 
Giuseppe Mancini Proc. 


. Avv. Soffredini Assess. Civ. 


lovico Angeletti 
. Barbara n. 89, 
. — Si cit 
$. 483 e 485 del Regol. giad., il sig. 

dinando' Amici terzo cocresa del fu Domenico Ami. 
ci domie. in Campiglia di Toscana, a compar. alla 
prima udienza dopo quaranta giorni : ed essendo 
Istonte creditore di sc. 78 23 terza porzione di 
so. 234 79 dovuti per onorari di cause, © spese 
improntate giusta conteggio del defanto, e giugti- 
ficezioni. Come pure dovendo l'Istante so. 57 tec 
za porzione di sc. 171 per cibarie ric dal de- 
funto ; perciò previa la compensazione sentirsi con- 
dapnore si residuali se, 24 23 ‘con rilasciarsi lor: 


dine esecutorio e condanpa alle spese, 8. P. di a 


Ira somma mutuata. Giuseppe Mancini Proc. 


2. Terreno vignalo, connetato e seminativo posto 
nel Territorio di Monte Rotondo in vocab. la Bra- 
vigliola , della capacità superficiale di pezze 2 ed 
ordini 24, gravato dell'anno Canone di sc. 4 25 
a favore degli credi di Pompeo Manzi, qual Ca- 
none deve difalcarsi sul prezzo in sc. 85, scu- 
di 165 11 e mezzo. — 3. Terreno vignato , can- 
netato e seminalivo posto nel suddetto Territorio 
in vocab S. Martino, della capacità superficiale di 
pezza 4 e quarta 4, gravato dell’ aunuo Canone di 
sc. 2 a favore della Ven. Confraternita del Gon 
lone, qual Canone deve difsicarsi sul prezso in 
sc. 40, sc. 70 50 6 mezzo. — 4. e 5, Due 
reni vignati, cannetali @ seminativi posti nel 
ritorio di Monte Rotondo, uno in vocab. 
tino, e l'altro in vocab. lo Scoppio, il primo della 
scià superficiale di pezze 4 ed ordini 27, e 
l'altro in vocab. lo Scoppio della capacità superfi- 
ciale di quarta 4 ed ordini 37, gravati di due Ca. 
novi, uno a favore del Capitolo di Magliano in 
Sabina disc. 4 30, e l'altro a favore del sig. An- 
gelo Sambucetti di sc. A 25 da difalcarsi sul prez: 
20 in so. 4i1, so. 258 76. 
I suddetti fondi saranno venduti separatomente. 
Pietro Federici Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziaria 
Con Sentenza deGnitiva emanata dall’ Ecciio 
Tribunale Collegiale Civile di Viterbo li 14 Ago- 
sto 1851 fu ordinata la vendita giudizialo degl" 
frascritti fondi. Sotto il giorno 42 Maggio scorso 
fu prodotto in atti il capitolato per la vendita sud- 
estratto autentico dello iscrizioni ipote- 
gravanti i fondi da vendersi, e ripetuta la sti. 
Ignazio Parri 
Febbraio anno suddetto — Sì pi 
viene pertanto il Pubblico che nel giorno 5 Lu- 
o prossimo alle oro 40 antimeridiane nella Sala 
Palazzo Comunale di questa città di Viterbo, 
si procederà all'incanto per la vendita doi setto 
descritti fondi. 


Fondi da vendersi. — 1. Casa posta in Ba- 

a il Vicolo del Macello, conf. con 

{ beni del'sig. Avtonio Veoshizi, con quelli di Gi- 
rolamo Petreiti, la strada pubblica c0., composta 


di due vani terreni, di due piani abitabili, e |" 
tro superiore 


Avviso di vendita giudiziaria 
Ad istanza del Ven. Collegio do' Parrochi di 
Roma, © per esso del Riîo P. Camillo Guardi 
larroco de' Ss Vincenzo ed Anastasio segretario, 
in Roms, ed elettivamente in Velletri pres» 
roc. sig. Agostino Jachini. In virtù di Sen 
di vendita pronunciata dal Trib. Civile di 


li 22 e trascritta li 20 del suddetto mese ed anno 
all’Oficio ipotecario di Velletri, ed in sequela del- 
la produzione del capitolato, certificato ipotecario, 
perizia ec fatta li 19 decorso Aprite nel fascicolo 
della Causa iscritta in Protoc. n. 47 dell'anno 4851 

Non avendo avuto luogo il giorno 9 Giugno 
corrente per mancanza di oblatori la vendita di 
gl'infrascritti fondi. — Nel giorno 22 Luglio pros- 
simo alle ore 8 antimeridisne si procederà nuo- 
vamente all'incanto e vendita di detti fondi, cioè 

Stanza di casa ad uso di granaio posta nella 
Terra di Norma nel capo croce di Marco Stivali 
0 Zenobis, confin. da un lato coi beni del sig Gio. 
Battista Collinvitii, e dagli altri tre lati colle stra 
de Marenga, Zenobia, e Via di mezzo, salvi ec 
valutato sc. 41 96. — Oliveto posto nel T. 

di Norma detto Michelino in contrada Paparello , 
della quantità di tomoli 5 @ calleta 4, corrispou- 
dente a tavole 19 e cent. 10 esposto a levant 
confin. colla strada, beni di Carolina Riva, Guar= 
macci, Galletti, salti ec. recinto di macerie con 400 
piante di olivi, valutato sc. 399 92. — Oliveto 
posto ia detto Territorio poco distante dal primo 
detto Caroso in contrada Mastro Magno, della quan- 
tità di tomolo 4 e callata 1 e 3 quarti, corrispon 
dente » tavole 5 e cent. 44 esposto pure a levan- 
te, confia. coi beni di Gaetano Prasseda, Giuliani, 
Felici @ strada , salvi eo. recinto da tre lati con 
macerie, 6 tramezzato da 42 macerini con 408 
piante di olivo, valutato so. 461 22. 

Il primo prezzo d'incanto sarà per ciascun 
fondo quello rispettivamente enunciato nella de- 
scriziono de' singoli fondi, © per tutti i fondi com- 
preosivamente presi di sc. 603 10 a forma della 
giudiziale perizia redatta dal Perito sig. Giuseppe 
Senesi colle norme censuarie li 5 Novembre 4851 
€ prodotta nel fascicolo della Causa li 22 Decem- 
bro 4851. Agostino Jachini Proc. 
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AVVERTENZE 

Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, in 


si È Piazza di Pietra Nom. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
IROLOGIC 


Barometro ridotto 
peLL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


OCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettnati i festivi 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco). . 


Termometro R. | Igrometro | 
ester. al Nord | ‘a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


+ [14,8 16» Calma. Sereno. Dalle 9 pom del 21 Gius no fin all 9p del 22 dett 
+ 20.8 10 ) Nuvoloso. I de na 
A46,% 18 pi n Sereno. 


(Ore 7 antim. Poll. 
22 Giugno. » 3 pomer.|  » 


» 9 pomer.! » Temperat. mass. + 21,3 Temperat. mio. + 19,5 
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ROMA 23 Giugno. 
ite 


INVITO SACRO 


CostantINo per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. Card. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITÀ DI 
Nostro Sicwore Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Nella Chiesa del Gesù il dì 24, 25, 26 del pre- 
sente mese di Giugno si celebrerà un divoto Triduo 
in onore del B. Pietro Claver, della Compagnia di 
Gesù. In ciascuno dei detti giorni, la mattina vi sarà 


del Beato, e si darà la Benedizione col SS. 
mento. La mattina poi dei 27, Domenica quarta dopo 
la Pentecoste, verso le ore 10 vi sarà il panegirico 
del Beato , inter Missarum solemnia, e la sera dopo i 
Vesperi il 7e Deum con la Benedizione. 

Tutti quelli, che assisteranno al Triduo,e nella 
Domenica seguente confessati e comunicati visiteranno 
la detta Chiesa, e pregheranno il Signore secondo 
l'intenzione del Sommo Pontefice, potranno guada- 
gnare Indulgenza plenaria applicabile anche alle ani- 
me sante del Purgatorio. 

Valetevi, o Fedeli, di questa occasione per av- 
vivare la vostra fede, e per infervorare la vostra di- 
vozione. Un nuovo Beato sollevato all’onor degli al- 
tari, è un nuovo esemplare che Dio propone alla no- 
stra imitazione ; è un nuovo protettore che ci vien 
dato a sovvenimento de' nostri bisogni. Tal’ è veramente 
il fine, dice il Magno Pontefice S. Leone , per cui Dio 
è si ammirabile ne' suoi Santi; e non contento di co- 
ronarne le virtù e i meriti con premio ineffabile lassù 
nel cielo , vuole eziandio, che sieno glorificati ed esal 
tati qui sulla terra. Mirabilis Deus in Sanctis suis, in 
quibus et praesidium nobis constituit et eremplum. Ce li 
mette davanti, perchè sieno specchio e modello da 
imitare, aiuto e difesa a cui ricorrere. 

Ammirabili in ogni genere di virtù sono gli esem- 
pi, che ci ha lasciati il B. Pietro: esempi d’ umiltà 
profondissima , per cui erano divenuti sue delizie gli 
obbrobri , e suoi patimenti gli onori ; esempi di mor- 
tificazione la più austera , per cui dinegava al suo 
corpo e a' suoi sentimenti ogni minimo sollievo e ri- 
storo; esempi di consumata carità verso Dio, cui 
teneva di continuo rivolto il cuore e la mente; esempi 
specialmente d’amor verso il prossimo , sì dolce, sì 
operoso , sì benefico , che dove trattavasi dell’ altrui 
bene , sia spirituale, sia corporale, non v' avea fatica 
che risparmiasse , non opera sì ardua che non intra- 
preudesse, adoperandosi per oltre a quarant’ anni con 
indicibile pazienza e tenerezza d'affetto a procurare 
la salute È ogui maniera di gente, e soprattutto la 
conversione e la cultura degli schiavi Mori, de’ quali 
guadagnò a Cristo presso a trecentomila. 

Confondiamoci , o fedeli, all'esempio di tanta 
virtù, e di tanto zelo, e preghiamo il nuovo Beato, 
che interceda presso Dio per noi ; che ci ottenga forza 
e coraggio da superare e vincere i nemici della no- 
stra saluto, da soggiogare le nostre passioni , da re- 

olare i nostri costumi sulla norma de' suoi; sicchè 
attendo in vita la strada ch' egli ba battuta, ci me- 
ritiamo di giungere in morte al felicissimo termine , 
a cui egli è giunto. A 
Dalla nostra residenza 8 Giugno 1852. 
C. Canp. Vicanio; 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 
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Nella sera del 21 per la fausta circostanza della 
Coronazione del Regnanio Sommo Pontefice PIO IX, 


l'Emo e Rmo Sig. Card. Altieri, Presidente di Roma 
® Comarca , tenne solenne ricevimento. 

V'intervennero vari Emi e Rmi signori Cardinali, 
l' Eccellentissimo Corpo Diplomatico , la Prelatura, la 
Nobiltà, i signori Generali Francesi, gli Uffiziali Su- 
periori Francesi e Pontifici, ed i più ragguardevoli 
Personaggi Romani e Stranieri. 

La splendidezza e la magnificenza nulla lascia 
rono a desiderare, 


+-0BE-+ 
PARTE OFFICIALE 


Con Biglietto della Segreteria di Stato la Sax- 
mita’ pi Nostro Sicnone PAPA PIO IX si è degnata 
di affidare all' Emo e Rmo signor Cardinale Amat di 
S. Filippo e Sorso l'esercizio della carica di Vice- 
Cancelliere di S. R. Chiesa e di Sommista. 

La SantiTA’ DI Nostro SiGnoRE avendo benigna- 
mente accettato la rinunzia emessa per motivi di sa- 
lute da Monsignor Salvatore Nobile Vitelleschi alla 
carica di Uditore della Sacra Rota Romana, si è de- 
guata di nominarlo, con Biglietto della Segreteria 
Stato, Chierico di Camera. 

Con Biglietto della Segreteria di Stato la SANTITÀ” 
pi Nostro Signore dopo aver dichiarato Prelato Do- 
mestico Monsignor Pietro Giannelli, già Suo Came- 
riere d'onore in abito paonazzo, si è degnata nomi- 
narlo Uditore della Sacra Rota Romana, 


+-0BEze+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 20 nella venerabile Chiesa Diaconale 
dei Ss. Vito, Modesto e Crescenza ai Monti fu dato 
un Saggio di Dottrina Cristiana dalle Giovani della 
parrocchia di S. Maria Maggiore sotto la Direzione 
di quel reverendo Curato D. Filippo Massari, che lo 
intitolava a S. A. R. D. Luisa Carlotta di Borbone, 
Infante di Spagna, Duchessa di Sassonia, e Priora del- 
la Dottrina Cristiana nella stessa Parrocchi 

Due delle giovani Giuseppa Pingiani e Filomena 
Agostini fecero precedere l' esperimento da un Dia- 
logo, nel quale esponevansi i pregi e l'efficacia della 
preghiera. Amendue seppero esprimere con grande na- 
turalezza, verità e forza, la parte che ciascuna di esse 
rappresentava; l'una d’ indole compresa da dolci aspi- 
razioni per le virtù e per la bellezza d’ un'anima che 
le possegga, e l’altra d’un' indole lieta d’ innocenza, 
e tutta fede ed ammirazione dello cose ‘divine, e si- 
cura confidenza in Dio. 

Lettosi dalla farciulla Teresa Olivieri |’ indirizzo 
che facevasi del Saggio all’Altezza Reale ivi presente, 
il reverendo Curato s' ingegnò di preoccupare un de- 
siderio che sarebbe nato nella colta udienza, di ve- 
dere, cioè, se quante giovanette sogliono intervenire 
all'esercizio Domenicale da lui dato della Dottrina, 
altrettante si trovassero istruite, se non al termine 
di sapersi esporre parimenti che le scelte al saggio, 
almeno in maniera da far giudicare che avessero pro- 
fittato abbastanza. Che perciò a molte una per una 
interrogando sulle principali conoscenze della Dottrina 
fè con soddisfazione comprendere che in quanto al 
ane della parola di Dio nessuna vi era che non si 

se nutrita di copioso alimento. Dopo di ciò, furono 
chiamate Giuseppa Piogiani, Maddalena Leri, Angiola 
Maria Caporilli, Anria Gentili, e Teresa Pingiani. 
Queste ne dir la Dottrina ch'è contenuta nel Pater 
noster e nell' Ave Maria, non solo faceano sperimen- 
tare di aver chiafamiente compreso anche ben molte 
dellenotizie che sono oggetto dispeculazione inlellettiva 
ole scientifiche, ma davan seguo d' industriosis- 

ma diligenza, mostrando a proposito risovvenirsi delle 
parole della Scrittura e dei Padri, come le aveano 
tuto udito dalla sola viva voce del loro Direttore. 
19) ‘Aggiunge che ciascuna di csse nell’ osprimersi avca 


saputo da sè medesima trovar la maniera facile e 
chiara, effettuandosi da un lavoro assiduo d’intelli- 
genza quel modo spontanco che si usa in un parlar 
conversevole. Il saggio perciò non poteva non riusci- 
re aggradevolissimo alla nobile udienza. Alla quale 
con un dialogo prononziato con molta vivacità e gra- 
zia rendettero i dovuti ringraziamenti la fanciulle Ma- 
ria Belardi e Giuditta Pomponi. 

Onorarono il Saggio di loro presenza gli Emi e 
Rmi signori Cardinali Patrizi, Fransoni, Barberini, 
Bianchi, Ferretti, Altieri, Corsi, Morichini, Gazzoli, 
Ugolini, Marini, ed Arcivescovi, e Vescovi; e Pre- 
lati, e Superiori di Ordini Religiosi, e ragguardevo- 
lissimi Personaggi, e tutti confortarono di meritato 
applauso le diligentissime giovinette. 

Infine furono ad esse distribuiti vari premi con- 
sistenti tessuti per vesti; e Sua Emza Rma il Car- 
dinal Vicario si compiacque di assegnare una dote, 
che toccò per sorte ad Anna Gentili. Armonie musi- 
cali riempivano dilettosamente gl'indugi. (Art. Com.) 


+eoee+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


RARA 18 Giugno. 

La più lontana della Capitale, ma la noo men 
delle altre devota al governo del Sonno Poxrerice 
città di Ferrara, godeva mercoldì 16 corrente di po- 
ter celebrare il sesto anviversario dell’ avvenimento al 
Trono dell’ ottimo suo Padre e Sovrano, l’ immorta- 
le PIO IX. 

Aprivano la lieta giornata le artiglicrie della cit- 
tadella che con spessi colpi ne annunciavano il sor- 
gere desiderato. Uo ora prima del meriggio recaronsi 
sulla piazza maggiore le Il. RR. truppe austriache, 
e le pontificie, nel mentre che discendeva nella Cat- 
tedrale fra gli armoniosi concenti dell 
il degno rappresentante di Sua SAxTITA” 
cemm. Filippo Folicaldi, Delegato della ferrarese Pro- 
vincia, con a fianco il signor Generale Gio. Rohn no- 
bile di Robnau, I. R. comandante la città e fortezza , 
e col seguito dei Consultori di Legazione , Municipio, 
Magistrati giudiziari , e delle Autorità militari estere 
ed indigene. Assistettero tutti alla solenne messa ce- 
lebrata da Monsignor Canonico Prevosto Luigi Martel- 

tervento dell' Emo e Rmo signor Cardina- 

i Vannicelli Casoni degoissimo Arcivescovo, e 

dell’ intero Clero. Nel mezzo del tempio sorgeva in 

distinto luogo sotto apposito trono |’ augusta Efligi 

del Sommo Genarca. Durante il Divino Sagrificio la 
cittadella ripeteva le salve. 

All’ un’ ora pomeridiana sulla piazza della pace 
seguì l’ estrazione di dieci doti ad altrettante povere 
Zitello per generosa cura del sig. conte comm. De- 
legato, e dell’ inclito Mupicipio, che saviamente vol- 
lero coronare la letizia della solenoità con un’ opera 
di beneficenza, la quale meglio ancora delle altre di- 
mostrazioni di giubilo noo potrà riuscire che gradita 
al pietoso cuore del festeggiato Sovrano. Le truppo 
Pontificie in bella mostra schierate assistevano all’ estra- 
zione, e la banda comunale intratteneva il popolo astan- 
te con scelti pezzi di musica. 

Alle cinque pomeridiane poi il commendato Pre- 
side di questa Proviocia conveniva nella goveroativa 
sua residenza le più cospicue notabilità , invitandole 
alla propria mensa. Vi primeggiavano |’ Emo Cardinale 
Arcivescovo, e il signor Generale Comandante Austriaca. 

Alla sera tutti i pubblici edifizi comparvero il 
laminati edi privati ancora, particolarmente uelle vio 
prossime alla piazza ,'la quale splendeva d’ insueta 
luce per le copiose faci che oraavago il pittoresco Ca- 
stello che s rendere più vago alla vista de’ riguardan- 
ti veniya tratto tratto rischiarato da idi fuochi di 
bengala. ( Gazz. di Ferrara. ) 
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ORVIETO 17 Giugno. a 

Tutto gioia fu ad Orvieto il dì 17 Giugno 185 
andivarsario della Creazione dell’Augusto Pontefice PA- 
PA PIO IX Ottimo Massimo. 

Nel mattino la Magistratura comunale accompa- 
guata da Banda musicale si dipartiva dal pubblico Pa- 
lazzo, e giunta ove la Sede Governativa è locata , 
Y anione del Preside Pontificio , delle Autorità Giudi- 
ziali e Militari accrescevano lustro e decoro. Quindi 
io bell’ ordine disposti entravano nel maggior Tempio, 
ove fu celebrato l’ Incruento Sagrificio fra le armo - 
nie d’ elette musiche , porgendosi preci all' Altissimo 
perchè benedicesse al Principe, al Pontefice, al Pa- 
dre: solo ne dolse, che il Pastore della Chiesa Or- 
vietana Monsignor Arcivescovo Vescovo Giuseppe Ma. 
ria de’ Conti Vespigaani cagionato da più di nella sa- 
luto, non aggiungesse di sua preseoza splendore alla 
pompa. ato 3 y 
Nella sera una vaga illuminazione abbelliva la cit- 
tà, e l'ottimo Preside sig. avvocato Saverio Zampi nel- 
le aule di sua residenza, splendidamente adoraate, 
raccoglieva il fiore de’ cittadini e sontuosi rinfreschi, 
© fra la esultanza sincera, fra gli scelti concerti a suo- 
no ed a canto una era la voce, uno il voto, Bene- 
dizione al Sommo PosTEriCE. ( Corr. part.) 


+0BE+t+ 
STATI ITALIANI 


PIEMONTE 
TORINO 17 Giugno. 


La Pubtata n. 90 del mese di maggio p. p. del 
Ropertorio d' agricoltura contiene le seguenti notizie 
agricole : 

L'aspetto generale della campagna è qual suol 
essere in questo mese, cioè amenissimo, ma non sod- 
disfacente per chi ben vi guarda. La vegetazione dei 
prati è rigogliosa in apparenza, vale a dire che gran- 
deggian le erbe mediocri o cattive, massime il raun 
colo acre, il quale coi suoi fiori numerosissimi d' un 
bel giallo dorato, forma un magnifico tappeto steso 
sulle praterie: ma le buone erbe, vale a dire le gra- 
minacee, sono rade e basse, effetto delle brinate e 
della iva, per cui in quella parte di 
questo territorio, ove si può disporre delle acque della 
Dora si vanno irrigando le praterie , operazione che 
molto di rado sì pratica per il maggengo, e che finora 
non si potè eseguire colle acque della Stura, ordina- 
riamente gonfie e minaccevoli in questo mese, ora 
umili e che appena cuoprono il letto. 

I gravi, seminati tardi, sono sempre radi e pro- 
mettono assai poco. La segale, massime nei luoghi 
bassi, ha più o meno sofferto dalle brinate ; le spi- 
ghe, che furono le prime ad uscire dalla’ guai 
sono in tutto od io parte imbianchite; cioè abortive. 
Ma quello che maggiormente rattrista |’ osservatore, 

è l'aspetto dei gelsi: appena cominciano ad appa- 
rire le gemme nelle località nelle quali, a quest’ epoca, 
sogliono essere bene spiegate, onde l'albero presenta 
quasi l'aspetto che suole avere nell’ inverno, massime 
nei luoghi bassi. 

Nulla di più soddisfacente che l'aspetto delle viti : 
spuntano i grappoli ia copia straordinaria eziandio in 
quei vigneti che furono nello scorso anno maggior- 
mente daoneggiati dalla malattia. Lo che dimostra 
viemmeglio l'insussistenza dell’ opinione di coloro che 
vogliono essere la crittogama effetto di un' affezione 
morbosa della vite medesima. (Gaz. Piemont.) 


SAN REMO 15 Giugno. 

La criltogama che nell’anno scorso devastò con 
tanta audacia le uve di questa nostra provincia , io- 
comincia a manifestarsi di già in alcaoi vitigni del 
suo capoluogo. La malattia pare tenga il corso mede- 
simo dell'anno che ha preceduto: mostratasi dappri- 
wma sopra la rosa, il persico, la beta, la cicerbita ed al- 
tre piante erbacee, colpì quiodi con gagliardia le viti. 

Seguitando il corso della presente vegetazione os- 
servammo che nel mese di aprile quelle viti che più 
furono malacconce nell’anno scorso sviluppando più 
languide e pigro nello spiogere i tralci: le foglio si 
mostrano giallogoole, povere di parti linfatiche , e 
piccole piuttosto che nò. Questo stato di languore evvi 
chi vuole ripeterlo dalla ostinata siccità e cui furono 
soggette nella primavera. Noi però crediamo più lo- 
gico derivarlo da uno spossameato della pianta, o da 
una depauperazione di sachi propri non elaboratisi per 
le difettose condizioni della trascorsa vegetazione. Co 
tinuando le nostre diuturne osservazioni abbiamo 
conosciuto che quelle viti appartenenti alla classe di 
quelle che per la loro specie sentirono una matura- 
zione più precoce, e che nella passata epidemia faro» 
po prima maggiormente aggredite, sono appunto quel- 
Je che si presentaco in sì misero o. 

Sino ai primi di giugno noa si era ancora os- 
servato alcuo principio rudimentale del fuogo para: 
sito; în questi giorni però qualche ceppo di vite, i 
gui grappoli sono di già denadati degli invogli fiora 
li, mauifestossi attaccato dalla mal poreri di 
tralci preseotano gl’internodi, i piccioli e nervature, 
peduncoli e peg anoeriti e scabri, Questo anne- 
rimento‘è dorato'è tante piccole macchie branò' piut- 
tosto sporgenti. In altro vigneto educato e ahi lo 
io un giardino nel contorno della città, s 
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mente trattato dalla crittogama l'anno precedente, os 
servai i graoelli dei grappoli coperti del solito polv 
scolo che nulla differisce per particolari caratteri dalla 
nota parassita. 

iccome crediamo poco valevoli, o troppo onerosi 
i mezzi suggeriti e adoperati finora ad arrestare il pro. 
gresso del morbo, abbiamo di già tentato uno speri- 
mento, che consigliamo con tutto calore, e dal quale 
speriamo un qualche vantaggio: la recisiono cioè di 
tutte le estremità dei tralci portanti frutto, e l’asso- 
luta estirpazione degli sterili, coli’ intendimento di 
rafforzare più che si può la vita della pianta, al pre- 
sente stentata e meschina, facendovi in tal maniera 
affluire maggior copia di suchi nutritivi. Nel caso che 
il tentativo andasse fallito, la pianta non ne portereb 
be al certo forte danno. (|Monit. dei Comuni Ital.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Continuazione della Notificazione dei 9 Giugno 
(V. Giornale di Roma N. 441.) 
MILANO 14 Giugno. 

$ 7. La misura stabilita nel $ 139 delle Normo 
34 gennaio 1836 per la quantità esente dalla control. 
leria nel circondario confinante nei casi, in cui l’acqui- 
sto o la spedizione non ha luogo all'uopo d'un eser- 
cizio, viene portata pei filati di cotone dalle libbre me- 
triche tre alle libbre metriche 4 4]2; pel Sobbinet dal- 
le due alle tre once, e per le altre merci di cotone dal- 
le 5 alle 9 libbre metriche — Qualora una singola 
pezza di tessuto di cotone pesasse oltre nove libbro 
metriche, dovrà non pertanto lasciarsi esente dalla 
controlleria l'intera pezza. 

Per il cotone greggio resta ferma la misura sta- 
bilita nel $ 139 delle citate Norme di libbre 28 me- 
triche. 

$ 8. La disposizione che nelle carte d'acquisto o 
di spedizione pei tessuti di cotone soggetti a control- 
leria, come anche nelle dichiarazioni delle merci da 
stendersi all'uopo della procedura di controlleria deb 
ba indicarsi anche la lunghezza e l'altezza, dovrà ces- 
sare di essere operativa ia seguito a Dispaccio del 
Ministero delle Finanze 4 agosto 1849. 

Basterà in tale riguardo che le dichiarazioni delle 
merci ed i recapiti di scorta contengano oltre agli al- 
tri dati prescritti ($ 348 del Regolamento sulle Do- 
gane e sulle Privative dello Stato), il peso netto dello 
siogole qualità di merci, ed inoltre il numero delle 
pezze delle medesime. Rimane però in facoltà delle 
parti d’ indicare nelle loro spedizioni anche la brac- 
ciatura e l'altezza delle singole pezze. 

9. Riferibilmente al traffico girovago con merci 
di cotone dovranno entrare nuovamente ia vigore quel 
le stesse disposizioni che erano operative fino al mese 
di marzo dell'anuo 1848 ed in ispecio l'obbligo della 
bollatura a lamina di rame. 

6 10. Quegli esercenti che si occupano della fab. 
bricazione, preparazione o trasformazione , ovvero del 
lo spaccio degli oggetti indicati nel $ 2 come sog- 
get a controlleria, e che si trovano in possesso di 
tali oggetti destinati al loro esercizio, dovrauno, e pre- 
cisamente nel circondario confinante senza destinazione 
della quantità di questi oggetti ; nel territorio doganale 
interno però allora quando il loro quantitativo oltre- 
passi la misura stabilita nel $ 141 delle Norme 31 gen- 
naio 1836, dovranno presentare all’ autorità di Fioan- 
za al più tardi alla fine di giugno 1831 un elenco 
dei medesimi. — Quest'elenco dovrà contenere: 

a) il nome cognome, la qualità dell'esercizio del 
detentore ed al di lai domicilio 5 

è) la specie delle merci della qualità indicata al 
$ 2 che si trovano ia suo possesso giusta le denomi- 
mazioni adoperate di consueto nel commercio, ed il 
loro peso netto in libbre metriche, come pure trat- 
tandosi di tessuti di cotone il numero dello pezze; 

c) l'indicazione esatta del luogo di custodia. 

$ 11. L'elenco indicato al $ 10 dovrà prodursi 
in due esemplari uniformi debitameote firmati în quel. 
l'Ufficio di Finanza cui, giusta la Governativa Noti- 
cazione 24 aprile 1839, n. 14535-2584, e le occorse 
parziali relative variazioni, il luogo di domicilio della 
parte è assegnato per le pratiche di controlleria. 

Nel territorio doganale interno potrà in luoghi 
ove noa si trovi un Ufficio di Finanza autorizzato alle 
pratiche di controlleria prodursi l’elenco negli ultimi 
giorni del mese di giugno 1852 alla Deputazione Co 
munale, dalla quale dovrà poi trasmettersi io ambe- 
due gli esemplari al rispettivo Ufficio di Finanza al 
più tardi fino alla fine di giugno 1852. 

Restano fin d’ora incaricate le dette Deputazioni Co- 
munali della corrispondente qui indicata cooperazione. 

12. Nel circondario confinante dovrà la parte in 
ambedue gli esemplari dell'elenco da presentarsi giu- 
sta il $ 10 mettere io evidenza i recapiti ia iscritto 
occorrenti giusta il $ 347 del Regolamento sulle Do- 
gane 6 sulle Privative dello Stato per oggetti del suo 
esercizio che si trovassero iu suo possesso, ed alle- 
gare questi ricapiti ad un esemplare dell'elenco. 

13. L'Ufficio di Finanza, cui verrà presentato 
l'elenco, dovrà esaminarlo per accertarsi se abbia i 

isiti prescritti al $ 10 © se sono uniformi i due 
esemplari, e non presentandosi e nulla emer- 
gendo sulla regolarità dell'elenco ove si tratti di scorte 
di merci, nel territorio doganale iaterno rilascerà alla 
parte a legittimazione il duplicato dell'elenco, previa 
apposizione del visto è del suggello d' Ufficio a-nero. 


$ 14. Nel circondario confinante l'esame ord 
al $ ‘13 dovrà estendersi anche ai prodotti rica 
iscritto. Emergendo un dubbio sulla resle esistenza 
delle scorte di merci indicate nell'elenco, dovrà pra. 
ticarsi l’opportona verificazione. Non presentandosi ec 
cezione, J' Ufficio di Finanza dovrà ritirare i prodotti 
ricapiti e rilasciare in base ai medesimi ed all'elenco 
riconosciuto regolare una, od occorrendo, più carte 
d'acquisto, ovvero, trattandosi di merci estere rego- 
larmente daziate, bolletto di sostituzione, fissando 
quella durata, che avuto riguardo alla data dei pro. 
dotti documenti, rimane di utile valitura giusta i ter- 
mini slabiliti nel $ 120 delle Norme 31 gennaio 1836. 

Questi ricapiti d'Uflicio da emettersi a successiva 
legittimazione devono rila: si alla parte colla resti. 
tuzione del vidimato duplicato dell’ elenco. 

$ 15. Le operazioni prescritto ai 6$ 413 e 14 sa- 
ranno eseguite colla possibile sollecitudine. 

16. Agli Uffici di Finanza ed ai Funzionari 
della Guardia di Finanza incumbe di procacciarsi, me- 
diante visite, il convincimento che esistano effettiva- 
mente le scorte di merci indicato negli elenchi presentati 
giusta i $$ 10, 11 e 12, e sottoposti all’operazione 
prescritta nei $$ 13 e 14, e porre in diffalco nei do- 
cumenti di scorta rilasciati alla parte le quantità rin- 
venute mancanti. Ove in tali visite, sia nel circonda- 
rio confinante, che nel territorio doganale interno, aves- 
se ad emergere il fvadato sospetto , che fra le mercì 
esistano anche di quelle estere non daziate, si proce 
derà giusta le prescrizioni del capitolo IX del Re- 
golamento sulle Dogane e sulle Privative dello Stato 
@ giusta le disposizioni penali che vi hanno relazione. 

$ 17. Le scorte di oggetti della qualità indicata 
nel $ 2 che dopo l’ultimo di giugno 1852 fossero 
riovenute presso esercenti, i quali avessero omesso di 
notificarle mediante elenco alle autorità di Finanza 
nei modl prescritti dai $$ 10, 11 e 12, dovranno, ri- 
guardo alla legittimazione da prestarsi della prove- 
nienza, origine o daziato, essere trattate come se gli 
oggetti stessi fossero venuti in possesso di tali esercenti 
soltanto dopo la riattivazione della controlleria per le 
merci di cotone. 

Milano, il 9 giugno 1852. 

L’I. R. Luogotenente 
StRASOLDO. 
(Gazz. Uff. di Milan.) 


+0 giat 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Giugno. 


Il Corpo legislativo si è adunato oggi ne’ suoi 
uffici, e ha nominato 4 commissioni per esaminare 
i progetti di legge relativi: 1. al compimento della 
tomba dell’ Imperatore Napoleone; 2. all'esecuzione 
del monumento che deve erigersi alla memoria di 
Monsig. Affre, Arcivescovo di Parigi; 3. a stanzia- 
mento di somme applicabili a crediti che constano 
sugli esercizi chiusi. 

— Si annuocia che sarà domandato un credito 
per la continuazione dei lavori di nettamento della 
rada di Tolone, la quale è ingombra da mucchi im- 
mensi di melma che ne rendono difficile il passaggio 
per i vascelli. Dei lavori di nettamento sono stati co 
minciati verso il 1847 sopra una scala gigantesca per 
mezzo di possenti macchine e di apparecchi nuovi. 
Questi lavori hanno già prodotto dei grandi risultati, 
è già sono estratti tre milioni di metri cubi di melma 
sopra una superficie di 100 ettari, resa ormai libera 
per i vascelli. Egli è per continuare questi lavori, 
che un credito di un milione sarà, dicesi, domandato 
quest anno al corpo legislarivo. ( Patrie. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 10 Giugno 


leri sera, a ore 8, il Re è tornato sul battello 
a vapore |’ Hekla dall’escursione ch’egli avea fatta 
in Isvezia. 
Si aonunzia che non solo l'Imperatrice di Russia, 
ma l'Imperatore eziandio, arriveraono qui il 23 corrente. 
(G. U.) 


GERMANIA 
AMBURGO 12 Giugno. 


L’annullazione dei prestiti di guerra schleswig- 
holsteinesi degli anni 1848—1850 da parte del governo 
di Danimarca, colpì sensibilmente la borsa d'Ambur- 
g0. L’ 4. Z. calcola la somma delle cartelle di quei 
prestiti, che si lrovano su questa piazza niente meno 
che a 6 milioni di marche correnti. Ancora il giorno 
in cui fu pubblicata la reale ordinanza si negoziarono 
alla borsa molti di quegli effetti ; e dove essi non fu- 
rono consegnati subito dopo convenuto l’ affare, sorge- 
raono molte liti. Molti uomini di borsa sperano però 
che colla mediazione della Dieta federale e delle grandi 
Potenze ,. il governo danese riconoscerà ed estinguerà 
quei debiti. Tale fiducia alla chiusa della borsa era 
tanto ferma, che le cartelle furono comperate a! 

di 30 — 33 ta 0/0. Perfino in Altona ne stava il corso 
il giorno 11 mezzogiorno a 25 p. 100. 
o, ( Corr. Ital. ) 
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PRUSS 
BERLINO 13 Giugno. 


Da Coblenza scrivesi quanto segue alla Gazzetta 
Prussiana sul viaggio di S. M. il Re in quella pro- 
viucia : 

» Ai 20 corrente S. M. abbandonerà Berlino, 
giungerà ai 22 al castello di Bruhl presso Colonia; ai 
23 a Stolzenburg e Coblenza , ove l’augusto Monarca 
si fermerà il 24; il giorno 25 partirà per Treviri, 
d’ onde ritornerà il 27. Il giorno 28 è attesa in visita 
a Stolzenfels S. M. l'Imperatore di Russia; il 29 il 
Re ritorna a Berlino. » 

ALTRA DEL fd. 

Circola la voce che l'Imperatore Niccolò di Rus- 
sia ritornerà a Berlino per riprendere la sua avgusta 
consorte, la quale ritornando da Schlangenbad si fer- 
merà qui un paio di giorni. Il viaggio di ritorno in 
Russia seguirà probabilmente per Stettino via di mare. 


BRESLAVIA 13 Giugno. 
Da iersera si trovano fra noi le LL. MM. il Re 
e la Regina, le quali visitarono la nostra esposizione 
iadustriale, trattenendovisi per ben tre ore. 
(Corr. Ital.) 
WIESBADEN 11 Giugno. 
S. M. il Re d'Olanda è giunto a Biberich per 
recarsi a visitare S. M. l'Imperatrice di Russi 
( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Giugno. 

Arrivarono qui, sul soggiorno di Sua Maestà 
l'Imperatore nell’ Uogheria, i seguenti dispacci tele- 
grafici: 

S.A.I. l'arciduca Alberto governatore civile e militare dell''Un- 
gheria a S. E. il signor ministro dell' interno a Vienna. 

» Buda 42 giugno. All’ora della partenza di ie- 
ri di Sua Maestà I. R. A. per Czegled, si radunaro- 
no nella stazione addobbata a festa, olirefai generali, 
anche il rev. clero e la nobiltà, indi i capi delle i. 
r. autorità ed una immensa folla di popolo per espri- 
mere all'amato monarca con incessanti grida di giu- 
bilo le più cordiali felicitazioni ». 

A S E.il sig. T. M. de Kempen, în Vienna. 

» Ketskemet 44 giugno, ore 5 e un quarto di se 
ra. Sua Maestà è arrivata in questo punto felicemen- 
te, e favorita da buonissimo tempo, in compagnia di 
S. A. I. l'arciduca Alberto, e fu accolta dal pubblico 
radunato in aumerosa folla con entusiastiche acclama- 
zioni. La città è addobbata a festa. Si prepara per la 
sera una grandiosa illuminazione. 

Nello stesso modo entusiastico fu la M. S. accol- 
ta a Czegled e Koros. 

Parecchie centinaia di contadini a cavallo ebbero 
il sovrano permesso d’accompagnare la M. S. da Cze- 
gled a Ketskemet, il qual tratto di strada fu percor. 
so in due ore ed un quarto ». 

— Scrivono da Pest in data 10 giugno: Ia que- 
sto punto abbiamo abbandonata la fortezza di Buda 
@ siamo tuttora accecati dallo splendore della grande 
processione del Corpus Domini. Si sparse la voce che 
già allo 7 del mattino verrebbero chiuse le porte del- 
la fortezza; gli è perciò che gli abitanti di Pest co- 
minciarono già alle 6 a varcare il ponte a catene per 
recarsi a Bada, avvegnachè lo spazio ristretto non po- 
teva offrire buoni posti a molti spettatori: Le finestre 
erano affittate a 10 e 15 fiorini e singoli posti sulle 
tribune sino a 2 fior. Buda è antica città regale, e 
vide già molto sfarzo; le sue antiche mura però an 
cora noa capirono alcunchè di tanto nobile, di tanto 
elegante, quanto ne offrì questa processione. Credo 
che nemmeno la capitale dell’ Impero non asrà anco 
ammirata (anta pompa di abbigliamenti. Il numerosi 
simo clero nel più sfarzoso ornato (oltre al principe 


costume nazionale, innanzi tutto però Sua Maestà co- 
gli arciduchi Alberto, Ernesto e Guglielmo, il sovra- 
no corteo, l'i. r. guardia nobile degli arcieri a ca- 
vallo, tutto presentava un aspetto di magnificenza, 
pompa e sublimità, quale non lo può immaginare la 
più fervida fantasia. Tutti gli spettatori erano rapiti 
da tale spettacolo, e seppure i loro sguar. i 
volti alla magoificenza del complesso, nondimeno am 
miravano eziandio il portamento veramente regale del 
nostro giovane Monarca. Questo giorno forma per ora 
la chiusa dello festività di Pest, sendochè domani Sua 
Maestà abbandonerà questa città e intraprenderà il pri- 
mo giro pel paese. — Sua Maestà ha qui guadagnato 
tutti i cuori; maggiore impressione ancora farà la 
Presenza nel popolo ingenuo del contado; là appena si 
appaleserà il vero effetto della sua presenza; immagi- 
Niamo già le moltitudini ebbre di gioia, cogli occhi 
Madidi di pianto vicendevolmente raccontarsi d’ ave 
veduto l’amatissimo Monarca, e per luaghi an - 
tà colà tema delle conversazi che la Maestà Sua 
disse e fece. La era ‘an’ idea sublime. del nostro Mo: 
narca di venire in persona dano; di investigare egli 
stesso ciò che fa d’ uopo al pi con ciò si sono-die- 
tatti i dabbi sul nostro venire, imperocché 
noo abbiamo potuto-persuaderci che Sua Maestà al- 


| 


l'ottima volontà aggiunge anche le più estese cogni- 
zioni delle nostre cose, e che essa nutro nel cuore la 
stessa affezione per |’ Ungheria, che per ogni altra pro 
vincia della monarchia. 

ALTRA DEL 14, 


Ai 12 nelle oro meridiane Sua Macstà passava 
sul piroscafs Nettuno il Tibisco da Crongrad & Szen. 
tes. Gli è questa la prima volta che la società di na- 
vigazione sul Danubio ha l'onore di servire della sea 
opera la persona del Monarca. 

— Leggiamo nella Pester Zeitung del 42 ginono: 
S. M. I. R. A. 0°è degnata di elargire la i giamno: 
fiorini 5000 m. c. ai poveri di Buda e Pest. Questo 
dono imperiale verrà quanto prima distribuito da una 
commissione, istituitasi allo scopo, ai veri. bisogaosi 
abitanti delle sorelle città. 

L’altr dopo la mensa imperiale alla quale 
furono iavitati molti alti digoitari, Sua Maestà, ac. 
compagnata dal solo suo tante generale, fece una 
cavalcata di piacere per i sobborghi di Pest. 

Alla sera c'era radunanza presso S.A. Ì. R. l'ar- 
ciduca governatore, alla quale assistettero alcuni su- 
premi funzionari. Oggi mattina la Maestà Sua pre- 
fata, degnò ispezionare l’i. r. luogotenenza e la su- 
periore direzione proviuciale di finanza. S. M. l'Impe- 
ratore infurmavasi dei più minuti dettagli della parte 
amministrativa non solo, ma eziandio di quella mec 
canica della manipolazione, con rara perizia e cono- 
scenza, iodi felicitò i capi relativi colla sovrana sna 
soddisfazione. Oggi all'una pomeridiana la Maestà Sua 
1. R. A. partì con treno separato per Cregled, ed alla 
medesima ora si radunarono alla stazione del ferrovia- 
rio, non solamente per seguire la costumanza, ma 
eziandio l'impulso del cuore, il rev. clero, gl'i. r. 
consiglieri intimi, ciambellani , coppieri, il resto del 
\’ aristocrazia ed i capi dei differenti dicasteri, per 
felicitare la Maestà Sua I. R. A. alla sua partenza. 

Sua Maestà I. R. A. s'è graziosamente compia 
ciuta di fare estradare del suo privato erario un dono 
di 200 fiorini m. c. alla vedova ed alla numerosa 
prole dell’ usciere all’ ufficio di guerra, ch' ebbe la 
sventura di cadere (ra le ruote d'un equipaggio pri- 
vato, e morire ia conseguenza delle fratture e ferite 
riportate. ( Corr. Ital.) 


I progetti per la fondazione d'una colonia peni- 
tenziaria a Vienna sono già elaborati dai rispettivi re- 
ferenti, ed a quanto si assevera, verrà istituita una 
commissione speciale all’ uopo di stabilire le siogolo 
norme. 

— Il trattato del 7 settembre fra la Prussia e l'An- 
nover fu presentato agli altri Stati dello Zollcerein co 
me un avviamento ad un'unione doganale generale del- 
l'Alemagna. 

Ora, sebbene quel trattato sia di somm» pregiu 
dizio agl’ interessi dell'erario e dell'economia nazio- 
nale della maggior parte degli Stati del ZoMtvereia, in 
molti punti essenziali, essi furono però pronti, per 
riguardo allo scopo, ad accedere ad esso, purchè que- 
sto scopo fosse costantemente da tutte le parti segui- 
to. Anche l’Austria, la quale dai trattati federali è 
pur essa chiamata ad aver cura della conservazione 
della prosperità materiale dell’ Alemagna, ed è spe- 
cialmente chiamata dall'art. 19 dell’atto federale e da- 
gli art. G4 e 65 dell'atto finale del congresso di Vico- 
na a regolare, co'suoi confederati, i rapporti del com- 
mercio e delle comunicazioni con vera e generale so- 
disfazione di tutti; anche l'Austria, dicesi, ha con- 
cepito la cosa in questo modo. Ia tutti paesi della Con- 
federazione, ma specialmente nell’ Alemagna centrale 
e meridionale, fu riconosciuta e scotita questa ten- 
denza ad una unione doganale general: per mezzo del 
l accessione dell’ Austria allo Zollverein. Anche il reale 
Governo prussiano aveva riconosciuto ripetutamente 
la stretta unione dello Zolverein coll' Austria come co 
sa assai importante, alla quale dovevasi tendere; e fi 
nora sembrò sussistere , tra' maggiori Stati dello 
Zollverein e la Prussia, soltanto diversità d’ idee sulla 
via per giungere a quello scopo. Ma, pur troppo, la di- 
chiarazione, data dal reale Governo prassiano nell’ul- 
tima sessione delle Conferenzo doganali di Berlino, agli 
Stati della colleganza di Darmstadt (la Baviera, cioè, 
la Sassonia, il Wirtemberg, le due Assie, Baden e 
Nassau), accenna ora che si vuole deviare d’ assai dal- 
le precise loro proposte. Per la prima volta, il reale 
Governo prussiano esprimesi ivi contro una unione 
doganale coll’ Austria, ovvero almeno contro |’ unio- 
ne degli Stati della Confederazione germanica coll'Im- 
pero austriaco, in un periodo di tempo prima deter- 
minato e stabilito; e vuol negoziare per un trattato 
soltanto di commercio coll’ Austria, dopo stipulati i 
trattati del Zollverein cogli altri Stati. 

Ora , dacchè lI. R. Governo, ripetute volto e nel 
modo più determinato, ha reso dipendente la stipula- 
zione Pao trattato doganale e commerciale, collo Zoll- 
versin, dalla condizione che venga al tempo stesso gua 
regtita l’ unione doganale fatura, e dacchè esso è an- 
che andato d'accordo co' Goserni dei Regni di Bavie- 
ra, Sassonia e Wirtemberg, del Granducato di Ba- 
den, dell'Elettorato e del Granducato d’ Assia, e del 
Ducato di Nassau, intorno a ciò ch'è contenuto nel 
protocollo finale delle. Conferenze di Vienna , contenà. 
tò ch’ebbe a conseguenza accordo dì quelle Corti 
a Darmstadt, non esiste più ora in tale stato di cose 
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nessun oggelto di negoziazioni su questo argomento 
tra le Corti di Vienna e di Berlino. 
( Corr. austr. lit. ) 
ALTRA DEL 15. 

Lettere private dall’ Ungheria riferiscono-sul viag- 
gio di S. M. l'Imperatore quanto appress 

L'effetto che produsse l'aspetto di Sua Maestà 
negli abitanti di Ketskemet è indescrivibile. Non v' ban- 
no parole bastanti a raffigurare l'entusiasmo che si ma- 
nifestò in ogni dove. Sul tratto da Pest a Cregled erano 
radunati in parecchi luoghi i capi comunali ed il clero 
nonchè buon numero degli abitanti de’ circonvicini 
villaggi. I luoghi di stazione erano adobbati a festa. 
A Czegled fu accolto il Monarca dal capo-comune e da 
molte autorità civili e militari. Dopo una sosta di un 
quarto d'ora appena, la Maestà Sua continuò il suo 
viaggio in carrozza, attorniato da una moltitudine di 
cavalieri in bel costume nazionale. All'allocuzione un- 
gherese del podestà di Nagy Kor6s, nonché di quello 
di Ketskemet, S. M. l'Imperatore degnò rispondere 
nel medesimo idioma. Il giubilo della folla non conobbe 
limiti, lorchè dal labbro dell’ amato Monarca proflui- 
rono i dolci accenti patri. Sua Maestà, pissando una 
spalliera d' ulani, recossi nell’ appartamento per esso 
allestito, e si fece presentare il corpo degli uffiziali, 
il clero, la nobiltà e gl’ impiegati. Dopo la mensa im. 
periale, a cui furono tratti il borgomastro e parecchi 
impiegati civili superiori, Sua Maestà degnò ispezio- 
nare l'illuminazione. Anche in ciò gli abitanti di 
Ketskemet fecero il più loro possibile. In molte case 
figuravano de’ trasparenti con belle iscrizioni. Il motto 
del Monarca era spessissimo raffigurato. Sua Maestà, 
duraote il giro d' ispezione, era attorniato da una in- 
numerevole folla, che lo colmava d’eatusiastiche ac- 
clamazioni. 

— A quello che si scrive da Fiirel, si nutre colà 
la grata speranza, che S. M. l'Imperatore feliciterà 
ai 29 corrente quei bagoi d'una sua visita, e vi si 
fanno, non meno che nei contorni, i più splendidi pre- 
parativi per |’ accoglienza. 

— Il ferroviario da Cregled a Szegedino pare che 
verrà aperto nella primavera dell’anno vregnente ; al 
meno sappiamo dover fino al 15 maggio 1853 essere 
compiuti tutti gli edifizi all'uopo. 

ALTRA DEL 16. 

Il numero delle ii. rr. cantanti di camera am- 
monta attualmente a 10, cioè le signore G. Pasta, 
F. Persiani-Tacchinardi , J. Lutzer Dingelstedt, E. Un 
gher-Sabatier, A. Schùtz-Oldosi, M. Hasselt-Barth, 
E. Tadolini, H. Angri, J. Lind Goldschmidt e G. Me 
dori; quello degl'ii. rr. cantanti di camera a 5, cioè 
i signori 1. B. Rubini, G. Poggi, N. Moriani, C. Ba- 
diali e L. A — II. RR. virtuose di camera sono 
le signore k-Schumann ed Fichthal ed 
guori S. Thalberg, J. Mayseder, J. Merk, L. de ) 
yer e R. Willmers. (Corr. Ital.) 


POLONIA 
KALISCH 12 Giugno. 

Il maguifico spettacolo militare presso Varsavia è 
ormai finito ; le truppe marciano di ritorno nei loro 
cantonamenti e l'Imperatore fra pochi giorni da que- 
sta città dirigendosi alla volta della capitale dove avran 
no luogo delle altre manosre. Negli scorsi giorni $.M. 
visitò vari pubblici stabilimenti. 

Il generale di cavalleria bavarese, priocipo Thura 
e Taxis e il ministro della guerra, pure bavarese, ri 
ceveitero l'ordine di Alessandro Newski. (Cor. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


In virtù d'una recente disposizione del Sultano, 
il servizio sui navigli dello Stato, ch'era sinora di 
dieci anni, non durerà che otto anni. Il relativo de 
creto imperiale fu letto con gran pompa dal primo 
segretario dell'ammiragliato alls presenza di tutte le 
truppe e dello stato maggiore della marina, cd ac- 
colto con clamorosi evvira. — Secondo carteggi da 
Brussa del 26 maggio, temevasi che fosso protratta 
un'altra volta la ripresa dei lavori della strada da 
Brussa a Ghemlek. Ciò sarebbe deplorabile per tutti 
gl’interessi privati o pubblici che sono impegnati nel- 
l'eseguimento di quella via; si spera per altro che 
l'influenza del nuovo governatore Suleyman pascià 
varrà ad appianare gli ostacoli insorti. — Cabuli ef- 
feadi, ministro ottomano in Grecia, disponevasi a 
partire il 5 per la sun legazione. — Il 3 fa presentato 
al Sultano il barone Tecco, ministro sardo presso la 
Turchia e la Grecia, unitamente al sig. Bamaroni, 
comandante del piroscafo Tripoli ancorato a Costanti- 
nopoli, a parecchi membri dello stato-maggiore di que- 
sto naviglio e ad altri personaggi militari, i quali 
tutti furono accolti in modo assai cortese. Dopo que- 
sta udienza il barone Hubsch, ministro danese, ri- 
mise al Sultano le lettere che lo accreditano come tale 
presso la Porta. — Il solito licenziamento dei sold: 
che servirono 5 aoni cominciò il 4 a Costantinopoli, 
alla presenza del Sultano, di tatti i ministri e di mol- 
ta gente. Come avviene ogni anno, molti militari non 
accettarono il loro congedo; essi rimarranno sotto le 
bandiere, ed alcuni saranno promossi, altri riceverau- 
no una soprapaga. — Arrivò da Tanisi il 3 la frega 
a vapore dello Stato Eeiti Bauri, con a bordo Suley- 
mao bey, ch'era stato ioviato, in missione cola, or 


è poco tempo, dal Governo imperiale. Collo stesso na- 
viglio giunse pure Aziz bey, figlio del pascià di Tri- 
oli. — Scrivono da Varna in data 31 maggio, che 
hell’interno, parecchie masnade di ladri percorrono le 
vie conducenti aile fiere e ai luoghi laniferi, pet cui 
non si viaggia che in buon numero. il governatoro Zia- 
nel pascià fa il possibile per rendero lo vie sicure; 
egli stesso si recò ultimamente , travestito da conta- 
dino, a fare un'escursione nei dintorni. Ma egli non 

uò attendere ad ogni cosa, e perciò un giornale espri- 
Te il desiderio che gli siano messi a disposizione de- 
gli agenti coraggiosi ed onesti. 

Una commissione, composta di parecchi ministri 
ed impiegati, si adunò in questi ultimi giorni a Co- 
stantinopoli per discutere intorno parecchie misure 
concernenti le finanze e l'agricoltura. Alcune imposte 
farono abolite, ma esse saranno surrogate fra breve 
da un dazio di consumo interno sui medesimi artico 
li. — La corvetta austriaca Carolina, comandata dal 
capitano di fregata Maillot, giunse il 2 corrente a 
Smirne, proveniente da Paros. Era seguita dal brick 
Tritone, partito 2 giorni prima per una breve escur- 
sione sino a Caraburnu. Il brick ripartì il 4 da Smir- 
no per proseguire la sua crociera. COLL) 


EGITTO 


Scrivono da Alessandria in data del 5 all'Impar 
tial che il nuovo governatore di quella città adottò 
dei provvedimenti contro coloro che turbano l'ordine 
e pongono in pericolo la pubblica sicurezza. Più di 25 
stranieri furono già imbarcati e non potranno più en- 
trare nel paese. Venne aperto un registro, nel quale 
si spiegano i motivi dell espulsione, col nome, cogno- 
me e i connotati degl’ individui sfrattati. Nello stes- 
so tempo il Governo ordinò la costruzione di un lo- 
cale presso l’ammiragliato che servirà per ricevero al- 
lo sbarco tutti i viaggiatori, e coloro che non presen- 
tassero guarentigie bastanti saranno scacciati. 

(Oss. Triest.) 


AMERICA 


scoperte di miniere d’oro aumentano di giorno 
in giorno. Notizie recenti della Repubblica dell’ Equa- 
tore ci annuuziavo che il fiume del Napo e i suoi 
aMuenti il Curaray, il Guarico e il Coca furono dili 
geotemente esplorati e che vi si trovò della sabbia 
aurifera in abbondanza. Il Napo che, dopo un corso 
assai lungo, si getta nell’ Amazone ha la sua sorgente 
nelle catene delle Ande. La provincia ch' esso bagna 
appartiene alla Guyana brasiliana ed 4 prossima alla 
Guyana francese. 

Queste circostanze meritano di essere notate nel 
momento in cui si è per dare una nuova impressione 
alla nostra Colonia. Noi sappiamo ehe il sig. de Sarda 
Carriga, nominato commissario della Guyana, si pro 
pone di esplorare sotto questo punto di vista i fiumi 
del paese, ci fatti che noi riportiamo danno maggior 
interesse alle sue ricerche. 

— Alcani viaggiatori americani banno scoperto 
un lago, finora sconosciuto, nel territorio del Min- 
nesota. Questo lago ha estensione di 40 miglia; cou- 
tiene diverse isole, una delle quali è di 3000 iugeri 
di terreno coltivabile; il clima è delizioso. (Patrie.) 


A Glascow nell’ America settentrionale si*sono 
fatte delle prove per lastricare di ferro una contrada 
Sono lastre dello spessore di 34 di pollice, lunghe 3 
piedi e larghe 18 pollici, con scannellature a maschio 
e femmina per consolidarle assieme, e per impedire 
che penetri la terra sulla quale sono collocate. Le la 
stre vengono deposte sopra un letto di cemento. Ven 
nero rigate a zig-zag, onde i cavalli non possano sci- 
volare. ( Corr. Ital. ) 


AVVISI metti, Venerdì 25 Giugno corrente alle ore 10 an- 


timer 


NOTIZIE POSTERIORI 


TEMESVAR 14 Giugno. 

L’ ingresso di Sua Maestà I. R. A. ebbe luogo 
vesta mattina alle 10 ore framezzo al massimo giu- 
bilo della popolazione. ( Corr. Ital.) 


LONDRA 14 Giugno. 
Ieri alla Camera dei Lordi il ministro degli esteri 
anounziò che il Governo ritirava il Bill sull’ estradi- 
zione dei delinquenti a cagiono della legge stata vo- 
tata in Francia sui delitti commessi all'estero. 
(Gazz. di Genov. ) 
PARIGI 15 Giugno. 
iornali haono annunziato cho il mini- 
stro dell’iaterno avea presa una decisione tendente 
a sopprimere i sussidi accordati fino ad ora dal go- 
verno si rifugiati polacchi. Questa nuova è interamente 
priva di fuodameoto. Il ministro dell’ ioteroo noo ha 
preso veruna decisione su tal rapporto. 
( Moniteur. ) 


ALTRA DEL 17. 
CORPO LEGISLATIVO 
Sommario della Seduta del 15. 


Deliberazione sul progetto di legge relativo alla 
proroga del monopolio de’ tabacchi fino al 1 gen- 
naio 1863. 

Voto allo scrutinio sull'articolo unico del pro 
getto di leggo. 

Numero de’ votanti . . . 241 
Maggioranza assoluta. . . 106 
In favore. . . . .. 211 
Goal ata e e 

Il Corpo legislativo ha adottato. 

Deliberazione sul progetto di legge che apre al 
ministro dell’interno un credito straordinario di 170,000 
fr. per la restaurazione della Chiesa Saiat-Quen, di 
Rouen. Adozione degli articoli del progetto di legge. 

Scrutinio sull’ insieme. 

Numero de’ votanti . . . 203 
Maggioranza assoluta. . . 102 
Josavores > <> 3 gu £ L208 
Contro . +». . + 0 + a ( 

Il Corpo Legislativo ha adottato. 

Indicazione d’ ana riunione negli uffizi per do- 
mani, ad effetto di continuare le operazioni incomin- 
ciate quest oggi, e d'esaminare il progetto di legge 
relativo al rivnovamento integrale de' consigli di cir 
condario e de’ consigli municipali. 

— leri è stato dato un gran pranzo all' Eliseo 
dal Presidente della Repubblica, a Said-Pascià, am- 
basciatore della Porta a Parigi. Un gran numero di 
officiali generali e di personaggi politici era stato in- 
vilato. ( Patrie. ) 


BORSE 
Parigi 16 Giugno. 


Il 4 1/2 per cento aperto a 100 55 chiuso a 
Il 3 id. a 70 15 chiuso a 7010 


Vienna AT Giugno. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento . 


7/8 


detto © © © 41/2 per 
cento 6/8 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 20 1/4 L. 20 3/8 


e ——__________ 


ARRIVI 
par' gionso 20 AL GIORNO 21 GIUGNO. 


Bonaparte Giuseppe, Principe di Musignano, da Marsiglia. 
Collet Vittorio, di Francia, Sacerdote, da Napol 


dalla comune madre Agata Cervelli quala Tutrice 
ice, @ tutti eredi ab intestato del defunto 


Dubois Carlo, di Francia, da Napoli. 
Dumont Francesco, di Francia, da Napoli. 
Gigli Gio., di Roma, da Livorno. 
Giraud Ippolito, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Hiechmann Enrico, di Amburgo, Ebanista, da Firenze. 
Martorelli Eugenio, di Napoli, da Napoli. 
Piccaluga Giuseppe, di Napoli, da Livorno. 
Prayoles Pacheco Pereira, del Brasile, da Livorno. 
Pyche Augusto, del Belgio, da Livorno. 
Sauve G., di Francia, Locandiere, da Civitavecchia. 
Soigne Martino, di Francia, Missionario, da Napoli. 
Somorok Mansueto, di Polonia, Suddiacono, da Tolone. 
Tode Gio. Enrico, di Holstein, Ebanista, da Firenze. 
Ventura Cesare, di Parma, Conte, da Napoli. 
—————€€+GIE 
PARTENZE 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 GIUGNO. 


Antola Agostino, di Piemonte, per Genova. 
Berthond L., di Prussia, por Svizzera. 

Boner F. A., di Austria, per Firenze. 

Bordug Luigi, di Francia, per Genova. 

Bourcatrt Emilio, di Francia, per Torino. 
Caldame Augusto, di Roma, per Livorno. 

Celani Gio. Francesco, di Regno, por Regno. 
Curcio Giuseppe, di Roma, per Livorno. 

Darrive Federico, di America, per Napoli. 
Dauson Gio., d'Irlanda, Alunno, per Londra. 
Demuro C., di Sardegna, Sacerdote per Livorno. 
Escalopier, di Francia, Conte, per Marsiglia. 
Ferraresi Santo, di Roma, per Aquiia. 

Forcade Teodoro, di Francia, Vescovo, per Parigi. 
Gibnek Michele, di America, per Firenze. 

Gilert Gio. Batt., di Francia, per Parigi. 
Graziadei G., di Austria, per Toscana. 

Guerines Carlo, di Francia, per Firenze. 

Langhlin Patrizio, di Scozia, per Londra. 
Macessabrè A., di Francia, per Parigi. 

Marin G. B., di Francia, per Marsig 

Maurel Giuseppe, di Francia, per Genova. 

Mayer E., di Austria, per Livorno. 

Monavon Giuseppe, di Francia, per Tolone. 
Moncada F., di Roma, Maestro di Musica, per Firenze. 
Murray G., d'Irlanda, Sacerdote, per Londra. 
Neill Francesco, d'Inghilterra, per Irlanda. 
Pallagio Francesco, di Genova, Viaggiatore, per Firenze. 
Podola Luigi, di Sardegna, Sacerdote, por Cagliari. 
Savona Francesco, d'Inghilterra, per Malta. 
Sauvan Alessandro, di Francia, per Genova. 
Sternini Anna, di Castel Gandolfo, per Livorno. 
Starkey O. J., di America, per Firenze. 

Vanjons Langan, di Francia. per Marsiglia. 
Vansicar Langan, di Francia, per Marsigl 
Vespignani Francesco, di Toscana, per Toscana. 
Wood Samuele, d'Inghilterra, per Genova. 
Zappelli Maria, di Aquila, per Reguo. 


ACCADEMIA 


Gli Arcadi venerdì 25 del corrente , alle ore 6 


pomeridiane, terranno nella Sala del Serbatoio adu- 
nanza di tema libero. 

ll sig. Ab. D. Andrea Vaccari, Napolitano, leg- 
gerà la prosa intitolata: I! erionfo della Religione e del 
Trono : frammento istorico. 

Quindi si reciteranno i componimenti de’ Soci 


TSI 


emamarsi l'analoga Sentenza e rilasciarsi l' ordine 
esecutorio, con la condanna a tutti i danni ed io 


LOTTERIA DEL GRAN DUCATO 
DI BADEN 
pi LIRE AvstR. 478,000,000. 


Nella Estrazione dei 31 Maggio p. p. si sono 
estratto le serie seguenti : 

__Num. 46. 50. 487. 4041. 4402. 1592. 2304 
2470. 2754. 2907. 2980. 3319. 3603. 4755. 5483. 
6068. 6076. 6510 6839. 7653 

Ogni serio porta 50 vincite. 

Chiunque si trova possessore di qualche car- 
tella intestata con uno dei sopradetti numeri po- 
trà presentarsi presso | sottoscritti in Roma Via 
Gregoriana num. 6, onde ricevere una cartella di 
vincita certa per I' Estrazione dei 30 corrente. 

L. Synhaeve e Comp. 
OTTAVA RD ULTIMA 

VENDITA PARTICOLARE 

per auzione pubbica 

Di tutti gli effetti 
piano del pal 
nuti 


e 
Essendosi dall esecutore testamentario © fidu 
ciario del suddetto defunto Cardinale determinato 
di vendere tutti gli effetti sud. 
blica, i quali consisteranuo 


tavola, ed in tele diverse per uso di letto, ed uso 
di credenza e cucina, vasi, e candelabri di metallo 
dorato a buono, tende e i velati © rocamati, 
argenti per uso di lavola, ed altri pezzi per usi 
diversi, 6 tutt'altro come verrà descritto negli 
elenchi a stampa, che verranno dispensati gratis 
nel suddetto appartamento. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sabato 26 correote alle ore 9 anlimeridiane , 
per gli atti dell’ infrascritto Notaro nella casa in 
Via di 8. Lucia del Gonfalone n 144 o' ù 
Domenico Cervelli li 46 correnti 
fatto in Roma verun testamento , 
l'inventario de'beni ereditari del soddetto, 

sig. Adriano Cervelli Oglio maggiore di «ei 
del defunto domic. ia' Roma , ed 
suò Cervelli altro figlio mi 
miciliato , ed a nome degli altri 
assepii da Roma © domiciliati in Roccaselte, Pro- 
viogia, dell'Aquila, Regno di Napoli, cioè: signo» 
ri maggiore. di età, Pacifico , Virgilio 
‘ed Elisabelta Ceryelli minori di età, rap. 


e, volendo l' Istante sig. Adriano nei detti 
nomi adire la eredità col beneficio della legge ed 
i deduce a notizia degl' interessati in 
a forma del $. 1548 del Regol. leg. 
Roma 22 Giugno 185) 
Giacomo Bizzoni Not. 


erte cho l'attivo, ed il passivo della 

defunto Cav. Luigi Relli è tutto devo. 

lui fratello germano D. Andrea, avendo 
gli altri fratelli rinuoziato si medesimo ogni 
gione nelle debite forme legali. 


Ilio sig Governatore di Albano. 


Ad istanza dei sigg. Giuseppe e Liberato Ro- 
selli domic. in Albano , rappr. dal sig. Giuseppe 
Lenzi Proo. — Si cita il sig. Bartolomeo Ciomei 
d' locognito domicilio e dimora, giusta il $. 483 

I. vigente, a compar. nella prima udien: 
dopo tre giorni per sentirsi pref 
io termine a complere i lavo: 
casa degl' Istaati posta in Albano 
Vescovato n. 6, e ricevere cont 
so. 47 45 a compimento e saldo di detti 
lavori, a forma dell’ apoca di contratto, che serà 
in atti prodotta‘; scorso il quel termine inutil- 
meote concedere la facoltà agl' Istanti di eseguirli 


4 tuto carico 9. spese del citato; ® per tal'effetto 


teressi svvenuti, e che saranno per avvenire agl istan 
ti dalla mancanza 0 ritardo del compimento de la 
vori, pei quali gl' Istanti si sono protestati, e for 
malmente si protestano, ed alle spese anche sira- 
Ivo ec ancelleria 
Ila porta dell’ uditorio a forma di leg- 
17 Giugno 1852 
Gio. Catinoni Curs. di Albano. 


Salvatore Devoti » 
rappr. dal sottoscritto 
in eseuziono della Sentenza proferit» 9! 
primo Turno dei Trib. Civ. di Rima il giorno 3 
Gennaio 4849 nella Causa al Prot. 1986 del 1847 
nel giorno di Sabato 24 Luglio prossimo alle ore 
14 antimeridiane, nella Depositeria Urbana di Ro 
ma io Via dell'Impresa n 21, si procedera alla 
vendita giudiziale del qui appresso immobile. 

Ua locale ad uso di osteria e suoi fabbricali 
annessi, posto nel Territorio di Campagnano sulla 
strada romana così detto di Baccanello, composto 
di stalle, cucina, cappella, fienilessa ed un salollo 
superiore, 14 camere ed un camerino, n 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' i0- 

rà di so. 2151 92 e mezzo, analogemeni® 
jzia giudiziale del sig. Cav. Gaspare Sert!» 
verrà sumentato a termini di logge. 
Raffaele Borghi Pros. Rot 
Luigi Molinari Curs. Civ 


lanza dell' Illiîo 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 145. — 1852. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCHZIO 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per Irimestre 
alle Province (franco) . x 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FAY 


AVVERTENZE 
Le lettoro, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Udficio d'A 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
GIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
peLL' ossunvazione alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | [grometro | 
ester.al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ove diverse 


DONO — Poll, 38 Tim 
23 Giogno, De) 


Poll. 
24 Giugno. 


Dalle ora $ pomer. del 22 Giugno, Gino alle ore 9 pomer. del 23 det 
Tomperat, mas. + 22,7 Temperat, min, + 42,2 

Dalle ore 9 pomer, del 23 Giogno, fino elle cre 9 por 1 24 detto. 
Temperat, mam, + 22, 


ROMA 25 Giugno. 


ec 


La Natività di S. Giovanni Battista ieri si 
celebrò nella Patriarcale Basilica Lateranense 
con la solita magnificenza. 

Nella mattina vi fu Cappella Papale, alla 

uale intervenne la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX, col Sacro Collegio , la Prelatura, 
il Magistrato Romano, e gli altri personaggi 
soliti ad assistervi. 

Cantò la Messa l’ Emoe Rmo sig. Cardinale 
Barberini, Arciprete di quella Basilica. 

Dopo il Vangelo il sig. D. Wladislao Bob- 
bio, Alunno del Ven. Seminario Romano, pro- 
nunziò un discorso latino in lode del Santo 
Precursore. 

Nella sera Monsig. Tizzani, Vescovo già di 
Terni, e Canonico della Chiesa Lateranense, 
e i secondi Vesperi posti in musica dal- 
‘egregio Maestro Meluzzi. 

V'intervennero gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali, invitati, ricevuti e ringraziati dal sullo- 
dato Emo Cardinale Arciprete. 


+eBeze+ 
PARTE OFFICIALE 


Per proposta fattane da S. E. Rma Monsig. Sa- 
velli, Vice-Camerlengo di S. R. C. c Ministro dell 
terno, la SANTITÀ” pi Nostro Sicnore degnò nella 
udienza del giorno 19 andante nominare al Governo 
di Fratta il signor Gaetano Rinaldi, Governatore di 


Amandola. 
+9BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


IMOLA 21 Giugno. 

Il sesto anniversario dell’ incoronazione dell’angn- 
sto PIO IX splendeva più dell’ usato fausto e solen- 
ne agli Imolesi, mostrando loro un nuovo e singolar 
beneficio di quel grande, cui ebbero per quasi tre 
lustri ad amantissimo Vescovo. Oggi, sua mercè, le 
benemerite Suore del buon Pastore, già chiamate da 

se per 
ri- 


q 
larghezza, © potrà altresì far ragione af 
fetto onde ogni ordine di cittadini, e sovra tutti 


direttamente soccorre, chie- 


Povere giovani cu 
columità © felicità dell’ ec- 


dono a Dio la diaturi 
celso Benefattore. AI qu 
mente |’ Emo nostro Cardinal Vescovo che alla riaper- 
tura e inaugurazione del caritatevole edificio fosse de- 
stinato questo giorno sì memorabile affinchè ai voti 
di tutto orbe cattolico si unissero più ferv 

i no; 


STATI ITAGLANI 
REGNO DELLE DUÉ SICH 
NAPOLI 17 Giugno. 


Cenno delle festo celebrate per la Incoronazione di Mania 
Santissima pEL Pozzo, che di venera in Capurso, 
provincia di Terra di Bari. 

È ben noto a tutto l'Orbe Cattolico quanto ce- 
lebre fosse addivenuta l’ Immagine di Maria Santissi- 
ma del Pozzo, per le innumerevoli e larghe grazie 
concesso ai fedeli sin da che per lu prima volta nel 1705 
apparuta in Capurso, provincia di Terra di Bari, ad 
un pio sacerdote morente, D. Domenico Tausella, dis- 
chiudeva a tutti la fonte perenne delle mistiche sue 
acque. Ond'è che i reverendi Padri Alcantarini, cui 
per bella grazia e ventura trovasi confidata la custo- 
dia ed il culto verso tauta Diva, guidati dal senno 
dallo zelo del loro Padre proviuciale F. Angelo Maria 
della Santissima Trioità, avvisarono dar opera efficace 
ad ottenere per essa la corona d’oro, che si dona dal 
Vaticano a tutte quelle insigni Immagioi della Gran 
Madre di Dio, cui per sacra Litargia meglio si addice. 
Ad asseguire il quale scopo, per mezzo dell’ eccelleu- 
tissimo sig. Duca di Serracapriola, Vice Presidente 
del Consiglio di Stato e benemerito Siudaco apostoli- 
co della Real monastica provincia dei medesimi padri 
Alcaotarini di Lecce, si presentava supplica alla Mao- 
stà del Re N. S. (D. G.), il quale mostrandosi sem- 
pre degno discendente di S. Luigi, e nessuna occa- 
sione tralasciando da proteggere e promuovere la no- 
stra religione santissima e tutto ciò che tende ad sc- 
crescerne il culto ed il decoro, degnava con suo So- 
vrano Rescritto dei 23 gennaio 1850, non pure ap- 
provare e consentire al voto dei Padri per quanto lo 
riguardava, che impetrarne direttamente dal Sommo 
Gerarca della Chiesa Pio IX la solenne concessione. E 
già indi ai più caldi uffici usati dal sig. Duca di Ser- 
racapriola io Roma presso |’ Eminentissimo Principe 
Cardinal Mattei, Vescovo di Frascati ed Arcipreto del- 
la Patriarcale Basilica Vaticana, veniva finalmente de- 
cretata la sacra ed augusta Iocoronazione. A compier 
la quale la prelodata Eminenza Sua, assistita dai re- 
verendissimi Canovici della Basilica Vaticana Monsignor 
Alberto Barbolani conte di Monteauto, Arcidiacono 
ed Alta della stessa Patriarcale Basilica, e Monsig. 
Lorenzo dei conti Lucidi, Economo e Segretario della 
sacra Congregazione della Rev. Fabbrica di S. Pietro, 
muoveva appositamente da Roma con nobile seguito 
per trovai Capurso nel di 20 maggio 1852 giorao 
designato per l’augusta cerimonia; della quale accado 
far qui cenno. 

id innanzi tulto mette bene conoscere che la 
Chiesa dei PP. Alcantarini era riccamente addobbata 
di veli con frange d’oro, di medaglioni indicanti di- 

iracoli della Vergine, e di altri apparati posti 
in opera con tanto studio da far non solo bel 

stra di se, ma da conciliar di conserva quel rispetto 

e quella riverenza che alla Casa di Di i 

E magnifico era il gran prospetto di stile gotico che 

covriva quasi tutta la facciata del Convento, e rap- 

presentante un Tempio sormontato dalla statua della 

Religione, con io mezzo l’Efligie della Vergine del 

Pozzo, del Sommo Gerarca Pio IX, e di S. M. il Re 

(N. S') Ferdiaando II, e fiancheggiato da due orche- 

stre per la R fanfarra militare di Taranto, e per 

la Banda musicale del Reale Ospizio di Giovinazzo. 

Nè meno belli erano il Frontone che dava ingresso 

alla Chiesa: un altro gran prospetto in mezzo della 

Piazza rappreseniante pure uo Tempio con la Triade 

Sacrosanta to di coronar la Vergine, e fornito 

lati di due altre orchestre per le bande 

lì Bari e di Conversano: o da ultimo due 
macchine a porticati all'ingresso delle due strade pria- 
cipali, onde si muove por Bari e Casamassima: 


E alla solennità della Incoronazione precedeva un 
triduo nei giorni 17, 18 e 19, ia cui vi tenevan Pon- 
tificale alla Palestrina con pieno coro di musicali vo- 
ci gl Illustrissimi e Reverendissimi Arcivescovi D. Mi. 
chele Basilio Clary della Metropoli di Bari, D. Giu- 
seppe De’ Bianchi Dottala Arcivescovo di Trani e Na- 
zaret, e D. Giuseppe Maria Mucedola Vescovo di Con- 
versano. Ed alle ore 22 di ciascua giorno si cantava- 
no i Sacri Vesperi accompagnati da scelta orchestra: 
si concedeva la Pootificale Benedizione del Saatis: 
mo, e si recitavano orazioni panegiriche dagli egregi 
oratori Reverendi Monsig. D. Aogelo Primicerio Cor- 
rata, Cameriere di onore di Sua Santità, Dottore del- 
l’una e dell’ altra Legge e Vicario Generale della Dio- 
cesi di Trani, D. Gaetano Frisari Arciprete Curato 
della Cattedrale di Bisceglia e Dottore dell’ una e del- 
l'altra Legge; e D. Francesco Saverio Abbrescia , Ca- 
nonico della Real Basilica di S. Nicola di Bari, e mem- 
bro della nobilissima Accademia Romana di Religion 
Cattolica, e socio di varie altro del Regno. 

Nell'ultimo dì del tridao lauta mensa imbandi- 
vasi nel porticato del convento a conforto dei pove- 
relli prediletti del Signore, servita dopo data la so- 
lenne benedizione, da monsig.de Bianchi Dottola e mon 
sig. Mucedola, dal sig. conte Lovatti, dal P. Provia- 
ciale, da altri sigoori della deputazione, col sommi- 
nistrare le vivande fino all’altimo de’ poveri che si 
contavano sopra a 300, oltre quelli fuori measa, da 
tutti i reverendi padri e dalla deputazione, custodita 
da un drappello di soldati, e fatta lieta dall’ armonio- 
so suono delle bande musicali. Nè mancavasi negli al- 
tri giorni di apprestare non solo ad essi, ma agl’ia- 
fermi, ed a tutti gli altri bisognosi, soccorsi d' ogni 
sorte per rendere sempre più ricordevole la faustissima 
ricorrenza della Incoronazione di Maria Saatissima 
del Pozzo. 

Ed area pure il pubblico intiero di cho allietar- 
si in cotesti giorni sino a sera avanzata pci soavi con 
certi delle quattro bande, per l'incendio degli svaria- 
ti fuochi arufiziati, per l'innalzamento .de’ moltiplici 
areostati figurati, e per le sfarzose luminarie delle 
macchine alla gotica, e di quelle dei port iccese 
a cristalli di diversi colori. 

Ma soprattutto commovente, emingotemente reli- 
giosa, magnifica e lieta, succedeva la sacra cerimo- 
nia del giorno 20. Chè ordinato in Chiesa il ricevi- 
mento dei distiuti personaggi, ed assegnato il conve- 
niente posto agli eccellentissimi marchese del Vasto 
(appositamente inviato dalla Maestà del Re S. N. a rap- 
presentarlo in sì augusta solennità) e Duca di Ser- 

iola qual Siadaco apostolico dell’ Alcantarina Mo- 
nastica Provincia di Lecce, nou che all’ Intendente cora- 
mendatore D. Luigi dei Baroni Ajossa, ed a tutte le 
altre podestà civili e militari quivi convenute ad ono- 
ranza maggiore della festa, davasi principio dal ‘sul- 
lodato monsig. Arcivescovo di Trani alla gran Messa 
Pontificale votiva della Beatissima Vergine con musi- 
ca composta dal maestro D. Vincenzo de Naona. Nel 
corso della quale monsig. Clary Arcivescovo de Bari 
recitava dottissima orazion panegirica, che ricordò la 
celebrità dell'autore delle sacre omelie, e della filo- 
sofia della mente e del cuore. Compiuta la Messa v 
niva incontrato e processionalmente ricevuto in Chie- 
sa con tutto il suo nobile segvito |' Emo Cardinal Mat- 
tci, il quale vestitosi di piviale e di mitra dava co- 
minciameato al sacro rito della Incoronazione, facendo 
leggere le bolle pontificie dai due surriforiti canonici 
del Vaticano assistenti al {rono, monsig. Barbola! 
moosig. Lucidi. E riceveva dal provinciale dell’ istitu- 
to Alcantarino , il quale 0 di argento teneva 
esposte le corone di oro , la promessa ed il giura 
todi conservarle ben custodite in perpetuo sulla 
cra Immagine. Di che compilavasi per mano di regio 
notaio, alla presenza di testimoni e del sindaco apo- 


stolico, pubbl to per depositarae cop 
chivio del Vaticano. 

Teneva d'appresso la solenne benedizione delle 
Corone, le quali, dopo promulgata l' Indulgenza con- 
ceduta dal Sommo Pontefice Pio LX, erau portate pro- 
cessionalmente all'altare della Vergine, cautaudosi in 
musica da un coro di giovanetti l'Inno O gloriosa Vir- 
ginum. Indi l'Emo Card., recitate le preci del sacro rito, 
ed asceso al trono della venerata immagine , intuo- 
nando l’antifona Regina Coelì laetare impuneva le Co- 
rone sul capo della Vergine e del Bambiuo con le for- 
mole prescritte dal Cerimoniale romano. Quest’ atto 
solenne annunziato alle genti con lo sparo di grossi 
mortai, col suono festivo di tutti i sacri bronzi, con 
le armoniose note delle bande musicali, commoveva 
si vivamente il cuore di tutti da convincere che le 
sole cerimonie della nostra religion cristiana son ca- 
paci di arrecare nell’ animo quella gioia ch' è foute di 
vera contentezza, di pace, di ordine, 

Compiuto il rito dell Incorouazione, |° eccellentis- 
simo Duca di Serracapriola in nome e parte del no- 
stro augusto Sovrano Ferdinando Il ( D. G. ) offeriva 
non pure all'Ewo Cardinal Mattei la Fascia del no- 
bilissimo real Ordine cavalleresco di S. Gennaro, che 
ai due Canonici assistenti al trono monsignor Barbo- 
lani e monsigoor Lucidi la Croce di cavaliere del- 
l'Ordine Costantiniano a duratura testimonianza e si- 
curtà della stima e della considerazione in che la pre 
lodata M. S. tiene personaggi così illustri, così co- 
spicui, e cotanto benemeriti presso la Santità del Som- 
mo Pontefice Pio IX. 

Non meuo sorprendente e devota succedeva la 
pompa della processione, colla quale nelle ore vesper- 
tine del dì 20 portossi come in trionfo il simulacro 
della Immagine coronata. Le bande musicali apr 
il cammino alle Coofraternite, alla comuoità religiosa 
ed al Capitolo: una schiera di giovanetti uniforme- 
mente vestiti seguiva cantando in musica Inni di gloria. 
Il conte Lov-iti, gentiluomo di Sua Eminenza, 
portava le Bolle alla processione delle Corone , ed il 
sig. dottor della Noce, secondo gentiluomo, portava 
il berretto dell’ Eminentissimo sig. Cardinale. La so- 
lenoe funzione veniva diretta dall’ abate D. Alessandro 
Latini, uno dei cerimonieri del Vaticano. Il sig. Duca 
di Serracapriola , il p. provinciale degli Alcantarini, 
ed il Sindaco del Comune con torchi accesi chiude- 
vano il nobile corteo della sacra Immagine. La quale 
era pur fiancheggiata da un distaccamento di truppa 
di linea in gran tenuta. Arrivata la processione in piaz- 
za, iu quello che il cennato Sindaco di Capursa e con 
sigliere proviaciale D. Francesco Mariani offriva in 
onore della Vergine grosso cereo, come prescrive il 
rituale, innalzavansi grandi macchine areostatiche, e 
davasi fuoco a diverse batterie. Ritoruata la proces- 
sione in chiesa cantavasi |’ Inno ambrosiano coll’ ora- 
zione di ringraziamento e con la benedizione del San- 
tissimo. 

Nè fino a sera inoltrata vi mancavano tratteni 
menti d'ogni sorta, e segni giulivi di onore e glor 
della Vergine incoronata. Che per l' iutiero abitato am- 
miravansi le luminarie a giorno su tutte le macchine; 
si udivano le armonie delle bande musicali; sì vede 
vano volare areostati d'ogni forma; e dopo le 2 ore 
italiane dar luogo ad un grandioso spettacolo di giuo- 
chi pirotecnici che si compiva col rimbombo di 2,000 
mortai come ultimo segno della comune esultanza e 
della fervorosa gratitudine alla gran Madre di Dio ed 
all’ augusto religiosissimo nostro Sovrano Ferdinan- 
do Il., che degnò promuoverne il concetto, ed impe- 
trare dal Sommo Gerarca di Santa Chiesa la grazia 
della Incoronazione. 

Ma metteva bene che nell’ accennato giorno 20, 
di universale esultanza, nou fossero stati obliati 
poveri , che le opere di carità sono le più gradite ed 
accette al cuore dei Celesti. Oud' è che oella Chiesa 
Parrocchiale, a cura del Reverendo Arciprete D. Ruc- 
co Luparelli, eran tratti a sorte i nomi di tre Orfsne 
cui assegnavansi le doti in duc. 36. 

1 giorni susseguenti fino all'ottava rendevansi an- 
ch' essi festivi per modo, che il pubblico allietavasi 
al suono di banda musicale, a Messe solenni alla Pa- 

a Sacri Vesperi, Oraziovi panegiriche, e Be 
nedizioni del Santissimo , a ripetute illuminazioni, a 
fuochi artifiziati, ed altre cose simili come nei primi di. 

Altra cerimonia pur commovente dava compimen- 
to alla festa, quella cioè di essersi proclamata la Ver- 
gine Santissima del Pozzo Patrona e Protettrice del Co- 
mune di Capurso. Era questo un fervido voto di que- 
gli abitanti, i quali per ua secolo e mezzo ne ave- 
vano sperimentato con ispecialità , ed a larga copi 
i favori e le grazie. Il qual voto sì tosto facevasi aper- 
to alla Maestà del Re ( N. S. ) che dal pietoso suo 
animo rimaneva plaudito ed approvato con Sovrano 
Rescritto dei 24 aprile 1852. 

Qual numeroso concorso di gente d'ogni sesso 
e condizione traesse da vicini e lontani paesi a visitar 
Capurso nei diversi giorni in che ebbe luogo da Fesi 
testè narrata, non è certamente a dire, chè immea 
è stata la folla, esemplare e veramente seni la di 
vozione. Solo ben accade manifestare che in mezzo a 

to popolu quivi convenuto non solo ‘vero sinistro 
caso sì verificava, o I° ordine pubblico menomamente 
turbarasi, ma si scorgeva invece sul volto di tutti 
quella’ ilarità che è frutto delle pratiche del Santo Vi 
gelo ,: della coscieriza del bene, e della calma restitai> 


imo, 
ed eminentemente religioso. 

E sia pur lode a quei generosi, che mossi non 
già da dovere o convenienza di pubblico uffizio , non 
da vaghezza di sterile curiosità, ma sì da profoudo 
sentimento di Religione trassero sino a Capurso ad 
ouorare di loro presenza la Sacra Festa. Tra' quali ba- 
sterà accennare il chiarissimo cavalier Lotti, Consi. 
gliere di Stato, e gli egregi già Presidevti del Cou- 
siglio Provinciale, Marchese Bonelli da Barletta, e 
duca di Vietri e Casamassima D. Francesco Caraccio- 
lo, vestendo quest’ ultimo |" assisa dell’insigne Mili. 
tar Ordine dei cavalieri Gerosolimitani. A 

Quale pui fosse siata la devozione dell’ Eminen- 

tissimo Cardinal Mattei verso la Vergine Incorovata 
del Pozzo, © la benignità di Lui pei RR. PP. Alcan- 
tarini, può aversene concetto dal modo volentieroso 
con che egli facevasi a sostenere il lungo e penoso 
viaggio da Roma fino a Capurso , a fine di eseguire 
personalmente | augusta Cerimonia ; dal dono fatto 
alla Chiesa di un maguifivo Calice d'argento cesellato 
in oro d' importante valore ; e dall'aver voluto ospi- 
tare con tutto il suo nobile seguito nel couvento dei 
Padri dal momento in che giunse in Capurso, la sera 
dei 16 maggio, fino a quello in cui mosse pel ritor- 
no, la mattina dei 21 dello stesso mese alle 11 anti- 
meridiane. E veramente i reverendi padri, che seuti- 
vano tutta l'altezza dell'onore che loro si concedeva, 
ogni cura han posto ed ogni studio in tributare nel 
miglior modo possibile omaggi d' ogni guisa all’ emi 
mente Porporato, facendogli tutti i giorni tener com- 
pagoevole corte in camera ed a mensa dall’ eccelleatis- 
simo duca di Serracapriola, dagl' illustri Arcivescovi 
di Bari e di Trani, dal Vescovo di Conversano, dal 
l'Intendente della Provincia, dal Grao Priore di S. 
Niccola di Bari, dal Comandante le Armi, da' diret- 
tori dei Dazi Diretti ed Indiretti , dal Consiglio del- 
lIntendenza , dal Console di Roma in Bari D Lo- 
reozo Milella di D. Giuseppe, e da altri impic 
superiori. 
Il giorno 21 maggio la prelodata Eminenza Sua 
tolto commiato da quer buoni frati, muoveva da Ca- 
purso per la volta di Bari, ov' era incoutrata da tutti 
i funzionari civile militari di alto grado, ed accolta 
sul cammino da numeroso popolo. Munsignor Arcive 
scovo Clary aveva la fortuna e l'onore di ospitarla 
con tutto il seguito. Alle 6 e mezza di Francia | E- 
minentissimo degnava uscire in carrozza aperta io com- 
pagnia dell Intendente Commendatore Ajossa, tra per 
curiosare la città (la quale è addivenuta bellissima ) 
e per render pago il voto di tatta la popolazione che 
ardeva del desiderio di vederlo pur una volta. Di fat 
to sì tosto comparve sulle strado che tutti si affolla» 
rono a gara per significargli più da vicino l'immenso 
loro rispetto ed amore; di cui non sapendo trattener 
l'empito, più finte lo acclamarono con le grida di 
» Viva il Re » quasi in rendimento di grazie della 
religiosa pietà del nostro Re e Signore, che aveva 
procacciato ai suoi amat sudditi la ben avven- 
turosa occasione di ammirare un Principe sì beneme- 
rito di Santa Chiesa. 

Nel dì 22 Sua Eminenza visitava la Real Basi- 
lica di S. Niccola di Bari, e dopo celebrata la Messa 
ed un'altra ascoltataue , prostrayasi dinanzi alla tomba 
di quel gran campione della Fede, ne osservava le 0s- 
sa riposte nell’ Arca, beveva la Manna che dalle me 
desime scaturisce, esaminava le votive dovizie custo 
dite nel Tesoro e tutt'i monumenti di quell’ augusto 
tempio, scriveva il suo uome sull’Albo compilato per 
gl'illustri personaggi, e da ultimo degnava far- visita 
amichevole al gran priore monsignor d’Elia. 

Alle 2 pomeridiane recavasi con tutto il suo se- 
guito al palazzo della Intendenza, ove l’egregio Com. 
mendatore Ajossa aveva apprestato sontuosissimo pran- 
20 , al quale intervenivauo numerosi convitati dei più 
distinti del paese per gradi e per natali. 

Nè in ciò solo tenevasi assegnato, chè in tutto 

tempo ed in tut! i luoghi della dimora fatta in pro- 
vincia di Bari dall’ Emineotissimo Cardinale, è stato 
egli sollecito di tributargli omaggi di affettuosa stima 
e riverenza così grandi come il cuore che lo informa, 
così puri come la Fede che lo anima, e così sentiti 
come la devozione che nutre verso la Maestà del Re 
Ferdinando Il (N. S. ), per modo che | Eminentissi 
mo Principe onoravalo di un bel dono ( un mosaico 
rappresentante la Chiesa di S. Pietro ) che gli starà 
a pegno darataro della benevolenza e cortesia di per- 
sonaggio cotanto chiaro ed eminente, 

Nelle ore pomeridiane del dì 22 Sua Eminenza 
degnava onorar di sua visita tutti i monasteri clau- 
strali. 

Nel mattino dei 23 maggio, dopo aver celebrata 
Messa ed ascoliatane uo’ altra dioanzi agli altari di S. 
Sabino e della Vergine di Costantiovpoli, che si ve- 
nera nel soctorpo della Cattedrale, muoveva con nu- 
meroso seguito alla volta di Napoli. Giunto in Gio- 
vinazzo si degnò accogliere l' invito del sulludato in 
tendeato di visitare l° Orfanotrofio Francesco primo, 
monumento duratoro della carità dei Borboni. E non 
è‘a dire quanto l'Eminenza Sua fosse rimasta com- 
piaciuta e soddisfatta della tenuta di quel gran 

ilimento, e del progresso in che' trovansi le arti 
è le scuole, massime quale del disegoo di Bell e Lan. 
caster, del tessere, della calzoleria , del. magnano, 
sicchè partivaseno manifestaudo dll'intendente le più 


lodi per lo zelo con che q 
tuto viene diretto c tutelato dal con: 
gli ospizi. 

Nell’ arrivare a Trani Sua Eminenza era pure ac- 
colta con universale acclamazione fino a casa di moa- 
sig. Arcivescovo Dei Bianchi Duttula, presso del qua- 
le aveva pure albergato nel venire. E dopo il pranzo 
prendeva la volta di Barletta ove rimanevasi la sera 
dei 23 ospitando nel convento del padri Alcantarivi. 

La mattina del 24 finalmente, dopo aver tutti col 
mato di soavi parole e di cortesi modi, si partiva , ac 
compagnato da numeroso: seguito, lasciando nella pro- 
vincia di Bari vivissimo desiderio di se, e troppo ca. 
ra metnoria delle rare ed eminenti virtù delle quali 
è adorno. ( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 15 Giugno. 
Sentenza. 

Gorla Paolo, dei furono Giuseppe e Giuseppa, 
pesatori, d'anni 43, di Basiasco nella proviocia Le- 
digiana, domiciliato a Lodi, barcaivolo, celibe, già più 
volte processato per furti, rapine, offese reali, e con 
travvenzioni del precetto, a cui è vincolato da vari 
anni, fu, il 14 corrente, tradotto dinanzi al Giudizio 
statario milutare in Milano per resistenza di fatto alla 
gendarmeria, da lui commessa il 12 febbraio ultimo 
scorso, nell’osteria di Muntanaso a due miglia da Lodi, 
per sottrarsi all'arresto quale individuo sospetto e 
senza ricapiti, c risultandone legalmente conviato per 
testimoni, venne condannato alla fucilazione, in base 
al Procluna 10 marzo 1849. 

Questa sentenza ebbe la superiore conferma in 
via di diritto, e poi, per grazia, la commutazione nella 
pena temporaria di 5 anni di carcere duro, io vista 
del nessun danno derivato dal fitto. 

Milavo, dall’I. R. Comando militare della Lom- 
bardia, il 15 giugno 1852 ( Gazz. di Milano. ) 

ALTRA DEL 19. 

I borghi di Maad, Sztropkò e de Gonez ia Un 
gheria furono colpiti, ed in gran parte distrutti, da 
incendi avvenuti sul priocipiar di aprile e giugno 
anno corrcole, 

L’Eccelso Ministero dell’ Interno approvò che 
siano tosto aperte collette anche in Lombardia onde 
prestar valido sussidio agli sventurati abitatori di 
que’ borghi. Asi lodevole intento la Luogotenenza 
ha di gia impartite le opportune abilitazioni ed istru- 
zioni a tutte le RR. Delegazioni provinciali. 

( Gazz. di Milano. ) 
+e 
STATI ESTENI 
FRANCHA 
PARIGI 14 Giugno. 

Le gallerie del Puluis-Royal consacrate all'espo 
sizione del 1852 dovendo essere chiuse pei 30 di giu 
gno, i membri del giurì cominciano in questo mo- 
meoto le loro operazioni. La loro decisione deve es 
sere conosciuta prima che termini il mese, affinchè la 
solenne disiribuzione delle ricompense possa farsi nei 
primi giorni di luglio. Si crede che questa solennità 
sia per aver effetto con gran pompa, e che sarà ador 
nata dalla preseoza del capo dello Stato. 

ALTRA DEL 16. 

Il Moniteur contiene nella parte officiale la Legge 
relativa alla leva di 80,000 uomini sulla classe del 
1852, e parecchie altre Leggi d'interesse lucale. 

— A forma del Decreto organico sul Consiglio 
d’ Ammiragliato, in data del 9 correate, ecco come 


. quel Consiglio trovasi definitivamente costituito. 


Presidente. Il Ministro della Marina e delle Co- 
lonie. 

Membri Titolari. 1 signori Vice ammiraglio Casy 
(Vice-presidente ); Vice-ammiraglio Parceval-Deschenes; 
Vice-ammiraglio Bruat; Contro-ammiraglio Le Barbier 
de Tinan; Commissario Visconte Jurien j; Direttore 
Zédé; e Capitano Belvéze. 

Segretario. Il Controllore della Marina il signor 
Penaud. 

Membri aggiunti. 1 sigoori Degénes Capitano di 
vascello, e Le Bas Ingegnere di Marina. 

— Secondo la Patria, le iuove leggi d’imposte 
sul consumo dell'alcool, sulla carta , sulle vetture, 
i cavalli di lusso e i cani (non contando i prodotti 
della nuova valutazione degl'immobili pei diritti di 
registro) darebbero al tesoro 27 milioni. 

Il governatore generale dell’ Algeria ba decre 
tato che saranno espulsi da quella provincia tutti i 
forestieri che si trovassero latori di arm proibite. La 
espulsione però, rispetto a quelli che siano sottoposti 
a procedara giudiciaria, non avrà luogo che al ter 
mine della pena cui la procedura stessa li abbia con- 
daonati 

— La squadra francese, comandata dal Vice-am- 
miraglio barone La Susse, è giunta a Tunisi il pri- 
mo giugno, 

— È morto a Baiona il generale di brigata An- 
tonio Poissonnier-Desperridres. 

morto a Colmar un antico gendarme quasi 

io, chiamato Heilmaon, il quale avea fatto 

parte del corteggio cho condusse al patibolo Robes- 
picrre e Saint-Just. 
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— È morto a Poitiers il generale di’ div 
Chemincau, 

ALTRA DEL 18. 

1 tempi piovosi che abbiamo da venticinque giorni 
si estendono per tutta la Fraucia, ed anche alla Spa 
goa. Non sembrano prossimi al termine. Il barometro 
si mantiene fisso alla pioggia. ( Debats. ) 

— Nelle previsioni applicabili al 1852, l'Assem 
blea Nazionale, votò, il 12 novembre 1851, le spese 
pel ministero della guerra, | sopra un effettivo 
netto di 368,784 uomini e 84 valli. 

Nel 17 marzo 1852 un Decreto del Presidente 
della Repubblica aggiunse circa 30 mila vomini all'ef 
fettivo, e aperse respettivamente un nuovo credito al 
ministro della guerra; talchè il totale effettivo per cui 
il bilancio del 1852 stabili l’assegoamento definitivo 
fa di 400,518 uomini e 86,442 cavalli. 

Su queste medesime basi è fondata la previsione 
del 1853. Le cifre sono così repartite. 

Per l’interno 321,065 uomini, e 71,827 cavalli; 
per l’ Algeria 69,453 uomici, e 14,515 cavalli. 

Il totale delle somme assegnate all’ armata e suoi 
servigii diversi nel 1852 era di 329,414,454 francb 
pel 1853 non si domanda che il credito di fr 
chi 324,232,663. 

Questa diminuzione di 5,181,791 fr. mentre l'ef- 
fettivo è lo stesso, dipende da vari provvedimenti am 
ministrativi saviamente adottati. Se si considerano 
inoltre 9,343,000 fr. di spese assolutamente tempora- 
rie e 24,704,755 fr. d'utili che i diversi servizit del- 
l'armata producono a favor del tesoro, come i pro- 
dotti e le rendite dell’ Algeria, il prodotto del lavoro 
dei detenuti militari, l'affitto di terreni appartenenti 
all'Amministrazione dilla guerra, la vendita dei ca- 
valli di scarto ec. ec., si troverà che la somma asse- 
guata pel 1853 alle spese della guerra riducesi a fr. 
260,184,908 spesa assai moderata a frunte degl’ im- 
mensi vantaggi che essa produce. 

— La commissione di 14 membri incaricata del- 
l'esame del progetto di legge relativo all’ imposta sulle 
vetture, cavalli, cani, alcool, carta e trasmissioni d'im 
mobili, ba nominato il sig. conte di Boissy d’Auglas, 
presidente, e il sig. conte Federico di Lagrange, se- 
gretario. 

— Si assicura che la sessione del Corpo legisla- 
tivo, che doveva esser chiusa il 28, sta per esser pro- 
rogata di otto gioruvi circa. Si dà per causa a questa 
misura la presentazione immediata di due progetti di 
legge relativi alle concessioni delle strade ferrate da 
Parigi a Cherboug e da Bordesux e Cette. (F. F.) 


ALGERIA 

Gli Uled-Dan, tribù dei contorai di Ghelma, si 
sono sollevati, 4 giorni fa, ed assalirono un campo 
di lavoratori che costruiva un caravanserraglio presso 
Ain Suda. Il campo fu attaccato alle 10 di notte, men- 
tre tutti dormivano senza alcun sospetto. Una caati- 
niera e due soldati del 10° furono uccisi; tutto il ri- 
manente scampò come potè meglio. Ghelma per mala 
sorte era totalmente sprovveduta di truppe, e un ra 
duoamento di 1000 arabi circa la minacciava. 

SI armò prestamente la milizia, che passò 3 notti 
consecutive sopra i bastiuni; le truppe inviate da Bo- 
na e da Costaatina giunsero il 4 e il 5. Ieri vi ebbe 
uno scontro nel quale noi avemmo alcuni morti ed 
alcuni feriti fraîgli spai; mancano ancora i ragguagli 
sulla perdita degli arabi. Lo scontro avvenne a 6 le- 
ghe da Ghelma. Temevasi un'insurrezione generale , 
ma pare che sarà concentrata negli Uled Dan, i quali 
verran trattati con sommo rigore. Questa sollevazione, 
di cui non si comprendono i motivi, cagionò qui uno 
stupore universale. 

Poseritta. — AI momento della partenza del cor- 
riere, ricevo una lettera del 5 da Ghelma, ed ecco 
in sunto ciò che essa contiene. 

Siamo trincerati nel molino (a Eliopoli), e pronti 
a difenderci sino all'estremo. Le nostre donne e i no- 
stri figli sono rimasti a AheIma nella cittadella. 

L'insurrezione degli Uled Dan prese proporzioni 
considerevoli. leri i nostri arabi si batterono tutto il 
giorno per difendere la riva sinistra dell Ued-Salia , 
che a malgrado della resistenza oppostavi dallo sceik 
Mohamet ben-Sciaban-saben-Sescì , dal ka:d AÎ e da 
Beo-Hula, fu superata dagl’ insorti, i quali perven- 
vero fino all'Ued-Bussora, e presero posizione. Il s 
gnor Delord, capo dell'ufficio arabo, col suo gum, il 
capitano Léroux, co’ suoi spai di Bona, in totale 80 
cavalieri, fecero una sorlita nè esitarono a far una 
carica sugli insorti che erano da 700 in 800. Questa 
mossa ebbe un eccellente risultato ; 25 rivoltosi resta- 
fono sul terreno, il rimanente salvò nei boschi 
Dopo così averli dispersi, fa d’uopo battere in ri 
rata. Tutti si condussero bene, e si debbono lodi 
ticolari ai capitani Léroux e Delurd che uccisero c 
cuno due insorti. 

Il Coloanello del 10° giunse ieri alle 5 pomeri- 
diane colla sua colonna di 400 uomini; ei fece 18 
leghe in un giorno. Si aspettano dere da Costan- 
lina o questa sollevazione. 

» ® presto domeremo q | Sémaphore. ) 

SPAGNA 


MADRID 10 Giugno. lio dal go 
Il sig Federigo Peralta è stato ammes x: 
verno tou editore responsabile dell' Heraldo. (DI) 


MAONE 26 Maggio. 

squadra inglese è sempre ancorata qui; i pi- 
roscafi non cessano di entrare © uscire alla Francese 
(a la Francesa). Si dico che la squadra scioglierà ai 
primi del prossimo mese; ma non sì allonianerà mol- 
to dalle nustre spiagge. Questa squadra, essendo sul 
piede di guerra, ha forze imponenti a bordo, perciò 
la città pare un campo inglese. (Clamor publico.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 14 Grugno. 
CAMERA DE' COMUNI 
Seduta del 14. 

La camera si forma în comitato di sussidii. 

Si domandano 200,000 lire sterline le speso 
di Hong Kong (adottate) e 40,000 per l'isola di La- 
boan (adottate. ) 

La Camera dopo una protesta del sig. Hume, 
vota 586,715 lire sterline per le spese della milizia 
in Inghilterra è in Irlanda. 

Nella seduta della sera, il sig. Bell presenta una 
petizione della sorella del signor Feargus O'Connor, 
nella quale ella chirde la liberazione di suo fratello. 
Ella desidera che questi sia nuovamente esaminato 
dai medici, perocché neppure ella lo stima sano 
di meute. 

Il sig. Walpole domanda che una Commissione sia 
nominata a fine di sottoporre a disamina i fatti enua 
ciau vella petizione. 

La mozione Walpole è adottata. 

La seduta continuava al partir del corriere. 

— Le notizie agricole che giungono da ogni 
parte del paese sono eccellevti, e quantunque non 
siano mancati i profeti di sventare, ci ripromettiamo 
un copioso raccolto di pomi di terra. Alcuni indizi 
di malattia s1 sono manifestati, ma è cosa da poco. 
Anche il grano promette di riuscire abbondante. 

(Morn. Advertiser.) 
ALTRA DEL 15 

La banca per azioui di partecipazione, dice il 
Globe, è stata costretta ad annunziare che per il poco 
elevato fruito del danaro e per la difficoltà di impie 
garlo, non può essa dar più interesse a quelli che ave 
vano ricorso a lei. Anche la banca d'Inghilterra ha 
deciso che manterrebbe al 2 per cento il Irutto degli 
avanzi sulle iscrizioni di fondi pubblici e di buoni 
dello scacchiere durante la chiusura de’ libri. 

ALTRA DEL 16 

Nella seduta dei lordi del 15 lord Derby ha chie- 
sto la seconda lettura sul é/! della milizia , © ha fat 
to la seguente dichiarazione. 

» Nel caso che mi si chiedesse qual è il mio 
pensiero nel presentare questo bill, e se, facendolo io, 
cedo a immediati timori di una aggressione straniera, 
risponderei categoricamente di no. lo non giustifico 
la necessità di questo dill col timore di qualihe sen- 
timento personale ostile del Priacipe Presidente del 
Repabblica francese verso di noi. Ma non posso chiu- 
dere gli occhi sui molti mutamenti di governo che ban 
no avuto luogo in Francia, né sul gran numero di per- 
sone che in quel paese sono contrarie alla causa del- 
l'ordine e della tranquillità, e anche animato da sen- 
timemi di ostilità violenta verso l'Inghilterra; e allo- 
ra io comprendo che sarebbe il colmo della stoltezza 
aspettare il caso (per quanto remoto) che esponrsso 
per la prima volta dopo secoli l' lughilterra ai pericoli 
di una invasione. » 

Il conte di Derby parlava ancora alla partenza 
del corriere. 

— Nella fine della seduta del 14 della Camera 
de’ Comuni lord Russell ha fatto il suo discorso sullo 
stato attuale degli affari pubblici, anche all’ estero, 
biasimando la politica del ministero. Dvpo di lui han- 
no parlato il sig. Osborne, il marchese di Granby, e 
soprattutto lord Palmnersion nell'istesso senso di op 
posizione al ministero. 

Il sig. d’Israeli, cancelliere dello scacchiere, ha 
risposto categoricamente agli oppositori facendo molte 
e importanti dichiarazioni. 

Nella tornata del 15 nulla d’ importante. 

ALTRA DEL 17. 

Dall'ultimo prospetto della banca d’ Inghille 
ra, per la settimana scaduta il 5 correote, i biglie 
in circolazione ammontavano a 21.685,315 lire ster- 
line, dando un aumento di 40,485 lire sterline sul 
conto precedente. La riserva metallica è di 20,838,710 
lire sterline : aumento, 152,203 lire sterline. ( Globe. ) 


SVEZIA 


STOCCOLMA 2 Giugno. 
Prima della sua parteriza per la Scania, il Re 
ha nominato durante la sua assenza dalla capitale una 
commissione governativa, composta del conte Sparre 
miaistro della giustizia, che la presiederà , dei con- 
siglieri di Stato Fabraeus capo del dipartimento civile, 
Walleastein e Uloer. I suddetti consiglieri di Stato 
caricheranno al tempo stesso dei portafogli dei mini- 
nti od in cougedo. Il signor Fabraeos dirigerà 
il dipartimento delle finanze , il signor Wallensteio 
quello dei culti , ed il signor Ulner quello della guerra, 
Il barone de Rehausen ; inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di Svezia presso la Corte di St. 
James, è stato somioato commendatore dell’ Ordiae 
della stella polare. ( Echo. ) 


PAESI BASSI 
AIA. 

La notte del 4 correote un distaccamento con 
alla testa un commissario di polizia uscì improvv 
mente dalla cittadella di Crane (proviacia del Bra- 
baote settentrionale ), e s'è recato al polder di Hom- 
melpoet, dove sorprese in flagrante ed ha arrestato 
una ventina di villici che lavoravano assiduamente a 
rompere la diga di quel luogo, delitto atroce, la cuì 
consumazione avrebbe cagionata un’ immensa inonda- 
zione, e che le leggi olandesi puniscono colla pena di 
morte, 1 colpevoli furono posti alle secrete, e già fu 
aperta contr’ essi |’ inquisizione. (G. dei Tr 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 14 Giugno. 

Abbiamo detto già parecchie volte cho il signor 
ministro dell'interno insiste perchè sia decisa la que- 
stione dell’ ordinamento dei comuni. Le discussioni ia 
proposito non sono ancora finite nel Consiglio de’ mi- 
nistri. E che le divergenti opinioni delle due camere, 
benchè il ministro dell'interno non approvi cangia- 
menti essenziali nei suoi progetti, verranno anch’ esse 
discusse al ministero, s' intende da se. Nui crediamo 
che, ove anche qualche membro del gabinetto non sia 
tanto avverso ai cangiamenti, le risoluzioni delle ca- 
mere saranno adottate. 

— L'ordinanza relativa all’ abolizione dei feudi, 
è concepita in questi termini: « É vietata l'istituzione 
di feudi. Il nesso feudale tuttora esistente deve scio- 
gliersi in via legale. Le determinazioni di quest’ arti- 
colo non trovano applicazione nei feudi della corona, 
ed in quelli che suno fuori dello stato. » 

— S. M. l'Imperatore di Russia abbandonerà il 
28 corrente Schlangenbad per recarsi a Stolzenfels. 

(Corr. Ital.) 

Un gran proprietario di ferriere, il conte Renard, 
ha esposto a Berlino del ferro ridotto in foglia di tale 
tenuità, da potersene servire come della carta comu- 
ne. Con 100 libbre di metallo si sono fatti 7040 pie- 
di quadrati di foglia. Un legatore di libri di Bresla- 
via ha fatto un A4/5um tutto di questa foglia. Se s'in- 
venta l'inchiostro bianco vi si potrà scrivere a stam- 
pare senza pericolo che i vermi e lo formiche gua- 
stino il libro. (PT) 

COBURGO 10 Giugno. 

La dieta di Coburgo e l'Assemblea dei deputati 
di Gotha verranno sciolte ancora nel corso di questa 
settimava, La nuova costituzione pei ducati uniti, 
surà pubblicata nel giornale del governo dei 14 
corrente. (E) 

ANNOVER 13 Giugno. 

Il governo decise di mettere a disposizione det 
pubblico i telegrafi magnetico-elettrici, eretti a spese 
dello stato, ed aderì per conseguenza all’ unione tele 
grafica austro-alemauna. (G. U.) 


SASSONIA 
DRESDA 12 Giugno. 

Ieri alle 4 pomerid. giunse qui per la via di Li- 
psia S. M. la Regina di Baviera, e fu accolta alla sta- 
zione della strada ferrata dal Re, dalla Regiaa, e 
dai principi della real Casa di Sassonia, ed accompa- 
gnata alla stazione della strada di Slesia, per dove 
si diresse alla volta di Fischbach (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
v VA 14 Gingno. 
4 S E.il sig. T. M. de Kempen, in Vienna. 

« Temesvar 14 giugno, ora 1 pomerid. Sua Mas 
stà I. R. A. è arrivata a Temesvar oggi mattina alle 
ore 10 1/4 proveniente da Mezobegyes in piena salute, 
frammezzo al continuo giubilo della popolazione ed 
accompagnata da S. A. I. l'arciduca Alberto. La città 
era addobbata festosamente con bandiere, ghirlaode, 
colori delle nazionalità che qui soggiornano, e con 
vari archi trionfali bellamente guerniti. Dopo breve 

hiera nel duomo, Sua Maestà recossi per la via 
di Vienna, che conduce sulla piazza di parata; e la 
cui decorazione formava una pergola intrecciata da 
centinaia di ghirlande, all’ appartamento per esso al- 
lestito nella casa del generalato, dove degnò passare 
a rivista la guarnigione, indi ricevere tutto il Rev. 
Clero, le autorità e le corporazioni. 

— Oggi avrà luogo nella Cappella della Santis- 
sima Vergiae di Loreto nella chiesa parrocchialo di 
S. Agostino la solennità ecclesiastica in commemora- 
zione della vittoria di Collin riportata nell’ anno 1757 
da Dann,e della fondazione dell’ordine di Maria Teres: 

— Gli esperimenti della nuova luce elettrica 
ranno fra non molto continuati all’ aperto, dinanzi 
un maggior pubblico Le prove che ne furono fatte 
all’i. r. istituto politecnico furono accompagnate dal 
miglior successo, Questa luce ha pressochè del favo- 
loso, ed è chiara ed abbagliante al segno che le fiam- 
mo del gas vicino ad essa perdono ogai splendore. Tn 

chiusi però , come gli stessi medici assicurano, 
essa non potrebbe che nuocere a late degli occhi. 


ALTRA DeL 18. 

Gi piace riportare i seguenti dispacci telegrafici 
che e’ lakemano. sil soggiorno di S. M. I. R. A. nel- 
1° Ungheria. È 

S. E. il sig. Governatore civile militare T. M. conte Coronini 
a SE. il signor ministro dell'interno a Vienna. 
Temesvar 15 Giugno. 

Ieri a mezzodì eravi mensa imperiale, alla quale 
ebbero l'onore d’ esser invitati tutti i generali, 1 ve- 
scovi, varie persone appartenenti all’ aristocrazia ed i 
capi dell'I. R. dicasteri. Dopo la mensa furono ispo- 
zionate le opero di fortificazione; alla sera S. M. I. R. 
A. percorreva in cocchio la città illuminata, la cui po- 
polazione si mostrava giuliva oltre ogni dire e ognor 
più accresceva. 

Oggi mattina alle 8 fu solennemente messa la 
pietra fondamentale del monumento, che si erigerà in 
commemorazione della gloriosa difesa di Temesvar nel- 
l'anoo 1849; indi furono ispezionati vari stabilimenti 

litari. Verso mezzodi S. M. I. R. A. degnava gra- 
ziosissimamente di dare udienze private. 
A S. E. il signor T. M. Kempen a Vienna. 

Temesvar 15 Giugno ore 4 pom 
leri sera tra le 9 e le 10, la M. S. I. R. A, de- 
goava di fare, in compagnia di S. A. I. | Arciduca 
Alberto, e tutti i superiori dignitari, un giro per la 
città illuminata con grande sfarzo e buon gusto. Og- 

gi 15 giugno, alle 8 mattutine fu messa colla mas: 
ma solennità la pietra fondamentalo pel monumento 
da erigersi sulla piazza di parata. Dipoi furono ispe- 
zionati vari stabilimenti militari e concesse delle udien- 
ze private. S. M., che continua ajgodere della migliore 
salute, fu al suo apparire colmata di strepitosissime 
acclamazioni dal pubblico radunato in e ingenti. 

( Corr. Ital. ) 


GRECIA 


Da ana corrispondenza particolare della Grecia, 
in data 11 Giugno 1852, tra parecchie notizie si legge 
quanto segue: 

» Nello scorso anto 1851 ebbe luogo a Misso- 
longi il proditorio assassinio consumato salla persona 
di Giacomo Piantelli suddito pontificio, e rifuggiato 
colà come compromesso ne’ tempi dell'anarchia che scon- 
volse l’ordine pubblico negli Stati della Santa Sedo. 
Il Piantelli fu ferito con diciassette pugnalate che ia 
poche ore lo tolsero di vita. 

* Appena accaduto l' assassinio , si sparse la voce 
che il famigerato Marchese Livio Zambeccari ( il quale 
è sempre in Atene, unitamente al notissimo Livio Ma- 
riani, ed a parecchi altri emigrati sudditi Pootificj), 
avesse fatto trucidare il Piantelli, servendosi dell’opera 

fame dell'altro, parimente emigrato suddito pontifi- 
cio, Antonio Zannuccoli , fuggito per la Tarchia , dopo 
uell’ assassinio, mercè dell'assistenza e cooperazione 
lello stesso Zambeccari. La quale voce aveva molto 
fondamento , porchè l’ucciso Piaatelli non perdonava 
certo al suo complice delle nequizie Zambeccari, spar- 
lando pubblicamente contro di lui, descrivendone le 
oscenità, manifestando le ruberie commesse, allorché 
era Colonnello delle truppe rivoluzionarie della sedi- 
cente Repubblica Romana, e dichiarando che aveva anch” 
egli vuotate le e pubbliche del Governo Pontificio. 

» Ma negli scorsi giorni il Tribunale de’giurati 
nella detta città di Atene giudicò la causa del sud- 
detto proditorio assassinio; e non potendo procedere 
contra il Zanuccoli accusato per uccisore del Piantelli, 
e perciò fuggito, come si è detto, per la Turchia; ri- 
tenendo però complici del detto assassinio i due emi- 
grati faentini Federico Ircassi e Tommaso Cimatti, li 
condannò a morte. 

» È facile il persuadersi come lo Zambeccari , ed 
altri suoi fedeli compagni, (Taticassero affinchè il 
Cimatti e |’ Ircassi fossero dichiarati innoceati: ma es- 
sendo evidenti le prove della loro colpabilità ; presso 
anche la deposizione ed il riconoscimento degli Di 
vidui fattone dal Piantelli nelle poche ore che soprav- 
visse dopo le riportate pugnalate, il prefato Tribunale 
de’ giurati io quella città non potè a meno di appli- 
care contro di ambidue la pena comminata dalle leggi 
governative, condaanandoli all’ ultimo supplizio. » 


AMERICA 
BRASILE. 
RIO JANEIRO 17 Giugno. 


La febbre gialla è ricomparsa,e va facendo stra 
go terribile. Sopra un bastimento carico di 270 colo. 
ni dalle Isole Azorre,tutti morirono di febbro gialla 


AVVISI 


Si deduce a pubblica notizia cho 8 E. il si- 
guor Principe D. Camillo Massimo ha il diritto di 
conseguire nella vendita di ciascun fondo situato 


ad accezione di 37, e sopra 17 Operai venati coll’ ul- 
timo pacchetto alla nuova società del Gas, soli sei ri- 
masero vivi. Times) 


TIZIE POSTERIORI 


VIENNA 19 Giugno. 

Oggi partiranno 14 guardie nobili degli arcieri 
da qui alla volta di Pest onde giuagere all'arrivo di 
S. M. |’ Imperatore a Buda, che avverrà il 22 di 
notte. Durante il suo viaggio per il paese, Sua Mae- 
stà non era accompagnata da alcuna guardia , © nel- 
l'immediata vicinanza del Monarca non trovavansi che 
gli aiutanti imperiali, © l'i. r. personale di servizio 
di corte. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 19 Giugno. 

La sessiono del Corpo Legislativo non sarà, dice 
la Patrie, prorogata come si era annunziato, ma verrà 
chiusa il 28 come la Costituzione ha stabilito. Da oggi 
a quel giorno, aggiunge il giornale, il Corpo Legisla- 
tivo non avrà il tempo di esaminare e votare i di- 
versi progetti di legge sullo naove imposizioni che gli 
verranno rimessi. 

Il Pays annunzia però che chiusa la sessione or- 
dinaria il dì 28, il Corpo Legislativo terrà una breve 
sessione straordinaria per esaminare le leggi di mag- 
giore urgenza. 

Il Débats fissa a 15 giorni la durata di questa ses- 
sione straordinaria, talchè la chiusura definitiva avrà 
luogo il 13 o 14 laglio. 

— La cappella della scuola militare, che dal 93 
in poi non avea più servito al culto religioso , sarà 
riaperta ; l'abate Gambier è nominato cappellano. 

(F. F. 


) 


BORSE 


Parigi 18 Giugno. 


Il 41/2 per cento aperto a 100 85 chiuso a 
Il 3 id. a 70 45 chiuso a 


Vienna 19 Giugno. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento è 95 1/16 
dette 41/2 per 
cento, 87 
Pezzi da 20 car. agioper 100 D. 19 L. 19 
——————______________________________ 
ARRIVI 
vat giorno 21 AL gionno 22 GiveNo. 
ato, da Firenze. 
Butelli Gio., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Crawford Tommaso, di America, da Genova. 
Ellingwood Dane, di America, da Genova. 
Langiade Jacques, di Francia, da Napoli. 
Lavista Silvio, di Roma, Incisore, da Firenze. 
Melia Pio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Martin Gio. Pietro, di Francia, da Ferentino. 
Moroni Serafino, di Roma, da Firenze. 
Naughton James, di America, da Napoli. 
Pons Perpetua, di Francia, Religiosa, da Livorno. 
Rebours (Le) Pietro, di Francia, Vicario, da Livorno. 
Salvatiere (De), di Spagna, Conte, da Marsiglia, 
Scheffel Ginseppe, di Baden, da Firenze. 
Wittich William, di Prussia, da Napoli. 
Zaufini Pio, di Faenza, da Firenze. 
paL gioRNO 22 AL giorno 23 Grvano. 
Ancelet Gabriele, di Francia, Architetto, da Terracina. 
Arbos Manuele, di Spagna, Pensionato, da Livorno. 
André Ernesto, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Aussant Luigi, di Francia, Superiore, da Livorno. 
Bebeauvais Luigi, di Francia, Curato, da Livorno. 
Bonnet Fortunato e Beniamino, di Francia, Sacerdoti, 
da Livorno. 
Bernault Gustavo, di Francia, Legale, da Napoli. 
Berwart Gio. Giacomo, di Svizzera, da Napoli. 
Borthwich Pietro, d'Inghilterra, da Terracina. 
Bertheville Antonio, di Francia, Eccle: ico, da Livorno. 
Brunis Celestino, di Francia, Ecol stico, da Livorno. 
Betti Lorenzo, di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
Corazzi Antonio, di Livorno, Professore, da Livorno. 
Caauvet Teresa, di Franoia, da Livorno. 


Alpi Virginio, di Roma, Impi 


omjamgi Tommaso, Mi 
Jurien Maria Antonietta, 


Volendo il Rev. S 
tendere con più qui 
stico ha deputeto in 


Jourdan Antonio, ico, da Livorno. 
Luckman Carlo Giacomo, d'Inghilterra, da Firenze. 
La Rue (De) Tommaso, d'Inghilterra, da Terracin 
Lefebure Achille, di Francia, Incisore, da Genova. 
Marechal Giuseppe, di Sardegna, Curato, da Livorno. 
Mancini Domenico, di Corsica, da Viterbo. 

Nazzari Francesco, di Milano, Negoziante, da Firenze. 
Ollier Francesco, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Ordynieo Bath, di Prussia, da Genova. 

Petit Ilario, di Sardegna, Abate da Livornd. 
Pressantin (De) Carlo, di Meklemburg, da Livorno. 
Rudi Enrico, di Wurtemberg, da Napoli. 

Rheims Remedie, di Francia, da Firenze. 

Saraitaris Costantino, di Grecia, da Ancona. 
Socquard Paolo, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Schiaffino Gio., di Genova, Sacerdote, da Livorno. 
Tomas Francesco, d’Austria, da Firenze. 

Testa Carlo, di Portogallo, Uffiziale di Marina, da Ge 


nova. 
Thomas Gabriele, di Francia, Scultore, da Terraclna. 
Tocqueville Bernardo, di Francia, Studente, 

Van de Velde Esquin, di America, Incaricato, rigi 
Winterbottom G., d'Inghilterra, Gentiluomo da Napoli. 
Weld., d'Inghilterra, Baronessa, da Napoli. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 GIUGNO. 
Bai sky, di Russia, Principe, per Napoli. 
Capuani Fanny, di Milano, Cantante, per Firenze. 
Carretto (Del), Maresciallo di campo di S. M. Sicilia» 

na, per Napoli 
Drane Augusto. d'Inghilterra, per Londra. 
Fardella Faolo, di Palermo, Nobile, per Firenze. 
Grillot Leone, di Francia, Artista, per Venezia. 
Hecht Alberto, di Napoli, Impiegato, per Napoli. 
Holworthy G., d'Inghilterra, per Firenze. 
Kolontaefî Olga, di fiussia, per Napoli. 
Ludolf, Conte e Ministro plenipotenziario di S. M. Si. 
ciliana presso la S. Sede, per Napo! 

Nath Giuseppe, d'Inghilterra, per Fironz nare 
Ouagni Ginseppe, di Firenze, Eomico, per Firenze. soffri 
Pelliccioni Gaetano, di Roma, per Venezia. 
Pinotti Carlo, di Firenze, Sacerdote, per Firenze. 
Plummer Elisabetta, d'Inghilterra, per Londra. pre 
Romiti Massimo, di Roma, per Torino. scan 
Rondinelli Andrea, di Firenze, per Firenze. 
Salmon: Andrea e Giuseppe; di Francia, per Venezia. dano 
Santoni Carolina, di Livorno, Comica, per Livorno. tere 
Schob L., di Prussia, Pittore, por Firenze. 
Secondi Luigi, ‘odi, Negoziante, per Napoli. 
Signievill (De) A., di Francia, per Firenze. 
Stecchi Luigi, di Ferrara, Cantante, per Firenze. 
Vanni Adelaide, di Livorno, per Civitavecchia. 
Zambucchi Luigi, di Sardegna, Missionario, per Napoli. 

DAL GIORNO 22 aL GIORNO 23 GIUGNO. 


invild 


Boillez Giovanni, di Sardegna, Sacerdote, per Napoli. 
Edwin Michele, di America, per Napoli. 

Fritz Michele, di Prussia, per Firenze. 

Gibbons Giovanni, d’Inghilterra, per Londra. 
Giglio Pasquale, di Regno, Sacerdote, per Napoli. 
Gibb Guglielmo, d'Inghilterra, per Londra. 
Kiroopp Francesco, d'Inghilterra, per Londra. 
Marshall Giovanni, d'Inghilterra, per Napoli. 
Martelot A., di Francia, Sacerdote, per N apoli. 
Mac Adam H., d’Ingh Londri 

Meyer Carlo, di Prussia, Sarto, per Pru 

Milsand Giuseppe, di Francia, per Napoli. 

Paul Anna, d’Ioghilterra, per Napoli. 

Parmh E., di America, Medico, per Firenze. 
Peterson Corrado, di Danimarca, Pittore, per Napoli. 
Plaut Alessandro, di America, per Firenze. 

Rump Carlo, di Prussia, per Napoli. 

Scillior I., di Sardegna, per Napoli. 

Sergent Eugenio, di Sardegna, per Napoli. 
Sewell Gio., d’Inghiterra, per Londra. 

Stetting C., di Danimarca, Architetto, per Napoli. 
Smith Roberto, d'Inghilterra, per Napoli, 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA. 

Sabato 26 corrente , alle ore 6 e 3 quarti pom. 
în punto, si terrà adunanza nell'aula dell’ Archigia- 
nasio della Sapicoza, nella quale il Socio Ordinario 
e Censore sig. Prof. Cav. Salvatore Betti farà lettura 
della seconda parte del suo nuovo esame di alcuni 
fatti dell’ Imperatoro Tiberio. 


L'ACCADEMIA 
MMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA VERGINE 


Domenica 27 di Giugno, alle ore 6 pomeridiane, 
terrà solenne adunanza di tema libero nella Sala del 
l'Almo Collegio Capranica. 

Il sig. Prof. Francesco Orioli , Consigliere di Sta- 
to e Vice-Presidente dell’Accademia , leggerà la prosa: 
Della origine della lingua italiana, contro a quella opi- 
nione che la fa derivare dalla lingua latina rustica. 


Ripa n. 106, essendo l' ui 
a trattare gli affari suddetti. 


0 Procuratore gi 
in Amministratore del sno patrimonio 
sig. Cav. Antonio Costa all' effetto che prenda cui 
di tutti | suoi interessi, anche por essere reinte- 


Hliîo sig. Avv. Pellicani Giud. delle meroedì. 


Ad istanza del sig. Piersanti Albertini, rappr. 
dal sottoscritto Proc. — Si citino gl' infrascritii 
per la seconda volta per affissione a forma del 
S. 483, a compar. dopo tre giorni per sentirsi cov- 
dannare al pagamento di so. 20 doppia caparra da 
esso ricevata per lavori di falcistura. 

Emidio Antonelii e Giovsoni Tizzoni. 

Pel sig. Felice Darj Proc., L. Palombi Sost 


mella Terra e Territorio di Arsoli sc. 5 per ogni 
scodi cento del prezzo del fondo venduto, s Utsio 
di concedimenti , ossia del dominio fondiario o ter- 
ritoriale che ab immemorabili spetta 

Casa, 0 tal pagamento ripetere o di 

ovvero del compratore. 8° inserisce il 

finchè chiunque sccudisso # fa 

nella Terra @ Territorio suddetto 

suddivisato, e non possa 


grato contro chi di ragione dei dsoni da esso sof. 
ferti nelle passate luttuose vicende politiche , al 
q tto ba munito il suddetto sig. Ci 
di amplissimi poteri mediante Procure che trovanst 
rodotte li 23 Giugno corrente avanti Moni 
icegeremto di Roma in iccolini sl fascicolo 
A anno 1852. Quindi 
chiunque abbia, o possa essi tanto at- 
tiri che, passivi coq il D. Mattia Ceti] 
presso è invitato a dirigersi 
Costa domiciliato allo stradone di 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


gelo Maroni morto in Frascati intestato li 4 cor- 
, quale avrà principio nella casa di ulti 
domicilio del letto defunto posta in Roma 
8. Silvestro in Capite, per 
duopo coll' assistenza del .rispet- 
e solto tute le riserve di ragione. , 
Roma 25 Giugno 1852. 
Antonio Sartorj Not. e Cano. del Tribu 
nale del Vicariato di Roma. 


nze. 
|. Sicilia» 


lettura 
alcuni 


Num. 144. — 4852. 
1"!r_r_r.———_——_—@6 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) . x 
All’Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE 


DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE 


OSSERVAZIONI METEOROLOG 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Nom 


ROMA 


SONO OFFICIALI. 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Ore 7 antim. Poll. #8 lin 07 | 


Giugno. {° 3 pomer.| =» 8» 0,3 
» 9 pomer.! » %8n 03 


Termometro R. | Igrometro 
ester.al Nord | ‘a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 
417° Calma. Ser. nuv. sp. 
28 OSO. m. Sereno. 

13 Calma. Chiarissimo. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 24 Giugno fino alle 9 pom. del 25 detto. 


Temperat. mass. + 22,7 lemperot. mio. + 14,2 | 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 
—__ 


ROMA 26 Giugno. — 
eroga — 


Il sacro m re Ordine gerosolimitano, il cui 
Magisterio risiede in questa capitale, nel p. p. giovedì 
colla usata pompa ha celebrata la festa di S. Giovanni 
Battista nella sua Chiesa presso il Ponte Sisto con- 
tigua all’ ospedale. 

L’ Eminentissimo e Reverendissimo sig. Cardinale 
Fransoni, Protettore di quel nobilissimo Ordine, vi si 
condusse in treno la mattina del 24, e dopo avervi 
offerto l’incruento sacrificio distribuì | Eucaristico 
Pane a S. E. il sig. Conte di Colloredo Luogotenente, 
ai Commendatori e Cavalieri dell'Ordine, dai quali ven- 
ne l'Emza Sua ricevuta e quindi riaccompagnata fino 
alla carrozza. 

Più tardi la solenne messa in musica coll’ assi- 
stenza del sig. Luogotenente, de’ Commendatori e Ca- 
valieri suddetti e do’ Cappellani Conventuali, venne 
cantata dal Commendator Monsig. Feliciangeli Priore 
di quel Sacro Ospizio. 

Per sì fausta occasione tanto nella vigilia quanto 
nel giorno di S. Giovanni Battista vi furono lumina- 
rie all’Ospizio e al Palazzo di Malta in via Condotti. 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubbli affine di 
scegliere otto voci con il seguente ordine di anzianità, 
una cioè di Contralto paturale, quattro di Soprano, 
una di Contralto, due di Tenore. 

Si notifica pertanto a tutti quelli di tali voci 
che vorranno concorrere al servizio della enunciata 
Cappella, che presentino nei primi del mese di Agosto 
al Maestro della Cappella medesima gli attestati au- 
tentici di Battesimo, Cresima, stato libero e buoni 
costumi ; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri , 
oltre la fede di nascita, anche gli attestati del rispet- 
tivo Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche, 
seguìta che sarà la elezione di dette voci , si ammet- 
teranno in qualità di Soprannumeri con dare ai me- 

i possesso ad Vitam coll’onorario mensile di 
scudi sedici, facendo loro godere tutti gli emolumenti 
e privilegi che hanno goduto e godono gli attuali So- 
prannumeri della Cappella Pontificia ; i quali emolu- 
menti potranno anche supplito a qualunque deficienza 
di Patrimonio sacro;e che dipoi secondo la ma 
anzianità conseguiranno la porzione Canonica 
ventidue, e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei 
trentadue Partecipanti dell’indicato Collegio , cui do- 
vranno prestare il loro servigio per anni trenta per 
conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverte: ai signori concorrenti, che do- 
vendo procedere al Concorso tre esperimenti, si tro- 
Vino essi personalmente in Roma circa‘i primi del 
prossimo mese di. Agosto. 


Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati 
non avranno ricevuta la Tonsura , dovranuo iniziar- 
visi entro due mesi dalla loro ammissione, prescri- 
vendo le Costituzioni Apostoliche , che i Cappellani 
Caotori Pontifici siano Chierici, vivano in istato celibe, 
ed incedano în abito Ecclesiastico 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 11 
Settembre 1852. 

Domenico CosrantiNi, 


Maestro della Cappella Pontificia. 
Nazzareno Rosati ; Segretario Puntatore. 


NOTIFICAZIONE 


ILvesrAnDo Rurini Prelato Domestico della Santità di 
Nostro Signore Papa PIO 1X, Direttore Generale di 
Polizia. 

Per la fausta ricorrenza della festività de' SS. Apo- 
stoli Pietro e Paolo facendosi luogo alle dimostra 
zioni di giubilo coll'illuminazione della cupola, fac- 
ciata e colonnato del Tempio Vaticano nella sera di 
lunedi 28 corrente, e coll’accensione de’ fuochi d’ar- 
tifizio sul Monte Pincio nel successivo martedì 29, a 
conservare il dovuto ordine si prescrive quanto segue. 

Nella sera del lunedì 28 corrente le carrozze che 
si diriggono alla Basilica Vaticana dovranno tenere 
la via della Lungara avendo ingresso nella piazza di 
S. Pietro per la via di S. Michele presso il colonnato, 
e nel ritorno dovranno transitare per la via di Bor- 
go Vecchio, dei Penitenzieri, piazza di S. Spirito, 
e via della Lungara. 

Alle sole carrozze privilegiate è permesso il pas- 
saggio sul ponte S. Angelo tanto per l'accesso che 
pel recesso, 

Nella mattina del martedi 29 dalle 8 antimeri- 
diane all'un'ora pomeridiana dovrà osservarsi lo stes- 
so ordine nell'accesso c recesso dal Vaticano. 

Nella sera dello stesso giorno le carrozze cho si 
diriggono alla piazza del Popolo dovranno tenere la 
via di Ripetta, e formando una sola fila girare in- 
torno le piazza suddetta, e sortire per la via del 
Babbuino. 

Dopo le ore 9 ed un quarto pomeridiane non po- 
tranno introdursi i legni nella piazza suindicata. Le 
sole carrozze privilegiate potranno avervi il passag- 
gio fino alle 9 e 3 quarti. 

Potranno le carrozze situarsi lungo le vie di Ri- 
petta e del Babbuino formando una sola fila, ma non 
potranno muoversi dal posto che mezz'ora dopo termi- 
nato il fuoco, conservando sempre le regole della fila. 

Alle carrozze privilegiate è permesso oltrepassa- 
re le altre, non però l'andare contro fila. 

I conduttori de’ legni che contravvenissero allo 
presenti disposizioni saranno puniti a termini di legge. 

Data dalla nostra residenza li 26 Giugno 1852. 


ILpEsRANDO RuriNI. 


+0BE+ 


NOTIZIE DIVERSE 


Sabato 19 giugao la Pontificia Accademia Ro- 
mana di Archeologli, presiedeodola S. E. il signor 
Principe D. Pietro Odescalchi, tenne adunanza nel- 
l'aula dell’ Archiginnasio della Sapienza. 

In essa il socio ordinario e Censore Rev. Padre 
Giampietro Secchi, della Compagnia di Gesù, lesse 
il poemetto drammatico egiziano da lui scoperto sotto 
la scrittura geroglifica dell’ Obelisco Lateranense, re- 
citandone il testo originale faraonico e la sua ver- 
sione. poetica italiana. 

Questo poemetto antichissimo ha tre scene cele- 
sti sopra il lifico' II E Cielo, e tre scene terre- 
stri sotto il cosfinino ; in-ciascuna delle quattro fac- 
ciate dell’ Obelisco... 


L'espettazione generale della colta udienza per 
il ritrovato istorico di tanta importanza fu piena- 
mente salisfatta. 

Onorarono l'adunanza gli Emi e Rmi signori 
Cardinali Patrizi, Tosti, Serafini, Marini e Roberti, 
tutti Soci d'onore. 


+0_Beet 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 22 Giugno. 

La sera del giorno 17 corrente veniva accolto i 
quest Arcispedale di San Aona Cerlo Dina d'anni 19: 
che aveva presentato segni di assai mal ferma salute, 
e un grado d’ impotenza musculare delle estremità in- 
feriori con senso indescrivibile di interno mal essere. 
Corse poche ore, si manifestarono in lui convulsioni 
di forma tale da porlo in dubbio di idrofobia, seb- 
bene niun dato causale ne avesse avuto in allora il 
Professore curante; talchè fu sottoposto per ogni cau- 
tela al trattamento che esigono i mali contagiosi. Per- 
durarono intanto nell’ infermo, ed aumentaronsi i sin- 
tomi del fiero morbo, quando il dubbio s' accrebbe 
così, da aversi ragionevole e grave sospetto d’ idrofo- 
bia rapida. Si seppe poi essere stato addentato da ua 
cane fino dalla state del decorso 1851 nel piede sini- 
stro dove ne ha conservato la cicatrice. Egli spirò la 
mattina del 49 corrente. 

Questo funesto esempio è purtroppo la ripetizione 
di altri non ha guari in questa città, ed altrove ve- 
rificatisi, reodendo ben giusta ragione delle misure 
precauzionali con tanta providenza , e zelanti solleci- 
tudini richiamato in vigore dal vigile e sapiente Pre- 
side di questa città e provincia , possa indurre chiun- 
que a curarne esattissima la osservanza, che la vita 
di un sol uomo è più preziosa della conservazione di 
tutta la specie canina. ( Gazz. di Ferrara. ) 


+0 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 18 Giugno. 

Il di della solennità del Corpus Domini, allo 8 0 
mezza antimeridiane S. M. il Re N. S. con S. A. R. 
il Daca di Calabria, seguito da’ generali e dal suo 
stato-maggiore, movea, secondo il suo pio esempla- 
rissimo costume, dalla reggia di Gaeta alla volta della 
cattedrale , su la cui soglia ebbe l'onore di ricever- 
li l'Arcivescovo monsig. Parisio. Non guari dopo l’au- 
gusta compagoia usciva dal tempio per accompagnar 
siccome fece il SANTISSIMO portato da monsig. Cam- 
marota in processione fra due ali di soldati in gran- 


augusto primogenito, e l' altra in q Id 
ove attendova il passaggio del DIVINISSIN ; 
la Regina che si prostrò dinanzi la reggia per rice- 
verla col resto della real prole. 

Il SANTISSIMO SACRAMENTO rientrava nel 
duomo alle 10 
saluti 
e fra i concerti delle bande de’ diversi corpi militari 


colà stanziati. Segni di giubilo che replicaronsi alle 
ore 23, rallegrarono fino alla fine del giorno quella 
tranquilla popolazione. 


Ter l° altro, ricorrendo |’ anniversario della elezio- 
ne al Pontificato di Sua Santità il Regnante Pontefice 
Pio IX, S. E. Rma il Nunzio Apostolico , dette son- 
tuoso banchetto al quale convennero il corpo diplo- 
matico, i capi di corte, il ministero di stato ed altri 
ragguardevoli personaggi. In mezzo al brio convitale 


surse il Com. Carafa incaricato del portafoglio degli 
affari esteri, e fece un brindisi alla salute ed incolu- 
mità del Sommo Gerarca, a che corrisposo |’ Eccelleo- 
issimo Nunzio facendone un altro simile alla salute 
cd incolomità di S. M. il Re del Regno delle Due Si- 
cilie. Massima quanto cordiale fu la ilarità che domi- 
l illustri commensali. 
ASRRRI Giorn. delle Due Sicilie. ) 
ALTRA DEL 26. 

Pobblicatosi nel giornale uffiziale | avviso del con 
corso ordinato sovranamento da eseguirsi innanzi la 
Reale Accademia di Belle Arti per la restaurazione 
dell'arco di trionfo di Alfonso di Aragona in Castel 
Nuovo, sono state presentate a questo Ministero le di. 
mande delle 17 persone, notate qui iu fine, per es- 
sere ammesse a presentare ciascuna il suo progetto di 
restauro. Per essere tali dimande state presentate a 
tempo debito e per essersi Sua Maestà il Re N. S. 
benignata di permettere al signor Carlo de Chollet , 
Capitano del 13° Cacciatori, di presentare il suo pro- 
getto abbenchè non fosso egli suddito della M. S., 
sono stati tutti e diciassette individui ammessi all’ ii 
dicato concorso. 

E la Reale Accademia suddetta volendo occuparsi 
della discussione dei progetti che da quelli saranuo 
presentati nella prima tornata del mese di agosto, ha 
determinato che tali progetti s' abbiano a presentare 
nel Real Museo Borbonico al Segretario Perpetuo di 
essa Accademia , il quale può ritrovarsi nella Reale 
Officiva dei Papiri Ercolanesi , per il di 31 prossimo 
mese di luglio fino al mezzodì , elasso qual termine 
non si possa rieevere alcun altro lavoro a’ termini del- 
le Sovrane risoluzioni. 

Leopoldo Vaccaro, Salvatore Irdi, Pasquale Ricco, 
Francesco Fortunato, Giuseppe de Palma, Pasquale 
M. Veneri, Achille Catalano, Federico Travaglini , 
Ulisse Rizzi, Gaetano Calderazzi, Oscarre Capucci , 
Errico Guerra, Filippo Pace, Gabriele Maca, Giu- 
stino Fiocca, Carlo Sorgente, e Carlo de Chollet. 


Nell'ordinario Consigiio di Stato tenuto in Gaeta 
il di 8 corrente mese, S. M, il Re N. S. si è degna- 
ia, sulla proposizione della Reale Accademia di Belle 
Arli, approvare la covcessione di sei grandi e ventu- 
no piccole medaglie di oro, di centosessantacinque di 
argento e di cioquanta di bronzo a dugentoquaranta- 
due autori di pregevoli opere di belle arti, esposte 
nella solenne pubblica mostra stata uell' ultimo ottobre. 

Ecco i nomi de’ concessionari 

Medaglia d’oro di 1. classe. 

Pittura — Vincenzo Morani, Michele di Napoli, 
Gennaro Ruo. 

Scultura — Autonio Busciolano, Salvatore Irdi, 
Nicola Renda. 

N. B. Sieguono i nomi degli altri premiati. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


CATANIA 8 Grugno. 

Il mondo cristiano sà come in Catania per sedici 
secoli non è venuta meno giammai la divozione ed il 
sacro entusiasmo per la iovitta Martire di Gesù Cri- 
sto, per S. Agata che in questa terra da bene- 
detta aperse le aure di vita, e dove piantò saldamen- 
te e suggellò col proprio sangue la Religione evange- 
lica. Le patrie storie solennemente ci richiamano i por- 
tenti per la augusta Vergine ottenuti dai Catanesi; 
per lo che eglino per volger di secoli da padre in fi- 
glio han sentito veemente un affetto santissimo per Lei, 
che è proprio grande. Or spirando il sedicesimo secolo 
della morte di S. Agata era ben giusto contraseguarlo 
con una festa straordinaria alla posterità. — Era ciò 
un desiderio che si avvertiva da tutti — era un voto 
spontaneo, fervido, religioso. E la Decuria si fece in- 
terprete fedele di questo desiderio, di questo voto, e 
quantunque la stagione era immineote, pure ad una- 
mimità deliberava di eseguirsi nel miglior modo che 
per noi si poteva la festa centenale di che parliamo. 

Ed il deliberato decurionale renne benignamente 
accolto dalla Maestà del Re S. N., ed una somma ad- 
dipiù dell’ ammesso nello Stato Discusso fu destinata 
sui fondi comunali. Ma ciò non bastava a far fronte 
all’ esigenze di una solennità straordinaria, che in- 


Posto tatto ciò ogoun vede che il nostro cente- 
nario è da reputarsi come festa estemporanea. E men- 
tre ci manca l'elemento più prezioso — il tempo — 
pure vi ba forte un impegno a non ll 
possa presentare la città nostra in quei cioque fausti 
giorni a spettacolo magnifico ed imponente all' occhio 
di chicchesia verrà a visitarla. Le disposizioni che al- 
l’uopo sono state date, la foriumata posizione topo- 


grafica della patria nosira, ci fanno concepire le più 
grandi speranze 


tonai talchè la festa 


strerà figli degeneri dei padri nosiri che iu simile oc- 
casione tante meravig'ie oprarono. 


{ Giorn. di Catania. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 24 Giug 


io generale di sanità fu diramata la se- 
Guente circolare ;. v 


Con ufficio del 19 maggio p. p. il regio vice-Co 
sole in Babia notifica a questo consiglio generale di 
sanità marittima che da una ventina di giorni in ad 
dietro si erano colà mavifesta ri casi di febbre 
gialla, i quali, sebbene siano stati d' indolo benigna, 
von hauno però tralasciato di farvi qualche vittima 
fra la classe dei marittimi, avendosi a lamentare tra 
gli altri quattro decessi causati da tal febbre a bor- 
do di bastimeuti nazionali. 

Io mi reco a premura di ciò comonicare alla S. 
V. accennandole ad un tempo, che, in dipendenza 
cosiffatta notizia , verrà applicato quiod' innanzi nei 
Vorti dei Regi Stati alle provenienze da Bahia, e se- 
condo le circostanze in cui si troveranno, il tratta 
mento contumaciale previsto per la febbre gialla dal- 
la convenzione internazionale sanitaria intervenuta a 
Parigi, e dall’annessovi regolamento. 

( Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 16 Giugno. 

. R. A. ba fatto acquisto di due esem- 

zione, pubblicata in Lipsia, di tutte lo 
opere «bastiano Bach, e si compiacque farne gra- 
zioso dono di un esemplare all'accademia musicale in 
Vienna, è dell'altro all'I. R. conservatorio di musi- 
ca in Milavo, al quale già pervenne la pregevolissi- 
ma raccolta suddetta. ( Gazz. di Milano. ) 


+2_BE-et+ 
ATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 18 Giugno. 
RAPPORTO 
AL Principe Presidente della Repubblica Francese. 
Parigi 13 Giugno 1852. 
Monsigoore , 

Voi avete voluto stabilire che i Marescialli di Fran 
cia portassero , per eccezione, la medaglia militare , 
istituita specialmente in favore dei Sottoufliciali e sol 
dati, con i vostri decreti dei 22 gennaio e 29 feb- 
braio 1852. 

lo ho l'onore di proporvi di estendere questo glo- 
rioso privilegio ai Generali che hanno esercitato l’of- 
ficio di Ministro, sotto il vostro Governo, 0 che hanno 
tenuto dei comandi in capo. 

Questi Generali andranno superbi di ricevere que- 
sto nobile distintivo che richiamerà loro alla mente i 
primieri lor passi nella carriera delle arimi , ed il sol 
dato, vedendolo brillare sul loro petto, comprenderà 
quanto cotesta |ricompensa abbia di va'ore a’ sostri 
occhi 

lo sono con il più profondo rispetto. 

Monsignore, 
Vostro Umo e Devmo Servitore 
Il Ministro della guerra, 
A. De SAINT-AnvauD. 


Approvato — LUIGI NAPOLEONE. 


Lvigi Napoleone, 

Presidente della Repubblica francese, 

Sul rapporto del Ministro della gaerra, 

Decreta quanto segue. 

Art. 1. La medaglia militare, istituita dai decreti 
22 gennaio e 29 febbraio 1852, è conferita agli Uffi- 
ciali Generali, de' quali seguono i nomi, cioè: 

I sigoori: De Castellane (Spirito Vittore-Elisabetta- 
Bonifazio) Generale di divisione, Comandante in capo 
l’armata di Lione, e Comandante superiore della 7 
e 8 divisione militare; 

Gemeau ( Augusto Pietro.Walburgo ) Generale di 
Diepiiona, Comandaute la Divisione d' occupazione in 
tali 

Magnan ( Bernardo-Pietro ) Generale di Divisione, 
Comandante in capo la Divisione di Parigi; 

Randon ( Giacomo Luigi-Cesare Alessandro) Gene- 
rale di Divisione, Governatore generale dell’ Algeria ; 

Le Roy de Saint Arnaud ( Arnaldo-Giacomo ) Ge- 
nerale di Divisione, Ministro della Guerra; 

De Schramm (Giovaoni-Paolo-Adamo) Generale 
di Divisione, presidente del Comitato dell’ Infanteria; 

Ducos de la Hitte (Giovanai Ernesto ) Generale 
di Divisione, Presideoto del Comitato d' Artiglieria; 

.  D'Hautpoul (Alfonso Enrico ) Generale di Divi- 
sione; 

Baragusy d° Hilliers (Achille) Generale di Divi 
sione; e È 

Regnault do Saiot Jean-D'Angely (Augusto Mi- 
chele Stefano ) Generale di Divisione. 

Art. 2. Il Mizistro della Guerra e il Gran Can- 
celliere della Legion d' Quore soue incaricati, ciascuno 
iu ciò che gli spetta, della esecuzione del presente 
Decreto. 

Fatto al palazzo delle Tailleries il 13 giugno 1852. 

LUIGI NAPOLEONE 
IL Ministro della Guerra A. DE SAINT-AnwAUD. 
(Moniteur. ) 
dell'art 41 della Costituzione, il Cor- 
Li lunedì sera 28 giogno. 
0 che 10 giorni per discut votare ;il 


budget, come le nuove imposte richieste. Ameno che, 
come assicura un giornale del mattino, non si opponga 
la difficoltà costituzionale del limite di 3 mesi per la 
convocazione di una sessioae straordinaria; noi però 
crediamo poco popolare nel corpo legislativo una tate 
idea. Nell'ipotesi d’una sessione supplementaria il 
Pays pretende che il Corpo Legislativo avrebbe a dis: 
cutere non solo i progetti di legge di cai attualmeote 
è incaricato, ma anche i progetti di concessione delle 
ferrovie. 

Noi crediamo sapere che il Pays voglia parlare 
delle lince di Bordeaux a Cette, e di Parigi a Caen 
e a Cherbourg. (Presse. ) 


Il conte d'Orsay è nominato sopriatendente delle 
belle arti, cou lo stipendio di 25,000 fr. Quest im- 
piego, di nuova creazione, dipenderà dal ministero di 
Stato. Il conte d'Orsay è conosciutissimo per la su 
aotica amicizia col Presidente della Repubblica. Un 
delle ultime opere del conte d'Orsay è un busto i: 
marmo del sig. de Lamartine 

— L' Emancpation belge è stata nuovamente sc 
questrata oggi alla posta; dicesi che sia n causa 
dettagli sulla deliberazione del Consiglio di Stato © 
lativa ai beni della famiglia d’ Orleans. 

— Oggi ha avuto luogo una conferenza diplon 
tica all'ambasciata d'Ioghilterra. Vi assistevano i sr 
nistri di Spagna, di Portogallo, d’ Aastria e di Pruss 

— È stata nominata una commissione per fis 
re il programma della gran festa che avrà luogo il 
agosto prossimo. Questa festa sorpasserà, dicesi. in 
grandezza ed in magnificenza tutte quelle dello ste 
genere che ebbero luogo sotto l' Impero. 

( Union. 


BELGIO 
BRUSSELLES 14 (Giugno. 

S.M.il Re Leopoldo siè recato ai bagni di W. 
baden. LI sig. Tesch, ministro di grazia e giusiizi 
trovasi alle acque di Mendurf. Il parlamento sarà c 
vocato iu sessione straordinaria nell' entrante mesé 
luglio. (FF. 


SPAGNA 


Secondo la Gazzetta di Mallrid del 13 giugno, n 
decorso mese di maggio è stata effettuata ln conver 
sione in nuovi titoli di debito pubblico per 119,469,81 
reali di titoli antichi; il debito fluttuante del tesoro 
ascendeva il 1 giugno a 342,811101 reali; ls» nego- 
ziazioni di boni nel mese di maggio si sono fatte al cam- 
bio di 8 per 100 

La giunta direttrice «dei lavori per la navigazione 
det Duero è costituta; ue è presidente il duca «i 
Riaozares e vice-presideate il duca d' Ossuna. 


PORTOGALLO 

Giusta le ultime notizie di Lisbona, in dota del 9 
correute giugno, il monopolio del sale a Saiot Uhes 
non esiste più. In esecazione dello stipulazioni del 4 
articolo del trattato del 1842, i nevigli inglesi go- 
dranno d'ora in pui de’ medesimi diritti dei navigli 
portoghesi in quel che concerne la esportazione del 
sale da quella piazza. (Stand. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Giugno. 


La regina ba dato ieri, al palazzo di Bakiagham, 
an pranzo ad una riumon sceltissima. Vi si notava 
S. A. R. la duchessa di Ki S. E. l'ambasc 
di Francia e la contessa + l'ambasciatore 
d’ Aasiria e la contessa Colloredo, lady Fanny Howard, 
la baronessa di Spetb, il conte e la ‘contessa di Shaf- 
tesbury, il conte d' Aberdeen, lord e lady Jobn Rus- 

cc. 

Si legge nel Morning Herald del 17: V 

sapere che la fregata francese che portava l' iavia- 
to francese destinato ad aggiustare insieme col nostro 
gli affari della Plata, è stato ritenoto a Madera per 
circostanze impreviste; sir Charles Hotbam dovrà dun- 
que restare a Bahia, fino all’arrivo del ministro fran- 
cese. Ci vien detto anche che Urquiza, presidente del 
la repubblica Argentina, mostra un vivo desiderio di 
mettersi d'accordo co’ governi inglese e francese, e 
che noi dubbiamo giustamente speraro che il corso 
della Plata sia presto aperto al commercio del mondo. 
Infine ci viene annunziato che il governo ha preso del- 
le misure perchè i nostri bastimenti da gaerra impe- 
discano gli avventurieri americani dall’ intraprendere 
alcuna cosa contro le isole della Vergine. 
(FL) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 16 Giugno. 

Ta quaato all'accedimento dell' Oldemburgo al trat 
tato di settembre, è da osservare; che la popolazione 
dell’Oldemburgo secondo il censo del 1848 è di 223,370 
anime. In tutto ascende la popolazione della lega d'im- 
poste ad 1,994,891 anime. Îa questo numero sono com- 
presi gli abitanti.dei piccoli territori prassiani e bruoswi- 
ghesi.con 23,526 anime. 

sa! 


le 
cipi rul 
visitato 


[| 
avrani 
cioè, 
patieri 
i prim 
no di 
gnia © 
porterd 
int 
paga dl 
ra, qu 
te iut 
pagui 
sti 4 È 
dati in 
batt 
mento 
uopo 
arrola 
grazia 
perito 

rmin 
în risd 
massin 
nel di 


provad 
e dillq 
mento 
co è d 
tre pe 
la co 

l'oss 


nell'1 
suo + 
sulla 


di Al 


si 
riporti 


durard 
d'es 
presen 
Sua \ 
fensorl 
fedele 
produ 
diron 
zione 
pravs 
tare | 
oggi 
presta 
stabili 
R| 
colto 
bel n 
alcun 
nare 
dovey 
buon 
menid 
gove 
goa || 


almente 
ne delle 


parlare 
a Caen 


arà € 


Fi) 


200, n 
conver 
469,815 
tesoro 
| nego- 
al cam- 


igazione 


duca «i 


ti del 9 
ot Ubes 
i del d° 
lesi go- 
navigli 


rsham, 
votava 
Lciatore 
iatore 
i iward, 
| Shaft 
» Rus 


Veniamo 
l'invia- 
nostro 


— 575 — 


_———————————-—-_v_v»-—_yrct—«('’"@«@(@“*—=-e ee I eee eee" 


COLONIA 15 Giugno. 


leri dopo mezzogiorno arrivarono qui i Granprin- 
cipi russi Niccolò e Michele, e ripartirono dopo aver 
visitato il nostro duomo. (Corr. Îtal.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Giugno. 

Il Soldatenfreund nonuvcia grandi riforme, che 
avranno luogo fra non molto nell’ esercito. Saranno , 
cioè, disciolti tutt i battaglioni di landwehr e di gra- 
natieri. Ogni reggimento consisterà di 5 battaglivni , 
i primi 4 dei quali stanzierebbero sempre uniti; ognu 
no di questi 4 battaglioni riceverà la prima compa- 
gnia come compagoia di gravatieri , i quali però non 
porterebbero il berrettone di pelo, tanto inopportuno 
in tempi di guerra, sibbene un altro distintivo, e la 
paga di un carantano più degli altri. Lo tempi di guer- 
ra, queste 4 compagnie di granatieri verrebbono uni- 
te iu un battaglione, e surrogato da altrettante com 
pagnie di fucilieri, formate di soldati ia permesso. Que- 
sti 4 battaglioni di campo non avranno però mai sol. 
dati in permesso. Il quinto sarebbe adoperato come 
battaglione di deposito, e provsederebbe all’ addestra 
mento delle reclute pei battaglioni di campo; al qual 
uopo sarebbe quiadi sempre stanziato nel distretto di 
arrolamento. Alle forze, che verrebbero a perdersi in 
grazia dello scioglimento della landwehr, verrebbe sop- 
perito in qnesto modo: cioè, che ogni soldato, dopo 
terminato il suo servizio, resterebbe ancora due anni 
in riserva, per esser chiamato in caso di bisogno. Per 
massima, i quattro battaglioni non istanzierebbero mai 
nel distretto d’ arrolamento. 

— LI. R. Governo centrale marittimo, coll’ap- 
provaziona del ministero del commercio , dell’ industria 
è delle pubbliche costruzioni, ha esentato dal paga- 
meuto del diritto di tonnellaggio, ne' luoghi del cari 
co € dello scarico, quelle barche, che trasportano pie- 
tre per la costruzione della Diga di Malamocco e per 
la costruzione della Riva di Pellestrina, però sotto 
l'osservanza delle necessarie misure di controlleria. 

— Il giovine Duca di Wirtemberg, che serve 
nell’I. R. marina come luogotenente, è ritornato d 
suo viaggio di permesso a Trieste, e si è imbarcato 
sulla fregata la Bellona, colla quale farà il viaggio 
di Alessandria. (Gazz. di Vienna. ) 


ALTRA DEL 19. 
Sal soggiorno di S. M. I. R. A. nell’ Uogheria 
riportiamo 1 seguenti dispacci telegrafici: 


. r. commissario ministeriale presso îl governo di Temeswar, 
de Griez, a S. E. il sig. ministro d-ll'interno a Vienna 


Temesvar 16 Giugno 

Le udienze private presso Sua Maestà I OR. A. 
dararono ieri sino verso le 2 ore. — Ehbero l'onore 
d'essere invitati al banchetto imperiale 27 ufficiali quì 
presenti che parteciparono all'assedio di Temeswar. 
Sua Maestà I. R. A. bevve alla salute di valorosi di- 
fensori ed alla memoria di coloro che perirono nel 
fedele adempimento de’ loro doveri. Questo brindisi 
produsse una indescrivibile sensazione in tutti che l'u- 
dirono. Di sera il Monarca assistette alla rappreseota- 
zione nel teatro civico. — Il tempo piovoso che so- 
pravvenne, indussero la Maestà Sua I. R. A. ad affret- 
tare il proseguimento del viaggio, per cui esso seguì 
oggi alle 4 pomeridiane, anzichè domani come era 
prestabilito. Di mattina furono ispezionati ancora vari 
stabilimenti civili, il seminario cattolico ed il duomo 
dei greci non uniti, dove S. M. l'Imperatore fu ac- 
colto festsamente. AI banchetto di corte furono di 
bel nuovo invitati alcuni capi de’ dicasteri civili ed 
alcuni nobili. Null' ostante che la partenza del Mo- 
narca fu inaspettata, si radunarono all'ora io cui 
doveva seguire, oltre ai dicasteri ed al clero, anche 
buona parie degli abitanti, e si manifestarono nuova- 
mente le espressioni di leale attaccamento. — Il signor 
governatore civile e militare Conte Coronini accompa- 
goa la Maestà Sua sino ad Arad. 

A S E.il sig. T. M. de Kempen, in Vienna. 
Arad 46 giugno. 

Sua Maestà I. R. A. ha creduto opportuno di 
pernottare oggi nella fortezza di Arad. Esso arrivò 
qui alle setto e mezzo in perfetto stato di salute, e 
favorito da bellissimo tempo. Quantunque la notizia 
dell'arrivo precoce di Sua Maestà I. R. A. giungesse 
qui sole due ore prima di essa, pure tanto a Neu- 
Arad, che all'ingresso della fortezza, radunossi una 
gran folla di popolo che salutò il Munarca con vive 
acclamazioni d'esultanza. S. M. l'Imperatore pernotterà 
domani ad Alt-Arad, e dopodomani continuerà il suo 
viaggio alla volta di Grauvaradino. 

— Scrivono da Venezia: Le speranze upe- 
rare lo scafo e le salmerie della Marianna andarono 
a vuoto. La squadriglia che era oscita dall’ arsenale 
coi pontovi e Lutto il necessario per tentare tale 
cupero, ritornò non avendo più potuto ayer indizi 
sul luogo preciso della sua sommersione. Sicchè il 


sagrificio di quel legno venne interamente compiuto. 
( Corr, Ital.) 


Carta monetata dello Stato in circolazione 
colla fine d' aprile. 


Importo\massimo che, giusta la patente imperiale 
15 maggio 1851, non può ‘essere sorpassato dalla carta 


monetata dello stato in circolazione con corso forzoso: 
fi. 175,000,000. 


Importo effettivo della carta monetota dello stato 
io circolazione, e di quella attrovantesi nelle casse 
steurali e camerali indi in tutte le casse dello stato: 

Alla fine di Alla fine di 
maggio 1852. aprile 1852. 
i 


Assegni di cassa fruttanti 
il 3 per cento. . . + 461,685 560,240 
Boni del tesoro fruitanti il 
3 per cento . . . . 28,710,800  32,640,500 
Buni del tesoro senza in- 
teresse . . . . . + 102,709,690 96,117,365 
Assegni sullo reudito del- 
l'Ungheria . . . . . 22,523,129 24,854,612 
Carta monetata spicciola 
soggetta ad estrazione a 
sorte . . . ar 
Carta monetata spicciola 
non soggetta ad cstrazio- 
ne a surte . : + +. .  8$,787:347 8,941,540 
Assieme 168,019,355 168,635,945 
Comparando i risultati di ambidue i mesi risulta 
una diminuzione 
Degli assegni di cassa fruttanti il 3 per 
DEMIOI0OR; sc + a n Il 199599 
Dei boni del tesoro fruttanti il 3 per cen- 
LO SO e a ana in, 
Degli assegni sulle reodite dell’ Ungheria 
IRE DO ica SA gi È LIS1A88 
Delia carta monetata spicciola soggetta a 
estrazione a sorte con . . . . . » 694,985 
Della carta monetata spicciola non sogget 
ta ad estrazione a sorle con. . . » 154,193 
Assieme di fi. 8,208,916 
Per lo contrario poi un aumento 
Dei buni del tesoro senza iuteresse con li. 6,592,325 


4,826,704 


» 3,929,700 


In tutto quindi una diminuzione di 


Dei boni del tesoro lombardo-veneto erano colla 
fine di maggio 1851 ancora iu circolazivoe  2,510,055 
lire. 

Dall’i. r. ministero di finanza. 

Vienna 15 giugno 1852, 
( Corr. Ital.) 
PEST 17 Giugno. 

Ciò che dicemmo nei nostri anteriori rapporti sulla 
probabile accoglienza che verrà fatta a S. M. nel suv 
giro pell’Ungheria, non solo va ora a compiersi, ma 
singoli dettagli sorpassano le aspettative di tutti. Il 
viaggio di S. M. l'Imperatore, a quavto ci comunicò 
un testimonio oculare, somiglia per tutti i riguardi a 
una marcia trionfale, ed a misura che il Monarca si 
dilunga dalla capitale, cresce il giubilo della popola- 
zione che in masse stragrandi accorre da lontano per 
vedere il giovine Monarca. Noi facciamo paro!a del- 
l'accoglienza fattagli a Czegled e Kecskemet, perocchè 
questi luoghi staono in troppo vicina relazione con 
Pest. Kecskemet, quantunque solo una borgata, ba 
una grande popolazione, di cui un buon numero è 
ogni giorno a Pest, e ciò che qui scuote gli aniwi, 
colà puro commuove. Seguiamo però il Monarca più 
innanzi, accompagniamolo sull’ estesa pusta di Mesò- 
hegyes e veggiamo come colà gli abitanti del contado 
accorsero dai dispersi loro abituri per cogliere uno 
sguardo dall’amato Sire. Qui, qui dovevasi vedere le 
ingenue ovazioni e le dimostrazioni di allegrezza per 
giudicare dei sentimenti del populo. Oggi e domani 
È Imperatore soggioraerà a Temesvar. Sull' accoglienza 
e sulle festività nulla possiamo ancora riferire; rile- 
viamo però cosa commendevole, che cioè i primi al. 
bergatori della città, in numero di 5, dichiararono al 
comando di piazza, che durante il soggiorno di S. M. 
non vogliono accettare da nessun ospile ( e ve ne sa- 
raono certamente molti ) più di 3 fior. m. c. e ciò per 
abitazione e vitto. 

S. M. nel breve periodo di poco più d’ un meso 
avrà viaggiato la parte più importante della Monarchia, 
ed ottenuta sufficiente occasione a conoscerne perso- 
nalmente tutti i difetti e le piaghe. Il celere concetto 
e lo sguardo penetrante del nostro Monarca ci spro- 
nano a benedire il momento in cui fu deliberato que- 
sto viaggio , perocchè le petizioni © lo istanze repli- 
cate non potrebbero portare pel bene comune i frutti 


che ne vengono dalla preseoza del Monarca. 
(Lloyd. ) 
TRIESTE 10 Giugno. 
Pubblichiamo le seguenti notizie date dalla 7rie- 
ster Zeitung sull'aumento della flotta dell Zloy p 
A Londra, Il 3 di questo mese, fu varato feli- 
cemeote il piroscafo Cu/cutta (num. 36) destinato per 
la corse marittime del Lloyd austriaco, e precisamento 
per linea d'Alessandria. Le persone competenti si es 
primono molto favorevolmente intoroo a questo nuo - 
vo: ornamento/ della: flotta del Lloyd, ogni anno cre- 
scente. Un secondo piroscafo apparteneute ‘all’ accea- 
nata società. l'Amssralia (um. 40), abbandonò il 2 


corrente alle ore 6, rimurchiato da un piccolo battel. 
lo a vapore, i docks di Bristol. Un'ora dopo era ra- 
pido e sicuro sulla Severn, compiendo in alto ma- 
re un viaggio di prova di 8 ore, in cui malgrado il 
vento abbastanza impetuoso e il sollevarsi de' flutti, 
vinse notevolmente nella corsa il piroscafo Sabrina , 
uno di celeri che abbia Bristol. 

L'Australia e ìl Calcutta sono battelli celeri ( clip: 
pers), i quali vennero costruiti espressamente per ac- 
corciare in modo considerevole il viaggio fra Trieste 
ed Alessandria. Si nutre speranza ch'essi percorreran- 
no questo tratto di strada in giorni quattro o al più 
quattro e mezzo, con che verrà promosso validamente 
il trasporto della valigia indo-orientale per la via di 
Trieste. Il piroscafo Calcutta si porrà probabilmente in 
Viaggio per Trieste li 16 correote, equipaggiato da 
marinari del Lloyd, Inoltre sentiamo che auche il pi- 
roscafo a elico del Lloyd denominato Jonio abbandonò 
il 2 di questo mese il cantiere di Newcastle. 

(Oss. Triest. ) 


RUSSIA 


La città più industriale della Finlandia, Bjoerne- 
borg, è stata intieramente distrutta da un incendio 
che ba durato 32 ore. La sua popolazione ascende a 
circa 6000 persone trovasi senza asilo e priva di tut- 
te le sue fortune ( Débats.) 


POLONIA 


Le riviste di troppe continuano sempre in gran 
di proporzioni a Varsavia e nel circondario 

Il 5 corrente, 36,000 uomini d'infanteria, è la 
seconda divisione d'artiglieria, contando 112 canny 
ni, hanno fatto l' esercizio e la manovra. 

La domenica 6, l'imperatore ha dato un gran 
pranzo al palazzo della Zienski. Gli officiali-generali 
prussiani ed austriaci vi banno assistito. Il 7 e 18 
vi son» state delle altre rivisi (Patrie. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Il corrispondente di Autivari dell’ Osservatore Dal 
mato dà le seguenti notizie in data 28 maggio 

Ad onta che fosse stata conchiusa la nota tregna 
tra il Pascialicato di Scutari ed il vicino Montenero, 
io base della quale rimaneva libero ai Montenerioi di 
recarsi anche nel distretto di Antivari, ad onta che 
Selym bey comandante del luogo abbia ripetute volte 
mediante scritti ed appositi messi fatto analogo invito 
ai confinari Montenerini, nulla di meno fino al gior- 
no d'oggi, tranne qualche donna, uoa si vide iu qu 
sto mercato alcun Mont«nerino. 

Non è questa la prima tregua che ebbe lung 
tra gli abitanti di Aouvari ed i confinari Monteneri 
ui; se la ebbero iavece varie volie bene spesso du- 
rante le ostilità cogli altri paesi dell'Albania. Questa 
sorta di tregua allontanava per il momeoto le reci 
proche scorrerie e rappresaglie; mon portava già il 
vantaggio delle relazioni di traflico fra le due parti 
confinaoti. Colle continue uccisioni e ferimeoti che 
ebbero luogo negli anni passati fra gli abitanti di 
questo distretto ed i confinari Montenerioi , si fabbri- 
carono una reciproca catena delle così dette vendette 
di sangue, e questo soltanto si è il motivo che vieta 
io oggi | so de' Muntenerini in questo distretto, 
chè il trar vendetta di ssague è considerato presso 
questo popolo come adempiere ad ua dovere. 

Gli abitanti poi di Spizza non potranno mai com 
porsi ad una vera tregua coi confinari Munteneriui, 
e ciò per il seguente fatto. 

Sono da circa 20 anni che i Mootenerini non sulo 
turbarono il pacifico possesso delle terre degli Spizza 
ni, situate nel luogn così detto Sosina, distaute sol- 
tanto un'ora da Spizza, ma s' impossessarono intie- 
ramente di que’ terreni, e al di d'oggi li coltivano 
per conto proprio; e per tutelarne i prodotti dalle in 
cursioni degli Spizzaoi, vi piantarono attorno lu liro 
capanne. 

Ora que’ terrepi formano il maggior possed 
degli Spizzaootti, i quali per l’addietro spesse volte 
si recavano in massa sopra il luogo, e guastavano i 
prodotti, nella sperouza di poter in questa maniera ri 
vendicare quei terreni ed allontanare i Mountenerini 
dalla coltivazione di quelli. 

Spesse volte si azzuffavano sanguinosamente, 0 
gli Spizzanotti quasi sempre ebbero la peggio per es- 
sere in minor numero, e in una posizione non trop 
po felice. 

Inutili tornarono i ripetuti reclami da parte de- 
gli Spizzani al Governo di Scotari; inutili i loro lagui 
presso quello di Montenero; inutili del pari presso la 
Sublime Porta, e la perdita di que' terreni fu, e sarà 
cagione di un implacabile astio degli Spizzanotti con- 
tro i loro vicini Monteneri: ed infatti è dura cosa 
pegli Spizzani il dover restar privi dei migliori loro 
terreni tanto vicivi alle proprio abitazioni, e doversi 
ridurre ogni anno a Costantinopoli per guadagnarsi il 
proprio mantenimento mediante lavori di agricoltura 
di cui molto abbisogna quella capitale. 


AMERICA 
Il Britisch Packet, giornale di Buenos Ayres, del 
4 maggio, pubblica il testo di ua trattato speciale 
d'alleauza fra l'impero del Brasile, ta Repubblica 
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orientale e gli Stati d’ Eotre-Rios e di Corrientes. | 
Questo trattato fu concluso e firmato a Montevideo. 
L’imperator del Brasile apri le Camere il 3 maggio. 
— 1 generale Urquiza ha riconosciuto l' indipea- 
deoza del Paraguay io nome della Confederazione Ar- 


gentina. 
Nel ministero brasiliano è avvenuta una modifi- 


cazione: il sig. Martius è ora ministro dell’ Interno; 
il sig. Rayaos della giustizia; il sig. Natconcellas, 
della marina; il sig. Pauline, degli affari esteri; il 
sig. Felizardo, della guerra; e il sig. Torres dello 
finanze. ; 


———————  —6@€& 
NOTIZIE POSTERIORI 


NUOVA-YORK 5 Giugno. 

Il cholera si è già manifestato în diverse parti 

dell’ Unione Americana. Negli Stati dell’ Est e del 
Sud come in S. Luigi e Nuova Orleans numerosissi 

me sono le vittime. Si teme che questo flagello possa 
estendersi anche nel Nord. ( Eco d’ It. ) 


MADRID 14 Giugno. 
Una banda di Carlisti e Repubblicani esaltati 
tentò in Aragona un moto insurrezionale, che venne 


tosto compresso: otto di costoro credonsi fucilati. 
(F. S.) 


LONDRA 18 Giugno. 

Ieri alla Camera dei Comuni il sig. D' Israeli di- 
chiarò che il Governo non ha intenzione di ridurre 
il diritto sui vini. 

Alla Camera dei Lordi, il Bill salla milizia pas- 
sa nel comitato. Oggi alla Camera dei Comuni dopo 
letto il rapporto sul Bill della milizia si discute la 
quistione dell’ organizzazione giudiziaria. ii 

VE: È; 


PARIGI 49 Giugno. 

La decisione del Consiglio di Stato sui beni del- 
la famiglia Orleans fu pronunciata oggi conforme al- 
le conclusioni del sig. Maigne. 

Il governo aggioraò alla prossima sessione i pro- 
getti di legge concernenti le imposte sulla carta, car- 
rozze, cavalli ec. 

La Sessione Legislativa non sarà prolungata. 

(F. F.) 


BORSE 
Parigi 18 Giugno. 


Il 4 1/2 per cento aperto a 100 75 chiuso a 100 85 
13 id. a 70 30chiuso a 70 45 


ARRIVI 

DAL gionno 23 aL Gionno 24 GIUGNO. 
Arnstein Adolfo, di Prussia, da Napoli. 
Aroussemen Domenico, di Sardegna, da Napoli. 
Bajzath Alberto, di Austria, Maggiore, da Napoli. 
Belsito D., di Napoli, ex Capitano, da Napoli. 
Bibbia Gabriele, di Sicilia, Religioso, da A 
Boissavenr Felice, di Francia, Pittore, da Napoli. 
Bosselli Antonio, di Parma, Conte, da Napoli. 
Gosselet Agostina, di Francia, Religiosa, da Napoli. 
Honget Adolfo, del Belgio, Meccanico, da Napoli 
Pasturel Ernesto, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Perelli Giuseppe, di Russia, da Napoli. 
Scherbatoff G., di Russia, Principe, da Venezia. 
Valanton Ortensia, di Francia, da Napoli. 
Vaudeweghe David, di Francia, da Napoli. 


PARTENZE 
par gIORNO 23 AL GIORNO 24 Givi 

Bartolini Antonio, di Roma, Cancelliere, per Napo! 

Beschietere E., del Belgio, per Vienna. 

Bouteneff (De), moglie di S. E. il sig. De Boutoneff, In- 
viato Straordinario, e Ministro plenipotenziario di 
Russia presso la S. Sede, per Napoli. 

Champigoy G., di Francia, per Firenze. 

Costa Antonio, di Roma, per Firenze. 

Dandini Luigi, di Roma, Gnardia Nobile, per Napoli. 

Ellingwood D., di America, per Napoli. 

Fratellini Giovanni, di Roma, per Firenze. 

Frey Giacomo, di Svizzera, per Svizzera. 

Hemble Alberto, di America, per Firenze. 

Hidalgo G., del Messico, Segretario, per Napoli. 

Jakavleff Pietro, di Rnssia, per Napoli. 

Marchesoni Virginio, di Roma, per Napoli. 

P. Edward Giacomo, di Turchia, per Napoli. 

Zannini D., di Roma, Avvocato, per Firenze. 


NANINMNANNNNANNNNNNNNNNINNNNNNAVMINANMMNNNNANNNR 
VARIETÀ” 


Togliamo dal Monitore Toscano del 7 maggio p. p- 
num, 106 il seguente articolo, col quale vengono ret- 
tificato le circostanze ed i fatti riportati in altro pre- 
cedente numero. 


LUCE ELETTRICA 
Sig, Direttore, 
Nel suo Giornale del 19 cadente Aprile i signori Eurico  Cop- 
pini e Gio Landi reclamano la priorità sull’ applicazione della Luce 


Elettrica contro il sig. Doroni, Il quale di recente ne ha fatto ug 
esperimento in Milano, mentre i signori Coppini 6 Landi il 22 no. 
vembre 1851 sonunziavao nel Costituzionale Toscano | loro studi 
sulla luce medesima, ed il 15 del caduto Marzo ottenevano il per. 
messo d'eseguirne solenne esperimento. 
Or mentre nel lodare sì gli studi dei signori Coppini e Landi ix 
Firenze, sì il recente esperimento del sig. Duronì Ja Milano, to fac. 
jo plauso allo zelo de' primi due nel rivendicare, a confronto del- 
l'altro, alla capitale della Toscana l' anteriorità del concetto, animato 
dallo stesso nobile sentimento non posso a vicenda tacermi, e lasciar 
togliere a Roma, mia patria, il giusto vanto di quella stessa anterio. 
rità, che essi reclamamo nel concetto a fronte del sig. Duroni: ante. 
riorita per altro, che nel concetto e nel fatto si verifica, non di pochi 
mesi soltanto, ma di due inferi anni totalmente a mio favore. Coa 
fatti, alcuni dei quali riportati nei Giornali, altri di pubblica ragione, 
vado a provarle il mio assuato 
Fino da Novembre 4849, precissmento due anni prima del ri- 
gaori Coppini e Landi, io conosceva i metodi, onde ottenere lo svi. 
luppo della luce elettrica, ed in Gennaio 1850 ne richiesi a questo 
Ministero d' Industria e Commercio il diritto di proprietà per l'ap- 
plicazione. Il Ministero incaricò il sig. Paolo Volpicelli, professore 
di Fisica nella Romana Università, d'esamioare i miei sistemi, per 
cui la sera del 28 marzo 4850, ne' corridoi e nel vasto cortile della 
Università fu fatto dal prelodato sig. prof. Volpicelli, con 50 
elementi del mio apparato, un pubblico esperimento alla preseoza di 
inte e colte persone. Un secondo esperimento fu quindi ripetuto 
coll'aggiunta d'alcuni elementi, nella Galleria di quadri e sulla fine. 
stra del palazzo del sig. principe di Roviano al Corso. In questo 
# ottennero colla luce elettsica de' ritratti di sufficiente riescita at 
Daguerrotipo, ed il sig. pro£. Volpicelli carbonizzò il diamante. Il 
primo esperimento fu pubblicato col Giornale di Roma del 29 Mur. 
10 4850, ed il secondo in quello del 30 aprile 4850 
Nella decorsa estate poi illuminai, a tatte mie spese, per molte 
intere consecutive serale a luce elettrica, prodotta da un apparato 
di 70 elementi, il Giardino ed attiguo Bazar del Caffè Nuovo ia Ko- 
ma, ove la popolazione accorreva in fulla ad ammirare non solo l'ia- 
tenso splendore di quella luce, superiore ad ogni allra dopo quella 
del sole, ma ancora i sorprendenti risalli, che essa produceva fra le 
piante, e le ombre a preciso contorno, le quali sulle laterali pareti 
formavano un singolare contrasto, ed un effetto verameate magico ed 
incaatevole. 
Se io, sig. Direttore, non feci pubblicare nei Giornali questa 
ja realo applicazione, fu ciò unicamente, perchè ambizioso più dei 
fatti che delle parole, rimasi pago di quelli, tanto più, che allora la 
ace elettrica von era già in Roma, come non è più una novità 
Gradisca, sig. Direttore, le assicurazioni della mia stima. 
Roms 30 Aprile 1852 
Dowsnico BoLasco 
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BORSA DI ROMA deposito di Acqua 


oe Dì 25 citano 1852 


della medesima alienarne la quantità di once 4 sud- 
dividendole in once, 
que voglia farne acquisto di dirigersi dal Notaio 
di Collegio sig. Augusto Apolloni , avente il suo 
O@fcio in Via della Colonna n. 36, da cui verrà 


Felice, e volendo il proprietario ERRATA CORRIGE 


mezze once ; invita chian- 


Nel num. 442 di questo Giornale, nell' avviso 
della Lotteria di Baden io luogo di 475,000,000 
si dica 75,000,000 ; ed in luogo del sesto numero 


ad ottenere che in sequela dell'esecuzione fatta 
dal Cursore Parisotti lì 30 Marzo corrente sano a 
arico dei cita n. 35 Azioni date in pegno 
all' Istante dall’ Azienda Accollataria delle strado 
ferrate, si ordinasse la vendita giudiziale dell'enun 
ciate Azioni — Visto ec. Considerando che la pro. 


Livorno . . . . . CAIO . 164 
FimiDga o n 16 42 
Venezia. motal è je $ 16:88 
Milano. metal. + . . 16 63 
19 62 

19 58 

19 55 

Dari 19 55 

Augosta . . ci 40) AYDO 
Vienna . È > . . Ai 60 
Trieste. . . . . 5 Ai 60 
Londra . . . # È .498 — 
Ancona . 2. + 9960 
Bologna « "WEI PURE «9970 


EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1852 . . . . Sc. 9475 


AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 


col godimento del dividendo 41851 
ed interessi dal primo gennajo 1852. 


Di garanzia di . . . Sc. 108 65 So. 135 98 
Eflettive di . . . . Sc. 500 — So. 533 75 


Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall’ Esercizio 4852. 


Azioni di sc. 300 « per sc. 30 — decimo effettivo 
e 9 decimi di garan: z + 80.60 — 


AVVISI 


Fin dal Febbraio 1786 fu eretta una Cappel- 
Jania nella Ven. Chiesa di S. Ignazio di Roma 
Gio. Battista Alessandri, attribuendosi la ni 
del Cappellano agli eredi della famiglia, ed 
fa caso di estinzione al Rettore pro-tempore” del 
Ven. Seminario Romano. 
Non conoscendosi se il detto Alessandri ab- 
bia successori , ma chiunqne possa aver di- 
ferita nomina ad esibire all' infrascritto 
i titoli © giustificazioni necessarie nel ter- 
un mese dalla data del presente, scorso il 
tuale Rettore del Beminario” suddetto 
alla nomina di tal Cappellano in oggi 


Roma 25 Giugno 1852. n 
Camillo Diamilla Not. dell''Emo Vicario. 


VENDITA DI ACQUA FELICE 


In vicinanza della Chiesa del RR. PP. Ca, 
puccini prossima alla Piazza Barberini esiste 


indicata la persona colla quale ciascun acquirente 
dovrà trattare per conoscere il prezzo © le condi- 
zioni relative del contratto. 

Roma 25 Giugno 4852. 


Il chirargo callista Domenico Troni esercente 
ia questa capitale, dietro l'esperienza di molti an 
ni, e un lungo studio da esso falto sopra i calli , 
occhi pollini, porri, unghie incarnite, calcinate e 
doformi, si ripromelle di estirpare © guarire qua- 
lunque delle dette malati benanche fossero in- 
vecchiate, con va metodo semplicissimo , e senza 
dolore. Previene ancora possedere una pomata da 
esso stesso composta alta a calmare il dolore, am- 
mollire, e dissipare l'umore che produce il callo. 
Chiunque vorrà accordargli confidenza potrà diri- 
gersi alla sua casa posta in Via Mario de' Fiori 
n. 66 primo pisno, precisamente presso Piazza di 
Spagna tra la Via della Croce, a quella della Car- 
rozze, ove si trova reperibile dalle ore G alle 10 
antimeridiane, e dalle 3 alle 7 pomeridiane. 


FABBRICA DI BEVANDE GAZOSE 
IN ROMA VIA DEL LEONE N. 47. 
PRESSO PIAZZA BORGHESE 


Questa fabbrica stabilita da più di dodici anni 
previa l'approvazione di questo Collegio Medico 
e della Sacra Consulta, continua ad essere in mi- 
sura di somministrare bevande gazose medicinali 
d'ogni specie , como: Seltz Sedlitz, Spa, Vichy, 
Soda ec., delle quali i sigg. Professori. di questa 
capitato come delle altre principali città dei Stati 
Pontifici, ne fanno delle ordinazioni giornal 

Si trovano di più le acque gazose toniche e 
riofrescanti, variate con diversi i 
nate, ranciate, grogs al rum, 

Le acque di Bellz mischiate col vino e cogli 
spiriti d' Assensio, Kirsch Cognac ec. invece di 
acqua semplice, formano delle bevande toniche, e 
le più appropriate ad atlirar la digestione, e rime- 
diore alle intemperie dei paesi caldi © febrosi. 


MANCIA DI SCUDO UNO 


Chiunque svesse Irovata una Broche d'oro 
alla roccocò da donna, cisellata con lo smalto tor- 
chino, con una granata nel mezzo, perduta la sera 

I 24 Giugno corrente’ sol marciapiedi precisa- 
mente avanti il caffè di S. Carlo al Corsò, incon- 
tro il palazzo Lozzano , la porti all’ orologiaro sl- 
la Piazza di 8. Carlo a' Calinari n. 418, ovo sarà 
data la mancia suddetta. 


estratto 1592 si legga 1532. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eatro il locale dal Ven. Ospizio A 
di S. Michelo a Ripa Grande, e nelle ca 

esso assegnate, nel giorno 9 Marzo 1852 morì il 
Sacerdote Gregorio Allegro cho aveva ivi l'officio 
di Confessore, e nello stesso giorno a sola assicu- 
razione degli oggetti 

Rima il sig. Cardinale Visitatore Apostolico del Pio 
Stabilimento ordinò la immediata apposizione dei 
sigilli, lo che fu eseguito con atto pubblico del 
Succ. Contucci Notaro a Rome. 

Ora volendo l' Eîho Porporato che si rendano 
le dette camere libere, e sgombre dagli oggetti 
tutti in esse esistenti per servirsene all’ uso oppor 
tuno, quindi per l' interesse che a questo effetto 
l' Ospizio vi ha, e senza assumere qualità eredi- 
taria, ha voluto e vuole che di essi si proceda ad 
uo legale stragiudiziale inventario, dello di cui spe 
se si protesta, come delle allre futto già pel mor. 
torio ed altro, averno il rimborso sulla eredità o 
da chi di ragione, avrà luogo l' inventario sud- 
detto nel giorno di Mercolesì 30 Giugno corrente 
alle ore 9 antimeridiane, e alle ore 5 pomeridiane, 
per indi se fia duopo, proseguirlo ia altri conse- 
cutivi giorni senza alira interpellazione. 

deduce ciò a nolizia del pubblico per tutti 
gli effetti validi di ragione. 
Felice M. Grossi Not. pubbl. Sost. dell'Of. 
di Not. del Succ. Contucci. 


ll sig. Santoro Panziori figlio del q. Giacobbe 
Giuseppe morto in Roma sb intestato li 24 De- 
cembre 1851, con atto dei 23 Giugno corrente in 
naozi l'Eccino Tribunale Civile di Roma primo 
Turno ha fatta formale sstenzione dall' eredità del 
deto trapassato suo genitore, dichiarando non vo- 
lere essere erede. Lo stesso sig. Santoro Panzieri 
qual Aglio ed eredo necessario aveva adita l' anzi. 
detta eredità col beneficio della legge © dell'Inven- 
to in atti del sottoscritto Notaro avente 

Studio nella Via de' Staderari n. 28 li 49 Geo- 
naio 4852, e relativo atto di adizione emesso in- 
nanzi il lodato Tribunale li 22 delto mes 

Tutto ciò si deduce a pubblica notizia per 
gli effetti del $ 1566 del vig. Regol. leg. © giud. 
salve tuite lo aitre azioni © diritti allo stesso San: 
toro competenti. 

Roma 25 Giugno 1852, 

Gaetano De Cupis Not. di Collegio. 


Nella Causa promossa ad istanza del sig. An- 
tonio Bosri contro il sig. Merchese Cosimo Ridol, 


Giuseppe Giacomelli od Antonio Gsozoni innanzi 
Ecoio Tribunale Civile io primo Turno, diret 


mossa istanza per la vendita di o. 35 Azioni date 
io pegno e non reluite, è consentanea a quanto 
vien prescritto dal vig. Regol leg. e giud., e per- 
ciò meritevole di essere accolta. Il Tribunale sm- 
mette l' istanza a forma di legge, spese riservate, 
e delega il Giudice sig. Avv. Cecconi. — Giudi- 
cato nell' udienza del giorno 8 Giugno 41952 
Ad istanza come sopra sia notificata la pre- 
sente Senenza a forma del $. 485 ai sigg. Mu 
cheso Cosimo Ridolfi, Giuseppe Giacomelli ed An 
touio Ganzoni per aflissione ed inserzione nel fogiio. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Tribunale cclesiastico in Civitavecchia 


Nella Causa vertente fra i sigg. Niccola e Giu 
seppe fratelli Modelli domic. in Roma, Attori rapp. 
dal Proc. sig. Benedetto Blasi, e qualunque inco- 
gaito discendente del fu Domenico Antonio Capalti 
citato per affissione. — Nell’ udienza del dì 16 
gno corrente è stata emanata la seguente defini 
Sentenza. — Visto ec. Considerato eo. S. 8.1 
e Ria definitivamente giudicando in primo gi 
di giurisdizione, prefigge il termine di mesi tre 
all'effetto di fare le necessario riparazioni al fon- 
do eufiteutico , qual termine inutilmente decorso, 
dichisra dovoluto il fondo stesso , e rieonsolidato 
l'utile col diretto dominio a forma della dichiara 
zione © della istanza, colla condanna eo. 

Firmati. — Gaelano Vescovo di Leuca Suf- 
fraganeo è Vicario generale. — Domenico Giaco- 
mini Cancell. — Reg. ec. Per estratto 

Benedetto Blasi Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche 
Vitello . . .. 
Bufale. 
Vitelle bufaline 
Castrati. 
Agnelli ste 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
venenDI 25 Given. 
Buoi e Vacche . . LN. 925 
Vitelle camparecce . ....... 3 
Agnelli . . Sie ala ABI 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSRGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla © di erba ogni 10 lib. 6àj. 
Detti a peso Cane ei * 
Vacche î SRO . 
Agnelli - ii 
Dal Campo Boario li 25 Giugno 4852. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 145. — 41852. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi 
! prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 250 
alle: Province (franco) 2 80 
All'Estero (franco fino ai confiai). 2 80 


GIORN 


DI 


unedì 28 Giugno. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
sssere diretti affranoati all' Uilicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FAT 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI Mi 


TRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE — 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro| 
ester.al Nord | @ capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Calma, 
0. 


Usservazioni fatte ad ore diverse 

Delle ore $ pomer, del 25 Giagno, Gno alle ore 9 pomer. del 35 detto 
Temperat, mas. + 23,4 Temperat. min + 43, 

Dalle ore 9 pomer, del 26 Giugno, fino alle ore 3 pomer. del 27 deri 
Temperat, mam. + 229 Temperat. mio. + 162. 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che ra a termi- 


nare alla fine del corrente mese, se non vogliono | 


soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che a 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 

e ee———o—n?n—*n°t ! -- 
ROMA 28 Giugno. 
PV 


PARTE OFFICIALE 


La SanritA' pi Nostro Sicwone, nel p. p. mese 
di Maggio sulla proposta del sig. Ministro di Grazia 
e Giustizia , si è degnata di nominare 

Nell’udienza del giorno 8: 

Cancelliere del Governo di S. Elpidio Giuseppe 
Censi, attuale Cancelliere del Governo di Monte Rub- 
biano ; 

Cancelliere del Governo di Monte Rubbiano, Gio- 
vanni Alfonsi, attuale Cancelliere del Governo di 
S. Elpidio; 

Cancelliere del Governo di Valmontone , Luigi 
Ciceroni, attuale Sostituto nel Tribunale di Velletri; 

Sostituto del Tribunale di Velletri, Benedetto Ca- 
pitani , attuale Sostituto del Governo di Tivoli. 

Nell' udienza del successivo giorno 15: 

Giudice Processante del Tribunale di prima i tanza 
di Bologaa, Marziale Agabiti, attuale Giudice Pro- 
cessante del Tribunale di Ferrara e Straordinario nella 


Jancelliere del Tribunale di Ravenna, 
Angelo Manaresi, attuale Sostituto Cancelliere del Go- 
verno d' Imola, ed Attuario presso un Giudice straor- 
dinario ia Bologna. 

Nell’ udienza del giorno 29: 

Sostituto di Monsignor Procuratore Generale del 
Fisco e della R. C. A. l'Avv. Camillo Sneider, già 
Uditore di uno dei Monsignori Ponenti del Supremo 
Tribunale della S. Consulta. 


Nel mese poi corrente, sulla proposta del mede- 
simo sig. Ministro, la stessa SanriTA’ Sua si è de- 
gnata inoltre di nominare 

Nell’ udienza del giorno 5: » 

Giudici Commercianti supplenti del Tribunale di 
Commercio in prima istanza di Ancona Bernardo Dia- 
manti e Daniele Berretti 

Nell'udienza del giorno 12: 

Procuratore Fiscale provvisorio del Tribunale di 
Forlì, Marziale Agabiti, attoale Giudice Processante 
del Tribunale di prima istanza di Bologna; 

Giudice Processante deb Tribunale di primA istan- 
za di Bologna, Antonio Migliarini, attuale Giudice 
Processante del Tribunale di Ferrara, e sgraordinario 
in Faenza. 7 


S. Arcangelo, e Proc 

Sostituto Cancelliere, del mede: 
Ravenna, Luigi Cisterni, attuale; Sostituto Cancellio» 
re del Governo di Rimini, ed Attuario presso, un Giu 
dice straordinario lin Bol pio o 


Nell’udienza del giorno 26 Ù 
Cancelliere. dell Governo di:Gastel Bologuese, Giu- 


ppe Marchesini, attuale Archivista provvisorio del 

ibunale di prima Istanza di Bologua, ed Attuario 
M. di Processante in Faenza; a 

s Cancel iere del Governo di Sar: , Pietro Spe- 
ciatti attuale Sostituto del Governo di Castel S. Pi 
tro, ed Attuario presso un Giudice straordinario 
Bologna; 

Sostituto Cancelliere del Governo d’Imola, An- 

tonio Foschi, attuale Scrittore presso il Giudice pro- 
cessante straordinario in Faenza. 


+0Bp-e+ 
NOTIZIE DIVERSE 

Nel giorno 24 del corrente, celebravasi la festi- 

va ricorrenza di S. Giovanni Battista in questa chiesa 

zionale dei Fiorentini, riaperta, non ha guari, al 
divin culto per |’ indefesso e generoso zelo della be- 
nemerita Confraternita di questo nome. 

Monsignor P. Lodovico Martini di Lucca, Arci- 
vescovo di Cyrra, pontificava la solenne messa , con 
musica espressamente composta dal maestro Fonte- 
maggi. 

V' intervenne S. E. il sig. marchese Bargagli, Mini- 
stro Residente di Toscana presso la S. Sede, che, se- 
condo l'antica costumanza salutato, nel suo arrivare 
dal cannone di Castel S. Angelo, veniva accolto sul 
limitare del Tempio dai distinti Deputati della Con- 
fraternita con gli onori debiti al degno Rappresen- 
tante dell’augusto Principe Leopoldo Secondo. 

Al terminare della sacra funzione, nella quale 
tutto corrispose alla solennità della circostanza, un 
cortese invito del Ministro suddetto esteso anche a 
ragguardevoli Personaggi di questa Dominante racco- 
quota nelle stanze attigue la massima parte dei sud- 

iti Toscani dimoranti in Roma. 


+0BE#+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ANCONA 22 Giugno. 


La Magistratura del nostro Comune ai 17 pub- 
blicò il seguente Avviso: 

» Il 24 di questo mese compiono sei anni, da che 
il Sanro Papre PIO IX fu coronato PonrEFicE. Que- 
sto dì, sacro e solenne a quanti v'han figli della Cat- 
tolica Fede, e più ai sudditi del temporale dominio 
di Chiesa , tornerà piucchè mai innanzi nol fu lieto 
e desiderato ad Ancona. Di nuovi beneficii, pur ora 
partecipati d' officio tanto alla Comunale Rappresen- 
tanza quanto alla Camera di Commercio, dall' amatis» 
simo Monsignor Commissario Straordinario Delegato 
Apostolico , la donò il paterno animo dell' adorato suo 
Principe : ed essa accoglierà con trasporto la bella oc- 
casione, che il fausto anniversario le porge, di tri 
butarne al generoso Donatore l'omaggio della sua ri- 
conoscenza. 

» La Franchigia del nostro Porto, questo insigne 
monumento dell’ affetto de' Romani Pontefici alla no- 
stra Città, e della sapiente protezione per essi data 
al Commercio , la Franchigia del nostro Porto, cui 
sopratutto deve Ancona il nobil rango che occupa fra 
le Città d’ Italia, è per volere dell’ Ottimo Massimo 
Principe liberata dai vincoli, i quali di recente ne 
avevano inceppato il Commercio, x 

» La Carta-Moneta questa Provincia, che circo- 
scritta nel suo corso quasi totalmente ad Ancona e 
notevolment reziata nella opinione dell’ universale, 
era di.sì pregiudizievole intralcio alle pubbliche 
vate contrattazioni , viene per Sovrana dispo: 
tolta com utile e spedito ‘sistema dal corso. 

» Concessioni. si 
ne' cuori degli. Anconita: 
e:la Magistratura ècerta d’essersene resa interprete 
fedele col disporre; che il giorno 21 sia ‘festeggiato 


colle dimostrazioni seguenti, nelle quali se le volle 
associare questa egregia Camera Primaria di Com- 
mercio animata da ugual sentimento di gratissimo af- 
fetto. 

» La mattina in Duomo alle ore 10 c mezza sarà 
celebrata solenne Messa, cui interverranno tutte le 
Autorità, e framezzo la quale si farà la sortizione di 
dieci sussidii dotali di 10 scudi l'uno, a favore di 
altrettante povere donzelle, che li conseguiranno al- 
l'occasione del loro Matrimonio o Monacazione. 

» Nel pomeriggio fuori di Porta Pia vi sarà corsa 
di Barberi con due premi di scudi 30 il primo, di 
scudi 20 il secondo. 

» Nella sera il palazzo del Comune, la residenza 
della Camera di Commercio, e tutti i pubblici Sta- 
bilimenti essendo illuminati, si tiene certo, che an- 
che le private abitazioni faranno gara per dimostra- 
re la loro esultanza alla festa solenne che ricorre, 
ed alle beneficenze che si ottennero. 

» Noi confidiamo, che i Cittadini prenderan parte 
a tai pubbliche dimostrazioni con quel licto e tran- 
quillo contegno, che torni gradito al festeggiato So- 
vrano, e che sia di riconoscente contraccambio ai 
grandi e perenni benefizi da lui conceduti 

» Dal Palazzo Municipale questo di 17 Giugno 1852. 

Il Gonfaloniere 
* Commentatore LODOVICO C. QUERENGHI 
n 


Cav. AGOSTINO Anziani 
Conte GIORGIO 


C. Marinelli Segr. » 


Gi gode l'animo di soggiungere che le indicate 
pubbliche dimostrazioni di gioia si eseguirono con 
tanta frequenza di popolo, con tale ordine e tanta 
tranquillità, da confermare apertamente la venerazione 
che gli Anconitani professano al Supremo Gerarca della 
Chiesa, e l’ossequio che nutrono al loro adorato e be- 
nefico Sovrano. (Cor. Part.) 


FROSINC 26 Giugno. 

La patria de’ Silveri, e degli Ormisda, eroi della 
Chiesa e Pontefici Sommi, solennizzato con Messa ac- 
compagnata da sceltissima musica il giorno 20 del cor- 
rente Giugno, sacro al primo de’ suoi protettori, il 
glorioso martire S. Silverio; l’attuale Gonfaloniero 
sig. Vincenzo Renna lannini, sempre inteato al vero 
bene della città, garavti l'estrazione di una Tombola 
di scadi 500 per erogare |’ utilo dell’introito in opere 
pie ed a vantaggio comunale. E dopo che una spon- 
tanea illuminazione ed un fuoco artificiale avevano 
invitato il primo ceto della popolazione ad una ma- 
gnifica Accademia vocale ed istrumentalo data con mol- 
to sfarzo dal Delegato apostolico monsignor Leonardo 
Dialti nelle sale di sua residenza; la città di Frosinone 
anelava quel ventunesimo giorno, in cui qual supremo 
Gerarca venne eletta la Santità di Nostro Signore Pa- 


ritornava alla memoria dei sudditi Fra- 
nel cuore dei quali come scemaro non potrà 
amore alla S. Sede, così mai non verrà meno quel- 
l’ affettuosa sommissione, l’ idea della quale nutrirono 
e sempre nutriranno pel sommo Priacipe e Padre. 
Al rifulger di un giorno tanto desiato, volgendo 
il sesto anno, gremita di tutto il popolo Frusinate era 
la Chiesa collegiata alla celebrazione di una Mes: 
solenne, meatre il prelodato Delegato monsignor Dial 
scortato dai Municipali Magistrati, e dalle alire Au- 
torità tutte faceva eco al Clero, che dall'altare in- 
tuonaya il consueto Cantico Ambrogiano. 
Una corsa di cavalli barberi rallegrata dagli ul- 
timi raggi del sole cadente rendeva lieti quegl’ istanti, 


=== 


cui succeder dovea, e come avvenae di fatto, una spon- 
tanea e copiosa illuminazione per tutta quanta la città 
seguita da un ben variato fuoco di artificio, e dalle 
armonie di un concerto di giovani cittadi 

Quindi si pose termine alla festiva ricorreuza con 
una seconda magnifica Accademia vocale ed istrumen- 
tale composta di una cantata allusiva al faustissimo 
avvenimento, offerta parimenti dallo stesso monsignor 
Delegato (per singolare bontà e meriti distioti amore 
di cittadini ) nel grandioso palazzo apostolico in quella 
città. 4 

f Iunalzi ognuno fervidi voti al Sommo Dator d'ogni 
bene, acciò si rinnovelli per lunga serie di anni un 
così fortunato giorno, e conservi |” ottimo Padre e So- 
vrano Pio IX alla felicità, ed alle benedizioni de’ fe- 
deli suoi sudditi. (Art. Com.) 

+e eat 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 23 Giugno. 

Una solennità commovente seguiva il dì 7 del co 
rente mese in Melfi, aprendovisi la traccia della str 
da di Macera che farà sentire a quelle terre i van- 
taggi inestimabili del commercio con le Puglie. È que- 
sto uno de’ segnalatissimi benefici che coniraddistinse 
ro la visita memoranda che S. M. il Re N. S. fece 
della ruioata città, apportandovi queste consolazio 
possono sperarsi dal potere Sovrano che ha per guida 
la carità e la sapienza. La gioia inesprimibile con che 
i melfitani inauguravano |’ apertura di siffatta traccia, 
è una prova novella dell’ affetto riconoscente onde co- 
là tutti n’ estimano la grande importanza. 

La inaugurazione fatta sotto gli auspici della Re- 
ligione e della Sovranità, compivasi al cospetto di pres- 
sochè la intera popolazione, assistendovi le autorità 
tatte del luogo e segnatamente il prelato diocesano 
col clero, il sottintendeote, il sindaco e i decurioni, 
la deputazione distrettuale delle strade, la deputazio- 
ne speciale del lavoro, il corpo degl’ ingegneri con l’in- 
gegnere direttore alla testa, non meno che le guardie 
di pubblica sicurezza e la urbana. 

Aprivano la traccia 500 operai fra grida entu- 
siastiche di gioia ripetute dagl’ innumerabili spettato- 
ri. Sventolavano al tempo stesso bianche bandiere su 
le quali leggevasi il motto di Viva il Re! sì udivano 
bande musicali e spari festivi. H Vescovo ricordò al- 
la moltitudine che gli si stringeva intorno la gratitudine 
e la devozione dovute al Monarca, ricordi accolti con 
gioia e benedizioni. Cantossi il Ye Deum rimpetto agli 
avanzi della cappella sacra alla Vergine di Macera , 


pregossi per la salute e prosperità delle LL. MM., 
della Real famiglia, dell’augusto dinastia. Si udì pa- 
re in sì fausta congiuntura una viva ed espressiva al- 
locuzione del sottintendente. Tutto procedette con una 
esultanza degna e dell’ opera che s’ iniziava, e dell’ot- 
timo Principe che l'avca ordinata pel beve di tanta 
geote. ( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


PALERMO. 


Si sono pubblicate dal barone Cacioppo secondo 
il consueto le tavole di movimento della popolazione 
di Palermo negli anni 1843 e 1844. La popolazione 
della città era al primo gennaro 1843 di 163,901. I 
nati nel 1843 furono 7130, i morti 4391, i matri- 
moni 1419, l'aumento 2739. Al primo gennaro 1844 
la popolazione era di 166,640. I nati nel 1844 furo- 
no 6524, i morti 4713, i matrimoni 1230, l' aumen- 
to 1811. Restò la popolazione al primo geonaro 1845, 
compresa la guarnigione, num. 168,451. Le nascite 
nel 1843 furono come 1: 23, nel 1844 come 2: 51. 
Li morti nel 1843 come 1: 37, nel 1844 come 1: 35. 
I matrimoni nel 1843 come 1: 115, nel 1844 come 
1: 135. Nel biennio 1843 e 1844 morirono 8 perso- 
ne di 100 aoni ia su, 6 femmine © 2 maschi; l'età 
più alta fu di anni 104 cui giunse un maschio. 1 mor- 
ti negli ospedali farono, nel 1843, 760, e nel 1844, 
831. 1 bambini vaccinati per mezzo dei soli pubblici 
vaccinatori furono 3902 nel 1843. I morti di vaiuolo 
15. Nel 1844 i vaccinati 2664, i morti 9. 

(Giorn. di Sicilia. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 22 Giugno. 

Il ricolto dell'uva accenna ad essere tanto co- 
pioso, che vien giudicato per doppia anvata. Ma po- 
trassene aver grappolo sano all'ora del ricolto? È ciò 
di che dubita assai. Quella crittogama che l’anno 

orso infestò la nostra vigna dal comiociar di luglio, 
io più luoghi ora si è già manifestata ed ha coperto 
i frequenti grappoli che penzolano giù dalla cariche 
viti. Ambo le riviere vanno perdendo le più belle con- 
cepite speranze. Nella riviera di levante una qualità 
d'uva è tutta perduta, e i tralci mandano cattivo 
odore. ( Ossero. Ligure. ) 


PINEROLO 19 Giugno, 

Un gagliardissimo vento, che spiogevasi da mas- 
stro sulle nostre colline e pisoure, ha recato vella not 
te del 14 e giorno 15 corrente un*grandissimo danno; 
segnatamente alle frutta ‘ed alle uve. Fusi violento che 
atterrò ig molto località alberi di grosso fusto. 3 nostri 
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contadini rasvisano in questo disastro nov minor danno 
di quello d'una grandine impetuosa; © si appoggiano 
ad un loro proverbio che, tradotto dal vernacolo, suona 
così: « Il vento di S. Giovanni fa la vendemmia per 
« S. Michele. » ( Patria. ) 
+0RE+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 17 Giugno. 

Il Presidente della Repubblica ha ricevato in par- 
ticolare udienza i signori di Bouffet-Montauban e Ber- 
nadet di Lucenay, che gli han preseotato il suo ritrat- 
to eseguito secondo un nuovo sistema di riproduziono 
applicabile alle invetriato di chiesa e a tutti gli og- 
getti d’arte. Il Presidente della Repubblica ne ludò 

ta somiglianza, la ricchezza di colore e la per- 
fetta esecuzione, 

— La tassa proposta sui cani dà un certo inte- 
resse ad una statistica di recente fatta, giusta ele- 
menti più precisi che sia possibilo. Ne risulta che il 
numero dei cani che esistono in Francia è di circa 3 
milioni. I cani di lusso saranno poco meno che un 
terzo di questo numero, e i cani erranti quasi un 
decimo. ( Patrie. ) 

ALTRA DEL 20 

Il movimento commerciale, di cui il Moniteur ci 
offre oggi i quadri, conserva il grado ascendente, che 
abbiamo dimostrato durante il corso de’ precedenti mesi. 

Il prodotto delle dogane nell’importazione nel mese 
passato è giunto quasi a 10 milioni e 500,000 franchi 
l'anno antecedente era stato un poco più di 9 milioni. 

Senza stancare il lettore con una lunga nomen 
clatura di mercaozie ci limiteremo questa volta a dire 
che su quasi totti gli articoli importati ed esportati 
vi è un aumento: in ispecie nel consumo del cotone, 
delle lane e delle sete, la cui quantità è qua-i doppia. 

Disgraziatamente non avviene lo stesso delle no- 
stre macchine e de’ nostri fili e tessuti di cotone: 
ma in fin de'covti la situazione, il ripetiamo, è sod- 
disfacente, si pel cambio delle mercanzie ; sì pel 
trasporto marittimo. Osserviamo frattanto che su 
questo capo si è veduto accanto ad un progresso sen- 
sibile nell’ entrata una leggiera decrescenza nell’ uscita: 
ma questo risultamento è puramente accidentale. 

( Débats. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 16 Giugno. 

Il sig. Liedts, governatore della proviocia del Bra 
bante, parte alla fine della settimana per Parigi ad 
oggetto di assistere il sig. Firmin Rogier nei nego 
ziati per la conchiusione di un trattato di commercio 
fra la Francia cd il Belgio. (PF. B.) 


IRLANDA. 


Monsignor Callen traslato dalla Sautità di Nostro 
Signore Papa PIO IX dalla sede arcivescovile di Ar- 
magh a quella metropolitana di Dublino prenderà so- 
lenne possesso della nuova sua sede il giorno sacro 
alla memoria de' Principi degli Apostoli. 

( Corrisp. particolare. ) 


PAESI BASSI 
AMSTERDAM. 


I granduchi Niccola e Michele di Russia sono 
giuati il 16 giugno io Amsterdam; han visitato |’ umi- 
le capanna ove alloggiò Pietro. il Graude, quando pel 
1698 lavorava incognito come semplice operaio costrut- 
tore, per apprendere l’arte di costruire navigli. 

A 3ore pomeridiane i granduchi bao visitato l’an- 
tico e celebre palazzo di città di Amsterdam. 

(F0.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 8 Giugno. 


Il nuovo prestito austriaco ba da per tutto , se- 
condo concordi comuricazioni , il migliore risultato. 
Una prova che la fiducia nell’Austria ritorna, si è cho 
non solo uomini di Borsa, ma ben anche cittadini, 
che nulla haouo che fsre colla Borsa, approfittarono, 
come nei tempi anteriori, del nuovo prestito, per in- 
vestire iu esso il loro denaro. Il nostro mondo com 
merciale , nella circostanza che anche la casa Grune- 
lius fu incaricata della realizzazione del prestito, vo- 
de un riconoscimento del buon credito di quella casa, 

(Journ. de Eranfort.) 


PRUSSIA 

L' Adler Zeitung di Berlino toglie dalla Gaszesta 
di Konigsberg la dichiarazione della Prussia alle con- 
ferenze doganali del 7 correntey senza garantirne |’ au- 
tenticità; e noi colla stessa va la diamo ai nostri 
lettori, Eccone il tenore. 
. Dopochè il Governo prussiano nella seduta del 1 
rivaggio chbe occasione di esp ia opi 
ue sulla neces 
Wartemberg; Ass 
380, di unirelo irattative per la continvazione è 1° 
pliamento dello Zollvoreid, a trattative coll’ Austria; 
ebbo esso! poco dopo motivo da nos diretta! comuai- 


cazione del Goverao ottoporre la questio 
ne a ripetuto esame. Quella comunicazione, nella quale 
era pronunciato il desiderio « che sui progetti d’ unio. 
ne commerciale e doganale formulati in Vienoa s' in- 
tavolino subito, e coll’ intervento d' un rappresen - 
tante del Goverao austriaco, delle trattative, come 
sulle proposizioni che ora si discutono alle confe- 
reuze di Berlino » ottenne dalla Prussia una rispo- 
sta, nella quale si dicca: nutrirsi il sincero desiderio 
di entrare quanto prima in negoziazioni coll’ Austria 
per regolare i rapporti commerciali e doganali fra 
I° Austria e lo Zollvereio, nel modo conveniente a tutti 
gli Stati interessati, e domandati dalla saggezza poli 
tica non meno che dagl’ interessi materiali della Ger- 
mania; doversi però far dipendere l'apertura di tali 
trattative, da precedente chiusa delle negoziazioni che 
ora si teogono per la continuazione e l' ampliamento 
dello Zollvereio. 

La mozione fatta nella seduta del 25 decorso dal- 
la Baviera, Sassonia, Wartemberg, Baden, Assia elet- 
torale, Assia granducale e Nassau (doversi durante 
le negoziazioni pel rinnovamento ed ampliamento dello 
Zollverein, intavolare le trattative anche fra i pleni- 
potenziari di tutti gli Stati rappresentati a queste co 
fereaze, sui progetti consultati a Vienna, e relativi 
ad un trattato commerciale e daziario, ed all’ unione 
doganale, coll’ intervento e la partecipazione di pleoi- 
potenziari dell’I. R. Governo austriaco ) si distingue 
dal desiderio succitato dell’ Austria, in quautochè essa 
(la mozione) vuole le trattative coll’ Austria bensi 
contemporanee a quelle per la continuazione ed am- 
pliameato dello Zollrerein, ma condotte separament 
mentre il Governo austriaco desidera la contempora- 
neità e la promiscuità delle medesime. Il Governo 
prussiano però si vede nondimeno, con viva dispiacen- 
ra, nell'impossibilità d'aderire a tale mozione. 

1 motivi di questa sua risoluzione crede esso po- 
terlì esporre con tutta quella sincerità, che è voluta 
dall’importanza dell'oggetto, e dal riguardo dovuto 
ai suoi alleati doganali. 


In primo luogo, il Governo prussiano non sareb. 
be in grado d’entrare in negoziazioni coll’ Austria so- 
pra i progetti discussi a Vienna. Esso ebbe parecchie 
volte occasione di pronunciare l’ opinione, che la dif- 
ferenza dello stato economico e negli interessi fra lo 
Zollverein e |’ Austria è troppo grande, per poter già 
adesso combinar misure, le quali, se eseguite, devono 
creare un rapporto durevole e soddisfacente, vogliono 
assolutamente premessa l’ omogeneità di stato e d' in- 
teressi. Esso segui attentamente le discussioni che pro. 
dussero quei progetti, e non omise di esaminarli con 
tutta diligenza ed imparzialità; e così non fece altro 
cho vieppiù confermarsi nella già sposata opinioue; 
poichè quei progetti, secondo il suo modo di vedere, 
non sciolgono le primipali difficoltà che s' oppongono 
alla cosa; essi limitano, p r accennare soltanto ai pun- 
ti più essenziali, colle misure necessarie in Austria per 
assicurare il monopolio del tabacco, il libero commer 
cio dello Zollvereia nell’ Austria in un modo, che nin 
è compatibile collo scopo principale d’ un’ unione do- 
ganale; essi stabiliscono una misura per la divisione 
delle rendite, la quale, prescindendo anche dalla cir 
costaoza che non prende riguardo all'aumento delle 
popolazioni, manca di solida base, essendo dedotta da 
proporzioni, che parto già per se stesse, parte per la 
loro coerenza colle misure messe in prospettiva oel 
progetto d'un trattato commerciale e daziario, sono da 
considerarsi siccome passeggere e quindi non atto a 
servire di norma per una lunga serie d'anni ad una 
delle più importanti parti delle reodite dello Stato; essi 
lasciano incerta la parte priocipalissima della comune 
legislazione doganale, vale a dire la tariff, e mettuno 
Pesecuzione della medesima in modo niente meno che 
conforme, a piacimento de’ singoli Governi; essi non 
offrono sufficiente garanzia per |’ esazione de’ dazi, nor- 
mala ed eguale per tutto, essi infine pongono lo Zoll- 
vereio nell'obbligo di pronunciare anticipatamente la 
sua adesione alla comunanza d'interessi doganali con 
paesi, che per la loro posizione geografica sono da lui 
tanto discosti, quanto differenti in tutti i rapporti. 
Sono queste osservazioni tali che per opiuione del Go 
verno prussiano, devono farsi non solo per riguardo 
agl’ iateressi della Prossia, ma anche per quelli di tutti 
i paesi apparteoenti allo Zollverein. 

E siccome esso (il Governo prussiano ) no ritie- 
ne esser causali questi difetti del progetto, e facili a 
togliersi, ma è persuaso essere i medesimi fondati nella 
natura stessa della cosa; e non reputando cosa con- 
veniente ai riguardi dovuti ai Governi dello Zollvereia 
e della stessa Austria, d'intavolar trattative, delle quali 
prevede il nallo effetto: non può che nuovamente ri- 
fiutare di prender parte a negoziazioni per |’ unione 
coll’ Austria. 

In quîfoto ad un trattato commerciale e dazi 
coll’ Impero austriaco il Governo prussiago non può 
che ripetere esser egli pronto ad incamminar negozia- 
zioni in tal senso, persuaso essendo de’ buoni efletti, 
che una simile convenzione arrecherebbe a tuti gli 
Stati; deve però’ anche qui tener fermo alla sua opi- 
nîone, che l'interesse di tutto le Zollverein, come 
d'ogni singofo stato richiegge l'incomiociamento di 
simili: trattative, appena guando sarà assicurata |’ csi- 
stenza dello Zollverein coll’ accedimento della lega 
d'imposte. 

Presriadendo anche dalla circostanza, cho ad una 
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discussione del progetto, per se stesso molto, e toc- 
cante una serie dello più importanti questioni d’ eco- 
nomia politica, dovea procedere un maturo esame 
d'ogni singolo punto; sono due speciali riguardi, da 
quali la Prussia si lasciò guidare in tale affare, Sta già 
nella natura della cosa stessa, che, doveodo lo Zollve- 
rein dal 1 gennaio 1854 avanti, entrare in una Lega 
coll’ Austria, debba essere, già prima di entrare in 
trattative, stabilito, in quale estensione esisterà lo Zoll- 
vercin. Prima dello scioglimento di questa questione 
noo solo manca ad una delle parti contracoti una de- 
terminata personalità, ma anche la base materiale per 
giudicare i puoti di vista da tenersi nelle negnziazioni. 
Oltre di ciò sta nell’ interesse di tutti gli Stati che 
preadono parte alle conferenze di Berlino, che la de- 
cisione, se esse guidino, o no, allo scopo desiderato, 
segua quanto prima. L’incorterza di questa decisione 
agisce nocivamente su tutti î rapporti del benessere 
materiale, ed il Governo prussiano almeno deve i 
ressarsi perchè questa fatale incertezza cessi quant'è 
più presto possibile. 

Se l'andamento di queste conferenze avrà indulto 
la persuasione, essere necessaria ancora buona pezza 
di tempo per maturare tutti i punti già presi ia con- 
siderazione, e quelli che ancora verranno presentati 
alla discussione; e se quindi i! progetto di Vieuna 
al primo vederlo non lascia dubbio sulla difficoltà del 
suo esame; già per tale riguardo, importante a tutti 
gli interessati, sta la necessità di rimettere le tratta. 
tive coll’ Austria all’epoca, in cui snranno già finite 
quelle per la continuazione dello Zollverein. 

La circostanza che va trattato coll’ Austria non 
rimarrà seoza influenza sulle tatilfe doganali von può 
secondo le opinioni del governo prussiano, dirimpet- 
to agli sviluppati motivi, essere di grande importan- 
za. Cousiderata la sincera cooperazione di tutte le par 
ti, dopo decisa la continnazione dello Zallrercin, le 
necessarie modificazioni nella tariffa non troveranno 
maggiori diflicoltà che adesso. ( Corr: Htal.) 


BRESLAVIA 13 Giugno. 

S. M. il Re Federigo Guglielmo IV e la sua au 
gusta consorte giunsero in Breslavia venerdì sera (11 
giugno ). lle LL. MM. furono accolte con molte di- 
mosirazioni di onore dalle autorità civili, militari, 
municipali ed ecclesiastiche della città: la quale la se- 
ra fu splendidamente illuminata. L’ indom: si reca 
rono a visitare la esposizione degli oggetti d’ industria 
della Slesia attualmente aperta. Gli augusti personag- 
gi erano accompagnati in questa visita dal barone Man 
feult.I, presidente del consiglio, e dal sig. Von der 
Heydi, aunistro del commercio. (FT) 


BAVIERA 

1! giuramento dell’ armata alla costituzione venne 
abolito, ed in pari tempo si è ordinato che tutti i mi- 
litari pcosionati ed addetti all'esercito abbiano a pre 
stare un nuovo giuramento secondo una formola no- 
vella. Questo venne già prestato il 10 giugno dalla 
guarnigione di Monaco. 

Il presidente de’ ministri, dott. de Pfortden, è par- 
tito per i bagni di Kissingeo, ove vanno radunando. 
si i priocipali diplomatici della Germania e della Russia. 

(FIT) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Giugno. 


Sul soggiorno di Sua Maestà a Temesvar ripor- 
tiamo dalla Gazz. Uff. di Temesvar quanto appresso. 

Un cielo puro e sereno stava sopra a migliaia di 
uomini lieti, che abbandonarono ogui lavoro per so 
lenizzare il più bel giorno della loro vita, l’arrivo 
dell’amatissimo Monarca. Alle sette circa del mattino, 
passate oramai tre stazioni, S. M. |’ Imperatore, ac- 
compagnato da S. A. I. l'Arciduca Alberto, da Sua 
E, il sigoor T. M. conte Grunne e vari altri dignitari 
militari, approdò alla sponda sinistra del Maros, e fu 
colà salutato da S. E. il signor governatore civile 0 
militare conte Coronini tra l'infivito giubilo della folla 
accorsa al luogo dell’approdo. Tutti i luoghi che passò 
la Maestà Sua avevano eretto degli archi trionfali. Suo- 
narono le campane, il clero in ornato pontificale, i ca 
pi delle comuni, tatti gl'i. r. impiegati ed il resto della 
Popolazione, colle consorterie e la scolaresca alla 1 
Sta, attendevano l'Imperatore) nei punti i più adat 
onde saltare solennemente ‘il cavalleresco principe 
con ‘indescrivibile giubilo, coi concenti delle baude 
musicali, e con colpi di mortaletti. Nel mentre che 
nel contado la popolazione presentava gli omaggi al 
l’amato Sire, la città atteodeva con lieta impazienza 
l'arrivo di Sua Maestà I. R. A. Alle otto mattotine, 
tute le truppe erano schierate nei posti loro destio 
ti. Alla porta del duomo S. M. l'Imperatore era at- 
teso dai generali e tutti gli ufficiali che non dovevano 
essere nelle file, indi dal reverendissimo Vescovo 
cattolico con tatto il clero, S. E. il Patriarca greco 
non unito, Vescovo di Neusatz di quello stesso rito, 
€ vari alti digoi della. chiesa. Orientale, il clero 
delle altre confessioni, | aristucrazia, e tutte le auto- 
rità civili e militari. Dieci minuti. dupo le. dieci , il 
colpo di segnale annunciava che, Sua Maestà s° avvi» 
cinava al pomerio della città. Al confive di questo, e 
innanzi l'arco trionfale, , Sua Macatày she, già era 


montata a cavallo, fu salutata con un ossequiosis- 
sima allocuzione dai rappresentanti 
calilesarstavail'podent! Sino. alle dela ROIO 
fortezza erano postate le consorterie colle loro ban- 
diere e la scolaresca; le ragazze tutte vestite a bianco 
e spargendo fiori innanzi alla Maestà Sua, presenta- 
rono un vago aspetto che sembra aver commosso pure 
l'Imperatore. Nella porta interna della fsrtezza fu 
accolto il Sire dal provvisorio commandante della 
fortezza, il Generalmaggiore de Wolf che lo accom: 
pagnò con uno splendido seguito sino alla piazza del 
duomo, dove, trammezzo all’ entusiasmo della folla in 
gente fu accolto solennemente dal clero, l’aristocra- 
zia, e le altre autorità, e guidato dal Rev. Vescovo 
all’ altar maggiore, onde innalzare al supremo Fat- 
tore una breve preghiera. Principiò la funzione con 
un solenne 7e Deum, indi fuvvi breve preghiera finita 
la quale, il Rev. Vescovo Cattolico-romano salutò il 
Monarca con un’ allocuzione in idioma latino. Sua 
Maestà, sortita che fu dalla chiesa, montò di bel 
nuovo a cavallo, passò a rivista le truppe schierate in 
piazza del duomo, e circondato da splendido seguito 
recossi per la via di Vienna alla piazza di parata. La 
via adobbata a festa parse fare lieta impressione sul 
Monarca, ed esso era visibilmente commosso, lorchè 
una moltitudine di belle siguore vestite sfarzosamente 
facevauo piovere interrottamente i fiori sull’ amato So- 
vrano. Giunta nella piazza di parata, Sua Maestà Im- 
periale Reale Apostolica fece difilare le truppe d'ogni 
arma, indi recossi ne' suoi appartameoti. Sulla gradi- 
nata lo attendeva di bel nuovo una spalliera di ragaz- 
ze vestite a bianco, che formarono la chiusa delle 
prime solennità d’ accoglienza. Sua Maestà si fece to 
sto prescotare gl’i. r. militari, il clero, gl’ impiegati 
del governo, la nobiltà e le altre autorità, e degnossi 
di dirigere a ciascheduno delle inchieste. Sua Maestà 
al suo ingresso vestisa | uniforme di maresciallo au- 
striaco. Alle nove e mezzo, dei razzi volanti diedero 
il segnale, che il Monaca accompagnato da S. Altezza 
I. l’Arciduca Alberto © deglì altri generali preseoti 
moveva a vedere l'illuminazione della città. Una ster 
minata fila di cocchi privati s’ aggiunse al corteo so- 
vrano ed una folla immensa seguiva con strepitose ac- 
clawazioni il beoamato Sire. Ancora alla mezzabotte 
le strade erano zeppe di gente onde godere di questa 
rara festa. Tra le principali festività che avranno 
luogo a solennizzare il soggiorno del Monarca, nove- 
rasi pure la festa nazionale, che mercoledì dopo 
pranzo verrà tenuta nel bosco da caccia; tutte le na- 
zionalità, che trovansi essere qui, vi compariranno nel 
loro costume e produrranno vari balli nazionali. 


Varie circostanze dinna motivo a sperare che tra 
non poco verrà animato sensibilmente il commercio 
diretto tra la costa adriatica e la penisola iberica 
anche senza por mente alle riformo praticate nelle 
leggi spagnuole di navigazione, ed alle pendenti trat 
tative. Il consolato generale austriaco di Parigi nc 
ha guari ha fatto credere, che il capo della cassa 
Abello, una delle più cospicue case di Ferrol, s 
partito per Trieste per appiccare delle relazioni diret 
te tra i porti spagnuoli e quelli austriaci. E diff'itti 
nulla potrebbe agevolare tale scopo meglio che ap- 
punto un’ unione di ditte commerciali spagnuole ed 
austriache. Allo spirito intraprendente siffattamente 
combinato verrebbe, colle disposizioni tutelari del 
sistema commerciale spagnuolo, la possibilità di esten- 
dere gli affari così iucamminati anche oltre il confine 
della penisola, sino alle più lontane colonie, iu quaa- 
tochè si possa qui sopperire al loro bisogno di mani- 
fatture. D'altronde la società di navigazione a vapore 
del Lloyd austriaco, tato benemerita dello scambio 
commerciale austriaco, ha in vista una linea di na 
vigazione a vapore verso i porti spagnuoli del Medi- 
terraneo, e la immediata unione di essa colla linea 
indo-spagnuola. Questo grandioso pensiero di esten- 
dere per l'avvenire il commercio transmarino dell’Au- 
stria mediante la forza del vapore in doppia direzione 
verso l'Est e l'Ovest, deve maturare ad effettuazione. 
Contemporaneamente, abolite che furono le antiche 
leggi britanniche di navigazione, molte navi commer- 
ciali che banno relazione coll’ loghilterra, e da questa 
ricevettero l'ordine di passare lo stretto di Gibilterra, 
e furono così chiamate ad essere mediatrici d'una 
parte del commercio spagouolo. Basterebbero pochi 
auni a preparare in tutti questi rapporti dei risultati 
imponenti, ed a persuadere la Spagna quanto interesse 
ell’abbia a coltivare di tutta forza questa unione col 
l’Austria, colla quale ha il medesimo interesse nel 
Mediterranco come pure nell’ Atlaatico , e di suggel 
larla con dei trattati commerci 

Veniamo a risspere alcunché sullo stato dei 
lavori del ferroviario oltre il Semmering, e ci affret- 
tiamo a rendere informati i nostri lettori. In molti 
tronchi, come sarebbe quello da Murzzuschtag sino 
al gran tunnel, le costruzioni non meno che le co- 
struzioni superiori sono pressochè compite, il gran 
tunnel già arcato, vari altri tunnel in buoa progresso, 
parecchi ‘viadotti come sarebbero quelli oltre |’ Asfal- 

rigraben ed il Hollgraben, iodi il graudioso via- 
dotto (con_$ archi maggiori e 8 minori) oltre il 
fiome Schwarzau, compiuti alcuni del tutto, altri sino 
‘al cornicioni IU 


impegnati 3000 operai e vario centinaia di carri. No 
tasi però nel tronco di Tallachiui totale arenamento 
dei lavori, e se non si affrettano iodefessamento non 
si può nemmeno sognare che il ferroviario del Semme- 
ring verrà aperto nel 1853. Dae ingegoeri piemontesi, 
«he non ha guari ispezionarono i lavori di costruzione, 
s'esternarono molto bene sul complesso dei lavori. 
Nelle locomotive premiate, la (Bavaria, Seraiag e 
Wiener Neustadt ) verranno fatti, per quaoto si vuol 
credere, dei cambiamenti, e ciò secondo le indica- 
zioni e sotto l'ispezione delli. r. ingegnere superiore 
Fischer de Rosslerstaum, il qual finora ne diresse le 
corse di prova; si costruiranno a Vienna nuove mac 
chine, finite le quali, probabilmente nell'autunno, 
sì faraono delle ouove corse di prova. Ove queste 
macchine si mostrino adoperabili, so ne costruiranov 
30 o 40 appositameote pel Semmeriag. 
( Corr. Ital.) 


Quale importante miglioramento del Codice pena 
le, si può additaro il cambiamanto, fatto al $ 95 
di esso, relativamente alla schiavitù, il quale ora è co- 
concepito : » Siccome , nell Impero d’ Austria, la 
schiavitù, e I° esercizio di un autorità, che v' abbia 
relazione , non sono permessi, ed ogni schiavo divien 
libero dal momenio che mette piede sul territorio au- 
striaco, od anche soltanto sopra un austriaco naviglio, 
e così pure all’ estero egli acquista la sua libertà dal 
punto ia cui, per qualunque sia titolo, venga rila- 
sciato quale schiavo ad un suddito dell’ austrioco Im- 
pero; così ognuno , il quale impedisca ad uno schiavo 
acquistato l'uso della propria personale libertà, e nel 
paese od all’estero come schiavo lo rivenda, ed ogni 
capitano di nave, il quale assuma anche solamente il 
trasporto di uno o più schiavi, od impedisca o fac 
cia da altri impedire ad uno schiavo, venuto a bord 
di navo austriaca, l'uso, per questo fatto acquistata 
dalla personale libertà , commette il delitto di pubblica 
violenza, e vien punito col carcere daro da uno a 
cinque anni. » Questa chiara © precisa sposizione pro- 
nuncia ua giudizio, che comlinna in generale il ne 
fandv traffico di schiavi ed il possesso di essi. Ogni 
cittadino austriaco adunquo, il quale, in uno Stato 
di schiavi, per compera o per eredità acquisti il di- 
ritto di proprietà di usa piantagione , cogli annessi 
schiavi , é obbligato di accordare tosto la libertà a que 
sti ultimo; imperocchè, questo paragrafo dice espr 
samente non aver egli diritto, ma più ancora esser 
egli colpevole, qualora auche volesse rivenderlì all este: 
so. È quindi da ritenersi qual norma generale che ogni 
schiavo, ceduto ad un suddito austriaco , diventa sul 
momeoto stesso libero. 


L'unione delle strade ferrate del nord della Ger 
monia, effettuatasi il 1° giugao, hi invitato ad 
cedervi anche la strada ferrata settentrionale austriaca. 
Quell’ unione comprende già sette strade, quella di 
Colonia-Minden , quella di Aunover, di Brunswick, 
di Halberstadt, Lipsia, Magdeburgo , nonché quella 
di Lipsia-Dresda. Lo scopo di essa è di procurare l'im- 
mediato inoltro dello merci, dal puoto di partenza al 
luogo di destinazione , compreso nell’ unione. 


(G. Uff. di Mit. ) 


PEST 16 Giugno. 

L' aristocrazia magiara ha sfoggiato una straor 
dinaria magaificenza per far onore all' Imperatore, Al- 
l’arrivo di S. M. iu Pest, si videro più che 200 no. 
bili vestiti del loro pittoresco costume ungherese. Fra 
essi distinguevasi il vecchio principe Paolo Esterbazy, 
letteralmente coperto di brillanti e di perle: il solitario 
che forma il bottone del suo dolman è stimato 350,000 
fioriai. ( F. di Verona. ) 

TRIESTE 18 Giugno. 

Sua Altezza. I. R, il serenissimo. sig. Arciduca 
Giovauni visitò ieri i lavori della strada ferrata da qui 
sino a Nabresina. Egli si recò sino a quel luogo 
carrozza e ritornò a piedi. Con piacere fu osser- 
vato come il vigoroso vegliardo fece a piedi in 5 ore 
tutta quella via. S. A. I. non solo si dimostrò soddi- 
sfatta pel buon andamento dei lavori , ma riconobbe 
ben anco che la costruzione viene diretta per parte 
degli ingegneri con tale cura da non lasciar nulla a 
desiderare all’amministrazione dello Stato. Tali espres- 
sioni prouunciate dal labbro d'uno che ha piena co- 
nosceaza della cosa, sono di massimo valore , e ser- 
viranno si divigenti di sprone a contiavaro |’ opera 
loro con quello zelo che dimostrarono al principio del- 
la costruzione. (0: TI) 


AMERICA 

PANAMA 6 Maggio. a 

Oggi la ferrovia si farà arrivare 8 miglia al di 

là di Gorgogon. lo 15 giorni arriverà fino a Bar- 
barca tre miglia più lontano. La notizia più im- 
portante recata da questo bastimento è la dichiarazio- 
ne di guerra fatta dalla Nuova Granata al_Perù e ai 
nemici dello Equatore. ;® 
Alle ultime notizie Flores trovavasi al porto” di 
Pona, villaggio di 20 a 30 case, e si disponeva a far 
vela per Guayaquil. Queste notizie non sono confer- 
mate. Un brick Las tres hermanas giuuto a Panama 
cou bandiera del Chili uon aveva altro scopo che di 
ceclutare uomini per conto di Flores. lackson il cap. 


aveva di già sedotto alcuni avventurieri, quando le 
antorità insospettite di un’imbarcazione d’ armi e di 
polvere, fecero imprigionare coloro che avevan preso 
parte a questo affire ed impedirono la partenza di 
questa imbarcazione. Ma lackson, che stava io guar- 
dia, pervenne a nascondersi duraoto il giorno, a ri- 
toroare a bordo nella notte e a salvarsi. (F. I.) 


RIO-JANEIRO 14 Maggio. x 
La febbre gialla fa stragi principalmente di stra- 
nieri. Meglio che 600 persone sono morte di questo 
male dal principio del mese. Fra le vittimo noverasi 
il signor do Jouy segretario dell’ ambasciata di Frau- 
ia. Da due giorni la malattia] infierisce meno, attri- 
scesi questo migliorameoto alla stagion d'inverno 
nella quale eatrasi. x 5 
L’ Oscar comandato dal capitano Laboice partito 
da Havre |’ ultimo per S. Francisco , ed avente a bor- 
do 268 emigrati della Lotteria delle verghe d’ oro, 
è arrivato al Rio il 7 maggio. (F.1.) 
———————____—_—_—_- 
OTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 20 Giugno. 

I vari comandanti militari in Irlanda ricevettero 

dalle superiori autorità una lista delle città, nelle quali 

dovranno seguire le elezioni generali. In ciascheduna 

contea e in ciascheduna borgata sarà mandato un rin- 
forzo o supplimeoto di guarnigione. 


CEI.) 


PARIGI 19 Giugno. 

Il Moniteur contiene | organizzazione di parecchi 
tribunali di commercio; e un decreto del presidente 
della repubblica sull’ ordinamento e la disciplina del- 
le milizio dell’ Algeria, il cui effettivo è di 18,000 
uomini. 

— Lo stesso giornale annuozia che a cominciare 
dal primo luglio prossimo il suo prezzo di associazio- 
ne è stabilito a 10 franchi per trimestre. 

— La sessione legislativa non sarà prolungata. Il 
governo aggiornò alla sessione prossima i progetti di 
legge concerneoti le imposte sulla carta, sulle carroz 
ze, sui cavalli, cc. 

ALTRA DEL 22. 

Si assicura che in seguito della nuova legge sulla 
esecuzione della pena dei lavori forzati e dell’ orga- 
nizzazione della colonia penitenziaria di Caienna, non 
sarà conservata che una sola galera destinata a’ forzati 
infermi. Questa galera sarà quella, dicesi, di Tolone. 

— Per un decreto, in data del 19, il barone Bre- 
pier, consigliere di Stato, direttore al dipartimento 
degli affari esteri, è stato nonjinato segretario gene- 
rale al dipartimento medesimo, 

— Il Moniteur del 21 giugît pubblica un decreto 
del 17 relativo all’ organizzazione delle razze cavalline. 

— L’ Imperatore del Brasile ba fatto domandare 
in Francia pel servizio di beneficenza dei suoi Stati 
60 suore di carità, che devono partire quanto prima 
per Rio Janeiro. (FE) 

VIENNA 21 Giugno. 

S. M. l'Imperatore mediante l’eccelso ministero 
di finanza ha accordato alla banca commerciale unghe 
rese di Pest l'esenzione dalle competenze di bollo per 
tutti i di lei affari. 

ALTRA DEL 22. 

Sua Maestà l’ Imperatore trovasi, giusta gli ul- 
timi raggoagli, a Jasbereny , e tra oggi e domani ar- 
riverà di bel nuovo a Buda. Il viaggio di Sua Maestà 


è diretto da Jasbereny oltre Tapis Szello alla volta di 
Czegled , e da là mediante strada ferrata a Pest. Ad 
ogni stazione crebbero le giulive acclamazioni, colle 


quali il popolo accolse dappertutto il Monarca. 
( Corr. Ital.) 


BORSE 
Londra 18 Giugno. 
99.78 
Amsterdam AT Giugno. 
Met. al 5 per cento 72 1/8 — 2 e mezzo per 
cento 39 11/16 — Nuove 88 7/8 


Consolidati 


Francoforte 18 Giugno. 

Met, al 5 per cento 80 5/8 — 4 e mezzo per 

cento 72 5/8 — Vienna 100 1/8 — Imp. lomb. 86 3/4 

Altra del 20. 

Met. al 5 per cento 81 1/8 — 4 e mezzo per 

cento 72 3/8 — Vienna 101 — Imp. lomb. 87 5/8 
Parigi 21 Giugno. 

11 4 1/2 per cento aperto a 101 80 chiuso a 101 90 
13 id. a 70 80chiuso a 70 90 


Vienna 22 Giugno. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento o se he 


98 1/4 
dette 


cento 87 1/4 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 18 1/4 L. 18 1/2 


41/2 per 


ARRIVI 
pat giorno 24 AL GIORNO 25 GIUGNO. 
Allive Simone, di Francia; Pittore, da Livorno. 
Anort Francesco, di Spagna, da Marsiglia. 
Bentivoglio, di Roma, Guardia Nobile, da Firenze. 
Bonfield Luigi, di Francia, Pittore, da Livorno. 
Camet Giulio, di Francia, Religioso, da Marsiglia. 
Dienues Francesco, di Spagna. da Marsiglia. 
Esclafit P. A., di Francia, da Firenze. 
Frayssoe Giuseppe, di Francia, da Firenze. 
Fiore Antonio, di Bari, da Marsiglia. 
Guilliè Sebastiano, di Francia, da Bologna. 
Joubert Gio., di Francia, Ecclesiastico, da Marsiglia. 
Lovisolo Carlo, di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
Letourneau G., di Francia, Ecclesiastico, da Marsiglia. 
Massaronìi Rocco, Cavaliere, da Firenze. 
Marescotti Stefano, di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
Maestri A., di Milano, Sacerdote, da Spoleto. 
Merciè Amant, di Francia, da Firenze. 
Pons Sigismondo, di Spagna, da Marsiglia. 
Finot Sebastiano, di Spagna, da Marsiglia, 
Pons-y-Dorries Ermenegildo, di Spagna, da Marsiglia. 
Rebuffo Luigi, di Sardegna, Medico, da Livorno. 
Roth Marco, di Ginevra, Artista, da Svizzera. 
Rovira (De) de Vaulo F., di Spagna, da Marsiglia. 
Sardi Baldassarre, di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
Siebennvann Carlo, di Ginevra, Artista, da Svizzera. 
Serre Beauchampe Zenaide, di Francia, da Marsiglia. 
Saccheri Girolamo, di Genova, Religioso, da Firenze. 
Stanrenghi A., di Milano, Sacerdote, da Spoleto, 
Taurin Giuseppe, di Francia, Ecolesiastico, da Marsiglia. 
Vercellone Carlo, di Genova. Religioso, da Bologna. 
paL giorno 25 aL GionNo 26 civaNo. 
Bennett King Tommaso, d'Inghilterra, da Napoli. 
Biaggi Carlo Gio., di Cremona, Sacerdote, da Firenze. 
Baily Eufrosina, d'Inghilterra, da Napoli. 
Buonamici Giuseppe, di Toscana, da Napoli. 
Bonavia Esquin, d'Inghilterra, da Napoli. 


Carriere, di Francia, Colonnello, da_Napol 
Dutton Tommaso, d'Inghilterra, da Napoli. 
Eccles Tommaso, d'Inghilterra, da Napeli. 
Farrugia Vincenzo, d'Inghilterra, Sacerdote, da Napoli. 
Galea Francesco e Antonio, d'Inghilterra, da Napoli. 
Giorgio (De) Emanuele, d'Inghilterra, da Napoli. 
Guarteron Carlo, di Spagna, Capitano, da Spagna. 
Gilstrap Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 

Muscat Antonio, d'Iughilterra, Sacerdote, da Napoli. 
Marinetti Pietro, di Kegno, da Napoli. 

Rossi Casimiro, di Lucca, Missionario, da Napoli. 
Saracin Felice, di Svizzera, da Napoli. 


— 


———@ 
PARTENZE 

pat giorno 24 aL Giorvo 25 GIUGNO. 
Agresto Antonio, di Messina, Cantante, per Milano. 
Benini Gaetano, di Bologna, Comico, per Livorno. 
Breon Augusto, di Francia, Medico, per Napoli. 

ureur, di Francia, per Pari 
Bosio Romualdo, di Sardegna, Comico, per Livorno. 
Biasci Gio., di Firenze, Comico, per Livorno. 
Borea Michele, di America, per Verona 
Casigliani Antonio, di Pisa, per Livorno. 
Casilini Eugenio, di Vicenza, Comico, per Livorno. 
Colonna dei Principi D. Carlo, per Firenze. 
Conti Augusto, di Spagna, Segretario, per Firenze. 
Caracciolo Giovanni e Luciano, di Napoli, Comici, per 
Livorno. 

Gammilli Giuseppe, di Fermo, per Firenze. 
Caporozzi L., di Roma, Negoziante, per Livorn: 
Dio (Da) Leone, di Francia, Corriere, per Marsiglia. 
Desquetz Giuseppe, di Francia, per Napoli. 
Ferroni A., di Lucca, Comico, per Livorno. 
Fernandez Giuseppe, di Spagna, per Spagna. 
Freudenberg E., di Prussia, per Napoli. 
Gouet Arsenio, di Francia, per Napoli. 
Guidionof? S., di Russia, Gentiluomo, per Toscana. 
Grazioli Pietro, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Hillingford R., d'Inghilterra, per Napoli 
Jacovacci Vineeuzo, di Roma. Impresario, per Firenze. 
Langlado Giacomo, di Francia, per Torino. 
Liberti Vincenzo, di Roma, per Napoli. 
Lake Laolè, d'Inghilterra, per Londra. 
Lucius Augusto, di Prussia, per Napoli. 
Monti Vincenzo, di Verona, Comico, per Livorno. 
Milani Pietro, di Toscana, Comico, per Livorno. 
Mazzonì Giuseppe, di Genova, Comico, per Livorno. 
Metz Giacomo; di Francfort, per Napoli. 
Maillet Giacomo, di Francia, Scultore, per Parigi. 
Murray R. M., di America, per Firenze. 
Naugthon Giacomo, di America, per Livorno. 
Pinet Luigi, di Francia, per Napoli. 
Puccinelli Antonio, di Firenze, Pittore, per Firenze. 
Pieri Pilippo, di Bologna, Comico, per Livorno. 
Ricchi Vincenzo, di Koma, Negoziante, per Livorno. 
Sautini P., di Cavignano, Religioso, per Modena. 
Souchon Ferdinando, di Prussia, per Napoli. 
Tamberlich G., di Forlì, Comico, per Livorno. 
Vaillard Carlo, di Svizzera, per Svizzera. 
Uredand Beniamino, di America, per Verona. 

pat Gionso 25 AL GIORNO 26 eitevo. 


Angeloni Giuseppe, di Svizzera, per Siena. 

Dusour Luigi, di Svizzera, per Genova. 

Emmanuelli G., di Roma, Negoziante, per Napoli. 

Pantaleoni Distna o Diomede, di Macerata, Canonici, 
per Firenze. 


BELLE ARTI 


Il Pittore francese sig. Michele Dumas avendo ter- 
minato un suo quadro rappresentante l’ultimo addio e 
separazione de’ SS. Apostoli Pietro e Paolo allorchè 
furono condotti al martirio, il detto dipinto resta vi- 
sibile nelle sale dell'esposizione al Popolo dal gior- 
no 29 Giugno dalle ore 4 alle 6 pomeridiane. 


—_———————— ———————_—__ y_ —r——————+———+—-—+————»!-...r =e-——_——t__ 


Soda ec. , delle quali i sigg. Profe 


ori di questa 


AVVISI 


Degnatasi l'Eccelsa Presidenza di Roma 0 Co 

marca con venerato dispaccio dei 16 andante nu- 
mero 7269 annuire all’ Atto Consigliare del 9 det 
to mese, con cui si accettò l'offerta del sig. Fi 
cesco Mattei di Cave pel laglio della 
Laotero per sc. 1200 , esistente nel Territi 
questa Comune a seconda del capitolato nella Se- 
greteria di essa esistente; restano prevenuti gli 
spiranti, che nel gioroo 18 del prossimo Luglio 
alle ore 44 italiane, avrà luogo nel solito locale 
l'esperimento degli atti di asta per la vendita del- 
la delta Macchia, base essendono la premessa of- 
ferta , deliberandoseno l'atto a1 migliore, e più 
vantaggioso oblatore, dandosi quindi luogo agli alti 
ulteriori a senso delle superiori disposizioni, e ciò 
salvo sempre ec. 

Dalla Residenza Municipale di Ci 
Giugno 1852. 

ll Priore PasquaLe Jetta. 
Tonocenzo Spoletini 
Gio. Battista Asv. Mobilj ) Anziani. 
Filippo Spoletini ) 


Giuseppe Orlandi Segret. 


îla li 26 


VENDITA VOLONTARIA 
Essendosi venuti nella determinazione di al 
mare gl'iofrascritti Tondi posti in ‘que; 
te, s' invita chiunque v acquisto 
edesimi, 0 cumulativamente, 0 separstamente, 
la sua offerta chiusa, e sigillata nello Sto- 
Augusto Apollonj Notsro di Collegio 
in Via della Colonna num. 36 entro il termine di 
giorni venti da oggi. decorrendi ;. scorsi quali ai 


deverrà all’ apertura delle medesimo per aversi in 

considerazione. 

Roma 26 Giugno 1852. 
Designazione de' fondi 

Casa in Via Moptonara ai num. 44 © 45 affittata 
per annui sc. 427 20, 

Casa in Via Pescheria ai num. 18 e 19 affttata 
per annui sc. 61 60. 

Casa in Via Leonina n 88 che volta sulla Piazza 
della Madonna de'Monti num. 42, affttata per 
anqui sc. 143. 

Nel suddetto OfMcio sono ostensibili i relativi 
schiarimenti. 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

L'affitusrio della casa posta io Via di 8. Ba- 
stianello presso Piazza di Spagna n. 40 
ciso di veadere tutti gli oggetti mobili esistenti nel- 
li tre appartamenti. Fa noto al Pubblico che nei 
giorni di Mercoldì 30 Giugno cadente, Sabato 3; 
Martedì 6 6 Mercoldì 7 Luglio prossimo alle ore 40 
antimeridiane, eseguirà le suddette vendite, ondé eo. 


FABBRICA DI BEVANDE GAZOSE 
IN ROMA VIA DEL LEONE N. 17. 
SO PIAZZA BORGHESE 


Questa fabbrica stabilito da più di dodici anti 
previa 4° approvazione di queste. Collegio Medico 
e della Ssora Congulla, centinua ad essere in mi- 
sura di somministrare bevsnde gazose mediciaali 
d'ogni spesio ; come: Selte Sedlitz, Spa, Vichy, 


capitale come delle altre principali città dei Stati 
Pontifici, ne fanno delle ordinazioni giornaliere. 

Si trovano di più le acque gazose toniche e 
riofrescanti, variate con diversi siroppi cioè : limo- 
nate, ranciate, grogs al rum, kirsch ec. 

Le acque di Sellz mischiste col vino e cogli 
spiriti d' Assensio, Kirsch Cognac ec. invece di 
acqua semplice, formano delle bevande toniche, e 
le più appropriate ad attirar la digestione, e rime- 
diare alle intemperie dei paesi caldi © febrosi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSîo del giorno 22 Gennaio 
scorso, @ successivo decreto esecutoriale esibiti ne 
gli atti dell' infrascritto Notaro, è stata interdetta 
al sig. Saverio Leti di Petritoli, Diocesi di Fermo 
ogni facoltà di amministrare i beni ereditari del de- 
fanto Girolamo Passei ti è contratti 
lo Ammini- 

il sig. D. Lui 


pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $,4596 del Regol. leg. 
Roma 26 Giugoo 4852. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Illîno e Rio Monsig. Angelini 
Luogotenente Civile del Vicariato. 

Ad istanza della sig. Maria Maddalena Tetrini 
in Fallani, rappr. dal sottoscritto Prop. — Si ci- 
tano i sigg. Paolo Fallani, Angelo Raffsel Piperno, 
Bebato De Rossi e chiunque altro avente interesse 
per alllssione, a forma dei $. 1626 di procedura, 
4 sompar.; dopo 30 giorni, sd attesa la vergauza 


re l' assicurazione della dote in 
di 308 sopra tutti i beni ed effetti di detto Fal 
ni, comprensivamente alla bottega di ebanista , il 
tutto a forma di legge, ed intanto resti inibito ec. 
salvo ec. Monti Cancell. 
Eseguita dal Corsore Paolo Calzaroni li 17 
Giugno 1852 Curlo Camerali Proc. 


Vendita giudiziale di beni immobili. Terzo 
esperimento. — In forza di Sentenza 
Trib. Civ. di Benevento ni 
istanza del sig. D. 
rio beneventano, domio. in P 
co, si è ordinata la vendita giud 
descritto beno immobile pignorato. 
Nel palezzo comunale pertanto di questa città 
posto in parrocchia 8. Caterina, nel giorno di Mer- 
coluì 21 del mese di Luglio prossimo un’ ora prims 
di mezzogiorno si aprirà l'incanto per la vendi 
inativo ed arbustato con © 
stanza superiore con log 
a inferiore, entro di essa siringitoio 
legno e palmento di fabbrica, della capacità di 
tomoll 7, mis. 8, e passi 18 e ire quarti, sito © 
posto in contrada beneventana denominata Monte 
della Potenza , confin. coi beni D' Aversa, beni 
Palmieri, beni di Giuseppo Sessa, c via vicinale » 
redditifio alla sig. Marchesa Recupito in anoui 
duo. 9 90. — Nel giorno 20 Ottobre 1854 nella 
Cancelleria del Trib. suddetto , e presso gli alti 
della Causa trovansi prodotti i. Il capitolato per 
la ven 2 L'estratto autentico delle 
Isorizi: del fondo. — Il 
primo prezzo d' incan obile suddetto è 
di duo. 274 72 oltri to legal 
Fatto a Beneveoto questo dì 19 Giugoo 1852 
Antonio Zoppoli Proc 


le del qui sotto 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 


apoli. 
Canonici, 


obilî. Terzo 
proferita dall 


stringitoio 
capacità di 


lc) 


Num. 146. — 4852. 


CONDIZIONI DELL. ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 
alle Province (franco) 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIOR 


GLI ATTI DEL GOVER 


DI 


o, 


ie oledi 30 Giugno. 


AVVERTENZE 

Lo lettere, ì pieghi, i gruppi, co- 

me le richiesto d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affranvati all'Udicio d'Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 


ROMA 


V QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


GIORNI ‘dotto 
vazione alla ‘T'emperat. di 0°R, 


Termometro R. | Iyrometro | 
ester.al Nord” | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


== 7 antimeridiane pali, 16 Tin dé 
28 Giugno. 3 180» 03 
È 9 xi 
7 5 

29 Giugno. 3 3 
9 i 


sereno — | 
Nuvoloso 
Sereno. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle ore 9 pomer. dal 27 Giugno, fino alle ore 9 pomer, del 28 detto. 
Temperat, mass. + 236 Temperat. min, + 42,0, 

Dalle ore 9 pomer. del 25 Giugno, fino alle ore 9 pomer. del 29 detlo. 
Temperat. mam. 4 293 Tempera. + 120, 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 30 Giugno. 
—ec—_ 


Lunedì 28 del corrente, vigilia della festa 
de’ Ss. Apostoli Pietro e Paolo, principali Pa- 
troni di quest’alma Città, si celebrarono i pri- 
mi Vespri nella Patriarcale Basilica Vaticana. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Patriar- 
chi, gli Arcivescovi, i Vescovi, i Prelati cd i 
Penitenzieri della suddetta Basilica si adunaro- 
no nella Sala Ducale del Vaticano, ed assunse- 
ro gli abiti sacri. È 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali entrarono 
quindi nell'aula dei Parameuti ad attendere il 
Sommo Pontefice. o 

Sta Santità’ ascese in sedia gestatoria , e 
preceduta dai prelodati Dignitari, discese per 
la scala regia , e recossi alla Basilica, dove ce- 
lebrò i solenni Vespri. H 

Quindi benedisse i Sacri Palli, che si cu- 
stodiscono sulla tomba del Principe degli Apo- 
stoli, per concedersi ai Patriarchi ed agli Ar- 
civescovi. si È 

Nella mattina del giorno 29, sacro ai Santi 
Apostoli Pietro e Paolo, Sua Santità’ ritornò 
colla stessa pompa nell’augusto Tempio, e ce- 
lebrò la solenne Messa pontificale. 

Assistevano il Saro Papre l’ Emo e Rmo 
sig. Card. Brignole , Vescovo Assistente ;. 

L’Emo e Rmo sig. Card. Antonelli, Diaco- 
no Ministrante ; nas 3 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali Fieschi ed 
Ugolini, Diaconi Assistenti; 4 

Monsig. Quaglia, Uditore di Rota, Suddia- 
cono Apostolico. " 

Nelle ore pomeridiane si cantarono nella 
stessa Basilica i secondi Vespri a due Cori , pon- 
tificati da Monsig. Luigi Cardelli, Arcivescovo 
di Acrida e Canonico della prefata Basilica, ai 
quali intervennero gli Emi e Rmi signori Cardi- 
nali, invitati, ricevuti e ringraziati dall’ Emo e 
Rmo sig. Card. Mattei, Arciprete della stessa 
Patriarcale Basilica. 5 ba 

La Rev. Camera Apostolica, nella vigilia e 
nella mattina della solennità , ricevette, secon- 
do l'usanza, i Canòni e Tributi dovuti alla 


Santa Romana Chiesa. 


Per quelli che non furono presentati il Sax- 
to Papne rinnovò le consuete proteste. 

Nella sera della vigilia ebbe luogo l’illumi- | 
nazione della piazza , della facciata e della cu- | 
pola del Tempio Vaticano, colla istantanea mu- 
tazione alle ore 9 e un quarto. 

Nella sera dei 29 s' incendiarono fuochi ar- 
tificiali nel pendio occidentale del Pincio. 

In ambedue le sere i pubblici e privati edi- 
fizi della Città risplendettero di lumi in onore 
dei Santi Patroni. 


NOTIFICAZIONE. 


CosrantINO per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. C. Card, PATRIZ Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITÀ” DI 
Nostro Sicwore Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Benedetto XIV sao. mem. nella sua costitu- 
zione, che incomincia Admirabili:, in data del primo 
Aprile 1743, per accrescere maggiormente la divo- 
zione del popolo Romano verso i Santi Apostoli Pie- 
tro e Paolo Protettori Principali di quest Alma Città, 
determinò, che non solo nel giorno festivo del loro 
Martirio si celebrassero ogni anno secondo il solito 
la Messa solenne, ed Vespri nella Basilica Vatica- 
na, ma anche in tutti i giorni dell'Ottava si facesse 
Pontificale, cioè il secondo nella Basilica di S. Pao- 
lo, il terzo nella Chiesa di S. Pudenziana, il quarto 
in S. Maria in Via Lata, il quinto in S. Pietro in 
Vincula, il sesto in S. Pietro in Carcere, il settimo 
in S. Pietro in Montoro, l’ ottavo ed ultimo giorno 
nella Basilica Lateranense. Stabili inoltre, che le Com 
pagnie di Roma processionalmente si portassero alla 

ta rispettiva delle suddette Chiese ne' giorni da 
intimarsi da noi. In vista dunque di tale costituzione 
premurosamente s' ingiunge alle infrascritte Compa- 
gnie di poriarsi nel dopo pranzo dei giorni sotto in 
dicati alla Chiesa loro assegnata, cantando le Litanie 
de’ Santi con duplicare l’invocazione di S Pietro, e 
con riassumerle subito che saranno terminate. Nel ri- 
torno poi della Visita, che fatta avranno prima delle 
ore 24, dovranno cantare le Litanie della Brartssi- 
ma VenciNe con ripeterle come sopra terminate che 
saranno. Lo stesso Pontefice Benedetto XIV concesse 
a ciascuno de' Fratelli sette anni d' Indulgenze, ed 
altrettante Quarantene; ed a tutti gli altri Fedeli del- 
l'uno e dell'altro sesso, che veramente pentiti e con- 
fessati visiteranno quella Chiesa, ove sarà la Stazio- 
ne, concesse parimenti cento giorni d'Indulgenza. In 
fine si esorta ognuno a fare tali visite divotamente 
emulando la pietà degli antichi Fedeli nella venera- 
zione dovuta ai gloriosi Apostoli lodando e benedi- 
cendo con allegrezza il SIGNOR NOSTRO che viene 
glorificato nei Santi suoi, in quell'anniversaria so- 
lennità particolarmente, in cui essi meritarono rice- 
vere da Dio la gloriosa palma del martirio. 

Dato dalla nostra residenza li 22 Giugno 1852. 


C. Carp. .Vicanto. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


Mercoldì 30 Giugno secondo giorno della Ottava de' Ss. Apostoli 
Pietro, e Paolo si porteranno alla Patriarcale Basilica 
di San Paoto 


L'Arciconfraterbita del $Siîo Gagramento ia S. Nicola in Carcere. | 
la B. Rita da Cascia. 


Francesco Saverio fa S. Maria in Vinois. 
di 8. Gio. Battista dello -Nazios ta. 


Giovedì primo Luglio terzo giorno della Ottava si porteranno 
alla Chiesa di S. Pudenziana. 


L'Arciconfrateraita del SSifio Cuore di Gesù in S. Teodoro. 
de' Ss. Aogeli Custodi 
del SSimo Sayramento in S. Maria in Via, 
di Maria SSîa Addolorata in S. Maria de’ Monti 


Venerdì 2 Luglio quarto giorno si porteranno alla insigne 
Collegiata di $. Maria in Fia Lata 


L'Arciconfraternita del SS ria ad Martyres 
d in S. Lucia della Tinta. 

Celso e Giuliano 

Ss. Trifone e Camillo in Piazza Fiammetta. 


Sabato 3 Luglio quinto giorno si porteranno alla Chiesa 
di S. Pietro in Vincula 


L'Arciconfraternita del SSîo Sagramento in S. Lorenzo in Lucias 
de' Milanesi in S. Carlo al 
di $ Gregorio Taumatur 
di S. Bartolomeo de' Be 


Domenica 4 Luglio sesto giorno si porteranno alla Chiesa 
di S. Pietro in Carcere 


L'Arciconfraternita delle Stinmate di S, Francesco. 
del Divino Amore in S. Andrea della Valle 
del Simo Sagramento in S. Martyres. 

di S. Maria della Quercia. 


Lunedì $ Luglio settimo giorno si porteranno atla Chiesa; 
di S. Pietro in Montoro. 


Addolorata lp S. Maria in Tra- 


Martedì 6 Luglio ultimo giorno si porteranno alla Patriarcale 
Basilica di S. Giovanni in Laterano. 


L'Arciconfraternita del Simo Nome di Maria 
Maria in S. Nicola in Arcione. 
Vergine 
ancesco di Paola ai Monti 
amento in S, Angelo in Pescaria. 


PARTE OFFICIALE 
Con Breve pontificio la SAxriTA” DI Nostho St- 
cwone si è degnata di decorare della Gran Croce del- 
l'Ordine di S. Gregorio Magno S. E. il sig. principe 
Antonio Publicola Santa Croce Duca di Corchiano. 


Con Breve pontificio la stessa SaxriTa' Sua si è 
degoata di conferire la Commenda di S. Gregorio Ma- 
gno di Classe civile al sig. Conte Raffaele Bonafede di 


Fermo. 
+-0TBEd+ 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

RAVENNA 21 Giugno. 

Un avviso magistralo fino dal 17 corrente annua- 
ziava al pubblico, che festevole e solenne sarebbe sta. 
to questo giorno, come quello cho ricordava all’uni- 
verso orbe cattolico la incoronazione del Sommo Pa- 
dre 0 Sovrano, e Pontefice Massimo PIO IX. Il ma- 
gistrato di concerto coll'Emo sig. Cardioale Falconieri 
Arcivescovo, e con Monsig. Stefano Rossi delegato, 
ne preparava la celebrazio 

Suonavano pertanto a festa tutte le campane della 
città al primo sorger del sole, e in inezzo alla piaz- 
za maggiore nel palazzo apostolico vedevasi elevato 
sopra splendido panneggiamento lo stemma del Regnan- 
ts Pontefice. Puco prima del meriggio Monsig. Dele- 
gato in gala accompagnato dalle Autorità municipali, 
giudiziarie ed amministrativo recavasi alla Metropoli- 
taua. La banda musicale li precedeva, e rallegrava 
il popolo accorrente. Dililata innanzi al Tempio era 
PI. R. Trappa, e dentro la Pontificia; in posto di- . 
stinto trovavansi l'I. R. Stato Ma 
il Pontificio qui residenti. Caotatosi in musica l’Iano 
di ringraziamento, e compartita la benedizione col 
Venerabile, nel quale le truppe Imperiali fecero tre 
scariche in segoo di ‘salva alla solenne giornata, Moo- 
sig. Delegato col primitivo accompagnamento è ritor- 
nato alla sua residenza dove ha accolto gli omaggi 


di fedele sudditanza verso la SAnTITA” Sua dai Corpi Civi- 
li e Militari, Indi la Magistratora ha proceduto all'estra- 
zione di 9 doti ia favore di povere zitelle, 6 assegna- 
te dal Municipio, e 3 aggiunte dal benefico cuore di 
Monsig. Delegato con che ha voluto dare pubblica di- 
mostrazione della letizia dell'animo suo per questa 
fausta ricorrenza, e insieme del suo amore verso la 
città. Saranno inoltre per disposizione magistrale re- 
stituiti gratuitamente dal S. Monte i pegui che non 
oltrepassano i bai. 30 depositati nel 1849. Né la sera 
fu meno lieta del giorno, dacchè vidersi illuminati i 
pubblici e privati edifizi, ed a compimento della pre 
sente allegrezza per la prima volta si volle dalla Ma- 
gistratora illuminato a giorno il teatro Alighieri , il 
quale viemmeglio comparve un sorprendente spetta- 
colo di magnificenza. V' intervenne in forma pubblica 
Monsig. Delegato, che accolse al suo palco le Auto- 
rità Civili e Militari, ed i più cospicui e scelti cit 
dini e stranieri, mentre la sala ed i palchi eran pie- 
pi della più eletta cittadinanza, e di buon numero 
di gente venuta dalle città e terre circonvicine. 
(Gazz. di Bologna.) 


CIVITAVECCHIA 22 Giugno. 

Giorno di leti e di vera festa per la città di 
Civitavecchia appariva il giorno 21 del corrente mese. 

Ricorreva in questo l’ anniversario dell’ Incorona- 
zione del regnante Sommo Pontefice PIO PAPA IX, 
© l’intiera città si disponeva con pura gioia, e sponta- 
neo eccitamento dell’ animo a solennizzare siffatta fau- 
stissima ricorrenza con pubblici segni della comune 
esultanza. 

In sul mattino, eome sul mezzogiorno ed al tra- 
molo ripetute salve traevansi dalle Artiglierie del For- 
te, e del Brik pontificio, che ornato era a festa con 
bandiere spiegate, e di cui avevan seguito il bello 
esempio tutti gli altri bastimenti commerciali dello 
Stato. 

Ancora i Vapori francesi da guerra erano pavesati 
a festa, e facevano di se magnifica mostra. 

Dalle finestre delle abitazioni, che ttadini fa 
cevan gara di adobbare, pendevano ricchi arazzi e pa 
rati, ed essi, dipiota in volto la gioia, prendevano at 
tiva parte in tanta pubblica allegrezza, e si bcavano 
di quella ben amata commemorazione. 

Alle ore 10 antimeridiane pontificava solenne Mes- 
sa nella ven. Chiesa cattedrale di S. Francesco mon 
signor D. Gaetano Brinciotti Vescovo Suffraganeo come 

interprete delle intenzioni dell’amatissimo e benefico 
pastore l’ Eminentissimo e Rmo sig. Cardinale Lam- 
bruschini. Assistevano al S. Sagrificio monsignor Lo- 
schiavo Delegato apostolico, e la sua Congregazione 
governativa, i Tribunali, le Autorità militari pontificie, 
© gl’impiegati tutti di ogni ramo di pubblica ammini- 
strazione, e accrescevano il decoro della bella pompa 
i Consoli qui residenti delle diverse estere Nazioni. 

La distinta e ragguardevole ufficialità franceso 
tanto dell’armata di terra che di mare, invitata da 
monsig. Delegato, v' intervenne in gala ancor essa, e 
alla testa vi era il comandante superiore, il sig. co- 
lonnello Bose, ed il sig. Janvier comandante la sta- 
zione navale. L’interno della Chiesa era guarnita dalla 
truppa francese e pontificia, con il concerto francese 
in capo, formando doppia ala dalla porta maggiore 
della chiesa infino al preabiterio. 

Seguiva la solenne ecclesiastica festa col canto 
dell’ Iono Ambrogiano, e si compieva colla benedizione 
dell’ Augustissimo Sacramento. 

Quindi restituitosi il sullodato monsignor Delegato 

\a residenza accompagnato da quanti avevano 

o alla ceremonia, li accomiatava raccogliendo le 
sincere felicitazioni, che a lui si offerivano per l’ot- 
timo principe e Padre, e quindi presentossi allo stesso 
scopo il rispettabilissimo corpo de’ Consoli esteri, il 
quale lo pregava a rendersi intermediario per far giun 
gere al glorioso Trono Pontificio i sentimenti di omag- 
gio, di devozione e di ossequio, da cui era animato, 
e gli augurii di felicità, ch’esso aveva l' onore oflerire 
i eto giorno. La stessa cosa fu fatta dalle de- 
putazioni del Capitolo della cattedrale e degli Ordini 
Religiosi. Monsig. Delegato dette lauto pranzo, nel 
quale intervenne anche |’ intera ufficialità frances 

Alle ore 6 pom. si eseguì sulla piazza di S. Frau- 
cesco l'estrazione d'una Tombola, che molto divertì 
le spesse persone che vi accorsero. 

Vago era nella sera il vedere la copiosa e ricca 
illuminazione della intiera città, e gratissimo e sor 
prendeote lo spettacolo, voluto con proprio loro dispen 
dio degl’impiegati tutti dei diversi dicasteri ed uf- 

ici di pubblica amministrazione, della luminaria del- 
l’intiero porto, che in vari puoti erasi eseguita a di- 
segno, nel mezzo del quale sorgeva sopra una barca 
spettante al Governo stosa Colonna, che servi 
di base a gigantesco simulacro rappresentante la Reli. 
gione trionfante, che i lumi bene a proposito disposti 

ffita a liste di fuoco. 

. Era p amente illuminato il Brik pontificio, 
e i diversi bastimenti ivi stanziati, e il battello a ya- 
pore francese da guerra Le Meteore ornato e del pari 


illuminato a festa si era fatto prossimo a quel flat- 
tuante Mausoleo, e chiamata sul s 


dove ben disposta 0 vaghis 
Indicibile era la folla del. popolo: accorso, e. chi 
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da terra e chi nello barche sull’ acqua era lietissimo 
del grato spettacolo, che si compieva coll’ incendio di 
un fuoco di artifizio, fatto a spese di monsig. Dele- 
gato che il trarre dei cannoni del Forte, del Bicchiere, 
© della piazza d’ abbasso a diverse regolate riprese ren- 
deva tanto più grato ed accetto. (Art. Com.) 


FARA 22 Giugno. 

Ricorrendo |’ anniversario della Incoronazione del 
Nostro augusto Sovrano Sommo Pontefice PAPA PIO IX 
felicemente regnante, |’ Illmo sig. Antonio Fanti, Go- 
vernatore di questo capo-luogo, ed annessi, © 0 
sig. Filippo Corradini priore della Comuvità, interpreti 
dei voti della intera popolazione decisa a festeggiare 
così ricordevole giorno, si diedoro tutta la cura perchè 
riescisse brillante, di soddisfazione al pubblico, e si 
dedicasse in onore di Dio, pregandolo per la lunga 
© fausta conservazione del Capo di nostra S. Madre 
Chiesa, e perciò ebbe luogo quaato appresso. r 

L'aurora del giorno 21 venne auounziata da ri- 
petuti colpi di mortari. Alle ore 11 coll’ intervento 
della Magistratura si giudiziaria, che ammioistrativa 
nella ven. Chiesa collegiata si celebrò messa solenne. 
Terminata la messa si fece luogo al canto dell’ Iuno 
Ambrosiano, e fu compartita al popolo la S. Benedi- 
zione coll’ Augustissimo Sacramento. Le vie del paese 
tutte asperse di fiori, ornate di archi trionfali : il suono 
della banda, la gioia dei cittadini rendevauo più bril 
lante la festa. Nella sera generale luminaria a disegno 
per tutto il paese. Allo 9 ebbe luogo l'innalzamento 
di un globo areostatico, e fu chiusa la festa con fo- 
chetti artificiali accompagnati dallo sparo ripetuto di 
mortari e bombe. In tale circostanza la filarmonica del 
paese dette saggio sua perizia ;nell’ arte musicale 
colla esecuzione di scelti pezzi di musica. 

(Art. Com.) 


STATI ITALIANI 


PIEMONTE 
GENOVA 25 Giugno. 

Ieri alle oro 10 antimeridiane, nell'ospedale di 
Pammatone di Genova, alla festa solenne della nascita 
del gran Precursore S. Giovanni Battista aggiungeva 
allegrezza una solenne abiura di certo Giovaoni Bat 
tista Lucine protestante, d'anni 21, nativo di Sviz- 
zera del Cantone Grigioni, da Giacomo e Maria El 
sabetta parimenti protestanti. 

Detta abiura veniva ricevuta, previa facoltà della 
curia arcivescovile, dal sottoscritto p. Massimo da Ves- 
salico Guardiano dei Cappuccini inservienti agl’ infermi 
di detto Ospedale: dal qual padre conferivasi pure 
all' abiurante il Sacramento del S. Battesimo sotto con- 
dizione, e giusta i riti di nostra santa, cattolica, apo- 
stolica, romana Chiesa. 

Dall Ospedale di Pammatone li 25 giugno 1852. 

Fr. Massimo Guard. Capp. 
( Cattolico. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 21 Giugno. 


Col giorno 10 del corrente mese i regi uffici te- 
legrafici belgi, formanti parte della lega telegrafica 
austriaca, si sono posti in comunicazione col nuovo 
ufficio telegrafico francese in Bar-le Duc. 

La tariffa per le competeuze di trasmissione d 
dispacci dal confino francese alla suddetta stazione, 
trovasi osteosibile presso tutti gli II. uffici telegrafici, 

ALTRA DEL 22. 

Col giorno d'oggi venne aperta la linea telegra- 
fica aerea direttamente da Milano a Venezia, e con- 
secutivamente con i paesi dell’ unione austro-germa- 
nica, oltre il Belgio, la Francia e l'Inghilterra. 

ALTRA DEL 23. 

leri nel solito locale, in concorso di un' apposita 
commissione, si esegui colle consuete formalità lab 
bruciamento di altri viglietti del Tesoro per la somma 
di lire austriache 1,530,000, provenienti in quanto a 
lire 65 dal prestito Lombardo-Veneto, e in quanto a 
lire 1,529,935 dalla conversione dei viglietti stessi in 
cartelle ed obbligazioni del Monte, siccome dichiara- 
vasi con avviso dell’ I. R. Intendenza provinciale delle 
finanze. (Gazz. di Milano.) 


I Monti di pietà sond’un' altra gloria dell' Italia; 
sono originari di Perugia, dove primo pensò a fondarli 
il minorita Barnaba da Terni, nel 1464. La piaga del- 
l’usura rodeva allora anche |’ Italia; fu duoque bello 
vedere dei pii Stabilimenti prestare su pegni senza 
interesse. 

Questi prestiti, che dapprima erano pochi perchè 
gratuiti, si moltiplicarono dappoiché Leone X permise 
se ne ricavasse un interesse, ch’ era stato sempre fino 
allora vietato dalla Chiesa. I monti di pietà portarono 
donque innanzi la scienza finan: 

Se ne contarono presto in quasi tutte le località 
priacipali. A Milano, che fa sempro delle prim 
tentar utili provvedimenti, nel 1483 alcuni cittadini, 
animati da un L Seregai, raccolsero un primo cumulo 
di danaro per darlo senza asura agl’ iadigeoti. Il pri- 
mo monte venne aperto a S. Simpliciano, poi fu un 
secolo dopo trasfe a S. Nazaro Pietrasanta; e fu 
nel 1515 che si cominciò a ricevere per sovvenzioni 
un modico interesse, 


Alla sua insufficienza si provvide, nel 1754, col 
colarvi entro le sostanze di varii pii luoghi soppressi 
e fu nel 1784 e nel 1785 che venne collocato in ap. 
posito fabbricato, nella contrada or detta del monte 
di pietà. 

Corse ancora varie vicende finchè nel 4840, ven. 
ne riordinato, quasi sulle basi medesime, che in oggi 
conserva. Nel 1840, per meglio provvedere all’ opposto 
quartiere della città, fu eretto il monte filiale in porta 
Ticinese. 

Nel corso d'un anno i due Monti di pietà in Mi. 
lano sovvengono lire 2,373,000; hanno di capitale 
proprio 1,175,000 ; inoltre 586,000 da privati a mutuo 
contro interesse. Quiadi sono ben lontani dal posse- 
dere i fondi che prestano. Bisogna danque, da una 
parte che gli oggetti deposti guarentiscano loro com- 
pletamente il valore del capitale mutuato, sul quale 
operano; bisogna di più che la differenza della tassa, 
pagata dai pignoranti, copra tutte le spese. È però 
consolante il pensare che, mentre i monti di pietà ia 
Francia prendono il 15 per cento d' interesse, quelli 
di Milano prestano contro il pagamento del 6 per cen- 
to, e questo è notevole, riguardo a stabilimenti pub- 
blici, che si reputano caritativi. 

Fra i 3 giorni, in cui s'impegna, si dovette as- 
segnare necessariamente il lunedì, perchè i piaceri della 
domenica hanno esaurita la borsa, eppur bisogna vi- 
vere; fra le 3 giornate di disimpegno, fu posto neces- 
sariamente il sabato, perchè gli effetti di ornamento, 
impegnati per tutta la settimana, si devono di nuovo 
riscattare per la domenica, 

Quindi i pegni del lunedì hanno per motivo il 
più delle volte il disordiae, i disimpegni del sabato 
sono motivati solitamente dall'ordine, dalla proprietà, 
dall’ onestà, dall’amor proprio. E questo onora la 
classe depositante. Dentro l' anno, i 9 decimi dei pegni 
sono per solito ritirati dai depositanti. Passato l'anno, 
i restanti sono venduti a pubblico incanto. Questa 
proporzione fra le cose vendute e le disimpegnate mo- 
stra quanto interesse abbiano i pignoranti a conservar 
gli oggetti, che furono forzati a deporre. La più parte 
degli oggetti, che si ritirano, sono memorie di fami- 
glia, legati affettuosi, doni d’ amicizia, mobili, vezzi, 
che ricordano le nozze, le nascite, le gioie domestiche, 
insomma tutto ciò, a cui attacca un prezzo impagabile 
il sentimento. Ed ecco un'altra prova del loro buen 
cuore. 

A quelli che pretendessero che i Monti di pietà 
sieno usurari, si risponderebbe: 1. Che le spese ge- 
nerali costituiscono lo stabilimento in perdita; 2. Che, 
mentre gli stabilimenti compiuti in Francia non fann» 
mai prestiti minori di fr. 13, quei di Milano invece 
fanno prestiti fino di 2 lire, e questo è un gran titolo 
di beneficenza, perchè il venire in soccorso di questi 
pegni così minimi è un provvedere immediatamente ai 
più pressanti bisogui, alla più stretta necessità 

Prendiamo quindi anche quest occasione per mv 
strar coi fatti alla mano quanto delicata soflecitudine 
presedette e presiede all'ordinazione e all' amministra - 
zione di questi stabilimenti (Eco della Borsa.) 

— 00 
MALTA 16 Giugno. 

I generale Ellice abbandonò ieri questa città, 
ove aveva il comando della guarnigione, e s° imbarcò 
per l'Inghilterra a bordo del piroscafo Bentinck, ac- 
compagnato dagli evviva delle truppe. Il successore 
del generale Ellice è il tenente-generale Fergusson, il 
quale trovasi da parecchi giorai fra noi, ed ha ns- 
sunto il comando del presidio dell' Isola. 

(Oss. Triest.) 
+0-BE-+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Giugno. 

Si assicura che dall’ Algeria è arrivata la notizia 
della iavestitura di Collo per parte del corpo spedi- 
zionario che agisce nella Kabailia. 

— Secundo gli ultimi avvisi, il Caiman, che 
porta a Buenos-Ayres il sig. De Saint-Géorges e le 
altro persone addette alla sua missione, aveva potuto 
ripigliare il mare dopo la sua feruata a Madera. 

— 1 Consoli e Agenti francesi hanno fatto sa- 
pere a tatti i loro connazionali che il Presidente della 
Repubblica ha accordata piena ed intera amnistia ai 
warinari disertori, a condizione che si presentino al- 
l'autorità francese più vicina al luogo di loro attuale 
dimora per fare atto di sottomissione e pentimento. 

— Ieri fu inaugurata con molta solennità la 
strada ferrata da Commercy a Nancy. V° intervenne il 
sig. Fortoul ministro dell'istruzione pubblica inve 
del ministro dei pubblici lavori, e vi furono pronun- 
ziati vari discorsi analoghi alla circostanza. 

Dall' ultimo prospetto dei membri della Legion 
d’ Onore risulta che lo stato intero dell’ Ordine si com- 
di 70 grancroci, 207 grandi ufficiali, 986 
tori, 4601 ufficiali 0 36937 cavalieri. In 
tutto 42801 membro. 
— Il senatore Fouquier d’Herouel è morto giovedì. 
ALTRA DEL 24, 

Il ministro dell’ interov ha indirizzata ai prefetti 
una circolare per far loro noto la decisione presa dal 
ministero, che le spese votate od assegnate dai bilanci 
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dipartimentali del 4851, e che non abbiaa potuto ef- 
fettuarsi, debbono esser riportate al bilancio del 1852. 

Altra circolare dello stesso ministro toglie i dubbi 
di alcuni prefetti sal decreto del 25 marzo 1852 
prescrivendo che il concorso del consiglio municipale 
è loro necessario in tutte le decisioni e materie con- 
template dalla legge del 18 luglio 1837. 

— Uo progetto di legge sulla limitazione del 
letto dei fiumi e riviere francesi sarà presentato, di- 
cesi, al Corpo Legislativo nella sua prossima sessione. 

— Si assicura che la serio delle leggi presentato 
in quest anno al Corpo Legislativo sarà chiusa con 
un progetto per la fusione delle strade ferrato da 
Lione ad Avignone, da Avignone a Ma , e le 
tre del Gard e dell’ Hérault. Questa combinazione si 
dimostra sotto tutti i rapporti vantaggiosa allo Stato 
e al pubblico servizio. 

— Il Corpo Legislativo già si occupa da più 
giorni degli altri due importantissimi progetti di Strade 
ferrate, uno relativo alla Strada da Parigi a Caen e 
Cherbonrg, l’altro a quella da Bordeaux a Tolosa e 
Cette. 

— I due giornali L' Ami des Salons, e Le Chatil- 
lonais et ? Aurois, hanno avuto un’ ammonizione. 

— ll sig. Lamartinigre, antico gerente del gior- 
nale il Public, è stato condaonato a un mese di pi 
gione e a 100 franchi d’ammenda per aver pubbli 
cato un giornale senza far prima il deposito della 
cauzione voluta dalla legge. 

— Le pioggie continue nella prima quindicina di 
Giugno iacominciavano a produrre qualche inquietezza 
per la messe. 

L’laghilterra di già fece nuove compre di grani 
all’estero , e specialmente in Francia ; locchè feco ab- 
bassare il cambio di Londra sopra Parig 

(Ind. Belg.) 
ALTRA DEL 22. 

Un dispaccio telegrafico, diretto da Costantina, 
il 43 giugno, al sig. governatore generale dell’ Al 
geria, annuozia che la insurrezione degli Haractas è 
acquetata. La principale frazione per intiero e alcune 
tende di tutte le altre sono accampate presso le no- 
stre troppe. Il resto domanda l' aman. Il generale d' Au- 
temare va a terminare questa faccenda sul posto. Le 
tribù rivoltate dalla parte di Guelma sono divise ed 
incerte sulla condotta che devono tenere. Il colonnel- 
lo di Tourville, comandante della suddivisione di Bo 
na, ha dovuta entrare, il 13, nel paese degli Ouled 
Dbann. (Mon. de l Armée.) 

— 1 progetti di legge relativi alla creazione di 
nuove imposizioni, sugli alcool, sulla carta, sulle vet- 
ture, sui cavalli, e sui cani sono stati aggiornati per 
lasciare al Corpo Legislativo un più lungo tempo di 
esame. Ai prefetti ne é stato dato avviso per telegrafo. 

— ll ministro dell'ioterno ha chiesto ai prefet 
ti con circolare le precise notizie dei danni arrecati 
allo campagne dai tardivi geli degli ultimi gioroi di 
maggio. 

— Il Contrammiraglio Verninac, momivato Go- 
vernatore degli Stabilimenti francesi nello Indie, è 
partito da Parigi per recarsi al suo posto. 

— Il Generale di divisione Morin è designato 
per fare l’inspezione nel 4852 degli uffiziali di Sta- 
to-maggiore addetti al deposito della Guerra e di quel 
li impiegati nei lavori della carta topografica della 
Francia. (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 14 Giugno. 

La Gaceta pubblica tre ordinanze; colla prima an- 
nulla la nomina del gen. Vigotède al ministero della 
marineria, non permettendogli la salute d' incaricarsi 
del ministero; la seconda nomina al ministero della 
mariveria il gen. Gioacchino de Ezpeleta, ministro 
della guerra; la terza nomina ministro della guerra il 
gen. di Lara, capitan generale d'Aragona. Un titolo 
di Castiglia, con qualificazione di marchese di Pezuela, 
è concesso al generale di questo nome, fratello del 
marchese di Viluma. Credesi che questo favore sia il 
reludio dell'ingresso del gen. Pezuela nel ministero. 

are che il sig. Bravo Marillo si reputi felice, nello 
Presenti congiunture, di unire a se un uomo così 
onorevole ed energico. 

ALTRA DEL 15. P 

La maggiorità del consiglio reale si é dichiarata 
contraria a che il governo compri la strada ferrata da 
Madrid ad Aranjuez. 

— La guarnigione di Minorca sarà aumental 

— Pare che il vero capo delle bande dell’ Ar. 
gona che hanno tentato ana sollevazione, fosse certo 
Don Francisco Harra, detto lo Zoppo. Il numero dei 
Prigionieri era già A 

— Abbiamo notizie delle Isole Baleari a tutto il 4 
corrente. La squadra inglese, che stava ancorata nel 
Porto di Maone, ne escì il 2 dirigendosi su Gibilterra. 

. — Un fenomeno otcupa ora l’ atten de’ geo- 
logi: un monte, che sorgeva dirimpetto fortezza 
Mora La Oreja, mezzo miglio da Araojuez, si spro- 
fondò entro se stesso. 

Leggesi nel Saragozano quanto segbe a proposi- 
to della banda faziosa apparsa nell’.Aragona: 

i autorizzati ad anounziare che una delle co- 


lonne staccate di Saragozza ha sorpreso, a Mara wuo- 


certo numero d’indi 
sciuta, e ha fatti non pochi prigionieri. Da alcuni gior. 
ni le autorità sapevano che in certi punti della pro- 
viocia di Saragozza, di quelle di Ternel e di Huesca 
progettavasi una sollevazione avente seoza dubbio per 
iscopo di far man bassa, sotto un pretesto politico , 
sulle proprietà e sui ricchi. Perciò Risto presi prov- 
vedimenti per isventare questi progetti. Fra prigio- 
nieri citasi un certo Calvo, il quale, nella sua qual 
tà di capo, sarà probabilmente fucilato. Gli è a pre- 
sumere che le altre colonne inviate a Dareca e a Cin 
co Villar avranno uguale buoa successo, avendo le 
autorità prese tutte le disposizioni necessarie per re- 
primere questo progetto d’ insurrezione, 

ALTRA DEL 16. 

Usa commissione composta d' ingegneri inglesi 
sla per principiare la visita dei luoghi e dei lavori 
preparatorii per una sezione della strada ferrata del 
nord, sezione che si estende per una linea di 30 le- 
ghe dalla Bidassoa all’Ebro. 

Il 24 luglio sarà inangarato il primo tronco del- 
la strada ferrata di Langreo, il quale si stende per 5 
leghe dal forte di Gijon fino alle prime miniere car 
bovifere delle Asturie. Credesi che S. M. la Regina 
assisterà a questa insugurazione. (F. S.) 


N GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Giugno. 


La compagnia Cunard ha deciso di stabilire va 
servizio di piroscafi di prima classe fra gli Stati-Uni- 
ti, Paoama e l'Australia, legato col servizio che già 
fa tra Liverpool e Nuova-Yorck. 

ALTRA DEL 20. 

Il Sun credo esatta la voce che corre dell’ invio 
di un altro reggimento, oltre il 4., nell'Australia, 
ove si era voluto mettere in vigore la legge di Linch, e 
lo stato delle cose esige la presenza di forze imponenti. 

— Secondo il Morn.-Advertiser del 19 i ministri 
dovevano fissare in quel giorno la data della dissolu- 
zione del Parlamento. Alcuni fra loro pensavano che 
gli affari potessero tutti esser ultimati per il 20; ma 
sembra convenuto che la chiusura non avrà luogo 
che giovedì 1 luglio. 


Domenica 9 dello scorso maggio nella chiesa di 
Coortfield ( Herefordshire, Inghilterra ), Guglielmo 
Little Davis, sua moglie ed altri due protestanti fu- 
rouo ricevuti soleanemente nel grembo della S. Ma- 
dre Chiesa dal M. R. Faraut. La conversione di que- 
sto sig. Davis produsse graade sensazione, special- 
mente nelle parrocchie di Welen, Bickonr e Goodrich. 
Ad onta della moltiplicità e della forza di tutti gli 
ostacoli , otteone la grazia solenne e compiuto il suo 
trionfo. Little frenava e domava le ribelli passioni 
e confondeva i suoi nemici, corrispondeodo volent 
roso alla voce paziente del Dio d' ogni misericordia. 
Nessuno nel paese possedeva peggiore riputazione, e 
ognuno che lo conosceva , avrebbe stimato impossibile 
ricondurlo nel retto sentiero della buuna vita. D. Fa- 
raut invece rispondeva sempre, che nulla v'è d'im- 
possibile a Dio. Prima però di ricevere la sua abiura, 
egli l’ obbligò a sposarsi legittimamente e Little si 
portò senza esitare al ( Register-office ) di Ross per 
la pubblicazione del suo matrimonio, che tre settima. 
ne dopo celebrò nella Cappella Battista di quella città. 
Fui testimonio della cerimonia, e non potei a meno di 
non sentirmi commosso dagli omaggi, che in quella 
circostanza non solo i cattolici, ma i protestanti an- 
cora gli rendevano. Uno di questi ultimi ne fu così 
contento che mandò il suo legno perchè gli sposi fos- 
sero trasportati nel ritorno fino a casa loro. Al loro 
arrivo trovarono una gran folla, e la strada fino alla 
porta della modesta loro abitazione adoraa di archi 
trionfali , sormontati dalla croce. Si battevano le pal- 
me, si cantavano invi, Tutti sclamavano unanimemea- 
te: ecco quello che il protestantismo nou avrebbe mai 
saputo fare ; la sola religione cattolica è capace di so- 
miglianti miracoli! Lo stesso Litile ripetera commos- 
so: Sì, lo confesso; fui finora un gran peccatore, 
ma adesso sono cattolico, e spero di risarcire colla Dio 
grazia, gli scandali dati finora. 

Il M. R. Pastore ebbe in tale straordinaria con- 
versione una prova solenne del vantaggio delle scuole 
dei poveri. E chi avrebbe creduto che |’ istrumento, 
di cui si serviva Iddio per sì gran conversione , po- 
tesse mai essere un fanciullo? Little aveva un figlio 
in età di otto anni allevato come una bestia; fu qae- 
sto ricevuto nella scuola cattolica di Santa Maria, e 
Iddio, che voleva la conversione dei genitori, rese que- 
sto fanciullo tanto virtuoso in brevissimo tempo, che 
i suoi non poterono negare in ciò l' opera di Dio. Da 
quel momento tocchi dal desiderio di conoscere quella 
religione, che avea fatto tanto perfetto il figliuol loro, 
chiesero d' essere istruiti. 

Il mercoledì seguente lo stesso Rev. Abate Faraut 
riceveva nella cappella di Ross una altra abiura di 
giovane prete ante, 

— Madama Hope, vedova d'un medico distinto, 
ha abbracciato ultimamente la religione cattolica. Que- 

i inata una storia sulla Chiesa quan- 

tattolicisno. l subi stadi su tale sog- 
getto hanio spécialmente molto contribuito ad illumi- 
nérla sulla divinità della nostra santa religione. Eila fe- 
‘ce l'atto della sua abiuta nella Cappella dell’ Oratorio. 


— Il capitano Osborne Bargoyne, già apparte- 
nente all’ armata della Compagnia delle Indie, nipote 
del fa Giorgio Burgoyne, di una famiglia molto di- 
stinta nella Coutea di Bedford , ha abiurato gli errori 
della sua setta nell’ Oratorio suindicato. La sua con- 
versione eseguita già da qualche tempo , non era mai 
stata pubblicamente conosciuta. ( Univ.) 

— Domenica 16 maggio u. p: il signor Augusto 
H. Law figlio maggiore dell’ onorevole W. Toury Law, 
è stato ricevuto del seno della chiesa cattolica , nella 
chiesa di S. Maria Maddalena, in Mortlake, dal Ve- 
scovo di Soutbwark ( Tablet. ) 


PAESI BASSI 
AIA 17 Giugno. 

La seconda Camera ba ricomiaciato ieri i suoi 
lavori legislativi. La questione più importante, in. 
torno alla quale verseranno le sue deliberazioni, è quel- 
la del debito verso la Russia. CESTSI 


15 Giugno. 
Il re è giunto ieri l’altro ad Aalborg, dove gli 
fu fatto un ricevimeoto solenne. — Secondo la (Gazz. 
di Prussia \' affare della Corona di Danimarca col du 
ca di Augustenburg è stato composto venerdì scorso 
eta firma apposta dal re di proprio pugno agli atti ri- 

spettivi. (F.T.) 

GERMA A 
PRUSSIA 
BERLINO 18 Giugno. 

Il Consiglio dei ministri fissato per oggi non 
ebbe luogo per leggera indisposizione del Re. (F. 1) 


ANNOVER 15 Giugno. 

Il governo francese ha di nuovo manifestato il 
desiderio di conchiudere col nostro un trattato all'uopo 
di gaarentire i libri francesi dalla ristampa. Il nostro 
governo ha disposto ad entrare in trattative, ma vuole 
aspettare l'assestamento definitivo degli affsri doganali 
e commerciali dell’ Alemagna, e vedere quali vautaggi 
la Francia potrà offrire in compenso. lu Alemagna ar- 
rivano molte ristampe dal Belgio, mentre dall’ altra 
parte la ristampa dei libri tedeschi in Francia e quasi 
nulla, cosicché il trattato ridonderebbe unicamente a 
vantaggio di questa, se non si fanno altre concessioni 
alla Prussia. (G. di Spener. ) 


°ÎRO AUSTRIACO 
VIE 20 Giugno. 

Scrirono da Temessar addi 15 giugno: Oggi fa 
collocata la pietra fondamentale pel monumento da eri 
gersi qui sulla piazza di parata ; alle otto del mattino 
tutto intiero questo presidio militare sorti dalle caser- 
me tra'suoni delle bande musicali e recossi sulla piazza 
di parata, formando poi cola un carrè, di cui l' ua 
lato verso l'abitazione di Sua Maestà era aperto. lu 
mezzo ad esso carrè, sopra il sito in cui doveva ve- 
nir posta la pietra fondamentale, cravi eretto un ar- 
co gueraito d' emblemi militari. A parte di questo tro- 
vavasi il padiglione bianco rosso destinato a capire S. 
M. l'Imperatore, ed alla sinistra, quello bianco per 
il clero. Nell’ interoo del carrò radunaronsi tutte le 
autorità del paese e presentavano colle loro differenti 
uniformi, fra le quali brillavano i costumi nazionali 
di alcuni magnati ungheresi, un aspetto bello a ve- 
dersi. Raccolte che furono tutte le autorità ed il cle- 
ro cattolico con a testa il nostro vescovo, Sua Mae- 
stà I. R. A., vestita dell’ assisa di maresciallo unghe 
rese in parata, recossi dal Sovrano Suo alloggio, a 
piedi nelle file de’ suoi fidi. Uno splendido coriéo , in 
mezzo a cui scorgevasi l’ A. I. R. dell’ arciduca Alber- 
to in assisa di generale austriaco d' artiglieria, indi 
i geoerali seguivano il Monarca. Il vescovo diede al- 
lora principio alla cerimonia della benedizione delle 
monete destinate per la pietra fondamentale e del mo 
morando, indi Sua Maestà colle proprie Sue mani ri- 
pose questi oggetti nell’ iuvolucro di rame pella pie- 
tra fondamentale. } sd 

Il memorando , compilato per |’ avsenire più re 
moto nell’ occasione del monumento, è del seguente 
tenore: 
= Allo scopo di dare alla mia armata una novel- 

la prova della mia grata ricognizione delle suo glo- 
riose gesta, ho ordinato che venga eretto în questa 
città un monumento imperiluro a commemorazione 
della eroica difesa di 107 giorni della fortezza di 
Temesvar, e della sua liberazione propugoata nella 
memorabile battaglia del 9 agosto 1849. La mia pre- 
senza m' offre la gradevolissima occasione di fare 
che oggi appunto sia posta la pietra Toadatmeono 
di questo monumento. Con ciò n° è fatta fede del- 
l'esecuzione in mia presenza. » 

» Temesvar 15 giugno 1852. » 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 

Chiusa che fa la capsula, recossi Sua Maestà at 
luogo destinato alla fabbrica e si compiacque raffigu- 
rare colà il sublime atto della consacrazione col porre 
ed assicurare una pietra. L’ esempio dal Monarca fu 
seguito da S.A. I. l'arciduca Alberto , indi dagli al- 
tri generali. Accompagaarono la solennità le salve det 
le truppe presenti e i colpi di cannone dalle, triicee 
della fortezza. Indi fu distribuito del danaro alla sol- 
datesca che trovavasi a Temesyar durante | assedio ; 


ogni gregario ricevette uno zecchino in oro, i capo- 
rali, due, ed i sergenti, tre. Dupo la solenne ceri- 
monia celebrata così splendidamente, S. M. degnò di 
ispezionare gli stabilimenti militari , indi fece un giro, 
poi diede udienza per tre ore. Tutti i presenti uffizia- | 
li dol corpo degl’ iogegneri, dell’ artiglieria, del sere 
gimento fanti Strasoldo, e del reggimento confinari ba- 
mato-rumeni, che durante |’ assedio brandirono eroi- 
camente le spade a difesa di questa fortezza, fruirono 
dell’ alto onore d’ essere tratti al banchetto imperiale. 
A cagione dei molti affari di stato , cui S. M. l' Im 
peratore anche lungi dalla residenza rivolge le sue ‘cu- 
re, fu disdetta la progettata visita del campo di bat- 
taglia tra la città e Klein Becskerek. Di sera Sua Mae. 
stà I. R. A. si compiacque visitare il teatro civico , 
e fa ivi accolto con strepitose acclamazioni di giubilo. 
— Sul soggiorno di S. M. I. R. A. ci informano i 
seguenti rapporti testè qui giunti per via telegrafica 
S. 4. I. l’ arciduca governatore civile e militare dell’ Un- 
gheria a S. E. il signor ministro dell'interno a Vienna. 
Buda 19 Giugno. 
Ai 17, Sua Maestà I. R. A. ritornava sul suolo 
ungherese presso Arad. L’ accoglienza che vi fu fatta 
dai supremi dignitari e da una iageote moltitudine già 
al tragitto del Maros, era il più splendido ed il più 
cordiale; indi fuvvi presentazione delle autorità. Ai 
giudici locali di Vilagos e Kovacsin fu da S.M.I Im- 
peratore conferita la croce d'argento pel merito in re- 
tribuzione della loro fedeltà. A quanto si dice, furono 
messi in libertà da oltre 50 detenuti. 
Ài 18, allo spuntar dell’ alba, seguì la partenza 
per Granvaradino. » 
A S. E. il sig. T. M. de Kempen a Vienna. 
Arad 47 Giugno, 4 ore pomeridianes 
Sua Maestà I R. A., dopo aver stamattina alle 6, 
con un bellissimo tempo e di ottima salute, ispezio- 
nata la caserma e l’ospitale di S. Miklos e passate in 
rivista le duo divisioni, colà schierate, di dragoni Sa 
voia, e i battaglioni di granatieri stazionati vella for- 
tezza, si compiacque di recarsi alle 9 e 3 quarti di 
mallina ad Arad. (Corr. Ital. ) 
<) ALTRA DEL 23. 
La parte ufficiale della Gazzetta di 
quanto appresso: 
Sua Maestà I. R. A. con sovrana risoluzione del 
16 giugno corrente si è degnata di emanare riguardo 
ai sotto’indicati ii. rr. ufficiali, condannati a va nni 
di reclusione in fortezza per aver partecipato all’ in- 
surrezione ungherese, il seguente atto di grazia: 
I. Fu condonata totalmente il resto della pena a 


Vienna reca 


II. La pena inflitta originariamente fa ridotta a 
2 anni a 115 (nominati) individui; 

Di questi quelli del num. 1 al 99 furono tosto 
rimessi in libertà. ; 

III. La pena inflitta originariamente fu ridotta a 
4 anni a 6 (nominati) individui. — — 

Finalmente S. M. si è graziosissimamente com- 
piaciuta di condonare la metà della pena a 10 (nomi 
nati) individui. ( Corr. Ital. ) 

RUSSIA 

Mediante ordine del giorno supplementare di S. 
M. l'Imperatore, il figlio di S. A. R. il granduca ere 
ditario di Sassonia duca Carlo-Augusto, nscritto sui 
ruoli del reggimento ussari dell’augusto di lui padre, 
col grado di cadetto. + 

Con altro ordiue del giorno supplementare di $ 
M. il figlio di S. A. R. il principe Alberto di Pras- 
sia, è inscritto sui ruoli del regginienie corazzieri 

inci I i Prussia col grado di tenente. 
principe Alberto di Pr 8 cha Resi 
________________—__— 
NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 22 Giugno. 

Alla Camera dei Lordi ieri Lord Beaumont do- 
mandò comunicazione delle istruzioni spedite al sig. 
Bulwer sull’affare Mather. 

Lord Beaumont dopo spiegazioni date da Lord 
Malmesbury e Lord Derby ritirò la sua mozione. 

Il Morning-Herald annunzia che il Parlamento non 
sarà sciolto al primo di luglio, ma bensi oci primi 
otto giorni dello stesso mese. 

(Disp. telegr. della Gaz. di Gen. ) 

— Nella seduta di ieri, la Camera dei Comuni 
ha votato la terza lettura del bill sulla milizia , il quale 
trovasi per tal modo definitivamente adottato. 

— Parlasi del ritiro di Lord Malmesbury. 


PARIGI 24 Giugno. 

Ieri, alle 2, il Principe Presidente della Repub- 
blica, accompagnato dal sig. Ducos, ministro della ma 
rina, e da vari ufficiali della sua casa, si è recato al 
Corpo legislativo ad assistere alla discussione del pro 
getto del bilaocio sull'esercizio 1853. Il principe era 
în abito da città; ba preso posto in una tribuna ri- 
serbatagli. ( Patrie et Debats.) 


BORSE 


Londra 22 Giugno. 
Cousolidati 100 7/8. — 101. 


Francoforte 23 Giugno. 


Cinque per cento 82 1/4. — Quattro 
per cento 73 7/8. — Vienna 101 3/8. — Imp, Leai® 
V. 88 1/8. ) 
Parigi 24 Giugno. 
Quattro e mezzo per cento 101 55. 
Tre per cento 70 70. 


Vienna 2A Giugno. 


Cinque per cento 98 1/4. — Quattro 
per cento 88 1/8. i 


Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 16 3/4 L. 17 


—@_—————————6& 


ARRIV 


nat cIORNO 26 aL GIORNO 27 GIUGNO. 
Cocquerel Ferminio, di Francia, Ingegnere, da Firenze. 
De Orbegozo Pantaleone, di Spagna, da Firenze. 
De Vidarola Gio., di Spagna, da Firenze. 
Diana Pietro e Gio., di Napoli, da Viterbo. 
Dol, di Francia, Colonnello, da Civitavecchi. 
Fredro Edoardo, di Austria, da Firenze. 
Hall Guglielmo, di America, da Napoli. 
Kuster Giorgio, di Russia, da Livorno. 
Llagustera Daniele, di Spagna, Console, da Ci 
Lubinsky, di Russia, da Firenze. 
Mier, di Austria, da Firenze. + 
Pensò Giuseppe, di Gerusalemme, da Malta. 
Schaesberg Giulio, di Prussia, da Napoli. 
Valkenhuyzen, del Belgio, da Firenze. 
Veuve Anna, di Francia, da Napoli. 
Zulauff Niccola, di Vienna, Segretario, da Firenze. 
TT 
PARTENZE 
DAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 GITENO. 
Amett Carlo, d'Inghilterra , per Firenze. 
Balbi Francesco, di Genova, Marchese, per Napoli. 
Bajazetz Alberto, di Austria, per Milano. 
Cerasi A., di Amelia, per Firenze. 
Curtis Giulio, d'Inghilterra, per Firenze. 
Rolandelli Antonio, di Sardegna, Suonatore, per Genova. 
Soler Luigi, di Spagua, Cantante, por Madrid. 
Serny Enrico, di Roma, per Firenz 
Toller Samuele, d’Iughiterra, per Firenze. 


tavecchia. 


VIE) 


4 (nominati) individ 


A V SI 
Prima diffidazione. 

Essendosi smarrito il certificato di Credito Con- 
solidato a carico dello Stato Pontificio poriante il 
num. 909 della Serie libera n. 3205 d' iscrizione 
dell'annua rendita di sc. 2 9I , intestata a favore 
del Comune di Coraeto, se ne emette la presente 
diffidazione. 

Si fa noto pertanto a chiunque avasso trovi 
to 0 comprato il detto certificato o cartella, di 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico , a forma del Reg. 19 Agosto 1822. 


chiunque a non 
relativi a detto 


ANN 


SI fa noto 


FABBRICA DI BEVANDE GAZOSE 
IN ROMA VIA DEL LEONE N. 17. 
PRESSO PIAZZA BORGHESE 


Questa fabbrica stabilita da più di dodici anni 
previa l'approvazione di questo Collegio Medico 
e della Sacra Consulta, continua ad essere in mi- 
sura di somministrare bevande gazose medicinali 
d'ogni specie , come: Selt= Sedlitz, Spa, Vichy, 
Soda ec. delle quali i sigg. Professori di questa 
capitale come delle altre principali città dei Stati 
Poptifici, ne fanno delle ordinazioni giornaliere. 

Si trovano di più le acque gazose toniche e 
rinfrescaoti, variate con diversi siroppi cioè : limo- 
nate, ranciate, grogs al rum, kirsch ec. 

Le acque di Sellz mischiate col vino e cogli 
spiriti d' Assensio, Kirsch Cognac ec. invece di 
acqua semplice, formano delle bevande toniche, e 
Je più appropriate ad atlirar la digestione, e rime- 
diare alle intemperie dei paesi caldi e febrosi. 


decreto esecutori 
scritto Notaro, 


A richiesti 
beneficiata dell 


defunta Anna Pi 

Un bastimento inglese nominato » Margaret 
Evans » Capitano William Fames proveniente d. 
Liverpool è giuoto a Civitavecchia fino dal 43 del 
mese cadente alla direzione di Mario Hoz ha portato 


41 anti 


ero esercizio de' suoi diritti, con legg 
affari più gravi 

ienare, contrarre debiti, ed imporie ipoteche 

vi debba concorrere sotto pena di nullità il con- 

senso, ed autorità del sig. Avvocato Giovanni Man. 

tovani, Consulente di detto Frizzi. 

Roms 28 Giugno 1852. 

Fabio Ranuz: 


mane col presente 
contrattare con altri per interessi 
negozio, intendendo il proprietario 


suddetto di riconoscere solamente quegli atti e con- 
tratti che saranno stati conclusi da lui medesimo. 
Roma 27 Giugno 48: r 
Luigi Olivieri del fu Domenico. 


UNZI GIUDIZIARI 


a chiunque per ogni effetto di ra- 


gione, ed a forma del $. 1596 del Regol. leg che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan. 


le esibiti negli atti dell' infra- 
il medesimo è stato respituito nel 
, che ne- 


@ specialmente nelle liti, nel- 


Not. della Segnatura. 


della fiducia spiegata per gli atti dell'infrascritto 
Notaro sotto il giorno 26 cadente dal sig. Ottavio 
Mucci erede fidu 


+ istituito dalla medesima 
’armegiani in virtù del di fei testa. 


nel giorno 1 Luglio prossimo 
imeridiane si continuerà il legale 


jo dei beni ed effetti lasciati dalla suddetta 


24 Giugno. 
S. M. Lo R. A. giuoseieri a Pest. 


DP 4 Botte 4 Chiacaglis 
Toda @ 

x È 
cu ian 


3 
I ARIE 
5 Cassetta 1 

è di . 


d'invio dei signori Nickols Manader e C ; quali 
colli possono essere ritirati da chi tiene la polizza 
regolare contro il rimborso delle rispettive speso 


Un bastimento inglese nominato Wa 
Livitavecchi 


ice a notizia del pubblico per ogni ef- 
lone, che io virtù di regolare contratto 

HI sottoscritto è divenuto l'unico ed assoluto pro- 

prietario del negozio di generi coloniali ed 

posto in questa città sulla Piazza della Su 


defunta, già incominciato fin dal dì 4 Giugoo ca- 
dente nei medesimi atti dell' infrascritto Notaro, e 
precissmente nel negozio di manifatture posto qui 
in Roma Piazza Madama n.13, con animo 
re l'eredità col beneficio della legge 
tario a forma delle veglianti leggi, e sotto tutte le 
riserre di ragione, e con le cautele le più estese. 

Tutto ciò si deduce a pubblica notizia 
ma delle veglianti leggi. 

Roma 28 Giugno 1852 

Filippo Matagricci Not. di Collegio. 


tanza dell'Illîo sig. Pio De Cupis, ese- 
cutore testamentario della bo. me. Anna Maria Teo- 
fsni Santo: 'erroni ces: di vivere li 4 cadente 
con Testamenio fatto aperto li 20 Maggio scorso 
per gli atti dell'infrascritto Notaro, s' invita chiun- 


folti, che avrà principio nel giorno di Venerdì 2 
Luglio prossimo ore 5 pomeridiane in punto, 
col ministero del detto Notaro, @ coll' opera de'ri: 
spettivi Periti nella vigna posta fuori la Porta 8. Se- 
bastino in contrada Capo di Bo: 

del Conser delle Pericolapti ; 

cilio della 

nei giorni ed ore 


( Corr. Ital. ) 


Weld Enrico, d’Iaghilterra, per 
Winterbotton G., d'Inghilterra, per Genova 


enova. 


Yakountihikof, di Russia, per Napol 


re __"—_‘—_eceooom@_t_— ri: L<IEEES5S 


serve di ragione, ed a termini del $ 4548 del 
vig. Regol îeg. — Roma li 28 Giugno 1852 
Gaeta» Dott. Sciarra Not. Amm. del Succ. 
Ferri 


Trib, Civile di Roma Turno Camerale. 
Ad istanza dei sigg. Tommaso e Gioacchino 
lio Mangani, possidenti domic. in Via di 
Basilio n. 61, rappr. dal sig. Pio Bossi Proc. 

S' intima agl'infrascritti creditori ipotecari, 
qualmente con Istromento del giorno 3 dello scor. 
so mese di Maggio stipolato per gli atti del sig Ca 
millo Diamilla uno dei Notari dell’ Eio Vicario 
hanno acquistato gl' Istanti dal patrimonio libero 
della bo. me. Duce D. Leonardo Bonelli, ossia dal 
di lui Economo ed Amministratore Hlmo sig. Av 
vocato Alessio Angelini una vigna coi suoi annessi 
posta nel suburbio di Roma fuori la Porta Portese 
della quantità di pezze 44 ed ordini 47, confin. da 
un lato colla vigna dei Rev. Padri della Missione, 
dagli altri lati colle vigne dei signori Niccola Pofi, 
£ fratelli Merluzzi, e per l'innaozi colla pubblica 
Via Portuense, gravata detta vigna di tre annui 
Canoni, uno di barili 16 mosto a favore del Ven. 
Monastero di S. Ambrogio, oggi dei Rev. Monaci 
Cisterciensi, l'altro di sc. 1 58 e mezzo 
dell'Abazia dei Santi Clem-nte e Pancrazio, e 
terzo di libre 2 di cera a favore dell’ Ecemo Tri 
bunale delle Acque e Strade, e tale acquisto l'han- 
no fatto gl'Istanti per il prezzo di sc. 4000 col- 
l’accollazione di tutte le speso della stipolazione 
dell’ istromento, © degli atti relativi, e con altri 
patti, compensi ed oneri contenuti nel citato istro. 
mento, quale è stato trascritto presso l'OMcio del 
le Ipoteche di Roma nel giorno 4 dello stesso p. p. 
mese di Maggio al vol. 418 lett. B. num. 20 Si 
deduce tutto ciò a notizia degli infrascritti per tutti 
gli effetti giuridici, © sotto tutte le riserve valide 
di ragione. Argenti Cancelliere. 

Sig. Luigi Tarmassi cessionario del sig. Filippo 
Guidetti, nel domicilio eletto Via del Corso n. 281. 
— Signora Francesca Chambrans vedova Mogliè, 
nel domic, eletto Via di Monserrato o. 7. — 
gnor Achille Garofolini , nel domicilio eletto 
Rosella n. 148. — Sig. Raffiele Borghi, nel suo 
noto domicilio. — Sig. Niceola Reibaldi, nel do- 
micilio eletto io Piazza Colonna Trajana num 54 
e 55. — Sig. Antonio Pagnoncelli , nel noto suo 
domicilio. — Rev. sig. D. Pietro Porfin, nel do- 
micilio eletto Via Frattina n. 75. — Sig. Dottor 
fisico Giuseppa Gabrielli, nel domic. eletto io Piaz- 
2a de'Ss. XII Apostoli n. 227. — Rev. sig. D. Fe 
lice Villlamagna, Rettore della Cappellania Rag; 
nel domicilio eletto nella Sagrestia della Ven. Chie» 
sa di 8 Eustachio. — Sig. Vincenzo Compagaoni, 
nel domicilio eletto in Piazza Poli n 91. — Si- 
gnori Camilio e Filippo Ruggeri e Maddalena Giu. 
sti vedova Roggeri, nel domicilio eletto Via Salita 
de' Crescenzi n. 3. — Sig. Av. Agostino Zacci 
leoni, nel domio. eletto Via Campo Marzo n. 43. 
Sig. Giuseppe Leva e sub Amministratore Rev. 
gnor Canonico D. 
eletto in Piszza 


tro domicilio eletto nel palazzo Massimo io Piazza 
Araceelì n. 30. — Signora Emilia Ruggeri St. Mi 
chiel posseditrice del Fidecommisso Ruggeri 
essa l'Illiîo sig. Conte Avr. Tommaso Filippi 
di lei Amministratore, nel domicilio eletto nel pa 
lazzo Bonelli Via Crescenzi n. 4. — Sig. France- 
sco Manni , e con esso il suo Curatore Hiro 
gnor Avv. Pietro Rossi, nel domicilio eletto in Via 
del Pianto n. 26. — Sig Augusto Barbosi, nel do- 
lo eletto nell OMcio del Notaro sig. Fratocchi 
a delle Muratte n.20. — Pietro Paroni 
nel domie. eletto in Piazza Sforza Cesarini o. {1 
— Ven, Arciconfraternita di S. Giovanni Decollato 
nel dom della stessa Vener 
Arciconfraternita. — Sigg. Giacomo e Francesco 
Ingami, nel domicilio eletto in casa del Curiale si- 
gnor Pietro Mandolesi. — R. C. A., e per essa 
Monsig. Illîo e Rîlo Commissario Angelo Maria 
Vannini nel domio. eletto iv Via del Burrò n.147 
— Tommaso Mangani. Gioacchino Mangani — 
sto senza approvazione. Il Commissario Generale 
della R. C. A. Angelo Maria Vannini. 
Oggi 16 Giugno 1852. Consegnate copie simi 
li nei domicilj di tutti li soddetti intimati, 
M. Quattrocchi Curs. Cio. 
Pio Bossi Proc. 
Tribanale di Commercio in Civitavecchia. 


Fallimento. — S'invitano tutti 1 creditori del 
fallimento di Girolamo Mapeschi di Corneto, 4 
compar. nel giorno di Giovedì 8 Luglio prossimo 
alle ore 10 antimeridiane nella residenza del Tri- 
bunale suddetto, innanzi l' Illo sig. Giudice Com. 
missario, ad effetto di formare le terne per la no. 
mina dei Siada 
colo 474 del 

Dato dalla Cancelleria del Tribunaie di Com- 
mercio in Civitavecchia, questo dì 26 Giugno 1852 

Antonino Ceccarelli Cancell. 


Si fa noto, che nella Cancelleria del Trib. Cir. 
di Roma primo Turno Prot. n del correnle 
anno è stata emessa dal sig. Pio D' Alessio dichii 
razione, che egli avendo acqaistato per vendi 
tagli da Filippo ed Erminio D'Alessio con contratto 
privato registrato ec. un piccolissimo appezzamento 
di terreno sterposo, della quantità superficiale di 
circa mezzo quartuccio, responsivo di quinte 31- 
l' Eccma Casa Cesarini vel Territorio di Civita Le 
Vinia in contrada Mola Vecchia, confin. Galieti + 
stradella pubblica ec., per il prezzo di sc. 1 50» 
ed avendo acquistato col’ istesso contratto dai we 
desimi D' Alessio altro piocolo terreno sodivo di 
scorzo 4 e quartuccio 4 e mezzo, posto e confe. 
come sopra e la vigna dotale di Pietro Servadio 
per sc. 5 50 è pronto pagare la suddetta comples 
siva somma di sc. 7 prezzo dei nominati due 3p- 
pezzamenti di terreno. 


Antonio Guerra Proc. Rol. 


